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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER L’AGRICOLTURA 
E LA PESCA 9 agosto 2019, n. 145 
Programma Operativo FEAMP 2014/2020: Manuale delle procedure e dei controlli - Disposizioni procedurali 
dell’Organismo Intermedio Regione Puglia – Terza versione: approvazione modifiche. 

Il Dirigente della Sezione 
Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca 

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97; 

Vista la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998 che detta le direttive per la separazione delle attività di direzione 
politica da quelle di gestione amministrativa; 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii; 

Visto l’art. n. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 

Visto l’art. 18 del D.lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 

Visto D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33. 

Visto il D.lgs 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm. e ii.; 

Vista la L.R. 28/12/2018, n.67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio 
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità 2019)”; 

Vista la L.R. 28/12/2018, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e 
bilancio pluriennale 2019-2021”; 

Vista la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio 
di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10, del D.lgs. 
23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm. e ii.; 

Vista la Determinazione n. 3 del 29/01/2019 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione, con la 
quale è stato confermato Dirigente del Servizio Programma FEAMP il dott. Aldo di Mola 

Vista la D.G.R. n. 199 del 05/02/2019 di conferimento dell’incarico di direzione della Sezione “Attuazione dei 
Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca” al Dott. Luca Limongelli; 

Vista la D.G.R. n.411 del 07/03/2019 con la quale è stato nominato il dirigente della Sezione Attuazione dei 
Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca, dott. Luca Limongelli, Referente regionale dell’Autorità 
di Gestione (RAdG) nazionale, membro effettivo del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per 
l’attuazione del Programma Operativo FEAMP 2014/2020 per l’intera durata del programma, nonché 
confermato il dirigente del Servizio Programma FEAMP, dott. Aldo di Mola, quale Referente Regionale 
supplente dell’Autorità di Gestione nazionale, membro supplente del Comitato di Sorveglianza e della Cabina 
di Regia per l’attuazione del Programma Operativo FEAMP 2014/2020; 

Vista la Determinazione del Dirigente della Sezione n. 102 del 20/05/2019 di conferimento degli incarichi di 
P.O. Responsabile di Raccordo Attuazione FEAMP alla rag. Maria Amendolara e di P.O. Responsabile Sviluppo 
sostenibile della pesca al dott. Massimo Miceli; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2013 
relativo alla politica comune della pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del 
Consiglio e che abroga i regolamenti (CE) n. 2371/2002 e (CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la decisione 
2004/585/CE del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 

https://ss.mm.ii


71161 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 19-9-2019                                                                                                                                                                                                                       

 

 

  

 

  

 

 

  

 

 

 

 

 

e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 relativo 
al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga i regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 
861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il Reg. (UE) n. 1255/2011 del Parlamento 
europeo e del Consiglio; 

Visto l’Accordo di Partenariato 2014-2020 per l’impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento Europeo 
adottato il 29 ottobre 2014 della Commissione Europea; 

Visto il Programma Operativo Nazionale FEAMP 2014-2020 approvato dalla Commissione Europea con 
Decisione di esecuzione della Commissione n. C(2015) 8452 del 25 novembre 2015; 

Visto il DM 1034 del 19 gennaio 2016 con il quale è stata stabilita la ripartizione delle risorse finanziarie del 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP 2014-2020) rispettivamente in favore dello Stato e 
delle Regioni, in funzione degli accordi intercorsi ed approvati dalla Conferenza Permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le Regioni e le Province autonome nella seduta del 17 dicembre 2015; 

Visto l’atto repertoriato 16132/CRFS/OI del 03 marzo 2016 con il quale la Conferenza delle Regioni e delle 
Province autonome ha ripartito tra le regioni le risorse finanziarie del FEAMP 2014/2020 ed alla Regione 
Puglia è stata assegnata una dotazione finanziaria totale pari ad euro 89.828.133,77; 

Visto l’Accordo Multiregionale sottoscritto in data 09/06/2016 a seguito dell’intesa sancita dalla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome; 

Visti i Criteri di Selezione delle operazioni del P.O. FEAMP approvati dal Comitato di Sorveglianza in data 
25/05/2016; 

Vista la D.G.R. n. 1685 del 02/11/2016 con la quale è stato approvato lo schema di Convenzione tra l’Autorità 
di Gestione e la Regione Puglia in qualità di Organismo Intermedio, avente ad oggetto le modalità, i criteri e 
le responsabilità connessi all’attuazione della delega stessa; 

Vista la Convenzione tra l’Autorità di Gestione e l’Organismo Intermedio - Regione Puglia stipulata in data 
01/12/2016; 

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla AP “Responsabile di Raccordo”, Rag. Maria Amendolara, confermata 
dal Dirigente del Servizio Programma FEAMP Dott. Aldo di Mola, riceve la seguente relazione: 
Vista la D.D.S. n. 104 del 26/06/17 (pubblicata sul BURP n. 76 del 29/06/2017) con la quale il Dirigente della 
Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca ha approvato il Manuale delle 
Procedure e dei Controlli del FEAMP 2014/2020 - Disposizioni Procedurali dell’Organismo Intermedio - Regione 
Puglia, a seguito di validazione dell’AdG nazionale con nota prot. n. 0014517 del 20/06/17; 

Vista la D.D.S. n. 11 del 19 gennaio 2018 (pubblicata sul BURP n. 13 del 25/01/2018) sono state approvate 
le “Disposizioni Attuative Generali della Misura 4.63 (Attuazione di Strategie di Sviluppo locale di tipo 
partecipativo) e Misura 4.64 (Attività di cooperazione)”, unitamente alle “Piste di Controllo” specifiche, a 
integrazione del “Manuale delle procedure e dei controlli – Disposizioni procedurali dell’Organismo Intermedio 
Regione Puglia”. 

Vista la D.D.S. n. 76 del 16/05/2018, pubblicata sul BURP n. 71 del 24/05/2018, con la quale il Dirigente 
della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca ha approvato e modificato 
il Manuale delle Procedure e dei Controlli del FEAMP 2014/2020 - Disposizioni Procedurali dell’Organismo 
Intermedio - Regione Puglia; 

Considerato che con D.D.S. n. 90 del 18/04/2019 si è provveduto alla rimodulazione dell’atto organizzativo n. 
372 del 12/12/2016 e successive modifiche e integrazioni che ha stabilito la nuova configurazione del Servizio 
FEAMP; 

Considerato che è necessario procedere all’emanazione di nuovi avvisi pubblici e che la terza versione del 
Manuale delle Procedure sarà sottoposta al Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali, Direzione 
Generale Pesca marittima e dell’acquacoltura, per l’opportuna validazione; 
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Ritenuto, pertanto, di poter procedere all’approvazione e all’adozione del “Manuale delle Procedure e dei 
Controlli del FEAMP 2014/2020 - Disposizioni Procedurali dell’Organismo Intermedio - Regione Puglia - Terza 
versione”, che incorpora le Disposizioni Attuative Generali delle Misure 4.63 e 4.64, le Check list e le Piste di 
Controllo; 

Tanto premesso, si ritiene di poter approvare il “Manuale delle Procedure e dei Controlli del FEAMP 2014/2020 
- Disposizioni Procedurali dell’Organismo Intermedio - Regione Puglia - Terza versione”, completo di appendici, 
e si propone al Dirigente della Sezione di adottare la seguente determinazione e precisamente di: 

•	 approvare il “Manuale delle Procedure e dei Controlli del FEAMP 2014/2020 - Disposizioni Procedurali 
dell’Organismo Intermedio - Regione Puglia - Terza versione”, completo di Disposizioni Attuative 
Generali delle Misure 4.63 e 4.64, le Check list e le Piste di Controllo, e riportato nell’allegato “A”, 
parte integrante del presente provvedimento; 

•	 dare mandato al Dirigente del Servizio Programma FEAMP di comunicare gli estremi della pubblicazione 
del presente provvedimento all’Autorità di Gestione del PO FEAMP e alla Sezione Coordinamento dei 
Servizi Territoriali ed ai Servizi Territoriali di Bari/BAT, Lecce, Brindisi/Taranto e Foggia; 

•	 disporre la pubblicazione del presente provvedimento con i relativi allegati nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia e nel sito feamp.regione.puglia.it 

VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs. 196/03 

Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
D.lgs. n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati. 

ADEMPIMENTI CONTABILI 
ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e della L.R. n. 28/2001 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a 
carico del Bilancio Regionale. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente provvedimento è conforme alle risultanze 
istruttorie. 

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO 
Dott. Aldo di Mola 

Il Dirigente della Sezione 
Sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal Servizio FEAMP e confermate dal dirigente del Servizio 
Programma FEAMP, letta la proposta formulata e vista la sottoscrizione agli adempimenti del Servizio FEAMP. 
Richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della L.R. 7/1997, in materia di modalità di esercizio della 
funzione dirigenziale 

http://www.regione.puglia.it
https://ss.mm.ii
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DETERMINA 

•	 di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 

•	 di approvare il “Manuale delle Procedure e dei Controlli del FEAMP 2014/2020 - Disposizioni 
Procedurali dell’Organismo Intermedio - Regione Puglia - Terza versione”, completo di Disposizioni 
Attuative Generali delle Misure 4.63 e 4.64, le Check list e le Piste di Controllo, e riportato nell’allegato 
“A”, parte integrante del presente provvedimento; 

•	 di dare mandato al Dirigente del Servizio Programma FEAMP di comunicare gli estremi della 
pubblicazione del presente provvedimento all’Autorità di Gestione del PO FEAMP, alla Sezione 
Coordinamento dei Servizi Territoriali ed ai Servizi Territoriali di Bari/BAT, Lecce, Brindisi/Taranto e 
Foggia; 

•	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento con i relativi allegati nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia e nel sito feamp.regione.puglia.it 

Il presente atto: 
- sarà pubblicato, ai sensi della L.R. n. 15/2008, nel sito www.regione.puglia.it nella sezione 

Amministrazione Trasparente; 
- sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP); 
- sarà conservato e custodito presso la Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura 

e la Pesca; 
- sarà trasmesso, in copia conforme all’originale, alla Segreteria della Giunta Regionale; 
- sarà inviato in copia conforme all’originale all’Assessore Regionale alle Risorse Agroalimentari e al 

Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale; 
- è adottato in originale e si compone di n. 6 (sei) facciate, vidimate e timbrate e dei seguenti 

documenti, che costituiscono parte integrante del presente provvedimento, e più precisamente: 
o Allegato A “Terza versione del Manuale delle Procedure e dei Controlli del FEAMP 

2014/2020 - Disposizioni Procedurali dell’Organismo Intermedio - Regione Puglia”, di 341 
(trecentoquarantuno) facciate; 

per un totale complessivo di n. 347 (trecentoquarantasette) facciate. 

Il Dirigente della Sezione e Referente regionale Autorità di 
Gestione FEAMP2014/2020 

Dott. Luca Limongelli 

http://www.regione.puglia.it
http://www.regione.puglia.it
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PUGLIA 

Documento 

Versione 

Revisione 

Data 

Approvazione 

Programma Operativo 

o 15 marzo 2017 

21 febbraio 2018 

DISPOSIZIONI PROCEDURALI 
DELL'ORGANISMO INTERMEDIO 

REGIONE PUGLIA 

PO FEAMP 
rALIA 2014 i 2G2C 

Disposizioni Procedurali dell'Organismo Intermedio Regione Puglia 

3 

2 

06/08/2019 

Referente Autorità di Gestione dell'O.I. Regione Puglia 

CCI-N. 2014IT4MFOP00 1 
Approvato in data 25/11/2015 con Decisione di Esecuzione della 

Commissione Europea n. C(2015) 8452 

Prima emissione 

Revisione dell'intero documento 

Il manuale è stato revisionato nel suo complesso ed aggiornato in virtù 
delle nuove disposizioni in materia di appalti (D.Lgs. 19/04/2017, n.56) e in 
materia di spese ammissibi li e separazione delle funzioni dei controlli di I 
livello. 

2 06 Agosto 2019 Inoltre, si è prowedu to all'aggiornamento del quadro normativo 
europeo, nazionale e regionale di riferimento. 

Sono stati stato aggiornati l'organigramma, le relative funzioni, il 
processo istruttorio e le modalità di verifica e controllo ai sensi dell'art. 125.4 
del Re . UE n. 1303/2013. 

2 
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NE PUGLIA 

1. PREMESSA 

DISPOSIZIONI PROCEDURALI 
DELL'ORGANISMO INTERMED IO 

REGIONE PUGLIA 

PO FEAMP 
'TAi IA ?01·; 1 ;:020 

Il Programma Operativo per il Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca {FEAMP) 2014/2020 
(CCI-N. 2014 IT4MFOP001) è stato approvato in data 25/11/2015 con Decisione di Esecuzione della 
Commissione Europea n. C(2015) 8452. 

La Regione Puglia è stata designata "Organismo Intermedio" (di seguito anche 01) dal Ministero delle 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali - Direzione Generale della Pesca Marinima e dell'Acquacoltura 
(Autorità di Gestione), ai sensi dell'art. 123, par. 6, del Regolamento (CE) n. 1303/2013. 

Fermo restando che il Ministero delle Politiche Agrico le, Alimentari e Forestali (Direzione Generale della 
Pesca Marittima e dell'Acquaco ltura), in qualità di Autorità di Gestione (AdG), è responsabi le della gestione e 
attuazione del suddetto Programma Operativo FEAMP, i compiti, le funzioni e le responsabilità di gestione e 
certificazione specifiche degli Organ ismi Intermedi sono stati definiti nell'Accordo Multiregionale (A.M.) del 
20/09/2016 e ulteriormente dettagl iati nella Convenzione sottoscritta tra MIPAAF e Regione Puglia (in 
conformità a quanto previsto dall'art. 123 del Reg. (CE) n. 1303/2013) in data 02/12/2016, in ottemperanza 
della DGR n. 1685 del 02/11/2016 . 

Sulla base dello schema di "Manuale delle procedure e dei controlli • Disposizioni procedurali 
dell'Autorità di Gestione", la Regione Puglia, in qualità di Organismo Intermedio, ha redatto le presenti 
disposizioni, in ottemperanza dell'articolo 6 comma 4 della succitata Convenzione. 

Le funzioni descritte sono svolte secondo le modalità e la tempistica indicate nel "Manuale delle procedure 
e dei contro lli" dell'OI, redatto conformemente al manuale dell'AdG anteriormente alla presentazione della 
prima dichiarazione di spesa. 

1.1 Campo di applicazione 
Le presenti Disposizioni sono rivolte all'Organismo Intermedio Regione Puglia, coinvolto nel processo di 

attuazione del Programma Operativo FEAMP 2014-2020. 

Il presente documento costitu isce lo strumento cardine di riferimento per la guida del complesso delle 
attività dirette all'attuaz ione del processo gestionale del Programma Operativo stesso e fornisce il quadro dì 
riferimento procedurale, giuridico e finanziario anche ai beneficiar i del PO FEAMP. 

Le informazioni di cui al presente documento sono completate dai riferimenti normativi regionali, nazionali 
e comunitari attinenti le procedure di gestione del PO FEAMP e dai loro aggiornamenti. 

1.2 Gestione del Documento 
Il presente "MANUAL E DELLE PROCEDURE E DEI CONTROLLI • DISPOSIZIONI PROCEDURALI 

DELL'ORGANISMO INTERMEDIO REGIONE PUGLIA" (di seguito "Manuale") segue un iter su più livelli di 
intervento quali: 

- redazione: predisposizione del Manuale, sulla base dello schema predisposto dall'Autorità di 
Gestione, a cura della Sezione Attuazione dei programmi comunitari per l'agricoltura e la pesca; 

- condivis ione preliminare del Manuale e aggiornamento: trasmissione agli stakeholder della pesca e 
dell'acquacoltura e all'Autorità di Gestione nazionale e successiva revisione; 

- approvazione: adozione del Manuale da parte del Referente regionale dell'Autorità di Gestione 
FEAMP 2014/2020; 

- pubblicazione: pubbl icazione del Manuale nel Bollettino della Regione Puglia (BURP) e nel sito 
ufficiale della Regione Puglia; 

comun icazione all'Autorità di Gestione: trasmiss ione del Manuale all'Autor ità di Gestione nazionale 
per la successiva validaz ione di conformità; 

aggiornamento periodico ed eventuali modtfiche/integrazioni a cura del Referente dell'Autor ità di 
Gestione del FEAMP 2014-2020. 
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Sviluppo Rurale e Ambienta le della Regione Puglia, attestano l'avvenuto iter di emissione e la conseguente 
approvazione del documento. 

Ogni modifica e aggiornamento del documento segue il medesimo iter della prima emissione. 

Il sistema di identificazione del documento prevede i seguenti elementi: 
- titolo del documento; 

indice di revisione ; 
data di emissione. 

Tali element i permettono l'identif icazione univoca de l documento anche nelle sue revisioni evolutive. 
L'indice di revisione è un indice numerico incrementale che parte da O (1, 2, 3, 4, ... ). 

La cop ia maste.r del documento superato viene conservata in archivio dalla Sezione Attuazione dei 
Programmi Comun itari per l'Agricoltura e la Pesca, previa apposizione nella pagina di testa della dicitura 
"SUPERATO IN DATA . ... ". 

Il processo di r,evisione ed eventuale aggiornamento delle Disposizioni viene svolto con frequenza 
indicativamente annuale o a seguito di aggiornament i del documento dì riferimento adottato dall'Autorità di 
Gestione del PO FEAMP 2014/2020, e tiene conto: 

- delle modifiche e/o integrazioni della normativa apphcabìle ovvero degli Orientamenti e Linee Guida 
forniti all'AdG da parte di Organism i Comunitari e/o Nazionali; 

- dei mutamenti dell'assetto organizzativo, dei sistemi informativi, dei processi operativi ed ingenerale 
del contesto operativo di riferimento del Programma Operat ivo FEAMP; 

- delle indicazioni espresse dall'Autorità di Certificazione e dall'Auto rità di Audit; 
degl i sviluppi e delle evoluzioni del le metodologie da adottare nello svolgimento delle attività dell'AdG, 

delineati sulla base delle esperienze progressivamente maturate. 
La Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l'Agricoltu ra e la Pesca è responsabile della 

distribuzione delle disposizioni agli Enti interessati in forma controllata , al fine di garantire che i destinatar i 
risultino sempre in possesso della versione ultima de l documento. A tal fine è prevista una distribuzione 
controllata del documento in versione protetta , in maniera da permetterne la sola "visione" e la "stampa", 
escludendo quals iasi forma di violazione (formato pdf), utilizzando la rete informatica. 

1.3 Quadro normativo di riferimento 

1.3. 1 Regolamenti UE (Fondi SIE) 

- TFUE - Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea (Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea C83 
- 2010/C 83/01 ); 

- Regolamento (UE) 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli altari marittimi e la 
pesca e disposiz ioni general i sul Fondo europeo di sviluppo regionale , sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affar i marillim i e la pesca, e che abroga il Reg. (CE) 1083/2006 del 
Consiglio ; 

Regolamento delegato (UE) 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e d'investimento europei; 

Regolamento di esecuz ione (UE) 1232/2014 della Commissio ne del 18 novembre 2014 che modifica 
il Reg. di esecuzione (UE) 215/2014 della Commiss ione, per adeguare i riferimenti al Reg. (UE)S0B/2014 del 
Parlamento europeo e del Consig lio ivi contenuti, e rettifica il Reg. di esecuzione (UE)21512014; 

Regolamento di esecuzione (UE)1B4/2014 della Commissione del 25 febbraio 2014 che stabilisce, 
conformemen te al Reg. (UE)1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni comun i 
sui Fondi SIE tra cui il Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca, i termini e le condizio ni appl icabili al sistema elettronico di scambio 
di dati fra gli Stati membr i e la Comm issione; 
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- Regolamento Delegato {UE) 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il Reg. 
(UE)1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni e disposizioni generali 
sul Fondo europeo per glì affari marittimi e la pesca; 

Regolamento di esecuzione (UE) 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme 
di attuazione del Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni com uni e 
disposizion i generali sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le metodologie 
per il sostegno in materia di cambiamenti climatic i, la determinaz ione dei target intermedi e dei target finali nel 
quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi 
struttural i e di investimento europei; 

- Regolamento di esecuzione {UE) 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le modalità 
dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei Programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, 
le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di 
registrazione e memorizzazione dei dati; 

Regolamento di esecuzione (UE) 964/2014 della Commiss ione dell'11 settembre 2014 recante 
modalità di applicazione del Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne 
i termini e le condizioni uniformi per gli strumenti finanziari ; 

- Regolamento di esecuzione (UE) 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014 recante 
modalità di esecuzione del Reg. {UE)1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
i modelli per la presentazio ne di determinate informazioni alla Commissione e le norme dettagl iate concernenti 
gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audi! e 
organismi intermed i; 

- Regolamento (UE) 1974/2015 della Commissione dell'B luglio 2015 che stabilisce la frequenza e il 
formato della segnalazione di irregolarità riguardanti il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo sociale 
europeo, il Fondo di coes ione e il Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, a norma del Reg. 
(UE)1303/20 13 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

Regolamento (UE) 1970/2015 della Commissione dell'B luglio 2015 che integra il Reg. (UE)1303l2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio con disposizioni specif iche sulla segnalazione di irregolarità relative 
al Fondo europeo d i sviluppo regionale, al Fondo socia le europeo , al Fondo di coesione e al Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca; 

Regolamento delegato (UE) 1516/2015 della Commissione del 10 giugno 2015 che stabilisce, in 
conformità al Reg. (UE)130312013 del Parlamento europeo e del Consiglio, un tasso forfettario per le 
operazioni finanziate dai fondi strutturali e di invest imento europei nel settore della ricerca, dello sviluppo e 
dell'innovazione ; 

- Regolamen to di esecuzione (UE) 207/2015 della Commissione del 20 gennaio 2015 recante modalità 
di esecuzione del Reg. {UE)1303/2013 del Parlamento europeo e del Consig lio per quanto riguarda i modelli 
per la relazione sullo stato dei lavori, la presentaz ione di informazion i relative a un grande progetto, il piano 
d'azione comune, le relazioni di attuazione relative all'obiettivo Investimenti in favore della crescita e 
dell'occupaz ione, la dichiarazione di affidabilità di gestione , la strategia di audit, il parere di audit e la relazione 
di controllo annuale nonché la metodologia di esecuz ione dell'analisi costi-benefici e, a norma del Reg. 
(UE) 1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, il modello per le relazioni di attuazione relative 
all'obiettivo di cooperazione territoriale europea; 

Regolamento delegato {UE) 2016/56B della Comm issione del 29 gennaio 2016 che integra il 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio riguardo alle condizioni e procedure 
per determ inare se gli importi non recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati membri per quanto 
riguarda il Fondo europeo di sviluppo regiona le, il Fondo sociale europeo , il Fondo di coesione e il Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

Regolamento (UE, Euratom) 1046/201B del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018 , 

che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell 'Unione, che modifica i regolamenti (UE) 

n. 1296/20 13, (UE) n. 1301/2013 , (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, 
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1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, 

Euratom) n. 966/2012; 

- Decisione (UE) 2018/1520 della Commissione del 9 ottobre 2018 che abroga il regolamento delegato 

(UE) n. 1268/2012 recante le moda.lità di applicazione del regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del 

Parlamento europeo e del Consiglio che stabi lisce le regole finanz iarie applicabili al bilancio generale 

dell'Unione. 

1.3.2 Regolamenti UE (Pesca e acquacoltura) 

Regolamento (CE} 26/2004 della Commissio ne del 30 dicembre 2003 relativo al registro della flotta 
pescherecc ia comunitaria; 

Regolamento (CE) 1799/2006 della Commissione del 6 dicembre 2006 che modifica il Reg. 
(CE)26/2004 relativo al registro della flotta pescherecc ia comunitaria; 

Direttiva 2008/56/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 giugno 2008 che istituisce un 
quadro per l'azione comunitar ia nel campo della politica per l'ambiente marino (direttiva quadro sulla strategia 
per l'ambiente marino); 

Regolamento (CE) 1224/2009 del Cons iglio del 20 novembre 2009 che istituisce un regime di controllo 
comunitar io per garant ire il rispetto delle norme della politica comune della pesca, che modifica i Regg. (CE) 
847/96, (CE) 2371/2002, (CE) 811/2004, (CE) 768/2005, (CE) 2115/2005 , (CE) 2166/2005, (CE) 388/2006, 
(CE) 509/2007 , (CE) 676/2007 , (CE) 1098/2007 , (CE} 1300/2008, (CE) 1342/2008 e che abroga i Regg. (CEE) 
2847/93, (CE) 1627/94 e (CE) 1966/2006; 

Regolamento di esecuz ione (UE) 404/2011 della Commissione dell'8 aprile 2011 recante modalità di 
applicazione del Reg. (CE) 1224/2009 del Consiglio che istituisce un regime di contro llo comunitario per 
garantire il rispetto delle norme della politica comune del la pesca; 

Regolamento (UE) 1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consig lio dell'1 1 dicembre 2013 relativo 
alla politica comune della pesca, che modifica i Regg. (CE)1954/2003, (CE)1224/2009 e del Consiglio e che 
abroga i Regg. (CE)237 1/2002 e (CE) 639/2004 del Consiglio, nonché la decisione 2004/585/CE del Consiglio ; 

EUSAIR - Communication from the Comm ission lo the European Parliament, the council, the 
european economie and socia! committee and the committee of the regions concerning the european union 
strategy far the adriatic and ionian region Brussels (17.6.2014 SWD(2014) 190 li nal); 

Regolamento (UE) 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 relativo al 
Fondo europeo per gli affar i marittimi e la pesca e che abroga i regolament i (CE)2328/2003, (CE)861/2006, 
(CE)1198/2006 e (CE)791/2007 de l Consig lio e il Reg. (UE)1255/2011 del Parlamento europeo e del 
Consiglio; 

Regolamento di esecuzione (UE)763l2014 della Commissione dell'11 luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del Reg. (UE) 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per 
gli affari mar ittimi e la pesca per quanto riguarda le caratter istiche tecniche de lle misure di informazione e di 
comunicazione e le istruzioni per creare l'emblema dell'Unione; 

Regolamento di esecuz ione (UE) 771/2014 della Commissione del 14 luglio 2014 recante disposizioni 
a norma del Reg. (UE) 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per i Programmi operativi, la struttura dei piani intesi 
a compensa re i costi supplementari che ricadono sugli operator i nelle attività di pesca, allevamento, 
trasformaz ione e commerc ializzazione di determinati prodotti della pesca e dell'acquacoltura originari delle 
regioni ultraperiferiche, ìl modello per la trasmissione dei dati finanz iari, il contenuto delle relazioni di 
valutazione ex-ante e i requ isiti minimi per il piano di valutazione da presentare nell'ambito del Fondo europeo 
per gli affari marittim i e la pesca ; 
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- Regolamento di esecuzione (UE) TT2/2014 della Commissione del 14 luglio 2014 che stabilisce le 
regole in materia di intensità dell'aiuto pubblico da applicare alla spesa totale ammissibile dì determinate 
operazioni finanziate nel quadro del Fondo europeo per gli affari maril1imi e la pesca; 

Decisione di esecuzione (UE) 2014/372 della Commissione dell'11 giugno 2014 che fissa la 
ripartizione annuale per Stato Membro delle risorse globali del Fondo Europeo per gli affari marittimi e la pesca 
disponibili nel quadro della gestione concorrente per il periodo 2014/2020; 

Decisione di esecuzione della Commissione 2014/464 del 15 luglio 2014 che identifica le priorità 
dell'Unione per la politica di esecuzione e dì contro llo nell'ambito del Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca; 

Regolamento delegato (UE) 101412014 della Commissione del 22 luglio 2014 che integra il Reg. (UE) 
508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
e che abroga i regolamenti (CE) 2328/2003, (CE) 861/2006, (CE) 1198/2006 e (CE) 791/2007 del Consiglio e 
il Reg. (UE) 1255/201 1 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il contenuto e l'architettura 
del sistema comune di monitoraggio e valutazione degli interventi finanziat i dal Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca; 

Rettifica del rego lamento delegat o (UE) n. 1014/2014 della Commissione, del 22 luglio 2014, che 
integra il regolamento (UE) n. 508/20 14 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, relativo 
al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 
861/2006, (CE) n. 119812006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il regolamento (UE) n. 1255/2011 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il contenuto e l'architettura del sistema comune di 
monitoraggio e valutazione degli interventi finanziati dal Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

- Regolamento di esecuzione (UE) 1362/2014 della Commissione del 18 dicembre 2014 che stabilisce 
le norme relative a una procedura semplificata per l'approvazione di talune modifiche dei Programmi operativi 
finanziati nell'amb ito del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e le norme concernenti il formato e 
le modalità di presentazione delle relazioni annuali sull'attuazione di tali Programmi; 

Regolamento di esecuzione (UE) 1242/2014 della Commiss ione del 20 novembre 2014 recante 
disposizion i a norma del Reg. (UE) 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda la presentazione dei dati cumulativi pertinenti 
sugli interventi; 

Regolamento di esecuzione (UE) 1243/2014 della Commissione del 20 novembre 2014 recante 
disposizioni a norma del Reg. (UE) 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le informazioni che devono essere trasmesse 
dagli Stati membri, i dati necessar i e le sinergie tra potenzia li fonti di dati; 

Regolamento delegato (UE) 1392/2014 della Commissione, del 20 ottobre 2014, che istituisce un 
piano in materia di rigett i per alcune attività di pesca di piccol i pelagici nel Mar Mediterraneo; 

Regolamento delegato (UE)2252/2015 della Commissione del 30 settembre 2015 che modifica il Reg. 
delegato (UE) 288/2015 per quanto riguarda il periodo di inammissibi lità delle domande di sostegno nell'ambito 
del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

- Regolamento delegato (UE) 1076/2015 della Commiss ione del 28 aprile 2015 recante norme 
aggiuntive riguardantii la sost ituzione di un beneficiario e le relative responsabil ità e le dispos izioni di minima 
da inserire negli accordi di partenariato pubblico privato finanziati dai fondi strutturali e di investimento europei, 
in conformità al Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio ; 

Regolamento delegato (UE) 852/2015 della Commissione del 27 marzo 2015 che integra il Reg. (UE) 
508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i casi di inosservanza e i casi di 
inosservanza grave delle norme della polit ica comune della pesca che possono comportare un'interruzione 
dei termini di pagamento o la sospensione dei pagamenti nell'ambito del Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca; 

Regolamento delegato (UE) 616/2015 della Commiss ione del 13 febbraio 2015 che modifica il Reg. 
delegato (UE) 480/2014 per quanto riguarda i riferiment i al Reg. (UE) 508/20 14 del Parlamento europeo e del 
Consiglio; 
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- Regolamento delegato (UE) 895/2015 della Commissione del 2 febbraio 2015 che integra il Reg. (UE) 
508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
per quanto riguarda le disposizioni transitorie; 

Regolamento delegato (UE) 531/2015 della Commissione del 24 novembre 20 14 che integra il Reg. 
(UE) 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio stabilendo i cost i ammissibili al sostegno del Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca al fine di migliorare le condizionì di igiene, salute, sicurezza e lavoro 
dei pescator i, proteggere e ripristinare la biodiversità e gli ecosistemi marini, mitigare i cambiamenti climatici 
e aumentare l'efficienza energetica dei pescherecc i; 

- Regolamento delegato (UE) 288/2015 alla Commissione del 17 dicembre 2014 che integra il Reg. 
(UE) 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relat ivo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca per quanto riguarda il periodo e le date d i inammissibilità delle domande; 

Regolamento delegato (UE) 1930/2015 della Commissione del 28 luglio 2015 che integra il 
regolamento (UE) n. 508/20 14 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per gli affar i 
maritt imi e la pesca per quanto riguarda i criteri per stabilire il livello delle rettifiche finanziarie e per applicare 
rettifiche finanzia rie forfettar ie, e modifica il regolamento (CE) n. 665/2008 della Commiss ione. 

1.3.3 Normativa nazionale 

Decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 26 ottobre 1972 - Istituzione e disciplina 

dell'imposta sul valore aggiunto; 
- Legge n. 689/81 del 24 novembre 1981, Modifiche al sistema penale (GU n. 329 del 30-11-1981-

Suppl. Ordina rio) e ss.mm.ii ; 

- Legge n. 241 del 7 agosto 1990, "Nuove norme in materia di procedimento ammin istrativo e di diritto 
di accesso ai docume nti amministrativi" e ss. mm. ed ii.; 

Legge 29 luglio 1996, n. 402 In materia di CCNL:- Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 14 giugno 1996, n. 31 8, recante disposizioni urgenti in materia previdenzia le e di sostegno al 
reddito pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 181 del 3 agosto 1996 e ss.mm.ii. Per la consultazione dei vari 
CCNL si rimanda alla pagina del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali:http ://www./avoro.gov.itltemi-e­
prioritalrapporti-di-/avoro -e-relazion i-industriali /tocus -on/C ontratrazione-collettiva/Pagine /de fault.aspx-. 

- D.P.R. n. 357 dell'8 settembre 1997 - Regolamento recante attuazione della Direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservaz ione degli habitat naturalì e semina turali, nonché della flora e della fauna selvatiche 
(S.O. alla G.U. n. 248 del 23 ottobre 1997); 

- D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, n. 445 - Testo unico delle disposizioni legis lative e regolamentari 
in materia di documentaz ione amministrativa ; 

- D.P.R. 313/2002 - Testo unico delle disposizioni legis lative e regolamentari in materia di casellario 
giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amminis trative dipendenti da reato e dei relat ivi carichi pendenti 
aggiornato, e relative modifiche apportare dalla L. 28 aprile 2014, n. 67 e, successivamente, dal D.Lgs. 16 
marzo 2015, n. 28; 

D.P .R. n. 120 del 12 marzo 2003 - Regolamento recante modifiche ed integraz ioni al decreto del 
Presidente della Repubblica 8 settembre 1997 n. 357, concernente attuazione della Direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat natural i e sem inaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche 
(G.U. n. 124 del 30.05.2003); 

D. Lgs n. 196 del 30 marzo 2003 - Codice in materia di protezione dei dati personali, cosi come 
modificato dal D. Lgs. n. 101 del 1 O agosto 2018, n. 101 recante "Disposiz ioni per l'adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizion i del regolamento (UE) 20 16/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 27 aprile 2016, relativo alla protez ione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché' alla libera circolazione di tali dat i e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 
protezione dei dati)"; 
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D. Lgs n. 81 del 9 aprile 2008 • Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia 
di tutela della salute e de lla sicurezza nei luoghi di lavoro (G.U. n. 101 del 30 aprile 2008); 

D. Lgs n.190 del 13 ottobre 201 O - "Attuazione del la dìrettìva 2008/56/CE che istituisce un quadro 
per l'azione comunitaria nel campo della politica per l'ambiente marino" pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
270 del 18 novembre 201 O; 

- D. Lgs n. 159 del 6 settemb re 2011 - Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 
agosto 201 O, n. 136. (11 G0201) (GU Serie Generale n.226 del 28-9-2011 - Suppi. Ordinario n. 214); 

· D. Lgs n. 4 del 9 gennaio 2012 - Misure per il riassetto della normativa in materia di pesca e 
acquacoltura , a norma dell'articolo 28 della legge 4 giugno 2010, n. 96 e ss.mm.ii. 

D.M. 26 gennaio 2012 - Adeguame nto alle disposizioni comunitarie in materia di licenze di pesca; 

D.P.R. n. 120 del 12 marzo 2003 -Strategia Nazionale di Adattamento ai cambiamenti climatici -
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare: 

Rapporto sullo stato delle conoscenze scientifiche su impatti , vulnerabil ità ed adattamento ai 
cambiamenti climatici in Italia; 
Analisi della normativa comunitaria e nazionale rilevante per gli impatti, la vulnerabilità e 
l'adattamento ai cambiamenti climatici; 
Elementi per una Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici; 

- Decreto del Presidente del Conslglìo dei Minist ri del 30 ottobre 2014, n. 193 - Regolamento 
recante disposizioni concernenti le modalità di funzionamento, accesso, consultazione e collegamento con il 
GEO, di cui all 'articolo 8 della legge 1 ° aprìle 1981, n. 121, della Banca dati nazionale unica della 
documentazione antimafia, istituita ai sensi dell'artico lo 96 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. 
(15G00001) (GU Serie Genera le n.4 del 7-1-2015); 

Acco rdo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fondi Strutturali e di Invest imento Europei, 
adottato il 29 ottobre 2014 dalla Commissione Europea a chiusura del negoziato forma le; 

Legge n. 154 del 28 luglio 2016 - Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di 
semplificazione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e agroalimentare, nonché sanzioni in 
materia di pesca illegale. 

- D. Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 e ss. mm. e ii., recante 'Codice dei contratti pubblicl, così come 
modificato dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 - recante Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 
1 8/04/2016; 

D.P.R. 5 ottobre 2010 , n. 207 • Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e fornitu re in attuazione delle 
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE». (G.U. n. 288 del 10 dicembre 2010), applicabi le nei limiti di cui agli artt. 
216 e 217 del D.lgs. n. 50/2016; 

D.P.R. n. 22 de l 5 febb raio 2018 • Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per i 
programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 
2014/2020; 

- "Linee gu ida per l'ammissi bilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014/2020·· approvate 
a mezzo procedura di consultazione per iscritto del Tavolo Istituzionale tra l'AdG e gli 00 .11. del FEAMP con 
nota prot. 11622 del 28/05/2018 e succ. modifiche. 

1.3.4 Riferimenti regionali 

Organismo Intermedio /Referente Autorità di Gestione : Regione Puglia - Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo Rurale e Ambientale della Regione Puglia - Sezione Attuazione Programmi per l'Agricoltura e la 
pesca - Dirigente di Sezione; 
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DGR 1423 del 13/09/2016 con la quale è stato nominato il dirigente della Sezione Attuazione dei 
Programmi Comun itari per l'Agricoltura e la Pesca, quale referente regionale dell 'Autor ità di Gestione {RAdG) 
nazionale, membro effett ivo del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per l'attuazione del 
Programma Operativo FEAMP 2014/2020 per l'intera durata del programma nonché il referente regionale 
supplente dell'Autor ità di Gestione nazionale, membro supplente del Comitato di Sorveglianza e della Cabina 
di Regia per l'attuazione del Programma Operativo FEAMP 201412020 per l'intera durata del programma; 

- DGR 1685 del 02/11/2016 con la quale è stato approvato lo schema di Convenzione tra l'Autorità di 
Gestione e la Regione Puglia in qualità di Organismo Intermedio, avente ad oggetto le modalità, i criteri e le 
responsabilità connessi all'attuazione della delega stessa ; 

Convenzione sottoscritta tra l'Autorità di Gest ione nazionale e la Regione Puglia, in qualità d i 
Organismo Intermedio in data 02/12/2016. 

Determinazione Dir igenziale del Direttore di Dipart imento Agricoltura, Sviluppo rurale e 
ambientale n. 372 del 12/1212016 con cui è stato approvato l'assetto organizzativo del FEAMP Puglia 
2014/2020; 

- Referente Autorità di Certificazione : Regione Puglia - Dipartimento Risorse Finanziarie e 
Strumental i - Dirigente del Servizio Certificazione dei Programmi, doti . Vi1o Lagona. designato con DGR n. 
879 del 7/6/2017; 

· Determinazione n. 115 del 17/02/2017 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione con 

la quale sono apportate rettifiche e integrazion i alle DDS n. 997/2016, n. 72/2017 e n. 107/2017 della Sezione 

Personale e Organ izzazione di istituzione dei Servizi afferenti alla Giunta Regionale; 

Determinazione n. 16 del 31/03/2017 con la quale il Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e 

Strumentali, Personale e Organizzazione , dott. Angelosante Albanese , ha emanato l'Atto di Attuazione del 
decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/20115 e ha conferito l'incarico di direzione del 

Servizio Programma FEAMP al doti. Aldo di Mola; 

- Determinazione n. 51 del 05/04/2017 con la quale il Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo 

rurale e Tutela Ambientale , prof. Gianluca Nardone, ha emanato l'Atto di Organizzaz ione dei dipendenti; 

• Legge Regionale 3 novembre 2017, n. 43 "Pianificazione e sviluppo della pesca e dell'acquacoltura 

regionale" . 

Determinazione n. 76 del 16/05/2018 con la quale il Dirigente della Sezione Attuazione dei Programm i 

Comunitar i per l'Agricoltura e la Pesca, ha approvato il Manuale delle Procedure e dei Controll i - Disposizioni 

Procedurali dell'Organ ismo Intermedio Regione Puglia - seconda versione, pubblicata sul BURP n. 71 del 

24/05/2018; 

- Determinaz ione n. 3 del 29/01/2019 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione, con la 

quale è stato confermato Dirigente del Servizio Programma FEAMP il doti. Aldo di Mola; 

- DGR n. 199 del 05/02/2019 di conferimento dell 'incarico di direzione della Sezione "Attuazione dei 

Programm i Comun itari per l'Agricoltura e la Pesca" al Doti. Luca Limongelli ; 

Deliberazione G.R. n. 411 del 07/03/019, con cui la Regione Puglia ha nominato: 

o il dott. Luca Limongell i, quale dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari 

per l'Agricoltura e la Pesca del Dipartimento Agricoltura , Sviluppo Rurale ed Ambientale, 

nonché referente regionale effett ivo dell'Autori tà di Gestione nazionale, del Comitato di 

Sorveglianza e della Cabina di Regia per l'attuazione Programma Operativo FEAMP 

2014/2020 per l'intera durata del programma; 
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nazionale, del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per l'attuazione del 

Programma Operativo FEAMP 2014/2020 per l'intera durata del programma; 

Determinazione n. 90 del 18/04/2019 con la quale il Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi 

Comunitari per l'Agricoltura e la Pesca, ha approvato la rimodulazione dell'atto organizzativo n. 372 del 

12/12/2016 e ss.mm.ii.; 

1.4 Acronimi e definizioni 

1.4. 1. Acronimi 

Sono di seguito riportati gli acronimi utilizzati all'interno delle presenti Disposizioni: 

Acronimi utilizzati 
AdG Autorità di Gestione -
AdC Autorità di Certificazione -------
AdA ---- l __ Au_to_ri_tà_d_i A_u_d_it_ 

-

-

-·-

-

AdP 
AGEA 
ANAC 
AVCP 
cc 
CdS 
CE 

CIG 
CIPE 
CISE 

I Accordo di Partenariato 
Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura 

Autorità Nazionale Anticorruzione 
I-------

Autori1à per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 
Codice Civile - ---------------1 
Comitato di Sorveglianza 
Commissione Europea 
Codice Identificativo Gara 
Comitato interministeriale per la Programmazione Economica 

I Sistema comune per la condivisi~r:i_e de_l_le_i_nf_o_rm_a_z_io_n_i _________ -1 

CLLD ______ S_v_ilu_,p_,_p_o locale di tipo partecipativo 
CNR Consiglio Nazionale delle Ricerche 
C.P.C. Codice di procedura civile ----
CUP Codice Unico di Progetto 
DA Disposizioni Attuative 
DDG Decreto del Direttore Generale - ---------------
DGR - Decreto Giunta Regio.!:!.?IE:_ _____________ _ 

D.L. Decreto Legge 
D.lgs. Decreto Legislativo 
OP Dispos~o n_i_ F>_:_oc~urali ____ ________ ______ _ 

DPR Decreto del Presidente della Repubblica 
DURC Documento Unico di Regolarità Contributiva 

ERS Sistema di Registrazione e comunicazione Elettronica 
FEAMP Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca 
FEP F~nd~ Europeo per la Pesca _________________ _ 

i FLAG - _______ Gruppi di Azione Locale nel settore della Pesca -----I GURI I 

GUUE 
t-- -- -

IGRUE 

Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana 
Gazzetta Ufficiale Unione Europea - ·- ~ -
-- -- ---- - 0,.'jl,, . ..... ... 

Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari con l'Unione Europea i~ ,o"" ;,~-0 1'., 
-- ------ ~-- -----'"- - - -- f . . :-, "'( .. ~ 

~ ~ . . . . ,,., 
1; ~ 
7:.i 11..~~ Jj 
~ ,-;; ..... 

"''" 
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Acronimi utilizzati 
IMS lrregu larity Management System 

IVA Imposta Valore Aggiunto 

L. Legge 

MiPAAF I Ministero delle Politiche Ag ricole Alimentari e Forestali 

MIP 
I 

Monitoragg io Invest imenti Pubblici 

MOP Manua le Ope re Pubbliche 

NCDA Nuovo Codice degl i Appal ti Pubblici 

O. I. I Organismo Intermed io -
00 .11. I Orga nismi Intermedi 

OT Obiett ivi Tematici 
~ 

PA Pubblica Ammin istrazione - - -
PEMAC Direzione genera le de lla pesca maritt ima e del l'acquaco ltura ----- - -------
PCP Politica Comu ne della Pesca 

- -
PdV Piano di Valutazione ---- - --- --
PEC Posta Elettronica Certi ficata --
PMI Politica Maritt ima Integrata 

PO I Programma Operativo 

PSRN Programma di Sviluppo Rurale Nazionale 

RAA Relazio ne Annuale di Attuazione 

RAdC Referente Autorità di Certificaz ione 

RAdG ! Referente Autorità di Gestion e 

"lPA Responsab ile della "Pesca e Acquacoltura" del Servizio Ter ritoriale 

RDC Regolamento Dispos izion i Comuni, oss ia il R~ golamento (UE) n.130312013 

RdM Responsabile di Misura 

RdP Responsabile di Priorità/Capo 
- -

ROT Responsabile obiett ivi tema tici 
- -- - . - - - ·-

RUP Responsabile Unico di Procedimento 

RR Responsab ile di racco rdo 
---

S.A.L. Stato di Avanzamento Lavor i -
SAN l 2 Sistema Interattivo di Notif ica deg li Aiuti di Stato 

SFOP Strumento Finanziario di Or ientamento della Pesca 

SFC System for Fund Management in the European Commu nity 

SIAN Sistema lnformativ~ Agricolo Naziona le 

SIE Strutturali e di Invest imento Europei (Fondi2 -
SIGECO Sistema di Gestione e Controllo -
SIPA Sistema Italiano della Pesca e de ll'Acquacolt ura 

SMI I Sorvegl ianza Maritt ima Integrata -
TAR I Tribunale Amministrativo Regionale 

--

TFUE Trattato sul Funzionamen to dell'Unione Europea 

TU Testo Unico 

UE Unione Europea 

VAS Valutazione Ambien tale Strategica 

~ 
ò 
'b ,, 
;;, 
<i 

. 

' ). 
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Al fine di rendere esplicito ed univoco il significato dei termini chiave maggiormente in uso nel Programma 
e nella normativa di riferimento del FEAMP, sono di seguito riportate le definizioni ai sensi dell'art. 2 del Reg. 
(UE) n. 1303/2013: 

Accordo di partenariato 
Un documento preparato da uno Stato membro con il coinvolgimento dei partner in linea con l'approccio 

della governance a più livelli, che definisce la strategia e le priorità di tale Stato membro nonché le modalità di 
impiego efficace ed efficiente dei fondi SIE al fine di perseguire la strategia dell'Unione per una crescita 
intelligente, sostenibile e inclusiva e approvato dalla Commissione in seguito a valutazione e dialogo con lo 
Stato membro interessato. 

Aiuti di Stato 
Gli aiuti rientranti nell'ambito di applicazione dell'articolo 107, paragrafo 1, TFUE che, ai l ini del presente 

regolamento, si considerano includere anche gli aiuti de minimis ai sensi del Regolamento (CE) n. 1998/2006 
della Commissione', del regolamento (CE) n. 1535/2007 della Commissione2 e del regolamento (CE) n. 
875/2007 della Commissione3. 

Area del programma 
Una zona geografica coperta da un programma specifico o, nel caso di un programma che copre più di 

una categoria di regioni, l'area geografica corrispondente a ciascuna categoria di regioni. 

BEI 

La Banca europea per gli investimenti, il Fondo europeo per gli investimenti o una società controllata della 
Banca europea per gli investimenti. 

Beneficiario 
Un organismo pubblico o privato e, solo ai fini del regolamento FEASR e del regolamento FEAMP, una 

persona fisica, responsabile dell'avvio o dell'avvio e dell'attuazione delle operazioni; e, nel quadro dei regimi 
di aiuti di Stato, quali definiti al punto 13 del presente articolo, l'organismo che riceve l'aiuto; e, nel quadro 
degli strumenti finanziari ai sensi del titolo IV della parte Il del presente regolamento, l'organismo che attua lo 
strumento finanziario ovvero, se del caso, il fondo di fondi. 

Carenza grave nell'efficace funzionamento di un sistema di gestione e di controllo 

Ai lini dell'attuazione dei fondi e del FEAMP di cui alla parte IV, una carenza per la quale risultano 
necessari miglioramenti sostanziali nel sistema, tali da esporre i fondi e il FEAMP a un rischio rilevante di 
irregolarità e la cui esistenza è incompatibile con una revisione contabile senza rilievi sul funzionamento del 
sistema di gestione e di controllo. 

Categoria di Regioni 
La classificazione delle regioni come "regioni meno sviluppate", "regioni in transizione" e "regioni più 

sviluppate", conformemente all'articolo 90, paragrafo 2. 

Condizionalità ex-ante applicabile 

1 Regolamen10 (CE) n. 1998/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006. relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del traltato 
agli aiuti d'importanza minore f'de minimis") (GU L 379 del 28.12.2006, pag. 5). 

'Regolamento {CE) n. 1535.12007 della Commissione, del 20 dicembre 2007 , relativo all'applicaiì one degli articoli 87 e 88 del trattato 
CE agli aiuti de minimis nel settore della produzione dei prodotti agricoli (GU L 337 del 21.12 .2007, pag. 35). 

' Regolamento {CE) n. 875/2007 della Commissione, del 24 luglio 2007. relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del tr.fto),._,-cc--........ 
agli a iuli de minlmis nel settore della pesca e recante modilica del regolamento (CE) n. 1860/2004 (GU l 193 del 25.7 .2007, ~ 

~ ( 'O:'--;= ...::,~ 

~ 
~ 
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Un fattore critico concreto e predefinito con precisione, che rappresenta un pre-requisito per l'efficace ed 
efficiente raggiungimento di un obiettivo specifico relativo a una priorità d'investimento o a una priorità 
dell'Unione - al quale tale fattore è direttamente ed effettivamente collegato e sul qua le ha un impatto diretto. 

Conto di garanzia 
Un conto bancario oggetto di un accordo scritto tra un'autorità di gestione, o un organismo intermedio, e 

l'organismo che attua uno strume nto finanziario, o, nel caso di un'operaz ione PPP, un accordo scritto tra un 
organismo pubblico beneficiario e il partner privato approvato dall'autorità di gestione, o da un organismo 
intermedio, aperto specificatamente per detenere fondi che saranno erogati dopo il periodo di ammissibilità, 
esclusivamente per gli scopi di cui all'articolo 42, paragrafo 1, lettera c), all'articolo 42, paragrafi 2 e 3, e 
dall'articolo 64, oppure un conto bancario aperto sulla base di condizioni che offrano garanzie equivalenti circa 
i pagamen ti effettuat i tramite i fondi. 

Destinatario finale 
Una persona fisica o giur idica che riceve sostegno finanziario da uno strumento finanziario. 

Documento 
Un supporlo cartaceo o elettronico recante informazioni pertinenti nell'ambito del presente regolamento. 

Esercizio finanziario 
Ai lini della parte li i e della parte IV, il periodo che va dal 1 gennaio al 31 dicembre. 

Fondo di tondi 
Un fondo istituito con l'obiettivo di forn ire sostegno mediante un programma o programm i a diversi 

strumenti finanziari. Qualora gli strumenti finanziar i siano attuati attraverso un fondo di fondi , l'organismo che 
attua il fondo di fondi è considerato l'unico beneficiar io ai sensi del punto 1 O del presente articolo. 

Irregolarità 
Qualsias i violaz ione del diritto dell'Unione o nazionale relativa alla sua applicazione, derivante da 

un'azione o un'omissione di un operatore economico coinvolto nell'attuaz ione dei fondi SIE che abbia o possa 
avere come conseguenza un pregiudiz io al bilancio dell'Unione mediante l'imputazione di spese indebite al 
bilancio dell'Unione. 

Irregolarità sistemica 
Qua lsiasi irregolarità che possa essere di natura ricorrente, con un'elevata probabili tà di verificarsi in tipi 

simili di operaz ioni, che deriva da una grave carenza nel funzionamento efficace di un sistema di gestione e 
di controllo, compresa la mancata istituzione di procedure adeguate conformemente al presente regolamento 
e alle norme specifiche di ciascun fondo. 

Norme specifiche di ciascun tondo 
Le disposizioni di cui alla parte lii o alla parte IV del presente regolame nto o stabilite sulla base della parte 

li i o della parte IV del presente regolamento o in un regolamento che disciplina uno o più fondi SIE elencat i 
nell'articolo 1, quarto comma. 

Obiettivo specifico 
Il risultato al qua le contribuisce una priorità d'investimento o una priorità dell'Unione in uno specifico 

contesto nazionale o regionale mediante azioni o misure intraprese nell'ambito di tale priorità. 

Operatore economico 
Qualsiasi persona fisica o giuridica o altra entità che partecipa all'esecuzione dell'intervento dei fondi SIE, 

a eccezione di uno Stato membro nell'esercizio delle sue prerogative di autor ità pubblica . 

Operazione 
Un progetto, un contratto, un'azione o un gruppo di progett i selezionati dalle autorità di gestione dei 

programmi in questione o sotto la loro responsabilità, che contribuisce alla realizzazione degli obiettivi di una 
o più priorità correlate ; nel contesto degli strument i finanziari, un'operazione è costitu ita dai contributi finan · · 

.. ,\)~~ ' :i\tlt, 

5:..c .,u, f.• - :,"l,o 
~- ~\J ' '(., "f!J 

~ 
~ 

~ 



71181 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 19-9-2019                                                                                                                                                                                                                       

PUGLIA 

DISPOSIZIONI PROCEDURALI 
DELL'ORGAN ISMO INTERMEDIO 

REGIONE PUGLIA 

PO FEAMP 
I ALIA 20" •112020 

di un programma agli strumenti finanziari e dal successivo sostegno finanziario fornito da tali strumenti 
finanziari. 

Operazion e completata 
Che è stata materialmente completata o pienamente realizzata e per la quale tutti i pagamenti previsti 

sono stati effettuat i dai beneficiari e il contributo pubblico corrispondente è stato corrisposto ai beneficiari;. 

Operazione PPP 
Attuata, o che si intende attuare, di una struttura di partenariato pubblico-privato. 

Organismo di dir itt o pubblico 
Qualsiasi organismo di diritto pubblico ai sensi 1, paragrafo 9, della direttiva 2004/18/CE del Parlamento 

europeo e del Consigl io4 e qualsiasi gruppo europeo di cooperaz ione territoriale (GECT) istituito a norma del 
regolamento {CE) n. 1082/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio5, indipendentemente dal fallo che le 
pertinenti disposizion i nazional i di attuazione considerino il GECT un organismo di diritto pubblico o di diritto 
privato. 

Organismo intermedio 
Qualsiasi organ ismo pubblico o privato che agisce sotto la responsabilità di di gestione o di certificazione 

o che svolge mansioni per conto d i questa autorità in relazione confronti dei beneficiari che attuano le 
operazioni. 

Partenariat i pubblico-pr ivati (PPP) 
Forme di cooperazione tra organismi pubblici e il settore privato, finalizzate a migliorare la realizzazione 

di investimenti in progetti infrastrutturali o in altre tipologie di operazioni che offrono servizi pubblici mediante 
la condivisione del rischio, la concentrazione di competenze del settore privato, o fonti aggiuntive di capitale. 

Periodo co ntabile 
Ai fini della parte li i e della parte IV, il periodo che va dal 1 o luglio al 30 giugno, tranne per il primo anno 

del periodo di programmazione, relativamente al quale si intende il periodo che va dalla data di inizio 
dell'ammiss ibilità della spesa al 30 giugno 2015. Il periodo contabi le finale andrà dal 1 o luglio 2023 al 30 
giugno 2024. 

PMI 
Le microimprese, le piccole imprese o le medie imprese quali definite nella raccomandazione 

2003/361/CE della Commissione6. 

Priorità 
Nelle parti Il e IV del presente regolamento l'"asse prioritario" di cui alla parte lii del presente regolamento 

per FESR, FSE e Fondo di coesione e la "priorità dell'Unione·· di cui al regolamento FEAMP e al regolamento 
FEASR. 

Programma 
Un "programma operativo" di cui alla parte lii o alla parte IV del presente regolamento e al regolamento 

FEAMP e il "programma di sviluppo rurale" di cui al regolamento FEASR. 

Programmaz ione 
L'iter organizzat ivo, decisionale e di ripartizione delle risorse finanziarie in più fasi, con il coinvolgimento 

dei partner conformemen te all'artico lo 5, finalizzato all'attuazione, su base pluriennale, dell'azione congiunta 

• Direttiva 2004/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004, relativa al coordinamento delle procedure di 
aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi (GU L 134 del 30.4.2004, pag. 114). 

5 Regolamento (CE) n. 1082/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, relativo a un gruppo europeo di 
cooperazione territoriale (GECT) (GU L 210 del 31.7.2006. pag. 19). ,. • sv,,,, 

' Raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese. piccole e medie lm g.s 9- ~ <.? , , l)u 
L 124 del 20.5.2003, pag. 36). , ~"· ,, ...,, , 
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dell'Unione e degli Stati membri per realizzare gli obiettivi della strategia dell'Unione per una crescita 
intelligente, sostenibile e inclusiva. 

Quadro politico strategico 
Un documento o una serie di documenti elaborati a livello nazionale o regionale che definisce un numero 

limitato di priorità coerenti stabilite sulla base di evidenze e un calendario per l'attuazione di tali priorità e che 
può includere un meccanismo di sorveglianza. 

Raccomandazioni pertinenti specifiche per paese adottate a norma dell'articolo 121, paragrafo 2, 
TFUE e raccomandazioni pert inenti del Consiglio adottate a norma dell'articolo 148, paragrafo 4, TFUE 

Le raccomandazioni relative alle sfide strutturali che possono essere opportunamente affrontate mediante 
investimenti pluriennali che ricadono direttamente nell'ambito di applicazione dei fondi SIE, come stabilito nei 
regolamenti specifici dei fondi. 

Richiesta di pagamento 
Una domanda di pagamento o una dichiarazione di spesa presentata alla Commissione da uno Stato 

membro. 

Spesa pubblica 
Qualsiasi contributo pubblico al finanziamento di operazioni proveniente dal bilancio di un'autorità 

pubblica nazionale, regionale o locale, dal bilancio dell'Unione destinato ai fondi SIE, dal bilancio di un 
organismo di diritto pubblico o dal bilancio di associazioni di autorità pubbliche o di organismi di diritto pubblico 
e, allo scopo di determinare il tasso di cofinanziamento dei programmi o priorità FSE, può comprendere 
eventuali risorse finanziarie conferite collettivamente da datori di lavoro e lavoratori. 

Strategia dell'Unione per una cresc ita intelligente, sostenibile e inclusiva 
Gli scopi e gli obiettivi condivis i che guidano l'azione degli Stati membri e dell'Unione definiti nelle 

conclusioni adottate dal Consiglio europeo del 17 giugno 201 O come allegato I (Nuova strategia europea per 
l'occupazione e la crescita, obiettivi principali dell'UE), nella raccomandazione del Consiglio del 13 luglio 
20107e nella decisione 2010/707/UE del Consiglio8, e qualsiasi revisione di tali scopi e obiettivi condivisi. 

Strategia di specializzazione intelligente 
Le strategie di innovazione nazionali o regionali che definiscono le priorità allo scopo di creare un 

vantaggio competitivo sviluppando i loro punti di forza in materia di ricerca e innovazione e accordandoli alle 
esigenze imprenditoriali, al fine di rispondere alle opportunità emergenti e gli sviluppi del mercato in modo 
coerente, evitando nel contempo la duplicazione e la frammentazione degli sforzi; una "strategia di 
specializzazione intelligente" può assumere la forma di un quadro politico strategico per la ricerca e 
l'innovazione (R&I) nazionale o regionale o esservi inclusa. 

Strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo 
Un insieme coerente di operazioni rispondenti a obiettivi e bisogni locali e che contribuisce alla 

realizzazione della strategia dell'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva e che è concepito 
ed eseguito da un gruppo di azione locale. 

Strategia macroregionale 
Un quadro integrato approvato dal Consiglio europeo, che potrebbe essere sostenuto dai fondi SIE tra gli 

altri, per affrontare sfide comuni riguardanti un'area geografica definita, connesse agli Stati membri e ai paesi 
terzi situati nella stessa area geograf ica, che beneficiano così di una cooperazione rafforzata che contribuisce 
al consegu imento della coesione economica, sociale e territoriale. 

Strategia del bacino marittimo 

7 Raccomandazione del Consiglio, del 13 luglio 201 O, sugli orienlamenti di massima per le politiche economiche degli Stati membri e 
dell'Unione (GU L 191 del 23.7.2010, pag. 28). 

'Decisione del Consiglio 2010/707/UE, del 21 ottobre 201 O, sugli orientamenti per le politiche degli Stati membri a f i 1'" · sv,,,,,. 
dell'oc,:;upazione (GU L 308 del 24.11.201 O, pag. 46). .f v •0 " " "" ~o 
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Un quadro struttu rato di cooperazione con riguardo a una zona geografica determ inata, elaborato dalle 
istituzioni dell'Unione, dagl i Stati membri, dalle loro regioni e, ove del caso, da paesi terzi che condividono un 
bacino marittimo; tale strategia del bacino marittimo tiene conto delle speci fiche caratteristiche geografiche, 
climatiche, economiche e politiche del bacino marittimo. 

Strumenti finan,ziari 
Gli strumenti finanz iari quali definiti nel regolamento finanziario, salvo disposiz ioni contrarie del presente 

regolamento . 

Sono di seguito riportate le definizioni ai sensi dell'a rt. 4, par. 1 del Reg. (UE) n. 1380/2013: 

Accordi di partenariato per una pesca sosten ibile 
Accord i internaziona li conclusi con uno Stato terzo al fine di ottenere accesso alle acque e alle risorse di 

tale Stato al fine di sfruttare in modo sosten ibile una quota delle risorse biologiche marine eccedentarie in 
cambio di una compensazio ne finanz iaria da parte dell'Unione che può comprendere un sostegno settoriale. 

Acquacoltura 
L'allevamen to o la coltura di organismi acquatic i che comporta l'impiego di tecniche finalizzate ad 

aumentare, al d i là delle capacità naturali dell'ambiente, la resa degl i organ ismi in questione ; questi ultimi 
rimangono d i proprietà di una persona fisica o giuridica durante tutta la fase di allevame nto o di coltura, 
compresa la raccolta. 

Acque un ional i 
Le acque poste sotto la sovranità o la giurisdizio ne deg li Stati membr i, ad eccezio ne delle acque adiacenti 

ai territori di cui all'allegato Il del Trattato sull'Unione Europea. 

Approccio ecosi stemico in materia di gest ione della pesca 
Un approcc io integrato alla gestione della pesca entro limiti ecolog icamente significativi che cerchi di 

gestire l'utilizzazione delle risorse naturali, tenendo conto delle attività di pesca e di altre attività umane, pur 
preservando la ricchezza biologica e i processi biologici necessar i per salvaguardare la composizione, la 
strutlura e il funzionamen to degli habitat dell'ecosis tema interessato, tenendo conto delle conoscenze ed 
incertezze riguardo alle componenti biotiche, abiotiche e umane degli ecosistemi. 

Appr occ io precauzionale in materia di gest ione dell a pesca 
Un approccio quale definito all'artico lo 6 dell'accordo delle Nazioni Unite sug li stock ittici secondo cui la 

mancanza di dati scientif ici adeguat i non dovrebbe giustificare il rinvio o la mancata adozione di misure di 
gestione per la conservazio ne delle specie bersaglio, delle specie associate o dipendenti, nonché delle specie 
non bersagl io e del relativo habitat. 

Attività d i pesca 
Att ività connessa alla ricerca del pesce, alla cala, alla posa, al traino e al recupero di un attrezzo da pesca, 

al trasfer imento a bordo delle catture, al trasbo rdo, alla conservazio ne a bordo, al la trasfo rmazione a bordo, 
al trasfer imento , alla messa in gabbia, all'ingrasso e allo sbarco di pesci e prodott i della pesca. 

Autorizzazione di pesca 
L'autorizzaz ione quale definita all'articolo 4, punto 1 O, del Reg. (CE) n. 1224/2009. 

Biomassa riproduttiva 
Una stima della massa di pesci di uno stock particolare che si riproduce in un momento determinato, 

inclusi sia i maschi che le femmine nonché le specie vivipare. 

Capacità di pesca 
La stazza d i una nave espressa in GT (stazza lorda) e la sua potenza motrice espressa in kW (kilowatt), 

quali definite agl i articoli 4 e 5 del Reg. {CEE) n. 2930/86 del Consig lio. 
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Concess ioni di pesca trasferibili 
Il dir itto revocab ile all'utìlizzo di una parte specifica delle poss ibilità di pesca assegnate ad uno Stato 

membro o stabilite nell'ambito di un piano d i gestione adottato da uno Stato membro conformeme nte all'articolo 
19 del Reg. (CE) n. 1967/2006 del Consiglìo, che il titolare può trasferire. 

Infrazione grave 
Un'infrazione quale definita nel pertinente diritto dell'Un ione, compreso l'articolo 42, paragrafo 1, del Reg. 

(CE) n. 1005/2008 del Cons iglio (4) e l'articolo 90, paragrafo 1, del Reg. (CE) n. 1224/2009. 

Inserimento nella flotta peschereccia 
L'immatricolazione di un peschereccio nel registro dei pescherecci di uno Stato membro. 

Licenza di pesca 
La licenza quale defin ita all'articolo 4, punto 9, del Reg. (CE) n. 1224/2009 del Consig lio. 

Limite di catture 
A seconda dei cas i, il limite quantitativo applicabile alle catture di uno stock o di un gruppo di stock ittici 

nel corso di un dato periodo qualora tale stock o gruppo di stock ittici sia soggetto all'obbligo di sbarco, oppure 
il limite quantitat ivo applicabile agli sbarc hi di uno stock o di un gruppo di stock ittici nel corso di un dato periodo 
per il quale non si applica l'obbligo di sbarco. 

Misura di salvaguardia 
Una Misura precauzionale intesa a evitare eventi indes iderati. 

Misura tecnica 
La Misura che discipl ina, attraverso l'istituzione di condizioni per l'uso e la struttura degli attrezzi da pesca 

nonché restrizion i di accesso alle zone di pesca, la composizione delle catture in term ini di specie e dimensioni, 
nonché gli effetti sug li element i dell'ecos istema risultanti dalle attività di pesca. 

Operato re 
La persona fisica o giur idica che gestisce o detiene un' impresa che svolge attività connesse a una 

qualsiasi delle fasi di produzione, trasformazione, commercializzazione, distribuzione e vendita al dettaglio dei 
prodotti della pesca e dell'acquacoltura. 

Pesca a basso impatto 
L'ut ilizzo di tecniche di pesca selettive con un basso impatto negativo sugli ecosistemi marini e/o che 

possono risultare in emission i di car burante poco elevate. 

Pesca multispec lflca 
L'attività di pesca in cui è presente più di una specie ittica e laddove diffe renti spec ie siano catturab ili nella 

stessa operazione di pesca. 

Pesca selett iva 
La pesca con metodi o attrezz i di pesca che scelgono come bersagl io e catturano determ inati organismi 

in base alle dimens ioni o alla specie nel corso delle operazion i di pesca, consentendo di evitare o liberare 
indenni gli esemp lari non bersag lio. 

Peschereccio 
Qualsiasi nave attrezzata per lo sfruttamento commerciale delle risorse biologiche marine o una tonnara. 

Pesch erecc io unl ona le 
Un peschereccio battente bandiera di uno Stato membro e immat ricolato nell'Unione. 

Prodotti dell'acquaco ltura 
Gli organism i acquatic i, a ogni stadio del loro ciclo vitale, provenienti da qualunque attività di acquacoltura 

o i prodotti da essi derivati. 
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Organismi acquatici ottenuti da una qualsiasi attività di pesca o i prodotti da essi derivati. 

Rendimento massimo sostenibile 
Il rendimento di equilibrio teorico più elevato che può essere prelevato con continuità in media da uno 

stock alle condizioni ambientali esistenti medie senza provocare conseguenze significative per il processo di 
riproduzione. 

Rigetti ìn mare 
Catture che sono rigettate in mare. 

Risorse biologiche di acqua dolce 
Le specie acquatiche di acqua dolce vive disponibili e accessibili. 

Risorse biologiche marine 
Le specie acquatiche marine vive disponibili e accessibili, comprese le specie anadrome e catadrome 

durante la loro vita in mare. 

Sforzo di pesca 
Il prodotto della capacità e dell'attività di un peschereccio; per un gruppo di pescherecci si tratta della 

somma dello sforzo di pesca di tutti i pescherecci del gruppo. 

Staio membro avente un interesse di gestione diretto 
Uno Stato membro che ha un interesse qualificato o da possibilità di pesca o da un'attività di pesca che 

avviene nella zona economica esclusiva dello Stato membro interessato o, nel Mar Mediterraneo, da un'attività 
di pesca tradizionale in alto mare. 

Stock al di sotto dei limiti biologici di sicurezza 
Lo stock con un'elevata probabilità che la biomassa di riproduzione, stimata per tale stock alla fine 

dell'anno precedente, sia superiore al limite minimo per la biomassa di riproduzione (Blim) e il tasso di mortalità 
per pesca, stimato per l'anno precedente, sia inferiore al limite massimo per la mortalità per pesca (Flim). 

Stock 
Una risorsa biologica marina presente in una zona di gestione determinata. 

Surplus di cattu re ammissibil i 
La parte di catture ammissibili che uno Stato costiero non pesca, il che comporta il mantenimento del 

tasso di sfruttamento totale per i singoli stock al di sotto dei livelli in grado di consentirne la ricostituzione e 
delle popolazioni di specie sfruttate al di sopra dei livelli auspicati in base ai migliori pareri scientifici disponibili. 

Tag lia minima di riferimento per la conservazione 
Le dimensioni di una specie acquatica marina viva, che tengano conto della crescita, quale stabilita dal 

diritto dell'Unione, al di sotto delle quali si applicano restrizioni o incentivi volti ad evitare la cattura dovuta 
all'attività di pesca; dette dimensioni sostituiscono eventualmente la taglia minima di sbarco. 

Tasso di mortal ità per pesca 
Il tasso di rimozione della biomassa o degli individui dallo stock mediante attività di pesca in un 

determinato periodo. 

Utilizzatore finale di dati scienti fici 
Un organismo avente un interesse di ricerca o di gestione nell'analisi scientifica dei dati relativi al settore 

della pesca. 

Valore di riferimento per la conservazione 
I valori dei parametri relativi alla popolazione degli stock ittici (quali la biomassa o il tasso di mortalità 

pesca) utilizzati nella gestione della pesca, ad esempio per quanto concerne un livello accettabile d. · hié"•,,,~ .. 
biologico o un livello di rendimento auspicato. ~0'" .,,o,,. "" 0 .,, 
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Una rete di sistemi a struttura decentrata destinati allo scambio di informazioni fra utenti per migliorare la 
conoscenza della situazione delle att ività in mare. 

Gestione integrata delle zone costiere 
Le strategie e le misure descritte nella raccomandazione 20021413/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio dell'Unione Europea. 

Governance maritt ima integrata 
La gestione coordinata di tutte le politiche settoriali a livello dell 'Unione che hanno un'incidenza sugli 

oceani, sui mari e sulle regioni costiere. 

Interventi intersettor iali 
Iniziative che presentano vantaggi reciproci per diversi settori e/o politiche settoriali, secondo quanto 

previsto dal TFUE, e che non possono essere realizzate interamente tramite misure circoscritte alle rispettive 
politiche. 

Misura 
Una serie d i intervent i. 

Navi che operano esclusivamente nelle acque interne 
Navi dedite alla pesca commerciale nelle acque interne e non incluse nel registro della flotta peschereccia 

dell'Unione. 

Pesca costiera artigiana le 
La pesca praticata da pescherecci di lunghezza fuori tutto inferiore a 12 metri che non utilizzano gli attrezzi 

da pesca trainati elencati nella tabe lla 3 dell'allegato I del Reg. (CE) n. 26/2004 della Commissione. 

Pesca nelle acque interne 
Le att ività di pesca praticate nelle acque interne a fini commercia li da pescherecci o mediante l'utilizzo di 

altri dispositivi, compresi quelli per la pesca sul ghiaccio. 

Pescatore 
Qualsiasi persona che esercita attività di pesca commerc iale, quali riconosc iute dallo Stato membro;. 

Pianificazione dello spazio marittimo 
Un processo nel quale le pertinenti autorità dello Stato membro analizzano e organizzano le attività umane 

nelle zone marine per conseguire obiettivi ecologici, economici e sociali. 

Politica marittima integrata (PMI) 
Una politica dell'Unione il cui scopo è di promuovere un processo decisionale coordinato e coerente al 

fine di ottimizzare lo sviluppo sostenibile, la crescita econom ica e la coesione sociale degli Stati membri, in 
particolare rispetto alle regioni costiere, insulari e ultraperiferiche nell'Unione nonché ai settori marittimi, 
mediante politiche marittime coerenti e coordinate e la relativa cooperazione internazionale. 

Rete europea di dati e osservazioni marine 
Una rete che integra la pert inente osservazione marina nazionale e i programmi di dati in una risorsa 

europea comune e accessibile. 
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Un'iniziativa dell'Unio ne volta a migliorare l'efficacia e l'efficienza delle attività di sorveglianza dei mari 
europei tramite lo scambio di informazioni e la collaboraz ione intersettoriale e internazionale. 

Zona di pesca e acquacoltura 
Una zona in cui è presente una costa marina o la sponda di un fiume o di un lago, comprendente stagni 

o il bacino di un fiume, con un livello significativo di occupazione in attività di pesca o acquacoltura, che è 
funzionalmente coerente in termini geografici, economic i e sociali ed è designata come tale dallo Stato 
membro. 

Sono riportate di seguito altre definizioni utili: 

Autorità di gestione (AdG) 
Organismo responsabile della gestione e attuazione del PO FEAMP nel rispetto di quanto stabilito 

dall'articolo 125 del regolamento (UE) n. 1303/2013. 

Autorità di Certificazione (AdC) 
Organismo responsabile della certificazione delle dichiarazioni di spesa e delle domande di pagamento, 

con le funzioni di cui all'articolo 126 del regolamento (UE) n. 1303/2013, e all'articolo 9 del regolamento (UE) 
n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013. 

Referente dell 'Autorità di Gestione (RAdG) 
Referente regionale effettivo dell'Autorità di Gestione nazionale, del Comitato di Sorveglianza e della 

Cabina di Regia per l'attuaz ione Programma Operativo FEAMP 2014/2020 per l'intera durata del Programma. 

Referente dell'Autor ità d i Certificazione (RAdC) 
Referente regionale effettivo dell'Autor ità di Certificazione nazionale, per l'attività di certificazione delle 

spese relative al Programma Operativo FEAMP 2014/2020 per l'intera durata del Programma. 

1.5 Cenni sul Programma Operativo FEAMP 

Il Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP) rappresenta il principale strumento di 
sostegno alla nuova Politica Comune della Pesca (PCP), tramite cui si cerca, tra il 2014 e il 2020, di migliorare 
la sostenibili tà sociale, economica e ambientale dei mari e delle coste in Europa, sostenendo i progetti locali, 
le aziende e le comunità in loco .. 

Nell'attuale programmazione il FEAMP rappresenta uno dei cinque Fondi Strutturali e d'Investimento 
Europei che si integrano l'un l'altro, operando congiuntamente per orientare le priorità verso una ripresa ricca 
di cresc ita e occupazione in Europa. Le risorse poste a disposizione sono indirizzate alla creazione di 
occupazione, alla diversificazione delle economie locali e al conferimento dì una maggiore redditività e 
sostenibilità alla pesca. 

Sebbene gli obiettivi siano di vasta portata, il FEAMP si basa su sei priorità principali : 

1. la pesca sostenibile, garantendo l'equilibrio tra la capaci tà di pesca e le risorse disponibili, adottando 
un approccio più selettivo e ponendo fine allo spreco del pesce catturato inavvertitamente; 

2. l'acquacoltu ra sostenibile, che aiuterà il settore a crescere e a diventare più compet itivo seguendo 
specifiche regole su metodi di produzione ecocompatibil i e rigorose normative in materia di qualità, salute e 
sicurezza, fornendo cosl all'Europa prodotti di alto livello, aff idabili e nutritivi; 

3. l'attuazio ne della PCP, con il miglioramento della racco lta dei dati, della conoscenza scientifica e del 
monitoraggio, del controllo e dell'attua zione della legislazione in materia di pesca; 

4. l'assistenza alle comunità che dipendono dalla pesca a diversificare le loro economie con altre attività 
marittime come il turismo, e a apportare maggiore valore aggiunto alle loro attività di pesca; 

5. il miglioramento della commercializzazione e della trasformaz ione nei settori della pesca e 
dell'acquaco ltura ; 

6. il sostegno alla crescita dai mari tramite il miglioramento delle conoscenze marine, la mi lìer .• 
pianificazione delle nostre attività in mare, la gestione di ogni bacino marino in base alle sue esige ;>":,·.r •:"~ .. " 
promozione della cooperazione sulla vigilanza marittima. i ,,.,"' ~ '\. '\ -.: -; i , 
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Riconoscendo l'importanza delle piccole imprese per l'economia dell'Europa e per il settore della pesca, 
il Fondo FEAMP accorda un sostegno particolare alle flotte cost iere artigianali, che rappresentano una grande 
percentua le del settore e hanno il potenziale di avere un effetto di trasformazione sulle comunità costiere dove 
operano. Viene messo a disposizione un sostegno per le strategie di marketing e di business , nonché per la 
formazione rivolta ai giovani disoccupati e ai coniugi dei pescatori, al fine di consentire loro di svolgere un 
ruolo più rilevante in aziende locali, spesso a conduzione familiare. 

I giovani pescatori con meno di 40 anni di età potranno altresì benefic iare di un aiuto per l'acquisto di un 
peschereccio , a condizione che abbiano almeno cinque anni di esperienza nel settore o posseggano una 
formazione professionale equivalente. Tali misure sono tese a creare coesione sociale lungo le coste 
dell'Unione Europea favorendo, in tal senso, una maggiore titolarità delle att ività di pesca alle rispettive 
comunità locali. 

Per porre fine alla dannosa pratica dei rigetti in mare sono state stanziate risorse finanziarie per lo sbarco, 
l'immagazz inaggio, la trasformaz ione e la commercia lizzazione delle catture a benefic io di una sempre più 
marcata diversificazione dell'econom ia delle comunità locali dedite alla pesca. Inoltre, sono state stanziate 
risorse per la partecipaz ione dei pescatori ad esperimenti con attrezzi di pesca dall' impatto limitato, affinché 
si garantisca l'esclusiva cattura delle specie bersaglio. 

Un'altra novità del Fondo FEAMP riguarda l'eliminazione graduale delle risorse finanziarie per la 
demolizione dei pescherecci. Per il periodo 2014/2020, sebbene siano previste Misure per favorire la 
cessazione tempora nea e permanente delle attività di pesca, esse saranno accessib ili esclusivamente a 
condizione che il sostegno sia destinato a quei segmenti della flotta peschereccia che ne hanno maggiore 
necessità. 

Nella programmaz ione in corso è stata attribuita marcata importanza al control lo e alla raccolta dati , 
inserendo tale tipologia d'intervento nel novero di Misure caratterizzant i la Priorità 3 del Fondo e stanziando 
un budget maggiore rispetto alla precedente programmaz ione, al fine di migliorare il dettaglio e la periodicità 
delle informazioni. A tal riguardo, la possibil ità di accedere in tempo reale a puntuali informazioni facilita il 
processo decisionale in termini di governance del le att ività di pesca in Europa. Inoltre, l'aumento della spesa 
per la racco lta dei dati contribuisce a mig liorare le conoscenze delle risorse marine, rendendo le dinamiche 
relative all'ambente marino e al suo ecosistema più attraenti per gli invest imenti, trasferendo al settore una 
rinnovata propensione alla ricerca e all'innovazione commercia le. 

L'obiettivo perseguito dal FEAMP consiste nel creare le cond izioni affinché le aziende e le comunità local i 
possano favorire una cresci ta sostenibile e inclusiva in coerenza con gli obiettiv i strategici di Europa 2020. 

2 

Di seguito gli Obiettivi specifici per Priorità del PO FEAMP. 

Tabella 1 - Sintesi Priorità e Obiettivi Specifici del PO FEAMP 2014/2020 

PRIORITÀ OBIETT IVI SPECIFICI 

Promuovere una 
pesca sostenibi le 
sotto il profilo 
ambientale, 
efficiente in termini 
di risorse, 
innovativa, 
competit iva e basata 
sulle conoscenze 

Favorire 
un'acquacoltu ra 

- riduzione dell 'impatto della pesca sull'amb iente marino, comprese 
eliminazione e riduzione, per quanto possibile, delle catture indesiderate; 

- tutela e ripristino della biodivers ità e degli ecosistemi acquatici ; 
- garanzia di un equilibrio tra la capacità di pesca e le possibilità di pesca 

disponibil i; 
rafforzamento della competit ività e della redditività delle imprese di pesca, 

compresa la flotta costiera artigianale, e miglioramento della s icurezza e delle 
condizioni di lavoro; 

sostegno al rafforzamento dello sviluppo tecnologico e dell'innovazione, 
aumento dell'effic ienza energetica, e trasferimento delle conoscenze; 

sviluppo di formazione profess ionale, nuove competenze professionali e 
apprendimento permanente. 
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- sostegno al rafforzamento dello sviluppo tecnologico, dell'innovazione e 
del trasferimento delle conoscenze; 

- rafforzamento della competitività e della redditività delle imprese acquicole, 
miglioramento della sicurezza e delle condizioni di lavoro, in particolare delle PMI; innovativa, 

competitiva e basata - tutela e ripristino della biodiversità acquatica, potenziamento degli 
sulle conoscenze I ecosistemi che ospitano impianti acquicoli e promozione di un'acquacoltura 

efficiente in termini di risorse; 
- promozione di un'acquacoltura che abbia un livello elevato di tutela 

ambientale, della salute e del benessere degli animali e della salute e della 
sicurezza pubblica; 

- sviluppo di formazione professionale, nuove competenze professionali e 
apprendimento permanente. 

- miglioramento e apporto di conoscenze scientifiche nonché della raccolta e 
Promuovere della gestione di dati; 
l'attuazione della - sostegno al monitoraggio, al controllo e all'esecuzione, rafforzamento della 
PCP capacità istituzionale e promozione di un'amministrazione pubblica efficiente senza 

aumentare gli oneri amministrativi. 

- promozione della crescita economica e dell'inclusione sociale e creazione 

Aumentare di posti di lavoro; 

l'occupazione e la - sostegno all'occupabilità e alla mobilità dei lavoratori nelle comunità 

coesione territoriale costiere e interne dipendenti dalla pesca e dall'acquacoltura; 
- diversificazione delle attività nell'ambito della pesca e in altri settori 

dell'economia marittima. 

Favorire la - miglioramento dell'organizzazione di mercato dei prodotti della pesca e 
commercializzazion dell'acquacoltura; 
e e la - promozione degli investimenti nei settori della trasformazione e della 
trasformazione 

1 
commercializzazione. 

Favorire l'attuazione I favorire l'attuazione della Politica Marittima Integrata. 
della PMI - I 
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2. SOGGETTI COINVOLTI NELLA GESTIONE DEL PO FEAMP 
2014/2020 

2.1. Le Struttu re coinvolte nella gest ione PO FEAMP a livello nazionale 

Il Sistema di Gestione e Controllo del Programma Operativo FEAMP 2014/2020 risponde all'esigenza di 
assicurare l'eff icace attuazione degli interventi e la gest ione finanziar ia, nel rispetto della normativa 
comunitaria e nazionale di riferimento. 

L'art.123 del Reg. (UE) 1303/2013, relativo alla designazione delle Autorità, stabilisce che ogni Stato 
Membro per ciascun Programma Operativo, al fine di garantire l'eff icace e la corretta attuazione del 
Programma e il corretto funzionamento del Sistema di Gestione e Controllo , designa un'autorità pubblica o un 
organismo pubblico nazionale, regionale o locale o un organismo privato quale: 

- Autorità di Gestione (AdG); 
Autorità di Certificazione (AdC); 
Autorità di Audi! (AdA). 

Nel rispetto del principio di separazione delle funzioni definito dall 'art . 72, del Reg. (UE) 1303/2013 le 
suddette tre autor ilà, a livello NAZ IONALE , sono state designate come di seguilo descri tto : 

Autorità di Gest ione: 
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali (MiPAAF) 
Dipartimento delle politiche competitive, della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca 
Direzione generale della Pesca Marittima e dell'Acq uacoltura (PEMAC IV) 

Autorila di Cert ificaz ione : 
Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA) 
Organismo Pagatore Nazionale -
Ufficio Esecuzione Pagamen ti e Certificazione 

Autorità di Audi!: 
Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA) 
Organ ismo di coordinamento 
Ufficio Coordinamento dei contr olli specifici 

Di seguito s i riporta la rappresenlaz ione grafica delle tre Autorità del Programma: 

Ministe ro delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali 

Oipart imento delle politiche 
compet it ive, della qual it à 

agroalimentare, ippid,e e del la 
pese., 

Autorità di Gestione 
Direzione Generale della Pesca 
Marittima e dell'Acquacolt ura 

AGEA 
Agenz ia per le Erogazioni in 

Agricoltura 

Autorità di Audit 
Organismo di coordiname nto 

Autorità di Certificazione 
Uffido Monot ratico 

Organismo Pagator e 
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Lo schema seguente esplicita le relazioni fra la Commissione Europea, le tre Autorità del Programma e 
gli Organismi Intermedi: 

1 1 1 

2.1. 1. Autorità di Gestione (AdG) 

L'Autorità di Gestione per il FEAMP 2014/2020, individuata a livello nazionale con D.M. n. 1622 del 13 
febbraio 2014, è il Ministero delle Politiche Agrìcole Alimentari e Forestali, Dìpartimento delle politiche 
competitive, della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca, Direzione generale della pesca marittima e 
dell'acquacoltura. Il Responsabile è il Direttore Generale, con sede in via XX Settembre, 20- 00185 - Roma. 

L'Au1orità di Gestione svolge le funzioni ad essa assegnate dall'art .125 del Reg. (UE) 1303/2013 e 
dall'art.97 del Reg. (UE) 508/2014. È responsabile dell'efficacia e della regolarità dell'attuazione del 
Programma nel suo insieme e, in tal senso, indica le procedure comuni cui tutti i soggetti devono attenersi, al 
fine di armonizzarne l'attuazione. 

L'AdG coordina l'attuazione del PO FEAMP attraverso l'elaborazione e la proposta di norme e 
prowediment i attuativi e l'adozione di Manuali, Disposizioni Attuative e Procedurali. Predispone la modulistica 
necessaria per la verifica amministrativa e in loco delle operazioni. 

Considerando che per l'attuazione del PO FEAMP sono stati designati Organismi Intermedi per lo 
svolgimento di determinati compiti dell'Autorità di Gestione e dell'Autorità di Certificazione, l'AdG è 
responsabile del coordinamento deg li stessi al fine di garantire una efficace gestione unitaria del Programma 
Operativo. 

In termini di coordinamento , l'Autorità di Gestione ha il compito di assicurare a livello nazionale 
l'applicazione coerente ed il più possibile uniforme all'approccio di sviluppo locale di tipo partecipativo (CLLD) 
nei diversi territori. A tal fine, prowede previa definizione di un apposito sistema di gestione e di attribuzione 
delle responsabi lità, alla predisposizione di linee guida e strument i standardizzati, elaborati di concerto con i 
soggetti coinvolti. 

L'Autorità di Gestione: 

sentita l'Amministrazione regionale coinvolta; 
conformemente a quanto stabilito dall'art. 123Par.6 del Reg. (UE) 1303/2013; 
a seguito di esplicita richiesta del FLAG; 

- sulla base della evidente dimostrazione della capacità e dell'organizzazione amministrativa 
necessarie, può designare il FLAG richiedente quale Organismo Intermedio, i cui compiti, funz~ e . , , 
responsabilità saranno disciplinati mediante formale stipula di convenzione tra le parti che regolerà { 0~c1 11(.' :'. "~"o 

~ ~.. !' ':"~ "e e 

~ ~-~ ~ i 
i 
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rapporti con l'Autorità di Gestione e con le Amministrazioni regionali di riferimento. L'Autorità di Gestione 
assume la responsabilità esclusiva di nomina d i un FLAG come O.I. 

Inoltre, spettano all'Autorità di Gestione i compit i di coordinamento amministrativo e di gestione 
finanziaria, attuati per gestire la raccolta dei dati in modo efficace. In particolare, per quanto concerne la 
gestione finanz iaria e il controllo del PO, l'AdG: 

verifica che i prodotti e servizi cofinanziati siano stati forniti e che i beneficiari abbiano pagato le spese 
dichiarate in conform ità al diritto applicabile, al PO FEAMP e alle condizioni per la corretta realizzazione 
dell'operazione ; 

- garantisce che i beneficiari coinvolti nell'attuazione di operazioni rimborsate sulla base dei costi 
ammissibili effettivamente sostenut i mantengano un sistema di contabilità separata o una codificazione 
contabile adeguata per tutte le transazioni relative a un'operazione; 

istituisce misure antifrode eff icaci e proporzionate, tenendo conto dei rischi individuati; 
stabilisce procedure atte a consentire che tutti i documenti relativi alle spese e agli audit, necessari 

per garantire una Pista di Controllo adeguata siano conservati secondo quanto disposto all'articolo 72, lettera 
g) del Reg. (UE) 1303/2013 ; 

- prepara la dichiarazione di affidab ilità d i gestione e la sintesi annua le di cui all'art.59, par. 5, lett.a) e 
b), del Regolamento finanziario, Reg. (UE) 966/2012. 

In base all'art .35 par.1 lett.a) del Reg. ( UE) 1303/2013, gli Stati Membri che decidono di implementare il 
CLLD devono fornire il sostegno preparator io che, in ambito del PO FEAMP, rappresenta una delle Misure 
della Priorità n. 4 del P.O. 

La strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo è un insieme coerente di operazioni rispondenti a 
obiett ivi e bisogni locali; in sintonia con la suddetta strategia (che contribuisce alla realizzaz ione della strategia 
dell'Unione Europea per una cresc ita intelligente, sostenibile e inclusiva e che è concepita ed eseguita da un 
gruppo di azione locale), l'AdG - secondo i crite ri stabi liti nel PO FEAMP e in linea con le disposizioni 
regolamentar i - orienta gli Organismi Intermedi nell'elaborazione di un Avviso pubblico per la selezione delle 
strategie sul proprio territorio regionale. Inoltre, l'AdG effettua il coordinamento del le modalità gestionali delle 
reti nazionali istituite per migliorare la capacity building dei FLAGs nella gestione delle attività di propria 
competenza attraverso la condivis ione del le conoscenze e l'interazione reciproca. L'AdG, di concerto con le 
Amministrazioni regional i, procederà alla definizione dei criteri e delle procedure per il sostegno preparatorio, 
in modo che la selezione dei benef iciari possa essere lanciata immediatam ente dopo l'approvazione del 
Programma Operativo , garantendo il rispetto delle scadenze previste per la selezione delle strategie (Reg. 
(UE)1303/20 13, art. 33.4). A tal fine l'AdG individua un expertise specifica. 

Per l'adempimento del programma dei controll i, l'Autorità di Gestione coincide con l'Autorità competente 
ai sensi dell'art icolo 5, sezione 5, del Reg. (CE)1224/2009 e coordina le relative attività di controllo. Ai fini 
dell'espletamento delle funzioni si avvale, ai sensi dell'art. 22 del D.Lgs. n. 4 del 9 gennaio 2012, del Corpo 
delle Capitanerie di Porto, quale Centro di controllo nazionale della pesca. 

L'AdG presiede il Comitato di Sorveglianza istituito conformemente agli arti . 47 e 48 del Reg. 
(UE) 1303/2013, lo assiste e fornisce ad esso le informazioni necessarie allo svolgimento dei suoi compiti, in 
particolare: 

dati relativi ai progressi del PO FEAMP nel raggiungimento degli obiettivi; 
dati finanziari ; 
dati relativi a indicatori di contesto, di output e di risultato e ai target intermedi. 

L'AdG elabora le proposte di modifica del PO FEAMP da sottoporre al parere del CdS. Inoltre, sottopone 
al parere e all'approvaz ione de l CdS i criteri di selezione, definiti in conformità ai principi e alle indicazioni 
individuati nel PO FEAMP. 

L'AdG elabo.ra e presenta alla Commissione Europea, previa approvazione del Comitato di Sorveglianza, 
le Relazioni di Attuazione Annuali e Finali d i cui all'art.SO del Reg. (UE) 1303/2013 in cui si dà conto delle 
Misure attuate e dei risultati conseguiti. Rende disponibili agli Organismi Intermedi e ai beneficiari informazioni 
pertinenti, rispettivamente, per l'esecuzione dei loro comp iti e l'attuazione delle operazioni. 

È compi to dell'AdG la promoz ione dello sviluppo di un sistema informat ivo gestionale capace di 
supportare tutte le attività connesse al PO FEAMP e teso a coinvolgere gli attori principa li del processo, i quali 
contribuiranno - ognuno per la propr ia competenza - alla fruizione "in tempo reale" d i tutte le intorm ~ 11~• · .-. ,, 

1• ~ ;10 ,•,f 4 V~ 

~ .; -. .._~"o» 
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ritenute necessarie. A tal proposito, il sistema informativo è costruito per rilevare i dati relativi a ciascuna 
operazione, necessari per la sorveglianza, fa valutazione, la gestione finanziaria, fa verifica e l'audit, compresi 
i dati su singoli partecipanti alle operazioni. 

L'AdG (e, ove pertinente, gli Organismi intermedi} provvederà ad attivare adeguate azioni di informazione 
e pubblicità, in ottemperanza all'articolo 119 del Reg. (UE) 508/2014 e in coerenza con le indicazioni contenute 
nel relativo Allegato V. 

Per quanto riguarda le Misure per l'arresto definitivo delle attività di pesca a norma dell'articolo 34 del 
Reg. (UE) 508/2014, ogni anno è prevista la trasmissione alfa Commissione Europea da parte delf'AdG di una 
relazione sull'equilibrio fra fa capacità della flotta e la possibilità di pesca, dotata, se del caso, di un piano 
d'azione per i segmenti di flotta in cui sia stata rilevata una sovraccapacità strutturale. 

Al fine di conseguire il rispetto delle condizionalità ex-ante generali, l'AdG ha provveduto all'individuazione 
presso fa propria struttura dei soggetti con specifiche competenze incaricate dell'attuazione della normativa 
comunitaria in materia di Aiuti di Stato. 

L'AdG collabora con fa Rete delle Autorità ambientali e del Fondo FEAMP (FARNET) per garantire la 
corretta applicazione delle normative comunitarie, nazionali e regionali in materia di ambiente; così facendo 
sarà promosso lo sviluppo sostenibile che, a sua volta, sarà garantito mediante un approccio in grado di 
implementare fa politica di sostenibìfità ambientale in tutte le fasi di programmazione, attuazione, valutazione 
e monitoraggio degli interventi previsti. 

Nel suo organigramma l'AdG ha individuato una Unità interna dedicata al Piano di Valutazione (PdV) e 
uno Steering group, che operano per garantire l'efficacia della governance del PdV stesso. Quest'ultimo 
esplicita gli elementi principali della pianificazione delle attività di valutazione che attengono alla attuazione in 
Italia della Politica Comune per la Pesca (PCP) e della Politica Marittima Integrata (PMI) per il periodo di 
programmazione 2014/2020, attraverso le risorse finanziarie del PO FEAMP Italia. 

In merito al Piano di Valutazione, è responsabilità dell'AdG: 

individuare i principali ambiti sui quali concentrare le valutazioni (anche su input che possono 
emergere in sede di Comitato di Sorveglianza) 

indicare le priorità rispetto ai fabbisogni dettati dalla attuazione in itinere del PO FEAMP. 

L'AdG, attraverso il PdV, individua, inoltre, gli ambiti generali delle valutazioni, definendo le domande 
valutative maggiormente rilevanti, anche sulla base delle esperienze attuative pregresse. 

Con lo scopo di contribuire fattivamente alla realizzazione della Strategia Europa 2020 ed aff'attuazione 
della PCP, coerentemente con l'art. 56 comma 3 del Reg. (UE) 508/2014, l'AdG effettuerà tutte quelle 
valutazioni in grado di permettere una giusta c/usterizzazione per ambiti tematici affini, delle tematiche indicate 
dai soggetti del partenariato e riconducibili alle valutazioni per priorità dell'UE. In relazione alle valutazioni 
tematiche indicate, l'AdG organizzerà le diverse attività valutative secondo una scala di priorità utile per 
modulare al meglio l'attuazione delle Misure del PO FEAMP. 

In aggiunta alle valutazioni tematiche, nel biennio 2018-2019, f'AdG effettuerà una valutazione intermedia 
del Programma che esaminerà il grado di sostegno del PO FEAMP rispetto agli obiettivi da conseguire per 
ciascuna priorità. L'AdG propone il PdV e le relative attività valutative all'esame del Comitato di Sorveglianza 
e trasmette le versioni definitive alla Commissione Europea. 

Per quanto concerne fa selezione delle operazioni, l'AdG: 

- elabora e, previa approvazione, applica procedure e criteri di selezione adeguati che: 
garantiscano il contributo delle operazioni al conseguimento degli obiettivi e dei risultati specifici della 

pertinente priorità; 
siano non discriminatori e trasparenti; 

- tengano conto dei principi generali di cui agli articoli 7 e 8 del Reg (UE) 1303/2013; 
garantisce che l'operazione selezionata rientri nell'ambito di applicazione del Fondo FEAMP e possa 

essere attribuita a una Misura individuata nella o nelle priorità del Programma Operativo; 
provvede affinché sia fornito al beneficiario un documento contenente le condizioni per il sostegno 

relative a ciascuna operazione, compresi i requisiti specifici concernenti i prodotti o servizi da fornire nell'ambito 
dell'operazione, il piano finanziario e il termine per l'esecuzione; 
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accerta che il beneficiar io abbia la capacità amministrativa, finanziaria e operativa per soddisfare le 
condizioni di cui alla lettera c) prima dell'approvazione dell'operazione ; 

- accerta che, ove l'operazione sia cominciata prima della presentazione di una domanda di 
finanziamento all'Autorità di Gestione, sia stato osse rvato il diritto applicabile pertinente per l'operazione; 

- garantisce che le operazioni selezionate per il sostegno dei Fondi non includano attività che fanno 
parte di un'operazione che è stata o dovrebbe essere stata oggetto di una procedura di recupero a norma 
dell'articolo 71 del Reg. UE 1303/2013 a seguito della rilocalizzazione di un'attività produttiva al di fuori 
dell'area interessata dal programma; 

stabilisce le Misure cui è attribuita la spesa relativa a una specifica operazione. 

Relativamente alla gestione dei rischi, l'Autorità di Gestione prevede di effettuare un'apposita analisi volta 
a individuare le azioni e le Misure adeguate per prevenirne la configurazione e le attività maggiormente 
soggette all'insorgenza di rischi. 

Rientra altresi tra le attività e le mans ioni dell'Autorità di Gestione: 

l'elaboraz ione e l'adozione formale delle Disposizioni Procedurali per l'individuazione e la definizione 
di procedure di attuazione nell'ambito del Sistema Integrato di Gestione e Controllo (SIGECO) destinato al 
personale dell'Autor ità di Gestione; 

l'individuazione di un serviz io di cont rollo internò per l'attuazione di procedure di quality review rispetto 
alle attività espletate dal personale chiamato a dare attuazione al PO FEAMP. Tale attività è finalizzata ad 
assicurare la corretta esecuzione delle procedure di audi/ attraverso la metodologia di reperforming audit, 

l'elaborazione e adozione di specifiche Piste di Controllo per ciascuna Misura e, se del caso, per 
ciascuna tipologia di att iva.:ione, conformemente alle dispos izioni comunitarie in materia ; 

- l'elaborazione e adozione di un manuale per il monitoragg io delle funzioni delegate che contiene la 
descrizione dell'amb ito d'intervento, dei processi e delle modalità operative attraverso i quali vengono svolte 
le attività di monitoraggio delle funzioni affidate agli O. I. e di presidio della delega conferi ta. In tal senso, 
individua in seno al proprio organigramma le unità dedicate all'espletamento di tale attività. 

È facoltà del l'Autorità di Gestione delegare alcune delle proprie funzioni direttamente agli O. I., attraverso 
criteri e procedure che verranno riportati nel paragrafo dedicato. 

Il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali ha proweduto ad assicurare e formalizzare 
un'idonea articolazio ne funzionale, tale da garantire la piena autonomia delle Autorità del Programma. 

2.1.2. Autorità di Certificazione (AdC) 

L'Autori tà di Certificazione del PO FEAMP per il periodo 2014/2020 è incardinata nella Agenzia per le 
Eroga zion i in Agricoltura (AGEA), Organi smo Pagat ore Nazionale - Ufficio Esecuzio ne Pagamenti e 
Certificazione FEP/FEAMP, con sede invia Palestro, 81 - 00185 ROMA. 

L'Autorità di Certificazione partecipa, di concerto con l'Autorità di Gestione, alle task-forces costituite ad 
hoc, d'intesa con le Amministrazion i centrali di coordinamento e vigilanza, a seguito de lla decisione assunta 
nell'ambito del Presidio nazionale di vigilanza e coordinamento , per l'approfondimento di specifiche 
problematiche riguardanti il funzionamento del Sistema di Gestione e Controllo del Programma e la definizione 
di piani di azione rivolti al superamento delle criticità emerse . 

L'organizzazione dell'Ade assicura al proprio interno, un adeguato livello di separazione dei compiti tra le 
unità assegnate al fine di prevenire ed evitare possibili/potenziali ' conflitt i di interesse" . 

L'AdC svolge le funzioni ad essa assegnate dall'art.126 del Reg. (UE) 1303/2013 ed è incaricata in 
particolare di: 

a) elaborare e trasmettere alla Commiss ione Europea le domande di pagamento e certif icare che 
provengono da sistemi di contabi lità affidabili, sono basate su documenti giustificativi verificabili e sono state 
oggetto d i ver ifiche da parte dell 'Autor ità di Gestione; 

b) preparare i bilanci di cui all'articolo 59, paragrafo 5, lettera a), del regolamento finanziario; 
c) cert ificare la comp letezza , esattezza e ver idicità dei bilanci e verificare che le spese in esse iscritte 

sono conformi al diritto applicabile e sono state sostenute in rapporto ad operazion i selezionate per il 
finanziamento, conformemente ai criteri applicabil i al Programma Operativo e nel rispetto del diritto applicabile · 

~ ·rn RA . :. 1,,,( 
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d) garantire l'esistenza di un sistema di registrazione e conservazione informatizzata dei dati contabili 
per ciascuna operazione, che gestisce tutt i i dati necessari per la preparazione delle domande di pagamento 
e dei bilanci, compresi i dati degli importi recuperabili, recuperati e ritirati a seguito della soppressione totale o 
parziale del contr ibuto a favore di un'operazione o di un programma operativo ; 

e) garantire, ai fini della preparazione e della presentazione delle domande di pagamento, di aver 
ricevuto informaz ioni adeguate dall'Autorità di Gestione in merito alle procedure seguite e alle verifiche 
effettuate in relazione alle spese; 

f) tenere conto, nel preparare e presentare le domande di pagamento, dei risultati di tutte le attività di 
audit svolte dall'Autorità di Audi/ o sotto la sua responsabilità; 

g) mantenere una contabilità informatizzata delle spese dichiarate alla Commissione Europea e del 
corrispondente contributo pubblico versato ai beneficiari; 

h) tenere una contabilità degli importi recuperabili e degli importi ritirati a seguito della soppressione totale 
o parziale del contributo a un'operazione. Gli importi recuperati sono restituiti al bilancio dell'Unione Europea 
prima della chiusura del programma operativo, detraendoli dalla dichiarazione di spesa successiva. 

I rapporti dell'Ade con gli Organ ismi Intermedi sono disciplinati mediante formale stipula di Convenzione 
tra le parti, aventi ad oggetto le modalità, i criteri e le responsab ilità connessi all'attuazione della delega stessa. 

L'Organismo Intermedio, formalmente delegato allo svolgimento delle attività previste nella Convenzione 
stipulata con l'AdC, opera sulla base delle disposizioni contenute nella normativa comunitaria e nazionale, 
nonché sulla base di quanto previsto dalle presenti Disposizioni Procedural i. 

Inoltre, ai sensi dell'art. 123 comma 6 Reg (UE) 1303/2013, possono essere individuati dall'AdG uno o più 
O.I. sotto la propria responsabil ità, per lo svo lgimento di specifici compiti dell 'Ade. 

2. 1.3. Autorità di Audit (AdA) 

L'Autorità di Audi/de l PO FEAMP per il periodo 2014/2020 è incardinata nella Agenzia per le Erogazioni 
in Agri coltura (AGEA) Org anismo d i Coo rdinamento - Uff icio di Coord inam ento dei co ntrolli spec if ici , 
con sede in via Palestro, 81- 00185 - ROMA. 

L'Autorità di Audit è responsab ile della verifica dell'efficace funzionamento del Sistema di Gestione e 
Controllo ed esercita tutte le funzioni ad essa assegnate dall'art. 127 del Reg. {UE)1303/2013, tra le quali: 

attività di audit sul ·corretto funzionamento del Sistema di Gestione e Controllo del Programma 
Operativo. L'Autorità di Audi/ programma e svolge appositi controlli, tesi a verificare che il Sistema di Gestione 
e Controllo predisposto dall 'AdG sia in grado di assicurare che le operazioni vengano realizzate nel rispetto 
delle norme di riferimento comunita rie e nazionali e che, a tale fine, siano definite e divulgate in maniera 
appropriata le procedure e gli strumenti per la gestione e il controllo delle operazioni; 

attività di garante affinché gli audit vengano svolti sulla base di un campione di operazioni appropriato 
per la verifica delle spese dichiarate . I contro lli di audit cui sono sottoposte le spese dichiarate si basano su 
un campione rappresentativo utilizzando, come regola generale, un metodo di campionamento statistico. Un 
metodo di campioname nto non statistico può essere impiegato, previo giudizio professionale dell'Autorità di 
Audit, in casi debitamente giustifica ti conformemente alle norme internazionalmente accettate in materia di 
audi/ e, in ogni caso, se il numero di operazioni in un periodo contabile è insufficiente a consentire il ricorso a 
un metodo statistico. In tali casi, la dimens ione del campione è sufficiente a consentire all'Autorità di Audit di 
redigere un parere di audit valido , a norma dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, del regolamento 
finanziario. Il metodo di campionamento non statistico copre almeno il 5% delle operazioni per le quali sono 
state dichiarate spese alla Commissione Europea durante un periodo contabile e il 10% delle spese dichiarate 
alla Commissione Europea durante un periodo contabile ; 

attività metodologica per l'audit. Entro otto mesi dall'adoz ione del programma operativo, l'AdA prepara 
una strategia per lo svolgimento dell'attività di audit. La strategia di audi/definisce la metodologia, il metodo di 
campionamento sulle operazioni e sulla piani ficazione delle attività di audit in relazione al periodo contabile 
corrente e ai due successivi. La strategia di audit è aggiornata annualmente a partire dal 2016 e fino al 2024 
compreso . Nel caso in cui si applichi un sistema comune di gestione e controllo a più programmi operativi, è 
possibile preparare un'unica strategia di auditper i programmi operativi interessati. L'Autorità di Audi/presenta 
alla Commissione Europea la strateg ia di audit su richiesta. 

l'AdA prepara : 
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un parere di audit a norma del l'artico lo 59, parag rafo 5, secondo comma, de l regolamento finanziario; 
• una relaz ione di contro llo che evidenzi le principal i risultanze de lle attività di audit, svolte a norma de l 

paragrafo 1 dell 'art. 127 del Reg. (UE) 1303/2013, comp rese le carenze riscontra te nei Sistem i di Gestione e 
di Controllo e le azioni correttive proposte e attuate. 

2.2 Organismi Intermedi (00.11.) 

Nel l'amb ito del PO FEAMP 2014/2020 , le Prov incie Autonome di Trento e Bolzano e tutte le Regioni 
(l'e lenco deg li 00.1 1. indiv iduati è riportato nel paragrafo 11.1 de l PO FEAMP) sono individuate quali Orga nismi 
Intermed i per la delega di prec ise funzio ni dell 'Autor ità di Gestione e de ll'Autor ità di Certificaz ione , 
relativamente all'attuaz ione delle Misure delegate . 

L'Amm inistrazio ne centrale e le Ammin istrazioni reg ionali e del le due Province Autonome procedono alla 
sottoscriz ione di un Accordo Multiregionale nel qua le saranno concordat i: 

- l'e lenco delle Misure di competenza centrale, regiona le o concorrente; 
i piani finanziari dell'Amm inistrazione Centrale, delle Amm inistrazioni territor iali ; 

- le funzion i de legate dall 'AdG e dall 'Ade agl i Organ ismi Intermed i; 
- le att ività in capo a ciascu n soggetto attuatore del Programma Operativo ; 
- le funzioni de l Tavolo Istituzionale tra AdG e 00 .11. 

I relativ i acco rdi tra le AdG e AdC e gli 00. 11. sono disc iplinati mediante la formale stipu la di Convenzione 
tra le parti avente ad oggetto le moda lità, i criteri e le responsab ilità connessi all'attuazione della delega stessa 
e riportano i compiti, le funzioni e le responsab ilità deg li 00 .11., nonché i loro rapporti con le Autorità stesse. 

L'Organ ismo Intermedio formalmente delegato allo svolg imento delle attiv ità prev iste nella Convenzione 
stipulata con l'AdG e/o con l'AdC, opera sulla base delle dispos izioni conten ute nella normat iva comunitaria e 
nazionale nonché sulla base di quanto previsto dalle Disposizion i Procedural i dell'Autorità delegante , della 
Conven zione e delle presenti Dispos izioni Procedura li del RAdG. 

In tal senso , le funzioni delegate sono svolte secondo le moda lità e la temp istica redatte anteriormente 
rispetto alla presentaz ione della prima dichiarazio ne di spesa e indicate nelle prese nti Dispos izioni Procedu rali 
o nelle Disposi zioni Attuative di Misura dell'AdG. 

L'AdA , in sede di valutazione della designazione delle AdG e AdC ai sens i del l'art. 124 del Reg. {UE) 
1303/2013, valuta anche l'adeguatezza d i eventua li 00 .11.. 

Qua lora l'istituzione di un Organismo Intermed io avvenga in una fase successiva, la relativa designaz ione 
viene sottopos ta al parere di conformità de ll'Autorità d i Audit, che ver ifica la suss istenza de i necessar i requis iti 
di adeguatezza struttura le e procedu rale per lo svo lgimento dei relativi compiti delegat i. 

Fermo restando che l'AdG è giuridicamen te e finanz iariamente responsabi le nei confro nti della 
Commissione Europea, allo stesso modo 1'0.1. è giuridicamente e finanziariamente responsab ile , nei confront i 
dell'AdG, del l'efficiente e corretta gest ione ed esecuz ione delle funzion i delegate. Gli Orga nismi Intermed i 
rispondono finanziariamente solo in caso di inademp ienza alle prescr izioni delle convenzioni e possono essere 
sottopos t i a controlli , effettuat i anche a campione dall 'Auto rità delega nte, finalizzati alla verifica del corretto 
svolgimento delle operazioni delega te. 

L'O. I. eroga il sosteg no agli aven ti diritto med iante le proprie procedure e strutture dedica te. 

In forza del precitato Accordo Multiregiona le ciascun O.I. eserc ita, avva lendosi anche di altri Enti o 
organ ism i pubblici, le funzioni dettag liate all'i nterno del la Convenz ione stessa e di seguito indicate : 

1. in conform ità alle procedure del l'AdG e co n il pieno utilizzo de l Sistema di Gest ione e Contro llo, 
defin isce, per le Misure di compe tenza: 

i. i cr iteri e le modal ità attuative, 
ii. le procedure final izzate all 'archiviazione delle domande di contribu to presenta te, 

iii. le proced ure finalizzate al monitoraggio finanz iario ; 

2. nell 'am bito de i controll i de lle operazioni da cofinanz iare e prima di autorizza re il pagamen to agli aventi 
diritto , med iante il pieno utilizzo del Sistema di Gestione e Controllo: 

i. verii ica che le spese dich iarate dai benef iciar i siano reali; 
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ii. verifica che i prodotti o i servizi siano stati forniti conformemente alla decisione di approvazione; 
iii. riceve, archivia e conserva le domande di pagamento e ne verifica la regolarità amministrativa; 
iv. controlla la conform ità delle spese alla normativa comunitaria e nazionale; 
v. verifica il rispetto dei sopra citati requisiti di ammissione al cofinanziamento: 
vi. esegue i controlli amministrativ i previsti dalla normativa comunitaria in materia sulla totalità del le 

operazioni, secondo spec ifiche definite di comu ne accordo tra l'AdG e 1'0.1.; 
vii. esegue l'estrazio ne del campione di controlli in loco sulla base dell'analisi del rischio e nel rispetto 

delle percentuali minime di estrazione previste dalle Disposizioni Procedurali dell 'AdG, tenendo 
altresì conto delle specificità o criteri aggiuntivi evidenziatì nell'Avviso pubblico; 

viii. redige apposita documentaz ione relativa a ciascuna verifica in loco, indicante il lavoro svolto, la 
data e i risultati della verifica nonché i provvedimenti presi in connessione con le irregolarità 
riscontrate; 

ix. segnala all'AdG eventua li problemat iche connesse all'attuazione del programma, proponendo le 
possibili soluzioni da sottoporre, se necessar io, al Tavolo Istituzionale; 

x. effettua la risoluzione delle eventuali criticità risultanti dai controlli in loco; 
xi. risolve, congiuntamen te con l'AdG, le criticità risultanti dai controlli amministrativi e informatici svolti 

dall 'AdG nell'ambito del Sistema Integrato di Gestione e Controllo; 
xii. garantisce l'immissione, nell'ambito delle funzionalità del Sistema Integrato di Gestione e Controllo, 

di tutti i dati e della documentazione relativa a ciascuna operazione cofinanziata per assicurarne la 
gest ione finanziaria, la sorveglianza, la verifica, gli audi/ e la valutazione; 

xiii. gest isce la contabilità dei progetti mediante le risorse di lnformation Technology, messe a 
disposizione dall'AdG nell'ambito delle funzional ità del Sistema Integrato di Gestione e Controllo; 

xiv. garantisce il rispetto degl i obblighi in materia di informazione e pubblicità - di cu i all'art. 115 del 
Reg. (UE) 1303/2013 e all'art. 119 del Reg. (UE) 508/2014 - e, in particolare, provvede affinché i 
beneficiar i vengano informati circa le condizio ni specifiche relative ai prodotti o ai servizi da fornire 
nel quadro dell'operazione ammessa a cofinanziamento , il piano di finanziamento, il termine per 
l'esecuzione nonché i dati finanziari o di altro genere che vanno conservati e comunicati per 
accedere al cofinanziamento; 

xv. gestisce gli eventual i contenzios i concernenti le operazioni; 
xvi. fornisce i documen ti, le relazioni e i dati nei tempi e nei modi previsti dalla normativa comunitaria e 

nazionale, o secondo le specifiche richieste dei Servizi della Commissione e dell'AdG; 
xvii. assicura l'integrità, la validità e la leggibilità nel tempo di tutti i documenti giustificativi relativi alle 

spese e agli audit corrispondenti al Programma Operativo da tenere a disposizione della 
Commissione e della Corte dei Conti Europea in conformità a quanto disposto dalla normativa 
comun itaria in materia di conservazio ne degli atti ; 

xviii. assicura, nell'esercizio del le attiv ità delegate , il rispetto degli obblighi stabiliti dall'art. 72, par.1, lett. 
b), del Reg. (UE)1303/2013, attraverso la separazione delle funzioni ivi prescritta, curando che 
l'attiv ità d i istruttoria finale propedeutica al pagame nto sia effettuata da soggetti diversi da que lli 
appartenenti alla gestione ; 

xix. trasmette all 'AdG tutti i documenti eventualmente richiesti, atti a consent ire un controllo qualitativo 
dell 'attuazione del programma operativo ; 

xx. trasmette al Referente regionale dell'Autor ità di Certificazione, in quanto Organismo Intermedio 
delegato alla Certificaz ione, e all'Autorità di Audit tutte le informazioni necessarie in merito alle 
procedure seguite e alle verifiche effettuate in relazione alle spese erogate. 

Referente de/l'Autorità di Gestione (RAdG) 

Ciascuna Regione, cosi come le due Provincie Autonome, ha il compito di individuare , nella propria 
struttura, un Referente dell'Autorità di Gestione (RAdG), i cui compiti sono di seguito indicati: 

elaborare, per la parte di competenza, la documentaz ione necessaria per redigere il documento 
"Descrizione sui Sistemi di Gestione e Controllo" e trasmetter la all'Amministrazione centrale alle scadenze 
stabilite; 

coadiuvare l'AdG nell'elaboraz ione delle Relazioni Annuali di Attuazione ai sensi dell'art. 50 del Reg. 
(UE) 1303/2013 e dell'art. 114 del Reg. (UE) 508/2014, e di tutti gli altri rapporti prev isti dai regolarne · · 
Vigore; cV-\\~;... S v'.Ct.,..o 
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elaborare le regole e le procedure per l'attuazione delle Misure di competenza; assicurare l'immissione 
nel sistema informatizzato dei dati finanziari , fisici e procedura li relativ i a tutte le operazioni cofinanziate; 
organizzare e gest ire le procedure finalizzate all'archiviazione del le domande di sostegno presentate per le 
Misure di propr ia competenza; 

- trasmettere all'Amminist razione Centrale i prospetti necessari al monitoraggio finanziario, fisico e 
procedura le delle Misure di competenza alle scadenze prestabi lite, qualora, in seguito al perfezionamento 
dell'Accordo Mult ireg1ionale, gli 00. 11. non dispongano del l'accesso alla proced ura informatizzata; effettuare i 
controlli di I livello sulle operazio ni inerent i le Misure di competenza; 

- segnalare le irregolarità rilevate, a i sensi delle proced ure stabilite dal Tavolo Istituzionale; 
assistere il valutatore indipendente, nominato dall'Amministrazione Centra le, per la valutazione de l 

Programma ; 
gestire per la parte di compete nza, in ottempe ranza all'art.119 del Reg. (UE) 508/2014 ed in coerenza 

con le indicazioni contenute nel relativo Allegato V, la fase relativa all'informazione e alla pubblicità e gli atti a 
valenza esterna.3 

Ciascuna Regione e Provincia Autonoma ha il compito di individuare, nell'ambito della propria struttura, 
un Referente dell 'Autorità di Certificazione (RAdC) che avrà il compito di: 

predisporre la certificazione delle spese e la domanda di pagamento relativa alle Misure di 
competenza, secondo i modelli pred isposti dall'Ade; 

- trasmettere la docume ntazione all'Ade per l'e laboraz ione della domanda di pagamento generale del 
Programma; 

- effettuare i controlli sulle spese relative ad operazioni inerenti le Misure di competenza; 
- tenere una contabi lità separata deg li importi recuperabil i, dei recuperi effettuat i e del le spese ritirate e 

trasmette re le relative informa zioni, a scade nze prestabilite, all'Ammi nistrazione centrale. 

L'Autor ità di Certificazione provvede ad elaborare e mantenere aggiornato il documento "Disposizioni 
Procedurali per la cert ificazione delle spese e l'elaborazione delle domande di pagamento", nel quale sono 
altresì esplicitate le procedure legate alle altre funzioni in capo all'Autorità di Certifica zione. 

Gli Organ ismi Intermedi dell'Ade, per lo svolgimento dei compiti assegnati, adottano proprie Disposizioni 
Procedurali, preliminarmente validate dall'Ade . 

2.3. Organizzazione dell'O.I. Regione Puglia 

Per qua nto concerne 1'0.1. Regione Puglia è prevista l'attribuzione di responsab ilità e di funzioni coerenti 
con i bisogni spec ifici, come di seguito specificato: 

1. Referente Autorità di Gest ione: Regione Puglia - Dipartimento Agricoltura , Sviluppo Rurale e 
Ambientale de lla Regione Puglia - Sezione Attuazione dei Programm i Comunitar i per l'Agricoltura e la Pesca 
- Dirigente di Sezione dott. Luca Limongelli; 

2 . Dir igente di Servizio Programma FEAMP O.I. Regione Puglia dott. Aldo di Mola; 

3. L'assetto organizzativo - approvato con Determinazione Dirigenziale del Dirigente di Sezione 
Attuazione programmi comunitari per l'agric oltura e la pesca n. 90 del 18/04/2019 - prevede un'unità di 
Raccordo funzionale Attuazione e Monitoraggio del Programma e n° 6 unità con funzioni di Responsabili di 
Capo/Prior ità/RevisoreNaluta tore. Inoltre, nella Sezione Coordinamento dei Serviz i territoriali è individuato un 
Responsab ile dei controlli che coord ina le attiività dei controllor i presso ciascuno dei Servizi Territoriali 
Provinc iali di Foggia, Bari-BAT, Lecce e Brindisi -Taranto. 

Nell'ambi to del Dipartimen toSvil uppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro/Sezione 
Programmaz ione Unitaria, indipende nte dalle Sezioni preposte all'att uazione del Programma, è individuata 
una unità Responsabile Certificazio ne FEAMP, incardinata nel Servizio Cert ificazione dei Programmi, il cui 
dirigente doti. Vito Lagona è stato nominato Referente Regionale dell'Au torità di Certificazione, al quale 
compete il compito d i acce rtare e verificare la regolarità ammin istrativa e contabi le degli atti prodotti dai Servizi 
Territoriali e/o dai Responsab ili di Priorità/Capo. 
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2.4 Misure adottate a garanzia della separazione delle funzioni e organizzazione 

L'OI Regione Puglia ha proweduto ad individuare, nell'ambito del proprio assetto organizzativo, strutture 
distinte e funzionalmente indipendenti per lo svolgimento dei compiti delegati rispettivamente dall'Autorità di 
Gestione e di Certificazione. In particolare: 

con Determinazione n. 3 del 29/01/2019 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione, con 

la quale è stato confermato Dirigente del Servizio Programma FEAMP il doti. Aldo di Mola; 

- con DGR n. 199 del 05/02/2019 di confer imento dell 'incarico di direzione della Sezione "Attuazione 

dei Programmi Comunitari per l'Agricoltura e la Pesca" al Doti. Luca Limongelli; 

con Deliberazione G.R. n. 411 del 07/03/019, con cui la Regione Puglia ha nominato: 

o il doti. Luca Limongelli , quale dir igente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per 

l'Agricoltura e la Pesca del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, nonché 

referente regionale effettivo dell 'Autor ità di Gestione nazionale , del Comitato d i Sorveglianza e 

della Cabina di Regia per l'attuazione Programma Operativo FEAMP 2014/2020 per l'intera 

durata del programma; 

o il doti. Aldo di Mola, di rigente del Servizio Programma FEAMP del Dipartimento Agricoltura, 

Sviluppo Rurale ed Ambientale, quale referente regionale supplente dell'Auto rità di Gestione 

nazionale, del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per l'attuazione del Programma 

Operativo FEAM P 2014/2020 per l'intera durata del programma; 

con Determinazione n. 90 del 18/04/2019 con la quale il Dirigente della Sezione Attuazione dei 

Programmi Comunitari per l'Agricoltura e la Pesca, ha approvato la rimodulazione dell 'atto organizzativo n. 

372 del 12/12/2016 e ss.mm .ii.; 

con DGR n. 879 del 7/6/2017 è stato nominato il doti . Vito Lagona, dirigente del Servizio Certificazione 
dei Programmi della Regione Puglia, quale referente regionale dell'Autor ità di Certificazione (RAdC) nazionale 
del Programma Operativo FEAMP 2014/2020. 

Inoltre, l'assetto organizzativo del FEAMP coinvo lge sia la Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari 
per l'Agricoltu ra e la Pesca e il relativo Servizio FEAM P, sia la Sezione Coordinamento dei Servizi territorial i 
e i relativi Serviz i Territoriali. In particolare: 

Nell'a mbito de l Servi zio Programma FEAMP. della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per 
l'Agricoltura e la Pesca. sono incard inati i seguenti responsabi li: 

• N. 1 Responsabil e d i Raccordo Attua zione FEAMP", tra il Dirigente del Servizio FEAMP e 
Responsabili di Priorità/Capo che sovrintende al collegamento funzionale delle attività previste nella 
fase attuativa del Programma , compresa l'attività di monitoraggio delle stesse. In particolare, coordina 
tutte le fasi di attuazione del FEAMP, effettua il monitoraggio (fisico, finanziar io e procedurale) , ivi 
compreso quello relativo all 'implementaz ione dei dati nel SIPA - sezione FEAMP in ambito SIAN. 
Verifica la corretta appl icazione dei Sistemi di Gest ione e Controllo e propone eventuali adeguament i 
allo scopo di assicurare un'efficiente gestione finanz iaria dei Fondi Comunitari. Supporta il Dirigente 
del Servizio FEAMP nel coordinamento delle attività dei Responsabil i di Priorità/Capo e monitora le 
attività svolte dagli stessi e da coloro che afferiscono ai Servizi Territor iali. 

• N. 1 Responsab i le "Sviluppo soste ni bile dell a pesca" (Capo 1/Prior ità 1), ha il compito di dare 
attuazione alla propria Priorità/Capo. Nello specifico, cura la fase ascendente di operatività dei bandi, 
dalla proposizione e fino alla pubblicazione e chiusura, e la fase esecutiva, di selezione delle 
domande, di ammiss ione a finanziamento delle stesse, di applicazione delle procedure previste nella 
fase di attuazione della concessione degli aiuti (proroghe, variant i, atti di liquidazione, ecc.), di 
implementazione dei dati della Priorità/Capo di competenza nel SIPA. 

• N. 1 Responsabile "Sviluppo sostenibile dell'acquaco ltura" (Capo 2/Priorità 2), ha il com · id ·'""·' .,. 
dare attuazio ne alla propria Priorità/Capo. Nello specifico, cura la fase ascendente di operati 1 "' e ·"'0 ,, \, 

~ ·. ~ ~ ? /~~;-e: .. 
%. 
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bandi, dalla proposizione e fino alla pubblicazione e chiusura, e la fase esecutiva, di selezione delle 
domande, di ammissione a finanziamento delle stesse, di applicazione del le procedure previste nella 
fase di attuazione della concessione degli aiuti (proroghe, varianti, atti di liquidazione, ecc.), di 
implementazione dei dati della Priorità/Capo di competenza nel SIPA. 

• N. 2 Responsabili "Svlluppo sostenib ile zona di pesca e acquacoltu ra" (CapoJ/Prlo rità 4), @ 
parziale rettifica della DDS n. 90/2019) che seguiranno 2 aree geografiche della Puglia. hanno il 
compito di dare attuazione alla propria Priorità/Capo. Nello specifico, curano la fase ascendente di 
operat ività dei bandi, dalla proposizione e fino alla pubblicazione e chiusura, e la fase esecutiva" di 
selezione delle domande, di ammissione a finanziamento delle stesse, di applicazione delle procedure 
previste nella fase di attuazione della concessione degli aiuti {proroghe, varianti, alti di liquidazione, 
ecc.), di implementazione dei dati della Priorità/Capo di competenza nel SIPA. Egli cura le fasi di 
operatività delle operazioni a regia e a titolarità dei GAUFLAG (comprese le attività di cooperazione) 
e si occupa, conformemente all'approccio plurifondo adottato dalla Regione puglia 
nell'implementazione dello sviluppo locale, della collaborazione con la Rete Nazionale dei FLAG e con 
FARNET, oltre della diffusione e condivisione delle informàzioni con e fra i FLAG regionali. 

N. 1 Responsabi le "Commercializzazio ne e Trasformazione" (Capo 4/Priorità 5), ha il compito di 
dare attuazione alla propria Priorità/Capo. Nello specifico, cura la fase ascendente di operatività dei 
bandi, dalla proposizione e fino alla pubblicazione e chiusura, e la fase esecutiva, di selezione delle 
domande, di ammissione a finanziamento del le stesse, di applicazione delle procedure previste nella 
fase di attuazione della concessione degli aiuti (proroghe, varianti, atti d i liquidazione, ecc.), di 
implementazione dei dati della Priorità/Capo di competenza nel SIPA. 

N. 1 Responsabile "Assistenz a Tecnica, Revisione e Conte nzioso" (Capo 7) che ha il compito di 
dare attuazione agli adempimenti connessi all'Assistenza Tecnica del programma FEAMP (Capo 7); 
ha la funzione di Revisore, espletando una contro-verifica a seguilo dell'esito dell'istruttoria delle 
domande di pagamento, ai fini dell'attestazione della correttezza amministrativa e dei dati finanziario­
contabili; svolge le attività correlate ad eventuali contenziosi FEAMP, nonché quelle afferenti 
all'awenu to accertamento di irregolarità (frodi, importi indebfamente percepiti , ecc.) compresi gli 
adempimenti relativi all'OLAF e agl i altri organismi di controllo. Implementa con i dati di propria 
competenza il SIPA .. 

• N. 1 Responsabile "Val utaz ione e Contenzioso" In supporto trasversale al Dirigente del Servizio, 
predispone l'istruttoria della fase di proposizione della valutazione delle operazioni selezionate di tutte 
le Misure. Cura gli adempimenti propedeut ici ed inerenti alla fase privatistica dela concessione dei 
contributi, sia per le misure a regia che per quelle a titolarità; cura le attività volte alla chiusura della 
programmazione FEP 2007-2013, ivi compreso quelle correlate e conseguenti ai contenziosi in 
essere , , nonché quelle afferenti all'awenuto accertamento di irregolarità (frodi, import i indebitamente 
percepiti , ecc.) compresi gli adempimenti relativi all'OLAF e agli altri organismi di controllo. Implementa 
con i dati di propria competenza il SIPA. 

N. 1 Responsabile "Cont rolli (a parzia le rettifica della DDS n. 90/2019) che cura l'organizzazione e 
lo svolgimento delle attività collegate ai controlli a livello territoriale, coordinandone l'attivilà dei 
controllori all'uopo individuat i, sulle domande di pagamento a valere sulle Misure del PO FEAMP 
2014/2020 e delle altre attività ad esso correlate, in particolare, la fase di gestione delle operazioni 
relative ai controlli di I livello (sia amministrativo che in loco) del le domande di pagamento, dei 
sopralluoghi e verif iche, nel rispetto delle procedure e della tempistica delle istruttorie di competenza. 
Implementa con i dat i di propria competenza il SIPA. 

Nell'ambito della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoria li sono previst i i controllori di I livello e 
in loco. 

Nell'ambito della Sezione Programma zione Unitaria - Dipartimento Sviluppo Economico , Innovazione, 
Istruzione. Formazione e Lavoro è prevista la seguente figura: 

37 

37 
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• N. 1 Responsabile "Certificazione" che cura l'elaborazione e trasmissione alla Commissione 
Europea delle doma nde di pagamento, previa certificaz ione e verificabilità in fonna documentata dei 
dati contabili, oltre che dei risultati delle attività di audit; cura la tenuta della contab ilità degli import i 
recuperali e/o ritirat i, a seguito della soppressione totale o parziale dei contributi relativ i alle operazioni; 
prepara i bilanci di cui all'art. 59, par. 5, lett. a), del Reg. (UE) n. 966/2012. Implementa con i dati di 
propria competenza il SIPA. 

L'Orga nigramma operativo regionale è riportato di seguito: 

ORGANIGRAMMA PROGRAMMA FEAMP 

Referente Autorità di Gestione FEAMP 2014/2020 
Dirigente Sezione Anuazionc dei Prog,amml Comunitari 

per l'Agricoltura e per la Pesca 
UMONGELLI 

Dirigente Sezione 
Coordinamento dei Servi;ù 

territoriali 
FIORE 

I i:t ruHori Amministrativi 

{ 
FRANlA-CACCIOPPOLI 

r
--== Di=rig=•=n•=•=S=••=vi=zlo:;--rP-ro_sra_ m_ma_ FE_A_M_P..,,... '--:::::::::::::::::: 01 MOLA 

Collabor~torc Amm.vo 
GESUALDO 

Cor\trollore di I livello @ in loco 
presso SC'JVi2io tellltoriarc di FG 

I 

PO Respoma bile di 
Racco do e 

Attuazione FEAMP 
AMENDOLARA 

PO Aesponsabi1e 
Valuta2io11e e 
contenzioso 
GRAIIIOOLFO 

~ 
' I 

PO R~s:pon~abile PO Responsabile 
Priorit~ l •Capo 1 PrioritJ 2~Capo 2 

P[SCJ\ ACQUACOl TU!\,\ 

MICELI ASATANTUONO 

• (o PO esillcnre copte Mie le 
ouMtO offe;enti alfa Priorità 4 

PO Responsabile di Assistenra 
Tecn1c3, Revisione e 
Contenzioso (Capo 7] 

............ 
PO Responsab[le dei Controlli 

M, .... , 

PO I • P02 

!--l 
. ~ - -I 

7 

Cont,ollore di I liv<!IID e in loco 
presso Setvizlo reuitoriille di BA-BAT 

e 
pres 

onlro llore di I liv<!llo e In loco 
so Servizio tcrdtorl,..rc df 3R·TA 

Controllore di I livello • in loco 
esso Servizio t<!'rritoriale di LE pr 

PO Responsab:le 
kesponsilb1r-c Responsabìrè Pliorìt~ 5-Capo 4 

Priorità 4-Capo 3 Priorità 4-Capo 3 co, .,., _N( ( lAASF N( 

flAG FU\G 
01 PI ERRO ····•·• MARINO 

Referonte Autorità di Cerlifica,ione FEAMP 2014/2020 
Oìtigente Servizio Certlfico1zione dei Programmi - Olpartrrnento Svilupp,o economico, 
innovazione, l5truzione, Formazìorie e t.avo,o -Sezione Programmazione Unitaria 

LAGONA 

Responsabile Cortificaiio no 
COZZO LI 

Ai fini dell'attuazione de l PO, seppur non esplicitati in figura, partec ipano sia la Sezione Prowed itorato ­
Economato che la Sezione Persona le e Organizzaz ione. Entrambe le Sezioni, i cui compiti e funzioni sono 
discip linati dal Mode llo Organizzativo della Regione Puglia (già citato nel testo) sulla base della disciplina 
naziona le e regionale vigent i, intervengono nel riconoscime nto delle spese di missione e del rimborso del 
costo del personale. 

Ai fin i del rafforzamen to della governance e della capacità amm inistrativa, in conformità al par. 4. 
Dipendenti delle Amministrazioni pubbliche delle Spese ammissibili relative alla Misura Assistenza tecnica, 
approvate dall 'AdG , questo O.I. - limitatamente alle risorse ricevute dall 'AdG - ha scelto di portare a rimborso 
la parte non tabellare deg li emo lument i mensili dei titolari di Posizioni organizzative. Allo stesso modo, altre 
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voci di costo accessori (ad es. straordinar io e indennità da responsabil ità) o eventuali premi saranno rimborsati 
secondo le disposizioni applicabili del medesimo paragrafo . 

Pertanto, per quel che concerne le verifiche sull'amm issibilità dei costi , si rinvia allo specifico paragrafo 
"Tratlamento del/e domande di pagamento relative a/le spese economa/i e del personale" nel presente 
docume nto. 

3. PRIORITÀ DEL PO FEAMP 2014/2020 
Ai fini dell'at tuazione delle priorità da cofinanziare tramite il Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la 

Pesca, l'Italia ha redatto, sulla base dell'articolo 17 del Reg. (UE) 508/2014, un Programma Operativo unico. 
La strategia del PO FEAMP 2014/2020 è definita sulla base del documento "Accordo di Partenariato Italia" 
adottato il 29 ottobre dalla Commissione Europea, che detta le linee fondamenta li per l'impiego dei Fondi 
Strutturali e di Invest imento Europei. 

La strategia del PO FEAMP agisce in coerenza con le finalità della Politica Comune della Pesca (PCP), 
avendo come obiettivo generale la promozio ne di una maggiore competitività, reddit ività e sostenibilità del 
settore della pesca e dell 'acquacoltura, in ambito ambientale. Il PO FEAMP promuove la responsabilità 
sociale, lo sviluppo territoriale equilibrato ed inclusivo delle zone di pesca e acquacoltura, nonché l'attuazione 
della Politica Maritt ima Integrata (PMI) del l'Unione Europea. 

Dì seguito il quadro sinottico delle Priorità per Misura e per Obiettivi Tematici9: 

Priorità dell'Unione 

Obiett ivo specifico 1 

Misura pertinente 
selezionala 

1) Promuovere una pesca sostenibile sotto il profilo 
ambientale, efficiente in termini di risorse, innovativa, 
competitiva e basata sulle conoscenze 

La riduzione dell'impatto della pesca sull'ambiente marino, 
comprese l'eliminazione e la riduzione, per quanto possibile, delle 
catture indesiderate 

Giustificazione della combinazione delle Misure 

' Gli Ot>ietllvi Tematici a cui Il PO FEAMP con1ribulsce sono: 
OT 3 - Promuovere la competilività delle piccole e medie Imprese, del senore agricolo (per Il FEASR) e del setlore della pesca e 

dell'acquacoltura (per il FEAMP); 
OT 4 • Sostenere la transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio in tutti i settori; 
OT 6 - Preservare e tutelare l'ambiente e promuovere l'uso eftlclenle delle risorse; 
OT 6 - Promuovere un'occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori. 
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Art. 37 - Sostegno 
all'ideazione e all'attuazione delle 
Misure di conservazione e alla 
cooperazione regionale 

Art. 38 • Limitazione 
dell'impatto della pesca 
sull'ambiente marino e 
adeguamento della pesca alla 
protezione delle specie + 44.1.c 
(Pesca nelle acque interne) 

Art. 39 Innovazione 
connessa alla conservazione 
delle risorse biologiche marine + 
44.1.c (Pesca nelle acque 
interne) 

Art. 40.1 a · Protezione e 
ripristino della biodiversità e degli 
ecosistemi marini e dei regimi di 
compensazione nell'ambito di 
attività di pesca sostenibili 

Obiettivo specìfico 2 

Misura pertinente 
selezionata 

Art. 40.1. b, c, d , e, f, g, i · 
Protezione e ripristino della 
biodiversità e degli ecosistemi 
marini e dei regimi di 
compensazione nell'ambito di 
attività di pesca sostenibili + 44. 6 
(Pesca nelle acque interne) 

Obiettivo specifico 3 

Misura pertinente 
selezionata 

DISPOSIZIONI PROCEDURALI 
DELL'ORGANISMO INTERMEDIO 

REGIONE PUGLIA 

PO FEAMP 
ITI\LI\ ?01~ 21)20 

Allo scopo di perseguire gli obiettivi definiti nella PCP ed in 
particolare quelli relativi all'attuazione delle Misure di 
conseivazione ed allo sviluppo di modelli di sfruttamento 
sostenibile delle risorse si necessita di risorse finanziarie. 

Le attuali Misure tecniche per alcuni segmenti della flotta OT 6 
non sono sufficienti a raggiungere gli obiettivi di riduzione delle 
catture fissati nella PCP e la limitazione dell'impatto sugli 
ecosistemi marini; si rendono, pertanto, necessari investimenti 
nel campo dell'innovazione tecnologica. 

La continuazione e il rafforzamento del rapporto tra 
Associazioni ambientaliste e gli operatori del settore ittico, 
nonché il ripristino di aree marine degradate a causa dei rifiuti OT 6 
da pesca e non presenti sui fondali richiedono un aiuto 
finanziario. 

La tutela e il ripristino della biodiversità e degli ecosistemi 
acquatici 

Giustificazione della combinazione delle Misure OT 

La protezione ed il ripristino della biodiversità e degli 
ecosistemi marini sarà realizzata sia mediante la realizzazione 
di strutture a protezione di ecosistemi sensibili, che attraverso 
un miglioramento della gestione delle risorse. OT6 

Gli ecosistemi delle acque interne sono. particolarmente 
vulnerabili poiché subiscono pressioni significative di 
sfruttamento della risorsa idrica e richiedono azioni mirate. 

La garanzia di un equilibrio tra la capacità di pesca e le 
possibilità di pesca disponibili 

Giustificazione della combinazione delle Misure OT 
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Art. 34 - Arresto definitivo 
dell'attività di pesca 

Art. 36 - Sostegno ai sistemi 
di assegnaz ione delle possibi lità 
di pesca 

Obiett ivo specifico 4 

Misura pertinente 
selezionata 

Art. 27 Servizi di 
consulenza + 44.3 (Pesca nelle 
acque interne) 

Art. 3 O • Dive rs ificaz i o ne e 
nuove forme di reddito + 44.4 
(Pesca nelle acque interne) 

Art. 31 - Sostegno 
all 'avviamento dei giovani 
pescatori + 44.2 {Pesca nelle 
acque interne) 

Art. 32 - Salute e Sicurezza 
+ 44.1.b (Pesca nelle acque 
interne) 

Art.33 - Arresto temporaneo 
dell'att ività di pesca 

Art. 35 - Fondi di 
mutualizzazione per eventi 
climatici avvers i e emergenze 
ambienta li 

Art. 40.1.h - Protezione e 
ripristino della biodiversità e degli 
ecosistemi marini e dei regimi di 
compe nsazione nell'ambi to di 
att ività di pesca sostenibili 

Art. 42 - Valore aggiunto, 
qualità dei prodotti e utilizzo delle 
catture indesiderate + 44.1.e 
(Pesca nelle acque interne) 

DISPOSIZIONI PROCEDURALI 
DELL'ORGANISMO INTERMED IO 

REGIONE PUGLIA 

PO FEAMP 
11. \LIA 20' •I 2G20 

Alcuni segmenti della flotta da pesca italiana, quali ad 
esempio lo strascico, risultano ancora sovradimensionati 
rispetto all'attuale consistenza degl i stock, mentre per altri, quali 
ad esempio quelli che utilizzano i palangari derivanti e le OT6 
ferrettare occorre prevedere la fuoriuscita definit iva dal settore 
di parte del navigl io per meglio organizzare e gestire tali 
segmenti produttivi 

Il ricorso ai sistemi di ripartizione delle possibil ità di pesca 
può contribuire, per alcuni segment i della flotta a mitigare gli OT6 
effetti di un sovradime nsionamento della flotta 

Il rafforzamento della competitività e delta redditività delle 
imprese di pesca, compresa la flotta costiera artigianale, e il 
miglioramento della sicurezza e delle condizioni di lavoro 

Giustificazione della combinazione delle Misure OT 

I serviz i di consulenza specializzata si rendono necessari 
per rafforzare le aziende nei settori quali: la diversificazione, OT3 
l'innovazione e l'ambie nte 

La diversificazio ne è decisiva per ridurre la pressione sugli OT3 
stock e per migliorare la redditività aziendale 

Il ricambio generazione è fondamentale 
settore 

per la vita del OT3 

La vetustà della flotta impone il ricorso alla Misura per 
migliorare le condizioni di igiene, salute e sicurezza e lavoro dei OT3 
pescatori 

La Misura si rende necessaria per alcuni segment i della OT3 
flotta che operano su stock sovra sfruttat i 

Le emergenze ambient ali richiedono l'utilizzo di uno 
OT3 

strumento capace di compensare i pescatori colpiti 

Il proliferare di alcune specie protette provoca danni alle 
attività di pesca 

OT3 

L'accorciame nto della filiera ittica, in un contesto di OT 3 
riduzione del redd ito da pesca , risulta vitale 

l& \; OU11 

~~ j ;f tl<:10 ·-:-

~~t ", ; ✓.;;-> e; 
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Art. 43. 1 e 3 - Porti, luoghi 
di sbarco, sale per la vendita 
all'asta e ripari di pesca + 44.1.f 
(Pesca nelle acque interne) 

Obiettivo specifìco 5 

Misura pertinente 
selezionata 

Art. 26 - Innovazione + 44.3 
(Pesca nelle acque interne) 

Art. 28 - Partenariati tra 
esperti scientifici e pescatori + 
44.3 (Pesca nelle acque Interne) 

Art . 41.1 a, b, c - Efficienza 
energetica e mitigazione dei 
cambiamenti climatici + 44.1.d 
(Pesca nelle acque interne) 

Art. 41.2 . Efficienza 
energetica e mitigazione dei 
cambiamenti climatici + 44.1.d 
(Pesca nelle acque Interne) 

Obiettivo specifico 6 

Misura pertinente 
seleziona/a 

Art. 29 1 e 2 -Creazione di 
capita le umano, creazione di 
posti di lavoro e del dia logo 
sociale + 44.1.a (Pesca nelle 
acque interne) 

DISPOSIZIONI PROCEDURALI 
DELL'ORGANISMO INTERMEDIO 

REGIONE PUGLIA 

PO FEAMP 
n /\LI/I 29'. I I 2,)2J 

L'adeguame nto delle infrastrutture destinate all'attività di 
pesca incrementerà la compet itività fornendo nel contempo OT 3 
valore aggiunto alla specie sottoutilizzate 

Il sostegno al rafforzamento dello sviluppo tecnologico e 
dell'innovaz ione, compreso l'aumento dell 'eff icienza energetica, e 
del trasfer imento delle conoscenze 

Giustificaz ione della combinazione delle Misure OT 

Nel settore poche sono le innovazioni introdotte sui prodotti, 
OT3 

sui processi e sui sistemi di gestione e organizzazione 

La collaborazione tra scienziati e pescator i è limitata a 
pochi casi. Occorre favorire una maggiore interazione per OT3 
migliorare il trasferime nto di conoscenze 

L'alto costo del carburante unitamente agli effetti dei 
cambiamenti climatici richiede Investimenti finalizzati al 

OT4 
miglioramento dell'effic ienza energetica e la mitigazione dei 
mutamenti climatici 

La vetustà degli apparati motori incide notevolmente sui 
consumi e sulle emissione di gas e sulle perdite di oli e 

OT4 
carburanti ; si richiedono pertanto risorse finanziarie per la 
sostituzione dei motori 

Lo svi luppo di formazione professionale , nuove competenze 
professionali e apprendimento permanente 

Giustificazione della combinazione delle Misure OT 

La mancanza di un'adeguata formazione professionale e 
l'apprendime nto permanente degli addetti determinano 
incapacità progettuale e gestionale delle imprese minandone la 
redditività . 

A llo stesso modo si registra un notevole ritardo della 
categoria nello svi luppo di competenze sulla gestione 

0 TB 

sostenibile degli ecosistemi marini. Infine è necessario rendere 
il settore più integrato e partecipativo in modo da favorire i 
collegamenti in rete, il dialogo sociale, lo scambio di buone 
pratiche e la partecipaz ione delle donne ai processi decis ionali. 
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Art. 29.3 - Creazione di 
cap itale umano , creazione di 
post i di lavoro e del dialogo 
sociale + 44.1.a (Pesca nelle 
acque interne) 

Priorità dell'Unione 

Obiettivo specifico 1 

Misura pertine nte 
selezionata 

Art. 47 - Innovaz ione 

Art . 49 - Servizi di gest ione, 
di sostituzione e di consu lenza 
per le imprese acquicole 

Obiettivo specìfico 2 

Misura pertinente 
selezionata 

Art. 4B.1.a-d f-h 
Investimenti produttivi 

destinati all 'acquaco ltura 

DISPOSIZIONI PROCEDUR ALI 
DELL'ORGANISMO INTERME DIO 

REGIONE PUGLIA 

PO FEAMP 
ITALI~ 201·1 I 2020 

La possibilità di formare giovani pescato ri a bordo di 
pescherecci con l'aiuto ed il tutoragg io di pescato ri espert i offre 
un a iuto concreto alla creazione di nuovi posti di lavoro, 
favorendo nel contempo il ricambio generazionale 

0 TB 

2) Favorire un'acquacoltura sostenibile sotto il profilo 
ambientale, efficiente in termini di risorse, innovativa, 
competitiva e basata sulle conoscenze 

Il sostegno al rafforzamento dello sviluppo tecnologico, 
dell'innovazione e del trasferimento delle conoscenze 

Giustificazione della combinaz ione delfe Misure 

La consapevolezza che l'acquacoltura italiana è 
caratter izzata da micro e PMI che operano con metodi 
conso lidati e tradizionali e spesso limitati nell 'innovazione 
richiede una serie di interventi finalizzati a sviluppare 
conoscenze tecniche, scientifiche ed organizza tive volti a 
favorire: la riduzione dell'impatto sull'ambiente, la diminuzione 
dell'uti lizzo di farine di pesce e olio di pesce, un uso sostenibile 
delle risorse e l'applicazione di nuovi metodi di produzione 
sostenibili. 

La richiesta crescente di prodott i ittici (pesci e molluschi) 
implica la necess ità di investire nell'allevamento di nuove 
specie, sia in mare che in acque dolci 

Le imprese acquicole per tar fronte ai numerosi 
procedimenti tecn ico-amministrativo cui sono tenute , in 
relazione alla protezione ambientale, alla VIA, al benessere 
degl i animali acquatici o di salute pubblica , richiedono il rìcorso 
a servizi di consulenza 

OT 

OT3 

OT3 

Il rafforzamento della competitiv ità e della reddit ività delle 
imprese acquicole , incluso il miglioramento della sicurezza e delle 
condizion i di lavoro, in partico lare delle PMI 

Giustificazione della combina zione delle Misure 

È necessario rafforzare la competitività e la redditiv ità del 
settore ai fini di ampliare le prospettive di sviluppo e superare la 
stagnazione della produzione di acquaco ltura nazionale. Sono 
necessar i investimenti per : recuperare e sfruttare le aree 
maggiormente vocate ; riqua lificare e diversificare le produzioni 
e i processi produttivi garantendo la compat ibilità con l'ambiente 
e le risorse disponibili; valorizzare il prodotto sul mercato; 
diversificare l'attiv ità con altre comp lementari 

OT 

OT3 

Art . 52 - Promozione di La crescente domanda di prodott i ittici unitamente ad una 
nuovi operatori dell'acquaco ltura diminuz ione/stabilità delle catture necessita di nuovi OT3 
sostenibile acquacoltor i .,,,..:;:; 11.,coulj11 

, , kE ~• : · _,.\ 

" .,, ('. 
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IONE PUGLIA 

Obiettivo specifico 3 

Misura pertinente 
selezionara 

Art. 48.1.e,i,j - Investimenti 
produttivi destinati 
all'acquacoltura 

Art. 48.1.k - Investimenti 
produttivi destinati 
all'acquacoltura 

Art. 51 Aumento del 
potenziale dei siti di acquacoltura 

Art. 53 Conversione ai 
sistemi di eco-gestione e audi/ e 
all'acquacoltura biologica 

Obiettivo specifico 4 

Misura pertinente 
selezionata 

Art. 54 - Prestazione di 
servizi ambientali da parte 
dell'acquacoltura; 

Art. 55 - Misure sanitarie 

DISPOSIZIONI PROCEDURALI 
DELL'ORGANISMO INTERMEDIO 

REGIONE PUGLIA 
PO FEAMP 

TALI/\ 20'·11.:020 

La tutela e il ripristino della biodiversità acquatica e il 
potenziamento degli ecosistemi che ospitano Impianti acquicoli e 
la promozione di un'acquacoltura efficiente in termini di risorse 

Giustificazione della combinazione delle Misure 

La Misura si rende necessaria al fine di valutare le 
potenzialità dei sistemi di allevamento che favoriscano 
l'efficienza produttiva, l'uso sostenibile delle risorse e il 
miglioramento della performance ambientale, tra cui la 
maricoltura off-shore, i sistemi multi trofici integrati e i sistemi a 
ricircolo. 

La necessità di un consistente consumo energetico dei 
processi produttivi in acquacoltura richiede il ricorso a energie 
alternative a quelle tradizionali, quali quelle rinnovabili o quelle 
derivanti da processi di produzione 

L'uso della Misura è finalizzato a l'implementazione delle 
Zone Allocate per l'Acquacoltura e all'elaborazioni di Linee 
Guida ; allo sviluppo di conoscenze e nuovi strumenti per lo 
sviluppo di Zone Allocate per l'Acquacoltura; all'elaborazione di 
piani regionali per le Zone Allocate per l'Acquacoltura; alla 
creazione di aree protette per i molluschi; al miglioramento della 
VIA in acauacoltura 

L'attuazione della Misura consente l'incentivazione di 
produzioni biologiche, l'adesione delle imprese alla 
certificazione ISO14001 e di registrazione al sistema EMAS di 
eco-gestione ed audit 

OT 

OT6 

OT4 

OT6 

OT6 

La promozione di un 'acquacoltura che abbia un livello elevato 
di tut ela ambientale , e la promozione della salute e del benessere 
degli animali e della salute e della sicurezza pubblica 

Giustificazione della combinazione delle Misure or 

È noto che oggi vi è particolare attenzione verso politiche di 
tutela e di conservazione della biodiversità ed un crescente 
interesse dei consumatori alle produzioni ottenute con processi 
rispettosi dell'ambiente, tradizionali e rispettosi dei paesaggi; a OTG 
tal proposito l'acquacoltura può rappresentare un'attività 
compatibile con tali esigenze. 

Gli aspetti sanitari rappresentano una costante 
preoccupazione per i molluschicoltori che spesso determinano 

1---------------1 incertezze produttive e reddituali; a tal tine risulta necessario far ~ 

Art . 56 - Misure relative alla 
salute e al benessere degli 
animali 

fronte alle eventuali perdite dovute alla contaminazione dei 
molluschi. Analogamente, lo sviluppo tecnologico, lo scambio di 
informazioni e di buone pratiche relative alla salute e al OT3 
benessere degli animali è importante per lo sviluppo delle 
aziende acquicole. 
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IONE PUGLIA 

Art. 57 - Assicurazione degli 
stock acquicoli 

Obiettivo specifico 5 

Misura pertinente 
selezionata 

Art. 50 Promozione del 
capita le umano e del 
col legamento in rete 

Priorità dell'Unione 

Obiettivo specifico 1 

Misura pertinente 
selezionata 

Art. 77 - Raccolta dati 

Obiettivo specifico 2 

Misura pertinente 
selezionata 

Art. 76 -
Control lo di esecuzione 

DISPOSIZIONI PROCEDURALI 
DELL'ORGANISMO INTERMEDIO 

REGIONE PUGLIA 

PO FEAMP 
TALI/\ 20 · •I I '020 

L'influenza di eventi di origine naturale sulle produzioni di 
allevamento spesso determina perdite, anche ingenti, per le OT6 
imprese, a tal fine l'assicurazione degli stock è importante. 

Lo sviluppo di formazione professionale , nuove competenze 
professionali e apprendimento permanente 

Giustificazione della combinazione delle Misure OT 

Per ottenere un settore competitivo e rispettoso 
dell'ambiente occorre necessariamente prevedere processi 
formativi, migliorare le condizioni di sicurezza sul lavoro, 0 TB 
precedere process i di scambi di esperienza degli addetti nonché 
tra addetti e organ ismi scientifici 

3) Promuovere l'attuazione della PCP 

Il miglioramento e l'apporto di conoscenze scientifiche 
nonché il miglioramento della raccolta e della gestione di dati 

Giustificazione della combinazione delle Misure OT 

L'attiv ità di raccolta, gestione ed utilizzo di dati finalizzati ad 
analisi scientifiche, all'att uazione della PCP, alla realizzazione 
di programm i di campionamento, al monitoragg io dell 'attività d 
pesca, alla realizzazione di campagne in mare deve essere 
ulteriormente potenziata e migliorata 

Il sostegno al monitoragg io, al controllo e all'esecuzione, 
rafforzamento della capacità istituzionale e promozione di 
un'amministrazione pubblica efficiente senza aumentare gli oneri 
amministrativi 

Giustificazione della combinazione delle Misure OT 

L'intensificazione e la diversificazione dei controlli e 
ispezioni sulle attività di pesca, sia in mare che presso gli 
esercizi di commerc ializzazione del prodotto , richiedono un 
notevole incremento di strutture e personale; inoltre le diverse 
tipologie di controlli richiedono un'adeg uata formaz ione ed 
acquisto di strumenti e dispos itivi. Occorre migliorare, mediante 
l'uso di tecnologie appropriate, l'accesso alle banche dati al fine OT6 
di effettuare controlli sistemic i ed incrociati sul settore; occorre 
altresì rafforzare la capacità amministrativa dei controll i sulla 
pesca e delle attività ad essa connesse. Infine occorre 
miglìorare il coordinamento , tra le forze dell'ordine che operano 
sul settore, spesso causa di appesantime nti e sovrapposizioni 
dei procedimenti. 
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PUGLIA 

Priorità dell 'Unione 

Obiettivo specifico 1 

Misura pertinente 
selezionata 

Art. 62.1.a - Sostegno del 
FEAMP allo sviluppo locale di 
tipo partecipativo 

Art. 63 Attuazione di 
strategie di sviluppo locale di tipo 
partecipativo 

DISPOSIZIONI PROCEDURALI 
DELL'ORGANISMO INTERMEDIO 

REGIONE PUGLIA 

PO FEAMP 

4) Aumentare l 'occupazione e la coesione territoriale 

La promozione della crescita economica e dell'inclusione 
sociale e la creaz ione di posti di lavoro e fornire sostegno 
all'occupazione e alla mobilità dei lavoratori nelle comunità 
costiere e interne dipendenti dalla pesca e dall'acquaco ltura, 
compresa la diversificazione delle attività nell'amb ito della pesca 
e in altri settori dell 'economia marittima 

Giustificazione della combinazione delle Misure 

Nel ciclo di programmazione 2007-2013 i gruppi selezionati 
hanno mostrato carenze nell'individuazione di strategie 
adeguate per le esigenze territoriali del settore. A tal fine è 
necessario fornire un sostegno preparatorio. 

Il sostegno alle strategie di sviluppo locale di tipo 
partecipativo è essenziale per il raggiungimento di obiettivi quali 
l'occupazione, il benessere sociale ed il rafforzamento del ruolo 
delle comunità dei pescatori 

OT 

0TB 

0 TB 

Art. 64 Anività 
di La cooperazione internazionale e transazionale è di 

fondamentale importanza per lo scambio di esperienza e per la 0TB 
crescita culturale ed amministrativa dei Gruppi cooperazione 

Priorità dell ' Unione 

Obiettivo specifico 1 

Misura pertinente 
selezionata 

Art . 66 - Piani di produzione 
e commercializzazione 

5) Favorire la commercializzazione e la trasformazione 

Il miglioramento dell 'organizzazion e di mercato del prodott i 
della pesca e dell 'acquacoltura 

Giustificazione della combinazione delle Misure 

Lo sviluppo ed il rafforzamento del ruolo delle OP nella 
gestione delle risorse ittìche rivestono un ruolo di primaria 
importanza nella strategia da attuare nei prossimi anni; a tal fine 
occorre sostenere e supportare la preparazione dei piani di 
produzione e commercializzazione di cui all"art.28 del Reg.(Ce) 
1379/2013. 

OT 

OT3 

Art. 67 Aiuti 
magazzinaggio 

Il miglioramento nelle procedure di stoccaggio delle 
al produzioni determina un miglioramento delle condizioni 

reddituali delle OP, favorendo nel contempo maggiore stabilità 
al mercato. 

OT3 

Art. 68 - Misura a favore 
della commercializzazione 

Il rafforzamento delle OP, la promozione della qualità ed il 
valore aggiunto attraverso la certificazione e la promozione dei 
prodotti della pesca e dell'acquacoltura sostenibili, la 
commercializzazione diretta, ìl miglioramento nella tracciabilità OT3 
delle produzione e la realizzazione di campagne di 
comunicazione e di promozione produrranno una maggiore 1 ~ 
fidelizzazione dei consumatori verso le produzioni ittiche [/,'." ,.,:,~ uu~-1. iP ~ f; G , .. .,(' l'~ 

~ -:.~r:·_. ~ ~ 
~ ~ . ·.. ~ : 
o ~ ;: ~ 
' '~ ~ 
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REGIONE PUGLIA 

Obiett ivo specifico 2 

Misura pertinente 
selezionara 

Art. 69 - T rasformazione dei 
prodott i della pesca e 
dell'acquacol tura 

Priorità dell 'Unione 

Obiettivo specifico 1 

Misura pertinente 
selezionata 

Art. 80.1.a - Sorveglianza 
mar ittima integrata 

Art. 80.1.c - Migliorare le 
conoscenze sullo stato 
de ll'ambiente marino 

DISPOSIZION I PROCEDURA LI 
DELL'ORGANISMO INTERMED IO 

REGIONE PUGLIA 

PO FEAMP 
TALI/\ 201,1 <020 

Il miglioramento dell'organizzazione di mercato dei prodotti 
della pesca e dell 'acquacoltura 

Giustifica zione della combinazione delle Misure 

Per migliorare la compe titività delle aziende che operano in 
questo settore occorrono investiment i finalizzati soprattutto al 
risparm io energetico , a ridurre l'impatto sull'ambiente, a 
migliorare la sicurezza, l'igiene e le condizioni di lavoro. Occorre 
inoltre innovare sia le strutture che i processi produttivi, 
prevedendo nel contempo la possibili tà di lavorare: sottoprodotti 
derivanti da attività di trasformazione princ ipale, prodotti 
proven ienti da catture commerc iali che non possono essere 
destinate al consumo umano. Infine occorre incentivare la 
trasformazione dei prodotti dell'acquacoltura biologica. 

6) Favorire l'attuazione de/fa PMI 

Favorire l'attuazione della Politica Marittima Integrata 

Giustificazione della combinazione delle Misure 

Lo scarso coordinamento e la mancanza di un ambiente 
comune per la condivisione delle informaz ioni per la 
sorveglianza del settore marino richiedono uno sforzo finanziario 
in tal senso 

Occorre migliorare le conoscenze sullo stato eco logico 
dell'amb iente marino e la circolazione del le informazioni già 
acquisite. A questo fine occo rre l'attiva zione della Misura con la 
quale saranno messi appunto programm i di monitoraggio e di 
Misure di cui alla direttiva 2008/56/CE 

OT 

OT3 

OT 

OT6 

OT6 
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~E PUGLl,II 

DISPOSIZIONI PROCEDURALI 
DELL'ORGANISMO INTERMEDIO 

REGIONE PUGLIA 
PO FEAMP 

1 ALI/\ ?o· ,1 ?Q?O 

4. FASI PROCEDURALI 

Il PO FEAMP 2014/2020 prevede due modalità di attuazione delle misure, aventi ad oggetto diverse 
tipologie di intervento, tali da ricomprendere gruppi di operazioni per ciascuna misura del Programma 
Operativo, come di seguito esplicitato,: 

- Titolarità: il beneficiario del finanziamento, responsabile dell'avvio e dell'attuazione delle operazioni è 
l'AdG (c.d. a titolarità centrale) del FEAMP e/o gli 00 .11. (c.d. a titolarità regionale/provinciale). Per le 
operazioni a titolarità l'Amministrazione può realizzare gli interventi tramite "Soggetti Attuatori". La selezione 
del "Soggetto Attuatore" deve avvenire sempre nel rispetto delle procedure di evidenza pubblica vigenti in 
materia conformemente alle disposizioni comunitarie e nazionali vigenti; 

- Regia: i beneficiari dell'intervento sono individuati dall'Autori1à di Gestione (c.d. a regia centrale) e/o 
dagli 00. 11. (c.d. a regia regionale/provinciale). Le tipologie di beneficiari sono: proprietari di imbarcazioni da 
pesca e/o armatori, pescatori professionali; Micro, Piccole e Medie Imprese; operatori del settore singoli o 
associati; associazioni nazionali di categoria; organizzazioni di pescatori; organìzzazioni di produttori del 
settore della pesca, del settore dell'acquacoltura o di entrambi; organismi di diritto pubblico; cooperative ed 
enti pubblici; organismi scientifici o tecnici riconosciuti dallo Stato Membro o dall'Unione; FLAG; Organizzazioni 
non Governative; coniugi di pescatori autonomi o di acquacoltori autonomi; organizzazioni che promuovono le 
pari opportunità; fondi di mutualizzazione; Consigli Consultivi; imprese operanti nel settore della pesca e 
dell'acquacoltura; imprese di servizi per il settore pesca ed acquacoltura; enti pubblici: autorità portuali; 
pescatori muniti di licenza di pesca professionale per le acque interne; proprietari di imbarcazioni da pesca 
muniti di licenza di pesca professionale per le acque interne; imprese acquicole; nuove imprese acquicole; 
enti selezionati dallo Stato membro per istituire i servizi di consulenza aziendale; organizzazioni del settore 
dell'acquacoltura; imprese di molluschicoltura; fanno parte di questo elenco anche tutti i soggetti ammissibili 
individuati nei criteri di ammissibilità relativi alle operazioni. 

Gli interventi da finanziare garantiscono l'identificazione di progetti coerenti con gli obiettivi del FEAMP; a 
tale scopo si procede all'individuazione dei beneficiari mediante bandi, anche indirizzati a target specifici. 

Con riferimento al riparto delle misure tra AdG e Organismi intermedi di cui all'Accordo Multiregionale (art. 
3, sezione IV), le Regioni e le Provincia Autonome di Trento e Bolzano, si riportano di seguito le misure a 
gestione regionale: 

MISURE A TITOLARITÀ: 

PRIORITÀ 

1 • Promuovere la pesca 
sostenibile sotto il profilo ambientale, 
efficiente in termini di risorse, 
innovativa, competitiva e basata sulle 
conoscenze 

2 • Favorire un'acquacoltura 
sostenibile sotto il profilo ambientale, 
efficiente in termini dì risorse, 
innovativa, competitiva e basata sulle 
conoscenze 

MISURE 

1.26 - Innovazione (misura condivisa con AdG} 

1.29 - Promozione del capitale umano, creazione di posti di lavoro e 
del dialogo sociale 

1.40 par.1 letl.. a), b), e), d), e), f), g), i} - Protezione e rispristino della 
biodiversità e degli ecosistemi marini e dei regimi di compensazione 
nell'ambito di attività di pesca sostenibile (misura condivisa con AdG) 

1.43 (par. 1 e 3) - Porti, luoghi di sbarco, sale per la vendita all'asta e 
ripari di pesca 

1.44, par.1 lett.a) e e), par.3, par.6 - Pesca nelle acque interne e fauna 
e flora nelle acque interne 

2.49 - Servizi di gestione, sostituzione e per le imprese acquicole 

2.50 - Promozione del capitale umano e del collegamento in rete 

2.51 - Aumento del polenzia.le dei siti di acquacoltura 

2.56 - Misure relative alla salute e al benessere degli animali 
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IONE PUGLIA 

DISPOSIZIONI PROCEDURALI 
DELL'ORGANISMO INTERMEDIO 

REGIONE PUGLIA 
PO FEAMP 

r,~uti. 201.1 ~l 20 

PRIORITÀ 

5 Favorire la 
comme rcializzazione e la 
trasformazione 

MISURE A REGIA: 

PRIORITÀ 

- Promuovere la pesca 
sosten ibile sotto il profilo ambientale, 
efficiente in termin i di risorse, 
innovativa, competitiva e basata sulle 
conoscenze 

2 - Favorire un'acquacol tura 
sosten ibile sotto il profilo ambientale, 
efficiente in termini di risorse, 
innovat iva, competitiva e basata sulle 
conoscenze 

4 • Aumentare l'occupaz ione e la 
coesione territor iale 

MISURE 

5.68 - Misure a favore della comme rcializzazione (misura condivisa 
conAdG) 

MISURE 

1.26 - Innovazione (misura condivisa con AdG) 

1.29 - Promozione del capitale umano, creazione di posti di lavoro e 
del dialogo socia le 

1.30 - Diversificazione e nuove forme di reddito 

1.31 - Sostegno all'awiamento per i giovani pescatori 

1.32 - Salute e sicurezza 

1.38 - Limitazione dell'impatto della pesca sull'ambiente marino e 
adeguamento della pesca alla protezione della specie 

1.40 par .1 lett.. a), b), c), d), e), f), g), i) - Protezione e rispristino della 
biodiversità e degli ecosistemi marini e dei regimi di compensazione 
nell'ambito di attività di pesca sostenibili 

1 .40 par .1 lett .. h) - Protezione e rispristino della biodiversità e degli 
ecosistemi marini e de i regimi di compensaz ione nell'ambito di attività di 
pesca sostenibil i 

1.41 (par. 1 e 2) - Efficienza energetica e mitigazione dei cambiamenti 
cl imatici 

1.42 - Valore aggiunto, qualità dei prodotti e utilizzo delle catture 
indesidera te 

1.43 (par. 1 e 3) - Porti, luoghi di sbarco , sale per la vendita all'asta e 
ripari di pesca 

1.44 (par . 1 a,b,c,d, 2, 3, 4 e 6) -Pe sca nelle acque interne e fauna e 
flora nelle acque interne 

2.4 7 - Innovazione (misura cond ivisa con AdG) 

2.48 (par. da a a k) - Investimenti produtt ivi destinati all'acquacoltura 

2.49 - Servizi di gestione , di sostituzione e per la consulenza per le 
imprese acquicole (misura condivisa con AdG) 

2.50 - Promoz ione del capitale umano e del collegamento in rete 

2.52 - Promozione di nuovi operatori dell'acquacoltura sostenibile 

2.53 - Conversione ai sistemi di eco-gestione e audlt e all'acquacoltura 
bio logica 

2.54 - Prestazione di serviz i ambiental i da parte di acquaco ltura 

2.55 - Misure sanitarie 

2.56 - Misure relative alla salute e al benessere degli animali 

4 .62 - Sostegno allo sviluppo locale di tipo partecipativo 

4.63 - Attuazione di strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo 

4.64 - Attività di cooperazione 
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IO~E PUGLIA 

PRIORITÀ 

DISPOSIZ IONI PROCEDURALI 
DELL'ORGAN ISMO INTERMEDIO 

REGIONE PUGLIA 

PO FEAMP 
ITALIA :>O ,1 >MO 

MISURE 

5 - Favorire la 5.68 - Misure a favore della commercializzazione (misura condivisa 
commercializzazione e la con AdG) 
trasformazione 5.69- Trasformazione dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura 

L'art. 78 riguardante "Assistenza tecnica su iniziativa d i Stati Membri" può essere att ivato a titolarità. 

Ogni tipologia di intervento è contraddistinta da diverse fasi , concernenti programmaz ione, selezione e 
approvaz ione delle operazioni , verifica delle stesse e, infine, la fase di certificazione e il circuito finanziario. 
Ciascuna delle richiamate fasi è oggetto di descrizione dettagliata nelle piste di control lo che sono elaborate 
per singo la misura attivata da ciascun soggetto afferente il PO FEAMP. 

Le domande a valere sul le Misure sopra elencate possono essere presentate sia in forma singola che 
collettiva. Nel caso di domande collettive si applica quanto previsto dall'art . 95, par.3, lett. a) del Reg. (UE) 
508/2014 lO. 

4.1. Acquisizione di beni e servizi - Misure a Titolarità 

L'acqu isizione di beni e serv izi aw iene attrave rso l'uti lizzo di procedure di affidamento conformi alla 
disciplina vigente in materia di appalti pubblic i, costituita principalmente dal D.Lgs. n. 50/2016, recante il 
"Codice dei Contralti Pubblicl', così come successivamente modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 56/17, 
recante "Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. sa·, di seguito anche solo 
NCDA (Nuovo Codice deg li Appalti Pubblici) 11. 

,o In deroga al paragrafo 1, gli Stati membri possono applicare un'in1ensilà dell'aiulo pubblico compresa tra il 50 % e il 100 % della 
spesa totale ammissibile quando: a) l'intervento é attuato nell'ambito del titolo V, capi I, Il o IV e soddisfa tutfi i criteri seguenti: i) interesse 
collettivo; ii) beneficiario collettivo; iii) elementi innovativi, se del caso, a livello locale; 

1111 nuovo Codice appafli, atl'ar1. 213 comma 2, demanda all'ANAC il compito di adottare ulteriori ani a caraHere generale finalizzati a 
offrire indicazioni interpretative e operalive agli operatori del sel1ore (stazioni appaltanti, imprese esecutrici, organismi di attestazione) 
nell'altica di perseguire gli obiettivi di: semplificazione, standardizzazione delle procedure, trasparenza e<I efficienza dell'azione 
amministrativa. apertura della concorrenza, garanzia dell'affldabllità degli esecutori e riduzione del contenzioso. 

Inoltre, talune disposizioni del nuovo Codice appalti prevedono l'emanazione di discipline artuative attraverso decreti ministeriali e linee 
guida dell'ANAC. stabilendo altresi la rempistica di emanazione degli stessi. 

Nelle more defl' emanazJone de I le diverse discipline attuative, ai sensi dell'art. 216 NCDA restano comunque in vigo,e alcune disposizioni 
contenute nel D.P.R. n. 207/2010. 

Ad oggi sono state approvate le seguenti Linee Guida delf'ANAC: 
Dellbe,a n. S07 del 24 _o tobre 2018 . Linee guida n. 12 recanti "Affidamento dei seNizi legai!'; 
Delibera n. 614 del 04 luglio 2018 - Linee Guida n. 11 recanti "Indicazioni per la ven'fica del rispeltodet limi/e di cui all'arlicclo 

177, comma 1, del codice, da parte del soggetti pubblici o privali titolari di concessioni di lavori, servizi pubblici o forniture già in essere 
alla dara di entrata in vigore del codice non affidate con la formula della finanza di progetto owe,o con procedure di gara ad evidenza 
puobiica secondo il diritto dell'Unione europea·; 

Delibera n. 462 del 23 maggio 2018 - Linee guida n. 10 recanti "Affidamento del servizio di vigilanza privata"; 
Delibera n. 318 del 28 marzo 20 18. Linee Guida n. 9, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. SO, recanti "Monitoraggio delle 

amministrazioni aggiudicatrici sull'attività dell'operatore economico nei contratti dì partenariato pubblico privato"; 
Delit>era n. 950 del 13 settembre 2017 - L;nee guida n. 8 recanti "Ricorso a procedure negoziate senza previa pubblicazione di 

un bando nel caso d; forniture e servizi titenuri infungibili'; 
OelibElra n. 235 del 15 febbraio 2017 - Linee guida n. 7, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recantì "Linee Guida per 

l~scn'zione ne//'l:lenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti dite/ti nei confronti 
di proprie società in house ptevisto dall'art. 192 del d.lgs. 5012016', aggiornate con Delibera n. 95 1 del 20 setlembre 2017 al d.lgs. n. 56 
del 19/4/2017: 

Delibera n. 1293 del 16 novembre 20 16 - Linee guida n. 6, di altuaz:ione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti "Indicazione 
dei mezzi di prova adeguati e delle carenze nell'esecuzione di un precedente ccntrarto di appalto che possano considerarsi significative 
pe, la dimostrazione delle circostanze di esclusione di cui alrart. 80, comma 5, leN. c) del Codice· , aggiornate con Delibera n. 1 O 
11 otlobre 2017 al d.lgs. n. 56 del 19/4/2017 ; 
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I procedimenti per la contrattazione pubblica, ai sensi dell'art. 59 del D.Lgs. n. 50/2016 sono: 
a) procedura aperta ( art. 60 NCDA); 
b) procedura ristretta (art. 61 NCDA); 
c) procedura competitiva con negoziazione (art. 62 NCDA); 
d) procedura negoziata senza previa pubblìcazione del bando di gara (art. 63 NCDA); 
e) dialogo competitivo (art. 64 NCDA); 
I) partenar iato per l'innovazione (art. 65 NCDA). 

Per gli affidamenti sotto soglia comunitaria, di cui all'art. 35 del NCDA, possono essere utilizzate le 
seguenti procedure:; 

a) affidamento diretto (art 36 par. 2 lett. a) NCDA); 
b) procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno 5 operatori economici (art. 36 

comma 2 lett. b) NCDA); 
Ulteriori procedure di affidamento : 
c) aff idamento in house (art. 192 NCDA). 
Ferma restando la possibilità di attuare le procedure sopra indicate, il RAdG si riserva di realizzare i 

compiti ad esso assegnati attraverso la stipula di accordi con Pubbliche Amministrazioni, finalizzati a 
disciplinare lo svolgimento, in collaborazione, di attività di interesse comune ai sensi dell' art. 15 L. n. 241 /90. 

4. 1.2. Principi generali 

L'art. 30 del NCDA individua i principi per l'aggiudicazione e l'esecuzione degli appalti pubblici. In 
particolare, è previsto che l'affidamento e l'esecuzione di appalti debba garantire la qualità delle prestazioni e 
svolgersi nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività e correttezza, mentre le stazioni 
appaltanti devono rispettare i principi di libera concorrenza ; non discriminazione, proporzionalità e pubblicità. 
Nell'espletamento delle procedure le stazioni appaltanti garantiscono, in aderenza: 

a) al principio di economicità, l'uso ottimale delle risorse da impiegare nello svolgimento della selezione 
ovvero nell'esecuzione del contratto; 

b) al principio di efficacia, la congruità dei propri atti rispetto al conseguimento dello scopo e dell'interesse 
pubblico cui sono preordinati; 

e) al principio di tempestività, l'esigenza di non dilatare la durata del procedimento di selezione del 
contraente in assenza di obiettive ragioni; 

d) al principio di correttezza , una condotta leale ed improntata a buona fede, sia nella fase di atfidamento 
sia in quella dì esecuzione; 

e) al principio di libera concorrenza , l'effettiva contendibilità degli affidamenti da parte dei soggetti 
potenzialmente interessati ; 

Delibera n. 1190 del 16 novembre 2016 - Linee guida n. 5, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti "Criteri di scelta 
del commissari di gara e di iscrizione degli esperti nell'Albo nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni giuclicatricr, 
aggiornate con Delibera n. 4 del 1 O gennaio 2018 al d.lgs. n. 56 del 19/412017; 

Delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 · Linee Guida n. 4, di attuazior'\e del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti "Procedure per 
l'affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, Indagini di mercato e formazione e gestione 
degli elenchi di operatori economie/'; aggiornate con Delibera n. 206 del 01 mar20 2018 al d.lgs. n. 56 del 1914/2017: 

Delibera n. 1096del 26 ottobre 2016 - Linee guida n. 3, dì atluazione clel D.L,gs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti ·Nomina, ruolo" 
compiti del responsabile unico dal procedimento per /'affidamento di appalti e concessionr, aggiornate con Delibera n. 1007 dell'l 1 ottobre 
2017 al d.lgs. n. 56 del 19/4/2017; 

Delibera n. 1005 del 21 settembre 2016 - Linee Guida n. 2, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanll "Olrerta 
economicamente più vantaggiosa", aggiornate con Delibera n. 424 del 2 maggio 2018 al d.lgs. n. 56 del 19/4/2017; 

Delibera n. 973 del 14 settembre2016 • Linee Guida n. 1, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanli " lndirizzigenera/1 
sull'allidamemo dei servizi attinenti all 'architettura e all'ingegneria", aggiornate con Delibera n. 138 del 21 febbraio 2018 al d.lgs. n. 56 d 
19/4/2017. ,I\\COlf(J~ i' r'f(10 "'·.:.-

;;; :.,o., ' 

::: ~-:.","'.,, \ .,, . e -:, 
5 ✓ \ , ;) .o 

L k , .. l 



71215 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 19-9-2019                                                                                                                                                                                                                       

PUGLIA 

DISPOSIZIONI PROCEDURALI 
DELL'ORGAN ISMO INTERMEDIO 

REGIONE PUGLIA 

PO FEAMP 
ITAI IA ?O' •I O~?O 

f) al principio di non discriminazione e di parità di trattamen to, una valutazione equa ed imparziale dei 
concorrent i e l'eliminazione di ostacoli o restrizioni nella predisposizione del le offerte e nella loro valutazione; 

g} al principio di trasparenza e pubblicità, la conoscib ilità delle procedure di gara, nonché l'uso di 
strumenti che consenta no un accesso rapido e agevole alle informazioni relative alle procedure; 

h) al principio di proporzionalità, l'adeguatezza e idoneità dell'azione rispetto alle finalità e all'importo 
dell'affidamento. 

Le stazioni appaltanti non possono asso lutamente limitare in modo artificioso la concorrenza allo scopo 
di favorire o svantaggiare indebitamente taluni operatori economici o, nelle procedure di aggiudicazione delle 
concessioni, compresa la stima del valore, taluni lavori, forniture o servizi (art. 30, comma 2 NCDA). 

4. 1.3 Il Responsabile del Procedimento (RUP) 

Ai sensi dell'art. 31 del NCDA (Codice) la stazione appaltante nomina, per ogni singola procedura per 
l'aff idamento di un appalto, un Responsabile del Procedimento che espleta le propr ie funzioni in relazione alle 
fasi di programmazione , progettazione, affidamento ed esecuzione. 

Secondo quanto espressamente previsto dalle linee guida ANAC in materia di "Nomina, ruolo e compiti 
del responsab ile unico del procedimento per l'affidamento di appalti e concess ioni" pubblicate il 28 giugno 
2016, il RUP, in ordine alla singola acquisizione, formula proposte agli organi competenti secondo 
l'ordinamento della singola amministrazione aggiudicatrice e fornisce agli stessi dati e informazioni (lettera di 
fabbisogno) . Tale documento contiene: 

- una relazione tecnico- illustrativa del contesto in cui è inserito il servizio che si intende affidare; 
una descr izione tecnica de lle prestaz ioni oggetto dell'affidamento in relazione all'es igenza della 

stazione appaltante; 
il calcolo degli importi stimati per l'acquisizione del servizio. 

Le suddette linee guida stabiliscono, inoltre, che il RUP è chiamato a svolgere le seguenti funzioni: 
a) svolge, nei limiti delle proprie competenze professionali, anche le funzioni di direttore dell"esecuzione 

del contratto, a meno di diversa indicazione della stazione appaltante ; 
b} nel rispetto di quanto previsto dall'ordinamento della singola amministrazione aggiudicatrice, in base 

all'articolo 31, comma 3, del Codice: 
1) predispone o coordina la progettazione di cui all 'articçilo 23, comma 14, del Codice, curando la 

promozione , ove necessario, di accertamenti e indagini preliminari idonei a consentire la progettazione; 
2) coordina o cura l'andamento delle attività istruttorie dirette alla pred isposizione del bando di gara; 
c) richiede all 'amministrazione aggiudicatr ice la nomina della commiss ione nel caso di affidamento con 

il criterio dell'offerta econom icamente più vantaggiosa ; 
d) svolge, nei limiti delle proprie competenze professiona li, le funzioni di direttore dell'esecuzione del 

contralto, a meno di diverse indicazioni della stazione appaltante; 
e) svolge, in coordinamento con il direttore dell'esecuzione, ove nominato, le attività di controllo e 

vigilanza nella fase di esecuzione, acquisendo e fornendo all'organo competente dell'amministrazione 
aggiudicatrice, per gli atti di competenza , dati, informazioni ed elementi utili anche ai fini dell'applicazione delle 
penali, della risoluzione contrattua le e del ricorso agli strumenti di risoluzione delle controversie, secondo 
quanto stabil ito dal codice, nonché ai fini dello svolgimento delle attività di verifica della conformità delle 
prestazioni eseguite con riferimento alle prescriz ioni contrattuali ; 

f) autorizza le modifiche, nonché le varianti contrattuali con le modalità previste dall'ord inamento della 
stazione appaltante da cui il RUP dipende, nei limiti fissati dall'art . 106 del Codice; 

g) provvede alla raccolta, verifica e trasmissione all"Osservatorio dell 'A.NA.C . degli elementi relativi agli 
interventi di sua competenza e collabora con il responsabile della prevenzione della corruzione anche in 
relazione a quanto prescritto dall'articolo 1, comma 32, della legge n. 190/2012 e ss.mm.ii.; 

h} trasmette, al soggetto incar icato dell'eventuale verifica di conformità: 
- copia degli atti di gara; 

copia del contralto; 
documen ti contabili; 
risultanze degli accertamenti della prestazione effettuata ; 
certificati delle eventuali prove effettuate; 

i) conferma l'attestazione di regolare esecuzione attestata dal direttore dell'esecuzione; 
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j) predispone, con riferimento ai compiti di cui all'art. 31, comma 12 del Codice, un piano di verifiche da 
sottoporre all'organo che lo ha nominato e, al termine dell'esecuzione, presentare una relazione sull'operato 
dell'esecutore e sulle verifiche effettuate. 

4. 1.4. Determina a contrarre 

Ai sensi dell 'art. 32, comma 2, del NCDA "Prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratt i 
pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinament i, decretano o determinano di contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 
offerte". 

Pertanto i contenuti minimi della determina a contrarre sono: 
gli elementi essenz iali del contratto (oggetto e prezzo) ; 
i criteri di selezione degli operatori economici: 
i criteri di selezione delle offerte . 

La determi na a contrarre, oltre al contenuto minimo obbligatorio, può contenere: la motivazione della 
scelta de lle procedure negoziate senza previa pubblicazione del bando di gara ex art . 63 NCDA e negli 
affidame nti d iretti sotto i 40.000,00 euro ex art. 36, comma 2 lett. a); la motivazione circa le deroghe al bando 
tipo come richiesto dall'art. 71 comma 1: la motivazione circa il mancato frazionamento in lotti funzionali ex 
art. 52, comma 1 del NCDA. 

4. 1.5. Motivi di esclusione 

L'art. 80 del NCDA individua le cause di esclusione dalle procedure di gara che, oltre a precludere la 
partecipazione alla gara, impediscono l'affidamento di subappalti e la stipula di contratti• (art. 80, comma 14 
del NCDA). 

In partico lare ai sensi del comma 6 dell'art. 80 del NCDA le stazioni appaltanti escludono un operatore 
economico, in qualunque momento della procedura, qualora l'operatore economico si trovi in una delle 
situazioni di cui ai commi 1, 2, 4 e 5 del medesimo articolo. 

4. 1. 6. Criteri di selezione 

Ai sensi dell'art. 83, comma 1, del NCDA i criteri di selezione riguardano esclusivamente: 
i requisiti di idoneità professionale; 
la capac ità economica e finanziaria: 
le capacità tecniche e profess ionali. 

Tali requis iti devono essere attinenti e proporzionati all'oggetto dell 'appalto, tenendo presente l'interesse 
pubbl ico ad avere il più amp io numero di potenziali partecipanti, nel rispetto dei principi di trasparenza e 
rotazione, art. 83, comma 2 del NCDA. 

Più nello specif ico, in app licazione dell'art . 83 , comma 3 del NCDA, ai fini della sussistenza dei requisit i 
di cui alla lettera a) i concorrent i alle gare, se cittadini italiani o di altro Stato membro residenti in Italia, devono 
essere iscritti nel registro della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura o nel registro delle 
Comm issioni Provinciali per l'Artig ianato , o presso i competenti Ordini Professionali. 

Con riferimento ai requis iti di capacità economica e finanziaria, l'art. 83, comma 4 del NCDA prevede che, 
ai fini della verifica del possesso dei requ isiti economico-finanz iari, per gli appalt i di servizi e forniture, nel 
bando di gara, le stazioni appaltanti possono richiedere: 

che gli operatori economici abbiano un fatturato minimo annuo, compreso un determinato fatturato 
minimo nel settore di attività oggetto dell'appa lto; 

che gli operator i economici forniscano informazioni riguardo ai loro cont i annuali che evidenzino in 
particolare i rapporti tra attività e pass ività; 

un livello adeguato di coper tura assicurativa contro i rischi professionali. 
Il successivo comma 5, precisa, poi, che il fatturato minimo annuo richiesto ai sensi del comma 4, lettera 

a) non può comunque superare il doppio del valore stimato dell'appa lto, salvo in circostanze adeguatamente 
motivate relative ai rischi specifici connessi alla natura dei servizi e forniture oggetto di affidamento. 
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Si ritiene che il fatturato debba essere riferito all' importo complessivo posto a base d'asta (art. 83, comma 
2 del NCDA). 

La stazione appaltante , ove richieda un fatturato minimo annuo, ne indica le ragioni nei documenti di gara. 
Per gli appalti divisi in lotti, il presente comma si applica per ogni singolo lotto. 

In relazione ai requisiti di capacità tecniche e professiona li le stazioni appaltanti possono richiedere 
requisiti per garanti re che gli operatori economic i possiedano le risorse umane e tecniche e l'esperienza 
necessarie per eseguire l'appalto con un adeguato standard di qualità . Le informazioni richieste non possono 
eccedere l'oggetto dell'appalto; l'ammi nistrazione deve , comunque, tener conto dell'esigenza di protezione dei 
segreti tecnici e commercial i (art. 83, comma 6 del NCDA). 

Inoltre, ai sensi dell'art. 83, comma 8 del NCDA le stazioni appaltanti indicano le condizioni di 
partecipazione richieste, che possono essere espresse come livelli minimi di capacità , congiuntamente agli 
idonei mezzi d i prova, nel bando di gara o nell' invito a confermare interesse ed effettuano la verifica formale e 
sostanziale delle capacità realizzative, del le competenze tecniche e professionali, ivi comprese le risorse 
umane, organiche all'impresa , nonché delle attività effettivame nte eseguite. 

4. 1. 7. Soccorso istruttorio 

Ai sensi dell'art . 83, comma 9 del NCDA, le carenze di quals iasi elemento formale della domanda possono 
essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio. In particolare, la mancanza , l'incompletezza e 
ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del documento di gara unico europeo di cui all'articolo 85 del 
NCDA, con esclusio ne di quelle afferenti all'of ferta tecnica ed economica, obbliga il concorrente che vi ha dato 
causa al pagamento, in favore della stazione appaltante, della sanzione pecuniaria stabilita dal bando di gara , 
in misura non inferiore all'uno per mille e non superiore all'uno per cento del valore della gara e comunque 
non superiore a 5.000 euro. In tal caso, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non 
superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone 
il contenuto e i soggetti che le devono rendere , da presentare contestualmente al documento comprovante 
l'avvenuto pagamento della sanzione, a pena di esclusione. La sanzione è dovuta esclusivamente in caso di 
regolarizzazione. Nei casi di irregolarità formali, ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non 
essenzial i, la stazione appaltante ne richiede comunque la regolar izzazione con la procedura di cui al periodo 
precedente, ma non applica alcuna sanzione. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il 
concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolar ità essenzia li non sanabil i le carenze della 
documentazione che non consento no l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

I bandi e le lettere di invito non possono contenere ulteriori prescrizioni a pena l'esclusione rispetto a 
quelle previste dal codice e da altre disposizioni di legge vigenti. Dette prescrizioni, qualora presenti, sono 
comunque nulle. 

4. 1. 8. Mezzì dì prova e verifica dei requisiti 

Al fine di verificare l'assenza di motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del NCDA e del rispetto dei criteri 
di selezione di cui all'articolo 83 del NCDA, le stazioni appaltanti possono chiedere esclusivamente i certilicati, 
le dichiarazioni e gli altri mezzi di prova di cui all'art. 86 e a ll'allegato XVII del NCDA. 

Gli operatori economici possono avvalersi di qualsiasi mezzo documentale idoneo per provare che essi 
disporranno delle risorse necessarie. 

Ai sensi dell'art . 86, comma 2 del NCDA, le stazioni appaltanti accettano i seguenti documenti come prova 
sufficiente della non appl icabilità all'operatore economico dei motivi di esclusione di cui all 'articolo 80: 

per quanto riguarda i commi 1, 2 e 3 di detto articolo, il certificato del casellario giudizia rio o, in sua 
mancanza, un documento equivalente rilasciato dalla competente autorità giudiziaria o amministrativa dello 
Stato membro o del Paese d'origine o di proven ienza, da cui risulti il soddisfacimento dei requisiti previsti ; 

per quanto riguarda il comma 4 di detto articolo , appos ita certificazione rilasciata dalla amministrazione 
fiscale competente e, con riferimento ai contributi previdenziali e assistenziali, il Documento Unico della 
Regolarità Contr ibutiva (DURC) rilasciato dagli Istituti prev idenziali ai sensi della normativa vigente ow 
aaaloga certffica>ioo, •asc iata dal , acN><ilà compete mi di alOi Stati. ~ , 

..._~'}i ç\t:cro .. ,~ ... 1'­
~ - .... l A~:- · 41. ~ 
t a-4· ;;~ . ' ~ 
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Fermo restando quanto previsto dall 'art. 85 del NCDA in relazione al Documento di gara unico, la 
dimostrazione dei requisiti di cui all'art. 83, comma 1, lettere b) e c) del NCDA è fornita, a seconda della natura, 
della quant ità o dell'importanza e dell'uso delle forniture o dei serviz i, utilizzando i mezzi di prova di cui 
all'art icolo 86, commi 4 e 5 e, in particolare: 

- di norma, la prova della capaci tà economica e finanziaria dell'operatore economico può essere fornita 
mediante uno o più mezzi di prova indicati nell'allegato XVII, parte I del NCDA. L'operatore economico, che 
per fondati mot ivi non è in grado dì presentare le referenze chieste dall'amministrazione aggiudicatrice, può 
provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un qualsiasi altro documento considerato idoneo 
dalla stazione appaltante; 

le capac ità tecniche degli operatori economici possono essere dimostrate con uno o più mezzi di prova 
di cui a ll'allegato XVII, parte Il del NCDA, in funzione della natura, della quantità o dell'importanza e dell'uso 
dei lavori, delle forniture o dei servizi. 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale e speciale avverrà , fino all'adozione del 
decreto di cui all'articolo 81, comma 2, D.Lgs. n. 50/2016, attraverso l'utilizzo del sistema AVCpass, reso 
disponib ile sul portale dell'Autorità Nazionale Anticorruz ione Success ivamente si procederà attraverso la 
Banca dat i centralizzata gestita dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, denominata Banca dati 
nazionale deg li operatori economici. 

In relazione alle procedure sottosoglia comunitar ia l'art. 36, comma 6 del D.Lgs. n, 50/2016 prevede che 
la ver il ica dei requisiti ai fini della stipula de l contralto avvenga esclusivamente sull'agg iudicatario. La stazione 
appaltante può, comunque , estendere le verifiche agli altri partecipanti. Le stazioni appaltanti devono verificare 
il possesso dei requisiti economici , finanziari e tecn ico professionali, se richiesti nella lettera di invito. 

4. 1.9. Principi in materia di trasparenza 

Ai sensi dell'art. 29 del NCDA tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici relativi alle procedure per 
l'affidamento di appalti pubblici di servizi e forniture, ove non considerati riservati aì sensi dell'articolo 53 ovvero 
secretati ai sensi dell'articolo 162 del NCDA, devono essere pubblicali e aggiornati sul profilo del committente, 
nella sezione "Amministrazione trasparente" con l'applicazione delle disposiz ioni di cui al decreto legislativo 
n. 33 del 14 marzo 2013. 

In particolare, il provved imento che determ ina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni 
all'esito della verifica della documentazione attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 
80 (come previsto dall'art.29 del D.Lgs n. 56 del 19 aprile 2017, integrativo e correttivo al D.Lgs n. 50 
del 18 aprile 2016,) , nonché la sussistenza dei requisiti econom ico-finanziari e tecnico-professionali è 
pubblicato , nei success ivi due giorni dalla data di adozione dei relativi atti, al fine di consent ire l'eventuale 
proposizione del ricorso ai sensi dell'articolo 120 del codice del processo amministrativo . Contestualmente 
alla pubblicazione è dato avviso ai concorrenti, mediante PEC o strumento analogo , del provvedimento che 
determina le esclus ioni dalla procedu ra di affidamento e le ammissioni ad essa all'esito della valutazione dei 
requisiti soggettivi , economico-fi nanziari e tecnico-professionali (art. 76 comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016). Le 
stazioni appaltanti comunicano d'ufficio immediatamente e, comunque, entro un termine non superiore a 
cinque giorni l'esc lusione agli offerent i esclusi (art. 76 comma 5, lett. b del D.Lgs. n. 50/2016). 

Ai sensi dell 'art. 53 del NCDA il diritto di accesso agli atti delle procedure di affidamento e di esecuzione 
dei contratti pubblic i, ivi comprese le candidature e le offerte, è disciplinato dagli articoli 22 e seguenti della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, salvo quanto espressamente previsto nel D.Lgs. n. 5012016. 

Fatta salva la discipl ina prevista dal presente codice per gli appalt i secretati o la cui esecuzione richiede 
speciali misure di sicurezza, il diritto di accesso è differito: 

a) nelle procedure aperte, in relazione all'elenco dei soggetti che hanno presentato offerte, fino alla 
scadenza del termine per la presentazione delle medesime ; 

b) nelle procedure ristrette e negoziate e nelle gare informali , in relazione all 'elenco dei soggetti che 
hanno fatto richiesta di invito o che hanno manifestato il loro interesse, e in relazione all'e lenco dei soggetti 
che sono stati invital i a presentare offerte e all'elenco dei soggett i che hanno presentato offerte, fino alla 
scadenza del termine per la presentazione delle offerte medesime ; ai soggett i la cui richiesta di invito sia stai _ _ ( 
respinta, è consent ito l'accesso all'elenco dei soggett i che hanno iatto richiesta di invito o che ha (i).~;,.,tv l ,u.,,1. ~ 
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manifestato il loro interesse, dopo la comunicazione ufficiale, da parte delle stazioni appaltanti, dei nominativi 
dei candidati da invitare; 

c} in relazione alle offerte, fino all'aggiudicazione; 

d) in relazione al procedimento di verifica della anomalia dell'offerta, fino all'aggiudicazione. 

Gli atti sopra citati fino alla scadenza dei termini previsti, non possono essere comun icati a terzi o resi in 
qualsiasi altro modo noti. 

4. 1.1 O. Criteri di aggiudicazfone 

I criteri di aggiudicazione dell'appa lto sono stabiliti dall'art. 95 del NCDA che individua: 

a) criter io dell'offerta economicamente più vantaggiosa; 
b) criterio del minor prezzo. 
I criteri di aggiudicazione dell'offerta sono stabiliti nei document i di gara e sono pertinenti alla natura, 

all'oggetto e alle caratteristiche del contratto. 

a) Cr iter io dell 'offe rta economicamen te più va ntaggiosa 

In applicazione dell'art . 95, comma 2, le stazioni appaltanti , nel rispetto dei principi di trasparenza, di non 
discriminazione e di parità di trattame nto, procedo no all'aggiudicazione degli appalti sulla base del criterio 
dell'offerta economicamente più vantaggiosa mediante il miglior rapporto qualità/prezzo o sulla base 
dell'elemento prezzo o del costo, seguendo un criterio di compa razione costo/efficacia quale il costo del ciclo 
di vita, conformemente all'artico lo 96 del NCDA. 

In particolare, l'offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo, è valutata sulla base di criteri oggettivi, quali gli aspetti qual itativi, ambientali o sociali, connessi 
all'oggetto dell'appa lto (art. 95, comma 6 NCDA). 

La stazione appaltante, al fine d i assicurare l'effett iva individuazione del miglior rapporto qualità/prezzo, 
valorizza g li elementi qualitativi dell'offerta e individua criteri tali da garantire un confronto concorrenziale 
effettivo sui profili tecnici. A tal fine la stazione appaltante stabilisce un tetto massimo per il punteggio 
economico entro il limite del 30 per cento (art. 95, comma 1 O bis NCDA) . 

Inoltre, con specifico riferimento alla valutazione degli aspett i economici, le Linee guida dell'ANAC su 
"Offerta economicamen te più vantaggiosa" pubblicate nella Gazzetta Uffic iale - Serie Generale n. 238 dell'11 
ottobre 2016 • precisano che, al fine di assicu rare il rispetto dei principi di trasparenza, non discriminazione e 
parità di trattamento, la stazione appaltante deve individuare i criteri di aggiudicazione connessi all'oggetto 
dell'appalto. Tali criteri devono: 

riguardare lavori, forniture o servizi da fornire nell'ambito dell'aff idamento sotto qualsiasi aspetto e in 
qua lsiasi fase del ciclo di vita (compresi fattori coinvolti nel processo specifico di produzione, fornitura o 
scambio o in un processo specifico per una fase successiva del ciclo di vita, anche se non sono parte del loro 
contenuto sostanz iale); 

attenere alle caratteri stiche dei lavori, dei beni o dei servizi ritenute più rilevanti dalla stazione 
appaltante ai fini della sodd isfazione delle proprie esigenze e della valorizzaz ione degli ulteriori profili indicati 
dal Codice. 

Le stazioni appaltanti devono inoltre individuare criteri di valutazione concretamente idonei ad evidenziare 
le caratter istiche migliorative delle offerte presentate dai concorrenti e a differenziare le stesse in ragione della 
rispondenza alle esigenze della stazione appaltante. 

La determinazione dei punteggi da attribuire a ciascuna componente dell'offerta , a ciascun criterio o 
subcriterio è rimessa alla stazione appaltante che deve tene r conto delle specificità dell'appalto e, dunque, 
dell'importanza relativa della componente econom ica, di quella tecnica e dei relativi profili oggetto di 
valutazione . 
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Sulla base delle indicazioni contenute nelle linee guida dell'ANAC, il valore 100 deve poter essere ripartito 

tra il puntegg io assegnato alla componente economica e il puntegg io assegnato alla compo nente tecnica 

(inclusiva del punteggio per le variant i e de l punteggio per i criteri premia li). 

le Linee guida de ll'ANAC su "Offerta economicamente più vantagg iosa" pubbl icate nella Gazzetta 

Ufficiale - Serie Generale n. 238 dell'11 ottobre 2016 - precisano che: 

"accanto a una concorrenza basata esclusivamente sulle caratteristiche qualitative de/l'offerta ottenuta 
con il prezzo o costo fisso, le stazioni appallanti possono imporre un livello minimo qualitativo, determinando 
un valore soglia per il punteggio che le offerte devono ottenere per determinati criteri, fermo restando che lo 
scarto tra il minimo e il massimo deve essere adeguato (art. 95, comma 8). È evidente che, qualora nessuna 
offerta soddisfi il livello qualitativo richiesto, la stazione appaltante potrà non aggiudicare la gara. 

Quando i punteggi relativi a un determinato criterio sono attribuiti sulla base di subcriteri può accadere 
che nessun concorrente raggiunga il punteggio massimo previsto; ciò rischia di alterare la proporzione stabilita 
dalla stazione appaltante tra i diversi elementi di ponderazione. La stazione appaltante procede, quindi, alla 
riparametrazione dei punteggi per riallinearli ai punteggi previsti per l'elemento di partenza. L'operazione di 
riparametrazione può avvenire sia in relazione ai criteri qualitativi sia in relazione ai criteri quantitativi (laddove 
non siano previste modalità che consentono di attribuire alla migliore offerta il punteggio massimo) con 
riferimento ai punteggi relativi ai singoli criteri o, laddove siano previsti, in relazione ai singoli sub-criteri. 

Ne consegue che, quando il coefficiente ovvero il punteggio massimo ottenuto per un determinato criterio 
da/l'offerta migliore non raggiunge il valore 1, si procede alla riparametrazione dividendo il coefficiente di 
ciascuna offerta per il coefficiente massimo attribuito per quel criterio. Allo stesso modo, è possibile procedere 
qualora si faccia riferimento al punteggio ottenuto anziché al coefficiente. 

La riparametrazione risponde ad una scelta discrezionale della stazione appaltante che deve essere 
espressamente prevista nei documenti di gara ed è finalizzata a preservare l'equilibrio tra le diverse 
componenti dell'offerta, in modo che in relazione a tutte le componenti, /'offerta migliore ottenga il massimo 
punteggio, con conseguente rimodulazione delle altre offerte". 

Per quanto concerne gl i elemen ti di natura quantitativa, qua li il prezzo, di regola nei bandi è fìssato il 

prezzo mass imo che la stazione appaltan te intende sostenere (non so no ammesse offerte al rialzo) e i 

concorrenti propongono scon ti rispetto a tale prezzo. Il puntegg io minimo, pari a zero , è attr ibuito all'offerta 

che non presenta scont i rispetto al prezzo a base di gara, mentre il puntegg io massimo all'offerta che presenta 

lo sconto. 

Con riferimento alla fase della formaz ione de lla grad uatoria, dopo che la com missione di gara ha effettuato 

le valutaz ioni tecniche per l'attrib uzione dei coeff icient i agli element i qualitativ i e attribuito i coeffic ienti agl i 

eleme nti quantitativi, occorre determinare, per ogni offerta , un dato numerico finale atto ad individuare l'offerta 

migliore . 

L'art. 95 NCDA prevede al comma 9 che le amm inistraz ioni aggiudicatrici uti lizzano metodolog ie tali da 

consen tire l'individuazione con un unico parametro numerico finale dell'offerta econom icamente più 

vantagg iosa . 

b) Criter io del minor prezzo 

Con riferimento al criterio de l minor prezzo , ai sensi dell 'art. 95, comma 4, del NCDA questo può essere 

utilizzato: 

- per i lavori di importo par i o inferiore a 2.000.000 di euro , quan do l'affidamen to dei lavori avviene con 

procedure ordinar ie, sulla base del progetto esecut ivo; in tali ipotes i, qualora la staz ione appalta nte applichi 

l'esclusione automatica , la stessa ha l'obbligo di ricorrere alle procedu re di cui all'articolo 97, commi 2 e 8; 

( disposizione modificata dal DLgs 56-2017 in vigore dal 20-5-2017) 

per i servizi e le forniture con caratterist iche standa rdizzate o le cui cond izioni sono definite dal 

mercato; 
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Le stazioni appaltanti che dispongono l'aggiudicazione secondo il criterio del minor prezzo sono tenute a 
dare adeguata motivazione delle scelta e ad indicare nel bando di gara il criterio applicato per selezionare la 
migliore offerta (art. 95, comma 5 NCDA). 

4. 1. 11. Subappalto 

Ai sensi dell'art.105 del NCDA, i soggetti affidatari dei contratti pubblici eseguono in proprio i servizi 
compresi nel contratto. 

Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall'art icolo 106, comma 
1, lettera d). 

Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o 
lavorazioni oggetto dell'appalto. L'eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento 
dell'importo compless ivo del contratto di servizi o forniture . 

Come previsto dal comma 6 dell'art . 105 del NCDA è obbl igatoria l'indicazione di una terna di 
subappaltatori, qualora gli appalt i di lavori, servizi o torniture siano di importo pari o superiore alle soglie di cui 
all'articolo 35 del NCDA o, indipendentemente dall'importo a base di gara, riguardino le attività maggiormente 
esposte a rischio di infiltrazione mafiosa, come individuate al comma 53 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 
2012, n. 190. Nel caso di appalti aventi ad oggetto più tipologie di prestazioni, la terna di subappaltatori va 
indicata con riferimento a ciascuna tipologia d i prestazione omogenea prevista nel bando di gara. Nel bando 
o nell'avviso di gara la stazione appaltante prevede, per gli appalti sotto le soglie di cui all'articolo 35 : le 
modalità e le tempist iche per la ver ifica delle condizioni di esclusione di cui all'articolo 80 prima della stipula 
del contratto stesso , per l'appaltatore e i subappaltator i; l'indicazione dei mezzi di prova richiesti , per la 
dimostrazione delle circostanze di esclusione per gravi illeciti professional i previsti dal comma 13 dell'art.icolo 
BO. 

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti 
che non sono subappalti , stipulati per l'esecuz ione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub­
contratto, l'oggetto del lavoro, serviz io o fornitura affidati . Sono, altresi , comunicate alla stazione appaltante 
eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. 

L'affidatario depos ita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima 
della data di effettivo inizio dell 'esecuz ione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di 
subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette, altresì , la certificazione attestante il possesso 
da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal presente codice in relazione alla 
prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza in capo ai subappaltator i 
dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del NCDA. Il contratto di subappalto, corredato della 
documentaz ione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto alfidato, indica 
puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in termin i prestazional i che economici. 

4. 1. 12. Procedure 

Di seguito vengo no descritti nel dettaglio gli step attuativi delle procedure maggiormente utilizzate da 
questa Amministrazione: 

a) procedura aperta ( art. 60 NCDA); 
b) procedura ristretta (art. 61 NCDA); 
c) procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara (art. 63 NCDA); 
d) procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno 5 operatori economici (art. 36 

comma 2 lett. b) NCDA); 
e) affidamento diretto (art 36 par. 2 lett a) NCDA) ; 
f) aff idamento in house (art. 192 NCDA); 
g) convenzioni ex art. 15 L. n. 24 1/1990. 
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Si precisa che l'art 1, comma 450, della L. 296/2006 stabil isce espressamente che le amministrazioni 
statali centrali per gli acquisti di beni e servizi di importo di importo pari o superiore a€ 1 .000 e al di sotto della 
soglia di rilievo comun itario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico del la pubblica amministrazione 
di cui all'art icolo 328, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 
201 O, n. 207. 

Le tecniche e gli strumenti per gli appalti elettronici e aggregali sono: 
- Accordi quadro; 
- Sistemi dinamici di acquisizione; 
- Asta elettronica; 
- Catalogh i elettronici; 
- Procedure svolte attraverso piattaforme telematiche di negoziazione (art. 58 D. Lgs. n. 50/2016). 

a) Procedura Aper ta so pra sogl ia comun itaria (art. 60 del D.Lgs . n. 50/2016) 

L'art. 60 del D.Lgs. n. 50/2016 recepisce l'art. 27 della direttiva 2014/24/UE sulla disciplina della procedura 
aperta, ove qualsiasi operatore economico interessato può presentare un'offerta in risposta a un avviso di 
indizione di gara. 

Le attività caratterizzanti la procedura aperta sono le seguenti: 
nomina del Responsabile del procedimento (art. 31 comma 1 del D.Lgs. n. 50/2016); 
indiv iduazione del fabbisogno e redazione del la determina a contrarre ai sensi dell'ar t. 32 comma 2 

del D.Lgs. n. 50/2016; 
redazione e app rovaz ione del Bando di gara e degli altri documenti di gara (art. 71 del D.Lgs, n. 

50/2016); 
generazione del Codice Identificativo di Gara (CIG) e del Codice Unico di Progetto (CUP); 

- trasmiss ione del bando all'Ufficio delle pubblicaz ioni dell'Unione europea per via elettronica secondo 
quanto previsto dall'art 72 del D.Lgs. n. 50/2016; 

- pubblicazione dell'avviso di gara relativo al bando, in ambito nazionale, secondo le modalità indicate 
all'art. 73 del D.Lgs. n. 50/2016; 

- le stazioni appaltanti offrono un accesso gratuito, illimitato e diretto, per via elettronica, ai documenti 
di gara a deco rrere dalla data di pubblicazione di un avviso conformemen te agli articoli 70 e 72 del D.Lgs. n. 
50/2016. Il testo dell'avviso indica l'indirizzo Internet presso il quale i document i di gara sono accessibili (art. 
74 del D.Lgs. n. 50/2016) ; 

- presentazio ne delle offerte da parte degli operatori economici, nel termi ne minimo di 35 giorni dalla 
data di trasmissione del bando di gara all'Uff icio delle pubblicazioni dell'Unione europea salve le riduzioni dei 
termini previste dall 'art. 60, commi 2 e 3 del NCDA. Ai sens i del comma 2-bis, le amministrazioni aggiudicatrici 
possono ulteriormente ridurre di cinque giorni il termine di 30 giorni cui al comma 1, nel caso di presentazione 
di offerte per via elettronica; 

- comun icazione agli operatori ammessi alla procedura della data, dell'ora e del luogo presso cui si 
procederà in seduta pubblica, qualora non sia stato indicato nei documenti di gara, (si sugger isce entro almeno 
un giorno prima); 

la stazione appaltante procede alla ver ifica dell'integrità, del la tempestività della ricezione e della 
regolarità (art. 83, comma 9) dei plichi pervenuti; 

- la stazione appaltante, procede quindi all'apertu ra delle buste "A-Documentazione Amministrativa" 
alla verifica dei termin i di invio (tempistica) ed alla valutazio ne dell'assenza di cause di esclusione ai sensi 
dell'art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e della presenza delle dich iarazioni inerenti i requisiti economico-finanziari e 
tecnico-professionali ex art. 83 NCDA; 

- la stazione appaltante, sempre in seduta pubblica, procede all'apertura delle buste "B", contenenti la 
documenta zione tecnica, per prendere atto del relativo contenuto e per ver ificare l'effettiva presenza dei 
docume nti richiesti nel bando e nel disciplinare di gara; 

- le carenze di qualsiasi elemento forma le della doma nda possono essere sanate attraverso la 
procedura di soccorso istruttorio d i cui all'art. 83 comma 9 del D.Lgs. n. 50/2016; 

- la nomina dei commissari e la contestua le istituzione della commissione, nel caso in cui 
l'Amministrazione abbia individuato quale criter io di aggiudicazione quello dell'of ferta economicamente più 
vantagg iosa, devono avvenire dopo la scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte (art. 77, 
comma 7 del D. Lgs. n. 50/2016); 
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in conformità all'art. 78 del NCDA è prevista l'istituzione presso l'ANAC, che lo gestisce e lo aggiorna 
secondo criteri individuati con apposite determinazioni, dell'Albo nazionale obbligatorio dei componenti delle 
commissioni giudicatrici nelle procedure di affidamento dei contratti pubbl ici. Ai fini dell'iscrizione nel suddetto 
albo, i soggett i interessati devono essere in possesso di requisiti di compatibil ità e moralità, nonché di 
comprovata competenza e professionalità nello specifico settore a cu i si riferisce il contratto, secondo i criteri 
e le modalità che l'Autorità definisce in un apposito atto, valutando la possibilità di articolare l'Albo per aree 
tematiche omogenee . L'articolo 78 del NCDA prevede l'adozione del suddetto albo entro centoventi giorni 
dalla data di entrata in vigore del codice Fino alla adozione della disciplina in materia di iscrizione all'Albo di 
cui all'articolo 78 del D.Lgs. n. 50/2016, la commissione continua ad essere nominata dall'organo della 
stazione appaltante competente ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del contratto, secondo regole 
di competenza e trasparenza preventivamente individuate da ciascuna stazione appaltante (art. 77, comma 
12 del D.Lgs. n. 50/2016)12; 

successivamente alla nomina dei commissari ed alla contestuale istituzione della commissione, 
quest'ultima, in seduta riservata verif ica la conformità tecnica del le offerte e valuta le stesse, assegnando i 
relativi punteggi sulla base dei criteri di va lutazione indicati nel disciplinare di gara; 

la commissione procede, in seduta pubblica, dando lettura ai partecipanti dei punteggi attribuiti sulle 
offerte tecniche dei concorre nti. Quindi, verificata l'integrità del plico contenente le buste con le offerte 
econom iche "C", la commiss ione procede all'apertura delle stesse con la lettura delle singole offerte, con 
l'indicazione dei ribassi offerti e dei conseguenti prezzi netti; 

in seduta riservata, la Commissione procederà all'esame e verifica del le offerte economiche 
presentate, all'attr ibuzione dei relativi punteggi relativi all'offerta economica secondo criteri preventivamente 
stabiliti; 

- in presenza di anomalia ai sensi dell'art . 97, comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016, o comunque qualora 
intenda procedere ai sensi dell'art. 97, comma 6, del D.Lgs. n. 50/20 16 per la valutazione di congruità delle 
offerte, la stazione appaltante comunica ai concorrenti , le cui offerte sono risultate anomale o che hanno 
presentato una offerta non ritenuta congrua, la richiesta di fornire documenti contenenti le giustificazioni. 
L'Amministrazione fissa un termine di 15 giorni entro il quale i concorrent i saranno tenuti a fornire la 
documentaz ione richiesta, pena la loro esclusione dalla procedura di gara, con conseguente escussione della 
relativa cauzione prowisoria e alla segnalazione del fatto all'Autor ità per i provvedimenti di cui all'art. 213, 
comma 13, del D.Lgs. n. 50/16. 

- la Commissione, nell'ipotesi di OEPV, procede a formulare la graduatoria finale sulla base della 
somma dei punteggi assegnati per l'offerta tecnica e per l'offerta economica e comunica la proposta di 
aggiudicazione (art. 33, comma 1 del D.Lgs. n. 50/2016) in favore del concorrente che ha raggiunto il miglior 
punteggio; 

nell'ipotesi di applicazione del criterio del minor prezzo, la stazione appaltante formula 
automaticamente la graduatoria finale sulla base dei ribassi presentati in sede di offerta; 

nell'ipotesi di OEPV, la Commissione trasmette al RUP la graduatoria contenente la proposta di 
aggiudicaz ione e i verbal i delle operazioni compiute; 

nell'ipotesi di applicaz ione del criter io del minor prezzo, il RUP formula la proposta di aggiudicazione; 
la stazione appaltante, previa ver ifica della proposta di aggiudicazione, provvede all'aggiudicazione 

definitiva che diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti (art. 32, comma 7 del D.Lgs. 
n. 50/2016); 

- la stazione appaltante comunica immediatame nte e, comunque, entro e non oltre 5 giorni, l'esito 
dell'aggiudicazione agli operatori economici di cui all'art. 76, comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016; 

ad esito della verifica del possesso dei prescr itti requisiti, divenuta efficace l'aggiudicazione, la 
stazione appaltante provvede alla pubblicazione dell 'avviso di aggiudicazione con le modalità previste dall'art. 
72 del D.Lgs. n. 50/2016; 

la stazione appaltante richiede all'aggiudicatario la trasmissione della documentazione propedeutica 
alla stipula del contratto : 

1) copia autentica del mandato collettivo speciale irrevocabi le con rappresentanza all'impresa 
capogruppo (in caso di RTI), procura speciale comprovante i poteri dal soggetto munito di rappresentanza 
del l'impresa ove questi non risultino dalla visura camerale; 

' 2 Si precisa che allo slato il documenlo "Linee Guida sulla Criteri di scelta dei commissari di gara e di iscrizione degli esperti n 
nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni giudicalrici" è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblic • 
n. 283 del 3 dicembre 2016. ff 
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2) dichiaraz ione attestante gli estremi identificat ivi deVdei conto/i corrente/i dedicato/ i al presente appalto, 
nonché le generalità delle persone delegate ad operare su di detto/ i conto/i in adempim ento a quanto previsto 
dall'art. 3 comma 7 della Legge n. 136/2010 ; 

3) garanz ia defi nitiva in favore dell'Amm inistrazione ai sensi dell'art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016; 
l'Amminis traz ione prima della stipula del contratto è tenuta a richiedere per il tramite della Banca Dati 

Nazionale Antimafia le in1ormative antimafia , in corso di validità, per le società costituenti ìl RTI risultato 
aggiud icatario ovvero per la società risultata aggiudicatar ia13; 

- stipu la del contratto (firmato digitalment e da entrambe le parti) 14 entro il termine d i 60 giorni dalla 
comun icazione dell'aggiudicazione , salvo diverso termine previsto nel bando di gara, e in ogni caso non prima 
di 35 giorni dalla comu nicazione ai controinteressat i del provved imento di agg iudicazione, fatta salva 
l'esec uzione in via d'urge nza se sussistono i presup posti di legge15 ovvero nel caso in cui sia pervenuta una 
sola otterta ammissib ile; 

predisposizione e sottosc rizione digita le del provved imento di approvazione del contratto e di impegno 
dei fond i nei confronti dell'agg iudicatario e sottopos izione all'Uffic io Centrale di Bilancio preposto al control lo 
(art. 32, comma 12 del D.Lgs. n. 50/2016); 

la stazione appaltante comunica immediatamente o, comunque, entro un termine non superiore a 5 
giorni dalla data della stipulazione del contratto l'avvenuta stipula ai sensi dell'art. 76, comma 5, lettera d) del 
NCDA 

L'esecuz ione del contratto può avere inizio solo dopo che lo stesso è divenu1o efficace , salvo che, in cas i 
di urgenza, la stazio ne appaltante ne chieda l'esecuzione ant icipa ta, nei modi e alle condiz ioni previste dall'art. 
32, comma 8 (art. 32,. comma 13 del D.Lgs. n. 50/20 16). 

Nei casi di cui al l'art. 3 della L. n. 20 del 1994 - per contratti di servizi e forn iture il provvedimento di 
approvazione deve essere sottoposto al controllo prevent ivo di legittimità della Corte dei Conti . Il contratto è 
comunque sottoposto alla registrazione da parte dell 'Utticio Centrale di bi lancio de l Ministero dell'Economia e 
delle Finanze al quale deve essere trasmesso a mezzo PEC, unitamente a tutta la documentazione inerente 
la procedura. 

b) Procedura Ristretta sopra soglia comunitaria (art. 61 del D.Lgs. n. 50/2016} 

La proced ura ristretta è caratterizzata da una struttura bifasica: 

1) Fase di pre-qualificazione. 
Gli operator i economici possono presentare una domanda di partecipazione in risposta a un Avviso di 

indizione di gara ovvero, nel caso sia stato utilizzato un avviso di pre-informazio ne come mezzo di indizione 
di gara (art. 70 comma 2), gli operatori economici potranno presentare domanda di partecipazione in risposta 
all'invito a confermare interesse . Tale fase si conclude con l'individuazione dei candidati in possesso dei 
requisiti economico -finanziar i e tecnico-professiona li e che non versino in una delle cause di esclusione di cui 
all'art. 80 del D.Lgs. n. 5012016; 

' 1 Senza che sia pervenuto alcun riscontro alle suddette richiesle l'amministrazione procede alla stipula del conlralto, lalta salva la 
possit>ilità di recesso secondo quanto disposto al comma 3 dell'art. 92 D.Lgs. n. 159/20 11, "Decorso il termine di cui al comma 2, primo 
periodo (30 giorni), owero, nei casi di urgenza, immediatamente, i soggetti di cui a!l'lJrlicolo BS, commi 1 e 2, procedono anche in assenza 
dell'informazione antimafia·. I contribuii, i linanziamenli, le agevolazioni e le altre erogazioni di cui all'arlicolo 67 sono corrisposti sollo 
condizione risolutiva e i soggetti di cui all'articolo 83, commi 1 e 2, revocano le autorizzazioni e le concessioni o recedono dai con/ratti, 
fatto salvo il pagamento del valore delle opere già eseguile e il rimborso delle spese sostenute per /esecuzione del rimanell/a, nei limiti 
delle utilità consegui/e". 

"Si precisa che ai sensi dell'art. 32, comma 14 del O.Lgs. n. 50/2016 , "il contralto è stipulato a pena di nullità, con atto put>blico 
inlormatico, ovvero in modalità elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa, 
a cura dell'Ufficiale rogante della stazione appallante o mediante scrittura privata; in caso di procedura negoziata ovvero per gli attidamenli 
di impo110 non superiore a 40.000 ,00 mediante corrispondenza secondo l'uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, 
anche tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli al ri stati membri". 

" Si precisa che ai sensi dell'al1. 32, comma 8 del O.Lgs. n. 5012016. "l'esecuzione d'urgenza di cui al presente comma è ammessa 
esclusivamell/e nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, par owiare a situazioni di pericolo per persone, animali o cose, owero 
per l'igiene e la salute pubblica, owero per il patrimonio storico, artistico, culluraie owero nei casi in cui la mancata esecuzione immedlat,.,...-,co_L_l -
della prestazione dedolla nella gara determinerebbe un grave danno all"interesse pubblico che è destinala a soddisfare, ivi compre lit-"~- 11 • ~ 
perditadilinan ziament,comunilarì'. _,j- ~'"' ·•r \ . 
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nomina del Responsabile del procedimento (art. 31 comma 1 del D.Lgs. n. 50/2016); 
- individuazione del fabbisogno e redazione della determ ina a contrarre ai sensi dell'art. 32 comma 2 

del D.Lgs. n. 5012016; 
- redazione e approvazione del Bando di gara o dell 'Avviso di pre-informazione (art. 71 del D.Lgs. n. 

50/2016) ; 
generaz ione del Codice Identificativo di Gara (CIG) e del Codice Unico di Progetto (CUP); 
trasmissione del Bando di gara o dell'Avviso di pre-informazione all'Ufficio delle pubblicazioni 

dell'Un ione europea per via elettronica secondo quanto prev isto dall'art. 72 del D.Lgs. n. 50/2016; 
pubblicazione dell'avviso relativo al bando di gara, in ambito nazionale, secondo le modalità indicate 

all'art . 73 del D.Lgs. n. 50/2016; 
le stazioni appaltanti offrono un accesso gratuito, illimitato e diretto, per via elettronica, ai documenti 

di gara a decorrere dalla data di pubblicazione di un avviso conformemente agli articoli 70 e 72 del D.Lgs. n. 
5012016. Il testo dell 'avviso indica l'indirizzo Internet presso il quale i documenti di gara sono accessibili (art. 
74 del D.Lgs. n. 50/2016) ; 

presentazione delle domande di partecipazione da parte degli operatori economici, che dovrà avvenire 
nel termine minimo di 30 giorni dalla data di trasmissione del Bando di gara o dell'Avviso di pre-informazione 
all'Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione europea, salve le riduzioni dei termini previste dall'art. 61 , commi 4, 
5 e 6 del NCDA; 

. la stazione appaltante, procede alla verifica dell'integr ità, della tempest ività della ricezione e della 
regolarità dei plichi pervenuti, nonché all 'apertura dei plichi medesimi, alla verifica della presenza e 
dell' integrità della busta relativa alla "Documentazione Amministrativa"; 

la stazione appaltante procede, quindi, all'apertura delle buste "Documentaz ione Amministrativa" 
peNenu te entro i termini, al fine di verificarne il contenuto e consentire la valutazione dell 'assenza di cause di 
esclusione ai sensi dell 'art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e della presenza delle dichiarazioni inerenti i requisiti 
economico -finanziari e tecnico-professionali (nella fase successiva verrà effettuata la comprova dei requisiti 
soggettivi (art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016) e di quelli speciali (art. 83 del D.Lgs. n. 50/2016)); 

valutazione delle dichiaraz ioni rese e predisposizione dell'e lenco degli operatori economici invitati a 
presentare offerta e degli operatori esclusi; 

. la chiusura della fase di pre-qualificazione avviene a seguito del provvedimento di ammissione o 
esclusione dei concorrenti sulla base delle dichiarazion i sostitutive allegate dai candidati alla domanda di 
invito; 

le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la 
procedura di soccorso istruttorio di cui all'art. 83, comma 9 del D.Lgs. n. 5012016 ; 

redazione e trasmissione della lettera di invito agli operatori economici per la presentazione delle 
offerte con indicazione del giorno e dell'ora della seduta di gara; 

presentazione delle offerte da parte degli operatori economici invitati entro un termine non inferiore a 
30 giorni dalla data d'invio dell'invito; 

la nomina dei commissari e la contestuale istituzione della commiss ione, nel caso in cui 
l'Amministrazione abbia individuato quale criterio di aggiudicazione quello dell'offerta econom icamente più 
vantaggiosa, devono avvenire dopo la scadenza del termine fissato per la presentaz ione delle oHerte (art. 77, 
comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016); 

in conform ità all'art. 78 del NCDA è prevista l'istituzione presso l'ANAC, che lo gestisce e lo aggiorna 
secondo criteri indiv iduati con apposite determinaz ioni, dell 'Albo nazionale obbligator io dei componenti delle 
commiss ioni giudicatrici nelle procedure di affidamento dei contratt i pubblici. Ai fini dell 'iscrizione nel suddetto 
albo, i soggett i interessati devono essere in possesso di requisiti di compatibilità e moralità, nonché di 
comprovata competenza e professiona lità nello specifico sellare a cui si riferisce il contratto , secondo i criteri 
e le modalità che l'Autorità definisce in un apposito atto, valutando la possibilità di articola re l'Albo per aree 
tematiche omogenee. L'articolo 78 del NCDA prevede l'adoz ione del suddetto albo entro centoventi giorni 
dalla data di entrata in vigore del codice. Fino alla adozione della disciplina in materia di iscrizione all'Albo di 
cui all'art icolo 78 del D.Lgs. n. 50/2016 , la commissione continua ad essere nominala dall'organo della 
stazione appaltante competente ad effettuare la scelta del soggello affidatario del contratto. secondo regole 
di competenza e trasparenza preventivamente individuate da ciascuna stazione appaltante (ari. 77, comma 
12 del D.Lgs. n. 50/2016); 
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successivamente alla nomina dei commissari e alla contestuale istituzione della commissione, 
quest'u ltima, in seduta riservata verifica la conformità tecnica delle offerte e valuta le stesse, assegnando i 
relativi punteggi sulla base dei criteri di valutazione indicati nel disciplinare di gara; 

successivamente , l'amministrazione procede, in seduta pubblica, dando lettura ai partecipanti dei 
punteggi attribuiti sulle offerte tecniche dei concorrenti. Quindi, ver ificata l'integrità del plico contenente le buste 
con le offerte econom iche, l'amministrazione procede all'apertura delle stesse con la lettura delle singole 
offerte, con l'indicazione dei ribassi offerti e dei conseguent i prezzi netti; 

success ivamente , in seduta riservata, la Commìssione procederà: 
i. all'esame e verifica delle offerte economiche presentate; 
ii. all'attribuz ione dei relativi punteggi relativi all'offerta economica secondo criteri preventivamente 

stabiliti. 
In presenza di anomal ia ai sensi dell'art. 97, comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 o, comunque, qualora intenda 

procedere ai sensi dell'art. 97, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2 016 per la valutazione di congruità delle offerte, la 
stazione appaltante comunica ai concorrenti le cui offerte sono risultate anomale o che hanno presentato una 
offerta non rìtenuta congrua , la richiesta di fornire documenti contenenti le giustificaz ioni. L'Amministrazione 
fissa un termine di 15 giorni entro il quale i concorrenti saranno tenuti a fornire la documentazione richiesta , 
pena la loro esclusione dalla procedura di gara, con conseguente escussione della relativa cauzione 
provvisoria e alla segna lazione del fatto all'Autorità per i provvedime nti di cui all'art. 213, comma 13, del D.Lgs . 
n. 50/16. 

L'Amministraz ione fissa un termine di 15 giorni entro il quale i concorrenti saranno tenut i a fornire la 
documentazione richiesta , pena la loro esclusione dalla procedura di gara, con conseguente escussione della 
relativa cauzione provvisor ia e alla segnalazione del fatto all'Autorrtà per i provvedimenti di cui all'art. 213, 
comma 13, del D.Lgs. n. 50/16. 

Nell'ipotes i di OEPV, la Comm issione procede a formu lare la graduatoria finale sulla base della somma 
dei punteggi assegnati per l'offerta tecnica e per l'offerta economica e comunica la proposta di aggiudicazione 
(art. 33, comma 1 del D.Lgs. n. 50/2016) in favore del concorrente che ha raggiunto il miglior punteggio; 

nell'ipotes i di applicazione del criterio del minor prezzo, la stazione appaltante formu la 
automaticamente la graduatoria finale sulla base dei ribassi presentat i in sede di offerta; 

nell'ipotesi di OEPV, la Commiss ione trasmette al RUP la graduator ia contenente la proposta di 
aggiudicazione e i verbali delle operazioni compiute; 

nell'ipotesi di applicaz ione del criter io del minor prezzo , il RUP formula la proposta di aggiudicazione; 
la stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione, provvede all'aggiudicazione 

definitiva che diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti (art. 32, comma 7 del D.Lgs. 
n. 50/2016); 

la stazione appaltante comunica immediatamente, e comunque entro e non oltre 5 giorni, l'esito 
dell'aggiud icazione; 

la stazione appaltante provvede alla pubblicaz ione dell'avviso di aggiudicazione con le modalità 
previste dall'art. 72 del D. Lgs. n. 50/2016; 

la stazione appaltante richiede all'aggiudicatario la trasmissione della documentaz ione propedeutica 
alla stipula del contratto : 1) copia autentica del mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza 
all' impresa capogruppo (in caso di RTI), procura speciale comprovante i poteri dal soggetto munito di 
rappresentanza dell' impresa ove questi non risultino dalla v isura camerale; 2) Dichiarazione attestante gli 
estremi identificativi deVdei conto/ i corrente/i dedicato/i al presente appalto , nonché le generalità delle persone 
delegate ad operare sudi detto/i conto/i in adempimento a quanto previs to dal l'art. 3 comma 7 della Legge n. 
136/201 O; 4) Garanzia defini tiva in favore dell'Amministrazione ai sensi dell 'art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016; 

l'Amministrazione prima del la stipula del contratto è tenuta a richiedere per il tramite della Banca Dati 
Nazionale Antimafia le informative antimafia, in corso di validità, per le società costituenti il RTI risultato 
aggiudicatario ovvero per la società risultata aggiudicataria 16; 
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stipula del contratto {firmato digitalmente da entrambe le parti)17 entro il termine di 60 giorni dalla 
comunicazione dell'aggiudicazione, salvo diverso termine previsto nel bando di gara, e in ogni caso non prima 
di 35 giorni dalla comunicazione ai controinteressati del provvedimento di aggiudicazione, fatta salva 
l'esecuzione in via d'urgenza se sussistono i presupposti di legge 18 ovvero nel caso in cui sia pervenuta una 
sola offerta ammissibile ; 

predisposizione e sottoscrizione digitale del provvedimento di approvazione del contratto e di impegno 
dei fondi nei confronti dell'aggiudicatario e sottoposizione all'Ufficio Centrale di Bilancio preposto al controllo 
(art. 32, comma 12 del D.Lgs. n. 50/2016); 

la stazione appaltante comunica immediatamente o comunque entro un termine non superiore a 5 
giorni dalla data della stipulazione del contratto l'avvenuta stipula ai sensi dell'art. 76, comma 5, lettera d) del 
NCDA. 

e) L'esecuzione del contratto può avere inizio solo dopo che lo stesso è divenuto efficace , salvo 
che , in casi di urgenza , la stazione appaltante ne chieda l'esecuzione anticipata, nei modi e al le 
condizioni previste dall 'art. 32, comma 8 (art. 32, comma 13 del D.Lgs. n. 50/2016).Procedura 
negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara (art. 63 del D.Lgs. n. 50/2016) 

L'art. 63 del D.Lgs n. 50/2016 prevede, in recepimento dell'art. 32 della direttiva 2014/24/UE, che le 
amministrazioni aggiudicatrici possano aggiudicare appalti pubblici mediante una procedura negoziata senza 
previa pubblicaz ione., dandone conto con adeguata motivazione nel primo alto della procedura. 

I presupposti per avviare tale procedura sono di seguito sintetizzati: 

1 . procedura deserta ovvero ad esito "infruttuoso": "qualora non sia stata presentata alcuna offerta o 
alcuna offerta appropriata, né alcuna domanda di partecipazione o alcuna domanda di partecipazione 
appropriata, in esito all'esperimento di una procedura aperta o ristretta, purché le condizioni iniziali dell'appalto 
non siano sostanzialmente modificate e purché sia trasmessa una relazione alla Commissione europea, su 
sua richiesta. Un'offerta non è ritenuta appropr iata se non presenta alcuna pertinenza con l'appalto ed è, 
quindi, manifestamente inadeguata, salvo modifiche sostanziali, a rispondere alle esigenze 
dell'ammin istrazione aggiudicatrice e ai requisiti specificati nei documenti di gara. Una domanda di 
partecipazione non è ritenuta appropriata se l'operatore economico interessato deve o può essere escluso ai 
sensi dell'artico lo 80 o non soddisfa i criteri di selezione stabiliti dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi 
dell'articolo 83" (art. 63, comma 2, lett. a) NCDA); 

2. infungibilità ed unicità dell'operatore economico per una delle seguenti ragioni: "1) lo scopo dell'appalto 
consiste nella creazione o nell'acquisizione di un'opera d'arte o rappresentazione artistica unica; 2) la 
concorrenza è assente per motivi tecnici; 3) la tutela di diritti esclusivi, inclusi i diritti di proprietà intellettuale. 
Le eccezioni di cui ai punti 2) e 3) si applicano solo quando non esistono altri operatori economici o soluzioni 
alternative ragionevoli e l'assenza di concorrenza non è il risultato di una limitazione artificiale dei parametri 
dell'appalto" (art. 63, comma 2, lett. b) NCDA); 

3. nella misura strettamente necessaria quando, per ragioni di estrema urgenza derivante da eventi 
imprevedibili dall'amministrazione aggiudicatrice, i termini per le procedure aperte o per le procedure ristrette 
non possono essere rispettati. Le circostanze invocate a giustificazione del ricorso alla procedura di cui al 
presente articolo non devono essere in alcun caso imputabili alle amministrazioni aggiudicatrici (art. 63, 
comma 2, lett. c) NCDA); 

4. ripetizione di lavori o servizi analoghi affidati all'operatore economico aggiudicatario dell'appalto 
iniziale dal le medesime amministrazioni aggiudicatrici , a condizione che tali lavori o servizi siano conformi al 

fatto salvo il pagamento del valore delle opere già eseguite e il rimborso delle spese sostenute per l'eseeuzione del rimanente, nei limiti 
delle utilità conseguite". 

17 Si precisa che, ai sensi dell'art. 32, comma 14 del D.Lgs. n. 50/2016 , ·11 conlratto è stipulato a pena di nullità. oon atto pubblico 
inlormatico. owero in modalità elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaflante, in forma pubblica ammlnlslrativa. 
a cura dell'Ufficiale rogante della stazione appaltante o mediante scrittura privata: in caso di procedura negoziata owero per gli aflidamenti 
di importo non superiore a 40.000,00 mediante corrispondenza secondo l'uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, 
anche tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri stali membri". 

'' Si pre<:isa che, ai sensi dell'art. 32, comma 8 del D.Lgs. n. 50/20 16, "l'esecuzione d'urgenza di cui al presente comma è ammessa 
esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggeltivamenle Imprevedibili, per ow iare a situazioni di pericolo per persone, animali o cose, oweJO~-;::· ... _ 
per l'igiene e _la salute pubblica, owero per il patrimonio storico, artistico, ~ulturale owero_ nel casi In cui_la mancala ~secuz!o.ne imme !!!ta·<-·;-,' ' '• -~ 
della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno ali interesse pubblico che è desunata a soddisfare, 1v1 comP. , a ' - :.,,, : ·• 
perdita di linanziamenti comunitari". f ·, --.,~·-, \ 
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progetto a base di gara e che tale progetto sia stato oggetto di un primo appalto aggiudicato secondo una 
procedura di cui all'articolo 59, comma 1 del NCDA. Il progetto a base di gara indica l'entità di eventuali lavori 
o servizi complementar i e le condizion i alle quali essi verranno aggiudicati. La possibilità di avvalersi della 
procedura prevista dal presente articolo è indicata sin dall'avvio del confronto competitivo nella prima 
operazione e l'importo totale previsto per la prosecuzione dei lavori o della prestazione dei servizi è computato 
per la determinazione del valore globale de ll'appalto, ai fini dell'applicazione delle soglie di cui all'articolo 35, 
comma 1 del NCDA. Il ricorso a questa procedura è limitato al triennio successivo alla stipulazione del contratto 
dell 'appalto iniziale (art. 63, comma 5) del NCDA). 

Le attività caratterizzanti tale tipologia di procedura sono le seguenti : 

nomina del responsabi le del procedimento (ari. 31 comma 1 D.Lgs. n. 50/2016); 

individuaz ione del fabbisogno e redazione della determina a contrar re ad opera dell'Organo 
Amministrativo preposto con l'indicazione di una delle ipotesi di cui all'art. 63, comma 2 del D.Lgs n. 50/2016 ; 

richiesta di CIG {Codice Identificativo di gara) e CUP (Codice Unico di Progetto); 

Riguardo alla procedura di cui al punto 1) si applica la previsione di cui al comma 6 dell 'art. 63 del D.Lgs 
n. 50/2016 ovvero: 

individuazione degli operatori economici da consultare sulla base di informazioni riguardanti le 
caratteristiche di qualificazione economica e finanziaria e tecniche e professionali desunte dal mercato, nel 
rispetto dei principi di traspare nza, concorrenza , rotazione; 

selezione di almeno cinque operator i economici, se sussistono in tale numero soggetti idonei; 
trasmissione della lettera di invito agli operatori selezionati, da inviare contemporaneamente a tutti i 

medesimi operatori, con indicazione del CIG e CUP; 
l'Amministrazione aggiudicatrice sceglie l'operatore economico che ha offerto le condizioni più 

vantaggiose, ai sensi dell'a rticolo 95 de l D.Lgs. n. 50/2016 previa verifica del possesso dei requisiti di 
partecipazione previsti per l'affidamento di contratti di uguale importo mediante procedura aperta, ristretta o 
mediante procedura competitiva con negoziazione (art. 63, comma 6 del NCDA) ; 

la stazione appaltante comun ica l'esito dell'aggiudicaz ione; 
la stazione appaltante prowede alla pubbl icazione dell 'avviso di aggiudicazione con le modalità 

previste dall'art. 72 del D.Lgs. n. 50/2016; 
la stazione appaltante richiede all'aggiudicatario la trasmiss ione della docume ntazione propedeutica 

alla stipula del conlratto: 
1. copia autentica de l mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza all'impresa 

capogruppo (in caso di ATI), procura speciale comprovante i poteri dal soggetto munito di rappresentanza 
dell'impresa ove questi non risultino dalla visura camerale; 

2. Dichiarazione attestante gli estremi identificativi del/dei conto/i corrente/ i dedicato/i al presente 
appalto , nonché le general ità delle persone delegate ad operare su di detto/i conto/i in adempimento a quanto 
prev isto dall'art . 3 comma 7 della Legge n. 136/201 O; 

3. Garanzia definitiva ìn favo re dell'Amministrazione ai sensi dell 'art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016 ; 
l'Ammin istrazione prima della stipula del contratto è tenuta a richiedere per il tramite della Banca Dati 

Nazionale Antimafia le informative antimafia, in corso di validità, per le società costituenti il RTI risultato 
aggiudicatario ovvero per la società risultata aggiudicataria , di tutti i soggetti di cui all'art. 85 del D.Lgs. n. 
159/2011 19; 

' 9Senza che sia pervenulo alcun risconlro alle suddette richiesle l'amministrazione procede alla stipula del contratto, latta salva la 
possibilità di recesso secondo quanto disposto al comma 3 dell'art. 92 D.Lgs. n. 159/2011, "Decorso il termine di cui al comma 2, primo 
periodo (30 giorni), owero , nei casi di urgenza, immed;atamenre, i soggetti di cui all'artico/o 83, commi 1 e 2, procedono anche in assenza 
dell'informazione antimafia. I contributi, i finanziamenti, le agevolazioni e le altre erogazioni di cui a/l'artico/o 67 sono corrisposti sollo 
condizione riso/uliva e i soggetti di cui a/l'artico/o 83, commi 1 e 2, revocano le autorizzazioni e le concessioni o recedono dal contlatti, 
fatro salvo il pagamento del valore delle opere già eseguire e il rimborso delle spese sosrenure per l'esecuzione del rimanenle, nei limiri 
delle utiliM conseguite". _.----... 
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il contratto è sottoscritt o digitalmente da entrambe le parti20 entro il termine di 60 giorni e in ogni caso 
non prima di 35 giorni dalla comunicazione ai controinteressati del provvedimento di aggiudicazione, fatta 
salva l'esecuzione in via d'urgenza se sussistono i presupposti di legge21; 

a seguito della stipulazione del contratto, la stazione appaltante predispone e firma digitalmente il 
prowedimento di approvaz ione del contratto e di impegno dei tondi nei confronti dell'aggiudicatario per la 
sottoposiz ione all'organo terzo preposto al controllo (art. 32, comma 12 del D.Lgs. n. 50/2016); 

la stazione appaltante comunica immediatame nte o comunque entro un termine non superiore a 5 
giorni dalla data della stipulazione del contratto l'avvenuta stipula ai sensi dell'art. 76, comma 5, lettera d) del 
NCDA. 

Riguardo alla procedura di cui ai punti 2), 3) e 4) s i applicano le disposiz ioni che disciplinano l'affidamento 
diretto. 

Si precisa che con riferimento alla procedura di cui al punto 2, in relazione a quanto previsto dalle "Linee 
guida per il ricorso a procedure negoziate senza previa pubblicazione di un bando nel caso di forniture e servizi 
ritenuti infungibili" ad oggi ancora in consultazione a seguito del parere del Consiglio di Stato del 3 novembre 
2016 n. 2284, la scelta della procedura in questione dovrà essere preceduta da apposite consultazioni 
preliminari di mercato volte a verif icare l'effettiva "infungibilità del servizio" (verificare quali siano le soluzioni 
effettivamente dispon ibili per soddisfare l'interesse pubbl ico per il quale si procede). 

d) Procedu ra d i affidamento sotto soglia comunitaria (art . 36 del D.Lgs. n. 50/2016) 

L'affidamento e l'esecuzione di serviz i e torniture secondo le procedure semplificate di cui all'art. 36 del 
D.Lgs. n. 50/2016 per importi inferiori a€ 221.000,0022, ivi compreso l'affidamento diretto per importi inferiori 
a euro 40.000,00, awengo no nel rispetto dei principi enunciati dall'art. 30, comma 1, e degli artt. 34 e 42 del 
D.Lgs. n. 50/2016 e, in particolare nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempest ività, correttezza , 
libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, nonché del principio di 
rotazione ed anche al fine di garantire l'effettiva possibilità di partecipazione delle microimprese, piccole e 
medie imprese. 

L'ANAC ha fornito Linee Guida n. 4 recanti indicazioni sulle "Procedure per l'affidamento dei contratti 
pubblic i di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione 
degli elenchi di operatori econom ici" emanate con determinazione del 26 ottobre 2016 e pubblicate nella 
Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 274 del 23 novembre 20 16. 

Nell'espletamento delle procedure semplificate di cui al citato art. 36 del D.Lgs. n. 50/2016, le stazioni 
appaltanti garantiscono , in aderenza: 

a) al principio di economicità, l'uso ottimale delle risorse da impiegare nello svolgimento della selezione 
owero nell'esecuzione del contratto; 

20 Si precisa che ai sensi dell'art. 32, comma 14 del D.Lgs. n. 50/2016, "il contralto è stipulato a pena di nullità, con allo pubblico 
informatico, ow ero in modalità elettronica secondo le norme vigenri per ciascuna stazione appaltante, In forma pubblica amministrativa, 
a cura dell'Ufficiale rogante della stazione appaltante o mediante scrittura pn·vata; in caso di proci,dura negoziata owero per gli affidamenti 
di importo non superiore a 40.000,00 medianre corrispondenza secondo l 'uso del commercio consistente in un apposito scambio di lerti,re, 
anche tramite posla elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri stati membri'. 

21 Si precisa che ai sensi dell'art. 32, comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016, "l'esecuzione d'urgenza di cui al presente comma è ammessa 
esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, per owiare a situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero 
per l'igiene e la salute pubblica, ovvero per li parrimonio storico, atlistico, culturale ow ero nei casi In cui la mancala esecuzione immediata 
della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfate. lvi compresa la 
perdita di finanziamenti comunitari·. 

nle soglie individuate fanno riferimenlo alla norrnaliva vigente in materia, pertanto possono essere oggello di modifica. Nella Gazzetta 
Ufficiale dell'Unione europea del 19 dicembre 2017 sono stati pubblicati I Regolamenti della Commissione europea (UE) 201712364, (UE) 
201712365, (UE) 2017/2366 e (UE) 2017/2367, che modificano dal 1 gennaio 2018 le soglie di rilevanza comunitaria previste per •• 
l'aggiudicazione degli appalti e delle concessioni fissale, rispettivamente, dalle direuive 2014125/UE, 2014/24/UE, 2014/23/UE ,;', ,-~ . 
2009/81/UE Per effetto dei sopra richiamati Regolamenli dal 1 gennaio 2018 le soglie dt rilevanza comunitaria di cui all'articolo 35, .m· ~"_; \ 
1 e 2, del Codice dei contralti di cui al d.lgs. n 50/2016 palti nei setlori ord1narr e concessioni f ~ ·1,;">, \ \ 

i ,'. \ \~ ) \ ·:~ 
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b) al principio di efficacia, la congruità dei propri atti rispetto al conseguimento dello scopo e dell'interesse 
pubblico cui sono preordinati; 

c) al principio di tempestività, l'esigenza di non dilatare la durata del procedimento di selezione del 
contraente in assenza di obiettive ragioni; · 

d) al principio di correttezza , una condotta leale ed improntata a buona tede, sia nella fase di affidamento 
sia in quella di esecuzione; 

e) al principio di libera concorrenza, l'efletliva contendibilità degli affidamenti da parte dei soggetti 
potenzialmente interessati; 

f) al principio di non discriminazione e di parità di trattamento, una valutazione equa ed imparziale dei 
concorrenti e l'eliminazione di ostaco li o restrizioni nella predisposizione delle offerte e nella loro valutazione; 

g) al principio di trasparenza e pubblicità, la conoscibilità delle procedure di gara, nonché l'uso di 
strumenti che consentano un accesso rapido e agevole alle informazioni relative alle procedure; 

h) al principio di proporzionalità, l'adeguatezza e idoneità dell'azione rispetto alle finalità e all'importo 
dell'affidamento; 

i) al principio di rotazione, il non consolidarsi di rapporti solo con alcune imprese, favorendo la 
distribuzione delle opportunità degli operatori economici di essere all idatari di un contratto pubblico. 

Al fine di assicurare il rispetto dei principi di cui all'art. 30 del D.Lgs. n. 50/2016 e delle regole di 
concorrenza la stazione appàltante dovrà procedere alla individuazione degli operatori economici in grado di 
realizzare il servizio oggetto dell'appalto. La procedura di selezione dei soggetti che saranno invitati a 
presentare offerta dovrà pertanto awen ire, nella massima trasparenza, mediante indagine di mercato o 
attraverso la consultazione degli elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli 
inviti. 

La procedura prende l'avvio con la determina a contrarre, owero con atto a essa equivalente secondo 
l'ordinamento della singola stazione appaltante, che in applicazione dei principi di imparzialità, parità di 
trattamento , trasparenza, contiene, almeno, l' indicazione dell'interesse pubblico che si intende soddisfare, le 
caratteristiche delle opere/beni/servizi che si intendono conseguire, i criteri per la selezione degli operatori 
economici e délle offerte; l'importo massimo stimato dell'affidamento e la relativa copertura contabile, nonché 
le principali condiz ioni contrattuali . 

Per quanto riguarda le indagini di mercato, le linee guida ANAC stabiliscono che la fase di indagine è 
promossa dal RUP ed è preordinata a conoscere l'assetto del mercato di riferimento, i potenziali concorrenti, 
gli operatori interessati, le relative caratteristiche soggettive, le condizioni economiche praticate, at fine di 
verificarne al rispondenza alle reali esigenze della stazione appaltante. Tale fase consente di delineare un 
quadro chiaro e completo del mercato di riferimento, senza che ciò possa ingenerare negli operatori economici 
alcun affidamento sul successivo invito alla procedura. 

Le indagini di mercato awe ngono secondo le modalità ritenute più convenienti anche tramite la 
consultazione dei cataloghi elettronici del mercato elettronico, nonché di altri fornitori esistenti. La stazione 
appaltante dovrà comunque assicurare l'opportuna pubblicità dell'attività di esplorazione del mercato, 
scegliendo gli strumenti più idonei in ragione della rilevanza del contratto per il settore merceologico di 
riferimento. 

A tal fine si potrà procedere alla pubblicazione di un avviso sul profilo del committente, nella sezione 
"Amminis trazione Trasparente", sotto la sezione Bandi e contratti, o ad altre forme di pubblicità. La durata 
della pubblicazione dovrà essere stabilita in relazione alla rilevanza del contratto per un periodo minimo 
identificabile in 15 giorni, salva la riduzione del suddetto termine per motivate ragioni di urgenza a non meno 
cinque. A titolo esemplificativo l'avviso può contenere: a) valore del l'iniziativa; b) condizioni di idoneità 
professionale; c) requisiti minimi di capacità economico-finanziarie e tecnico-professional i; d) punti di contatto 
con la stazione appaltante; e) modalità di selezione dell'operatore economico. 

Nell'avviso di indagine di mercato la stazione appaltante si può riservare la facoltà di procedere alla 
selezione dei soggett i da invitare mediante sorteggio, di cui sarà data successiva notizia. 

L'alternativa prevista dal codice degli appalt i pubblici alla fase di indagine di mercato è rappresentata dalla 
consultazione dell'elenco fornitori. 

Per quanto concerne la possibilità per la stazione appaltante di adottare un elenco fornitori le linee guida 
del l'ANAC recantì indicazioni sulle "Procedure per l'affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle 
soglie di rilevanza comunitar ia, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operai · 
economici" prevedono che "la stazione appaltante può individuare gli operatori economici selezionand ,:.O ' 0 AG~ica{,, .. 

-~ l?ec~ :~~..., 
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elenchi appositamente costituiti, secondo le modalità di seguito individuate, ai sensi dell'art. 36, comma 2, lett. 
b), del Codice. Gli elenchi sono costituiti a seguito di avviso pubblico, nel quale è rappresentata la volontà 
della stazione appaltante di realizzare un elenco di soggetti da cui possono essere tratti i nomi degli operatori 
da invitare, reso conosc ibile mediante pubblicazione sul profilo del committente nella sezione 
"amministrazione trasparente" sotto la sezione "bandi e contratti", o altre forme di pubblicità. L'avviso indica, 
oltre alle modalità di selezione degli operatori economici da invitare e ai requisiti generali di moralità desumibili 
dall'art. 80 del Codice, le eventuali categor ie e fasce di importo in cui l'amministrazione intende suddividere 
l'elenco e gli eventua li requisiti minimi, richiest i per l'iscrizione, parametrat i in ragione di ciascuna categoria o 
fascia di importo. 

L'iscriz ione degli operatori economici interessati provvisti dei requisiti richiesti è consentita senza 
limitazioni temporal i. L'operatore economico attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva 
in conformità alle previsioni del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa, d i cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 . 

L'operatore economico è tenuto a informare tempestivamente la stazione appaltante rispetto alle eventuali 
variazioni intervenute nel possesso dei requisiti secondo le modalità fissate dalla stessa. 

La stazione appaltante procede alla valutazione delle istanze di iscrizione nel termine di trenta giorni dalla 
ricezione dell'istanza. 

La stazione appaltante prevede le modalità di revisione dell'elenco, con cadenza prefissata - ad esempio 
semestrale - o al verificarsi di determinati eventi, così da disciplinarne compiutamente modi e tempi di 
variazione (i.e. cance llazione degl i operatori che abbiano perduto i requisiti richiesti o loro collocazione in 
diverse sezioni dell'elenco} . La trasmissione della richiesta di conferma dell'iscrizione e dei requisiti può 
avvenire via PEC e, a sua volta , l'operatore economico può darvi riscontro tramite PEC. 

La stazione appaltante esclude , altresì , dagli elenchi gli operatori economic i che secondo motivata 
valutazione del la stessa stazione appaltante, hanno commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione 
delle prestazioni affidate dalla stessa o che hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività 
professionale. Possono essere del pari esclusi quegli operato ri economici che non presentano offerte a seguito 
di tre inviti nel biennio. 

Gli elenchi, non appena costituiti, sono pubblicati sul sito web della stazione appaltante . 

Gli elenchi di operatori econom ici vigenti, possono continuare ad essere utiliz.zati dalle stazioni appaltanti, 
purché compat ibili con il Codice e con le present i linee guida, prowede ndo nel caso alle opportune revisioni". 

Nell'ambito delle procedure di affidamento sotto soglia comunitaria la stazione appaltante seleziona, 
quindi, in modo non discriminato rio i soggetti da invitare in numero proporzionato all'importo dell'affidamento , 
alla rilevanza del l"appalto e ove disponib ili sul mercato in numero non inferiore a cinque operator i. 

Anche per le procedure sotto soglia g li operator i economici devono essere in possesso dei requisiti di 
carattere generale di cui all'art. 80 D.Lgs. n. 50/2016 nonché dei requisiti di idoneità professionale , economico 
finanziari e tecnico professionali di cui all'art. 83 del NCDA: 

idoneità professionale . In proposito, potrebbe essere richiesto all'operatore economico di attestare 
l'iscrizione al Registro della Camera di commercio, industria , agricoltura e artigianato o ad altro Albo, ove 
previsto, capace d i attestare lo svolgimento delle attività nello specifico settore oggetto del contratto; 

- capacità economica e finanziaria. Al riguardo, potrebbe essere richiesta la dimostrazione di livelli 
minimi di fatturato globale, proporz ionati all'oggetto dell'affidamento tali da non compromettere la possibilità 
delle micro, piccole e medie imprese di risultare affidatar ie. In alternativa al fatturato, per permettere la 
partecipaz ione anche di imprese di nuova costituzione, può essere richiesta altra documentazione considerata 
idonea, quale un suffic iente livello di copertura assicurativa contro i rischi professionali; 

capacità tecniche e profess ionali, stabiliti in ragione dell'oggetto e dell 'importo del contratto, quali a 
titolo esemplificativo, l'attestazione di esper ienze maturate nello specifico settore, o in altro settore ritenuto 
assimilabile, nell'an no precedente o in altro intervallo tempora le ritenuto significativo ovvero il possesso di 
specifiche attrezzature e/o equipaggiamento tecnico. 

Tutti gli atti della procedura sono soggett i agli obbl ighi di trasparenza previsti dall'art. 29 del NCDA. 
L'avviso sui risultati della procedura d i affidamento cont iene l'indicaz ione dei soggett i che hanno effettivamente 
proposto offerte e di quelli invitati (art. 36, comma 2, lett. b) e c} del NCDA}. 
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e) Procedura di affidamento sotto soglia co munitaria sul Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione (MEPA) 

Per le procedure di importo inferiore ad euro 221.000,00 l'art. 36, comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016 prevede 
che "le stazioni appaltanti possono procedere attraverso un mercato elettronico che consenta acquisti 
telematici basati su un sistema che attua procedu re di scelta del contraente interamen te gestite per via 
elettronica. Il Ministero dell'econom ia e de lle finanze, avvalendosi di CONS IP S.p.A., mette a disposizione 
delle stazioni appaltanti il mercato elettronico delle pubbliche amministrazioni". 

Sul MEPA si distinguono due tipologie di procedure: 

1. Procedura negoziata previa consu ltazione, ove esistenti, di almeno 5 operator i economici individuati 
sulla base di indagine di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un cri1erio di rotazione 
degl i inviti: (per import i da € 40.000,00 ad € 221.000,00) per il quale lo strumento telematico a disposizione 
sul MEPA è la RDO (richiesta di offerta) inviata a cinque operator i economici abilitati; 

2. Affidamento diretto: (per importi inferior i ad € 40.000,00) per il quale lo strumento telematico a 
dispos izione è un ordine diretto (ODA) o RDO con un unico fornitore abilitato. 

Per quanto riguarda la procedura negoziata per importi tra euro 40.000,00 ed euro 221.000 ,00 le fas i 
possono essere cosi sintetizzate : 

- nomina del responsabile del procedimen to (art. 31 comma 1 D.Lgs. n. 50/2016) ; 
- individuazione del fabbisogno e redazione della determ ina a contra rre ai sensi dell'art. 32, comma 2 

del D.Lgs. n. 5012016; 
redazione e approvazione del Capitolato tecnico e del Disciplinare di Gara (quest'u ltimo necessario in 

caso di RDO aggiudicata secondo il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa); 
- generazio ne di CIG (Codice Identificat ivo di Gara) e CUP (Codice Unico di Progetto) ; 
- individuaz ione da parte del Responsab ile del Procedimento di almeno cinque operatori economici 

abilitati individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori econom ici, nel rispetto di un 
criterio di rotaz ione degli inviti; 

- creaz ione RDO sul MEPA e trasmissione agli operatori selezionati unitamente alla documen tazione 
che la stazione appaltante intende al legare (ad es. Capitolato tecnico e Disciplinare di Gara (quest'ult imo in 
caso di RDO aggiudicata seco ndo il criterio dell'offerta economicame nte più vantaggiosa) ]. 

La RDO deve contenere: 
denomi nazione e parametri : scelta dei parametri principali della gara (numero lotti, modalità di 

inserimento dell 'offerta da parte delle imprese, criterio di aggiud icazione) e gest ione dei documen ti da allegare 
e delle rich ieste da presentare ai partecipanti in sede di offerta ; 

dati del Lotto: inserimento dei dati di lotto e di eventual i document i e richieste relative agli oggetti di 
fornitura previsti nello specifico lotto; 

- artico li del Lotto: definizione degli articol i, delle relative caratterist iche tecniche dei beni/servizi oggetto 
del lotto e assegnazione dei punteggi tecnici ed economici; 

invito dei Fornitori : selezione delle imprese da invitare alla gara; 
date della RdO: indicazione delle date fondamentali del proced imento; 

- segue !"attività di riepi logo e invio: verifica di tutti i dat i e delle impostazioni definite e invio della gara 
alle imprese invitate; 

valutazione sul MEPA delle offerte dopo la scadenza del term ine per la presentazione delle stesse. 
Ciò avviene in base al criterio di aggiudicazio ne individuato in determ ina. Qualora la stazione appalta nte abbia 
scelto il criterio dell'offerta econom icamente più vantaggiosa all'operato re econom ico sarà richiesta la 
presentaz ione di un'offerta tecnica e di un'offerta econom ica che verranno caricate sul MEPA . Il disciplinare 
conterrà inoltre la previsione dell' ist ituzione di una commissione di valutazione che sarà nominata con 
provved imento dopo la scadenza del termine di presentazione delle offerte . Dei lavori della Commissione sarà 
redatto appos ito verbale e i punteggi attribuiti all"offerta tecnica ed economica saranno riportat i sul MEPA. 
Attrave rso l'attivaz ione sul MEPA della funzione seduta pubblica i risultati della valutazione del la comm issione 
saranno access ibili agli operatori. 

Nell' ipotes i di OEPV, in presenza di anoma lia ai sensi dell'art. 97, comma 3 del D.Lgs. n. 5012016, o 
comunque qualora intenda procedere ai sensi dell'art. 97, comma 6, del D.Lgs . n. 50/2016 per la valutazione 
di congruità delle offerte , la Comm issione comunicherà al responsab ile del procedimento i nominativi dei 
conco rrenti le cui offerte sono risultate anomale o che hanno presentato una offerta non ritenuta congrua ai 
fini della valutazione dei docume nti contenent i le giustificaz ioni. 
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In caso di anomalia l'Amministrazione fissa un termine di 15 giorni entro il quale i concorrenti saranno 
tenuti a fornire la documentazione richiesta, pena la loro esclusione dalla procedura di gara, con conseguente 
escussione della relativa cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto all'Autorità per i provvedimenti di 
cui all'art. 213, comma 13, del D.Lgs. n. 50116. 

Seguirà la predisposizione e sottoscrizione digitale del provvedimento di aggiudicazione. 

Qualora invece la stazione appaltante abbia scelto il criterio del prezzo più basso all'operatore economico 
sarà richiesta la presentazione della sola offerta economica. 

In tale caso il calcolo effettuato sulla base del valore prezzo sarà effettuata dal RUP e anche la successiva 
verifica di congruità delle offerte sarà rimessa direttamente al RUP che procede ai sensi dell'art. 97, comma 2 
del D.Lgs. n. 50/2016. Attraverso il sistema Mepa viene data alla stazione appaltante la possibilità di procedere 
al sorteggio automatico di uno dei metodi di cui all'art. 97, comma 2 del D.Lgs. n. 5012016. 

In caso di anomalia l'Amministrazione fissa un termine di 15 giorni entro il quale i concorrenti saranno 
tenuti a fornire la documentazione richiesta, pena la loro esclusione dalla procedura di gara, con conseguente 
escussione della relativa cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto all'Autorità per i prowedimenti di 
cui all'art. 213, comma 13, del D.Lgs. n. 50/16. 

Alla chiusura della valutazione il sistema predisporrà la graduatoria automatica delle offerte ritenute valide 
e consentirà l'aggiudicazione automatica. 

Attraverso l'area Comunicazione del MEPA sono gestiti gli adempimenti in carico alla stazione appaltante 
(come le comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione) nonché gli adempimenti a carico dell'impresa 
aggiudicataria (trasmissione dei documenti propedeutici alla stipula del contratto alla stazione appaltante); 

richiesta all'aggiudicatario tramite l'area Comunicazione del MEPA della documentazione 
propedeutica alla stipula: 1) Dichiarazione attestante gli estremi identificativi del/dei conto/i corrente/i dedicato/i 
al presente appalto nonché le generalità delle persone delegate ad operare su di detto/i conto/i in 
adempimento a quanto previsto dall'art. 3 comma 7 della Legge n.1361201 O; 2) Garanzia definitiva in favore 
dell'Amministrazione ai sensi dell'art. 103 del D.Lgs. n. 5012016; 

elaborazione sul MEPA del documento di stipula da parte dell'Organo Amministrativo preposto e firma 
digitale dell'atto; 

redazione e firma digitale del prowedimento di approvazione del contratto e di impegno dei fondi nei 
confronti dell'aggiudicatario; 

- la stazione appaltante comunica immediatamente o comunque entro un termine non superiore a 5 
giorni dalla data della stipulazione del contratto l'avvenuta stipula ai sensi dell'art. 76, comma 5, lettera d) del 
NCDA 

Per quanto riguarda la procedura di affidamento diretto per importi inferiori ad euro 40.000,00, secondo 
quanto previsto dalle Linee Guida recanti indicazioni sulle "Procedure per l'affidamento dei contratti pubblici di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi 
di operatori economici" "in determinate situazioni, come nel caso dell'ordine diretto di acquisto sul mercato 
elettronico o di acquisii di modico valore per i quali sono certi il nominativo del fornitore e l'importo della 
fornitura, si può procedere a una determina a contrarre o atto equivalente che contenga, in modo semplificato, 
l'oggetto dell'affidamento, l'importo, il fornitore, le ragioni della scelta e il possesso dei requisiti di carattere 
generale". 

Le fasi della procedura possono essere articolate come segue: 
- nomina del responsabile del procedimento (art. 31 comma 1 D.Lgs. n. 50/2016); 

individuazione del fabbisogno e redazione della determina a contrarre ai sensi dell'art. 32, comma 2 
del D.Lgs. n. 50/2016; 

generazione di CIG (Codice Identificativo di Gara) e CUP (codice Unico di Progetto); 
individuazione dell'operatore economico mediante ordine diretto di acquisto (ODA). adeguatamente 

motivato, o mediante selezione degli operatori sul MEPA nell'ambito della categoria del servizio richiesto 
(RDO). 

creazione RDO/ODA sul MEPA e trasmissione al/agli operatore/i selezionato/i unitamente alla 
documentazione che la stazione appaltante intende allegare (ad es. Capitolato tecnico); 

valutazione sul MEPA delle offerte dopo la scadenza del termine per la presentazione delle stesse. 
Ciò avviene in base al criterio di aggiudicazione individuato in determina. Qualora la stazione appaltante}!Rti1a•1cot 
scelto il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa all'operatore economico sarà rich'{~ ·· a "r e, v~~. 
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presentaz ione di un'offerta tecnica e di un'offerta economica che verranno caricate sul MEPA. Il disciplinare 
conterrà inoltre la previsione dell' istiluzione di una commissione di valutazione che sarà nominata con 
provvedimento dopo la scadenza del termine di presentazione delle offerte. Dei lavori della Commissione sarà 
redatto appos ito verbale e i punteggi attr ibuiti all'offerta tecnica ed economica saranno riportati sul MEPA. 
Attraverso l'attivaz ione sul MEPA della funzione seduta pubblica i risultati della valutazione della commissione 
saranno accessibili agli operatori. Seguirà la predisposiz ione e sottoscrizione digitale del prowed imento di 
aggiudicaz ione. 

- qualora invece la stazione appaltante abbia scelto il criterio del prezzo più basso all'operatore 
economico sarà richiesta la presentazione della sola offerta economica. Alla chiusura della valutazione il 
sistema predisporrà la graduator ia automatica del le offerte ritenute valide e consentirà l'aggiudicazione 
automatica. 

- attraverso l'area Comun icazione del MEPA sono gestiti gli adempimentì in carico alla stazione 
appaltante (come le comunicazioni del provvedimento si aggiudicazione) nonché gli adempimenti a carica 
dell'impresa aggiudicataria (trasmissione dei documenti propedeutici alla stipula del contratto alla stazione 
appaltante); 

richiesta all'affidatario tramite l'area Comun icazione del MEPA della documentazio ne propedeutica 
alla stipula : 

1. dichiarazione attestante g li estremi identificat ivi del/dei conto/i corrente/i dedicato/i al presente appalto 
nonché le generalità delle persone delegate ad operare sudi detto/i conto/ i in adempimento a quanto prev ista 
dall'art. 3 comma 7 della Legge n. 136/20 1 O; 2) Garanzia definitiva in favore dell'Amministrazione ai sensi 
dell'art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016; 

2. elaboraz ione sul MEPA del documento di stipula da parte dell'Organo Amministrativo Preposto e firma 
digitale dell'atto; 

3. redazione e firma digitale del prowed imenta di approvazione del contratto e di impegno dei fondi nei 
confronti dell'aggiudicatario; 

4. la stazione appaltante comunica immediatamente o comunque entro un termine non superiore a 5 
giorni dalla data della stipulazione del contratto l'avvenuta stipula ai sensi dell'art. 76, comma 5, lettera d) del 
NCDA. 

f) Procedure di affidamenti sotto soglia co muni ta ria per serviz i non compresi sul MEPA (art. 36 
del D.Lgs . n. 5012016) 

L'art. 36, comma 2 lett. b) del D.Lgs. n. 50/2016 prevede che gli affidamenti dì serviz i d i importo pari a 
superiore a 40.000 euro e inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 del D.Lgs. n. 50/2016 (euro 221.000,00) sì 
realizzino mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, dì almeno cinque operatori 
economic i individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di 
un criterio di rotazione degli inviti. 

Le attività caratterizzanti tale tipologia di procedura sano le seguenti: 
nomina del responsabile del procedimento (art. 31 comma 1 D.Lgs. n. 50/2016); 
individuazione del fabbisogno e redazio ne della determina a contrarre ai sensi dell'art . 32, comma 2 

del D.Lgs. n. 50/2016; 
generazione di CIG (Codice Identificativo di Gara) e CUP (Codice Unica di Progetto) ; 
fino all'adozione delle linee guida previste dall'articolo 36, comma 7 del D.Lgs. n. 50/20 16, 

l'individuazione di almeno cinque operator i economici avviene tramite indagini di mercato effettuate dalla 
stazione appaltante mediante aw isa pubbl icato sul proprio profila del committente per un periodo non inferiore 
a quindici giorni, specificando i requ isiti minimi richiesti ai soggett i che si intendono invitare a presentare 
allerta , owero mediante selezione dai vigenti elenchi di operatori economici utilizzati dalle stazioni appaltanti. 
La scelta degli operatori economici viene effettuata nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti; 

redazione e invio della lettera di invito agli operator i selezionat i a presentare offerta ; 
presentazione delle offerte da parte degli operatori economic i; 
comunicazione agli operatori ammessi alla procedura della data, dell'ora e del luogo presso cui si 

procederà in seduta pubbltca, qualora non sia stato indicato nella lettera di invito (si suggerisce entro almeno 
24 ore prima); 

la stazione appaltante procede alla ver ifica dell'integrità, della tempestività della ricezione e della 
regolarità (art. 83, comma 9) dei plich i pervenut i; 

- la stazione appaltante, procede qu indi all'apertura delle buste "A-Documen tazione Amministrativa"~ 
pervenute entro i termini ed alla valutazione dell 'assenza d1 cause di esclusione a1 sensi dell 'art . 80 del D.L ,;;:i.~1110 ~"R'"c~, 
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n. 50/2016 e della presenza delle dichiarazioni inerenti i requisiti economico-finanziar i e tecnico-professionali 
ex art. 83 NCDA; 

- la stazione appaltante , sempre in seduta pubblica, procede all'apertura delle buste "B", contenenti la 
documentazione tecnica, per prendere atto del relativo contenuto e per verificare l'eftettiva presenza dei 
documenti richiesti nel bando e nel disciplinare di gara; 

le carenze di qualsias i elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la 
procedura di soccorso istruttorio di cui all'art. 83 comma 9 del D.Lgs. n. 50/2016: 

- la nomina dei commissar i e la contestuale istituzione della commissione, nel caso in cui 
l'Amministrazione abbia individuato quale criterio di aggiudicazione quello dell'offerta economicamente più 
vantagg iosa, devono avvenire dopo la scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte (art. 77, 
comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016); 

success ivamente alla nomina dei commissari ed alla contestuale istituzione della commissione, 
quest'ultima, in seduta riservata veri fica la conformità tecnica del le offerte e valuta le stesse , assegnando i 
relativi punteggi sulla base dei criter i di va lutazione indicati nel disciplinare di gara; 

la commiss ione procede, in seduta pubblica, dando lettura ai partecipanti dei punteggi attribuiti sulle 
offerte tecniche dei concorrenti. Quindi, verificata l'integr ità del plico contenente le buste con le offerte 
econom iche "C", la commiss ione procede all'apertura delle stesse con la lettura delle singole offerte, con 
l'indicazione dei ribassi ofterti e dei conseguenti prezzi netti; 

in seduta riservata , la Commissione procederà all'esame e verifica delle offerte economiche 
presentate , all'attribuz ione dei relativi punteggi relativi all'offerta economica secondo criteri preventivamente 
stabiliti ; 

- qualora invece l'Amministraz ione abbia individuato quale criterio di aggiudicazione quello del minor 
prezzo il calcolo effettuato sulla base del valore prezzo sarà effettuata dal RUP e anche la successiva verifica 
di congruità delle offerte è rimessa direttamente al RUP che procede ai sensi dell'art. 97, comma 2 del D.Lgs. 
n. 50/2016. Ai sensi dell'art. 97, comma 8, del NCDA quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo 
più basso e comunque per importi inferiori alle soglie di cui all'articolo 35, la stazione appaltante può prevedere 
nel bando l'esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o 
superiore alla soglia di anomal ia individuata. Comunque la facoltà di esclusione automatica non è esercitabile 
quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a dieci. 

nell'ipotesi di OEPV, in presenza di anomalia ai sensi dell'art. 97, comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 , o 
comunque qualora intenda procedere ai sensi dell'art. 97, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 per la valutazione 
di congruità delle offerte, la Commissione comunica al responsabi le del procedimento i nominativi dei 
concorrenti le cui offerte sono risultate anoma le o che hanno presentato una offerta non ritenuta congrua ai 
fini della valutazione dei docume nti contenent i le giustificazioni. L'Amministrazione fissa un termine di 15 giorni 
entro il quale i concorrent i saranno tenuti a fornire la documentaz ione richiesta, pena la loro esclusione dalla 
procedura di gara, con conseguente escussione della relativa cauzione provv isoria e alla segnalazione del 
fatto all'Autorità per i provvediment i d i cui all'art . 213, comma 13, del D.Lgs. n. 50/16; 

nell'ipotesi di OEPV, la Commiss ione procede a formulare la graduator ia finale sulla base della somma 
dei puntegg i assegnati per l'olferta tecnica e per l'offerta economica e comunica la proposta di aggiudicazione 
(art. 33, comma 1 del D.Lgs. n. 50/2016) in favore del concorrente che ha raggiunto il miglior punteggio; 

nell'ipotesi di applicaz ione del criter io del minor prezzo, il RUP formula automat icamente la graduatoria 
finale sulla base dei ribassi presentati in sede di offerta ; 

nell'ipotes i di OEPV, la Commissione trasmette al RUP la graduator ia contenente la proposta di 
aggiudicaz ione e i verbali delle operazioni compiute; 

- nell' ipotesi di applicazione del criter io del minor prezzo, il RUP formu la la proposta di aggiudicazione; 
- la stazione appaltante, previa ver ifica della proposta di aggiudicazione, provvede all'aggiudicazione 

definitiva che diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescr itti requisiti (art. 32, comma 7 del D.Lgs. 
n. 50/20 16); 

la stazione appaltante comunica immediatamente, e comunque entro e non oltre 5 giorni, l'esito 
dell'aggiudicazione agli operatori econom ici di cui all'art. 76, comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016; 

ad esito della verifica del possesso dei prescr itti requisiti, divenuta efficace l'aggiudicazione, la 
stazione appaltante provvede alla pubblicazione dell'avv iso di aggiudicaz ione con le modalità previste dall'art . 
72 del D.Lgs. n. 50/20 16; 

- la stazione appaltante richiede all'aggiud icatario la trasmissione della documentazione propedeutica 
alla stipula del contratto: 

a) copia autentica del mandato collett ivo speciale irrevocabi le con rappresentanza all'imp~ 
capogruppo (in caso di RTI), procura specia le comprovante i poteri dal soggetto munito di rapprese r,fta '~•col,~~ 
dell'imp resa ove questi non risultino dalla visura camera le); /" ••:,,,,;, \ 
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b) dichiarazione attestante gli estremi identificativi del/dei conto/i corrente/i dedicato/i al presente appalto, 
nonché le genera lità delle persone delegate ad operare su di detto/ I conto/i in adempimento a quanto previsto 
dall'art. 3 comma 7 del la Legge n. 136/201 O; 

c) garanzia def initiva in favore dell'Ammin istrazione ai sensi dell'art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016. 
Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità 

elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura 
dell'Uffic iale rogante della stazione appaltante o mediante scrittura privata. Per espressa previsione dell'art. 
32, comma 1 O, lett. b), non si applica il termine dilatorio di stand stili di 35 giorni per la stipula del contratto. 

A seguito della stipulazione del contratto , la stazione appaltante predispone e firma digitalmente il 
provvedimento di approvazione del contratto e di impegno dei fondi nei confronti dell'agg iudicatario per la 
sottoposizione all'orga no terzo preposto al controllo (art. 32, comma 12 del D.Lgs. n. 50/2016) . 

La stazione appaltante comunica immediatamente o comunque entro un termine non superiore a 5 giorni 
dalla data della stipulazione del contratto l'avvenuta stipu la ai sensi dell'art. 76, comma 5, lettera d) del NCDA. 

L'art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016 prevede che l'affidamento e l'esecuzione Di servizi di 
importo inferiore ad euro 40.000,00 possa avvenire tramite affidamento diretto, adeguatamente motivato 
anche senza previa consultazione di due o più operatori economici. Altresì ai sensi dell'art . 32 comma 2 nella 
procedura di cui all'articolo 36, comma 2, lettera a), la stazione appaltante può procedere ad un affidamento 
diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo sem pliiicato, l'oggetto 
dell'affidamen1o, l'importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti 
di caratte re genera le, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professiona li , ove richiesti. 

Le attività caratterizzant i tale procedura sono le seguenti: 
nomina del responsabi le del procedimento (art. 31 comma 1 D.Lgs. n. 50/2016); 
individuazione del fabbisogno e redazione della determina a contrarre ai sensi dell'art. 32, comma 2 

del D.Lgs. n. 50/2016; 
generaz ione di CIG (Codice Identificativo di Gara) e CUP (Codice Unico di Progetto) ; 
individuaz ione dell'ope ratore economico adeguatamente motivata. 
trasmissione, da parte del RUP, all'operatore selezionato di una lettera di invito ex art. 75, comma 3 

del D.Lgs. n. 50/2016, a presentare offerta/preventivo; 
presentaz ione dell'offerta unìtamente ad una dichiaraz ione in autocertificazione ai sensi del D.P.R. n. 

445/2000 circa l'assenza di cause di esclusione previste ai sensi dell'art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016; 
- valutazione amministra tiva da parte del RUP sulla congruità dell'offerta rispetto al servizio richiesto; 

verifica da parte del RUP del possesso dei requisiti di ordine generale mediante delle dichiarazioni 
sostitutive applicando l'art. 71 del D.P.R. n. 445/2000; 

la stazione appaltante richiede all'aff idatario la trasmissione della documentaz ione propedeut ica alla 
stipula del contratto: 

1. dichiarazione attestante gli estremi identificat ivi del/dei conto/i corrente/i dedicato/i al presente appalto , 
nonché le generalità delle persone delegate ad operare su di detto/i conto/i in adempimento a quanto previs1o 
dall'art. 3 comma 7 della Legge n. 136/201 O; 

2. garanz ia defini tiva in favore dell'Amministrazione ai sensi dell'art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016; 
Ai sensi dell'art. 32, comma 14 del D.Lgs. n. 50/20 16, la s1ipula del contratto potrà perfezionarsi o 

mediante scrittura privata in modalità elettronica o mediante corrispondenza secondo l'uso del commercio 
consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi 
negli altri Stati membri. Per espressa previsione dell'art. 32, comma 1 O, lett. b) del D.Lgs. n. 50/2016, non si 
applica il termine dilatorio di stand stili di 35 giorni per la stipula del contratto. In ossequio al principio di 
1rasparenza, fatto salvo quanto previsto dall'art. 1, comma 32, L. n. 190/2012 e dal D.Lgs. n. 33/2013, ai sensi 
dell'art. 29 del D.Lgs. n. 50/20 16 la stazione appaltante dovrà pubbl icare net proprio sito web istituzionale le 
motivazioni che hanno condotto alla scelta dell'affidatario del contratto; 

- elaborazio ne e sottoscrizione digitale del provvedimento di approvazione del contratto e di impegno 
dei fondi nei confronti dell'affidatar io. 

la stazione appaltante comunica immediatamente o comunque entro un termine non superiore a 5 
giorni dalla da1a della stipulazione del contratto l'avvenuta stipula ai sensi dell'art . 76, comma 5, lettera cl) del 
NCDA. 
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Con l'entrata in vigore delle diret tive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE la mater ia ha trovato una 
nuova fonte normativa. li legislatore comunitario ha infatti voluto inserire in disposiz ioni di diritto positivo quello 
che precedentemente era dìscip linato solamente a livello giurisprudenziale. Gli articoli del D.Lgs. n. 50/2016 
dedicati all'in house providing sono due: l'art. 5: che defin isce le tipologie di in house providing possibili e ne 
precisa i requisiti; e l'art. 192: il qua le prevede l'istituz ione di uno specifico registro a cura di ANAC nel quale 
debbano essere iscritte le stazion i appaltanti che si awa lgono di affidamento in house. 

Per quanto riguarda le tipologie di attidament i in house, l'art. 5 citato prevede adesso in modo espresso 
che possa darsi seguito ad affidamenti in house: 

- da parte di una amministrazione aggiud icatrice a favore di un soggetto da essa contro llato; 
- da parte del soggetto controllato a favore dell'ammin istrazione che lo controlla ; 

da parte di una amministrazione aggiud icatrice a favore di un soggetto indirettamente controllato; 
da parte del soggetto controllato a favore di un altro soggetto contro llato dalla medesima 

amministrazione aggiudicatr ice. 
Il RAdG può procedere all'affidame nto ad una società in house, che si configura quale soggetto 

formalmente terzo rispetto all'Amm inistrazione, ma che si considera quale sua articolazione in presenza delle 
seguenti cond izion i, dettagliate dall'art . 5 del D.Lgs. n. 50/20 16: 

a) cap itale 100% pubblico, ad eccezione di forme di partecipaz ione di capitali privati previste dalla 
legislazione naziona le, in conformità dei tratt ati, che non esercitano un'influenza determinante sulla persona 
giuridica controllata; 

b) l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore eserc ita sulla persona giuridica di cui trattasi 
un controllo analogo a quello esercitato sui propr i servizi; 

c) oltre 1'80 per oento delle attività della persona giuridica controllata è effettuata nello svolgimento dei 
compiti ad essa affidati dall'amministraz ione aggiud icatr ice controllante o da altre persone giuridiche 
controllate dall'amm inistrazione aggiudicatr ice o da un ente aggiudicatore di cui trattas i. 

Secondo quanto spec ilicato dal citato art. 192, è istituito presso l'ANAC, anche al fine di garantire adeguati 
livell i di pubblic ità e trasparenza nei contratti pubblici, l'elenco delle amministrazioni aggiud icatr ici e degli enti 
aggiud icatari che operano mediante allidamen ti dirett i nei confronti di proprie società in house. 

Per espressa disposiz ione di quanto previsto dall'a rt. 5 del D.Lgs. n. 50/2016 tale istituto non rientra 
nell'ambito di applicazione del Codice deg li appalti pubblici. 

4.1.13. Trattamento delle domande di pagamento nelle procedure disciplinate dal D.Lgs. 
n. 50/2016 

a) Richiesta di anticipo 

L'erogazio ne del l'anticipazione, qualora prevista dal contratto, è subordinata alla costituzio ne di garanzia 
fideiussoria bancar ia o assicurativa di importo pari all'anticipaz ione maggiorato del tasso di interesse legale 
applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. 
La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legis lativo 1° settembre 
1993, n. 385 , o assicu rative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che 
rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attiv ità. La garanzia può 
essere, altresì, rilasciata dagl i intermediari finanzia ri iscr itl i nell'albo deg li intermediari finanziari di cui 
all'art icolo 106 del decreto legislat ivo 1 • settembre 1993, n. 385. L'importo della garanz ia viene gradualmente 
ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero dell 'anticipazione da parte 
delle stazioni appaltanti. Il benefic iario decade dall'antic ipazione , con obbligo di restituzione , se l'esecuzione 
dei lavori non procede , per ritardi a lui imputab ili, secondo i tempi contrattuali . Sulle somme restituite sono 
dovut i gli interess i legali con decorrenza da lla data di erogazione della anticipazione. 

La domanda di pagamen to dell'anticipo corredata dalla suddetta garanz ia fideiussor ia va allegata alla 
domanda di antic ipo e tale documentazione è immessa nel Sistema di Gestione e Controllo. 
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Ad esito positivo del controllo del funzionario Revisore, il RdP provvede, unitamente al Responsabile di 
Raccordo (RR), sulla base dell'importo della spesa riconosciuta, alla conseguente predispos izione dell'Atto di 
Liquidazione dell'acconto che sarà sottoposto alla firma del Dirigente del Servizio FEAMP il quale lo propone 
al RAdG per l'adozione. 

La struttura responsabile dei pagamenti provvede a ricevere i mandati di pagamento, a conval idarli previa 
verifica di competenza e ad effettuare l'ordinativo di pagamento in favore dell'affidatario della procedura. 

b) Richiesta S.A.L. 

Ai sensi dell'art. 102, comma 6 del D.lgs. n. 50/2016 all'esito positivo della verifica di conformità il 
responsabile unico del procedimento rilascia il certificato di pagamento ai fini dell'emissione della fattura da 
parte dell'appa ltatore . Il cert ificato di pagamento è rilasciato non oltre il novantesimo giorno dall'emiss ione del 
certificato di regolare esecuz ione e non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 
1666, secondo comma, del codice civile. 

Ai sensi dell'art. 103, comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016 il pagamento della rata di saldo è subordinato alla 
costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiusso ria bancaria o assicurativa pari all'importo della 
medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la 
data di emissione della verifica di conformità nel caso di appalt i di servizi o forniture e l'assunzione del carattere 
di definitività dei medesimi. 

la domanda di pagame nto è oggetto del contro llo di I livello come descr itto nelle presenti Disposizioni 
Procedural i, 

Ai sensi del Reg. (UE) n. 1303/2013, i Responsabili del Controllo sono individuati in strutture diverse 
dall'Autor ità d i Gestione. Pertanto il RAdG trasmette ai Responsabili del Controllo la documentazione 
necessaria ai fini del controllo. 

Acquisiti gli esiti dei controlli di I livello, secondo quanto previsto nel documento "Organizzazione dei 
controlli sulle operazioni", il Responsabile del Procedimento, utilizzando il Sistema di Gestione e Controllo , 
procede all'esame delle risultanze dei controlli effettuati e, nei casi previsti , attiva le procedure per la 
segnalazione delle irregolarità. In caso di esito positivo del control lo, il Responsabile del Procedimento esegue , 
sulla base dell'importo della spesa riconosciuta e di quanto stabilito nel contratto stipulato, il calcolo delle 
spettanze , con la conseguente predispos izione dell'Atto di Liquidaz ione del rateo nei confront i della ditta 
aggiudicataria. l 'Atto di liq uidazione, previa validazione a Sistema, verifica del Funzionario Revisore e firma 
del Responsabile della Gestio ne, è trasmesso all'avente diritto e al Responsabile dei flussi finanziari per la 
predisposizione del relativo mandato di pagamento. 

I responsab ili del le fasi dell'iter amministrativo sono individuati nella Pista di Controllo redatta 
dall 'Amministraz ione, come indicato nel documento "Descrizione dei Sistemi di Gestione e Controllo a norma 
dell'art. 72 de l Reg (UE) 1303/2013 e dell'art. 3 del Reg. di Esecuzio ne (UE) 1011/20 15, par. 2.2.3.8. 

La struttura responsabile dei pagamenti provvede a ricevere i mandati di pagamento, a convalidarli previa 
verifica di competenza e ad effettuare l'ordinativo di pagamento. 

Le informazioni relative agli impegni ed ai pagamenti autorizzati, ai fini della certificazione delle spese alla 
Commissione Europea, sono validate dal Responsabile del Procedimento e successivamen te dal 
Responsabi le dell'AdG . 

4. 1. 14. Accordi fra pubbliche amministrazioni - Convenzioni ai sensi dell 'art. 15 della L. 
n_ 241/199 0 

Fermi restando i casi di esclusione previsti dall'art. 5 del O.Lgs. n. 50/2016, la convenzione tra pubbliche 
amministrazioni può essere stipulata ai sensi dell 'art. 15 della L. n. 241 /1990. 

Nell'anal isi normativa dell'istituto, occorre fare riferimento all'art. 1, comma 2 del D.Lgs. n. 165/2001, il 
quale stabi lisce espressamente che "Per amministrazion i pubbliche si intendono tutte le amministrazioni dello 
Stato, ivi compres i g li istituti e scuole d i ogni ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende e ,~.,r:"o 1G~1,,", 

i? '~·e,'•\ 
,- "){ :'!} . 

I . - 3J ~ 
.s.., ~ :,'<:' ~· 
❖.;, ,, • 
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71239 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 19-9-2019                                                                                                                                                                                                                       

ISPOSIZIONI PROCEDURALI 
DELL'ORGANISMO INTERMEDIO 

REGIONE PUGLIA 

PO FEAMP 
REGIONE PIJGUA 

amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane 
e loro consorz i e associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di 
commercio , industria, artigianato e agricoltura e loro associazion i, tutti gli enti pubblici non economici nazionali, 
regionali e locali, le amministraz ioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale l'Agenzia per la 
rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazion i {ARAN} e le Agenzie di cui al decreto legislativo 30 
luglio 1999, n. 300' . 

Al fine di evitare che lo strumento della Convenzione possa essere utilizzata in funzione elusiva della 
normativa sugli appalti pubblici, si ritiene inoltre necessario precisare i limiti che il ricorso alla normativa in 
commento incontra: 

1. l'accordo deve regolare la realizzazione di un interesse pubblico, effettivamen te comune ai 
partecipan ti, che le parti hanno l'obbligo di perseguire come compito principale, da valutarsi alla luce delle 
finalità istituzionali degli enti coinvolti; 

2. alla base dell'accordo deve esserci una reale divisione di compiti e responsabil ità; 
3. i movimenti finanziari tra i soggetti che sottoscrivono l'accordo devono configurarsi solo come ristoro 

delle spese sostenute, essendo escluso il pagamento di un vero e proprio corrispettivo, comprensivo di un 
margine di guadagno: 

4. il ricorso all'accordo non può interferire con il perseguimento dell'obiettivo principale delle norme 
comunitarie in tema di appalti pubblic i, ossia la libera circolazione dei servizi e l'apertura alla concorrenza non 
falsata negli Stati membri. 

Pertanto, la collaboraz ione tra amministrazioni non può trasformars i in una costruz ione di puro artificio 
diretta ad eludere le norme menzionate e gli atti che approvano l'accordo, nella motivazione, devono dar conto 
di quanto su esposto. 

Il procedimento si articola sinteticamente come segue: 
redazione e invio della lettera di richiesta di disponibi lità ad avviare una collaboraz ione con una 

pubblica amminist razione per la realizzazione di un progetto di interesse comune; 
trasmissione da parte dell'amministrazione coinvolta di una manifestazione di disponibilità; 
redazione ed invio da parte della Regione di una nota con la quale si individuano le linee di 

collaboraz ione tra le due amministrazioni e contestua lmente si richiede la presentazione del progetto corredato 
di un plano finanziario analitico; 

- presentazione del progetto da parte dell'Ammin istrazione interessata; 
- valutazione del progetto parte dell 'Amministrazione in ordine alla coerenza degli obiettivi proposti con 

il PO FEAMP 2014/2020 ed in relazione ai criteri di congruità sulle spese ammissibil i; 
- predisposiz ione e adozione della Deliberazione di Giunta di approvazione dello schema di 

convenzione , con conseguente/i Determinazione/i Dirigenziale/i di impegno dei fondi a favore dei sottoscrittor i. 
nota di comunicaz ione dell'avvenuta approvazione del progetto con indicazione del Codice Unico e 

contest uale richiesta della documentazione propedeut ica alla stipula della Convenzione , owero dell'atto di 
nomina del soggetto delegato alla firma; 

predispos izione e firma digitale del prowedime nto di delega alla stipula della convenzione; 
stipula mediante firma digitale di entrambe le parti della convenzione. 

Trattamento defle domande di pagamento nelle convenzioni ai sensi def/'art. 15 L. n. 
241/ 1990 

a) Richiesta di rimborso spese 

Per la realizzaz ione delle attività oggetto di convenz ione, nei limiti della disponibilità degli stanziamenti a 
disposizione dell'Organ ismo Intermedio Regione Puglia nell'ambito del Regolamento {UE) n. 508/2014, viene 
prevista l'erogaz ione di un importo a titolo di rimborso delle spese effett ivamente sostenute dalla pubblica 
amministrazione (Comune, Univers ità etc), cosl come richiamate nel quadro economico e piano finanziario 
allegato al Progetto e parte integrante del la convenzione . 

In caso di erogazione del l'antic ipo è prevista la presentazione da parte della pubblica amministrazione di 
una domanda di pagamento dell'anticipo che viene immessa nel Sistema di Gestione e Controllo. 

Il Responsab ile del Procedimento elabora il relativo Atto di Liquidazione. L'Atto è sottoposto al col)1rollQ'"":':, 
del Funzionar io Revisore il quale ne accerta la regola rità dandone evidenza con l'appos izione del pro r(o·ì,iist~ ·~,_, 

.;_f . ... ·\ ··~ 
è; ra.. .,\_··, "'," 
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e lo sottopone alla fi rma del Responsabi le della Gestione. Successivamente, il Responsabile dei flussi 

finanziari, sulla base dell'Atto di Liquidazione firmato e datato, predispone il mandato di pagamento relativo 

all 'anticipo richiesto. 

La struttura responsabile dei pagamenti provvede a ricevere i mandati di pagamento, a convalidarli previa 

verifica di competenza e ad effettuare /'ordinativo di pagamento all'ammin istrazione. 

Per quanto concerne le eventuali successive fasi di rimborso delle spese sostenute (anticipi successivi al 

primo) per l'espletamento delle attività oggetto della convenzione il pagamento è subordinato alla 

presentaz ione da parte della pubblica amministrazione della seguente documentaz ione: 

1. richiesta di liquidazione parziale; 
2. idonea relazione tecnico-ammin istrativa delle attività che illustri, per ogni azione, lo stato di 

avanzamento e/o le attività svolte unitamente agli obiettivi conseguiti corredata della rendicontazione delle 

spese sostenute, effettuata secondo le categor ie di spesa indicate nella Proposta esecutiva; 

3. dichiarazione, apposta sul prospetto generale delle spese sostenute , attestante che le medesime sono 

state regolarmente sostenute e contab ilizzate. 
Quanto al rimborso da erogars i alla conc lusione delle attività, è necessaria la presentazione della 

suindicata documentaz ione, integrata con la seguente: 
1. dimostrazione dell'avve nuto pagamento dei titoli di spesa; 
2. prospetti econom ico-finanziari riepilogativi, anche con raggruppamento delle voci di spesa secondo le 

categorie di spesa approvate, esplicitanti le eventuali anticipazioni avute; 
3. dichiarazione che le voci di spesa ammesse a supporto dell'importo riconosciuto con la Convenzione 

non siano state oggetto dì contribuzione da parte di questa o di altra Ammin istrazione. 

Le singole spese devono essere comprovate da fatture quietanzate o da documenti contabili aventi forza 

probante equivalente. Su ogni documento contabile deve essere riportato il codice CUP assegnato al progetto 

e l'oggetto delle Convenzione. 

Le domande di rimborso sono oggetto del controllo di I livello come descr itto nelle presenti Disposizioni 

Procedurali . 

Ai sensi del Reg. (UE) 1303/2013, i Responsab ili del Controllo sono individuali in strutture diverse 

dall'Autorità di Gestione. Pertanto l'AdG trasmette ai Responsabili del Controllo la documentazione necessaria 

ai fini del controllo. 

Acquisiti gli esiti dei contro lli di I livello , secondo quanto previsto nel documento "Organizzazione dei 

controll i sulle operazioni", il Responsabile del Procedimento, utilizzando il Sistema dì Gestione e Controllo, 

procede all'esame delle risultanze dei controll i effettuati e, nei casi previsti, attiva le procedure per la 

segnalazione delle irregolarità. In caso dì esito positivo del controllo, il Responsabile del Procedimento esegue, 

sulla base dell'importo della spesa riconosciuta e di quanto stabilito nella convenzione , il calcolo delle 

spettanze, con la consegue nte predisposiz ione dell'Atto di Liquidazione. L'Atto di Liquidazione, previa 

validazione a Sistema, verifica del Funzionario Revisore e firma del Responsabile della Gestione , è trasmesso 

all'avente diritto e al Responsab ile dei flussi finanziari per la predisposizione del relativo mandato d i 

pagamento. 

I responsabi li delle fasi dell'iter amministrativo sono individuati nella Pista di Controllo redatta 

dall'Amministrazione, come indicato nel documen to "Descrizione dei Sistemi di Gestione e Controllo a norma 

dell'art. 72 del Reg {UE) 1303/2013 e dell'a rt. 3 del Reg. di Esecuzione (UE) 1011/2015, par. 2.2.3.8. 

La struttura responsab ile dei pagamenti provvede a ricevere i mandati di pagamento, a convalidarli previa 

verifica di competenza e ad effettuare l'ordinat ivo di pagamento. 

Le informazioni relative agli impegn i ed ai pagamenti autorizzati , ai finì della certificaz ione delle spese alla 

Commissione Europea, sono validate dal Responsabile del Procedimento e successivamente dal 

Responsabile dell 'AdG. 

Provvedimenti attributivi di vantaggi economici ai sensi dell'Art. 12 della I. n. 24111990 

L'Organismo Intermedio Regione Puglia può attivare procedure di affidamento ai sensi dell'art . 12 della I. 

n. 241/1990 
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Trattamento delle domande di pagamento relative alle spese economa/i e del personale 

Con riferimento alle spese di cui agli ultimi tre capoversi del par. 2.4 Misure adottate a garanzia della 
separazione delle funzioni e organizzazione, spese economali e del personale, le rispettive procedure di 
rimborso sono effettuate coerentemente con i compiti e le funzion i assegnate dal modello organizzat ivo 
regionale (M.A.I.A.) e in conformità alla disc iplina nazionale e regionale vigente. 

a) Spese economali 

Le spese economali (rimborsi per spese di trasferta etc.) vengono riconosciute dal personale incardinato 
nella rispett iva Sezione. Più in dettaglio, la figura di un istruttore verifica l'esistenza dei titoli autorizzativi e dei 
titoli di spesa, operando, se del caso, eventuali azioni correttive . L'istruttoria viene proposta all'Economo 
competente il quale, con i poteri del Responsabile del Procedimento, autorizza il rimborso delle spese già 
contro Ila te. 

b) Spese del personale 

Le spese del personale (parte non tabellare dei titolari di posizione organizzativa, salario accessorio, 
eventual i premi) vengono riconosciute dal personale incardinato nella rispettiva Sezione. Più in dettaglio, la 
figura di un istruttore ver ifica le competenze spettanti sulla base del servizio prestato, così come registrato dal 
sistema informativo gestito dal personale, operando, se del caso , eventuali azioni corrett ive. L'istruttoria viene 
proposta al Dirigente competente il quale d ispone la liquidazione delle spettanze, per il tramite della Sezione 
Ragioneria e Bilancio. 

4.2. Misure a regia - Erogazione del sostegno ai singoli beneficiari 

La qualificazione di una erogazione quale contributo deve essere individuata innanzitutto in base a norme 
di legge, siano esse specifiche o generali, nonché a norme di rango comunitario. 

Ciò posto, per quanto riguarda l'erogazione di finanziamenti a singoli beneficiari, si ritiene di poter 
individuare ai sensi della Legge n. 241 /1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi' e ss.mm.ii., alcune fasi comuni a tutte le procedure di erogazione 
di contributi. 

Ai sensi dell'art. 12 della L. n. 241/1990, la concess ione di sowenz ioni, contribut i, sussidi ed ausi li 
finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati sono 
subordinate alla predeterminazione da parte delle amministrazioni procedenti, nelle forme previste dai rispettivi 
ordinamenti, dei criteri e delle modalità cui le amministraz ioni stesse devono attenersi. 

In particolare, l'avv io dei procediment i di concessione di contributi presuppone l'adozione e pubblicazione 
da parte dell'Amm inistrazione di un avviso pubblico/bando per la presentaz ione di istanze per la concessione 
di contributi , recante !"individuazione dei criteri e delle modalità per la concess ione dei suddetti vantaggi 
economici, nonché l'individuazione delle categorie dei soggetti destinatari e la defin izione dei livelli essenziali 
delle prestaz ioni amministrative: partecipazione dell' interessato al procedimento , individuazione di un 
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responsab ile, conclusione del procedimento entro termini prefissati, accesso alla documentazione 
ammlnistrativa 23-

L'allegato 4 al Programma Operativo FEAMP "Descrizione Sintetica SIGECO PO FEMAP 2014-2020" 
prevede per le operazioni a regia, per ciascuna misura, la designazio ne d i: 

un Responsabile del Procedimento (d'ora in avanti anche solo RdP), cui sono assegnate le funzioni 
di cui alla L. 241/90, art. 4 e ss.; 

- eventual i Commissioni di controllo interne, di cui deve far parte il RdP, salvo diverso avviso del RAdG, 
possono essere nominate in corso d'opera, salvo specificarne le funzioni nell'amb ito della pista di controllo. 

La funzione di Revisore (d'ora in avanti anche solo Rev) è svolta da altro funzionario, diverso dal 
funzionario istruttore che svolge la fase di gestione del la domanda di contr ibuto cui compete la funzione di 
verifica dell'operato del controllore incaricato per la concessione dei singol i co ntributi e di effettuare le verifiche 
tecniche contabili per la concessione del SAUSaldo . 

Oltre alle predette figure, l'orga nizzazione regionale, in considerazione delle proprie specificità, prevede 
la presenza di un Responsabile di Raccordo (d'ora in avanti anche solo RR), il quale svolge essenzialmente 
una funzione di collegamento funzionale delle attività previste nella fase attuativa, oltre alla funzione di 
monitoraggio fisico, finanziar io e procedurale. 

La funzione di RdP, ove non d iversamente nominato dal RAdG, è svolta dal Responsabile di Capo/Priorità 
a cui compete il Bando. 

All'implementaz ione del programma FEAMP prendono parte, con funzioni e compiti distint i: 
- il Servizio Programma FEAMP; 
- i Servizi Territorial i dell 'Agricoltura; 

il Serviz io Certificazione dei Programmi, per la certificazione della spesa 
Di seguito si descrivono le fasi che scandiscono l'iter amministrativo da seguire al fine di concedere il 

sostegno ai beneficiari che presentano una domanda di aiuto e che si articola nelle seguenti fasi : 

A. Procedimento amministrativo sulle domande di aiuto (par. 4.2.2) 
a. Ricezione 
b. Ricevibilità 
c. Ammissibilità - istruttoria delle domande 
d. Valutazione 
e. Graduator ia 
f. Atto di concess ione del sostegno 

B. Gestione delle operazioni (par. 4.2.12) 
a. Richiesta di anticipo per l'esecuzione del progetto ammesso a finanziamento 
b. Richiesta di Stato di avanzamento lavori (SAL) 
c. Richiesta di Saldo 

c. Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione (par. 4.2.3) 
D. Varianti (par. 4.2.4) 
E. Adeguamenti tecnici (par. 4.2.5) 
F. Proroghe (par. 4.2.6) 

ZlAi sensi dell'art. 29. commi 2-bis e 2-ter della L. n. 241/1990 viene previslo che: "2-bis. Allengono ai livelli essenzialì delle preslazioni 
cli cuf ali' articolo 117, secondo comma, lellera m), della Costituzione le disposizioni della presente legge concernenti gli obblighi per la 
pubblica amministrazione di garantire la partecipazione dell'Interessato al procedimento, di individuarne un responsabile, di concluderlo 
entro il termine prefissato e di assicurare l'accesso alla documentazione amministrativa, nonché quelle relative alla durata massima dei 
procedimenti. 2-ter. Attengono allresì ai livelli essenziali delle prestazioni dì cui all' articolo 117, secondo comma, lettera m), della 
Cost~uzione le disposizioni della presente legge concernenti la presentazione cli istanze, segnalazioni e comunicazioni, la dichiarazione 
cli inizio attività e il silenzio assenso e la conlerenza di seiv izi, salva la possibilità di individuare, con intese in sede di Conlerenza unificai ___ 
cli cui a11· articolo 6 del decreto legislativo 26 agosto 1997 , n. 26 1, e successive modificazioni, casi ulteriori in cui tali disposizioni n ,s~ti!O ~,:,~ •. _ 

I. .. r. , -- ., ',, 
app,cano . J ,,;:,,;t.,v,· 

- ," ... :;~ 1~ 

• . . !: 
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G. Recesso/Rinuncia (par. 4.2.7) 
H. Decadenza dal sostegno (par. 4.2.11) 

In particolare: 

PO FEAMP 

competono al Servizio Programma FEAMP la predisposizione del Bando le fasi di ricezione, 
ricevibilità e ammissibilità tecnico-amministrativa della fase di selezione delle operazioni, le fasi di gestione 
delle operazioni finanziate , in particolare, l'istruttoria e la valutazione delle domande di aiuto; redazione della 
graduatoria delle domande di aiuto e la predisposizione dell'atto di concessione del contributo; predisposizione 
degli atti di liquidazione relativi alle domande di anticipo, acconto e saldo adottati all'esito dei controlli 
amministrativi e in loco svolti dai Servizi Territoriali dell'Agricoltura competenti; autorizzazione di varianti, 
adeguamenti tecnici (salvo diversa indicazione nei bandi} e concessione delle proroghe. Tutti gli atti sono 
adottati dal Referente dell'Autorità di Gestione FEAMP 2014/2020. Al Servizio FEAMP compete anche 
l'archiviazione di tutta la documentazione originale relativa alle domande di aiuto e pagamento; 

competono ai Servizi Territor iali dell'Agricoltura il controllo di I livello, sia amministrativo che in 
loco, delle domande di pagamento (anticipo, acconto su SAL e Saldo); nonché la trasmissione degli esiti al 
Responsabile dei controll i che ne cura la successiva trasmissione al Dirigente del Servizio FEAMP e al 
Responsabile di Priorità/Capo. 

I richiedenti gli aiuti del FEAMP 2014-2020 sono tenuti a presentare le domande di partecipazione ai 
bandi, corredate dalla documentazione richiesta completa. 

La documentaz ione (domanda di co ntr ibuto e domande di pagamento) dovrà essere trasmessa da 
un ind irizzo di posta elettronica certificata all ' indirizzo di posta elettronica certìficata indicata su 
ciascun Avviso pubblico di riferimento . Cop ia integrale della documentazione trasmessa via pec dovr à 
essere prodotta in forma cartacea al Responsab ile di Prior ità/Capo indica to sull 'Avviso pubb lico. 

Gli esiti delle procedure di va lutazione delle proposte ammissibili sono pubblicati nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia (BURP). 

La fase di selezione delle operazioni di aiuto dovrebbe completarsi, di norma, entro 60 giorni per le misure 
non strutturali e 90 giorni per le misure complesse. 

Successivamente al provvedimento formale di adozione della graduatoria, compete al Dirigente del 
Servizio Programma FEAMP, su proposta del Responsabile di Priorità/Capo (RdP), unitamente al 
Responsabile di Raccordo (RR),comunicare ai beneficiari l'Atto di concessione degli aiuti - una volta 
sottoscritto, datato e va lidato nell'ambito del Sistema di Gestione e Controllo. 

In seguito si provvede, ove previsto, alla concessione di anticipi e di successivi stati di avanzamento lavori 
(acconti} o all'erogazione del saldo a seguito del completamento dell'investimento, dietro presentazione di 
idonea document azione probatoria e relativa domanda di pagamento del contributo spettante. 

Le domande di pagamento sono elaborate avvalendosi del Sistema di Gestione e Controllo ed esaminate 
dal personale individuato a tale scopo dall'Amministrazione competente, ai fini della verifica della completezza 
ed idoneità della documentaz ione di spesa. E' previsto un controllo in loco, presso il beneficiario degli aiuti, 
ogni qualvolta è prevista l'erogazione di un acconto e/o del saldo finale. 

4.2. 1. Predisposizione e attivazione dei bandi 

Il RAdG, tenuto conto dell'avanzamento finanziario della Misura, delle condizioni tecniche propedeutiche 
all'attivazione della stessa, del piano finanziario e dei fabbisogni dei beneficiari, attiva la procedura 
propedeutica alla predisposizione ed attivazione del bando. 

Ai sensi dell'art. 4 della legge n. 241 /90 , l'unità organizzativa responsabile del procedimento è il Servizio 
Programma FEAMP della Sezione Attuaz ione dei programmi comunitari per l'agricoltura e la pesca. 

Ai sensi dell'art. 5 della legge n. 241/90, il Responsabile del procedimento è coincide con il Responsabile 
di Priorità/Capo (RdP), ove non diversamente nominato dal RAdG. 
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- Amministrazione procedente; 
- oggetto del bando; 
- discipl inare per ogni operazione; 
- dotazione finanziaria; 
- scadenza . 
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In ogni caso, le ulteriori informaz ioni relative all'attuazione del bando sono contenute nelle Disposizioni 
Procedurali e Disposizioni Attuative di Misura. 

Il Responsab ile di Raccordo (RR) verifica lo schema di Awiso pubblico/bando redatto dal Responsabile 
incaricato, propone e trasmette il bando al Dirigente del Servizio FEAMP. Quest'ult imo, previe opportune 
verifiche e approfondimenti , lo propone al RAdG per l'adozione, secondo le norme vigenti . 

All'esito dell 'approvazione del Bando, il RAdG procede alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia (B.U.R.P.). Inoltre, al fine di garantirne la massima diffusione e partecipazione, il Bando è 
pubblicato anche sul sito istituziona le della Regione Puglia. 

Il RdP verifica l'effettuala pubblicazione del bando nel BURP e nel sito istituzionale, oltre all'operatività 
del sistema predisposto per la raccolta delle domande di sostegno. 

4.2.2. Procedimento amministrativo sulle domande di aiuto 

a) Ricezione 

La ricezione delle domande di aiuto è svolta dal RdP presso il Servizio Programma FEAMP, che è 
responsab ile delle seguenti attività: 

ricezione delle domande; 
acquisiz ione del numero di protocollo e della data di ricezione di tutte le domande presentale; 
costituzio ne di un fascico lo cartaceo della domanda, contenente tutt i gli atti relativ i al procedimento 

amministrativo e tutte le checklist relative ai controlli eseguiti , come specificato in segu ito. 
Le domande devono essere presentate secondo le disposizion i stabilite nell'avv iso pubblico (ad es. PEC, 

cartaceo , ecc.), direttamente dal richiedente o dai soggett i delegati, se previsto dal bando, entro il termine 
perentorio fissato dall 'Amministrazione, co rredate di tutta la documentazio ne prevista nel bando. 

Le domande saranno protocollate al momento della ricezione con numerazione univoca e progressiva . 
Qualora la data di scadenza del bando rìcada nei giorni festiv i, questa viene posposta al primo giorno lavorativo 
success ivo la predetta data. 

Il RR assegna il codice univoco alle pratiche e conduce il monitoraggio delle attività. 

b) Ricevibilità 

L'ìstruttoria di ricevibilità delle istanze di beneficio è svolta dai Responsabili di Misura, anche costituiti nella 
forma di Commissione, di norma, presieduta dal Responsab ile di Misura/Capo competente l'Avviso cuì le 
istanze si riferiscono. 

Indipendentemente dalla costituzione della Commiss ione, il Responsabile di Misura, opererà ex lege 
quale Responsabi le del procedimento, coordinando tutte le fasi dell'istruttoria di ammissibilità, ivi incluse tutte 
le altre attiv ità che gli competono, ripartendo in modo equo il carico di lavoro, al fine di procedere consente ndo 
la maggior speditezza possibile delle attività amm inistrativa. 

Per esami nare la ricevibilità della doma nda presentata rispetto a quanto stabilito nell'Avviso pubblico 
l'istruttore/la Commiss ione verìfìca: 

i tempi di presentazione della domanda; 
le moda lità di presentaz ione; 
il numero delle domande presentate (se oggetto di limitazione nell'Avviso); 
la completezza dei dati riportati in domanda e la sua sottoscrizione; 

- la completezza della docume ntazione presentata (intesa come presenza della documentazio , ; .M 1.GR1c 

carattere generale prevista dal Bando di riferimento); ~,;''~ ~ .. 01,.:., 
$ '~ -':1 
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Una volta siglato l'elenco dei documenti e compilata la checklist di ricevibilità (di cui in allegato è riportato 
un tac-simile contenente gli elementi minimi), l'istruttore/ la Commissione procede alla redazione della check 
list e del verbale, stabilendo la ricevibilità o meno della istanza, 

La mancata presentazione del plico contenente la documentazione richiesta nei termini stabiliti dal bando 
di riferimento owero la presentazione del plico con modalità diverse da quelle stabilite dallo stesso bando 
comporte ranno la non apertura del plico e la declaratoria di irricevibilità dell 'istanza presentata, Il difetto di 
sottoscr izione della domanda di sostegno o l'incertezza assoluta circa la provenienza della stessa 
comporteranno la declaratoria di irricevibilità dell'istanza presentata. 

La mancata trasmissio ne, in sede di presentazione dell' istanza, della documentazione minima richiesta 
dal bando di riferimento, ed indicata nello stesso, comporterà la declaratoria di irricevibilità dell'istanza 
presentata. 

Il verbale e la checklist sono firmati dai component i l'istruttore/la Commissione su ogni pagina, 

Le Domande ritenute ricevibili sono poi sottoposte all'esame di ammissib ilità. 

Per le domande che conseguiranno un esito negativo in sede di verifica di ricevibilità, il RdM titolare 
prowede rà alla comunicazione al richiedente (ai sensi della L. 241/1990) delle motivazioni che hanno 
determinato l'esito della verifica, 

I dat i rilevanti anche ai fini dei controlli sono inseriti nell'apposita sezione del SIPA dal Responsabile di 
Priorità/Capo , L'implementazione dei dati nel SIPA è coordinata dal RR. 

c) Ammissibilità - istruttoria delle domande 

L'Ammissibi lità è svolta dall'istruttore/dalla Commissione che ha svolto la ricevibilità e si riunisce presso 
il Servizio Programma FEAMP. 

Attraverso tale controllo viene verificalo che i soggetti richiedenti l'aiuto pubblico siano in possesso dei 
requisiti di ammiss ibilità, così come previsti nelle Disposizioni Attuative di Misura richiamate nell'Awiso di 
attivazione della procedura . In particolare , come recita l'art. 65 RDC paragrafo 6, non possono essere 
considerate ammissibili a finanziamento FEAMP le operazioni portate materia lmente a termine (o 
completamente attuate) prima che la domanda di finanziamento sia presentata dal beneficiario all'Organismo 
Intermedio, a prescindere dal fatto che tutti i relativi pagament i siano stati effettuati dal beneficiario24• 

Il soggetto richiedente è tenuto a comun icare tempestivamente tutte le variazioni riguardanti i dati esposti 
nella domanda e nella documentazione allegata che dovessero interveni re successivamente alla 
presentazione dell'istanza stessa. 

L'istruttore/la Commissione, nella fase di verifica dei requisiti di amm issibilità della domanda, procede a: 

- verificare le condizioni di ammissibilità dei singoli beneficiar i ai sensi dell'art, 1 O del Reg.(UE) 508/14; 
- richiedere ai soggetti competenti la documentazio ne attestante il possesso da parte del soggetto 

istante dei requisiti di carattere generale (ad es.: certificato generale del casellar io giudiziale; DURC; 

informazioni antimafia; iscrizione alla CCIA; regolarità contributiva); 
ver ificare la rispondenza della domanda e del relativo progetto/ iniziativa proposto agli obiettivi e alle 

finalità della Misura, esaminando le caratteris tiche tecnico-economiche dello stesso ; 

verificare l'ammissibilità e la congruità della spesa dichiarata/preve ntivata per ciascun investimento 

temat ico previsto sulla base della documentaz ione presentata ed in funzione degli obiettivi della Misura; 

verificare la conformità del progetto/in iziativa alla normativa comunitaria/naziona le/regionale in vigore; 

2' La definizione di "operali oni por1ate materialmente a termine o completamente attuata" sarà specificata negli Aw lsl di 
mis u ralcapo/priorilà. 
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- espletare la fase di selezione delle domande, tramite la verifica del punteggio autodichiarato dal 
richiedente, sulla base dei criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza per l'operazione, 
utilizzando apposite checklist di ammissibilità (di cui in allegato è riportato un tac-s imile contenente gli elementi 
minimi); 

richiedere eventuale documentazione integrativa, ai sensi ai sensi dell'art 6 lett b) della L n, 241/ 1990, 
interrompendo i termini di conclusione del la fase istruttoria, 

L'esito negativo delle verifiche sulle condiz ioni di ammissibilità ex art, art, 1 O del Reg.(UE) 508/14, sul 
possesso dei requisiti generali dichiarati in sede di istanza di candidatura, sulla rispondenza della domanda e 
del relativo progetto/ iniziativa proposto agli obiettivi e alle finalità della Misura o sulla conformità del 
progetto/ iniziativa alla normativa comunitar ia/nazionale/regionale in vigore determinerà la declaratoria di 
inammissibilità della domanda presentata. 

L'Amministrazione si riserva di individuare nei bandi di riferimento punteggi minimi per l'accesso alle 
graduatorie nonché soglie minime di spesa ammissibile. 

Inoltre, l'Amministrazione regionale procederà alla declaratoria di inammissibilità della domanda 
presentata qualora: 

a, i soggetti istanti siano già destinatari di finanziamenti precedentemente concessi dalla Regione Puglia 
a valere sul Programma FEP 2007/2013 che, alla data di presentazione dell'istanza, risultino debitori in ragione 
dell'intervenuta adozione di provvedimenti esecutiv i di revoca dei benefici concessi; 

b. qualora l'Amministrazione regionale abbia concesso la rateizzazione del debito, la stipulazione 
dell'atto di concessione sarà condizionata all'integrale estinzione del debito stesso, pena la decadenza della 
domanda di sostegno precedentemente ammessa a finanziamento; 

c. i soggett i istanti abbiano già usufruito di un finanziamento per le stesse opere, lavori e attrezzature nei 
cinque (5) anni precedenti la data di presentazione della domanda di finanziamento. 

Nel caso di non perfetta conformità e/o chiarezza e/o imprecisione della documentazione prodotta, 
l'Amministrazione richiederà eventuali chiarimenti e/o documentazione integrativa, ai sensi della L. n. 
241/1990 , assegnando, a mezzo PEC, al soggetto istante un termine perentorio non superiore a 10 (dieci) 
giorni affinché vengano resi i predetti chiarimenti e/o regolarizzata e/o integrata la documentazione presentata. 
Qualora il soggetto istante non chiarisca e/o regolarizzi e/o integri la documentazione presentata entro il 
termine perentorio non superiore a 1 O (dieci) giorni stabilito dall'Amm inistrazione o di persistente mancanza 
e/o non perfetta conformità e/o incompletezza e/o non chiarezza e/o imprecisione della documentazione 
prodotta l'Amministrazione regionale procederà alla declara toria di inammissibilità dell'istanza presentata. 

Per le domande che conseguiranno un esito negativo o parzialmente negativo in sede di verifica di 
ricevibilità e/o di ammissibilità, sarà data comunicazione al richiedente (ai sensi della L. 241/1990) delle 
motivazioni che hanno determinato l'esito della verifica. 

Per ogni domanda verrà redatta apposita Checklist di ammissibilità che diverrà parte integrante del 
verbale datato e sottoscritto dal soggetto incaricato. 

Il verbale e la checklist sono firmati dai component i la Commissione su ogni pagina. 

Tutte le attività vengono registrate sul SIPA dal Responsabile di Priorità/Capo, La documentazione a 
corredo (verbali, checklist, domanda di aiuto e allegati, ogni altro documento inerente la pratica) viene 
scansionata e caricata su SIPA a cura del RdP. 

L'implementazione dei dati nel SIPA è coordinata dal RR. 

Precisazioni su alcuni aspetti operativi che caratterizzano il processo istruttorio, 

L'istruttoria della domanda si awia a partire dalla data di chiusura del bando da parte del Servizio 
Programma FEAMP che è responsabile delle seguenti attività : 

apposizione del codice alfanumerico univoco di progetto da utilizzare per le fasi di informatizzazione 
delle informazioni e da citare nelle comunicazioni dirette al richiedente ; 

costituzione di un fascicolo cartaceo della domanda, contenente tutti gli atti relativi al procedimen 1,no 4cR 

amministrativo e tutte le checklist relative ai controlli ese uiri, come s ecificato in se uito; ,.\,,~ ,/ 01, 
<'o.,._ "-i=i1' 
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costituzione di un fascicolo informatizzato della domanda, contenente i principali atti relativi al 
procedimento amministrativo e tutte le checklist relative ai controlli eseguili, al fine di consentire 
l'informatizzazione dei dati e il caricamento della documentazione scansionata relativi alle domande di 
contributo nell'apposita sezione del SIPA da parte del Responsabile di Priorità/Capo e lo svolgimento dei 
controlli da parte del RAdG; 

verifica della ricevibilità e dell'ammissibilità delle domande di aiuto; 
valutazione delle domande per la successiva verifica del punteggio; 

- attivazione di tutte le fasi endoprocedimentali previste dalla Legge 241/90 e ss.mm.ii. 

Per ogni domanda presentata viene costituito un fascicolo contenente: 
la domanda firmata in originale e tutta la documentazione allegata, ove prevista; 
la checklist che descrive sintetìcamente i principali controlli effettuati sulla domanda, firmata dal 

responsabile delle diverse fasi del procedimento medesimo; 
la documentazione relativa a/l'attività istruttoria svolta (richieste di integrazione documenti, ecc.); 
i verbali relativi alle diverse fasi del procedimento amministrativo (istruttoria, controlli amministrativi, 

controllo in loco, ecc.); 
- le eventuali domande di variante, rinuncia, ecc. 

La copertina del fascicolo deve riportare almeno i seguenti elementi: 
Codice Unico Identificativo; 
Codice Unico di Progetto (CUP) 
nominativo del richiedente ; 
codice dell'operazione a cui si riferisce la domanda. 

Il fascicolo deve essere ordinato in modo da garantire la conservazione e la reperibilità di tutta la 
documentazione in esso contenuta . Gli archivi sono gestiti nel rispetto delle norme vigenti sulla sicurezza 
dei dati e sulla tutela della privacy e devono essere conservati per almeno dieci anni dalla data di chiusura 
del Programma Operativo FEAMP. L'archivio deve essere ordinato per singola misura/operazione. I 
fascicoli relativi alle singole domande devono essere inseriti nell'archivio della misura/operazione 
corrispondente. 

Trascorso il tempo previsto per la conservazione dei fascicoli, l'Amministrazione competente ne 
dispone secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 

I dati rilevanti, anche ai fini dei controlli, sono inseriti ne/l'apposita sezione del SIPA dal Responsabile 
del Procedimento o dal Responsabile di misura/Priorità/Capo. 

La documentazione a corredo (verbali, checklist , domanda di aiuto e allegari, ogni altro documento 
inerente la pratica) viene scansionata e caricata su SIPA a cura del RdP. 

L'implementazione dei dati nel SIPA è coordinata dal RR. 

d) Valutazione 

La Valutazione è espletata dal Responsabile "Valutazione e Contenzioso" (RV), presso il Servizio 
Programma FEAMP e sulla base delle procedure vigenti, che riceve il fascicolo progettuale completo dal RdP. 

La fase di valutazione consta nella verif ica del punteggio che scaturisce dal verbale di ammissibilità e 
nell'assegnazione dei punteggi finali. 

Al richiedente saranno riconosciuti i requisiti di priorità e, di conseguenza, i relativi punteggi 
esclusivamente se dichiarati nella domanda di sostegno e che siano stati oggetto di verifica, modifica ed 
attribuzione nella fase di istruttoria tecnico-amm inistrativa. 

In caso di parità di punteggio assegnato sulla base dei criteri di selezione, ovvero nei casi di parità di 
punteggio conseguito tra due o più operazioni, laddove i soggetti beneficiari della misura siano soggetti privati, 
si applica il criterio dell'età del beneficiario, dando preferenza ai più giovani. Per le misure rivo,lte a soggetti 
pubblici si applica il criterio relativo al costo complessivo del progetto, dando preferenza a quelli di importo 
inferiore. 

Completata la fase di valutazione delle domande, il RV riconsegna il fascicolo progettuale al R ,~-a ,o•r.;co1,'G,, 
Responsabile di Procedimento (RdP) , unitamente al RR, redige l'elenco delle domande "ammissibili" c fl_ eto .,../;\ ,:· ·, 
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del punteggio attribu ito, utile alla formulazione di una graduatoria regionale, ed elenco delle domande "non 
ammissibili" e/o "non ricevibili". 

Il RdP, unitamente al Responsabile di Raccordo. alla fine del percorso istruttorio completo, ne comunica 
gli esiti al Dirigente del Servizio Programma FEAMP che, previe opportune verifiche e approfondimenti, 
propone al RAdG l'approvazione della graduatoria finale di merito. 

e) Approvazione della Graduatoria 

e.1) Graduatoria 

La graduator ia contiene l'elenco delle domande ammesse a finanziamento e il relativo punteggio, spesa 
ammessa e contributo concesso, nonché di quelle ammissibili ma non finanziabili per carenza di fondi e di 
quelle irricevibili e/o inammiss ibili con la relativa motivazione. 

La graduatoria, approvata con Determinazione Dirigenziale del RAdG, v iene pubblicata nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia (BURP) e sul sito istituzionale della Regione Puglia. 

Per ciascun soggetto ammesso saranno indicati, salvo diverse disposizioni riportate nel Bando:: 
o numero identificativo del progetto; 
o nominativo del beneficiario/ragione sociale; 
o codice fiscale o P. IVA; 
o spesa ammessa a contributo/ spesa preventivata; 
o quota contributo comunitario; 
o quota contributo nazionale; 
o quota contr ibuto regionale; 
o totale del contributo concedibile; 
o punteggio. 

I progetti sono finanziati secondo l'ordine derivante dalla graduatoria. 

La pubblicazione della determ inazione dirigenziale di approvaz ione della graduator ia costituirà unica 
modalità di notifica della stessa a tutti gli interessat i. 

Successivamente alla pubblicazione della graduator ia, il beneficiario potrà presentare ricorso 
amministrativo o istanza di riesame avverso le risultanze dell'istruttor ia condotta con riferimento alla domanda 
non ammessa o ammessa parzialmente a finanziamento. 

La data di pubblicazione nel BURP delle graduatorie costituisce, pertanto, termine iniziale per la 
presentazione di ricorsi amministrativi o istanze di riesame . 

I ricorsi amminist rativi e le istanze di riesame dovranno essere presentati entro 30 giorni dalla data di 
pubblicazione nel BURP della graduatoria. 

Con separato atto si approva l'elenco dei progetti non ricevibili o non ammissibili e le relative motivazioni 
dì irricevibilità e non ammissibi lità . 

La pubblicazione della graduator ia e l'approvazione dell'elenco deì progett i non ricevibili o non ammissibili 
o esclusi assolve all'obbligo della comunicazione, ai soggetti richiedenti , del punteggio attribuito nonché 
dell'archiv iazione delle istanze non ricevibili o non amm issibili o escluse. 

La pubblicazione sul B.U.R.P. della determi nazione dell'elenco delle domande irricevibili/inammissibili 
costituirà unica modalità di notifica dello stesso ai soggetti partecipanti all'Avv iso 

Tutte le attività vengono registrate sul SIPA dal Responsabi le di Priorità/Capo. La documentazione a 
corredo (verbal i, checklist 

, domanda di aiuto e allegati, ogni altro documento inerente la pratica) viene scansionata e caricata su 
SIPA a cura del RdP. 
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Il richiedente, dopo la presentazione della domanda di sostegno, è tenuto a comunicare tempestivamente 
agli uffici preposti, eventual i variazioni riguardanti i dati esposti nella domanda e/o nella documentazione 
allegata. 

Dette variazioni possono essere relative sia ai requisiti di ammissibilità, che alle valutazioni inerenti i criter i 
di selezione delle domande, salvo quanto diversamente previsto dal Bando. In tal caso, le variazioni che 
riguardano dati rilevanti l'attr ibuzione delle priorità e dei punteggi, che intervengono successivamente, e più 
nel dettaglio nel periodo compreso tra la presentazione della domanda e la formazione delle graduatorie di 
ammissibilità, non possono comportare un aumento dei punteggi o, più in generale , un vantaggio per il 
richiedente mentre, al contrario, ne potranno determ inare una diminuzione, sia in termini di assegnazione di 
priorità assolute che in decremento dei punteggi attribuiti per priorità relative. Successivamente alla 
concessione e accettazione del sostegno da parte del beneficiario, conseguente alla pubblicazione della 
graduatoria definitiva, non sarà preso in consideraz ione alcun riesame dell'istanza (fatti salvi casi specifici di 
variante disciplinati nel prosieguo) . 

g) Partecipazione al procedimento da parte di persona diversa dal richie dente (Deleghe) 

La delega è lo strumento formale attraverso il quale, mantenendo inalterata la titolarità della competenza, 
viene trasferito l'esercizio dei relativi poteri ad un soggetto terzo. 

I presupposti di legittimità della delega dei poteri sono: l'atto di conferimento in forma scritta da parte 
dell 'organo delegante; la sussistenza di una specifica previsione di legge che autorizzi la delega dei poteri (la 
necessar ia previsione legislativa è prevista anche in caso di rapporto gerarchico tra organo delegante ed 
organo delegato). 

Il documento di delega deve contenere: 
dati anagrafic i del delegante, come nome e cognome, data e luogo di nascita e codice fiscale; 
dati anagrafici del delegato, come nome e cognome, data e luogo di nascita e codice fiscale; 

- oggetto della delega , l'operazione che il delegato può eseguire al posto del delegante. 
Alla delega , una volta compilata e firmata, occorre allegare la fotocopia di un documento di identità valido 

del delegante . Inoltre, il delegato dovrà portare un proprio documento di identità quando esegue l'operazione 
specificata dalla de lega, in modo da permetterne /'identificazione. 

I dati persona li e sensibili contenut i nella delega devono essere trattati ai sensi della vigente normativa 
che discipl ina la tutela della privacy ai sensi del nuovo Regolamento 2016/679/UE, Generai Data Protection 
Regulation (GDPR); 

h) Atto di concessione del sostegno 

A seguito di approvazione della graduator ia delle domande di aiuto, il Dirigente del Servizio Programma 
FEAMP, su proposta del Responsabile di Priorità/Capo (RdP) unitamente al Responsabile di Raccordo (RR), 
propone al RAdG l'atto di concessione degl i aiuti, contenente le seguenti informazioni: 

premesse normative; 
riferimento dell'avviso pubblico in forza del quale è stata presentata la domanda di sostegno; 

- riferiment i dei vari atti procedimental i ; 
- dati finanziari relativi all'investimento ed al contributo ammesso a seguito di istruttoria tecnico-

amministratìva, con l'individuazione delle quote di cofinanziamento comunitar ia e nazionale, nonché di un 
prospetto di riepilogo dal quale è possibile evincere le voci di costo del progetto ammesso; 

modalità per l'erogazione degl i aiuti ; 
quanto ritenuto necessario. 

L'Atto di concess ione è adottato dal RAdG nell'atto di approvazione della graduator ia. 

L'Atto è compilato dal RdP e viene sottoscritto RAdG o dal Dirigente di Servizio ed è notificato al soggetto 
beneficiario interessato per la sua controfirma per accettazione . 
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l'atto di concessione è sottoscritto e controfirmato con firma digitale e archiviato a far data dalla ricezione 
da parte dell'ultimo sottoscrittore, 

Le condizion i presenti nella domanda di sostegno, che in fase di istruttoria siano state validate per 
l'attribuzione di punteggi utili ai fini della collocazione nelle graduatorie dì ammissibilità, predisposte per la 
concessione degli aiuti, devono essere mantenute almeno sino alla completa realizzazione dell'intervento 
finanziato. 

La perdita dei requisiti, qualora comportasse il venir meno del presupposto per la collocazione in 
graduatoria, determina la decadenza della domanda con la conseguente restituzione delle somme di cui 
all'Atto dì concessione maggiorate degli interessi legali. 

Il Responsabile di Priorità/Capo procede alla richiesta del codice CUP secondo le modalità concordate 
con l'AdG (richiesta autonoma da parte dell'amminis trazione regionale per ciascun progetto oppure richiesta 
massiva dei codici attraverso il SIPA ove la procedura sia resa disponibile). 

Tutte le attività vengono registrate sul Sistema Informativo dal Responsabile del Procedimento o da l 
Responsabile di misura laddove non coincidenti. L'implementazione dei dati nel SIPA è coordinata dal RR. 

i) Verifi ca dupl icazion e del fi nanziamen to e misur e anti lrod e 

In sede di rendicontazione della documentazione dell'operazione, l'Amministrazione competente avvierà 
la procedura di controllo al fine di evitare il doppio finanziamento. 

Nello specifico il beneficiario dovrà: 

assicurare l'utilizzo di un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per 
tutte le transazioni relative a un'operazione, ai sensi del Reg. (UE) 1303/13 art. 125, par. 4 lett. b; indicare 
l'indirizzo di posta elettronica certificata dedicata all'operazione, come indicato nel Decreto del Presidente del 
Consiglio del 22 luglio 2011 in cui è stata data attuazione all'art. 5 bis del D.lg s. n. 82/2005, che prevede che 
a partire dal 2013, lo scambio di informazioni e documenti debba awenire attraverso strumenti informatici 
certificati; 

• dichiarare che per il progetto e per i singoli costi specifici non ha ottenuto altri finanziamenti a valere 
sul Bilancio Comunitario, Nazionale e Regionale sia per il progetto affidato, e sia per eventuali richieste di 
finanziamento in corso a valere su altri programmi con finanziamenti a carico del Bilancio Comunitario, 
Nazionale e Regionale e/o risultante dall'elenco pubblicato dei beneficiari, come modello allegato alle 
Disposizioni attuative di Misura; 

In fase di rendicontazione, l'Amminist razione verificherà che il beneficiario abbia attribuito, in riferimento 
all'Identificativo contabile, i seguenti dettagli a seconda della tipologia di giustificativo: 

1. per le fatture: il numero progressivo IVA; 
2. per la Busta paga: numero della busta paga (foglio n. ___) (obbligatorio da quando è stato 

soppresso il libro paga e matricola); 
3. per le deleghe di pagamento: n. Protocollo telematico (obbligatorio ai sensi del D.L. n. 223/2006, 

articolo 37 comma 49) ; 
4. per le ricevute occasionali/notule: numero progressivo da attribuire al singolo soggetto facilmente 

ricollegabile al conferimento di incarico. 
Inoltre, il beneficiario dovrà utilizzare un foglio Excel ciascuna operazione sul quale registrare i documenti 

secondo questo principio. 

In sede di controllo in loco ed in conformità a quanto stabilito dal documento nazionale sull'ammissibilità 
delle spese, che prevede che la spesa relativa all'ammortamento di un bene è rendicontabile da parte del 
Beneficiario a condizione che, per l'acquisto del bene, non sia già stato concesso un finanziamento 
comunitario o nazionale e che i beni non siano stati dichiarati come spese rimborsabili, sarà effettuato il 
controllo della specifica voce di costo attraverso la verifica: 

a) libro degli inventari/Registro dei beni ammort izzabili (previsto dal DPR n. 600/1973), delle seguenti 
informazioni: anno di acquisto; costo storico di acquisto; eventuali rivalutazioni o svalutazioni; fondo di 
ammortamento alla fine del l'esercizio precedente; coefficiente di ammortamento effettivamente adottato nel 
periodo d' imposta; quota annuale di ammortamento; eventuali eliminazioni dal processo produttivo; 
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b) fattura relativa all'acquisto del bene (al fine della verifica dell'importo inserito nel Libro degli Inventari 
e nel Registro dei beni ammortizzab ili); 

c) al fine della veri fica del pagamento dell 'importo compless ivo delle spese relative ai beni inseriti nel 
Libro degl i Inventari e nel Registro dei beni ammortizzabi li: Assegno circolare o assegno bancario non 
trasferibile riferiti al valore complessivo dei beni, dal qua le si evinca l'importo e il nominativo del percipiente 
corredato da estratto conto bancar io attestante l'effettivo e defin itivo esborso finanziario; Estratto conto 
bancario del Beneficiario attestante l'effettivo e definitivo pagamento degli assegni bancari e/o dei bonifici; 
Mandato di pagame nto quietanzato dall' Istituto bancario cassiere e/o tesoriere (nel caso di Beneficiario di 
natura pubblica o assimilabi le); 

4.2.3.Periodo di non alienabilità e vincoli di destinazione. Impegni ex-post 

Ai fini della Stabilità del le Operaz ioni prescritta all'art. 71 del Reg. (UE) 1303/2013, nel caso di investimenti 
in infrastrutture o produttivi, il sostegno erogato è rimborsato laddove, entro cinque anni dal pagamento finale25 

al benef iciario, si verifichi quanto segue: 

• cessazione o rilocalizzazione di un'attività produtt iva al di fuor i dell'area del Programma; 
• camb io di propr ietà di un'infrastruttura che procuri un vantagg io indebito a un'impresa o a un ente 

pubblico; 
• una modifica sostanziale che alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni di attuazione dell 'operazione, 

con il risultato di comprometterne gli obiett ivi originari. 

Il sostegno versato , in questi cas i, è recuperato dallo Stato membro in proporzione al per quale i requisiti 
non sono stati soddisfatti. 

La Corte di Giustizia Europea ha avuto modo di chiari re che i benefic iari sono esentati dall'obbligo di 
restituire i contr ibuti già percepiti in presenza di "cause di forza maggiore" per la cui def inizione si rimanda al 
par. 9 documento "Linee guida per l'ammissibilità delle spese" del PO FEAMP 2014/2020. 

L'AdG può ridurre il limite temporale a tre ann i, nei casi relativi al manten imento degli investimenti o dei 
posti di lavoro creati dalle PMI. 

Il sostegno erogato per investime nti in infrastrutt ure è soggetto a rimborso anche nel caso in cui, entro 
dieci anni dal pagamento finale al benefic iario, l'attiv ità produttiva sia soggetta a delocalizzazio ne al di fuori 
dell'Unione, salvo nel caso in cui il beneficiario sia una PMI. Qualora il contributo del Programma assuma la 
forma di aiuto di Stato, il periodo di dieci anni è sost ituito dalla scadenza applicabile conformeme nte alle norme 
in materia di aiuti di Stato. 

Qualora, per esigenze imprenditoriali , un impianto fisso o un macchinario oggetto di sostegno necessiti di 
essere spostato prima di cinque anni a part ire dal pagame nto finale , il beneficiario medesimo ne deve dare 
preventiva comun icazione all'autorità che ha emesso l'atto di concess ione del sostegno . Tale spostamento 
potrà avven ire esclusivamente entro i confini di pertinenza dell'Amm inistrazione che ha erogato il sostegno. 

Non è consentita l'alienazio ne di macchine e attrezzature riguardan ti l'investimen to oggetto del sostegno 
prima di cinque anni a parti re dal pagamento finale , tatti salvi casi part icolari di sostituzione de l bene con altri 
di valore, capac ità e caratteristiche almeno corrisponden ti, fermo restando l'obbl igo di comu nicazione e 
autorizzazione preventiva rilasciata dall'Amministrazione competente . 

Nello spec ifico: 

le imbarcaz ioni da pesca (ai sensi dell'art. 25 par. 1 del Reg. (UE) 508/2014) non possono essere 
cedute fuori dall'Un ione Europea o destinate a fin i diversi dalla pesca per cinque ann i. Detto vinco lo deve 
essere annotato , a cura degl i Uffici Maritt imi compe tenti, sull 'estratto matricolare ovvero sul Registro Navi 

2S Il termine tempor ale del pagamento finale decorre dalla dala del prowed imento di liquida2ione del soslegno. 
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Minori e Galleggiant i, al fine di consentire la maggiore trasparenza possibile sugli obblighi e vincoli legati al 
pescherecc io agevo lato dalle misure del FEAMP . 

la vendita d i nuovi impianti o la cessione di impianti ammodernat i, nonché le imbarcazion i asservite 
ad impianti di acquacoltura, non è consentita prima di un periodo di cinque anni dalla data di saldo; 

non è consentita la variaz ione d'uso delle imbarcaz ioni asservite ad impiant i di acquacoltura e/o di 
que lle imbarcazioni acquistate ai fin i della d ivers ificazione in favore di attività di pesca profess ionale; 

- il cambio di dest inazione degli impianti finanziati non è consent ito prima di un periodo di cinque anni. 

Detti periodi decorrono dalla data di em issione dell'atto di liquidazione del saldo. 

In caso di cessione, preventivamente autorizzata , prima del periodo indicato, il beneficia rio è tenuto alla 
restituzione di parte o dell'intero contr ibuto erogato , magg iorato degli interessi legal i. 

In caso di cessione, non prevent ivamente autorizzata , il beneficiario è tenuto al la restituzione dell'intero 
contributo, maggiorato degli interess i legal i. 

Nel caso in cui il beneficiar io richiede di sostituire il bene acquistato con il contributo comun itario prima 
della scadenza del term ine dei 5 anni dalla data di saldo, deve presenta re richiesta di autorizzazione al RdP 
che verifica la documen tazione ricevuta e comunica gli esiti della verifica al Dirigente del Serviz io Programma 
FEAMP. Quest'ultimo, previe opportune verifiche e approfondimenti, comun ica ai beneficiari la decisione 
assunta, informandone il RAdG; quest'ult imo rilascia l'auto rizzazione solo se il beneficiario, come detto sopra, 
garantisce che il nuovo bene da acquisire abb ia medesima o migliori caratteristich e di quello già in suo 
possesso. 

Il RdP comun ica, a mezzo PEC, la Determ inazione adottata. 

4.2.4. Variante in corso d 'opera 

Con riferime nto al la singola operazione finanziata, presc indendo dalla modalità di accesso alla Misura 
se individua le o collettiva, sono considerate varianti in corso d'ope ra: 

cambio del beneficiario e trasferimento deg li impegni, ferma l'obb ligatorietà del mantenimento 
in capo al nuovo beneficiario degl i stessi requisit i di quello originario ; 

cambio della localizzazione dell'investimento salvo different i indicazioni previste dal Bando; 
modif iche del quadro economico originario; 
modif iche tecniche alle operaz ioni approvate, intese come modifiche che alterano gli elementi 

essenz iali originariamente previsti nel progetto. 

Le richieste di variante - debitamente giustificate dal benef iciario e conte nenti la necessaria 
documen tazione tecnic a - sono trasmesse da un indir izzo di posta elettronica certificata all'indirizzo di posta 
elettronica certificata indicata su c iascun Avv iso pubblico di r iferimento . Cop ia integra le della documentazione 
trasmes sa via pec dovrà essere prodotta in forma cartacea al Responsab ile di Priorità/Capo indicato 
sull'Aw iso pubblico. Dalla richiesta devono risultare le motivazioni che giust ificano le modifiche da apportare 
al progetto approvato e un quadro di comparazio ne che metta a confronto la situazione originaria con quella 
proposta in sede d i variante - dovranno esse re trasmes se al Serviz io Programma FEAMP. 

Il RdP, espleta l'istruttoria e accerta le condizion i dichiarate dal soggetto beneficiario. L'istruttor ia dovrà 
concludersi con la redaz ione di un verba le di concessione/ rigetto della variante. 

L'istruttoria per la concessione di var ianti in corso d'opera tiene conto dei limiti e dei vincoli relativi a 
cambiamenti dell'assetto prop rietario di un'infrastruttura od anche alla cessaz ione o rì-localìzzazione di una 
attività produtt iva, già definiti nel precedente articolo inerenti a casi di "non alienabilità dei beni" o a ''vincoli di 
destinazione". 

L'istruttor ia della stessa dovrà essere conclusa nei tempi previsti dalla normativa. 

Il Responsabi le di Priorità/Capo (RdP), unitamente al Responsabi le di Raccordo , comunica gli esiti al 
Dirigente del Servizio Programma FEAMP. Quest'ultimo, previe opportune verifiche e approfondimenti, 
propone l'atto al RAdG che lo adotta . 
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Il RdP comunica, a mezzo PEC, la decisione adottata contenente l'accoglimento della richiesta o il rigetto 
e i motivi che lo hanno determinato. 

Possono essere concesse varianti in corso d'opera a condizione che l'iniziativa progettuale conservi la 
sua funzionalità compless iva, che i nuovi interventi siano coerenti con gli obiettivi e le finalità dell'operazione 
e che la loro articolaz ione mantenga invariata la finalità originaria del progetto. 

Una variante in corso d'opera, qualora concessa , non può in ogni caso comportare un aumento del 
contributo, cosi come determinato al momento dell'approvazione del progetto, nonché un aumento dei tempi 
di realizzazione. Qualora le varianti fossero valutate inammissibili, in tutto o in parte, il contributo 
eventualmente concesso deve essere proporzionalmente ridotto. Eventuali maggiori spese rimangono a carico 
del benef iciario. 

Non sono, altresl, ammissibili varianti che comportano una modifica delle categor ie di spesa del quadro 
economico originario e, pertanto, possono essere consentite esclusivamente varianti riferite alla medesima 
natura e specificità dei beni. In ogni caso l'importo oggetto di variante non può oltrepassare la soglia del 20¾ 
riferito al costo totale dell' investimento finanziato, al netto delle spese generali, e non potranno essere oggetto 
di variante le richieste di riutilizzo di eventual i economie derivanti dalla realizzazione dell'iniz iativa. 

Viene, inoltre, precisato che, qualora l'operazione sia stata finanziata sulla base di una graduatoria di 
ammissibilità , non può essere autorizzata una variante che comporti una modifica del punteggio attribuibile 
tale da far perdere all'operazione stessa i requisiti sulla base dei quali è stata attribuita la priorità ed, in 
conseguenza, collocata in posizione utile per l'autorizzazione al finanziamento. 

I lavori, le forn iture e gli acquist i previsti in variante potranno essere realizzati dopo l'inoltro della richiesta 
e prima della eventuale formale approvazione della stessa . La realizzazione della variante non comporta alcun 
impegno da parte dell'Amministrazione e le spese eventua lmente sostenute restano, nel caso di mancata 
approvazione della variante, a carico del beneficiar io. 

La realizzazione di una variante non prevent ivamente ed espressamente autorizzata comporta, in ogni 
caso, il mancato riconoscimento delle spese afferenti alla suddetta variante, fermo restando che l'iniziativa 
progettuale realizzata conservi la sua funzionalità. In tale circostanza possono essere riconosciute le spese, 
approvate in sede di istruttor ia e riportate nel quadro economico di cui all'Atto di concessione del sostegno, 
non interessate al progetto di variante. In caso contrario si procederà alla revoca dei benefici concessi. 

Per quanto attiene ai lavori pubblici le varianti in corso d'opera sono concesse comunque nei limiti della 
normativa vigente in materia di lavori pubblic i (D.Lgs n. 50/2016). 

Per quanto concerne l'aumento dei prezz i di mercato ed il cambio di fornitore e della marca 
dell'attrezzat ura non sono cons iderate varianti nel caso in cui interessano una quota non superiore al 10% del 
costo totale dell'operazione finanziata. 

4.2.5. Adeguamenti tecnici 

Non sono considerate variant i gli adeguamenti tecnici del progetto , ovvero modifiche riferite a particolari 
soluzioni esecutive o di dettaglio, ivi comprese l'adozione di soluzioni tecniche migliorative. Tali adeguamenti 
dovranno essere contenut i entro un importo non superiore al 5% delle singole categorie dei lavori del computo 
metrico ammesse e approvate, non dovranno comportare un aumento del costo totale dell'invest imento ed in 
ogni caso non potranno oltrepassare la sogl ia del 10% rispetto al totale della spesa ammessa. 

Gli adeguamenti tecnici devono essere preventivamente comunicati dai beneficiari al Responsabile di 
Misura, che può comunque esprimere diniego entro 30 gg dalla ricezione. 

4.2.6. Proroghe 

Le richieste di proroga, debitamente giust ificate dal beneficiario e contenenti il nuovo cronogramma degli 
interventi nonché la relazione tecnica sullo stato di realizzazione dell'iniz iativa devono essere trasmesse 
un indirizzo di posta elettronica certificata all 'indirizzo di posta elettronica certificata indicata su ciascun ,~· s 

~ 
•" Q 
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pubblico di riferimento. Copia integrale della documentazione trasmessa via pec dovrà essere prodotta in 
forma cartacea al Responsabile di Priorità/Capo indicato sull 'Avviso pubblico. 

Esse dovranno essere trasmesse entro 60 gg. precedenti il termine fissato per la conclusione dei lavori, 
al Serviz io Programma FEAMP. 

Il Responsabile di Priorità/Capo (RdP) espleta l'istruttoria e accerta le condizioni dichiarate dal soggetto 
beneficiario. l'istruttoria dovrà concludersi, nei tempi previsti dalla normativa vigente , con la redazione di un 
verbale concessione/rigetto di proroga. 

Il RdP verifica la documenta zione ricevuta unitamente al Raccordo che ne comunica gli esiti al Dirigente 
del Servizio Programma FEAMP. Quest'ultimo, previe opportune verifiche e approfondimenti, propone l'atto al 
RAdG, che lo adotta . 

Il RdP comunica con il mezzo di comunicazione più idoneo (PEC, Raccomandata A/R, ecc.) la decisione 
adottata contenente l'accoglimen to della richiesta o il rigetto e i motivi che lo hanno determinato. 

La durata massima della proroga conced ibile è pari a 6 mesi. Potranno essere autorizzate ulteriori 
proroghe motivate da eventi ecceziona li e comunque non imputabili al richiedente e debitamente documentate. 

Tutte le attività vengono registrate sul Sistema Informativo dal Responsabile di Priorità/Capo 
L'implementazio ne dei dati nel SIPA è coordinata dal RR. 

4.2. 7. Recesso/Rinuncia 

Per recesso dagli impegni assunti s'intende la rinunc ia volontaria al mantenimento di una o più operazioni 
per le qua li è stata presentata una richiesta di contributo. L'istanza di rinuncia deve essere presentata dal 
beneficiario al competente ufficio istruttore. 

Il recesso dagli impegni assunti con la domanda è possibile in qualsiasi momento del periodo d'impegno. 

Non è ammessa la rinuncia nel caso in cui l'ufficio istruttore abbia comun icato al beneficiario la presenza 
di irregolarità nella domanda o nel caso in cui sia stata avviata la procedura per la pronunzia della decadenza 
dagli aiuti. La rinuncia non è, altresì, consentita qualora al beneficiario sia stato comunicato lo svolgimento di 
un controllo in loco. 

Il recesso per rinuncia volontaria comporta la decadenza totale dall'aiuto ed il recupero delle somme già 
erogate, maggiorate deg li interessi legali. 

4.2.8.Modalità di pagamento 

Al fine di rendere trasparenti e documentabili tutte le operazioni finanzia rie connesse alla realizzazione 
degli intervent i cofinanz iati, il manuale "Linee guide spese ammissibili" (par. 7.1.1 .17) enuncia tutte le modalità 
per la tracciabilità dei pagament i che i beneficiari possono utilizzare per dimostrare l'avvenuto pagamento 
delle spese inerenti un progetto approvato. 

Il RAdG, in coerenza con quanto previsto nelle Linee guida citate, deve indicare , nei propri bandi, le 
modalità di pagamento che ciascun benef iciario può utilizzare per rendicontare correttamente le spese 
sostenute , in fase di rendicontazione. 

4.2.9. Tempi di esecuzione 
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La verifica del rispetto del termine stabilito per l'esecuzione dei lavori sarà effettuata sulla base della 
documentazione probatoria presentata a corredo della domanda di pagamento. 

4.2.1 O.Obblighi di pubblicità 

Gli interventi di comunicazione e di pubblicità che l'Amministrazione deve adempiere sono indicati nel 
Reg. (UE) 508/14 del PO FEAMP, ai sensi degli artt. 97 e 119. Per ulteriori approfondimenti si rimanda al 
Capitolo "Informazioni e Pubbl icità" in calce al presente documento. 

4.2.11.0ecadenza dal sostegno 

In fase success iva all'ammissione di una operazione a finanz iamento, può essere dichiarata la 
decadenza, parziale o totale, dal sostegno. 

La decadenza può avvenire a seguito di comunicazione del beneficiario o per iniziat iva dell'OI, che la può 
rilevare sia in fase istruttoria (amminislrativa e/o tecnica) e/o a seguito di controlli in loco. 

La valutazione delle condizion i di decadenza è in capo al Responsabi le di Priorità/Capo, il quale esprime 
altresì le relative motivazioni. 

Comunque il sostegno concesso decade nel caso in cui il beneficiario non dimostra entro 9 mesi dalla 
data del provvedimento di concessione (data di restituzione, firmato digitalmente, dell'Atto di concessione) o 
3 mesi dalla data del provvedimento di antic ipazione, l'attuazione del progetto ammesso nel seguente modo: 
documenti spesa di almeno il 20% della spesa ammessa. 

Tutte le attività vengono registrate sul Sistema Informativo dal Responsabile di Priorità/Capo. 
L'implementazione dei dati nel SIPA è coordinata dal RR. 

4.2.12.Gestione delle operazioni 

I contributi spettanti sono erogati secondo le Disposizioni Attuative di Misura. 

L'erogazione dei contributi prevede la presentazione di una domanda di pagamento inoltrata dal soggetto 
beneficiario . I pagamenti sono autorizzati dopo l'effettuaz ione delle verifiche e degli accertamenti previsti dal 
Sistema di Gestione e Controllo. 

Le domande volte ad ottenere l'erogazione dei contributi dovranno essere formulate su appositi modelli 
predisposti dall'Amm inistrazione e presentate secondo le modalità previste ed entro i tempi stabiliti nel bando 
di attuazione di ciascuna misura e/o nell'Atto di concess ione. 

Al fine di verificare il rispetto del termine di presentazione della domanda farà lede la data apposta sulla 
ricevuta rilasciata dall'ufficio accettazione de ll'Amministraz ione, ovvero da altre modalità di ricezione. Nel caso 
di domande presentate tramite il serviz io di Poste Italiane, ove previsto, con raccomandata con avviso di 
ricevimento o di recapito, per il rispetto dei termini di presentaz ione fa fede la data di spedizione. 

L'istanza perven uta dovrà essere acqu isita al protocollo. 

Ai fini dell'accertamento delle spese sostenute e della verifica sulla corretta e conforme realizzazione del 
progetto, il funzionar io incaricato all'accertamen to potrà richiedere ogni altra documentaz ione utile. 

Tutta la documentazione relativa al progetto ed alla sua attuazione dovrà essere tenuta a disposizione 
dal beneficiario per gli accertame nti, i controlli e le ispezioni per il periodo di rispetto dei vincoli e degli impegni 
definito nelle Disposizioni Attuative di Misura/Atto di Concessione. 
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4.2.12.1.Richiesta di anticipo per l'esecuzione del progetto ammesso a finanziamento 

Le domande di pagamento dell'anticipazione sul contributo concesso sono presentate al Servizio 
Programma FEAMP, in conformità alle d isposizioni procedurali vigenti , . 

Gli anticip i possono essere cor risposti per un importo non supe riore al 40% del contributo 
pub bl ico concesso , fatte salve le eccezioni previste nel Reg. (UE) 508/2014. 

La domanda: 

- nel caso di beneficiario privato, deve essere obbligatoriamente corredata da polizza fideiussoria, 
pari al 100% dell'importo di cui si richiede l'anticipazione. Tale polizza decorre dalla data di emissione fino alla 
data di ultimazione dell'intervento e comunque dovrà avere durata non inferiore a 3 anni dalla data di emissione 
della polizza, salvo rinnovi semestrali taciti, e sarà svincolata dopo autorizzazione del l'Amministrazione owero 
a segu ito dell'accertamento finale di regolare esecuz ione del progetto oggetto di finanziamento e ad awe nuta 
liquidazione del saldo. 

Si precisa che, in caso di richiesta d i proroga al termine stabilito per la conclusione degli interventi, la 
durata complessiva della polizza dovrà essere estesa per ulteriori 12 mesi a parti re dal nuovo termine per la 
conclusione degli investimenti .. 

La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa deve essere rilasciata, rispettivamente, da Istituti di 
Credito sottoposti a sistema di vigilanza da parte della Banca d'Italia o da Compag nie di assicurazione 
autorizzate dall 'ex Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato ad esercitare le assicurazioni del 
Ramo cauzione, incluse nell'elenco dell'art .1, lettera "c" della legge 348 del 10/06/82, pubblicato sul sito 
internet www.ivass.it . 

La garanzia deve prevedere espressamen te la rinuncia al beneficio della preventiva escussione de l 
debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cu i all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile nonché 
l'operatività della garanzia medesima alla data d i rilascio. 

L'anticipo deve essere obbligatoriamente riconci liato con fatture quietanzate con la richiesta di pagamento 
del saldo. L'O.I . può stabilire, comunque, verifiche intermedie che consentano di dimostrare il livello di utilizzo 
dell'ant icipo ad una data stabilita. 

- nel caso di beneficiar io pubblico , deve essere obbligatoriamente corredato da una Dichiarazione di 
impegno a garanzia dell'anticipo dell'aiuto a favore dell'Amministrazione regionale, approvata dall'organo 
compete nte dell'ente,. che obbliga quest'ultimo alla restituzione in caso di revoca. 

La domanda di anticipo dovrà essere comp leta e deve essere trasmessa da un indirizzo di posta 
elettronica certificata all'indirizzo di posta elettronica certificata indicata su ciascun Avviso pubblico 
di riferimento. 

Copia integrale della documentazione trasmessa via PEC, assieme all'originale della dichiarazione 
di impegno a garanzia dell'anticipo (se benefic iario pubblico) o della garanzia fideiussoria (se 
beneficiar io privato), dovrà essere prodotta in forma cartacea al Responsabile di Priorità/Capo indicato 
sull 'Avviso pubblico. 

Il Responsabile di Priorità/Capo (RdP) provvede a svolgere le verifiche di conformità di tutta la 
documentazione presentata; in particolare verifica la regolare sottoscr izione da parte dell'Ente Garante e del 
Contraente la Garanzia. Il RdP deve, inoltre, chiedere conferma al soggetto garante di avvenuto rilascio della 
garanzia a favore dell'Amministrazione regionale e redige la specifica checklist e il verbale di anticipo. 

I controlli amministrativi per l'autorizzaz ione della concessione degl i anticipi sono effettuati dal 
RdP sul 100% delle richieste pervenute. Tali controlli comprendono tra l'altro, la verifica della validità 
e dell'autentic ità della Polizza fideiussoria , dandone atto nel provvedimento di liquidazione 
dell'anticipo . 

La checklist e il verbale di anticipo sono soggetti al controllo del Funzionario Revisore il quale ne accerta 
la regolarità, compi lando apposita checkl ist, dandone evidenza con l'apposizione del proprio visto. ~ 

I Q'~ ~, ' \ • 

, \ . \ 
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Il RdP, verificata la documentazione afferente all'istruttoria effettuata, predispone l'atto di liquidazione, 
unitamente al Responsab ile di Raccordo (RR) e lo sottopone alla firma del Dirigente del Servizio Programma 
FEAMP che lo propone al RAdG per l'adozione. 

Successivamente, sulla base dell'atto di liquidazione adottato, il Servizio regionale competente 
predispor rà il mandato di pagamento relativo all'anticipo richiesto. 

La struttura responsab ile dei pagament i al beneficiario prowe de a ricevere i mandati di pagamento, a 
convalidarl i previa verifica di competenza e ad effettuare l'ordinativo di pagamento al beneficiario. In caso di 
esito negativo della verifica provvede a darne comunicazione all'RAdG. 

Tutte le attività vengono registrate su l SIPA dal Responsab ile di Priorità/Capo, laddove non coincidenti. 
La documentazione a corredo (verbali, checkl ist. domanda di pagamento e allegati) viene scansionata a cura 
del RdP e caricata su SIPA. 

L'implementaz ione dei dati nel SIPA è coordinata dal RR. 

4.2.12.2.Ric hiesta Stato di Avanzamento dei Lavori (S.A.L.) 

Per le misure ad investimento potrà anche essere prevista l'erogazione di acconto/ i sul contributo 
concesso a seguito di presentazione di stato di avanzamento delle opere e attività ammesse al beneficio. 

Per gli investimenti per i guaii è stata erogata l'anticipazione, può essere richiesto un unico acconto nella 
misura del 50% del contributo concesso a fronte di presentazione di uno stato di avanzamento dei lavori/attività 
non inferiore al 50% della spesa ammessa a finanziamento 

Per gli investimenti per i guaii non è prevista la possibi lità d i richiedere l'anticipo o comunque nel caso in 
cui questo non sia stato richiesto, gli acconti in corso d'opera possono essere richiesti allorché l'investimento 
presenti uno stato di avanzamento pari ad almeno il 30% della spesa ammissibile, per un massimo di due 
acconti. 

Per spesa amm issibile si intende la spesa rideterminata dopo l'aggiudicazio ne definitiva nel caso di 
interventi per i quali è d'app licazione la normativa in materia di appalt i pubblici, comprovato da fatture 
quietanzate e da documenti probator i equivalenti. 

La somma degli acconti e dell'eventuale anticipo, comunque, non può in ogni caso superare il 
90% del contributo concesso. 

Nel caso di interventi per i quali è d'applicazione la normativa in materia di appalti pubblici, per importo 
totale dell'aiuto ammesso si intende la spesa rideterminata dopo l'aggiudicazione defin itiva. 

L'importo dell 'acconto erogabile è calcolato sulla spesa quietanzata, in rapporto all'al iquota di sostegno 
approvata con l'Atto d i concessione. 

La domanda di pagame nto che prevede l'erogazione del SAL d i progetto, redatta sul modello di richiesta 
allegato al Bando, deve essere trasmessa al Servizio Programma FEAMP, in conformità alle disposizioni 
procedural i vigenti; essa dovrà essere completa e deve essere trasmessa da un indirizzo di posta 
elettron ica certificata all ' indirizzo d i posta elettronica certificata indicata su ciascun Avviso pubblico 
di riferimento .. 

Copia integrale della documentaz ione trasmessa via PEC dovrà essere prodotta in forma cartacea 
al Responsabile di Priorità /Capo ind icato sull 'Avviso pubblico. 

La domanda di pagamento è corredata della seguente documentazio ne: 

dichiarazione sullo stato di avanzamento delle attività a firma del rappresentante legale del soggetto 
beneficiario, e della relativa documentazione tecnica; 

elenco delle fatture e/o di altr i titoli di spesa, riportante gli estremi della data e del numero del tito lo di 
spesa, del nominativo del fornitore, della descrizione della fornitura, dell'impo nibile in euro (il Servizio 
Programma FEAMP rende disponibile un format); 

le fatture, le ricevute e le buste paga quietanzate, nonché la documentaz ione di pagamento da cui 
risultino i pagament i effettuati e le relative modalità, oltre agli estratti conto bancari su cui sono regi t ~ti ~b•,c~<, 
pagamenti. I documenti di spesa dovranno riportare la dicitura "PO FEAMP 2014 - 2020 - Misur ... ~~~",;, 
C.U P. __ " sulle Iatture comp rovant i le spese effettivamente sostenute. In caso di fatture per forni! @ ov •·., :'~~ ·• 

G ~ . • •I r-
. y- . , ., ... 
,....,,, -·- ~-~ 
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essere riportata la specifica del bene acquistato "Acquisto _ .. ed il numero di matricola di fabb ricazione 
"Matricola __ ". Nel caso in cui non possa essere attribuita alcuna matricola, occorre attribuire 
arbitrariamente una numerazione progress iva. Nelle fatture elettroniche, la suddetta d icitura dovrà essere 
riportata nei campi "Oggetto" o "Descrizione attività". Nel caso in cui la fattura elettronica risulti emessa senza 
la suindicata dicitura, è necessario effettuare una copia cartacea di tale fattura e conservare nel fascicolo di 
domanda unitariamente alla dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 445 /2000 nella quale il beneficiario atte 
sta che: · 

o la fattura n. __ __ del ____ della ditta ____ è rifer ita a spese del PO 
FEAMP 2014/2020-M isura CU.P. ___ _ 

o la fattura viene presentata/non viene presentata a valere su altre agevolazioni . 

• dichiarazioni liberatorie emesse dalle ditte fornitrici e dai professionisti che hanno prestato la propria 
opera nell'assiste nza e/o progettaz ione degli interventi, riportanti gli elementi salienti (numero, data e Importo) 
della fattura di riferimento, il numero di bonifico (CRO) con il quale è stata liquidata la fattura e la descrizione 
analitica della fornitura con i relativi numeri di matricola; 

- documenti di pagamento delle fatture, delle ricevute e delle buste paga, oltre alla copia del Modello 
F24 utilizzato per il versamento delle relative ritenute di acconto e degli eventuali contributi previdenziali, oltre 
ai relativi time sheets dì impegno del personale; 

- documentazione contabile relativa al pagamento dell'IVA, qualora sia dimostrato che questa non è 
recuperabi le, mediante dichiarazione rilasciata dal benef iciario attestante che l'attività che svolge non è 
soggetta al regime di recupero IVA; 

La domanda di pagamento deve riferirsi, dunque, a spesa effettivamente sostenuta dal beneficiario e 
comprova ta da fatture quietanzate o giustificata da documenti contabi li aventi valore probatorio equivalente o, 
in casi debitamente giustificat i, da idonea documentaz ione che fornisca una ragionevole garanzia che la 
spesa, pertinente all'operazione selezionata, sia stata effettivamente sostenuta. 

La domanda di pagamento relativa all'acconto è oggetto del controllo di I livello amministrativo che 
comp rende anche gli accertament i in loco. In sede di accertamento in loco deve essere acquisita anche la 
documentaz ione fotografica dello stato di fatto degli interventi. Tale controllo deve essere effettuato per ogni 
doma nda di pagamento d i acconto e sulla totalità dei progetti finanziati . 

Il RdP trasferisce il Fascicolo progettuale al Responsabile dei Control li (RC) che è responsabi le del 
procedimen to di controllo, pianifica e coord ina le attiv ità dei Controllori di I livello presso il Servizio Territoriale. 
Il Control lore incaricato provvede a svolgere le verifiche su tutta la documentazione presentata e redige la 
specif ica checkl ist di acconto e una re lazione sul controllo di I livello, in duplice originale, che consegna al RC 
assieme al Fascicolo progettuale . Il RC è responsabile del procedimento di tutte le operazioni di controllo. 

Con riferimento all'annullamento c:lelle fatture (sia cartacee che elettroniche), il funzionario istruttore, oltre 
ad inserire i dat i delle fatture relative alle spese oggetto di aiuto nella sezione "Gest ione Spese" del SIPA, 
appone la dicitura di annullamento riportante l'importo ammesso a pagamento sulla copia cartacea della fattura 
e allega il file d i scansione della medesima mediante la funziona lità SIPA. 

Il RC riconsegna al Responsabi le di Procedimento (RdP) il Fascicolo progettuale completo tutta la 
documen tazione di controllo. Il RdP verifica la documentaz ione ricevuta e in caso di divergenza di opinioni 
rispetto agli esiti del controllo, può apportare motivate modifiche. 

Il RdP trasmette, quind i, il Fascicolo progettuale completo al Responsabile "Assistenza Tecnica, 
Revisione e Contenzioso" che verifica l'operato del controllore di primo livello e redige apposita 
check list.Acquisiti gli esit i dei controlli di 1 • livello e del Revisore, il Responsabile di Procedimento (RdP), 
avvale ndosi anche del Sistema di Gest ione e Controllo, procede all'esame del le risultanza dei controlli 
effettuati e, nei casi previsti, attiva le procedure per la segnalazione del le irregolarità. 

In caso di esito positivo del contro llo, il RdP provvede, unitamente al Responsabile di Raccordo {RR), 
sulla base dell'impo rto della spesa riconosciuta, al calcolo del contr ibuto spettante, o al calcolo del premio, 
con la conseguente predisposizione dell'Atto di Liquidazione del SAL. 

Successivamente, sulla base dell'atto di liquidazione adottato, il Servizio regionale competente 
predisporrà il mandato di pagamento relativo all 'acconto richiesto . 
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L,1 struttura responsabile dei pagamenti al beneficiario prowede a ricevere i mandal i di pagamento, a 
convalidarli previa verifica di competenza e ad effettuare l'ordinativo di pagamento al beneficiario. In caso di 
esito negativo della verifica provvede a darne comunicazione all'RAdG. 

Tutte le attiv ità vengono registrate sul Sistema Informativo dal Responsabile di Priorità/Capo. 
L'implementazione dei dat i nel SIPA è coordinata dal RR. 

4.2.12.3.Richiesta del saldo 

11 pagamento del saldo è effettuato in funzione della spesa ammissibile sostenuta per la realizzazione 
degli interventi, comprovata da fatture o da documen ti probatori o, ove ciò non risulti possibile, da documenti 
aventi forza probatoria equivalente: 

1 . Per gli investimenti per i quali non è stato erogato né l'anticipo né l'acconto si procederà con 
l'erogazione diretta dell'intero contributo spettante (100%) in fase di saldo; 

2. Per gli investimenti per i quali è stato erogato parte del contributo concesso nelle diverse forme 
previste (anticipo e/o acconti) si procederà con l'erogazione del saldo dell'aiuto concesso, quale differenza tra 
il contributo spettante sulla spesa sostenuta per la realizzazione del progetto ritenuta ammiss ibile e il contributo 
già erogato. 

La domanda di pagamento che prevede l'erogazione del saldo di progetto è redatta sul modello di richiesta 
allegato al Bando, deve essere trasmessa al Servizio Programma FEAMP, in conformità alle disposizioni 
procedurali vigenti,; essa dovr à esse re completa e deve ess ere trasmessa da un ind irizzo di posta 
elettronica cert ificata all'indirizzo di posta elettronica certificata indicata su ciascun Avviso pubblico 
di riferimento . . 

Copia integrale della documen tazione trasmessa via PEC dovrà essere prodotta in forma cartacea 
al Responsabi le di Priorità/Capo indicato sull'Avviso pubblico. 

La domanda deve essere presentata entro i 60 giorni success ivi al termine stabilito per la conclusione dei 
lavori, corredata almeno della seguente documentaz ione: 

dich iarazione sulla completa esecuzione dei lavori a firma del rappresentante legale del soggetto 
beneficiario, e de lla relativa documentaz ione tecnica; 

- tutta la documentazione amm inistrativa necessaria alla messa in esercizio degli investimenti effettuali ; 
- elenco delle fatture e/o di altri tito li di spesa, riportante gli estremi della data e del numero del titolo di 

spesa, del nominativo del fornitore, della descr izione della fornitura, dell' imponibile in euro (il Servizio 
Programma FEAMP rende disponib ile un format) ; 

le fatture, le ricevute per prestazioni occasionali e le buste paga quietanzate, nonché la 
documentazione da cui risultino i pagament i effettuati e le relative modalità, oltre agli estratti conio bancari su 
cui sono registrat i i pagamenti. I documenti di spesa dovranno riportare la dicitura "PO FEAM P 2014 - 2020 -
Misura _ - C.U.P. _ _ • sulle fatture comprovan ti le spese effettivamer:ite sostenute. In caso di fatture per 
forniture dovrà essere riportata la specifica del bene acquistato "Acquisto _ .. ed il numero di matricola di 
fabbricazione "Matricola __ "_ Nel caso in cui non possa essere attribuita alcuna matricola, occorre attribuire 
arbitrariamente una numerazione progressiva. Nel caso in cui non possa essere attribuita alcuna matricola, 
occorre attribuire arbitrariamente una numeraz ione progress iva. Nelle fatture elettroniche, la suddetta dicitura 
dovrà essere riportata nei campi "Oggetto " o "Descriz ione attività". Nel caso in cui la fattura elettronica risulti 
emessa senza la suindicata dicitura , è necessa rio effettuare una copia cartacea di tale fattura e conservare 
nel fascicolo di domanda unitariamente alla dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 445 /2000 nella quale il 
beneficiario atte sta che: 

o la fattura n. _ _ __ del _ _ _ _ della ditta ____ è riferita a spese del PO 
FEAMP 2014/2020 - Misura _ _ _ _ CU.P. ___ _ 

o la fattura viene presentata/no n viene presentata a valere su altre agevolaz ioni; 
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• documenti di pagame nto delle fatture, delle ricevute per prestaz ioni occasiona li e del le buste paga , 
oltre alla copia del Modello F24 utilizzato per il versamento delle relative ritenute di acconto e degli eventuali 
contribut i previdenzia li, oltre ai relativi time sheets di impeg no del persona le; 

• documen tazione contabile relativa al pagamento dell' IVA, qualora sia dimost rato che questa non è 
recuperabile, mediante dichiarazione rilasciata dal beneficiario attestante che l'attività che svolge non è 
soggetta al regime di recupero IVA; 

• verif ica della funzionalità e messa in esercizio dell'invest imento; 
La domanda di pagamento deve affer ire alla spesa effettivamente sostenuta dal benefic iario e comprovata 

da fatture quietanzate o gius tificata da documenti contabili avent i valore probatorio equivalente o, in casi 
debitamente giustificati, da idonea documentazione che fornisca una ragionevole garanzia che la spesa, 
pertinente all'operaz ione selezionata, sia stata effettivamente sostenuta . 

Ove il saldo tra il contributo riferito alle spese ammissibili e le erogazioni effettuate risulti negativo saranno 
avviate le procedure per il recupero delle somme indebitamente percepite con relativ i interessi maturati. 

La domanda di pagamento relativa al saldo è oggetto del contro llo di I livello amministrat ivo che 
comprende anche gli accertament i in loco. In sede di accertamento in loco deve essere acquisita anche la 
docume ntazione fotografica degli interventi realizzat i. Tale controllo deve essere effettuato per ogni domanda 
di pagamento di saldo e sulla total ità dei progetti finanziati. 

Il Responsab ile di Priorità/Capo trasferisce il Fascico lo progettua le al Responsab ile dei Controlli (RC) che 
coord ina le attività dei Controllor i di I livello presso il Servizio Territoriale competente. Il Contro llore incaricato 
provvede a svolge re le verifiche su tutta la docume ntazione presentata e redige la specifica checklist d i 
acconto e una relazione sul controllo di I livello, in dup lice originale, che consegna al RC assieme al Fascico lo 
progettua le. 

Con riferimen to all'annullamento delle fatture (sia cartacee che elettron iche), il funziona rio istruttore, o ltre 
ad inserire i dati delle fatture relative alle spese oggetto di aiuto nella sezione "Gestione Spese" del SIPA , 
appone la dicitura d i annullamento riportante l'importo ammesso a pagamento sulla copia cartacea della fattura 
e allega il fi le di scansio ne della medesima mediante la funzio nalità SIPA. 

Il RC riconsegna al Responsabile di Procedimento (RdP) il Fascicolo progettua le comple to di tutta la 
documentazione di controllo. Il RdP verifica la documentazione ricevuta e in caso di divergen za di opin ioni 
rispetto agli esit i del controllo, può apportare motiva te modifiche. 

li RdP trasmette, quindi, il Fascico lo progettuale comp leto al Responsab ile "Assistenza Tecnica, 
Revisione e Contenzioso" che verifica l'operato del controllo re di primo livello e redige appos ita checkl ist. 

Acqu isiti gli esiti dei controlli di 1° livello e del Revisore, il RdP, avvalendosi anche del Sistema di Gestione 
e Controllo, procede all'esame delle risultanza dei contro lli effettuat i e, nei cas i previsti, attiva le procedure per 
la segnalaz ione delle irregolarità. 

In caso di esito positivo del controllo, il RdP prowede, unitamente al Responsab ile di Raccordo (RR), 
sulla base dell'importo della spesa riconosciuta , al calcolo del contributo spettante o al calcolo del premio, con 
la conseguente predisposizione dell'Atto di Liquidazione del saldo. 

Comp letata la veri fica, l'atto è sottoposto alla firma del Dirigente del Servizio Programma FEAMP che lo 
propone al RAdG per l'adozione. 

Success ivamente , sulla base dell'atto di liquidazione adottato, il Servizio regionale competente 
predisporrà il mandato di pagame nto relat ivo al saldo richiesto . 

La struttura responsabile dei pagamenti al beneficiario prowede a ricevere i mandati d i pagamento, a 
convalidarli previa verifica di compete nza e ad effettuare l'ordinativo di pagamento al benefic iario. In caso d i 
esito negativo della veri fica provvede a darne comun icazione al RAdG. 

Le informazioni relat ive agli impegni ed ai pagame nti autor izzati, ai fini della certificazione delle spese alla 
Commiss ione Europea, sono val idate dal RdP unitamente al RA e success ivamente dal RAdG, nella 
componente app licativa di supporto alla gestio ne dei finanziamenti, avvalendos i anche del Sistema di Gest ione 
e Control lo. Tutte le attività vengo no registrate sul Sistema Informat ivo dal Responsab ile di Priorità/Capo. 
L'implementaz ione dei dati nel SIPA è coordinata dal RR. 
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4.2. 12.4 Riferimenti di Posta Elettronica Certificata (PEC) 

Titolarità/Incarico 
Servizio di PEC 
afferenza 

PO - Responsabile di Raccordo attuazione Programma apfeamp@pec .rupar.puglia.it 
FEAMP FEAMP 
PO - Sviluppo Sostenibi le della Pesca Programma popesca@pec.rupar.puglia.it 

FEAMP 
PO - Sviluppo Sostenibile dell'Acquacoltura Programma poacquacoll ura@pec.rupar.puglia.it 

FEAMP 
PO - Sviluppo Sostenibile Zona di Pesca e Programma poflag@pec.rupar.pug lia.it 
Acquaco ltura FEAMP 
PO - Commercializzazione e Trasformaz ione Programma potrasformaz ione@pec.rupar,puglia.it 

FEAMP 
PO Responsabile Valutaz ione e contenz ioso Programma povalutazionefeamp@pec .rupar.puglia.it 

FEAMP 
PO Responsabile Controlli Programma pocontroll ifeamp@pec.rupar.puglia.it 

FEAMP 
PO Assistenza tecnica, revisione e Programma poassistenzatec nica@pec.rupar,pug lia.it 
contenzioso FEAMP 

I seguenti indirizzi di posta elettronica restano attivi , solo in ricezione, per garantire la continuità istruttoria: 

PO - Responsabile della Pesca e S.T.A. LE- pofeample_br@pec.rupar .puglia.it 
Acouacol tura LE/BR BR 
PO - Responsabile della Pesca e S.T.A. FG poteampfg@pec ,rupar.puglia.it 
Acquacoltura FG 
PO - Responsabile della Pesca e S.T.A. TA pofeampta@pec. rupar.puglia ,it 
Acauaco ltura T A 
PO - Responsabile della Pesca e S.T.A. BA- pofeampba_bat@pec.rupar.puglia. it 
Acauaco ltura BAIBAT BAT 

Tutta la documentazione relativa alle domande di aiuto e alle domande di pagamento a valere sui 
d iversi Avvis i pubblici del PO FEAMP deve pervenire ESCLUSIVAMENTE , pena la nullità dell'istanza, 
all'unico indirizzo PEC: 

avvisifeamp@pec .rupar.puqlia.it 

4.3 Gestione dei ricorsi 

Avverso gli atti con rilevanza esterna è data facoltà all'interessato di avvalersi del diritto di presentare 
ricorso secondo le modalità di seguito indicate : 

1. ricorso amministrativo nelle forme , termini e modalità di cui al D.P.R. 1199 del 1971 e s.m.i.; 
2. ricorso giurisdizionale al TAR competente nelle forme, termini e modalità di cui al D.lgs. 104 del 201 O; 

Resta ferma la giurisdizione ordinaria nei casi previsti dagl i arti. 4 e 5 della Legge 20 marzo 1865, n. 2248 
(allegato E) ai sensi dei quali quando la contestazione cade sopra un diritto che si pretende leso da un atto 
dell'autorità amministrativa, i tribunali conoscono degli effetti dell'atto stesso in relazione all'oggetto dedotto in 
giudizio . In tali casi l'atto ammin istrativo non può essere revocato o modificato se non con ricorso alle 
competenti autorità amministrative , le quali si conformeranno al giudicato dei Tribunali per quanto riguarda il 
caso deciso. 
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4.3.1 Ricorso gerarchico 

Contro gli atti amministrat ivi non definitivi l'interessato può proporre, ai sensi dell'art. 1 DPR n. 1199/ 1971, 
ricorso gerarchico all'Autorità ammin istrativa gerarchicamente sovraord inata a quella che ha emesso l'atto 
lesivo, per motivi di legittimità e d i merito. Il ricorso va presentato entro 30 giorni dalla notifìca dell'atto stesso 
o dalla conoscenza che il ricorrente ne abbia avuto, direttamente all'Autorità sovraordinata o per il tramite 
dell'Autorità che ha emanato l'atto. 

Il ricorrente deve indicare gli estremi dell'atto impugnato, l'Autorità cui è diretto e l'Autorità che lo ha 
emesso, la richiesta di annullamento o di riforma dell'atto ed i motivi di merito o di legittimità su cui si fonda 
tale richiesta. 

L'Amministraz ione, competente a decidere sul ricorso, ha 90 giorni di tempo per svolgere l'istruttoria, 
eventualmente richiedendo, ove necessario, all'Autorità che ha emanato l'atto impugnato, di trasmettere una 
relazione con ogni utile elemento di valutazione per decidere il ricorso. 

Decorso inutilmente il termine di 90 giorni, il ricorso si intende respinto. 
La decisione intervenuta sul ricorso gerarchico può essere impugnata, in sede giurisdizionale. 

Impugnazione Giurisdizionale 
Gli atti amministrativi possono essere impugnati innanz i al Tribunale Regionale Amministrativo (T AR) . 
L'impugnaz ione si propone con ricorso con esposizio ne di tutti i motivi per cui si impugna l'atto. 
Il soggetto leso in un proprio interesse legittimo deve notificare il ricorso, ai sensi dell'art. 40 della L. n. 

104/201 O, all'Autor ità che ha emanato il prowedimen to (AdG o 01) entro 60 giorni dalla data in cui il 
provvedimento stesso gli è stato comunicato o, comunque, ne ha avuto conoscenza, per poi essere depositato 
presso la segreteria del TAR competente, entro ulteriori 30 g iorni. Il ricorso è proposto al fine di ottenere il 
riconosc imento della nullità , dell'annullamento, della revoca o della riforma dell'atto lesivo. Il ricorso deve 
essere notificato, nello stesso termine, ad almeno un controinteressato (cioè ad un soggetto che potrebbe 
subire un pregiudizio dall'accog limento del ricorso, ad esempio in presenza di una graduator ia, almeno un 
altro soggetto della graduator ia la cui posiz ione potrebbe risultare pregiudicata dall'accoglime nto del ricorso). 

4.3.2 Rico rso Straor di nario al Presi dente della Repubblica 

Il ricorso straordinario al Presidente della Repubbl ica è ammissib ile, ai sensi dell'art. 8 D.P.R 1199/1971 
awerso atti amministrat ivi def initivi, per soli motivi di legittimità. 

Il ricorso va proposto entro 120 giorni dalla notificazione o piena conoscenza del provved imento ed entro 
lo stesso termine va notificato ad almeno uno dei controinteressat i e presentato con la prova della notifica a 
questo Ministero (AdG), in quanto competente per materia, direttamente o per il tramite dell'OI che ha emanato 
l'atto. 

Può essere concessa , a richiesta del ricorrente, ove siano allegati danni gravi e irreparabili derivanti 
dalresecuzione dell'atto impugnato, la sospensione dell'atto medesimo. La sospensione è disposta con atto 
motivato del Ministero, su conforme parere del Consigl io di Stato. 

I controinteressati possono entro 60 giorni presentare deduzioni e documenti. Nello stesso termine i 
controinteressat i possono chiedere con atto notificato al ricorrente ed al Ministero (AdG), la trasposizione del 
ricorso in sede giurisdiz ionale innanzi il competente Tribunale Amministrativo Regionale. 

L'AdG svolge l'istruttoria per conto del Ministero entro 120 giorni dal termine per presentare le deduzioni 
da parte dei contro interessat i, eventualmente richiedendo all"OI che ha emanato l'atto impugnato di 
trasmettere una relazione con ogni utile elemento di valutazione per decidere il ricorso, e trasmette il ricorso 
con i relativi allegati e la propria relazione informativa al Consiglio di Stato per il parere. Decorsi 120 giorni dal 
predetto termine il ricorrente può fare domanda atl"Adg per sapere se la documentazione è stata trasmessa al 
Consiglio di Stato, in caso di negativa o mancata risposta potrà lui stesso provvedere alla trasmissione. 

La decisione viene emanata sotto forma di Decreto del Presidente della Repubblica su proposta del 
Ministero e in seguito al parere obbligatorio e, per gli effetti della legge n.69/2009, vincolante del Consiglio di 
Stato. Il Parere può contenere: 

una dichiarazione di inammissibilità nel caso in cui il ricorso non poteva essere proposto; 
assegnazio ne al ricorrente di un termine se è presente una irregolarità sanabile; 
reiezione se si riconosce infondato il ricorso; 
accoglimento e rimess ione degli atti all'organo competente in caso di incompetenza; 
accoglime nto se il ricorso è fondato per altri motivi di legittimità. 
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Contro il decreto emesso dal Capo dello Stato è impugnabile in sede giurisdizionale solo per errore in 
procedendo. È altresì ammesso il ricorso per revocazione nei casi previsti dall'art. 394 c.p.c. come sopra 
descritto. 

4.3.3 Domanda di intervento in autotutela 

L'autotutela amministrativa può essere definita come quel complesso di attività con cui ogni pubblica 
amministrazione risolve i conflitti potenziali ed attuali, relativi ai suoi provvedimenti o alle sue pretese. In questi 
casi la pubblica amministrazione interviene unilateralmente con i mezzi amministrativi a sua disposizione 
(salvo ovviamente ogni sindacato giurisdizionale), tutelando autonomamente la propria sfera d'azione. 

Il suo fondamento si rinviene pertanto nella potestà generale che l'ordinamento riconosce ad ogni pubblica 
amministrazione di intervenire unilateralmente su ogni questione di propria competenza (ed è per questo che 
la si considera espressione del più generale concetto di autarchia). 

I principali atti di ritiro sono due: 
1 . l'annullamento d'ufficio, disciplinato dall'art. 21 nonies L. n. 241 /1990 con cui viene ritirato 

dall'ordinamento, con efficacia retroattiva, un atto amministrativo illegittimo, per la presenza di vizi di legittimità 
originari; 

2. la revoca, disciplinata dall'art. 21 quinquies della L. n. 241/1990, che opera per sopravvenuti motivi di 
pubblico interesse ovvero nel caso di mutamento della situazione di tatto non prevedibile al momento 
dell'adozione del provvedimento o, salvo che per i provvedimenti di autorizzazione o di attribuzione di vantaggi 
economici, di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario. È dunque un provvedimento amministrativo, 
con cui la PA ritira con efficacia non retroattiva un atto in base ad una nuova valutazione degli interessi sottesi 
alla fattispecie. 

L'autotutela costituisce anche il fondamento degli atti di convalescenza con cui la pubblica 
amministrazione opera una sanatoria dei vizi contenuti nell'atto. I principali atti di convalescenza sono tre: 

1 . la convalida. Si tratta di un provvedimento nuovo, autonomo, costitutivo, che elimina i vizi di legittimità 
di un atto invalidato precedentemente emanato dalla stessa autorità (es. integrazione della motivazione 
insufficiente, eliminazione delle clausole invalidanti); 

2. la ratifica. Anch'esso è un prowedime nto nuovo, autonomo, costitutivo, con cui viene eliminato il vizio 
di incompetenza relativa da parte dell'autorità astrattamente competente, la quale si appropria di un atto 
adottato da autorità incompetente dello stesso ramo; 

3. la sanatoria. Essa opera quando un atto o un presupposto di legittimità del procedimento, mancante 
al momento dell'emanazione dell'atto amministrativo, viene emesso successivamente in modo da perfezionare 
ex post l'atto illegittimo. 

4.4 Codice CUP 

Il CU P, Codice Unico di Progetto, è costituito da una stringa alfanumerica di 15 caratteri, che accompagna 
ciascun progetto di investimento pubblico a partire dalla fase formale di assegnazione delle risorse. 

Il CUP è un'etichetta che caratterizza in maniera biunivoca ogni progetto d'investimento pubblico; è una 
sorta di "codice fiscale" del progetto, costruito a partire dalle caratteristiche del progetto stesso, secondo un 
algoritmo che ne assicura l'univocità. Per ottenere il CUP l'utente deve comunicare le risposte alle seguenti 
domande: 

a) identificazione soggetto richiedente ed oggetto (qualifica, presentazione del progetto, localizzazione 
dell'intervento); 

b) identificazione copertura finanziaria (quali sono gli importi del costo e del finanziamento pubblico del 
progetto, quali sono le fonti di copertura finanziaria). 

La modalità operativa del sistema CUP è connotata da un funzionamento proceduralmente semplice, 
attraverso il collegamento al sito http://cupweb.tesoro.it/CUPWeb/. 

I soggetti responsabili dei progetti di investimento pubblico prowedono a far accreditare propri funzionari 
al sistema CUP, ricorrendo alla procedura di accredito al sistema, al termine della quale é assegnata 
un'utenza, con la relativa password. 
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Il CUP è richiesto dai Responsabili di Priorità/Capo compilando per via telematica, in modo guidato dal 
sistema, alcune schede con le informazioni essenziali relative al progetto. La procedura genera il CUP in via 
automatica. 

Le informazioni relative al progetto, fornite ai fini della generazione del codice, concorrono alla costituzione 
di un'anagrafe dei progetti (Sistema Indice) a disposizione di tutti i soggetti abilitati, che, attraverso specifiche 
interrogazioni, posso110 accedere alle informazioni esistenti. 

Analogamente il codice fiscale, cosi il CUP non cambia durante la "vita" del progetto. 

Anche le informazioni inserite all'atto della richiesta del codice, che sono ovviamente quelle disponibili per 
l'utente al momento della registrazione, non devono essere modificate durante la vita del progetto. 

Il Sistema CUP quindi presenta le seguenti caratteristiche: 
- il codice è generato e trasmesso all'utente da un sistema di registrazione dei progetti di investimento 

pubblico; 
- il sistema utilizza un'area ad esso dedicata presente sul portale CIPE; 
- l'attribuzione del codice è vincolata alla comunicazione di alcune informazioni sintetiche che 

caratterizzano ìl progetto di investimento pubblico. A dette informazioni si potrà poi accedere digitando il CUP 
del progetto stesso. 

Il codice CUP, basandosi sulla logica di associare, in maniera biunivoca, un codice al "corredo informativo" 
di ciascun progetto d'investimento pubblico, identifica con certezza il progetto stesso, e permetterà di rilevare 
e distribuire, grazie al sistema MIP (Monitoraggio Investimenti Pubblici), le informazioni relative all'evoluzione 
del progetto, presenti nei (e necessarie ai) sistemi informativi utilizzati dalle varie amministrazioni. 

Come chiarito dalla Delibera CIPE n. 24 del 29 settembre 2004, al punto 2.2, il codice CUP va indicato su 
tutti i documenti amministrativi e contabili relativi allo specifico progetto cui esso corrisponde (atti di gara, 
provvedimenti di finanziamento, mandati di pagamento, ecc.). 

In particolare, il CUP deve essere inserito pena l'applicazione delle sanzioni previste dall'art.6 della Legge 
13 agosto 2010 , n. 136: 

- nelle richieste di finanziamenti, 
negli Atti di concessione e nei contratti di finanziamento con oneri a carico della finanza pubblica, per 

la copertura, anche parziale, del fabbisogno dei progetti d'investimento pubblico; 
nei bandi di gara relativi a progetti d'investimento pubblico, 
nelle relative graduatorie e nei documenti conseguenti; 
nei documenti contabili, cartacei ed informatici, relativi ai flussi finanziari generati da tali finanziamenti; 
nelle proposte e nelle istruttorie dei progetti d'investimento pubblico, che sono, ad esempio, sottoposte 

all'esame del CIPE, e nei correlati documenti di monitoraggio; 
- nelle banche dati dei vari sistemi informativi, comunque interessati ai suddetti progetti. 

4.5.Checklist 
In allegato al presente Manuale, si riportano le seguenti Checklist da utilizzare nell'ambito dei controlli 

sopra descritti: 

1 . Checklist per le Misure a Regia (Ricevibilità e Ammissibilità). 
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L'utilizzo delle suddette funzionalità consente di rendere disponibili, per lo svolgimento delle successive 
fasi amministrative, le informazioni all'Autorità di Certificazione e all'Autorità di Audi!. 

In linea con quanto riportato nelle Linee Guida per gli Stati Membri sulle verifiche di gestione ai paragraf i 
1.4 "Capacità dell'A utorità di Gest ione e degli organismi intermedi nel quadro delle verifiche" e 1.5 
"Metodologia e ambito di applicazione delle verifiche di gestione di cui all 'articolo 125, paragrafo 5 del Reg. 
(UE) 1303/2013", nel seguente paragrafo è stato predisposto l'iter procedurale sui controlli per l'attuazione del 
PO FEAMP per l'0 .1. Regione Puglia. 

5.1.Controlli di primo livello 

Il controllo di 1 • livello, effettuato preliminarmente a qualsiasi pagamento, verte sulla verifica del rispetto 
della normativa comunitaria, nazionale e regionale, sull'ammissibilità delle spese, sulla regolarità e 
completezza della documentazione trasmessa nonché sull 'effettiva e regolare esecuzione delle operazioni. 

In conformità a quanto indicato al par. 4 dell'art. 125 del Reg. (UE) 1303/2013 , i controlli devono consentire 
di accertare che i prodottì e servizi cofinanziat i siano stati forniti, che i beneficiari abbiano pagato le spese 
dichiarate e che queste ultime siano conformi al diritto appl icabile, al programma operativo e alle condizioni 
per il sosteg no dell 'operazione; devono garantire che i beneficiari coinvolti nell'attuazione di operazioni 
rimborsate sulla base dei costi ammissibili effettivamente sostenuti mantengano un sistema di contabilità 
separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transaz ioni relative a un'operazione. 

Il controllo di 1 • livello è effettuato dall'O.I. nel rispetto del principio della separazione delle funzioni, 
curando che per ogni attività di verifica, propedeutica al pagamento, vi siano un funzionario controllore ed un 
revisore. Il Responsabi le di Priorità/Capo può fungere anche da funzionario controllore o da revisore. Il 
controllo di 1 • livello è svolto da un funzionario controllore. L'attività di revisione deve essere svolta da soggetto 
diverso dall'istruttore e/o da membro della Commissione . 

In particolare: 

- per quanto concerne le operazioni a Regia, i controlli di I livello saranno realizzat i dal Servizio Territoriale 
dell'Agrico ltura competente 

· per quanto concerne le operazioni a Titolarità, i controlli di I livello saranno realizzati da un Servizio non 
afferente alla Sezione Attuaz ione programmi comunitari per l'agricoltura e la pesca. 

Al fine della vigilanza , 1'0. 1. può effettuare, qualora lo ritenga opportuno, controlli in itinere durante 
l'esecuzione degli interventi. 

Il Serv izio Programma FEAMP, Sezione Attuazione de i Programmi Comunitari per l'Agricoltu ra e la Pesca, 
Dipartimento Agricoltura , Sviluppo Rurale e Ambienta le della Regione Puglia conserva i dati e la 
documentazione relativa a ciascuna verifica indicante il lavoro svolto, la data, i risultati della verifica e i 
provvedimenti adottati a seguito di irregolarità riscontrate, nell'ambito del Sistema di Gestione e Controllo. 

In particolare , in funzione della tipologia di operazione, le verifiche comprendono due fasi : 

a) verifica amm inistrativa di tutte le domande di sostegno presentate dai benefic iari. 
Tale fase consiste nell'acquisizione e nella verifica, con l'uti lizzo delle apposite checklist, della 

documentazione presentata dal beneficiario a stato avanzamento elo stato finale o relativa al pagamento del 
premio concesso, che deve comprendere la docume ntazione prevista nei singoli bandi, fatta salva la possibilità 
del RdP di richiedere ulteriore documentazione. In funzione della misura di riferimento, l'attività può riguardare 
la verifica dei seguenti aspetti: 

- la correttezza formale della richiesta di rimborso presentata dal beneficiario; 
- la conformità con le condiz ioni di cui all'atto di ammissione; 

il periodo di ammissib ilità delle spese ; 
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il rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale, anche in materia di appalti nel caso di 
beneficiari pubblici, secondo la tipologia di investimento; 

l'adeguatezza della documentazione. 

In ambiti strettamente tecnic i, quali il rispetto delle regole ambientali, i control li di conformità e le relative 
autorizzazioni, può essere richiesto l'ausilio delle amministrazioni competenti, assicurandosi, in primo luogo, 
che il beneficiario abbia ottenuto le autorizzazion i richieste da parte delle amministraz ioni in questione. 

La verif ica documentale prevede anche l'esame di eventua li irregolarità. Anche per questa fase può 
essere richiesto l'ausilio delle amministrazioni competenti per l'espressione di un parere. 

Nel caso di operazioni a titolarità la ver ifica è orientata al rispetto delle prescrizioni fissate dagli atti di gara, 
dall'ordinat ivo di fornitura e dal l'eventuale contratto stipulato tra Regione Puglia e il soggetto aggiudicatario 
del serv izio, l'avanzamento delle attiv ità dichiarate dal medesimo soggetto, nonché la congruità della fornitura 
o del servizio prestato . 

La verifica riguarda, inoltre, la completezza e la regolarità della documentazione giustificativa della spesa 
(fatture o altra documentaz ione probante), che il pagamento sia supportato da documenti amministrativi e 
tecnici probanlì e che lo stesso risult i ammissibile secondo quanto previsto dalla normativa comunitaria e 
nazionale. 

b) Verifica in loco delle operazioni. 

Le verifiche in loco consentono di accertare che le spese dichia rate dai beneficia ri sono effettivamente 
eseguite e che i prodotti e i servizi cofinanziati sono stati forniti, eccezion fatta per la forn itura di quei beni e 
servizi di cui non è oggettivamente possibile il riscontro, nonché la funziona lità degli investimenti rispetto a 
quanto assent ito in fase di ammissione e valutaz ione. 

I controlli vengono svolti presso le sedi dei beneficiari o presso i luoghi fisici di realizzazione dei progetti 
che siano già in uno stato avanzato di realizzazione. 

Le verifiche in loco possono essere effettuate sia su stati d i avanzamento lavori che su saldi e dovranno 
interessare il 100% degli interventi finanziati dal FEAMP. 

La ver ifica deve , in linea generale, essere comunicata al soggetto control lato, aff inché quest'ultimo possa 
mettere a disposizione dei controllor i il personale interessato (capo progetto, ingegnere, ragioniere, ecc.) e la 
documentazione utile (relazioni, studi, dossier finanziari, comprese fatture, ecc.). A tal fine è opportuno 
trasmette re al beneficiario una com unicazione, anche via e-mail, nella quale deve essere precisato: 

oggetto del controllo; 
sede e orario del controllo ; 
soggetto/i incaricato/ i del controllo; 
soggett i che devono essere presenti in fase di controllo (responsabile tecnico, responsabile 

amministrativo, ecc.); 
elenco della documentaz ione necessaria per poter effettuare il controllo che deve essere messa a 

disposizione degli incaricat i del contro llo ed eventualmente acquisita dagli stessi. 

5.2.Checklist e Piste di controllo 

In allegato al presente Manuale , si riportano le seguenti Check list da utilizzare nell'ambito dei controlli 
sopra descritt i: 

2 . Checkl ist per le Misure a Regia (Anticipo REVISORE, Anticipo, Controllo in loco, SAL-Saldo 
REVISORE, SAL-Saldo, verba le di sopralluogo); 

3 . Checklis t per le Misure a Titolarità. 

I flussi procedurali sono descritt i nelle Piste di Controllo, allegate. 



71267 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 19-9-2019                                                                                                                                                                                                                       

PUGLIA 

5.3.Controlli ex-post 

DISPOSIZ IONI PROCEDURA LI 
DELL'ORGAN ISMO INTERMEDIO 

REGIONE PUGLIA 

PO FEAMP 
ITt,I il\ 20' ·1 ~n,o 

Control li ex-post sono previsti per verificare il rispetto degli obblighi in materia di utilizzo e impiego dei 
beni di inve!;timento (termine del vincolo). 

I controlli ex-post vanno fatt i sul 100% del le operazion i relative ad investimenti e si basano su un'ana lisi 
dei rischi. I controllori che eseguono controlli ex-post non possono aver preso parte a controlli precedenti al 
pagamen to (controlli di 1° livello), compreso l'espletamento della funzione di revisore, relativi alla stessa 
operaz ione di investimento. 
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L'Autorità di Gestione ha proweduto ad elaborare un documento denominato "Linee guida per 
l'ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014-2020"approvato con il CdS del 25/05/2016 
e ss.mm.ìi. e per quanto riguarda i costi ammissibili specifici si fa riferimento alle disposizioni attuative di 
Misura, relative alle singole operazioni. 

Tale documento consta di diverse sezioni quali: 

a) principi generali , che permettono di considerare una spesa ammissibile, la quale può essere 
considerata tale se: 

o pertinente ed imputabile ad un'operazione selezionata dall'Autorità di Gestione o sotto la sua 
responsabilità in applicazione dei criteri di selezione approvati dal CdS, conformemente alla normativa 
applicabile; 

o congrua rispetto alla misura ammessa e comportare costi commisurati alla dimensione del progetto; 
o effettivamente sostenuta dal beneficiario e comprovata da fatture quietanzate o giustificata da 

documenti contabili aventi valore probatorio equivalente o, in casi debitamente giustificati, da idonea 
documentazione che fornisca una ragionevole garanzia che la spesa, pertinente all'operazione selezionata, 
sia stata effettivamente sostenuta; 

b) periodo , con il quale viene indicato il periodo di eleggibilità della spesa26 . Fermo restando quanto 
previsto dalla normativa, in riferimento alla singola operazione tale periodo è stabilito dall'Autorità di Gestione 
e, per la parte di competenza, da ciascun Organismo Intermedio negli awis i pubblici ovvero negli atti di 
concessione della sovvenzione; 

c) forme di aiuto e modalità di calcolo , con il quale, secondo quanto indicato nell'art. 66 del RDC, 
vengono indicate le forme di erogazione del sostegno (sovvenzioni, premi, assistenza rimborsabile, strumenti 
finanziari) e relativi metodi di calcolo; 

d) norme specifiche in materia di ammissibilità in caso di sovvenzioni , in questo paragrafo sono 
enunciate alcune tipologie di spesa, per le quali la normativa comunitaria di riferimento prevede regole 
specifiche di ammissibilità o specifiche procedure armonizzate a livello nazionale. (Contributi in natura, 
Ammortamento , Importi liquidati dalla P.A., Entrate nette, IVA altre imposte e tasse, Acquisto di beni materiali 
nuovi, Acquisto di materiale usato, Acquisto di terreni, Acquisto di edifici, Locazione finanziaria -leas ing, 
Investimenti immateriali, Affitto, Spese generali, Aiuti di Stato, Tracciabilità dei pagamenti, Spese non 
ammissibili); 

e) ubicazione, con il quale sono indicate quali spese sono considerate ammissibili al di fuori del territorio 
italiano ma all'interno dell'Unione Europea in deroga alla normativa vigente; 

I) stabilità delle operazioni , in tale paragrafo viene definita la stabilità delle operazioni e cosa non è 
consentito al beneficiario nel periodo vincolato dei cinque anni dal pagamento finale; 

g) intensità dell'aiuto ex art.95 del Reg. (UE) n. 508/2014, in tale paragrafo viene definita l'intensità 
massima dell'aiuto pubblico e i casi di deroga e i criteri applicativi delle deroghe; 

h) conformità ad altre politiche dell'UE ; 

i) conservazione dei documenti , con il quale viene indicata la modalità e il periodo di conservazione 
dei documenti, che devono essere conservati sotto forma di originali o di copie autenticate, o su supporti per i 
dati comunemente accettati, comprese le versioni elettroniche di documenti originali o i documenti esistenti 
esclusivamente in versione elettronica. 

M Ai sensi dell'art. 65 del RDC. le spese sono ammissibili a una partecipazione dei fondi SIE se sono state sostenute da un 
beneficiario e pagate tra il 1' gennaio 2014 e 1131 dicembre 2023. Tuttavia, nel caso di costi rimborsali secondo tabelle standard di costi 
unitari, somme forfettarie non superiori a 100.000 euro di conlribulo pubblico, ed in caso di soslegno erogato sollo forma di indenn~ 
compensa1ive o mancato guadagno, le azioni che coslituiscono la base per il rimborso si svolgono Ira il 1' gennaio 2014 e il 31 dice t5{é'"""':r.,,o • 
2023. In caso di premi, la spesa ammissibile corrisponde all'aiuto pubblico erogalo al beneficiario Ira il 1 • gennaio 2014 e il 31 dic '11 c'Vc 
2023 ' . ,.,"I.··. (~: ~. 

\Il' '.( •,? ! 
.; .) - ' ,.~ -:':~ 

.... ..,,. " 
' ç., 1,~·~,, j , 
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L'ammiss ibilità della spesa relativa a ciascun bene o servizio acquistati dal richiedente deve essere 
valutata in ragione del raggiungimento degli obiettivi fissati per la Misura cui l'operazione si riferisce. Solo nel 
caso in cui tale bene o servizio risulti funzionale al raggiungimento degli obiettivi, la relativa spesa può essere 
giudicata ammissibile. 

Le spese elfett ivamente sostenute dal beneficiario sono ritenute ammissibili se adeguatamente 
documentate e riconosciute dal RAdG. 

Le singole spese devono essere comprovate da fatture quietanzate o da documenti contabili aventi forza 
probante equivalente, nei cas i in cui le norme vigenti non prevedono l'emissione di fattura. 
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7. DISPOSIZIONI E PROCEDURE IN MATERIA DI AIUTI DI 
STATO, PARI OPPORTUNITÀ E NORME AMBIENTALI 

7.1 Istruzioni e Orientamenti sulle norme applicabil i 

7. 1. 1.Appalti pubbli ci 

Le principali norme di riferimento appl icabili, note a tutte le Amministrazioni gerenti, sono state suddivise 
per livello normativo: 

a) livello comunitario: sulla G.U.C.E. n. L. 307 del 25/11/2015 sono stati pubblicat i i tre Regolamenti (UE) 
nn. 2170, 2171 e 2172 del 2015 che hanno aggiornato le soglie di applicazione della normativa in materia di 
procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici e delle concessioni. Le nuove soglie, immediatamente 
operative nell'ordinamento nazionale, sono vigenti dal primo gennaio 2016; nel dettaglio: 

- Reg. (UE) 2170/15 modifica la Direttiva 2014/24/UE sugli appalti nei settori ordinar i; 
· Reg. (UE) 2171/15 modifica la Direttiva 2014/25/UE sugli appalt i nei settori specia li ; 
- Reg. (UE) 2172/15 modifica la Direttiva 2014/23/UE sulle concessioni. 
Le soglie recate dai Regolamenti 2170, 2171 e 2172 del 2015 operano sulle Direttive 23·24-25/2014/UE 

(recepite dal D. Lgs 50/2016). 

b) livello nazionale. la legislazio ne italiana ha proweduto a recepire le norme comunitarie , cui tutte le 
Amministrazion i devono uniformarsi, con i seguenti atti: 

Decreto Legislativo n. 50/2016 - sull'attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull 'aggiudicazione dei contratti di concessione. sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasport i e dei servizi postal i, nonché per il riordino 
della disciplina vigente in materia di contratt i pubblici relativi a lavori. servizi e forniture; 

Decreto Legislativo n. 145/2000 - "Regolamento recante il capitolato generale di appalto dei lavori 
pubblici (ai sensi dell'art. 3, comma 5. della L. n. 109/1994)" e successive integrazioni e modifiche. 

Le Amministrazioni coinvolte nell'attuazione del PO FEAMP sono vincolate al rispetto di quanto disposto 
dal Decreto Legis lativo n. 50/2016 (NCDA) . In tal senso, come indicato nell'organigramma dell'Autorità di 
Gestione, i responsabili di Misure attivabili anche con procedura di evidenza pubblica, sono coadiuvati e 
supportati nel proprio operato da una struttura giuridica ad hoc. Allo stesso tempo le verifiche poste in atto da 
ciascun soggetto afferente il Programma tendono a controllare la corretta applicazione della norma. 

7. 1.2.Aiuti di Stato 

Ai sensi degli Orientamenti del la Commissio ne Europea in materia di Aiuti di Stato, dal 1 luglio 2015 (a 
prescindere dalla data di notifica) vengono applicate le nuove disposizioni per l'esame degli Aiuti di Stato nel 
settore dalla pesca e dell'acquacoltura pubblicati nella G UCE C 217 /14 del 2 luglio 2015. 

La formulazione di questi Nuovi Orientamentì, che hanno sostituito quelli adottati nel 2008. nasce 
dall'es igenza di uniformare le norme che disciplinano gli Aiuti di Stato al Fondo Europeo per gli Affari Marittimi 
e la Pesca, che stabilisce un nuovo quadro da applicare agli aiuti strutturali nel settore della pesca per il periodo 
2014/2020, in particolare, in base all'art. 8, par. 2, del Reg.(UE)50812014, gli articoli 107, 108 e 109 del TFUE 
ai pagame nti erogati dagli Stati Membri qualora essi rientrino nell'ambito d'app licazione dell'articolo 42 del 
TFUE. Poiché tutte le Misure previste dal PO FEAMP vengono attuate nel rispetto del Reg. (UE)S0B/2014, la 
compatib ilità con le norme sulla concorrenza è assicurata . 

Pertanto. gli Stati Membri non sono tenuti a notificare alla Commissione Europea tali contributi , ai quali 
non si applicano i suddetti orientamenti (Punto 2, 2.2 del documento relativo ai nuovi Orientamenti di cui sopra). 

Tuttavia, ai sensi dell'art. 8, par. 3, del Reg. (UE)508/2014 , le disposizion i nazionali che prevedono 
finanziamenti pubblic i degli Stati Membri superior i a quanto stabilito da tale regolamen to devono ess_,r •••Rr11.•c, 
notificate alla Commissione Europea come Aiuti di Stato e sono, nel complesso , soggette agli Orientam nti .,,...-- '0 -,, 

questione (Punto 2, 2.1 ). ;;-' , . ~ _ .· fs "% · 

-~ ~? .;} § p 
~·~ 7 . . 
· o~ i•1 l'J t;\' " ~~ 

, ✓},Jil)y • 
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Al fine di ridurre gli adempimenti amministrativi che possono derivare dall'applica zione dell'articolo 8, par. 
3, del Reg.(UE) relativo al FEAMP e facilitare l'erogazione delle risorse comunitarie , è nell'interesse degli Stati 
Membri distinguere chiaramente , tra i contributi finanziari che essi intendono concedere per cofinanziare 
Misure comunitarie nell 'ambito del PO FEAMP in conform ità dell'articolo 8, par. 2, del Reg. (UE)508/2014, che 
non devono essere notificati , e gli Aiuti di Stato che sono invece soggetti all'obbligo di notifica (Punto 2, 2.2). 

In base a quanto descritto, è necessario, quindi, garantire la coerenza tra le politiche comunitarie in 
materia di controllo degl i Aiuti di Stato e di utilizzazione del PO FEAMP. Pertanto, le attività sovvenzionabili 
nell'amb ito del PO FEAMP possono essere ammesse a beneficiare di un Aiuto di Stato solo se soddisfano i 
criteri stabi liti nel Reg.(UE)508/2014, con particolare riguardo alle condiz ioni di ammissibilità e all'intensità del 
contributo pubblico, e sempre che possano essere considerate compatibili come indicato nei nuovi 
Orientamenti (Punto 4). 

La Commissione Europea ribadisce che gli aiuti al funzionamento (aventi l'obiettivo o l'effetto di aumentare 
la liquidità di un'impresa, ridurne i cost i di produzione o migliorarne il reddito, in particolare gli aiuti calcolati 
esclusivamente sulla base del quantitativo prodotto o commercializzato , dei prezzi dei prodotti, delle unità 
prodotte o dei mezzi di produzione) e gli aiuti destinati ad agevo lare il raggiungimento di norme obbligatorie, 
sono, in linea di principio, incompatibili con il mercato interno e, in genera le, con il mercato comune. Inoltre, il 
periodo di applicazione dei regimi di aiuti non deve superare i selle anni; gli orientamenti si applicano alle 
component i di aiuti a finalità regionale che riguardano il settore della pesca e dell 'acquacoltura. 

Infine, al Punto 6.4 dei Nuovi Orientamenti , si rammenta agli Stati Membri l'obbligo di presentare le 
Relazioni Annuali alla Commissione Europea, conformemente al disposto dell'articolo 21 del Reg. 
(CE)659/1999 e degli articoli 5, 6 e 7 del Reg. (CE)794/2004. 

In linea di principio gli Aiuti di Stato sono incompatibili con il mercato interno, tranne in casi specifici, ad 
esempio: 

gli aiuti de minimis (ossia importi talmente modesti da non avere alcun impatto significativo sulla 
concorrenza) ; 

alcuni tipi di sovvenzion i che non creano distorsion i della concorrenza e sono disciplinati dal 
Regolamento di esenzione per categor ia applicabile al settore della pesca e dell'acquacoltura . 

Se nessuno di questi due casi specific i trova applicazione , i singoli Stati Membri sono tenuti a notificare 
alla Commissione Europea gli eventuali regimi di Aiuti di Stato che intende mettere in atto o gli eventuali Aiuti 
di Stato che intende concedere , e non possono attuare il regime o concedere l'aiuto prima che la Commissione 
lo abbia dichiarato conforme al trattato (art. 3 del Reg. (UE) 2015/1589 del Consig lio e art. 2 del Reg. 
(CE)794/2004 della Commissione Europea). 

La Rappresentanza Permanente presso l'UE dello Stato Membro interessato provvede, attraverso il 
sistema elettronico Sistema Interatt ivo di Notifica degli Aiuti di Stato (SANI 2) alla notifica degli Aiuti. Lo Stato 
Membro è tenuto a compi lare sia la scheda di informazioni generali che la scheda di informazioni 
complementari per gli Aiuti di Stato nel settore della pesca e dell'acquacoltura. 

Se uno Stato Membro attua un regime di Aiuti di Stato o concede un singolo aiuto senza notificarlo alla 
Commissione Europea o senza aver ottenuto la sua autorizzaz ione, l'Aiuto di Stato o il regime di Aiuti di Stato 
saranno consideral i illegittimi. 

7. 1.3.Pari Opportunità 

Per quanto concerne le Pari Opportun ità, è prevista la partecipazione alle riunioni di partenariato e alle 
sedute del Comitato di Sorveglianza di rappresentanti della Presidenza del Consigl io dei Ministri -
Dipartimento per le Pari Opportun ità, anche al fine di monitorare l'andamento del Programma Operativo in 
termini di integrazione della prospettiva di genere e delle pari opportunità e non discriminazione. Il 
soddisfac imento di tale requisito ha assunto particolare rilievo nella fase di definizione dei criteri di selezione 
delle operazioni PO FEAMP. 

Di seguito la normativa comun itaria più recente : 

Reg. (UE) 1303/2013, art.7Direttiva 2006/54 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 Luglio 2006 
riguardante l'attuazione del principio delle pari opportunità e della parità dì trattamento fra uomini e don 
materia di occupazione e impiego (rifusione); 0' 
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- Direttiva 2004/113/CE, del Consiglio del 13 dicembre 2004 che attua il princip io della parità di 
trattame nto tra uomini e donne per quanto riguarda l'acces so a beni e servizi e la loro fornitura; 

- Direttiva 2000/43, del Consiglio del 29 giugno 2000 che attua il principio della parità di trattamento fra 
le persone indipendentemente dalla razza e dall'or igine etnica. 

La normativa nazionale vigente: 

Decreto legislativo 6 novembre 2007 n. 196 che attua la direttiva 2004/113/CE che attua il principio 
della parità di trattame nto tra uomini e donne per quanto riguarda l'accesso a beni e servizi e la loro fornitura; 

- Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198 . Cod ice delle Pari Opportun ità tra uomo e donna, a norma 
dell'artico lo 6 della L. 28 novembre 2005, n. 246. 

Il rispetto del princip io delle Pari Opportunità è assicurato dall'Autorità di Gest ione e da tutte le 
Amministraz ioni coinvolte nell'attuaz ione del PO FEAM P, le quali adottano le Misure necessar ie per prevenire 
ogni discr iminazione fondata sul sesso, razza, origine etnica, la religione o le convinz ioni personali, la 
disabil ità, l'età o gli orientamenti sessuali, durante le varie fas i di attuazione ed in partico lare nell'accesso ai 
Fondi SIE. Per selezionare le operazion i sono stati, a tal fine, individuati criteri generali che tengono conto 
delle consideraz ioni relative alle Pari Opport unità. Il Comitato di Sorveglianza è stato informato dello stato 
dell'arte di tale princip io trasversale . 

7. 1 .4.Disciplina ambientale 

Le tematiche ambienta li sono state prese in cons iderazione, già a partire dall 'elaboraz ione del Programma 
Operativo FEAMP, anche attraverso la partecipazione attiva alle riunioni di partenar iato di rappresentanti del 
Ministero dell'Ambiente e delle Associazioni ambientaliste . 

La molteplicità degl i aspett i legati all 'ambiente obbliga ciascun soggetto attuatore a tenere in 
consideraz ione la normativa comu nitaria e nazionale in vigore ed eventuali norme specif iche emanate a livello 
periferico da ciascuna Regione/Provincia, coope rando sinerg icamente con gli Enti regional i/provincia li 
competenti in materia di ambien te nonché, a livello centrale, con il Ministero preposto. 

Le tematiche ambienta li correlate all'attuaz ione del PO FEAMP sono state, inoltre, opportunamente 
esam inate nell'ambi to del Rapporto Ambientale , elaborato contempo raneamente al Programma Operativo. Gli 
impatti sull'ambien te dell'attuazio ne delle Misure sono evidenziati tramite il monitoraggio previsto dalla 
Direttiva 200 1/42/CE. 

L'Autor ità di Gest ione assicura la sorveglianza in materia di ambiente. Le Amministrazioni coinvolte nella 
fase di attuaz ione degli interventi, ai sensi del documento sui cr iteri di selezione delle operazion i approvato 
dal Comitato di Sorveglianza, devono considerare quale criterio generale per la selezione delle istanze la 
protezione ed il miglio ramento dell 'ambiente e delle risorse naturali, nonché ad esemp io, a livello di specifiche 
Misure , progett i che prevedono utilizzo di tecniche che riducono l'impatto negativo o accentuano gli effetti 
positivi sull'ambiente , produzioni biologiche. Il Rapporto Annuale di Attuazione cont iene informazion i di 
dettag lio relat ive alla compone nte ambientale. 
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8. PROVVEDIMENTI PREVISTI PER ASSICURARE IL RISPETTO DELLE 

NORME APPLICABILI, {CONTROLLI RELATIVI ALLA GESTIONE, VERIFICHE, 

AUDIT) 

Il rispetto delle norme applicabili in materia di appalti pubblici, aiuti di stato, ambiente e pari opportunità 
sono garant ite attraverso: 

- controlli amministrativi , ovvero il controllo consiste nella verifica della documentazione presentata 
dal beneficiario; 

- controlli in loco , ovvero il controllo consente di accertare che le spese dichiarate dai beneficiari sono 
effettivamente eseguite e che i prodotti e i servizi cofinanziati sono stati forniti ; 

controlli ex-post, tali verifiche riguardano il rispetto degli obblighi in materia di utilizzo e impiego dei 
beni di investimento (termine del vincolo). 

I suddett i controlli vengono svolti e documentati con l'utilizzo di apposite checklist e verbali di controlli. 



71274 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 19-9-2019                                                 

, 

REGIONE PUGLIA 

O IS POSIZIONI PROCEDURALI 
DELL'ORGANISMO INTERMEDIO 

REGIONE PUGLIA 

9. PISTE DI CONTROLLO 

PO FEAMP 
I \LI,\ 20' •I I 2020 

La Pista di Controllo è uno strumento organizzativo finalizzato a pianificare e gestire le attività di control lo 
nell'amb ito del sistema di gest ione dei Programmi Operativi cofinanziati dall'Unione Europea attraverso i Fondi 
SIE. Essa attiene essenzialmente alla gestione dei flussi finanziar i e i sistemi di cert ificazione finanziaria. 

Per quanto riguarda i flussi finanziar i, la Pista di Controllo consente di identificare la gerarchia delle fasi 
procedural i sulla cui base le risorse stanziate vengono trasferite dalla Commissione Europea sino ai t>eneficiari 
dei progetti, secondo un approccio top-down . In maniera simmet rica, le attività di 
cert ificazio ne/rendicontaz ione utilizzano il medesimo iter procedura le con un percorso bottom-up attraverso 
cui individuare le corrette modalità di raccolta ed elat>orazione dei riscontri contabili. 

Attraverso la Pista di Controllo è possit>ile identif icare chiaramente ed efficaceme nte i singoli processi, gli 
output per ciascuna fase procedurale, le procedure gestionali e finanziarie, i relativi responsabi li di ciascuna 
fase. 

La Pista di Controllo è uno strumento a carattere dinamico che deve "raccontare" le eventual i 
modifiche/innovazioni che intervengono nella strutlura organizzat iva, nelle procedure attuat ive, nei criteri di 
archiviazione della documentazione o nell'articolazione delle attività di gestione derivanti dal rinnovato 
contesto di riferimento. 

L'att ività di aggiornamento della Pista di Controllo deve avere carattere di continuità e deve consentire la 
piena fedeltà alle sue finalità mantenendo il suo pieno valore informativo , assicurando la tracciabilità di ogni 
attività legata al progetto. I principali elementi necessari alla costruzione di una Pista di Controllo sono: 

- definizione del livello di articolazione (natura dell 'attività); 
- specificazione delle fasi/attività/processo ; 
- individuazione dei soggett i coinvolti nell' iter procedurale ; 

gli output documentali prodotti; 
descrizione delle attività d i controllo; 
normativa, regolamentazione, documentaz ione in base alle qual i avviare l'implementazione 

dell'allività. 

Il RAdG si attiene, per quanto riguarda la predisposizione ed aggiornamento delle Piste di Controllo, a 
quanto prescritto dall'art. 25 del Reg. (UE) 480/2014 che definisce nel dettag lio le caratteristiche che le Piste 
di Controllo devono possedere per essere considerate adeguate . 

Nella predisposizione delle Piste di Controllo, il RAdG tiene conto delle Piste di controllo adottate dall 'AdG 
in conform ità alle "Linee Guida sui Sistemi di Gestione e Controllo per la programmazione 2014/2020" 
predisposte dall'IGRUE. 

Attraverso la Pista di Controllo, si determina una chiara rappresentazione del quadro procedura le sotto 
forma di processo di adempimenti, attività e att i semplici che concor rono sia alla più efficiente e trasparente 
governance delle attività di gestione, sia a rendere agevole il sistema di controllo esercitato ai diversi livelli 
sull' impleme ntazione delle operazioni. 

Ogni Pista di Controllo è adeguata se: 
a) consente di confrontare gli importi globali certificati alla Commissione con i documenti contat>ili 

dettagliati e i document i giustificativi conservat i dall'Ade, dall"AdG e dai Beneficiari riguardo alle operazioni 
cofinanziate nel quadro del programma operat ivo; 

b) consente di verificare il pagamento del con tributo pubblico al Beneficiario ; 
c) consente di verificare l'applicazione dei criteri di selezione stabiliti dal Comitato di Sorvegl ianza per il 

programma operativo; 
d) per ogni operazione comprende, se pertinente , le norme tecniche e il piano di finanz iamento, 

documenti riguardanti l'approvazio ne de lla sovvenzione , la documentazio ne relativa alle procedure di 
aggiudicazione deg li appalti pubblici, relazioni sullo stato di avanzamento e relazioni sulle verifiche e sugli 
audi\ effettuati. 

Il modello per la rappresentazione delle Piste di Controllo si compone delle seguenti sezioni: 

scheda anagraf ica della Pista di Controllo; 
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• descriz ione del flusso dei process i gest ional i; 

dettag lio delle attività di controllo . 

PO FEAMP 

Nella scheda anagrafica , che riporta anche l'organigramma del sistema di gest ione del PO FEAMP, 
viene indicato: 

la priorità di riferimento del PO FEAMP; 
il soggetto responsabi le; 

- i beneficiari e gli altri (eventuali) soggett i coinvol ti. 
La descrizione del flusso dei process i gestionali utilizza diagrammi di flusso, ciascuno relativo al 

singolo processo anche in riferimento alla capac ità delle piste di riconci liare i valori aggregati della spesa 
certi ficati con i valori contabil izzati. La sezione è dettag liata per i segue nti processi : programmazio ne; 
selezione e approvazione delle operaz ioni; controlli di 1° livello; circuito finanziar io e certificazione della spesa. 

Il dettaglio delle attività di controllo viene realizzato attraverso la predispos izione di una tabella 
contenente, per ogni attività di controllo individuata nel flusso dei process i, l'indicazione del referente del 
controllo , la descrizione dell'attiv ità, la definizione dei documen ti oggetto del controllo, le modalità di 
conservaz ione di tal i document i, della normativa di riferimento per l'esecuz ione del contro llo. 

Le Piste di Controllo delle Misure attivate sono predisposte sulla base del relativo macro-processo , ed in 
partico lare: 

- operaz ioni a titolarità (vale a dire all raverso procedure di cui al D. Lgs n. 50/20 16 • vi rientrano la 
realizzaz ione di opere pubbliche e l'acquisizione beni e servizi) 

operazioni a regia (erogazione di finanziamenti a singol i beneficiari). 

La Pista di Contro llo dovrà essere oggetto di periodiche attività di revisione al fine di permettere ìl costante 
aggiornamento in caso di possibi li modifiche intervenute nelle procedure relative ai Sistemi di Gestione e 
Control lo. 

L'agg iornamento costante delle Piste di Controllo , che è richiesto espressamen te dal Legislatore 
comu nitario, rappresenta una modalità di verifica da parte di tutti gl i Organism i deputati ai vari livelli delle 
attività di controllo (controlli di 1° e 11° livello , ispezioni della Commiss ione Europea, della Corte dei Conti 
Europea, di altri Organismi di controllo nazionali o di eventuali audit da parte dell'Au torità di Certificazione). 

La Pista di Controllo è infatti finalizzata , negli intendiment i del Legislatore comu nitario, a garantire: 
- la rintracciabi lità dei fondi comunitar i, nazionali e regionali; 

la rintracciabi lità del processo di attuazione; 
le modal ità di archiviazione dei documenti di riferimento . 

Una copia cartacea di ciascuna Pista di Controllo - aggiornata - è custodita da ogn i Responsabile di 
Priorità/Capo . 

Tutti i dati informatici relativi ai progetti a valere del PO FEAMP sono raccolti, inser iti, analizzati e 
conservat i per il tramite del SIPA. 

Il SIPA si configu ra come un sistema inter-organizzativo ed inter-amm inistrativo vallo ad assicurare 
scambio di informaz ioni tra le diverse Amministraz ioni coinvolte nel comparto della pesca e tra i diversi livelli 
organizzativi interessati , nonché nei riguardi della Commissione Europea e degli altri Stat i Memb ri. 

Per le funz ionalità e le modalità di arc hiviazio ne dei dati relativi alla gestione del PO FEAMP all'interno 
del SIPA si rimanda al Capitolo di riferimento. 
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La salvaguardia degli interessi finanziari della Comunità Europea, in termini di prevenzione, rilevazione, 
correzione delle irregolarità -comprese le frodi - rappresentano obiettiv i strategici per i quali la responsabilità è 
condivisa fra la Comunità e gli Stati Membri. Tali obiettivi sono perseguiti sia attraverso una verifica sistematica 
della regolarità delle procedure che attraverso una attenta valutazione del l'uti lizzo dei Fondi SIE. 

Il Reg. (UE) 1380/2013 attr ibuisce agli Stati Membri la responsabili tà di prevenire, ind ividuare e correggere 
le irregolarità e recuperare gli importi indebitamente versati nel settore della pesca e dell'acquacoltura. 

Il processo di gestione delle irregolarità nell'ambito dei finanz iamenti comunitari è disciplinato dai 
Regg.(UE) 1303/13 e 508/2014 e dal Reg. delegato (UE) 288/201 Sche integra il Reg. (UE) 508/2014 

Nel Reg. (UE) 1303/13 è stata data una definizione in merito a: 

"irregolarità", qua lsiasi violazione del diritto dell'Unione o nazionale relativa alla sua applicazione, 
derivante da un'azione o un'omiss ione di un operatore economico coinvo lto nell'attuazione dei Fondi SIE che 
abbia o possa avere come conseguenza un pregiudizio al bilancio dell'Un ione Europea mediante l'imputazione 
di spese indebite al bilancio stesso; 

"ope rator e economico ", qualsiasi persona fisica o giuridica o altra entità che partecipa all'esecuzione 
dell'intervento dei Fondi SIE, a eccezione di uno Stato Membro nell'esercizio delle sue prerogative di autorità 
pubblica; 

"irregolarità sistemica ", qualsiasi irregolarità che possa essere di natura ricorrente , con un'elevata 
probabilità di verificarsi in tipi simili cli operazioni, che deriva da una grave carenza nel funzionamento efficace 
di un Sistema di Gestione e di Controllo, compresa la mancata istituzione di procedure adeguate 
conformemente al presente Regolamento e alle norme spec ifiche di ciascun fondo; 

"ca renza grave nell 'effica ce funzionamento di un Sistema di Gestìone e d i Controllo ", ai fini 
dell'attuazione dei Fondi SIE, incluso il FEAMP, di cui alla parte IV, una carenza per la quale risultano 
necessari miglioramenti sostanziali nel sistema , tali da esporre i Fondi SIE e il FEAMP a un rischio rilevante 
di irregolar ità e la cui esistenza è incompat ibile con un revisione contabile senza rilievi sul funzionamento del 
Sistema di Gestione e di Controllo. 

Nel Reg. (UE)28B/2015 sono esplicitate le definizioni di: 

"punti di infrazione", i punti assegnati all'operatore per un pescllereccio nell'ambito del sistema di 
punti per infrazioni gravi di cu i all'articolo 92 del Reg. (CE)l 224/2009; 

'operatore", un operatore quale definito all'artico lo 4, punto 30, del Reg. (UE)13B0/2013 che presenta 
una domanda di sostegno del Fondo FEAMP. 

I Reg. (CE) 1346/2000 art. 2 lett. a) e Reg. (UE) B48/2015 definiscono la procedu re concorsuali di 
insolvenza in caso di "fallimento". 

Dalla Convenzione elaborata in base all'articolo K.3 del Trattato sull'Un ione Europea, relativa alla tutela 
degli interessi finanziari delle Comunità Europee, elaborata in seno al Consiglio dell'Unione Europea del 26 
luglio 1995 (Gazzetta UHiciale n. C 316 del 27 novembre 1995) è stato def inito il «sospetto di frode», ovvero 
l'irregolar ità che dà luogo , a livello nazionale, all'avvio di un procedimento amministrativo o giudiziario volto a 
determinare l'esistenza di un compo rtamento intenziona le (articolo 1, paragrafo 1, lettera a). 

Nella L. 24 novembre 1981, n. 689, infine è definito l'«illeclto amministrativo», qualsiasi violazione 
punita dalla normativa nazionale con una sanzione amministrativa in forza di una legge che sia entrata in 
v igore prima della comm issione della violazione. 

10.1.lstruz ioni relative alla segnalazione e alla rettifica delle irregolarità nonché 
alla registrazione del debito e ai recuperi dei pagamenti non dovut i 

La rilevazione delle irrego larità può verificarsi durante il processo d i Gestione e Controllo, dalla fase di 
programmazione a quella di certificazione della spesa . 

A tale proposito si configurano differenti ipotesi d i rilevazione delle irregolarità: 
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prima del pagamento del contributo da parte dell 'Ufficio Pagamenti della com petente Amministrazione; 
dopo il pagame nto del contributo e prima della certilicazione delle spese effettivamente sostenute; 
dopo il pagamento del contributo e dopo la certificaz ione delle spese effettivamente sostenute. 

Il controllo, diretto a garantire la effettività e la regolarità delle operazioni finanziate dal Fondo FEAMP, è 
finalizzato alla individuazione di eventuali violazioni attraverso verifica documentale. 

Tale controllo mira al riscontro dell'effett iva sussistenza e conseguente regolarità della documentazione 
relativa alle operazioni finanziate, anche attraverso control li incrociati awale ndosi, laddove necessario, di 
specifiche funzionalità del Sistema di Gestione e Controllo. 

La rilevazione delle irregolarità può essere sollevata in seno alle verifiche effettuate da diversi soggetti: 

Autorità di Gestione; 
Organismo Intermedio; 
Referente Autorità di Gestione 
Responsabile di Priorità/Capo 
Addetto ai controlli I livello; 
Responsabile di Raccordo; 
Autorità di Certificazione; 

- Referente Autorità di Certificazione ; 
- Autor ità di Audit ; 
- Organ ismi nazionali (MEF - IGRUE, Forze di Polizia, Corte dei Conti); 
- Organismi comunitari (D.G. Regio, OLAF, Corte dei Conti Europea). 

Nell'amb ito del PO FEAMP l'attività di valutazione è svolta dall'AdG e, per le Misure di propria 
competenza , dagl i 00.11. che, una volta ricevuto un atto o una segnalazione di sospetta irregolarità o frode , 
provvederan no a verif icare che gli elementi trasmessi siano tali da rendere fondata la violazione di una norma 
comunitar ia o naziona le. 

Le irregolarità accertate vengono segnalate alla Commissione Europea dall'Autor ità di Gestione a norma 
dell 'art. 2, del Reg. d i esecuzione (UE) 1974/2015 entro due mesi successivi alla conclusione di ciascun 
trimestre immediatamente dopo l'accertamento. 

Per i "casi urgenti", l'Amministrazione (AdG oppure O.I.) segnala immediatamente alla Commissione 
Europea e, ove necessario, agli altri Stati Membr i interessati, tutte le irregolarità accertate o sospette "qualora 
sussista il pericolo che tali irregolarità possano avere rapide ripercussioni al di fuori del suo territorio o se 
denotano il ricorso a nuove pratiche scorrette". 

Fatti salvi i casi urgenti , o i casi di frode accertata o presunta , per i quali occorre effettuare sempre la 
segnalazione alla CE, l'irregolarità, ai sensi dell'art. 122, par.2 del Reg. (UE) 1303/2013 , non verrà comunicata 
qualora: 

non sia stata realizzata in tutto o in parte un'operazione a seguito d i fallimento del benel iciario; 
la stessa sia segnalata spontaneamente dal beneficiario; 
sia stata effettuata una correzione dall'AdG prima del versamento del contributo o dall'Ade prima della 

certificazione della spesa; 
- irregolarità relative a somme inferior i o uguali a 1 O.ODO euro di contributo dei fondi . 

Sarà cura dell'AdG , informare la Commissione sui procedimenti aw iati e sulle procedure seguite. 

10.2.Registrazione delle informazioni 

L'AdG, ai sensi dell 'art. 125, par.2, lelt. d) del Reg. (UE) 1303/2013, ha predisposto nell'amb ito del SIPA, 
un modulo applicativo in grado di registrare e conservare i dati relat ivi alle verifiche svolte da tutti gli organismi 
a vario titolo prepost i ai controlli e ne verifica la corretta implementazione nonché il monitoraggio costante dei 
dati. 

Il sistema prevede la registrazione delle seguenti informazioni relative ai controlli: 

1. data, ora e luogo del controllo ; 
2. beneficiario sottoposto a controllo; 
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7. eventuale prowedimento amministrativo o giudiziario adottato in relazione alle irregolarità rilevate; 
8. data e protocollo del verbale amministrativo o giudiziario o di analogo documento che riporta gli esiti 

del controllo. 

I soggetti che operano i controlli di 1• livello, l'AdC e l'AdA, ciascuno per la propria competenza, 
provvedono a trasmettere all'AdG o all 'O.I. , i dati relativi ai controlli effettuati. 

L'inserimento dei dati nel SIPA è affidata al Responsabile del Procedimento o al Responsabile di 
Priorità/Capo, laddove non coincidenti. L'implementazione dei dati nel SIPA è coordinata dal RR. 

10.3.Rettifi che e recup eri 

Una volta accertata l'irregola rità il RAdG, ai sensi del l'art. 122, par.2 del Reg. (UE) 1303/2013, provvederà 
all'attuazione di adeguate Misure volte a correggere o recuperare gli importi indebitamente versati secondo le 
procedure descritte al seguente paragrafo "procedura di recupero" . 

Le rettifiche, ai sensi del art. 143 del Reg. (UE) 1303/2013 consistono in una soppressione totale o parziale 
del contributo pubblico concesso . 

I contributi svincolati a seguito delle rettifiche finanziarie, saranno riutilizzati nell'ambito dello stesso PO 
FEAMP. 

Nel caso in cui l'irregolarità venga riscontrata dopo il pagamento del contributo, 1'0. 1. procede al recupero 
delle somme indebitamente versate anche attraverso compensazione nella success iva richiesta di erogazione, 
notificando al beneficiario il relativo provvedimento amministrativo. 

Le informazion i relative al recupero verranno inser ite nel Sistema Informativo relativamente a: 

importo cert ificato da recuperare; 
data in cui è sorto il debito; 
estremi del provvedimento amministrativo adottato ai fini del recupero ; 
data di notifica del provvedimento stesso; 
estremi dei provvedimenti inerenti la fase coattiva del recupero. 

Sulla base delle comunicazioni ricevute dall'Autorità di Gestione, relative agli esiti del le verifiche suddette, 
ed alle registraz ioni dalla stessa effettuate, l'Autorità di Certificazione, a norma dell'art. 126 letl. h) del Reg. 
(UE) 1303/2013, tiene la contab ilità degli importi recuperabili o ritirati provvedendo ad aggiornare la contabilità 
dei recuperi attraverso la quale , gli stessi, verranno suddivis i tra importi recuperati, importi in attesa di 
recupero, import i ritiral i e importi non recuperabili così come indicato nelle linee guida procedura li per la 
registrazione dei debiti . 

Gli importi recuperati prima della chiusura del PO FEAMP, che devono essere riversati al bilancio generale 
dell'Unione Europea in seguito a rettifiche finanziarie, sono detratt i dalla dichiarazione di spesa successiva. 

Qualora l'Ammin istrazione (AdG oppure O.I.) ritenga di non poter recuperare o prevedere la restituzione 
di un importo indebitamente erogato , avendo precedentemente esper ito tutte le possibili procedure per il 
recupero, può richiedere che di tale importo si faccia carico la Commissio ne Europea, secondo la procedura 
di cui al documento "EGESIF 15_0017-00 "Guidance for Member States on Amounts Withdrawn, Amounts 
Recovered , Amounts to be Recovered and Jrrecoverable Amounts". 

In applicazione di tali dispos izioni, l'Amministrazione (AdG oppure O. I.) comunica gli importi che si ritiene 
non possano esse re recuperati , forne ndo adeguate indicazioni sulle procedure poste in essere per il recupero 
e le motivazioni circa l'irrecuperab ilità all'Ade la quale, in occas ione della chiusura dei conti annuale, deve 
farne richiesta alla Commiss ione Europea secondo le modalità e gli strumenti indicati nel citato Documento 
EGESIF. 

In caso di mancato recupero riconduc ibile a colpa o negligenza imputabile al RAdG, il rimborso al 
dell'Unione Europea graverà esclusivamente sul bilancio dello Stato Membro. 
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In relazione a tale contab ilità, l'Amministrazione (AdG oppure O.I.) comunica all'AdC l'indicazione delle 
irregolarità che generano importi recuperabili, l'importo da recuperare , il debitore e la data in cui è sorto il 
debito. 

A fronte di tali importi comunica, inoltre, l'eventuale recupero con l'indicazione del pagatore, dell'importo 
recuperato e della data in cui è stato effettuato il pagamento. 

L'AdG informa la CE, a norma dell'art. 2 Reg. di esecuzione1974/2015 sul seguito dato ai procedimenti 
di irregolarità comunicati alla Commissione Europea stessa nell'ambito della procedura di aggiornamento della 
comunicazione !MS (lrregularity Management System) . 

La descrizione della procedura che assicura il rispetto dell'obbligo di informare la Commissione in merito 
alle irregolarità a norma dell'art.122 par.2 Reg. (UE) 1303/2013 è riportata nel SIGECO . 

10.4.Procedimento della Corte dei Conti 

A part ire dalla sentenza n. 4511 del 1 • marzo 2006 della Corte di Cassazione, la giurisprudenza contabile 
ha affermato la giurisdizione della Corte dei Conii nei confronti del privato beneficiario di contributi pubblici 
nelle ipotesi di indebito percepimento delle risorse provenienti dal bilancio dello Stato o dell'Unione Europea. 

In base ai principi fissati dalla giurisprudenza consol idata , quindi, la giurisdizione contabile sussiste anche 
per le ipotesi di illeciti finanziamenti erogati nel settore della pesca . Pertanto, sulla base delle risultanze 
istruttorie dei compete nti organi di polizia (es. guardia di finanza) il Procuratore Regionale competente per 
territorio c ita il beneficiario in giudizio, dinanzi alla Sezione Giurisdizionale Regionale della Corte dei Conti, per 
ivi sentire dichiarare la responsabilità amm inistrativa per danno erariale, nonché la relativa condanna al 
pagamento dell'importo indebitamente percepito e come tale sottratto alle finalità di interesse generale 
perseguite dalle norme com unitarie e statal i nel settore della pesca a tutela del patrimonio ittico. Ottenuta la 
sentenza d i condanna, il Procuratore prowede a notificare la sentenza all'AdG e/o 0 1 ordinando 
all'Ammin istrazione di avviare le procedure per il recupero delle relative somme. 

Avverso le sentenze delle Sezioni Giurisdizionali Regionali è ammesso l'appello alle Sezioni 
Giurisdizional i Centrali. L'appello è proponibile dalle parti, dal procuratore regionale competente per territorio 
o dal procuratore generale, entro 60 g iorni dalla notificazione o, comunque , entro un anno dalla pubblicazione. 
Entro i 30 giorni success ivi esso deve essere depos itato nella segrete ria del giudice d 'appello con la prova 
delle avvenute notifiche, unitamente alla copia della sentenza appellata. Il ricorso alle sezioni giurisdizionali 
centrali sospende l'esecuzione della sentenza impugnata. La Sezione Giurisdizionale Centrale, tuttavia, su 
istanza del procuratore regionale territorialmente competente o del procuratore genera le, quando vi siano 
ragioni fondate ed esplicitamente motivate può disporre, con ordinanza motivata, sentite le parti, che la 
sentenza sia prowi soriamente esecutiva. 

10.5. Procedura di recupero 

Il processo di recupero è caratterizzato da due fasi: 

1. fase pre-coattiva, posta in essere dall'O.I., quale Ente creditore, con atto di messa in mora notificato 
al debitore. 

2. fase coattiva, avviata dall'O .I., quale Ente creditore, mediante le procedure di riscossione coattiva ex 
RD n. 639/191 O e LR n. 8/1973. 

10.5.1.Fase Pre-coattiva 
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dell'art. 1219 e.e. con il quale è manifestata la volontà dell'Amministrazione di ottenere il soddisfacimento del 
proprio diritto. 

L'atto avrà il seguente contenuto minimo: 
- l'avvio, in conformità al disposto dell'art. 7 della legge n. 241 del 1990, del procedimento volto al 

recupero di quanto indebitamente versato; 
- la motivazione , ovvero i presuppost i giuridici e di fatto su cui si basa l'atto; 

l'ufficio e la persona responsabile del procedimento presso cui s i può prendere visione degli atti; 
- l'intimazione a restituire a favore dell 'ente creditore quanto indebitamente conseguito entro un termine 

perentorio; 
- l'avvertimento che la mancata restituzione entro il termine indicato, determinerà l'avvio della procedura 

di riscossione coattiva ai sens i del Regio decreto 14 aprile 191 O, n. 639con relativo aggravio di spese; 
- l'interruzione dei termini di prescrizione ai sensi dell'art. 2943 e.e. 

10.5.2.Fase Coattiva: 

Qualora gli obbligat i non prowedano alla resl.ituzione delle somme indebitamente percepite entro il 
termine indicato nell'atto e decorrente dalla data di notificazione, il Servizio Contenzioso Amministrativo 
territorialmente competente è incaricato dal la struttura provinciale di Ragioner ia terr itorialmente competente 
di attivare le procedure di riscossione coattiva ai sensi del R.D. 14 aprile 1910 n. 639 e della L.R. 31 marzo 
1973 n. Be smi. A tal fine, il Servizio Programma FEAMP, verificato l'inadempimento del soggetto debitore e/o 
del terzo entro il termine prescr itto, trasmetterà alla struttura provinciale di Ragioneria territorialmente 
competente , copia conforme della Determinazione Dirigenziale di recupero, corredata della prova 
dell 'avvenuta notificazione della stessa ai soggetti interessati. 

10.6. Registro dei debitori 

Le informazioni necessarie alla gestione amministrativa dei recuper i sono gestite e mantenute aggiornate 
dall'RAdG nel SIPA, a livello di singola pratica cofinanziata. 

Il registro contiene le informazioni relative alle irregolarità e delle indebite percezioni constatate nell'ambito 
di controlli effettuati ed alla consegue nte gestione dell'importo da recuperare. 

Il RAdG provvede al puntuale e tempest ivo aggiornamento degli importi di volta in volta recuperati 
nell'ambito del SIPA. Tale attività alimenta in automatico le evidenze afferenti le s ingole pratiche. 

La tenuta del registro debitor i rientra tra le competenze dell'Ade. 
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11.1. Disposizioni in materia di conservazione della documentazione da parte 
dei beneficiari 

La conservaz ione dei documen ti giustificativi da parte dei beneficiari è attuata in ottemperanza dell'art.140 
del Reg. (UE) 1303/2013. 

Tutti i beneficiari devono istituire un sistema trasparente di contabilità del progetto. È necessario, inoltre, 
che ogni beneficiario mantenga l'evidenza di una contabilità separata o un'adeguata codificazione contabile 
che garantisca una chiara identificazione della spesa relativa al progetto rispetto alle spese del beneficiario 
relative ad altre attività. 

Per ciascuna fase del processo di attuazione , individuata nella Pista d i Controllo, deve esistere la relativa 
documentazione, su supporto cartaceo o non, mediante la quale è possibile ricostruire tutta la storia attuativa 
di ogni singola operazione. 

L'archiviazione dei documenti deve permettere anche successivamente alla chiusura del progetto 
medesimo: 

una chiara ricostruzione dei dati di spesa e dei documenti di progetto; 
la riconciliazione dei docume nti di spesa con ogni richiesta di rimborso. 

I Regolamenti comunitari prevedono una disciplina organica in materia di disponibilità e conservazione 
dei documen ti giustificat ivi relativi alle spese per le operazioni a valere sul Programma Operativo FEAMP. 

La documentazione detenuta dai benefic iari comprovan te le spese sostenute , ai fini della richiesta d i 
erogazione del contributo, ovvero le fatture quietanzate relative alle spese sostenute e ogni altro documento 
avente forza probatoria equivalente, deve essere conservata per il periodo specificato dall'art.140 del Reg. 
(UE) 1303/2013 e dettagliato al paragrafo success ivo. 

La documentaz ione detenuta dai benefic iari deve, altresi , essere messa a disposizione in caso di 
ispezione della Commissione Europea e della Corte dei Conti e ne devono essere forniti estratti o copie al 
personale autor izzato dal RAdG, dall'AdG, dall'AdC e dall'AdA. 

L' AdG precisa che i documenti da conservare per ciascuna operazione sono almeno: 

le relazioni sui progressi realizzati, i documenti relativi alla concessione del contributo e alle procedure 
d'appa lto e di aggiudicazione, i rapporti sulle ispezioni effettuate sui beni e servizi cofinanziati nell'ambito delle 
operazioni ; 

l'elenco dei documenti tecnici, amministrativi e contabili, almeno in copia, con l'indicazione 
dell'ubicazione degli originali, se diversa da quella del fascicolo; 

i document i (fatture o doc umenti contabili avent i forza probatoria equivalente) relativi a specifiche 
spese sostenute e dichiarate e a pagamenti effettuati a titolo di contributi, di cui sia data prova attraverso 
metodo di pagame nto tracc iato, con relativa liberatoria e quietanza in altra forma, tra cui documenti 
comprovanti l'effettiva fornitura di beni o servizi cofinanziati. 

Il fascicolo di progetto , relativo a lle operazioni finanziate , deve essere ordinato in modo da garantire la 
conservazione e la reperibilità di tutta la documentazione in esso contenuta . Gli archivi sono gestiti nel rispetto 
delle norme vigent i sulla sicurezza dei dati e sulla tutela della privacy e devono essere conservat i per almeno 
dieci anni dalla data di chiusura del Programma Operativo FEAMP. L'archiv io deve essere ordinato per singola 
misura/operazione. I fascico li relativi alle singole domande devono essere inseriti nell'archivio della 
misura/operazione corrispondente. 

Trascorso il tempo previsto per la conservaz ione dei fascico li, l'Amministrazione competente ne dispone 
secondo quanto previsto dalla normat iva vigente. 
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I dati rilevanti anche ai fini dei controlli sono inseriti nell'appos ita sezione del SIPA dal Responsabile del 
Procedimento, o dal Responsabile di Priorità/Capo laddove non coincidenti, e verif icati dal Responsabile di 
Raccordo. 

In occasione dei controlli di primo livello il personale incaricalo procede all'accertamento della 
sussistenza, presso la sede dei beneficiari, della completa ed idonea documentazione amministrativo­
contabile in originale. 

Il RAdG del PO FEAMP attua le verifiche necessarie per accertare l'osservanza delle disposizioni in 
materia di conservazione della documentazione da parte dei beneficiar i. 

I beneficiari saranno informati preventivamente dall'AdG su eventuali modifiche apportate al termine di 
conservazione previsto dal Regolamento connesso alle chiusure annuali , se dovute alla sospensione per 
procedimento giudiziario o su richiesta della CE. 

11.2.Termini di conservazione della documentazione 

In ottempe ranza all 'art.140 del Reg. (UE) 1303/2013, al fine di assicurare che tutti i documenti giustificativi 
relativi alle spese sostenute siano resi d isponibili su richiesta alla Commissione ed alla Corte dei Conti 
Europea, il beneficiario è tenuto alla conservaz ione dei titoli di spesa originali, utilizzati per la rendicontazione 
delle spese sostenute, per un periodo di cinque anni con decorrenza dalla data d i richiesta del saldo finale. 

Il periodo di tempo indicato è interrotto in caso si verifichi un procedimento giudiziario o ci sia richiesta 
debitamente motivata della Commissione Europea. 

I documenti devono essere conservati in originale o sotto forma di copie autenticate su supporti per i dati 
comunemente accettati , quali : 

fotocopie di documenti original i; 
- microschede di document i or iginali; 
- versioni elettroniche di documenti originali; 

document i disponibili esclusivamente su supporto elettronico. 

La normativa nazionale v igente in materia di certificazione della conformità dei documenti conservati su 
supporti comunemente accettati alla documentazione in originale trova qui appl icazione, al fine di garantire 
che le versioni documentali conserva te siano conformi a quanto legalmente prescr itto e siano affidabili ai fini 
dell'audit. 

Il sistema informatico utilizzato (SIPA) è conforme agli standard di sicurezza comunemente riconosciuti e 
permette di garantire che i documenti esistenti esclusivamente in formato elettronico siano conformi alle 
prescr izioni di legge e siano affidabili ai fin i dell'Audi!. 

11.3. Rintracc iabilità della documentazione 

Il RAdG assicura la disponibi lità dei dati relativi all'identità e all'ubicazione degli organismi che conservano 
la documentazione giust ificativa delle spese e degli audi! (ivi compres i i documenti inerenti le Piste di 
Controllo). 

Il Sistema di Gestione e di Controllo supporta la conservazione dei documenti attraverso le seguenti 
funzionalità: 

inserimento nel sistema dei docume nti disponibili in formato elettronico ; 
appositi campi all' interno dei quali deve essere inserita l'esatta ubicazione della documentazione 

ammin istrativa contabile. 
Come richiamato nei paragrafi precedenti, la docume ntazione giustificativa di spesa deve essere messa 

a disposizione per le ispezioni e le verifiche della Commissione e della Corte dei Conti Europea, e se richiesto 
deve essere fornita copia al persona le autor izzato dal l'Autorità di Gestione , Autor ità di Certificazione e Autorità 
di Aud it. 



71283 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 19-9-2019                                                                                                                                                                                                                       

IONE PUGLI.A 

DISPOSIZIONI PROCEDURALI 
DELL'ORGANISMO INTERMED IO 

REGIONE PUGLIA 

PO FEAMP 
,LI;\ 20·-~2 70 

12. SCAMBIO DI INFORMAZIONI CON L'AUTORITÀ DI CERTIFICAZIONE 

E L'AUTORITÀ DI AUDIT 

Ciascuna del le tre autorità (AdG, AdC e AdA), è tenuta alla gara nzia del principio della separazione delle 
funzioni previste dagli artico li 64 del Reg. (UE) 966/2012 e 72 e 123 del Reg. (UE) 1303/13. A tal riguardo, 
ogni comp ito è svolto in maniera indipendente dalle rispettive autorità , garantendo, al contempo , il necessario 
scamb io di informaz ioni . 

I referenti delle Autori tà a livello regionale (RAdG e RadC) sono tenute alla garanzia del principio della 
separazione delle funzioni previste dagli articoli 64 del Reg. (UE) 966/2012 e 72 e 123 del Reg. (UE) 1303/13. 
A tal riguardo, ogni compito è svolto in maniera indipendente dalle rispett ive autorità , garantendo, al contempo , 
il necessario scambio di informazion i. 

Il "Sistema ltalìano della Pesca e dell'Acq uacoltura - SIPA", in ambito SIAN, è access ibile in tempo reale 
da parte dell'Ade e dell'AdA al fine di fornire tutti gli elementi necessari per assolvere i propr i compiti. 

12.1.Scambio di informazioni con l'Autorità di Certificazione 

L'attività volta alla certificaz ione della spesa alla Commiss ione Europea, consiste nell'elaborazione e 
trasmissione alla Comm issione Europea, da parte dell'Autorità di Certif icaz ione, delle dichiarazioni certificate 
delle spese e delle domande di sostegno , e laborate anche sulla base delle proposte di cert ificazione dei RAdC 
per le misure gestite dagl i 0 1. 

A tal fine è necessar io che i dati riferibi li alle spese sostenute dai benefic iari o dal RAdG, qualora risulti 
beneficiaria, siano inseriti nel SI PA dal RAdG in modo che il RAdC riceva le informazioni in tempo reale e che 
nello stesso Sistema Informativo il RAdG inserisca le informazio ni necessarie in merito alle verifiche eseguite 
su dette spese. 

Ai sensi del Reg. (UE) 1303/2013, art. 126 lett. d, l'Autorità di Cert ificazione è incaricata garantire 
l'esistenza di un sistema di registrazione e conservazione informatizzata dei dati contabi li per ciascuna 
operazione , che gestisce tutt i i dati necessari per la preparaz ione delle domande di pagamento e dei bilanci, 
compresi i dati deg li importi recuperab ili, recupera ti e ritirati a seguito della soppressione totale o parziale del 
contr ibuto a favore di un'operazione o di un programma operativo. 

Il RAdG, in quanto organismo preposto in prima istanza alla effettuazione dei controlli ordinari, comunica 
al RAdC le procedu re adottate per la gestione delle irregolarità ai sensi del Reg. (UE) 1974/2015 e dell'art. 
122, par. 2 del Reg . (UE) 1303/2013 . 

Il RAdC accede alle informaz ioni dettagliate sulle operazioni, sulle verifiche e sugli audit effeltuati dal 
RAdG e dall'Autorità di Audit attraverso il SIPA in grado di gestire: 

dati di interesse comune relativi al programma operativo; 

dati relativi al monitoraggio e alla sorveg lianza del programma operativo; 

dati relativ i alle transazioni finanziarie del programma operat ivo; 

dati contab ili relativi alle singole operazion i; 

dati relativi all'esito dei cont rolli eseguiti dai soggetti interni al Sistema di Gestione e Controllo 
(controlli di 1• e di 2° livello, controll i dell'Autor ità di Certificazione ecc.); 

dati relativi alle irregolarità rilevate e alle azioni correttive intraprese (recuperi e soppressioni). 
Qualora l'Autorità di Cert ificaz ione, in segu ito all'effettuazione d i controlli da parte di altri soggetti (Autorità 

di Audi!, Commissione Europea , IGRUE, ecc.), venga a conosce nza di irregolarità, può procedere alla 
sospensione della cert ificazione di ulter iori avanzamenti di spesa sulle operaz ioni viziate da presunte 
irregolarità. 

L'Autorìtà di Cert ificazione ha la possibilità di inser ire nuovamen te l'operazione nella certificaz ione di 
spesa, qua lora dovesse essere accertata l'assenza di irregolarità. 

Nel caso sia necessa rio rettificare (per difetto) una somma già cer tificata , l'Autorità di Certificaz· .''l~. 
provvede , alla prima domanda di pagamento utile, a compensare detta somma con gli avanzamenti d. , ~~;~. 

I - 1(è\ 
. i . ./J}~·) _f· 

~, ~·~~ 
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Il RAdG trasmette a scadenze prestab ilite al RAdC, pertinent i informazio ni relative agli importi da 
certificare per singolo progetto ed una dichiarazione delle spese ammissibili r iepilogat iva per Priorità. 

Inoltre per ogni dichia razione di spesa, il RAdG trasmette al RAdC una dichiaraz ione attestante che: 

le verifiche effettuate dal RAdG garantiscono che le spese dich iarate sono confo rmi alle norme 
comunitarie e nazional i e sono state sostenute per le operazioni selezionate ai fini del finanziamento 
conformeme nte ai criteri applicabili al Programma Operativo FEAMP e alle pertinenti norme comunitarie e 
nazional i, in particola re le norme sugli appalti pubblici; 

• la dichiarazione di spesa è corretta, proviene da sistemi contabili affidabili ed è basata su documenti 
giustificativ i verificabili; 

- la dichiarazione di spesa è stata oggetto di verifica e contro llo sulla base delle procedure adottate dal 
RAdG nell'amb ito del Sistema Integrato di Gest ione e Controllo; 

- la dichiarazione di spesa è ragionevolmente corretta ovvero non vi sono errori significat ivi e materiali, 
tali da inficiarne la verid icità ; 

- le transazioni collegate sono legittime e conformi alle norme e le procedure sono state eseguite 
adeguatamente; 

le spese dichiarate tengono conto, se pertinenti, di eventua li import i recupera ti e importi maturati 
nonché delle entrate der ivanti da operaz ioni finanz iate nel quadro del programma operativo; 

- la ripartizione delle operaz ioni collegate è registrata in archivi informat izzati ed è accessibile, su 
richiesta , ai pertinenti serviz i della Commissione; 

- le somme indicate nella dich iarazione si riferisco no a spese effettivamente sostenute dai beneficiari. 

Inoltre, il RAdG rilascia al RAdC una dichiarazione relativa agli importi recuperati e da recuperare. A tal 
riguardo il RAdG redige e trasmette al RAdC, avvale ndosi del Sistema Integrato di Gestione e Controllo, una 
dichiaraz ione inerente i recupe ri e/o le soppress ioni effettuati nell'anno solare preceden te e gli eventuali 
recuperi pendenti distinti per singolo progetto. Per i recuper i ancora in corso deve essere specificato l'anno 
solare di aw io della procedura di recupero. 

Il RAdG, inoltre, comun ica al RAdC le informazion i e i relativi aggiornamen ti in merito a : 

- descriz ione del sistema di controllo adottato dal RAdG , le relative procedure operative in essere e le 
checklist in uso; 

- descriz ione della metodologia per il campionamento utilizzata dal RAdG nell'amb ito dei controlli 
effet tuati per le different i Misure ; 

- risultati dell'analis i dei rischi effettuata dall'AdG in caso di estrazione a campione. 

Il RAdC , inoltre , può acquisire i dati relativi alle istanze le cui spese sono state validate nel Sistema 
Integrato di Gest ione e Controllo, nel periodo prescelto , dal responsabi le del RAdG ed effettua le opportune 
verifiche, ponendo in essere cont rolli sulla corrispondenza dei dati e sulla presenza delle informazioni 
necessa rie per la certificazione. 

Ogni anno il RAdG rilascia al RAdC una previs ione delle liquidazioni da effettuare ai beneficiari finali 
relativa all'anno in corso e a quello success ivo. 

12.2.Scambio di informazioni con l'Autorità di Audit 

Al fine di garan tire la presenza di efficac i Sistemi di Gest ione e di Controllo, l'Autorità di Audit, secondo 
quanto disposto all'art. 127 del Reg. {UE) 1303/2 013, risponde dell 'espletamento e della correttezza delle 
seguent i operaz ioni : 

- l'elaboraz ione di una relazione che accompag ni la descrizione dei Sistemi di Gestione e Contro llo di 
cui all 'art. 97 del Reg. (UE) 508/2014; 
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- l'elaborazione della strategia di audit, da presentare nei otto mesi successivi alla decisione di adozione 
del programma , riguardante gli organismi preposti a tali attività, le metodologie , il metodo di campionamento 
e la pianificazione degli stessi audit; 

- l'esecuzione degli audi! di sistema (per verificare il funzionamento efficace dei sistemi di gestione e di 
controllo); 

- l'esecuzione degli audi! su un campione di operazioni adeguato, al fine di accertare l'efficace 
funzionamento del Sistema di Gestione e Controllo e per verificare le spese ammissibili. 

L'Autorità di Audit pertanto effettua verifiche generali dei Sistemi di Gestione e di Controllo, presso il 
RAdG, l'Autorità di Gestione e l'Autorità di Certificazione . 

Il RAdG, inoltre informa costantemente l'AdA in seguito a quals iasi criticità riscontrate nel sistema che 
possa avere un impatto sulla valutazione di affidabilità dei Sistemi di Gestione e Controllo. 

Analogamente l'AdA fornisce periodicamente, specifiche comunicazioni formali in seguito allo svolgimento 
delle proprie funzioni, formalizzando l'esito delle verifiche di propria competenza sia in caso di criticità 
riscontrate che di esito positivo. 

Nei casi in cui l'AdA abbia rilevato delle criticità nel sistema , con particolare riferimento ad errori 
sistematici , Il RAdG provvede ad apportare i necessari correttivi dandone comunicaz ione all'AdA . 
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L'AdG prowede ad attivare adeguate azioni di informazione e pubblicità, in ottemperanza all'articolo 119 
del Reg. (UE) 508/2014. Le azioni saranno finalizzate a: 

dare pubblicità al Programma informando i potenziali beneficiari, le organizzazioni professionali, le 
parti econom iche e sociali, gli organismi per la promozione della parità tra uomini e donne e le organizzazioni 
non governative, comprese quelle operanti in campo ambientale, circa le possibilità offerte dal programma e 
le condizioni per poter accedere ai finanziamenti; 

- dare pubblicità al Programma Operativo informando i beneficiari dei contributi dell'Un ione Europea ed 
il pubblico in generale sul ruolo svolto dall'Unione Europea nell'attuazione del programma. 

A taf fine saranno garantite: 

l'implementaz ione del sito web per fornire informazioni sul programma operativo italiano; 
l'informaz ione in merito alle possib ilità di finanziamento nell'ambito del programma operativo; 
l'informazione adeguata in merito alle moda lità di partecipazione alle procedure di selezione; 

- la comunicazione presso i cittadin i del ruolo e delle realizzazioni del Fondo FEAMP mediante azioni 
di comunicazione sui risultati del programma operativo; 

- la pubblicazione di una sintesi delle Misure per assicurare il rispetto delle norme della PCP. 

Al fine di garantire la trasparenza, sarà implementato un elenco di interventi , in formato elettronico, 
accessibi le dal sito web unico, in cui figurerà, altresì , una sintesi del programma operat ivo. L'elenco degli 
interventi sarà aggiornato ogni 6 mesi e conterrà le informazioni richieste dall 'Allegato V del Reg. (UE) 
508/2014 . Le caratteristiche tecniche delle Misure di informaz ione e pubblicità degli interventi, ivi compresi 
l'emblema ed i colori standard da utilizzare, rispetteranno quanto indicato dal Reg. di Esecuzione (UE) 
763/2014. 

L'AdG assicurerà la massima copertura mediat ica per le Misure dì informazione e pubblicità, anche 
sfruttando le potenzial ità der ivanti dai social media. Oltre al sito web, le principali azioni di comunicazione ed 
informazione riguarderanno : 

l'organ izzazione di eventi informativ i (come ad esempio un evento di lancio ed incontri che precedono 
la pubblicazione di avvisi, o la disseminazione dei risultati del Programma, etc.); 

la pubblicaz ione di opusco li divulgativ i, comunicati stampa , periodici; 
le campagne di comunicazione sui media per diffondere la conoscenza del Programma; 
la realizzazione, dopo almeno tre anni dall'attuazione, di una vetrina delle best praclices nazionali e 

regionali accessibi le dal sito web. 

L'AdG, inoltre, garantisce che i beneficiar i ed i potenziali beneficiar i, siano adeguatamente informati sulle 
condizioni di amm issibilità delle spese a valere sul Fondo FEAMP. Le azioni di comunicazione ed informazione 
saranno finanziati attraverso le risorse dest inate all'assistenza tecnica. L'AdG darà conto annualmente delle 
Misure attuate e dei risultat i nelle Relazioni di Attuaz ione. 

Le modalità di attuazione degli interventi, nonché i criteri utili ai fini della selezione delle operazioni da 
ammette re ai benefici prev isti, sono contenut i nei provvedimenti attuativi, pubblicati sul sito web della Regione 
Puglia. I prowed imentì attuativi, contenenti le indicazioni procedurali, i requisiti, i criter i ed i referenti 
amministrativi naziona li, regionali e locali che possono fornire informazioni sul P.O., le priorità tendenti 
all'individuazione dei benef iciari e dei progett i da ammette re a contributo , sono portat i a conoscenza dei 
soggetti interessati anche attraverso l'organizzaz ione di incontri, convegni e/o conferenze , e del pubblico 
attraverso la pubb licazione sui siti internet ufficiali della Regione Puglia. La diffusione dell' informazione e la 
pubblicità sono garanti te mediante l'adozione di pubblicaz ioni nonché l'organizzazione di convegni e tavole 
rotonde in stretta collaborazione con le Capitanerie di Porto, le associaz ioni di categoria, i sindacati, i centri 
servizi e gli uffic i periferici nell'ambito della più ampia attività di concertazione e di partenar iato. 

Tale processo garant isce l'informazione, a largo spellro, riguardo alle possibilità offerte dal programma e 
alle norme e alle modalità di accesso al finanziamento, per tutti i potenziali beneficiari finali, le organiz 
interessate dal settore della pesca, le organizzazio ni professional i, le parti economiche e sociali, gli o 
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attivi nella promozione della parità di genere, le organizzazion i non governative interessate, incluse le 
organizzazioni ambientali. 

Con riferimento agli obblighi di informazione e pubblicità dei risultati a carico dei Beneficiari si rimanda a 
quanto disposto dall'Allegato Xli del Reg. (UE) n. 1303/2013 e a quanto espressamente previsto dai Bandi di 
misura. 
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Al fine di consentire all'AdG lo svolgimento delle previste verifiche sull'operato degli 01, intendendosi per 
questi ultìmi quelli formalmente delegati dall 'AdG ai sensi dell'art. 123, par. 7 del Reg. (UE) 1303/2013, e 
firmatar i di apposite convenzioni, aventi ad oggetto le modalità, i criteri e le responsabil ità connessi 
all'attuazione della delega stessa, il RAdG: 

- mette a disposizione la documentazione eventualmente richiesta dall 'AdG; 
- provvede ad aggiornare il SIPA per consentire i previsti controlli; 
- provvede a compilare e a fornire all'AdG l'attestazione annuale da quest'ultima elaborata e riportata 

nell'allegato al Manuale della Procedura di Monitoraggio degli 00 .11. 
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Il RAdG assicura che le anomali e procedurali rilevate vengano tenute sotto controllo attraverso le 
prescrizioni di seguito riportate: 

Non Conformità: mancalo soddisfacimento di un requisito; 

Requisito: esigenza o aspettativa che può essere espressa, generalmente implicita27 o cogente. 

Azione Correttiva: azione tesa ad eliminare la causa di una non conformità rilevata o di un'altra 
situazione indesiderabile rilevata. 

Nota 1 : una non conformità può dipendere da più cause 
Nota 2: un'azione correttiva si attua per prevenire la ripetizione di una non conformità mentre l'azione 

preventiva sì attua per prevenirne il verificarsi, 
Nota 3: correzione ed azione correttiva hanno significati diversi 
Correzione: azione tesa ad eliminare una non conformità rilevata. 
Nota 1 : una correzione può essere effettuata anche congiuntamente ad una azione correttiva 
La procedura trova applicazione ogni qualvolta: 

sia rilevato uno scostamento rispetto ai requisiti previsti; 
sia rilevata una attività svolta in difformità alle disposizioni definite nelle procedure o alle prescrizioni 

di natura cogente; 
- sia pervenuta una segnalazione da parte di altre Autorità o degli organismi di controllo; 

La rilevazione delle "Non Conformità" può avvenire da parte di tutto il personale coinvolto nello 
svolgimento delle attività. 

La "Non Conformità" è documentata e notificala al RAdG il quale, di concerto con altre funzioni interessate 
per competenza, effettua le seguenti attività: 

analisi delle cause che hanno determinato la non conformità; 
- determinazione della correzione volta ad eliminare la non conformità rilevata, dei tempi necessari per 

la correzione e delle !unzioni responsabili della correzione; 
- definizione dell'azione correttiva necessaria a rimuovere le cause che hanno determinato la non 

conformità registrazione delle attività svolte; 

- comunicazione, nei casi previsti dai Regolamenti, ad altre Autorità competenti. 

li responsabile della correzione designato provvede ad intraprendere le attività previste nei modi e nei 
tempi stabiliti. 

Il RAdG si accerta secondo le scadenze prestabilite che la non conformità sia stata effettivamente corretta. 

Il Responsabile dell'AdG valuta l'eventualità di aprire una "Azione Correttiva· al fine di eliminare le cause 
della "Non Conformità", in relazione a: 

- ripetitività della "Non Conformità" (causa non occasionale); 

evidenza di carenze tecniche, formative e/o organizzative della "Non Conformità". 

L'azione correttiva ha lo scopo di eliminare le cause che hanno generato le non conformità pertanto 
l'efficacia dell'azione intrapresa deve essere valutata dal Responsabile dell' AdG, a distanza di tempo congruo 
dall'azione intrapresa, al line di accertare la reale rimozione delle cause che hanno generato la non conformità. 
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Per quanto non espressame nte previsto, si rinvia al PO FEAMP 2014/2020, alle Disposizioni Attuative -
Parte A General i, alle Disposizioni Attuative - Parte B specifiche, alle Linee Guida per le Spese Ammissibili, 
nonché alla vigente normativa comunitaria , nazionale e regionale di settore. 

Il rinvio agli atti comunitari , alle leggi e ai regolamenti contenut i nelle presenti disposizioni, si intende 
effettuato al testo vigente dei medesimi, comprens ivo delle modifiche ed integrazioni intervenute 
successivamente alla loro emanazione. 
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Le presenti Disposizioni entrano in vigore il giorno successivo a quello della loro pubblicazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
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Di seguito si riportano schemi di modulistica da utilizzare nell'ambito del procedimento istruttorio e 
amministrativo per l'attuazione del PO-FEAMP 2014/2020: 

1. SISTEMA ITALIANO DELLA PESCA E DELL'ACQUACOLTURA- SIPA 

2. CHECKLIST 
a. OPERAZIONI A REGIA 

I. Ricevibilità (Istruttoria} 
Il. Ammissibilità (istruttoria} 
li i. Anticipo 
IV. Anticipo - Revisore 
V. Controllo in loco 
VI. Saldo 
VII. Saldo - Revisore 

b. OPERAZIONI A TITOLARITA' 
I. Appalti con procedura aperta 
Il. Appalti con procedura negoziata con bando 
l ii . Appalti con procedura negoziata senza bando 
IV. Appalti con procedura ristretta 
V. Aopalti con procedura in economia (sotto soglia) 

3. DISPOSIZIONI ATTUATIVE GENERALI DELLE MISURE Misura 4.63 " Attuaz ione di st rategie di 
sviluppo locale di tipo partec ipat ivo" e Misura 4.64 " Attività di cooperazione " 

4. PISTE DI CONTROLLO 

I. Operazioni a regia: erogazione del sostegno ai singoli beneficiari 
Il. Operazioni a titolarità 
l ii. Erogazione del sostegno ai GAL e ai beneficiari di interventi del Piani d'Azione Locale 



71293 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 19-9-2019                                                                                                                                                                                                                       

IONE PUGLIA 

DISPOSIZIONI PROCEDURALI 
DELL'ORGANISMO INTERMEDIO 

REGIONE PUGLIA 

PO FEAMP 

APPENDICE 1 

1 . Genera lità 

SISTEMA ITALIANO 
DELLA PESCA E DELL'ACQUACOLTURA 

SIPA 

Durante la precede nte Programmazione FEP 2007-2013 è stato avviato in ambito SIAN il progetto per il 
"Sistema italiano della Pesca e dell 'acquacoltura - SIPA". Tale sistema viene mantenuto operativo dall'AdG 
per l'attuale programmaz ione tenendo conto delle esigenze e necessità di colloquio con il sistema comunitario 
(SFC 2014) e nazionale (Monitweb). 

Si tratta, ai sensi dell'Art . 125 Par.2 del Reg. (UE) 1303/2013, di un sistema di registrazione e 
conservaz ione informatizzata dei dati relativi a ciascuna operazione cofinanziata dal FEAMP, necessari per la 
sorveglianza, la valutazione, la gestione finanz iaria, la verifica e l'audit , compresi, eventualmente, i dati su 
singoli partecipanti alle operazioni. Il SIPA memorizza altresl i dat i relativiagli indicatori, ove richiesto dagli 
Allegati I e Il del citato Regolame nto. 

Inoltre, è attiva la funziona lità che permette di verificare eventual i altri contributi ricevuti dal richiedente, o 
dal natante/ impianto, nei precedenti periodi di programmazione. 

Nella struttura del SIPA è prev ista la funzione di validazione dei dati inseriti, avvalendosi di tutte le banche 
dati che compongono il sistema stesso, assicurando in questo modo la disponibilità di dati certificati, ivi 
compres i quelli relativi all'arch ivio dati della flotta italiana. 

L'accesso al sistema è garant ito a tutte le Autorità e per ciascun Organismo Intermedio. 

Il SIPA deve rispondere alle necessità di supporto informat ivo ed operativo delle d iverse Amministrazioni 
coinvolte ed è finalizzato: 

alla realizzazione delle funzioni applicative e dei collegamenti telematici necessari a supportare 
l'istruttoria ed il controllo degli adempimenti dichiarativi a carico dei beneficiari dei contributi erogati a valere 
sul FEAMP e delle Misure previste dalla normativa nazionale, tenuto conto dell' insieme degli attori coinvolti 
nei process i; 

all'impianto e all'eserc izio di un sistema di controllo in grado di fornire all'Amministrazione gli strumenti 
atti ad assicurare l'e leggibilità deg li aiuti richiesti nonché il rispetto delle norme nazionali e comunitarie; 

alla realizzazione di un'infrastruttura tecnologica (hardware, software di base, connettiv ità TLC, etc.) 
in grado di fornire la capaci tà elaborativa e di memor ia a supporto dell 'operatività del sistema; 

- allo scambio delle informazioni e dei dati finanziari tra lo Stato Membro e la Commissione Europea, 
consentendo una semplificazione delle procedure, un potenziamento dell'efficienza e della trasparenza 
dell'intero sistema; 

alla formaz ione e assistenza degli attori co involti. 

Il SIPA prevede , in modo regolato e preordinato, l'interazione sinergica tra i diversi attori presenti nel 
sistema, i quali contribuiscono - ognuno per la propria competenza• all 'implementaz ione di tutte le informazioni 
ritenute necessarie per il funzionamento de l sistema stesso . 

In termin i architetturali, il SIPA è basato su insiemi ben defin iti ed integrati di risorse informative e 
tecnologiche: 
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Con riferimento a quanto richiesto dall'art. 126 lett. d) e dall'a rt. 137 lett. b) del Reg. (UE) 1303/2013, il 
SIPA conserva e registra i dati necessari ad una efficace gestione finanziaria di ciascuna operazione, compresi 
quelli necessari a predisporre le domande di pagamento, i conti e le relazioni sullo stato di attuazione. 

Per quanto concerne i dati relativi agl i import i da recuperare, recuperati, irrecuperabili e ritirati, il SIPA 
consente , attraverso l'utilizzo del CUP, un elficace collegamento tra spese certificate, progetti e banca dati dei 
ritiri, dei recuperi e dei recuperi pendenti mediante un unico identificativo di collegamento. Una specifica 
funziona lità di servizio per l'AdC ed i suoi 00 .11, fornirà la possibilità di esportare le tabelle che costituiscono 
la base dati, incluso iii registro dei ritiri, de i recuperi e dei recuperi pendenti in un formato elaborabile (XLS, 
CSV). 

Il Sistema garantisce la gestione delle pratiche relative a progetti sospesi in virtù di un procedimento 
giudiziario o di un ricorso amministrativo con effetto sospensivo. 

L'elemento rilevante del sistema è il Fascicolo della Pesca e dell'Acquaco ltura che raccoglie le 
informazioni inerenti le imprese della pesca quale contenitore "certificato·· delle stesse. Al Fascicolo sono 
associati i servizi di costituzione ed aggiorname nto delle informazioni, i servizi di certificazione delle 
informazioni, i servizi di gestione delle licenze di pesca e delle quote individuali. 

2. Strumenti speci f ic i per la gestione del FEAMP 

Nell'ambito del SIPA sono implementate le componen ti applicative per la "Gestione degli adempimenti 
Amministrativi", delle pratiche di finanziamento FEAMP e del settore della pesca. 

Le principali componen ti di servizio fanno riferimento: 

all'erogazione dei finanziamenti: in tale ambito vengono assicural i gli strumenti per la gestione di tutti 
gli adempimenti amministrativi richiesti per il pagamento ai beneficiari a suppor lo dell'operat ività delle diverse 
amministrazioni coinvolte; 

al sistema di comunicazione dei dati verso la UE ed altri Stati Membri; 

ai servizi a supporto dell'op eratività delle Autorità di Gestione, Certificazione ed Audi!. 

Le Funzionalità di gestione e di control lo relative ai finanziamenti comunitari sono le seguenti: 

- Gestione dei bandi ; 

Gestione dei finanziame nti; 

Gestione dei controlli di I livello; 

Gest ione dei controlli. 

3. Infrastruttu ra Tecnologica del Sistema 

Il Sistema risulta predisposto nel quadro delle iniziative finalizzate a garanti re l'applicaz ione del Reg. (UE) 
1303/2013 e del Reg. (UE)508/2014. Ta li funzionalità sono in stato d i aggiornamento sulla base delle 
specif iche contenute nei suddett i Regolamenti. 

Il sistema è stato progettato e realizzato nell'ottica di poter disporre di una infrastruttura estremamente 
flessibile, pronta all'inserimento di nuove component i di servizio che possano facilmente condiv idere 
componen ti preesistent i, nonché awa lersi d i un maturo e consolidato comp lesso di servizi di gestione pur 
garantendone al contempo la pressoché totale autonomia funzionale. 

Alcuni elementi che caratte rizzano l'infrastruttu ra tecnolog ica del SIPA sono: 

connettività LAN con tecnologia adeguata a garantire il colloquio fra i sistemi ad elevate prestazioni; 

sistema centralizzato ed automatizzato di backup; 

segmentazione della rete in domini, funzionale soprattutto ad una applicazione mirata e puntual 
politiche di sicurezza ; 
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alta affidabilità di tutte le component i costituenti la filiera del servizio incluse le componenti di 
infrastruttura quali Firewall, load balancer , rete locale; 

sistema di controllo capillare sullo stato dei sistemi, delle applicazioni e della rete specializzato anche 
sulla prevenzio ne dei malfunzionamenti ; 

infrastruttura per la sicurezza logica dedicata anche alla individuazione e risoluzione preventiva delle 
vulnerabilità; 

- infrastruttura per la sicurezza fisica dei locali del CED; 

policy e strutture per la gestione della sicurezza. 

L'architettura dell'infrastruttura tecnologica è strutturata nelle seguenti componenti tecniche: 

Il Network Center: raccoglie tutte le linee di trasmissione dati per la interconnessione degli utenti, per 
il collegamento della infrastruttura del SIPA alle Pubbliche Amministrazioni, ad altri Enti ed a Internet. 

Il Data Center: è la componente in cui sono presenti i sistemi centrali di elaborazione e archiviazione 
delle informazioni. 

- Il Control Center: è la compone nte tecnologica centralizzata del Sistema di Controllo, in cui si 
concentrano gli strumenti ed i servizi per le attività di controllo e di gestione dell'intero sistema informatico. 
Tale componente garantisce, alla struttura organizzativa addetta al governo ed al controllo del sistema 
informatico , non solo la possibilità di analizzare e correggere le situazioni anomale ma anche la possibilità di 
segnalare e rimuovere preventivamente le cause delle potenziali criticità. 

A tutte le compo nenti tecniche si applicano i principi che regolano e garantiscono l'aderenza del sistema 
ai requisiti di sicurezza e più in particolare alle politiche definite per il SIPA. 

La sicurezza dei dati, e del loro trattamento e dei sistemi informatici che li ospitano, viene gestita attraverso 
l'adozione di un insieme di misure di sicurezza , logiche, fisiche ed organizzative, il cui utilizzo combinato 
consente di raggiungere un livello d i sicurezza adeguato a contrastare tutte le possibili minacce individuate 
nel processo di analisi dei rischi, soddisfacente gli stringenti requis iti richiesti dalla Amministrazione e conforme 
ai requisiti minimi richiesti dal Decreto Legislalivo 196/2003. 

Inoltre, è definito il Piano della Sicurezza quale strumento necessario per coordinare ed integrare in un 
quadro unico ed organico tutte le attività inerenti la gestione del sistema di sicurezza. Il piano della Sicurezza, 
relativamente ai control li implementati , dist ingue fra sicurezza logica e sicurezza fisica e specificasu tali aree 
le contromisure adottate e gli strumenti utilizzati. 

In particolare, per quanto riguarda la sicurezza logica, le funzioni implementate sono: 

- Controllo accessi: consiste nell'identificazione , autenticazione ed autorizzazione utente, presiede 
all'accesso ai beni del sistema informativo sottoposti a regime di protezione e garantisce che tale accesso 
avvenga secondo rego le prestabilite. 

- Controlli crittografic i: vengono implementati per proteggere il sistema informativo garantendo la 
riservatezza , l'autenticità e l'integrità delle informazioni. Le tecniche di crittografia vengono implementate per 
proteggere le informazioni considerate a rischio e per le quali altri tipi di control li non risolvono il problema in 
modo adeguato . 

Controlli sulla Disponibilità dei sistemi: assicurano che gli utenti , quando lo richiedano e se autorizzati , 
abbiano sempre accesso alle informazioni e ai sistemi che le contengono. 

Servizi di anti-intrusione: tracciano e rilevano i tentativi d i accesso al sistema non desiderati, 
impedendone l'effettuazione. 

Per sicurezza fisica, invece si intende l'insieme di quelle misure di protezione delle apparecchiature, del 
personale e degl i impianti presenti nel sistema informatico, volte a ridurre al minimo o se possibile ad eliminar 
l'esposiz ione a minacce di danneggiamento . ~,,~c·Ho,r.,., 

J .. ...---......: (v .. 
<) \•. ~,,_ 

e_ ~ , , ,. ) 

."' :1 -~ . 
- _:1 
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Il Piano della Sicurezza Fisica individua qual i aree critiche alle quali applicare le misure di protezione i 
loca li che ospitano il SIPA ed i locali in cui sono custoditi i support i magnetici di memorizzazione finalizzati al 
Disaster Recovery. 

Nella figura seguente sono rappresenta te le componenti tecniche dell'infrastruttu ra tecno logica. 

NETWORK CENTER 

DATACENTER 

Dominio 
Appllcation Server 

Sistemi di 
110 

4. Modalità di accesso al sistema 

Dominio 
Front-end Server 

Dominio 
Data Server 

CONTROL 
CENTER 

"'Cli ;a e 
c. .. 
c.u 

<( -
'C o .. .:: 
·- e E o ., u 
1n w 
(/)V 

La pag ina iniziale per accedere al SIPA va cons iderata sia come pag ina in cui attivare la funzione di 
identificazione utente, necessaria all'accesso alle spec ifiche funzioni (Area riservata), sia come accesso ai Siti 
Istituzionali. 

L'accesso all'area riservata avviene tramite inser imento di username e password . 

Il SIPA deve essere in grado di gestire un'utenza sia sotto il profilo numerico che a livello organizzativo . 
Inoltre la riservatezza e la certif icazione delle informazioni deve essere garant ita ad ogni livello, attraverso il 
controllo e la tracc iatura degli access i al sistema in modo tale da poter risalire in ogni momento all'autore delle 
modif iche delle informazioni. 

Risulta quindi necessaria l'implementaz ione di un sistema di gestione delle utenze che abiliti all 'utilizzo 
del sistema solo utent i "conosc iuti" 

Nel pieno rispetto di quanto previsto dal Codice dell'Ammin istrazione Digita le, in mater ia di fruibilità 
dell'informazione , il sistema ha l'obb ligo di garan tire l'erogazione dei servizi nel rispetto di spec ifiche norme 
comun itarie e leggi nazionali avent i come obiet tivo la sicurezza ed il controllo degl i accessi . 

Il Servizio Gestione Utenze (SGU) del SIAN è il servizio messo a disposizione nell'ambito della 
infrastruttu ra finalizzato alla gestione deg li utenti e delle relative abilitazioni all 'utilizzo dei servizi informatic i. 
Tale servizio ha quindi il compito di effettuare l'insieme delle attività prel iminari che conducono al 
riconoscimento e all'abilitazione "formale" di un soggetto (ente/organ ismo abilitato oppure persona fisica) che 
deve diven ire utente del SIPA. 
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Considera ta la natura polifunziona le de i serviz i e delle informazioni messe a dispos izione dal SIPA, il SG U 
previene gl i access i non autorizzat i (servizi di autent icazione) e consente agli utenti di accedere solo alle 
app licazion i ed alle informazion i per le qua li essi sono abi litat i (serv izi di autorizzaz ione). 

Ogni servizio offerto viene quindi classificato secondo il grado di riservatezza e sicurezza necessari per 
la sua fruizione. 

I meccan ismi di auten ticazione resi dispon ibili sono le credenz iali richieste all'utente al momento 
dell 'accesso ai serv izi riservati e gli strument i (smart card} di accesso al sistema che contengono le generali tà 
dell'utente e tutti gli attr ibuti ad esso associa ti. 

Le attribuzioni di privilegi sulle funzioni applicative nell'arch itettura adottata sono gest ite attraverso il 
meccanismo dei ruoli , così come specificato nella seguente figu ra: 

Create users 
andlor groups + Define roles 

in applicalion 

App lication 

~ 
Role 1 

Role 2 

Map roles lo users 
and/or groups 

Nel mome nto in cui gli viene attribu ita l'appartenenza ad uno specifico ruolo , l'utente eredita 
automaticamen te i privileg i assegnati al ruolo stesso . 

5. Profili Utenza 

Il sistema è dotato di un meccan ismo di "prolilaz ione" che consente la defin izione delle utenze, sulla base 
di ruoli/abilitazioni divers ificate, in modo tale da consentire l'accesso alle sole informazioni di specifica 
competenza. 

Il sistema informatico ha una stru ttura che prevede , nel rispetto dei requisiti di sicurezza ed accessib ilità: 

- utenze spec ifiche per le dive rse Unità dell 'Autor ità di Gestione e deg li Organism i Intermedi (Inserito re, 
Responsab ile di Priorità/Capo, Reviso re, Responsab ile dell 'AdG , Utenza di sola cons ultazione) ; 

utenze spec ifiche per l'AdC del programma e gli eventuali 00 .11. per la visual izzazione , l'acquisizione 
e l'elaboraz ione dei dati necessar i a supportare la presentazione delle domande di pagamento periodiche, 
nonché la presentaz ione dei cont i annual i; 

utenze specif iche per l'AdA per la visua lizzazione e l'acquis izione dei dati necessari a supportare le 
attività ordina rie di audit e le att ività connesse alla predisposi zione de lla documen taz ione. 

La progettaz ione, la realizzazione e la gestione del sistema di identificazione , autenticazione ed 
autorizzaz ione viene effettuata tramite ìl sistema di gestione delle utenze ded icato. 

In part icolare , per la gestione delle pratiche FEAMP, sono stat i prev isti i seguenti profi li: 
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1. Utente Operat ivo per l'inserimento delle pratiche per Misura; 

2. Utente Responsabile di Misura per l'inserimento e la convalida dei dati delle pratiche per Misura; 

3. Utente Referente Autorità di Gestione; 

4. Utente Revisore 

5. Responsabile utenze. 

Ruoli e funzioni Utenli 

Utente 1 (U1) Inserisce e gestisce la pratica per Misura: s i tratta di un utente abilitato ad 
inserire la pratica FEAMP - solo per le misure assegnate - con il conseguente 
sviluppo temporale (DM Impegno, variazioni di impegno, anticipo, DM 

Inseritore liquidaz ione, Saldo finale, recupero capitali, recupero interessi, ecc.) 
Pratiche 

Utente 2 (U2) Si tratta del Responsabile di Misura che può visual izzare le pratiche 
inserite dall'U1 (l'U2 ha la possibilità di modificare i dati inseriti) ed ha in 
procedura un settore di sua competenza dove valida le fasi economiche (DM 

Funzionario che Impegno, variazioni di impegno, anticipo, DM liquidazione, Saldo finale, 
verifica le pratiche e recupero capitali, recupero interessi). 
le fasi inserite dall'U1 Il Responsabile di Misura U2 valida con un flag le fasi, che una volta 

validate non possono più essere modificate dall' U1 (inseritore pratiche) 

Le fasi validate dal Responsabile di Misura appaiono con un "flag azzurro" 
nella maschera della lista fasi dell'U1 

Utente 3 (U3) Le pratiche con le relative fasi validate dai Responsabili di Misura sono a 
loro volta validate dall'U3 (AdG), che appone un flag di convalida. 

Referente 
Le fasi validate dall'AdG appaiono con un "flag viola" nella maschera della 

dell 'Autorità di 
lista fasi dell'U1 e dell'U2 

Gestione - RAdG 

Utente Revisore Inserisce la fase di Revisione relativamente alle fasi economiche di 
caaamento 

Responsab ile per la gestione del sistema di identif icazione , autenticazione 

Responsabile 
ed autorizzazione degli utenti . 

Utenze Opera tramite il sistema di gestione delle utenze e provvede alle 
asseanazione dei ruoli e funzioni 

A livello di Autorità di Gestione sono distinte le segue nti figure: 

1. le utenze 1 e 2 e 3 e l'utenza Revisore con le stesse proprietà di quelle già descritte saranno attivate 
anche a livello di ciascun 0 1; 

2 l'Utente 3 è il "Responsabile dell'Autorità di Gest ione", può vedere tutte le fasi inserite, e convalida 
tutte le fasi delle pratiche validate dai Responsabili di Misura. 

Le specifiche di ogni profilo utente saranno dettagliate nella sezione dedicata. 
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del Programma Operativo necessari per la gesl ione linanziaria, la sorveglianza, le verifiche, gli audit e la 
valutazione. 

Al fine di consent ire, nel oorso del periodo di Programmazione 2014/2020, una gestione informatica 
integrata dei vari fondi cofinanziati dall'UE, l'IGRUE (ente di congiunzione e coordinamento informatico tra la 
Commissione UE) e le varie amministrazioni italiane responsabili dei fondi cofinanziati hanno dato vita ad una 
piattaforma informatica di gestione e trasmiss ione di dati strutturati e non strutturati , che dialoga via web 
direttamente con il Sistema SFC della Commissione UE. 
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a) Operazioni a regia 

) operazion· a titolari à 
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P.O. FEAMP 2014/2020 - Erogazione a Singoli Beneficiari 

Check list Controllo di ricevibilità 

DATI GENERALI: 

PRIORITÀ I MISURA RICHIEDENTE 
Art. _ _ 

ITAUA 2014 I 2020 

Codice del Progetto assegnato in fase istruttoria: c..1-==----==---==-=--=-=::...;;:::;:...;;=-=-==----==----==-=--=-='------' 

Titolo del Progetto : '----------- --------- -- ---------' 

La domanda è stata ricev uta in data : 1- _ / __ / ___ - 1 
La domanda è stata ricevut a nei te rmini prev ist i dal l'Avviso Pubblico: ~ ~ 

N. di Protocollo assegnato dall' Uff icio prepost o : 1- _________ _ 
CONTROLLO DI RICEVIBILITÀ: 

La dom anda è stata presentata con le moda I ità prev iste: 

Domanda deb itamente e valid amente sottosc ritta: 

Plico integr o (Nel caso di Invio attraverso posta tradizionale): 

Domanda debitam ente e validamen te sottosc ritta : 

Presenza di un valido documento di ident ità del richiedente: 

Completezza della doc umentazio ne prev ista (allegato elenco documenta,ione minima 

prevista dall'Aw iso pubblico): 

Alt ro : 

ESITO DEL CONTROLLO DI RICEVIBILITÀ: 

La Domanda di Sostegno è r icevibil e (indicare se richiesta Integrazione documentale): 

La Domanda di Sostegno non è ricevibi le: 

Responsabile Incaricato: 

Nome: 

Posizione/Ruo lo/Live llo: 

Estremi de ll' incarico: 

Data: I _ _ 1 __ 1 __ __ 1 

~ 
@] 
@] 
0 
~ 
@] 

~ 

□ 
□ 

NOI 

I NOI 
NO 

~ 
I Noi 
!Noi 

!Noi 

Allegato alla Ver . 1 del 27/03/2017 del le Disposizion i Proced urali del l'Organismo Intermed io Regio 
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IIALI\ 2014 I 2020 

Check list Controllo di Ammissibilità 

ISTRUTTORIA PROPOSTA PROGETTUALE 

Positivo 

(Si) Tipologia 
Estremi della 

Negativo Documentazione di 
Descrizione del controllo (Na) 

documentazione di Commenti 
riferimento per il 

Non controllo 
riferimento 

applicabile 

(NA) 

1. La domanda è st ata presentata dal soggetto 

richiedente o suo delegato secondo le modalità 

previste nel bando/avviso pubblico (PEC. posta 
ordinaria ecc.)? 

2. La domanda è stata presentata entro i termini 

previsti dal bando/awiso pubbli co? 

3. Nel caso di t rasmissione t ramite posta ordi naria, 

il plico contenente la documentaz ione è integro 
in ogni sua parte? 

4. La domanda risulta debitame nte compilata. 

sottoscrit t a e corredata di un valido documento 
di riconoscimento del richiedente? 

5. La domanda risulta completa di tutta la 
documentazione minima prevista dal 
Bando/Awiso pubblico? 

6. La proposta è confo rme ai criteri di ammissibilità 
delle domande (di cui all'art. 10 del Reg. (UE) 

508/20 14) 

7. La proposta non prevede interven ti non 
ammissibili (di cui all'art. 11 del Reg. (UE) 
508/2014) 

8. Altro (Specificare nella sezione commenti); 

~ 

µ/''" ··•1,~i\ ~ 
s _\,~:.. (,~. 

2 I •,• r1) \ ·.} 
~' 

'.,%:,: j ~" 
~::-· 

V:; .. . 1\' e, 
~·10 o ~.'".::.:~ .... .!"•--:U 
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PO FEAMP 
ITALI.-~ 

REGIONE PUGLIA 
~D lii I ?Q)O 

Check list Controllo di Ammissibilità 

VERIFICA DI COERENZA DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO CON LA MISURA 

Positivo 

(Si) 

Negativo Documentazione di Estremi della 

Descrizione del controllo (No) 
riferimento per il documentazione di Commenti 

Non controll o riferimento 

appfi cobile 

{NA) 

9. Il soggetto richiedente possiede i requisit i 

previst i dal la specifica Misura di riferi mento? 

10. L'intervento proposto è coerente con gli 

obiett ivi della Misura di rife rimento? 

11. La documentazione prodotta dal soggetto 
richiedente il contributo è completa e risponde 
a quanto prescritto dalla Misura di ri feriment o? 

12. L'intervento proposto rispetta i requisit i minimi 
e i vincol i imposti dalla Misura di rife rimento? 

13. Le voci di spesa presentate sono confor mi alla 
categoria cli spesa prevista dall'operaz ione? 

14. E' stata verificata la veridicità delle 

autodichiarazioni prodotte dal soggett o 

richiedente? 

15. Altro (Specificare nella sezione comment i); 

3 
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Check list Controllo di Ammissibilità 

VALUTAZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

Positivo 

(Si) 

Negativo Documentazione di Estremi della 

Descrizione del controllo (No) riferimento per il documentazione di Commenti 

Non controllo riferimento 

applicabile 

(NA) 

16. La proposta progett uale risponde ai criteri di 
selezione approvati e adottat i? 

17. L'operazione, sulla base dei criteri di selezione di 
cui al punto precedente, raggiunge il punteggio 
minimo? 

18. In caso di risposta affermativa al precedente 
punto indicare il punteggio assegnato nella 
se2ione 11Estremi della documentazione di 
riferimento"; 

19. La domanda di sostegno può ritenersi nel suo 
complesso ammissibile a valere sulla Misura 
indicata? 

20. In caso il punto precedente fosse parzialmente 
soddisfatt o, indicare le eventuali integrazioni 
necessarie nella se2.ione "commenti"; 

21. Le eventuali integrazioni di cui al punto 
precedente sono state t rasmesse dal soggetto 
richiedente entro i termini previsti? 

22. Le eventuali integrazioni risultano Idonee a i fini 
dell'ammissibilità della domanda di sostegno? 

4 
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Check list Controllo di Ammissibilità 

ESITO DELLA VERIFICA 

Positivo 

(Si) 
Documentazione di 

PO FEAMP 
Il ALIA ?0t4 I ;,020 

Estremi della 
Negativo 

Descrizione del controllo (No) 
riferimento per il documentazione di Commenti 

La domanda di sostegno risulta definiti vamente 
ammissibile a valere sulla Misura indicata? 

In caso di esito negativo al precedente punto, 

indicare la motivazione di inammissibilità : 

. Mancanza di documentaz ione essenziale 
prevista dalla Misura di r iferime nto; 

. Mancanza dì confo rmit à del la 

document azione alla normativa 
nazionale • comUJnitarla vigente in 
materia; 

. Mancanza di conformità agli obiett ivi 
della Misura di rifer imento; 

. Anomalie rilevate in fase Istruttor ia (per 

es. mancanza di congruità tecnica e/o 
economica); . Assenza di requisit i oggett ivi o soggett ivi 

(per es. soggetto non amm issibile, 
punteggio minimo non raggiunto, ecc.); 

. Altro (Specificare nella s:ezione 
comment i). 

Data della verifica 

___j __J_ 

Non 

applicabile 

(NA) 

5 

controllo riferimento 

Responsabile Incaricato 

(firma per esteso e leggibile) 
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PO FEAMP 
UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

IIALIA :>OJ4 I 2070 

Check list Richiesta di Anticipazione 

VERIFICA DEI REQUISITI PER LA CONCESSIONE DELL'ANTICIPO 

Positivo 

(Si} Tipologfo 
Negativo 

Estremi della 
Documentazione di 

Descrizione del contro llo (No} riferimento per il 
documentazione di Commenti 

Non controlla 
riferimento 

applicabile 

(NA) 

1. La domanda di concessione dell'anticipo è stata 
presentata dal Beneficiario secondo il format 

previsto dall'O .I. (allegati alla manualist ica)? 

I 

2. La domanda dì concessione dell'antic ipo è stata 

presentata entro i termin i previst i dal 

bando/awìso pubblìco? 
I 

3. La domanda risulta debitamente compi lata, 

sottoscritta e corredata di un valido documento 

di riconoscimento del Beneficiario? 

4. La doma nda risulta conforme all'operazione 

approvata in sede di ammissibilità della 

domanda di sostegno? 

s. La Check-Lisi di ammissibilità della proposta 

progettual e risulta debitame nte compilata, 

sottoscritta e dat ata da parte del responsabile 

incaricato? 

6. La Check Lisi di cui al punto precedente si è 

conclusa con esito positivo? 

7. E' stata acquisita la fideiussione bancaria o 

assicurat iva a garanzia delle somme richieste a 

t it olo di ant icipazione? 

2 



71309 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 19-9-2019                                                                                                                                                                                                                       

@ PO FEAMP 
ITALIA 2014 7010 

UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

Check list Richiesta di Anticipazione 

VERIFICA DEI REQUISITI PER LA CONCESSIONE DELL'ANTICIPO 

Positivo 

(Si) Tipologia 
Estremi della 

Negativo Documentazione di 
Descrizione del controllo (No) riferimento per il 

documentazione di Commenti 

Non contrai/o 
riferimento 

applicabile 

(NA) 

8. la fattura, o alt ro documento di valore 
probatorio equivalente, emessa dal Beneficia rìo 
presenta i seguenti elementi (indicare gli 
elementi nella sezione ""Estremi della 
documentazione di riferimento"): 

. Numero della fatt ura; 

. Data della fat tura (successiva alla data di 
presentazione ed ammissione della 
domanda di sostegno); 

. Estremi identificativi dell'i ntest atario; 

. Importo (distinto dall'IVA nei casi prev isti 

dalla legge); 

. Coordinate bancarie del soggetto 
richiedente; 

. Indicazione dettagliata dell'oggetto ; 

. Estremi identificativi del 
contratto/co nvezione a cui la fattura si 
r iferisce; 

. Tito lo del progetto ammesso al 

finanziamen to nell'a mbito del PO FEAMP 
2014-2020; 

. Presenza del CIG e CUP; 

. Indicazione del PO FEAMP 2014-2020; 
I 

3 
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PO FEAMP 
UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

IIALI\ 201l I ?U?O 

Check list Richiesta di Anticipazione 

VERIFICA DEI REQUISITI PER LA CONCESSIONE DELL'ANTICIPO 

Positivo 

(Si) Tipologia 
Negativo Documentazione di 

Estremi della 

Descrizione de l controllo (No) 
documentazione di Commenti 

riferimento per il 
Non controllo 

riferimento 

applicabile 

(NA} 

9. E' stato verif icato che la prestazione oggetto 

della fattura/documentazione giustificativa di 

cui al punto !)recedente non sia stata oggetto di 
precedent i pagamenti? 

10. Sono stat i acquisiti dal Beneficiario i seguenti 

certi ficati: 
a) Camera di Commercio Industr ia e 

Artigia nato 

oppure 
b) la d ichiarazione sostitutiva di certifi cazione, 

fi rmata dal titolare o dal legale 

rappresentate dell' impresa e corredata da 

copia del suo documento di ident ità, 

attestante il possesso del cert ificat o dell a 

Camera di Commercio dell'aggiudicatar io, 

accompagnata da visura rilasciata dalla 
Camera di Commercio e richiesta dal 

Beneficiar io ai fini del controllo delle 
informa zioni? 

11. E' stata acquisita, laddove previsto, la 
Comun icazione anti maf ia di cui all'art. 84 co. 2, 

d.lgs. 159/ 2011 r ichiesta t ramite Banca Dati 

Nazionale Ant imafia, in corso di valid ità per i 

soggetti di cui all'art . 85 del medesimo decreto ? 

12. E' stata acquisita, laddove previsto, l'I nformativ a 

antimafia di cui all'art. 84 co. 3 d.lgs. 159/ 2011 

richiesta tramite Banca Dati Naziona le 

Ant imaf ia, in corso di valid ità per i soggetti di cui 

all'art. 8S del medesimo decreto? 

13. E' stato acquisito Il Cert if icato dell 'Agenzia del le 

Entrate che attesti la mancanza di irreaolarità 

definitivamente accertate ? 

14. Il OURC on-line acquisito risulta in corso di 

valid ità (120gg) opp ure è stata presentata 

apposita aut ocertificaz ione per import i Infer iori 
ai 20.000(? 

4 
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16. 

17. 

18. 

-UNIONE EUROPEA '*~ ~~ 
REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

PO FEAMP 
I /\LII\ 2014 I 2020 

Check list Richiesta di Anticipazione 

VALUTAZIONE DELLA RICHIESTA DI ANTICIPAZIONE 

Descrizione del cont rollo 

La richiesta di anticipazione può ritenersi nel suo 
complesso ricevibile a valere sulla Misura 
indicata? 

In caso la domanda di cui al precedente punto 
fosse parzialmente soddisfatta, indicare le 
eventuali inte grazioni necessarie richieste nella 
sezione "Commenti"; 

Le eventuali Integrazioni di cui al punto 
precedente sono state trasmesse dal soggetto 
richiedente entro i termini previsti? 

Le eventuali intecrazioni risultano idonee a i fini 
della ricevibil it~ della richiesta di concessione 
dell'ant icipo? 

Data della verifica 

__J__J_ 

Positivo 

(Si) 

Negativo 

(No) 

Non 

applicabile 

{NA) 

5 

Documentazione di 

riferimento per Il 

controllo 

Estremi della 

documentazione di Commenti 

riferimento 

Responsabile Incaricato 

(firma per esteso e leggibile) 



71312 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 19-9-2019                                                 

;'~
-·

-., 
_ 
. .,

.,,,
,. 

/ 

-
ll*

) 
~
 

U
N

IO
N

E
 E

U
R

O
P

E
A

 
R

E
P

U
B

B
LI

C
A

 I
T

A
LI

A
N

A
 

R
E

G
IO

N
E

 P
U

G
LI

A
 

P
.O

. 
F

E
A

M
P

 2
01

4/
20

20
-

E
ro

ga
zi

on
e 

a 
S

in
go

li 
B

en
ef

ic
ia

ri 

C
he

ck
 l

is
t 

R
ic

hi
es

ta
 d

i 
A

nt
ic

ip
o 

F
A

S
E

 D
I 

R
E

V
IS

IO
N

E
 

D
at

a:
 

V
er

ifi
ca

to
ri:

 

T
ito

lo
 

de
l 

P
ro

ge
tto

: 

B
 

f.
 .

 
. 

C
os

to
 

de
l 

en
e,

~
an

o:
 

tt 
pr

og
e 

o:
 

P
rio

rit
à

: 
M

is
ur

a
: 

C
od

ic
e 

P
ro

ge
tto

 
in

 
N

. d
i 

P
ro

to
co

llo
 

as
se

gn
at

o 
fa

se
 d

i 
is

tr
ut

to
ria

 
da

ll
'U

ffi
ci

o 
pr

ep
os

to
 

.::
~

 
D

at
a 

ric
ez

io
ne

 r
ic

hi
es

ta
 

di
 a

nt
ic

ip
az

io
ne

 

P
O

 F
E

A
M

P
 

IT
A

LI
A

 
20

14
 I

 2
02

0 

c-
1~~

-
--

--
--

--
--

--
--

-
__

__
J 

:~{
l~

\:}
~j

 
-~-

-
.-

-...
. / 

. ;
..\

:.--
· 

g 
p 

g 
g 

g 

14
9 



71313 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 19-9-2019                                                                                                                                                                                                                       

UNIONE EUROPEA 

tL. 
.... ,{ ., 

~ 
REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

PO FEAMP 
ITALIA 2D14 I ?D:ID 

Check list Richiesta di Anticipazione - FASE DI REVISIONE 

VERIFICA DELL'OPERATO DEL CONTROLLORE INCARICATO PER LA CONCESSIONE DELL'ANTICIPO 

Positivo 

(Si) Tipologia 
Estremi della 

Negativo Documentazione di 
Descrizione del controllo (No) 

documentazione di Commenti 
riferimento per il 

Non controllo 
riferimento 

opplicabif e 

(NA) 

1. la domanda di concessione dell'ant icipo è stata 
presentata dal Beneficiarlo secondo Il format 
previsto dal l'O.I. (allegat i alla manualistica)? 

2. La domanda di concessione del l'antici po è stata 
presentata entro i termini previsti dal 
bando/ avviso pubblico? 

3. l a domanda risulta debitamente compilata , 
sottoscritta e corredata di un valido documento 
di riconoscimento del Beneficiario? 

4. La domanda risulta conforme all'operazione 
approvata? 

5. E' stata acquisita la fideiussione bancaria o 
assicurativa a garanzia delle somme richieste a 
titolo di anticipazione? 

6. la fatt ura, o altro documento di valore 
probato rio equivalente, emessa dal Beneficiario 
presenta i seguenti element i (indicare gli 
elementi nella sezione "Estremi della 
documentazione di riferimento"): 

. Numero del la fattura; 

. Data di fatt urazione (successiva alla data 
di presentazione ed ammissione della 
domanda di sostegno); 

2 
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PO FEAMP 
IIA LIA 2014 2070 

UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

Check list Richiesta di Anticipazione· FASE DI REVISIONE 

VERIFICA DELL'OPERATO DEL CONTROLLORE INCARICATO PER LA CONCESSIONE DELL'ANTICIPO 

Positivo 

(51] Tipologia 
Negativo Documentazione di 

Estremi della 

Descrizione del controllo (No) 
documentazione di Commenti 

riferime nto per il 

Non controllo 
riferimento 

applicabile 

(NA) 

. Estremi identificativi dell' intestatario; 

. Importo (disti nto dall'IVA nei casi prev ist i 
dalla legge); 

. Coordinat e bancarie del soggett o 
richiedente; 

. Indicazione dettaglia ta dell'oggetto; 

. Estremi identifica t ivi del 
contratto/convezione a cui la fatt ura si 
riferisce ; 

. Titolo del proget to ammesso al 
finanziame nto nell'ambito del PO FEAMP 
2014-2020; 

. Presenza del CIG e CUP; 

. Indicazione del PO FEAMP 2014-2020; 

7. Sono stat i acquisit i dal Beneficiario i seguent i 
certi ficati: 

a) Camera di Commercio Industr ia e 

Art igianato 
oppure 

b) la dichiarazione sostit ut iva di 
cert ificazione, fi rmata dal tito lare o dal 
legale rappresent ate del l'i mpresa e 
corredata da copia del suo documento 
di ident ità attestante il possesso del 
cert ificato della Camera di Commercio 
dell'aggiudicatario, accompagnata da 
visura r ilasciata dalla Camera di 
Commercio e richiesta dal Beneficiario 
al f ini del controllo delle info rmazioni? 

3 
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PO FEAMP 
UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

ITALIA 2014 I 2020 

Check list Richiesta di Anticipazione - FASE DI REVISIONE 

VERIFICA DELL'OPERATO DEL CONTROLLORE INCARICATO PER LA CONCESSIONE DELL'ANTICIPO 

Positivo 

(Si} Tipologia 
Estremi della 

Negativo Documentazione di 
Descrizione del control lo 

(No) 
documentazione di Commenti 

riferim ento per il 
Non controllo 

riferimento 

applicabile 

(NA) 

8. E' stata acquisita, laddove previsto, la 
Comunicazione antimafia di cui all'art. 84 co. 2, d.lgs. 

159/2011 richiesta tramite Banca Dati Nazionale 
Antimafia, in corso di validità per i soggetti di cui 

all'art. 85 del medesimo decreto? 

9. E' stata acquisita, laddove previsto, l' Informativa 

antimafia di cui all'art . 84 co. 3 d.lgs. 159/2011 
richie;ta tram ite Banca Dati Nazionale Antimaf ia, 

in corso di validità per i soggetti di cui all'art . 85 
del medesimo decreto? 

10. E' stato acquisito il Certi ficato dell'Agenl ia delle 
Entrate che attest i la mancanza di irregolarità 

definitivamente accertate? 

11. li DURC on-line acquisito risulta in corso di 
validità (120gg) oppure è stata presentata 
apposita autocert ificazione per importi inferiori 

ai 20.000€? 

4 
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UNIONE EUROPEA 

~ 
REPUBB LICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

PO FEAMP 
I ALIA 2014 I 2U20 

Check list Richiesta di Anticipazione - FASE DI REVISIONE 

ESITO DEL CONTROLLO DELL'ISTRUTTORIA 

Descrizione del cont rollo 

12. L'esito dell'istrut toria del responsabile 
incaricato per la concessione dell' anticipo 
può considerarsi positivo? 

13. In caso il punto precedente fosse 
parzialmente soddisfatto, indicare le 
eventuali integrazioni necessarie richieste 
nella sezione _,Commen t i"; 

14. Le eventuali integrazioni di cui al punto 
precedente sono state trasmesse dal 
soggetto richiedente entro i term ini? 
previst i? 

1S. Le eventuali integrazioni consentono di 
ritenere idonea l' istrut toria per la richiesta 
di concessione dell' anticipo? 

Doto della verifico 

__J__J_ 

Positivo 

{SI} 

Negativo 

(No) 

Non 

applicabile 

(NA} 

s 

Documentazione di 

riferimento per il 

controllo 

Estremi della 

documentaz ione di Comm ent i 

rif erimento 

Responsabile Incaricato 

(firma per esteso e leggibile) 
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PO FEAMP 
UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

IIALIA 20 L4 I ì020 

Check list Cont ro llo in loco 

VERIFICA DA EFFETTUARE IN LOCO 

Positivo 

{Si) Tipologia 
Estremi dello 

Negativo Documentazion e di 
Descrizione del cont rollo (No} documenta zione di Comm enti 

riferimento per il 
Non controllo 

riferimento 

applicabile 

(NA) 

1. Il Beneficiario risulta operativo e presente in 
loco? 

2. Il bene, servizio o lavoro è coerente con quanto 
previsto nel contratto/proweclimento cli 
concessione? 

3. Il bene, servizio o lavoro è coerente con la 
documentaz ione ammin istrativo-contabile 
prodotta dal Benef iciario? 

4. La clocumentazione amministrativo -contabile 
presentata in copia conforme all'o riginale 
coincide con gli or iginali presso la sede del 
Beneficiario? 

5. E' possibile verificare il corretto avanzamento o 
completame nto dell'investimento e/o della 
fornitura di beni/serv izi e/o dell'attiv ità rispetto 
a quanto previsto dall' operazione? 

6. Laddove pertinente, la Check-Lisi cli 
ammissibilità della proposta progettuale risulta 
debitamente compilata, sottoscritta e datata da 
parte del responsabile incaricato? 

7. Nel Libro degli inventar i e nel Registro dei beni 
ammort iizabili, laddove pertinente , sono 
adeguatamente e correttamente registrati i beni 
oggetto di finanziamento? 

B. Altro (Specificare) 

2 
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10. 

11. 

12. 

- PO FEAMP 
UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

lfALIA ;,014 I 2mo 

Check list Richiesta Controllo in loco 

ESITO DEL CONTROLLO IN LOCO 

Positivo 

(Si} 

Negativo Documento1ione di Estremi dello 

Descrizione del controllo (No} riferimento per il docum ento1ione di Commenti 

La verifica in loco può ritenersi ammissibile? 

In caso la domanda di cui al punto precedente 
fosse parzialmente soddisfatta, indicare le 
Integrazioni necessarie nella sezione 
·comment i"; 

Le eventuali integrazioni di cui al punto 
precedente sono state trasmesse dal soggetto 
richiedente entro i term ini previst i? 

Le eventuali integrazioni risultano idonee al fine 
di poter riten ere concluso positivamente il 
contro llo in loco7 

Data della verifica 

__J__J_ 

Non 

applicabile 

{NA} 

3 

controllo riferimento 

Responsabile Incaricata 

!firma per esteso e leggibile) 
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UNIONE EUROPEA 

~ 'f~ 
~~ 

REPUBBLICA 1T ALIANA REGIONE PUGLIA 

PO FEAMP 
IIALIA 10111 I 2070 

Check list Richiesta SAL/SALDO 
VERIFICA DEI REQUISITI PER LA CONCESSIONE DEL SAL/SALDO 

Positivo 

(Si} Tipologia 
Estremi dello 

Negativo Documentazione di 
Descrizione del controllo {No} 

documentazione di Commenti 
riferimento per il 

Non controllo 
riferimento 

applicabile 

(NA} 

1. La Check List di ammissib il i!~ dell a proposta 

progettua le risulta debitamente compi lata, 

sottoscr itta e datata da parte del responsab i le 

incar icato? 

2. La Check List di cui alla domanda precedente si è 

concl usa con esito positivo? 

3, E' stato formalmente comunicato al Beneficiario 

l'amm issione a fi nanziamento del progetto ? 

4. La domanda di concessione del SAL/Saldo è stata 

presentata dal Benefic iario secondo il formai 

previsto dall'O.I. (allegati alla manual istica)? 

5, La doma nda risulta debitamente compilata , 

sottoscr it ta e corredata d i un valido docume nto 
di riconoscimento del Benefi ciar io? 

6. La domanda risulta conforme all'operaz ione 

approvat a? 

7. L' opera è stata realizzata nei termin i previst i dal 

prowed imento di concessione? 

8, In caso di risposta negativa alla domanda di cui 

al punto precedente, è stata presentata una 

r ichiesta di proroga da parte del Beneficiario? 

2 
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EUROPEA 

@ 
REPUBBLICA 1T ALIANA 

PO FEAMP 
REGIONE PUGLIA 

11 ALIA 20111 I 207.0 

Check list Richiesta SAL/SALDO 
VERIFICA DEI REQUISITI PER LA CONCESSIONE DEL SAL/SALDO 

Positivo 

(Si) Tipologia 
Estremi dello Negativo Documentazione di 

documentazione di Descrizione del controllo (No) Commenti 
riferimento per il 

Non controllo 
riferimento 

applicabile 

(NA) 

9 Nel caso, la proroga è stat a formalmen te 
autorizzata dall'Autor ità di Gestione e 
comunicata al Beneficiar io? 

3 
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. 

11. 

12. 

13. 

14. 

15, 

16. 

17, 

- '~ 'r ~ PO FEAMP 
UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

Il ALIA ?.014 I 2ff)J 

Check list Richiesta SAL/SALDO 

VERIFICHE TECNICHE E CONTABILI PER LA CONCESSIONE DEL SAL/SALDO 

Positivo 

{Si} Tipologia 
Estremi della 

Negativo Documentazion e di 
Descrizione del controllo 

{No) 
docum entazione di Commenti 

riferimento per il 
Non controllo 

riferimento 

applicabile 

{NA} 

E' stato liquidato un impo rto al Beneficiario a 
t ito lo di anticipazione? 

La Check Lisi di concessione dell'anticipo risulta 

debitame nte compilata, sottoscritta e datata da 
parte del responsabile incaricato? 

La Check List di cui al punto precedente si è 
conclusa con esito posit ivo? 

Il progetto ammesso a finanziamento è stato 
oggetto di variant i in corso d'opera? 

In ca50 di risposta affermativa alla domanda di 

cui al precedente punto, la variante è stata 

riten uta coerente con la normativa vigente in 
materia? 

E' stato acquisito il relativo atto di sottomiss ione 
sottoscritto dalle parti ? 

el caso, è stata comunicata al Benefic iario 
l'a pprova zio ne formale o Il mancato 
accoglimento della perizia di variante? 

Il contratto prevede il pagamento delle spese 

sul la base di stati di avanzamento (SAL)? 

In caso di risposta affermativa alla domanda di 

cui al precederite punto, è stato/a acquisito/a il 
SAL/Relazìone descritt iva dello stato di 
avanzamento? ~ ' ,,, 

~ I I -': -;:' . r~ : ) 
IJJi -.;_. J b ;. 

4 •~,f,~ -.Jl'\~f •l 
'@,. 160 lt,OJ ,,, , ~ l 
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PO FEAMP 
ITALIA 

UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

Check list Richiesta SAL/SALDO 

VERIFICHE TECNICHE E CONTABILI PER LA CONCESSIONE DEL SAL/SALDO 

Descrizione del controllo 

18. Sono presenti le eventuali autorizzazioni e/o 
cert ificazioni {es. certificazione di agibilità) 
previste? 

19. La fattura, o altro documento di valore 
probator io equivalente, emessa dal Beneficiario 
presenta i seguenti element i {indicare gli 
element i nella sezione "Estremi della 
documentazione di riferimento"): 

• Numero della fatt ura; 

• Data di fatturazione {successiva alla data 
di presentazione ed ammissione della 
domanda di sostegno); 

• Ememi identi ficativi dell' intestata rio; 

• Importo (distinto dall' IVA nei casi previsti 
dalla legge); 

• Coordi nate bancarie del soggetto 
richiedente; 

• Indicazione dettagliat a dell'oggetto; 

• Estremi identificat ivi del 
contr atto/ convezione a cui la fatt ura si 
riferisce; 

• Indicazione dettagli ata del!' oggett o 
dell'att ivilà prestata: 

a) per servizi e lavori, il dettaglio è 
riportato nella relazione che 
accompagna la fattura; 

b) per forniture, deve essere indicato In 
fatt ura il dettag lio dei beni forniti con 

Positivo 

(S;J 

Negativo 

(No) 

Non 

applicabile 

{NA) 

5 

Tipologia 

Documentazione di 

riferimento per il 

controllo 

Estremi dello 

documentazione di 

riferimento 

2014 I 2070 

Commenti 



71325 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 19-9-2019                                                                                                                                                                                                                       

EUROPEA 

i/;· 
~ 

REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

PO FEAMP 
IIAU/\ 2014 i 2020 

Check list Richiesta SAL/SALDO 

VERIFICHE TECNICHE E CONTABILI PER LA CONCESSIONE DEL SAL/SALDO 

Positivo 
{Si} Tipologia 

Estremi della 
Negativo Documentazion e di 

Descrizione del controllo 
(No} 

documentazione di Commenti 
riferimento per il 

Non controllo 
riferimento 

applicabile 

(NA) 

indicazione, nel caso in cui sia 
prevista, del luogo di installazione; 

. Titolo del progetto ammesso al 
fina nziamento nell'a mbito del PO FEAMP 
2014-2020; 

. Presenza del CIG e CUP; 

. Indicazione del PO FEAMP 2014-2020; 

20 L'importo richiesto a t itolo di SAL/Saldo oggetto 

della sopradetta fattura. sommato a quanto già 

erogato al 8enefic iario1 rientra nei limit i 
dell'im port o complessivo previsto da 
contratto/convenz ione? 

21. Nel caso di richiesta di pagamento del SALDO, 

laddove prev isto, è stata effettua ta la visita ìn 
loco? 

22. La Check list di verifica ìn loco e il relativo 

verbale risultano debitamente comp ilati, datati 

e sottoscr itt i da parte del responsabile 
incaricato? 

23. La Check li st di cui al punto precedente si è 
conclusa con esito posit ivo? 

24. Sono stat i acquisiti dal Beneficiario i seguenti 

certi ficati : 
a) Camera di Commercio Industria e 

Art igianato 
opp ure 

b) la dichiarazione sostitutiva di cert if icazione, 
fir mata dal t it olare o dal legale 
rapp resentate dell'impresa e corredata da 

copia del suo documento di identità 
attestante Il possesso del cert ificato della 
Camera di Commercio dell'aggiudicata rio, 

~>-. accompagnata da visura ri lasciata dalla 

~» •. 
<;, , . . 
. 

6 -- } 

i};,:,QJ n,.~~ 162 
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UNIONE EUROPEA 

@ 
REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

PO FEAMP 
ITALIA 20·14 I 2020 

Check list Richiesta SAL/SALDO 

VERIFICHE TECNICHE E CONTABILI PER LA CONCESSIONE DEL SAL/SALDO 

Positivo 

(Si} Tipo/agio 
Negativo 

Estremi dello 
Documentazione di 

Descrizione de l controllo {No) documentazione di Commenti 
rif erimento per il 

Non controllo 
riferimento 

applicabil e ,, 
{NA} 

Cameré3 di Commercio e richiesta da l 
Beneficiar io ai fini del control lo de lle 
informazioni? 

25. E' stata acquisi ta, laddove previsto, la 
Comun icazione antimafia di cui all'art. 84 co. 2, 
d.lgs. 159/2011 richiesta tramite Banca Dati 
Naziona le Antimafia, in corso di validità per i 
sogget ti di cu i all'art. 85 del medes imo decreto? 

26. E' stata acquis ita, laddove p revisto, l'Informat iva 
an timafia di cui atrart . 84 co. 3 d .lgs. 159/2011 
richiesta tramite Banca Dati Naziona le 
Antimafia , in corso d i validità per i soggetti di cui 
all'a rt. 85 del med esimo decreto? 

27. E' stato acquis ito il Certificato de ll'Agenzia delle 
Entrate che attest i la mancanza d i irregola rita 
definitivamente accerta te? 

28 . Il DURC on- line acqu isito risult a In corso di 
va lidità (120gg) opp ure è stata presentata 
appos ita autocerti ficaz ione pe r import i inferiori 
ai 20.000C? 

7 
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UNIONE EUROPEA 

(~ 
REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

PO FEAMP 
I f llUA Wld I ì.OìO 

Check list Richiesta SAL/SALDO 

VALUTAZIONE DELLA RICHIESTA DI PAGAMENTO DEL SAL/SALDO 

Descri,ion e del controllo 

29. La richiesta di pagamento del SAL/Saldo può 
ritenersi nel suo complesso ricevibile a valere 
sulla Misura indicata? 

30. In caso la domanda di cui al precedente punto 
fosse parzialmente soddisfatta, indicare le 
eventuali integrazioni necessarie richieste nella 
sezione "Commenti"; 

31. 17. Le eventuali integrazioni di cui al punto 
precedente sono state trasmesse dal soggetto 
richiedente entro ì termini previsti? 

32. Le eventuali integrazioni risultano idonee a i fin i 
della ricevibilità della richiesta di pagamento del 
SAL/Saldo? 

Data della verifica 

__J __J_ 

Positivo 

(Si) 

Negativo 

(No) 

Non 

applicabile 

{NA) 

Documentazione di Estremi della 

riferimento per Il docum entaz ione di Commentì 

controllo riferimento 

Responsabile Incaricato 

(firma per esteso e leggibile) 

8 
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UNIONE EUROPEA 

1/:.1L. 

~ 
REPUBBLICA ITALIANA 

PO FEAMP 
REGIONE PUGLIA 

2ota I ;,070 

Check list Richiesta SAL/SALDO - FASE DI REVISIONE 

VERIFICA DELL'OPERATO DEL CONTROLLORE INCARICATO PER LA CONCESSIONE DEL SAL/SALDO 

Positivo 

(Si) Tipologia 
Estremi della 

Negativo Documentazione di 
Descrizione del cont ro llo (No) 

documentazione di Commenti 
riferimento per il 

Non contrai/o 
riferimento 

applicabile 

(NA) 

1. La domanda d i concessione del SAL/Saldo é stata 

presentata dal Beneficiario secondo i l format 

previsto dall'O.I. (allegati alla manualistica) ? 

2. La domanda di concessione del SAL/Saldo è stata 
presentata entro i termin i previst i dal 

bando/avviso pubblico? 

3. La domanda risulta debit amente comp ilata, 
sottoscr itta e corredata di un valido documento 

di riconoscimento del Beneficiario? 

4. La domanda risulta conforme all'ope razione 

approva ta? 

s. L'opera è stata real izzata nei termin i previst i dal 

provved imento di concessio ne? 

6. In caso di risposta negativa alla doma nda di cui 

al precedente punto, è stata presentata una 

rich iesta d i pro roga da parte del Beneficiar io? 

7 . Nel caso, la proroga è stata fo rmalmente 

autorizzata dal l'Autor ità di Gestione e 
comunicata al Benefic iario? 

2 
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UNIONE EUROPEA 

@ 
REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

PO FEAMP 
ITALIA 2014 I ?O?O 

Check list Richiesta SAL/SALDO - FASE DI REVISIONE 
VERIFICHE TECNICHE E CONTABILI PER LA CONCESSIONE DEL SAL/SALDO 

Positivo 

{SI) Tipologia 
Estremi della 

Negativo Documentazione di 
Descrìzìone del controllo 

(No) 
documentazione di Commenti 

riferimento per il 

Non controllo 
riferimento 

applicabile 

(NA) 

8. E' stato liquidato un impo rto al Beneficiario a 
t itolo di antic ipazione? 

9. La Check lisi di concessione dell' anticipo risulta 
debitamente compilata , sottoscritta e datata da 
parte del responsabile incaricato? 

10. La Check lìst di cui alla domanda del precedente 
punto si è conclusa con esito posìtivo? 

11. Il progetto ammesso a finanziamento è stato 
oggetto di varianti in corso d'opera? 

12. In caso di rispost.i affermat iva alla domanda dei 

cui al precedente punto, la variante è stata 
riten uta coerente con la nor mativa vigente in 
materia? 
E' stato acquisito il relat ivo atto di sot tom issione 
sottoscritto dalle parti? 

13. Nel caso, è stata comu nicata al Beneficiario 
l'approvaz ione formale o i l mancato 
accoglimento della perizia di varian t e? 

14. Il contratto prevede il pagamento delle spese 
sulla base di stati d i avanzamento (SAL)? 

15. In caso di risposta affe rmativa alla domancla di 
cui al precedente punto , è stata acquisito/a il 
SAL/Relazione descrittiva dello stato di 
avanzamento? 

16. Sono presenti le eventuali autorizzazion i e/o 
certif icazion i (es. certificaz ione di agibilità) 
previste? @'~\ ,;,,, .. 

~'' " t,, 
3 . : ~ ' ' 
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UNIONE EUROPEA 
~ 

REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

PO FEAMP 
nALIA ì014 I 2020 

Check list Richiesta SAL/SALDO - FASE DI REVISIONE 
VERIFICHE TECNICHE E CONTABILI PER LA CONCESSIONE DEL SAL/SALDO 

Positivo 

(SI} Tipo/og;a 
Estremi dello 

Negativo Documentazione di 
Descrizione del contro llo {No} 

documentazione di Commenti 
riferimento per il 

Non controllo 
riferimento 

opplicobile 

(NA} 

17. La fattura , o altro documento di valore 
probato rio equiva lente, emessa dal Beneficiario 
presenta i seguent i elementi {indicare glì 
elementi nella sezione "Estremi della 
documentazione di riferimento"): 

. Nltmero della fattura ; 

. Data di fattllrazione (successiva alla data 

di presentazione ed ammissione della 
domanda di sostegno); 

. Estremi identificativi dell 'in testatar io; 

. Impor t o (distinto dall'IVA nei casi previsti 

dalla legge); 

. Coordinate bancarie del soggetto 
r ichiedente ; 

. Indicazione dettasliata dell'oggetto; 

. Estremi ident ificat ivi del 

contratto/convezione a cui la fat tura si 
riferisce; . Indicazione dettag liata dell'oggetto I 

dell'a tt ività prestata: 

a) per servizi e lavor i, il dettaglio è 
riportato nella relazione che 
accompagna la fattura; 

b) per forniture, deve essere indica to in 

fattura il detta glio dei beni fo rniti con 
indicazìone, nel caso in cui sia 

prevista, del luogo di installaz ione; . Titolo del progetto ammesso al 
fi nanziamento nell'ambito del PO FEAMP 

2014-2020; 

. Presenza del CIG e CUP; 

. Indicazione del PO FEAMP 2014-2020 ; 

~ . 
18. L'importo richiesto a titolo di SAL/Saldo oggetto (,( ,,~~~ della sopradetta fattura, sommato a quanto già :~ .;_~\· 

erogato al Beneficiario, rientra nei lim iti ' ,_.,...,. 
4 

~ . . J 

168 
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UNIONE EUROPEA 

(1;__z, 
~~ 

REPUBBLICA ITALIANA 

PO FEAMP 
REGIONE PUGLIA 

IIALIA 2014 I ?OìO 

Check list Richiesta SAL/SALDO - FASE DI REVISIONE 
VERIFICHE TECNICHE E CONTAB/lf PER LA CONCESSIONE DEL SAL/SALDO 

De;criiione del controllo 

dell'importo complessivo previsto da 
contrat 10/convenzione ? 

19. Nel caso di richiesta di pagamento del SALDO, 
laddove previsto, è stata effettuata la visita in 
loco? 

20. La Check List di verifica in loco e Il relativo 
verbale risultano debitamente compilati, data ti 
e sottoscritti da pane del responsabile 
incaricato? 

21. La Check List di cui alla domanda cui al 
precedente punto si è conclusa con esito 
positivo? 

22. Sono stati acquisiti dal Beneficiario i seguenti 
certificati: 
a) Camera di Commercio Industria e 

Artigianato 
oppure 

b) la dichiarazione sostitutiva di certificazione, 
firmata dal titolare o dal legale 
rappresentate dell'impresa e corredata da 
copia del suo documento di identità 
atte stante il possesso del certificato della 
Camera di Commercio dell'aggiudicatario, 
accompagnata da visura rilasciata dalla 
Camera di Commercio e richiesta dal 
Beneficiario ai fini del cont rollo delle 
Informazioni? 

23. E' stata acquisita, laddove previsto, la 
Comunicazione antimafia di cui all'art. 84 co. 2, 
d.lgs. 159/2011 richiesta tramite Banca Dati 
Nazionale Antimafia, in corso di validità per i 
soggetti di cui all'art. 85 del medesimo decreto? 

24. E' stata acquisita, laddove previsto, l' Informativa 
ant imafia di cui all'ar t. 84 co. 3 d.lgs. 159/2011 
richiesta tramite Banca Dati Nazionale 
Antimafia, in corso di validità per i soggetti di cui 
all' art. 85 del medesimo decreto? 

25 . E' stato acquisito il Cert ificato dell'Agenzia delle 
Entrate che attes ti la mancanza di irregolarità 
definitivamente accertate? 

26. li DURC on-line acquisito risulta in corso di 
validità (120gg) oppure è stata presentata 
apposita autocert ificazione pe r Importi inferiori 
ai 20.000C? 

Positivo 

(Si) 

Negativo 

(Na) 

Nan 

applicabile 

(NA) 

5 

Tipa/agi a 

Documentazione di 

riferimento per il 

controllo 

Estremi della 

documentazione di 

riferimento 

Commenti 

---~ 169 
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. 

28. 

29. 

30. 

- PO FEAMP 
UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

1rnu 2014 1 20✓.o 

Check list Richiesta SAL/SALDO - FASE DI REVISIONE 

ESITO DEL CONTROLLO DELL'ISTRUTTORIA 

Descrizione del controllo 

L'esito dell' istruttoria del responsabile incaricato 

per la concessione del SAL/Saldo può 
considerarsi positivo? 

In caso la domanda di cui al precedente punto 

fosse parzialmente soddisfatta, indicare le 
eventuali integrazio ni necessarie richieste nella 
sezione "Commenti"; 

Le eventuali integrazioni di Clii al punto 

precedente sono state trasmesse dal soggetto 
r ichiedente ent ro i termini previsti? 

Le eventuali integrazion i consentono di ritenere 
idonea l' istrutto ria per la richiesta di 

concessione del SAL/Saldo? 

Doto dello verifico 

__/__}_ 

Positivo 

(Si} 

Negativo 

(No) 

Non 

applicabile 

(NA) 

6 

Documentazione di 

riferimento per il 

controllo 

Estremi della 

documentazione di Commenti 

riferimento 

Responsabile Incaricato 

(firma per esteso e legg ibile) 
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UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

Prima sezione 
Veri f ica della procedura di appalto 

Descriz ione del controllo 

Positivo (SI) 
Negativo 

(No) 
Non 

applicabile 
(NA) 

Documentazion e di 
riferimento per il 

controllo 

1. Documentaz ione d i gara 

1. La determina/decreto a contrar re contiene le 
seguenti informazioni: a) 

a) elementi essenziali del contratto, prezzo. 
oggetto e forma? 

b) t ipologia di procedura di gara? b) 

e) criter i di selezione degli operatori economici 
(eventuale iscrizione a registri professionali; e) 
economici e/o tecnici)? 

d) criteri di aggiudicazione delle offerte? 

e) congrua mot ivazione circa l'eventuale 
inserimento, nella documentazione di gara, di 
un fatt urato minimo annuo nel rispetto delle 
soglie massime indicate (art. 83, comma 4 e 5 
del O.lgs. 50/2016)? 

f) la motivazione nel caso di mancata 
suddivisione dell'appalto in lotti funzionali ai 
sensi dell'art. 3, comma 1, lett . qq del D.Lgs. 

d) 

e) 

f) 

50/ 2016 e in lott i prestazionali ai sensi dell'art . ~-------1 
3. Comma 1 lett. ggggg del O. Lgs. 10/2016, 
come previsto dall'art . 51 del D.4:s. 50/2016? 

g) 

g) per gli acquisti di beni e servizi Informat ici e di ._ _ __ _ ----, 
connett ività di cui all'art. 1, comma 512, l . 

208/2015 (Legge di stabilità) e fermi restando 
gli obblighi di acquisizione cent ralizzata 
previsti per i beni e servizi dalla normativa 

h) 

• Determina a 
contrarre 

• Altro 

2 

PO FEAMP 
ITAUA 2014 I 2020 

Est remi della 
documentazione 

di riferimento 
Commenti 

Per lo lettera e) Il 
riferimento normativo 
è rart. 83, commi 4 e 
5 del D.Lgs. 50/2016 
per cui ove la stazione 
oppolconce richiedo 
un fatturato minimo 
annuo deve indicare le 
ragioni nei documenti 
di gara. Pertanto tale 
motivazione si p11ò 
trovare sia nella 
determ;na che nella 
/ex speclalis di gara. 

La motivazione deve 
consistere nella 
enunciazione dei 
presupposti di fotto e 
dei motivi di diritto su 
cu; si fonda Il 
prowedimento, in 
relazione alle 
risultanze 
dell'istrutcaria. 
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PO FEAMP 
UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

ITALIA 2014 I 2020 

Prima sezione 
Verifica della procedura di appalto 

Descrizione del controllo 

vigente, nell'ipotesi di approvvigionamenti al 
di fuori delle modalità di cui ai commi 512 e 
514, è stata ottenuta apposita autor izzazione 
motivata dell'organo di vertice 
amminist rativo? La motivazione fa riferimento 
ai casi di bene o servizio non disponibile o 
idoneo al soddisfacimento dello specifico 
fabbisogno dell 'amministrazione owero ai casi 
di necessità ed urgenza comunque funzionali 
ad assicurare la conti nuità della gestione 
amministrativa? Gli approwigionamenti 
effettuati ai sensi del suddetto comma 512 
sono stat i comunicati all'Autor ità nazionale 
anticorruzione e all 'Agid? 

h) Nel caso di affidame nti sopra soglia, la 
motivazione delle Amministrazioni centrali 
circa il mancato ricorso a Convenzioni CONSIP' 

il Mot ivazione del mancato ricorso al Mercato 
Elettron ico in caso di affidamenti sotto la 
soglia comunita ria? 

2. La stazione appaltante ha nominato il Responsabile 
delle procedure dì affidamento ai sensi dell'art . 31, 
comma 1 del D.Lgs. 50/2016? 

Positivo (Si) 
Negativo 

(No) 
Non 

applicabil e 
(NA) 

i) 

Documentazione di Estremi della 
rifer imento per il documentazione 

controllo di riferimento 
Commenti 

In particolare la 
motivazione deve 
evidenziare i fotti 
permissivi o costitutivi 
il cui verificors; 
consente l'adozione 
del provvedimento 
nonché lo valutazione 
e il contemperamento 
degli interessi, primari 
e secondari, coinvolti 
nel procedimento. 

Deve pertanto 
permettere la 
ricostruzione dell'iter 
logico-giuridico che ho 

presieduto e condotto 
al provvedimento 
medesimo. 

L'orticolo di 
riferimento del RUP è 
l'art. 31 del D.Lgs. 
50/2016 mo in tale 
artica/o si fa 
riferimento ad un orto 
che deve essere 
emanato doll'ANAC 
con il quo/e verrò 
definito uno disciplina 
di maggiore dettaglio 
sui compiti specifici 
del RUP. Fino a quel 
mome.n to re sta 
vigente l'ort. 9 e 10 
del dpr Z0l/ 2010 (con 
riferimento ai lavori: 
ort. 9 avente od 
oggetto il 
responsabile del 
procedimento per la 
realizzazione di lavori 
pubblici e funzioni e 
art. 10 compiti del 
responsabile del 
procesfimeQtr>I... 

3 
~ 3 
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PO FEAMP 
ITALIA 

UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

Prima sezione 
Verifica della procedura di appalto 

Descrizione del controllo 

3. Sono stati acquisit i 
a) Il CIG? 
b) il CUP7 

4. la documentazione relativa all'affidamento (lette ra 
di invlto/capitolato/awiso/ecc .) menziona il 
finanziamento da parte del PO FEAMP? 

5. Nel bando di gara sono specificati i seguent i punti: 

a) gli elementi essenziali dell'affidamento? 

b) i criteri di selezione degli operatori 
economici ai sensi dell'art . 83 D.Lgs. 50/2016 

Positivo {Si) 
Negativo 

{No) 
Non 

applicabile 
{NA) 

a) 

b) 

a) 

!requisit i di idoneità professionale, la t-- -- -~ 

capacità economica, capacità tecniche e 
professionalil? 

e) il criterio di aggiudicazione (art. 93 D.Lgs. 

b) 

50/2016 (offerta economicamente più t-----~ 

vantaggiosa - minor prezzo)? 

d) la griglia di valutazione al fine di accertare i 
criteri qualitativi? 

e) in caso di appalto di lavori, la corresponsione 
di un'anticipazione pari al 20% dell'import o 
stimato dell'appalto .i i sensi dell' art . 35 
comma 18, previa costituz ione di garanzia 

c) 

fideiussoria bancaria o assicurativa di d) 
importo pari all'anticipazione maggiorato del 
tasso di interesse legale applicato al periodo 
necessario al recupero dell'anticìpazione 
stessa secondo il cronoprogramma dei lavori e) 

Documentazione di Estremi della 
riferimento per il documentazione 

contrailo di rif erimento 

• Lett era di inv ito ; 

• Capitola to ; 

• Altro. 

4 

201-4 I 2020 

Commenti 

51 ,;corda che in caso 
di presenza di più 
lotti, ovvero di un a 
pluralità di acquisti o 
valere su un unico 

progetto effettuati 
tramite RDO e ODA, 
devono essere 
acquisiti CIG dìstìntì 
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PO FEAMP 
UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

ITALIA 2014 i 2020 

Prima sezione 
Verifica del la procedura di appalto 

Positivo (Si) 
Negativo 

Documentazione di Estremi della 
Descrizione del controllo 

(No) 
riferimento per il documentazione Commenti 

Non 
applicobì/e 

controllo di riferimento 

(NA) 
6. La stazione appaltante ha individuato i criteri di 

selezione degli operatori economici secondo i 
principi stabilit i dall'art. 30 comma l del O.Lgs. 
50/2016? 

7. Nella documentazione di cui alla domanda n. 6 è 
prevista la possibilità di subappalto ai sensi dell'art. 
105 del D.Lgs. 50/ 2016? 

8. ~· stata rilevata la congruità dei prezzi al fine di 
individuare il prezzo posto a base di gara? 

9, Gli affidamenti effettuati nell'ambi to del progetto 
potrebbero configurare un'i potesi di frazionamento 
artif icioso? 

2. Pubblicazione 

10. I term ini indicat i nella documentazione di gara 
rispettano le indicazioni di cui all'art . 60 e, nel caso 
di affidament i per importi inferiori alle soglie di 
rilevanza comunitar ia, le indicazioni dell'art 36 del 
D.Lgs. 50/2016? 

Fino all'emanazione di 
11. Il bando di gara è stato pubblicato in conform ità alle apposito decreto da 

disposizioni di cui agli articoli 72 !(Redazione e parte del Ministro 
modalità cli pubblicazione dei bandi e degli awis i), delle infrostrutture e 
73 !pubblicità a livello nazionale) e, nel caso di dei trasporti, d 'Intesa 
affidament i per importi inferio ri alle soglie di con l'ANAC, il regime 
rilevanza comunitaria, in conformi tà all' art 36 del transitorio é stabilito 
D.Lgs. 50/20 16? dall'art. 216, comma 

11 del D.Lgs. 50/2016 

• Resoconto del 
Beneficiario sulle 

12. In caso di richieste di chiarimenti in merito alla richieste di 

documentazione cli gara, le risposte sono state 
chiarimenti 

messe a disposizione di tutti gli operatori 
(pubblicazione sul 

economici? sito del 
committente, invio 
a tutti i partecipanti 
via pec o fax, ecc) 

3. Commission e giudicatrice 

,,~ 
I à: •'\ ~ ,i " ..... ': \/·. >---' ) ., e):; 

o! "'-f.,' / • ;.,:: - , .. 
~r •:& 

5 
o,,--.. 

~,~~n,o ' 75 
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~ 
UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

Prima sezione 
Verifi ca della procedura di appalto 

Descrizio ne del controllo 

13. In caso di aggiudicazione con il criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla 
base del miglior rapporto qualità/preno, la 
commissione giudicatrice : 

Positivo (Si) 
Negativo 

(No) 
Non 

applicabile 
(NA) 

a) è stata nominata successivamente alla a) 
scadenza dei termini per la presentazione delle 
offerte? 

b) è composta da un numero dispari di 
component i, in numero massimo di cinque, 

esperti nello specifico settore cui si riferisce 1---- --" 

I' oggetto del contratto? 

c) I commissari sono scelti fra gli espert i Iscritt i 
all'Albo istituito presso l'ANAC mediante 

b) 

sorteggio pubblico di cui all'art. 78 D.lgs. 1--------1 

50/2016' 

d) è composta da commissari che non devono 
c) 

aver svolto né possono svolgere alcun'altra 1- ---- ---1 

funzione o incarico tecnico o amministrat ivo 
relativamente al contratto del cui affidamento 
si tratta ai sensi dell'art. 77 comma del D.Lgs. 
50/2016?; 

e) è composta da commissari: 

i) che non sono stati condannati, anche con 
sentenza non passata in giudicato, per i 
reati di cui al capo I del titolo Il del libro Il 
del codice penale (deli ti contro la 
Pubblica Amministrazione) ai sensi 

d) 

e) 

i) 

dell'art. 35 bis del D.Lgs. 165/017 '-------< 

ii) per i quali non sussistono le condi, ioni di 
incompatib ilità di cui all'articolo 51 del 
codice di procedura civile, nonché 
all'articolo 42 del D.Lgs. 50/2016; 

iii ) che, in quali tà di membri delle 
comm,ss,oni giudicatrici, abbiano 
concorso, con dolo o colpa grave accertati 
in sede giurisdizionale con sentema non 
sospesa, all'approvazione di att i dichiarati 
il legitt imi; 

ii) 

ii i) 

Documentazion e di 
riferimento per il 

controllo 

• Atto di nomina 
della commissione; 

PO FEAMP 
ITALIA 

Estremi della 
documentazione 

di riferimento 

2014 I 2020 

Commenti 

Fino o/l'adozione della 
disciplina in materio 
di iscrizione all'Albo 
dei Commissor i ANAC, 
lo Commissione 

aggiudicat rice 
continuo od essere 
nominota dall'organo 
competente oi sensi 
dell'art . 77, comma 

12 del D.Lgs. 50/2016 . 

4. Criterio di aggiudicazione al prezzo più basso e procedura di apertura di gara 

14. In caso sia stato ut ilizzato il criterio del minor 
prezzo, la fattispecie rientra nelle ipotesi di cui 
all'art. 95 comma 4 del D.Lgs. S0/2016? 

6 
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PO FEAMP 
UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

IT/\LJA 2014 I 2020 

Prima sezione 
Verifica de lla procedura di appalto 

Positivo {Si) 
Negativo 

Documen tazione di Estremi della 
Descr izione del contr o llo 

(No) 
rif erimento per il documentazion e Com me nti 

Non 
controllo di riferimento 

applicabile 
(NA) 

15. Il prezzo più basso è determinato al netto degli 
oneri di sicurezza ai sensi dell'art. 23 comma 15 del 
D.lgs 50/201 6? 

16. Le offerte sono state presentate entro i ter mini 
previsti dal bando? 

17 I criteri utilizzati per la selezione degli operatori • Ver bali 
corrispondono a quell i previsti nella commissi o ne; 
documentazione di gara? • Capitol ato . 

18. Sono state aperte in seduta pubblica alla data 
a) specificata dalla Stazione Appaltante nella 

documentazione di gara e/o in una successiva 

comunicazione le buste contenenti 
element i: 

i seguent i b) • Ver bale 

a) la documentazione amminìstrat iva dei commissi on e 

concorrent i? 

bi l'offerta tecnica (se prevista)? e) 

c) l'offerta economica? 

19. Sono ,tal i comu nicati In seduta pubblica gli esit i del 
procedimento di verifica 1 dell'anomalia delle 
offert e? 

5. Fase d i aggiu d icazione 

20. L'aggiudicazione è avvenuta sulla base dei 
• Lettera di invito; NB: Se negativo, 

criter i/ subcrite ri: a) 
• Capito lato; descrivere i criteri a) indicati nel la documentazione di gara? 
• Verbale utiflzzati per b) diversi da quell i ut ilizzat i in fase di pre- b) commissione. l'aggiudicazione. 

selezione] 

21. Il verbale di aggi ud i ca zione cont iene almeno le 
seguent i informazioni: a) 
a) il nome e l'i ndirizzo dell'ammi nistr azione 

aggiudicatr ice, l'ogçetto e il valore del 
contratt o' 

b) nomi dei candidat i o degli offerenti presi in b) 
considerazione e i mot ivi della scelta? 

• Verbale di 
cl i nomi dei candidat i o degli off erent i esclusi e i 

aggiudica, ione. 
mot ivi dell"e sclusione? 

d) i motiv i dell'esclusione delle offe rte giudicate e) 
anormalmente basse? 

~ " 
e) il nome dell"aggiudicatario e la giustificazione 

della scelta dellii su. of fert a nonché, se è nota, 1} la parte dell'appalto che l'aggiudicatario d) 
intende subappaltare a terzi? ,; 

-~ ..... . J ,. ; ,· 

7 
.----- . 

-~ · 
· 1 7 
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Prima sezione 
Verif ica della procedura di appalto 

Descrizione del contro llo 

f) se del caso, le ragioni per le quali 
l1amminist razione ha rinunciato ad aggiudicare 

un cont ratto? 

22. Nel caso di aggiudicazione secondo il criterio 
dell'offerta economicamente più vantaggiosa, 
l'att ribuzione del punteggio stabilito per ciascun 
criterio risulta motivat a? 

23. Nel caso in cui siano state rilevate offerte 
anormalmente basse: 

a) sono state richieste giustìficazioni? 

b) la decisione di ammette re o escludere tal i 
offerte è stata adeguatamente motivata? 

24. I totali dei punteggi att ribuiti in base al diversi 
criteri di aggiudicazione sono corretti ? 

25. É stata effettuata la pubblicità post aggiudicazione 
anche ai sensi dell'art . l , comma 32 della legge 
190/2012: 

a) Sono stati pubblicati e aggiornati sul profilo del 
committ ente, nella sezione "Amministrazione 
t rasparente" tutti gli att i relativi alle procedure 
ove non considerati rlservatì aì sensi dell'art. 
29, 0. Lgs. 50/2016? 

b) Sono stat i inoltre pubblicati ai sensi della 
precedente lettera b) anche i seguenti att i: 

il provvedimento che determ ina le 
esclusioni dalla procedura di 
affidamento? 
le ammissioni all'esito delle valutazioni 
dei requisiti soggett ivi, economico­
finanziari e tecnico-professionali? 

- la composizione della commissione 
giudicatrice e i curr icula dei suoi 
componenti? 

26. Sono state effettuate le comunicazioni di cui all' art. 
76 del 0.Lgs 50/2016? 

Positivo (Si) 
Negativo 

(No) 

Non 
applicabile 

{NA) 

e) 

f) 

a) 

b) 

Documentazione di 
riferimento per il 

controllo 

• Verbale 
rommissione. 

8 

PO FEAMP 
ITALIA 

Estremi della 
documenta zione 

di riferimento 

2014 I 2020 

Comment i 



71342 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 19-9-2019                                                 

PO FEAMP 
UNIONE EUROPEA REPUBBLICA 11 ALIANA REGIONE PUGLIA 

ITAUA ' 201~ I 2020 

Seconda sezione 

Verifica del contratto e della documentazione allegata 

Descrizione del controllo 

27. L'oggetto del contr.itto è coerente con ouanto 
previsto nel progetto approvato? 

2:8. Il pr.,,zo po,tc a base d'asta [comprensivo d, IIIAI 
del contratto oggetto di controllo risulta conforme 
il qua n lo determinato nel budget finanzi a rio dì 
progetto? , 

29. Il contratto e stato stipulato decorso il termine di 35 
giorni dall'invio dell'ultima delle comunicazioni del 
prowedimento di aggiudicazione defin' tiva ai 11ensi 
dell'art. 32, comma 9, del D.Lgs. 50/2016? 

:!U. In ~so di mancalo rispello del teimine di 3S giorni 
di cui al punto precedente per la stipula del 
contriltto, ricorre una delle Ipotesi di cui all'art. 32, 
comma 10 del D.Lgs. 50/2□16? 

31. Il periodo di vigenza del contratto è e oerente 
rispetto all;i tempistica Indicata nel progetto? 

'i2. La spesa rel.t;,,,a all'oggetto del contratto rientra tra 
le tipologie ammissibili secondo la normativa 
comunitaria e nazionale? 

33. Ne I caso in cui I' ,mua,ione del P<"!!etl<> di 
riferimento si realilli anra~emi l'affidamento di più 
contratti, l'importo complessivo d"gli stessi (incluso 
Il contratto ocsetto di controllo) rìen1ra nel limite 
dell'importo ammes~o a finan2iamento con Decieto 
dell'Autorità di Gestione? 

34. Il contratto è stato firmato da soggetti con poteri di 
firma: 

a) è stato presentato atto di conferimento dei 

Posltfvo {Sf} 
Negoti'IO 

(Nr,} 
Non 

opp(/cabile 
(NAJ 

al 

poteri di firma In capo al soggetto della i--------t 

sta?ione appalu nte 1 
b) dii Il• CCIAA o da • ltro documento $i e,iino;:e il 

potere di firma ìn capo all'operatore 
economicr:17 

c) è stato sotloKritto digitlllmente ldal 30 giugno 
2014 per i contratti stipulati in forma pubblka 
an,rnlnlstratl"il (atto p\Jbblico e scrittura 
privata autenticata) e a f,u da 1. dal l" gennaio 

b) 

e) 

Documentr,zro17e di 
rl{,er/m~ntr, ~r Il 

canrrollo 

• Progetto; 
• Contratto. 

• Alto d, 
aggiudicazione; 

• Contraun. 
• Altro 

• Verbaledi 
aB&iudir;azicme 

• Contratto 
• Altro 

• Progetto; 
• Contratto 

• Contratti; 
• Decreto di 

ammissione al 
finanilamento, 

• Prccura; 

• Prcwvediment o di 
altribu tione d ~ i 
poteri di firma; 

• Altro. 

9 

!stremi deflri 
iloa.11nentDzlone 

di riferimento 

Scheda progetto 
approvata dal 
Comitato dl 
\la lutazione 

-

Commenti 

l'JIJ: l'imporla 
,o mplersivo dei 
contnmi si /nt.-nde 
comprensivo df I. V.A. 

~ 

~ 
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- PO FEAMP 
UNIONE EUROPEA RFPIIABI ICA liTAI IANlt. RF.AIONE PIIALIA 

!TAi.lA 2014 i 2010 

Seconda sezione 

Verifica del contratto e della documentazione allegata 
l'osltlvo (SfJ 
Neootlvo Documentazione di Estremi della 

Descrizione del controllo 
{No} riferimento per Il documentazione commenti 
Non 

appllrab/le 
controllo di riferimento 

{IV .. ) 
2015 per I contratti stipulati media nte scrittura 
privata I? 

dJ è stata presentata comprova del r esito pes itivo d) 
della fim,a dijiitale del contraenti? 

35 . È stata acq uis I ta la dic hia raz io ne de Ila stazion e 
• Attestazione della 

(tl/J; In caw di ricar.i, 
appaltante con cui viene attestata 13 

stazione 
speci{icome lo 

pre sema/;1uenza rii rr-rnni awer:!.o ~,11rn1ia rw- ripologia e le 5/rll<> del 
l'aggiudicazione? procedimento. 

36. la lettera d I tr asmlsslone della d ocu me ntaz ione 
necessaria alhpprova1iQ ne del con1ratto indka • Lettera di 
l'ufficio in CUI e conservata la suddetta trasmissione 
documenta?lone, 

37 . Nel contralto ~ ,lato prec,isato che il pagamento 
delle spese sosteni.Ile dal so1rnetto attu.itore olene 
effettuate con risorse del Fondo di Rotazione de l • Cootratto 
Ministero d!!II' E cooo mi a e de lle Finanzi', come 
previste da I PO F cAM P? 

38. Nel rontrallo è stata prnvista l'esclusion e della 
possibilità di ricorrere alla cessione del cred iti • Contriltto 
derivanti dall 'esecmirme del contratto? 

--
39. Nel contratto è stato pnevist() che lo stesso è 

:;otto posto ali;, condiz i,:me sospe<>siva dell'esitc 
positi110 deQ'approvazicneda parte dell'Autorità 

• Contratto 
competente e, qualora flrl!Visto, del Controll o della 
Corte dei Conti di cui all'art. 3, ,Qm'l1f 2, lett-gl 
della lPPPi, 14. l .1994, n. 20? 

40. Nei contratti di appalto, subaPPalto e In quelli Si rc,mm ento che 
stlpulatl con i subcontuent i della filiera delle cr:,mporta /a nutrirà 
Imprese a qualsiasi titolo interessate è stata a) del rontro ao le, 
p.revisra: moncato pre~isione 

df!Uo t:la!!tola t:an la 
a) un'appos ita clausola con la quale l'appaltatorf! 

quale f1Jppalrarare si 
si assume gli obblighi di tracciabir.tà dei flussi • Centrano. osmme JJli obblighi di 
finanzi3ri dl cui .illa legge 136/2010, tracdabilili, dei flussi 

bi la dau 5ola ccn la qu.:.le l'appaltatore, In ,aso di fmanziarl di cui allo 
sub a ?Pal to, si impegna a da re ì mm ediata 

b) leg,Je l!l6/05. 
,omunw::aiione .illa sti11ione appaltante ed alla 
Prefettura competente della noti:la d i 

i1wJtmiii111,n10 ~lilli prQl)ria CQ~tfQlli/1;9 I 

1<.11"•'"04~ 
<>-'" a~~ 

I 
re ~.{/i) , :J . .. ,:,-

:i ,; ' . .;-i-
,~:o, l'"~ ,;.. --1,,., t 

..... o' . o, ll',~v• 
- -10 180 
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UNIONE EUROPEA REPUBBLICA 11 ALJANA 

~ 

m 
REGIONE PUGLIA 

PO FEAMP 
ITAUA 2014 I 2020 

Seconda sezione 

Verifica del contratto e della doçum ent.i zione allegata 

Descrizione del controllo 

[subappaltatore/5ubcontraente] agli obbl lshi 
di tracdabllità finantiarla? 

e) nell'li:,otesi in cui l'appaltatore sia un RTI, la 
clausola con la quale la mandat.1rla si impeg na 

Positivo (SJ) 
Nrgatlvo 

(No} 
Non 

appllcoblle 
(NA) 

a rispenare nei pagamenti effettuati ver~ le e) 
maodaroU le clausole di tracclabllltà7 

41. La cau,ione defiriitl~a lffdeiussione bancaria o 
assicurativa) a garanzia dell'esecuzione del 
contratto ai semi dell'art. 1□ 3 del D.Lss. 50/Z006: 

a) preved~ espre5samenle la rinuncia al beneficio 
della 1>reventiva escu!>Sioll<! del debitore 
p rin ci p;i le di cui al l'art. 194-1, del codi ce e i ~ile? 

bJ prevedi. la rinuncia all'ec.ceiione di cui 
all'articolo 1957, comma 2, del codice civile? 

al 

b) 

e] 

Oor:umenta:fone di 
r/ferlml!mta per Il 

amtrolfo 

e) prevede l'operati~ità della garanzia medesima ,------, • Fideiussione 
entro quindici giorni, a semplice richiesO 

scritta della staz Ione appaltante? d] 
dl è co,titun:a per un importo non lnforiore a 

quanto Indicato nell'art. 103 D.tis. n. r------, 
50/2016?; 

e) ~ costituita per un importo ridotto. nel rispetto 
del po1ses,o e delle certifica?ionl di qualhà e e) 
alle relative regole sulla po,sibililà di cumulo, 
di rui ali' an. 101 D .Lgs. 50/2016 l 

42. Nel ca<a di appalto di lauori, l'app;,ltatore ha 
stipulato una polizza assicurativa ai sensi dell'art. a) 
103, comma 7 D.Lgs. n. 50/2016: 

a) che copra i danni subiti dalle stazioni 
app,IUnti a causa dl!I danneeciamento o della 
distruzione totale o parziale di impianti ed 
opere, anche preesistenti ,erifìcatisl nel corso 
dell'esecuzione del lavori? 

b) che preveda anche una garanzia di b] 
responsabilità civile per danni a terii 
nell'esecuzi11ne d~i lavori sino alta d:ota di 
emissione del certificalo di collaudo 
provvisorio o di regolare esecurione? 

11 

Estremi della 
doaimentai(one 

di riferimento 
Commenti 
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UNIONE EUROPEA 

,o 
..I. 

REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

Seconda sezione 

PO FEAMP 
ITALIA 2014 j 2DZ0 

Verifica del contratto e della documentazione allegata 

Desab:lone del COfltrollo 

43. Nel (aSfl di appalti aventi ad cggetto seNiZi 
attinenti a 11' architettura ed a 11' ingegneria il 
progettista è munito: 

a I momento de I la sottoscrizione del 
contr;,tto di app.lto, della polizza di 
responsa bllità cilli le professionale a I sensi 
di quanto previsto dalla Linea Guida 
ANAC? 

Posltll/0 (SI} 
Negativo 

(No) 
thJn 

app/fcalille 
{NA 

4~ . Nel caso il contratto d'appalto contenga la cla1Jsola 
comP1omissoria ai sensi dell'art . 209 del D,Lgs. •I 
SO/2016: 
a) L'inserimento della stesu è stata autori22ata >------ --1 

dall'oreano competente della Stazione 
appaltante? 

bf L'inserimento della stessa è stato previsto bi 
nel l'invito? 

45, Il contratto di appalto di Importo superiore a 150 
mila euro è stato stipulato dor,o aver acq1Jisito: 

al la comunicazione ant imafia di cui all'art. 84, e 
87, acquisita uam ite la banca dati nazionale 
unica? 

oppure 

bi in caso d'ur8enta, l'autocertificazione con la 
quale l'interessato attest i che nei propr i 
confront i non sussistono le cau~ di divieto, di 
dt!cadl!nza o di sospensione di cui all'articolo 

67 del D.Lgs 159/2011. 
In u I c. so è presente: 

i. una congrua motivilzione circa le ,agioni 
d'urgen.a? 

•I 

b) 

i. 

Dor:umenta1lone di 
riferimento per il 

rontrollo 

• Lettera di invito 
• Verifica lse non 

emerse dalla 

lettera di Invito o 
dalln determ ina l 
dell'mo 
~1 rfnrin,,tmin 

• ComunicaifOne 
antimafia 

• l\utocertiffr:azione 

• DichlaraiiMe 
~•~rRi:nn 

12 

Estremi della 
dor:umenf1:1z/one 

di rlferlmet1 fo 
Commli!nti 

Lo moti~lione dew 
con-:is t ere ne llo 
e,111nciazione dei 

presupposti di f11tto e 
dei motivi di diritto su 

cui si/onda il 
prowedìm(>nto, in 

re/oziotle ofJe 
rlsu!tome 
dell'iwutroria. 

in porti<oJore Ja 
motivazjonc deve 
e •iderizir.,re i fotti 
permlllivi o costitutivi 
il cui ver;Jir:arsi 
rnMeMe fodozione 
deiprowedim~nto 
nonché la vo/uta,ione 
e il con1emperomento 
degli intNesii, primari 
e sei;;Qn darl r:aillVQ fti 
nel procedlmenlo. 
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PO FEAMP 
UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

!!ALIA 2014 I 2020 

Seconda sezione 

Verifica del contratto e della documentazione allegata 

Descriidone del controllo 

46. Il contratto di 11ppalto di impono pari o superiore 
alle sogl I e rom unita rie di cui ali'• rt. 3 5 del 
D.Lgs.,50/2016 è st.:ito stipulato: 

a) dopo alfer acqul5ito l'infcrmaliva antimafia di 
cui agli artt. 34, comma 3, 90 e 91, D.Lgs. n. 

PosltlllO (SI} 
Negatlllfl 

(No) 
Non 

applfcab/le 
{NA} 

a) 

159/2011 acquis;ta tramite la banca dati ~----­
nazionale unica? 

oppure 

b) Ilei C3Si di cui all'art. 92, comma 3 del D.lgs. n. 
15':I del 2a11, il ron1ratto è stato stipulato 
sotto condizione risolutiva? 

4 7. La Sta zlone Appaltante ha verificato la 

docume11t.done romprovante Il possesso del 
ro,quisiti di carattere generale, tecnìco• 
professlonale ed economico e finanziarlo, per la 
partecipa don e • Ila procedura .rnraverso la Banca 
dati cenlralinata 11estita dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, denomin3ta Banca 
dati nazionale degli operatori economici al sensi 
dell'art. 81 del O.1.Bs. 50/20157 

48. Nel caso l'aJit:iudicatario sia: 
a) un raggruppamento temporaneo di imprese o di 

profe~io n isl i, gll ope ralori economi ci harmo 
conferito, prima della stipula del contratto di 
appalto: 
i. con un unico allo, mandato collettivo 

speciale con rappresentanza ad uno di 
essi, mediallle scrittura privata 

autenticata? 
li. il mandatcr nel quale è '1!5press3mente 

previsto Il rispetto degli obblighi di 
tracciabilità di cui allo I. 136/2010 nei 

b) 

a) 

i. 

ii, 

Dor:umentalfone di 
riferTmento per TI 

controllo 

13 

Estremi della 
documentazfone 

di riferimento 
Commenti 

prowedimento 
medetlmo. 

J.o motiv11::ion,: deve 
consjstere nella 
enunciozion e dei 
p~supposti cli fatto e 
dei motM di diritto su 
cui si fondr1 U 
prowedimenw, in 
relazione alle 
risultanze 
de/l'isrruttorla. 

Fino allo dola dj 
ertttato in vigore del 
decreto di ,ui cri 
r,resente comma, si 
applica l'arti,o/o 216, 
romnuil3. 
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11 

49. 

so. 

- PO FEAMP 
UNIONE EUROPEA RF.PIJBBI.ICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

201<1 I 2020 

Seconda sezione 

Verifica del CQntratto e della documentazione allegat a 
Posltfvo {SI} 

Negativo 

Descrizione del controlla 
(NaJ 
Nan 

11ppllcablle 
(NAI 

p,lllamenti effettuati verso I membri del 
ragEruppamento medesimo? 

b) un Consorzio Stabile (e~ art. 4!'>, D.Lgs. 50/2016), 
i, stata verificata nella dertbl!l'a che ci sia 
l'obbHgo del consonlati di operare In maniera b) 
co~RI\Jnr, 11~r ;i;lm~n9 ~ anni? 

a) 

Per l'aggiudicazione e stipula del contratto, sono 
stati acquisiddal Beneficiario I .egllf!nti certificati: 
a) Camera di Commercio Industria e Artigianato? b) 

bi casellario giudiziale? 
ç} l;iri~!!i i;,e~~~mì? 

e) 

Per l'aggiudicaz,one e stipula del contratto è staio 
acquisito il DURC o eventuale autocertificazione per 
;iffirl11mrnri fimi~ ìC1,om1 r11rn? 

Data vermca 

I I 

Documentazione di 
rl/erlmt!nto per Il 

,ontrolhi 

• cenificato Camera 
di Commercio 

• Cuellario giudiziali! 
• <;triçM P41nQençi 

• DURC 

Estremi della 
documentazlcne commenti 

di rlferlm,m to 

N8: Ha uno W1liuìtà dj 
120 gicrnL Non è 
necessario In caso di 
odesione o 
conv,,n,ioni CON5/P. 

Fifma verificatore 
(per este5o leggibile) 

Wto çlel R\'~p9nsiJbil\' c;l\'11'1,Jff. Controlli 

14 
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@ 
UNIONE EUROPEA RF.PIIBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

Prima sezione 
Verifica della procedura di appalto 

Descrizione del controllo 

1. La determina/decreto a co11trc1rre contiene le 
seguenti ìnformazion i, 
a) elementi essenziali del contratto: prezzo, 

oggetto e formc17 

Il) tipologia di procedl!ra di gara? 

e) criteri di selezione degli operatori 
economici (eventuale iscrizione a registri 
professionali; economici e/o te<nicl)? 

d) criteri di aggiudicazione delle offerte? 

e) congrua motivazione circa l'eventuale 
illserimento, nella documentazione di 
gara, di un fatturato minimo annuo nel 
risl)etto delle se>glle massime indicate (art. 
83, comma 4 e 5 del O.lgs. 50/2016) 7 

f} la motiva.ione nel caso di mancata 
suddivisione dell'appalto in lotti funzionali 
ai sensi dell'art. 3, comma 1, lett. qq del 
D.Lgs. 50/2016 e in lotti pre.stalionali al 
sensi dell'art. 3. Comma 1 lett. ggggg del 
D.Lgs. 10/2016, come previsto dall'art. 51 
del D.Les. S0/2016? 

g) per gli acquisti di ~ni e servizi informatici 
e di connettività di cui all'art. 1, comma 
S12, L. 208/2015 (Lecce di stabilità) e 
fermi restando gli obblighi di acquisizione 
centralinata previsti per i tieni e servizi 
dalla nomnativa vigente, nell'ipotesi cli 
apl)rowigìonamenti ili di fuori i:Jelle 
moclalitll di cui ai commi 512 e 514, è stata 
ottenuta apposita autorizzazione moti1,1ata 
dell'organo di vertice amministrativoi' La 
motillazione fa riferimento ai casi di bene 
o servizio non disponibile o idoneo al 
~odd lsfacl mento dello ~P ecifi co 
fabbisocno dell'amministrazione owero ai 
casi di necessita ed urgenza comunque 
funzionali ad assicurare la continuità della 
e est ione a 111mi n lstra ti va? Gli 
approwigionarnentì effettuati ai sensi del 
~11r1'11-ttn rnmm,1 ~, ì ~om1 ~,~ri 

Positivo (SI} 
Negot/wJ 

{No) 
Non 

app/fcablle 
(NA) 

Documentcmane di 
rlferi~ntra per Il 

ccmtra"o 

• Determina a 
contrarre 

• Deueto di 
segretazione 

• Altrn 

2 

PO FEAMP 
ITAUA 

Estnml del/a 
documcntaz{cme 

di riferimento 

2014 I 2020 

Commenti 

Per la lettera e} il 
rife rim en ta 
normativa è l'art, 
83, commi 4 e 5 del 
D.Lgs. 50/2026 per 
cui ove la st111iorll! 
appaltante rie hieda 
un fatturato minima 
annuo deve indicare 
le ragioni ne i 
docume11ti di garg. 
Pertanto tale 
motivalione si pu6 
trovr,re sia nella 
determino che nello 
/ex spec/alls di gora. 

La mativoz;one 
deve consistere 
nella enunciazione 
dei pre511ppo!iti di 
fatta e dei motivi di 
diritto su cui si 
fondo il 
provvedimento, in 
re/oziane alle 
risultanze 
dell'istruttoria. 

In particolare la 
motivalione deve 
evid,mziare i fatti 
permissivi a 
rn5titutivi il cui 
verificarsi consente 
l'adozione del 
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UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA IU:.GIONI:; PUt;LIA 

Prima sezione 
Verifica ae lla pro cedur a di appalto 

Descrizione del controllo 

comunicati all'Autorità nazionale 
a n ticorr LII iane e a Il' Agid? 

h) Nel <:.lso di affidamenti :i<lpra soglia, la 
motiv.i.:iane delle Amministrazioni centrali 
[ir[a il mancai□ ricorso a tonvemioni 
CONSIP? 

t La procedure competitiva con negozi.iiione e 
stata utilizzata, ai sensi dell'art. 59 del D.Lgs. 
50/2016: 
a) per l'aggiudicazl □ne di rnntratti di lavori, 

forniture o servizi in presenza di una o più 

delle seguenti (ondizioni: 
i. le esigenze oell'amministrazione 

aggiudicatrice perseguite con 
l'.1pp;;lto non po5sono essere 
soddisfatte senza ad ott~ re so lu tio n i 

jj_ 

iiL 

immediatamente disponibili? 
implicano pro~ettazione o soluzioni 
innovative? 
l'appalto non può essere aggi ud ic~to 
~enia preventive negoziazioni a cau:iil 
di circostanze particolari ìn relazione 

Positivo /SJJ 
Nt!gatlvo 

(No} 
Non 

applkalìlle 
(NA! 

a) 

CJaeumentavane di 
dferlmento per Il 

ait1tral/o 

• 
• 

3 

PO FEAMP 
ITALI/\ 

Estremi del/a 
documentrizione 

di riferimento 

2014 I W20 

Commenti 

coinvolti nel 
p rocedlmen ta. 

Deve pertanto 
permetter,, I□ 
ricast ruzione 
dell'iter Jogico­
g!urirJico chi! /111 
presieduto e 
co11dotto al 
prowedimento 
medesima. 

l'articolo di 
riferlm1mto del FWP 
i: l'art. 3l riel D.Lgs. 
50/1016 mo In tale 
orti cola 5i fa 
riferiml!nto orJ un 
atto che rJeve 
essere emanato 
datr ANAC con il 
quale verrà definito 
uno disciplina di 
maggiore dettaglio 

sp FflF} 
rno ue~ 

-1- \ 
ta ~~ ~ 
....... ,.. , .. , 
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-UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

PO FEAMP 
ITALIA 201.:l I lOZD 

Prima sezione 
Verifica della procedura di appalto 

Positivo (SI) 
Negat/i,o 

Docum,mtoz/one di &tremi della 
Descrlz:ble del cantrollo 

(N1J) 
riferimento per TI dacumentazhme Commenti 

Non 

ripp/lrobT/e 
crmtrolto dt rlferfmento 

fNN 
alla natura, complessità o vigente l'art. !J e W 

i 
impostazione flna n zia ria e @iu ridica del DPR 101/2010 

I 

dell'oggetto dell'appalto o a causa dei (can riferlmerrro al 
rischi a esso connessi? /ovari: art. 9 avente 

iv. le specifiche tecniche non possono ad Oggetto il 
essere stabilite con sufficiente respcmsobi/e del 
predsione d;ill'amministrazione pror:edimento per la 

~cgiudicatrice con rife!rimento a una reaflzzazione di 

norma, una valutazione tecnica tenori pubblici e 
europea, una specifica tecnica fun ~ioni e art. 1 O 
comune o un riferimento tecnico al 

bi 
compiti del 

sensi dei punti da 2 a 5 dell'allegato respon5abìle def 

Xlii al D.Lgs. S0/2016? procedimento} 

b) fH!r l'aggiudicazione di contratti di lavori, 
fornìture o servizi per i quali, in esito a 
una procedura aperta o ristretta, sono 
state presentate soltanto offerti' 
irrecolari o ìnammissibili7 

cj la stazione appaltante ha siominato il 
Responsat)Ue delle procedure di 
affidamento ai sensi dell'art. 31, ,;omma l 
n~I D ~! -?0~0167 

Si ricorda che in 

caso dì preser,w di 

piiJ fotti, DVw'E'rO di 

3. Sono sta ti acquisiti: 
una pfr.traliw di 

acquisti a 1/CJ/ere su 
il) il CIG7 

un unico progetto 
l;I) llçl,JP7 

effettuati tramite 

RDOe ODA, devono 
essere acquisiti C/G 

distinti 

4. La documentazione relati~a all'affidamento 
!lettera di in~ ito/ca pitolato/avvi so/ ecc.) 
men,ziona il finanziamento da parte PO fEAMP? 

• lette ra di inYito; 
5. Nel bando di gara, ai sensi dell'art, 62 ciel D.Lgs. al • Capitolato; 

s□no16, sono specificati: Altm, 
~ 

~ : ~ 

4 
8 
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m 
UNIONE EUROPEA REPUBBLICA 11 ALIANA REGIONE PUGLIA 

Prima seiione 
Veriffca della procedura di appalto 

Descrizione del controllo 

a) L'oggeHo dell'.pp.ilh, e le e5igenze 
detl' Amministra2lone 7 

b) I criteri di selezione degli O!Jeratori 

PasJthm (Sf} 
Negar.hlo 

(No) 
Non 

app/latblle 
{NA) 

bl 

economici ai sensi dell'art. 83 D.Lgs. r-- ---1 
50/2016 (re1:1uisiti di idoneita 
professionale; I a capacita economica; 
capacità tecniche e professionali)? 

r:) Il criterio di aggiudicaiione !art. 93 D.Lgs. 

cl 

50/2016 (offerta economicamente più r-----, 

varitaggio5a - minor prezzo)? 

d) La griglia di ~alutazione al fìne di 
accertc1 re i criteri qua I itati vi? 

e) In caso di oppaltci di lavori, la 
corresponsione di un'ariticipazione pari 
al 2.0% <Jell'importo stimato dell'appalto 
ai sensi dell'art. 35 comma 18, pre~ia 
costituzione di garamia fideiussoria 
bancaria o assicurativa di importo pari 

a ll'a n ti cip azione maggio rato del tasso di 
interesse legale .ipplicato al periodo 
necessario al recupero dell'anticipazione 
stessa secondo il cronoprogramma dei 
lavori? 

S. La sl,mone appaltante ha md1v1dualo, criteri di 
selezione degli operatori economici secondo i 
principi stabiliti dall'art . 30 comma 1 del D.Lgs. 
50/20167 

7. Nella documentazione di cui alla precedente 
domanda n.8 è prevista la possibilità di 
subappalto ai sensi dell'art. 105 del D.Lgs. 
50/20167 

8. È stata rilevata la c()ngrultà dei prezzi al fine di 
imlivìduare il prezzo pooto a base di gara? 

9_ Gli atticfamenti effenuati nell'ambito del 
progetto potrebbero configurare un'ipotesi di 
frazionamento artificioso7 

d) 

e) 

Oocumentmfane df 
rlferlme.n to per f/ 

controlla 

5 

PO FEAMP 
ITALIA 2014 I 20<'0 

Estremi della 
documentazione 

di rfferlmen ta 
Commenti 
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UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

Prima sezione 
Verifica della procedura di appalto 

Descrizione del controlJo 

! 10. Il termini lndicatì nella documentazione di gara 
rispettano te inclicilzioni di cui all'art , 621 

11. L'avviso di Indizione di gara è stato pubblicato 
in conformità alle disposizioni di cui agli artico!i 
72 (Redazione e modalità di i:iubbticazione dei 
bandi e degli awìsil, 73 (pubblicità a livello 

nHiQrl~M d~I P•t'\~-~r;>a!n~? 

12. In caso di richieste di chiarimenti In meritc, alla 
documentazione di gara, !e risposte sono state 
messe a dis~sizione di tuttì gli op,eratori 
Pmnnmirii' 

13. Le domam:le di partecipazione sono state 
presentate entro i termini pre,,.i~ti diii b~n11'l7 

14. La valutalie>ne delle domande di 
partecipaz_ione è stata effettuata dal RUP o dal 
seggio di gara appositamente nominato? 

1$. I çriteri d i selezione degli operatori economici 
rispettano il principio di non discriminazione? 

l6. Nei verbali dì prEGualifica si evìnce che: 
a) tutte le imprese che hanno presentate, 

manifestazione di interesse sono state 
11alutate? 

Prasitl110 {SI} 
Negativo 

(No) 
Non 

app/lcablle 
(NA) 

Dowmentaziane di 
rl/erlmen to per Il 

contrailo 

, . P11h hlfi;,1 fnnP 

b) 

Resoconto de l 
Senefici ario sulle 
richieste di 
chiari meriti 
{pubblicaiione su l 
site, del 
,ommittente, 
invi o a t~tti i 
partecipanti via 
pei: O fa K, PCC.) 

3. P re<jualifita 

Verbali 

Bando 

Verbali 
li) i criter i utilizzati per selezionare i candidati ,__ ___ __, 

sono quelli indicati nella documentazione 

<li R,;iril? I 

e} 

6 

PO FEAMP 
lf AUA 2014 I 2020 

Estremi de/Jg 
documentazlo112 

df rlferlmenki 
commenti 

Fino all'emanazione 
di apposito decreto 
da parte del 
Ministro delle 
Infrastrutture e dei 
trasporti, d'intes.a 
con l'ANAC, il 
recime transitorio e 
sta bitito da 11 'art. 
216, romma 11 del 
D.L~s. 50/2016 
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UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

Prima sezione 
Verifica della procedura di appalto 

Descrizione del controllo 

e) le eventuali esclusioni di candidati sono 
state motivate? 

17. È stato rispettato il numero minimo di 
pi!rtecipanti da invitare ai sensi dell'art. 91 del 
D.Lgs. 50/2016? 

lB. I :rnggetti selezionati in fase di prequalifica 

sono stati tutti invitati a presentare offerta? 

I 

Positivo {Si} 
Negatwa 

(No) 

rwn 
applkabrJe 

{NAJ 

Oo,umentalfane di 
riferimento per Il 

CWltrolfo 

\lerbah 
Lettere di invito 

Lettera di invito 

4. Commissione 11ludleatrlce 

19. La mmmissìone giudkatrice: 

a) è st.ita nominata succe,sivamente alla 
scad ,rnza de ì ter m inl per la presentali one 
cfelle offerte"/ 

b) e composta da un numero dispari di 
componenti, in numero massimo di cinque, 
esperti nello specifico settore cui si 

a} 

bi 

riferisce l'oggetto del contratto? 1--c) ___ _ 

e) I commissari sono scelti fr.a gli esperti 
iscritti all'Albo istituito presso l'ANAC: 
mediante sorteggio pubblico di cui all'art. ____ ___, 

78 D.Lgs . .50/2016? d) 

dj e composta da commissari che non devono 

a11er s~olto né possono svolgere alcun'altra 

funzione o incarico tecnico o 1--- - -----1 
amministrativo relativamente al contratto e) 

del cui affidamento si tratta al sensi 

dell'art. 77 comma del D.lgs. S0/2016? 

e} e composta da commissari: 

i) che non sono stati condannati, anche 
con sentenza non passata in 
giudicato, per i reati di cui al capo I 

i) 

del titolo II del libro II del codice 1-- -- --1 

penale (delitti contro la Pubblica ii) 

Amministrazione] ai seJ\si dell'art. 35 
bis del D.Lgs. 16S/01? 

7 

PO FEAMP 
ITAUA 

Estremi de.Ila 
dacumentazlone 

di riferimento 

2014 I 202 

Commenti 
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UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA 

I ~ 

l 

REGIONE PUGLIA 

Prima sezione 
Verifica de lla pro cedura di appalto 

Descrizione del controllo 

PositiVD {SI} 
Negtltlua 

(No) 
Non 

opplfca/11/e 
INAI 

11) per I çauall non sussistono le iii) 
condizioni di incompatibili t ~ di cui 
all'art icolo 51 (le l codice di procedura 
civile, nond1é all'art icnln 4? rlrl 
O.lgs . 50/2015 ; 

iii) che, in qualità di membri clelle 
rnmmis~io ni giudii:atrii::i, abbiano 

concorso, con dolo o colpa grave 

accertati in sede giuri,i:liz ionale con 
sentenza non ~ospe~a. 
all'api:,rovazione di atti dichiarati 

ilh:g•ttill'i; I 

Doculffl!ntazlone di 
rlferlrnen to per I{ 

rn11fTD/Ja 

5. Procedura di pra 

20. Le offe rte sono state presentate entro i termini 
previst i dalla lett era di ìnvitor 

Zl , Sono state aperte in seduta pubbli~a alla data a) 
.specificata dalla Stazione Appaltante nella .1--------1 

oocumentazione di gara e/o In una successiva 
comunicazione le buste contenenti: b) 
al la documentazione amministrativa dei 1--------1 

concorrenti7 
b) l'afferta lecnic.i (se prevista)? 
e) l'offerta econom ica? 

22. La valutazione delle offerte è st.it.i effettuata 
sulla base della griglia indicata nella 

documentazione di gara? 

1 23. In raso di aggi ud ic azione sulla base del le offerte 
iniziali senza negoziazione, tale facoltil e slata 
prevista nel bando cli gara? 

24. In caso di negoziazione successiva alle offerte 

iniziali: 

a} L'amministrazione ha rispettato la parità di 
tratt amento tra tutt i gli offerenti e 

cl 

al 

concesso un tempo sufficiente per 1--------1 

ripresentare le offerte, ai sensi delrart. 52, 
comma 9, del D.Lgs.50/2016? 

b) L'amministrazione ha informato gli bj 

offeren ti, dell' inte nzione di concludere le 

ne11oziazioni i'~X'F:"~f'l~II \ln Wmin~ per 

• 

• Verb.ale 
rnmmi,;1innf 

8 

PO FEAMP 
ITA~IA 

Estremi della 
documenkllfone 

di riferimento 

io14 I 2020 

I 

commnlf I 

~ I 
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UNIONE EUROPEA fU::PUHBLICA 11 A LIANA 

~ 

m 
REGIONE: PUGLIA 

PO FEAMP 
ITAUA 2014 I 202.0 

Prima sezione 
Verifica della procedura di appalto 

Posftfvo (SI} 
Negativo 

Dacumentodone df Ert,eml della 
Demizfone ilei controllo 

(No) rlferlmen ta per 11 dor:umentazlone Commenti Nan 
appJ/wblfe «introllci di riferimento 

(NAJ 
presentare otterla a1 sensi dell'art. 62, 
comrna 12, del D.Lgs. 50/20167 

25 ~ono stati comunicati m seduta pubblica gli esiti 
del procedimento di vermca dell'anomalia delle 
offerte? 

6. Fase di a.ga:l1.1dica1lone 

26. L'aggiudicazione e avvenuta sulla base dei 
al • Lettera di invito; 

criteri/ su ber iteri: 

al indicati nella documentazione di gara? 
• Capitolato; 

b) diversi da quelli utiliuati in fase cli pre- b) 
• Verbale 

selezione? commissione 

27. Il verbale di aggiudicazione contiene almeno le a) 
seguenti informazioni: 
a) il nome e l'indirizzo dell'amministrazione 

aggiudicatrlce, l'oggetto e il valore del 
b) contratto? 

b) nomi del candidati o degli offerenti presi in 
considerazione e i motivi clella scelta r 

e) i nomi dei candidati o degli offerenti esclusi e) 
e i motivi dell"escluslone7 

• Verbale d1 d) i motivi dell'esclusione delle offerte 
aggiudicazione. 

giudicate anormalmente basse? 
e) il nome del l"a ggl udi ca tari o e la d) 

giustificaziorie della scelta della sua offerta 
nonché, se è nota, la parte dell'appalto che 
l'aggiudic.itario intende subappaltare 
terzi? 

a e) 

f) se del Ci'alSO, le ragioni per le ~uali 
l'amministrazione ha rin un dato ad 
aggiudicare un contratto? f) 

28. L'attribulione del punteggio stabilito per • Verbale 

~ -
ciascun criterio risulta motivata? commissione 

' . 

w " 
J 

9 
. . 

() 
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m 
UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

Prima sezionP. 
VPrifirn rlPlln procedura di appalto 

Descrizione del controllo 

Pasftitto (SI} 
N1garfvo 

(NoJ 
Non 

appflcabfle 
{f'JA/ 

29. Nel caso in cui siano state rilevate offerte 
anormalmente basse: a) 

a} sono state richieste giustificazioni? 

PI la decisione di ammettere o escludere tali b) 
offerte e stata ade,i.uatamente motivata 7 

30. I totali del, punteggi attribuiti in base ai diversi 
criter i di a,1miudica1ione sono corretti? 

R È ,tata effettuata la pubt>licità post 
aggiudicazione anche ai sensi dell'art. 1, 
comma 32 della legce 190/2012: 

a) Sono stati pubblicati e aggiornati ;ul profilo 
del committente, nella sezione 
"Amministrazione trasparente• tutti gli atti 
relativi alle procedure ove no11 consider.ti 
riservati ai sensi dell'art . 29, o. Lg_ç. 
50/2016? 

b] Sono stati inoltre put>t>llcati ai sensi della 
precedente lettera al anche i seguenti atti: 
- il prowedirnento che determina le 

escl1Jsioni dalla procedura di 
affidamento? 

• le ammissioni all'esito delle 
valutazioni dei requisiti ~oggettlVi, 
economie.o-finanziari e tecnico­
professionali? 
la composizione della commissione 
ciudicatrice e i curricula dei .suoi 
componenti? 

32. Sono state effettuate le comunicazioni di cui 

~ll'~li 7~ d~I D L~ ~on01~? 

Documentazfone di 
rlferl~nto per n 

controllo 

10 

PO FEAMP 

Estrvnldel/a 
documentaz:fane 

di ffferimento 
Commenti 
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PO FEAMP 
UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

ITALIA 2014 I 2020 

Seconda sezione 
Verifica del contratto e della documentazione allegat:i 

Pasith!a (SI) 
Negatlllo 

Dacumtntadone df &tremi della 
Descrizione del controno 

(No) 
rlferfmt!n tu P,erll ducumt!ntuzfon e Commenti 

f'lon 
oppi/tabi/e 

controllo di riferimento 
' (NAJ 

33, L'oggetto del contratto è coerente con quanto • Progetto; 
previsto nel progetto approvato? • Contratto. 

34, Il prezm posto a base d'asta (comprensivo di se n eda progetto 
IVA) del contratto oggetto di controllo risulta approv;;ta dalla 
conforme a quanto determinato nel budget Commissione di 
finanziario di oroeetto? va Iuta zi on e 

3S. Il contratto è s1ato stipulato decorso il 1ermine 
• Atto di 

di 35 giorni JJall'invio dell'ultima delle 
aggiudicazione; 

comunkaiiani del prawedimenta di 
aggiudicazione definiti11a ai sensi dell'art. 32, 

• Contr.,tto. 

comma 9, del 0.Lg,. 50/20167 • Altro 

36. In caso <Ji mani:ato rispetto del termine di 35 • Verbale di 
giorni di Clii al punto precedente per la .stipula aggiudicazione 
del contratto, ricorre una delle ipotesi di cui • Contratto 
all'art. 32, comma 10 del D.Lcs. 50/2016. • Altro 

37. Il periodo di Vigenza del cor1tratto è coerente • Progetto; 
rispetto alla tempistica indicata nel progetto? • Contratto. 

38. La spe~a relativa all'oggetto del contratto 
rientra tra le tipologie ammissiliili secondo la 
normativa comunitaria e nazionale 1 

39. Nel caso in cui l'attuazione del progetto di 
NB: L'importo 

riferimento ;i realizzi attraverso l'affidamento 
di più contratti, l'importo complessivo degli 

• Contratti ; complessivo del 

stessi (incluso il contratto oggetto di controllo) • Decreto di contratti si 

rientra nel limite dell'Importo ammesso a 
ammissi11ne al intt:nde 

finanziamento con Decreto dell'Autorità di finanziamento. comprensivo di 

Gestione? 
I.V.A, 

40, Il contratto è stato firmato da soggetti con 
poteri di firma: a) 

a) è stato presentato atto di conferimento dei 
• Procura; 

poteri di flrm.1 in capo al soggetto della 
• Prcwedimento di stazione appaltante? 

b) attribuzione dei b) dalla CCIAA o da altro documento si evince 
il potere di firma in capo all'operatore 

poteri di firma ; 

economico? • Altro. 

e) è stato sottoscritto digitalmente (dal 30 
e) ~~ giugno 2014 per i contratti stipulati in 

~ 
. 

forma pubblica amministrativa (atto .) _. 
. 

11 
-..,, 
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PO FEAMP 
UNIONE EUROPEA REPUBBLIC A ITALIANA REGIONE PUGLIA 

ITALIA 20111 l 2020 

Seconda sezione 
Verifica del contratto e della documentazione allegata 

Descrizione del controllo 

pubb lico e scrittura privata autenticata) e a 
far data dal 1 • gennaio 2015 per i contratti 
~tipulati mediante ~critturc1 ririvata); 

d) i- stata presentata comprova dell'esito 
positivo della firma digitale dei contraenti? 

41. È stata acquisita la dithiaraz.lone dell.a stazione 
appaltante con cui viene attestata la 
presenza/assenza di ricorsi avverso 
l'aggiudicazione 7 

~2. La lettera di trasmiHione della 
documentazione necessaria all'approvazione 
del contratto indica l'ufficio in cui è conservata 

la suddetta documentazione? 

4::1. Nel contratto e stata prevista l'esclusione della 
possibilità di ricorrere alla c1=s5ione dei crediti 
derivanti dall'esecuzione del contra ti o? 

44. Nel contratto è stato previsto che lo stesso è 
sottop05l:o alla rnndizione sospensiva 
dell'esito positivo dell'approvazi<me da parte 
dell'Autorità competente e, qualora previsto. 
del Controllo della Corte dei Conti di cui all'art. 
3, comma 2, lett. gl della Legge 14.1.1994, n. 
10i' 

Pos1tr110 (51) 
Negativa 

(No) 
Non 

appllcabllr: 
INAI 

d) 

45. Nei contratti di appalto, subappalto e in quelli 
stipulati con i subcontraenti della fìliera delle 
imprese a qualsiasi titolo interessate è stata a) 
prevista: 

a I un' apposi lii eia uso I a con la qual e 
l'appaltatore ,i assume cli obb-lighi di r- ---- --1 

t racciabilità cfei flussi finaniiari di cui alla 
legie 136/20lD7 

b) la clausola con la quale l'appaltatore, in 
caso di sub-appalto, si impegno a dare 

b) 

imme<Hata comunicazione alla stazione -------1 
appaltante l!d alla Prefettura compete11te 
della notizia oi inadempim,:nto della 
propria contro parte 
(su bapp a ltiltore/sub c:ont r.ier, te) agi i 
obblighi di tracci abilità finanzia ria? 

e) ne I l'ipotesi in cui l'appaltatore sia un RTI, la 
clausola con I.i qu.ile la ma,mfataria sì 
impegna a rispettare nei pagamenti 

çl 

Documentollone di 
riferimento per Il 

contro/fa 

• Atte ,tazion e della 
stazione 
appaltante. 

• lettera di 
tra sm issio ne 

• Contratto 

• Contratto 

• Contratto. 

12 

Estremi della 
documentazione 

di riferimento 
commenti 

NB: In caso di 
ricors;1 

specificarne la 
tipologiu e fo 
stata del 
proadimento. 

Si rammento e/te 
comporta /a 
n11/lita del 
contratta la 
mancato 
previsione della 
c/ausa/a con la 
q11Dle 
rappaltatore si 
ass Ltmf gfi 
obblighi di 
tracciabilità dei 
flussi finanziari 
di cui allo legge 

~l 
~ 6 
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UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA 
w 

REGIONE l'UULIA 

PO FEAMP 
ITALIA 2014 I 2020 

Seconda sezione 
Verifica del contratto e della docum entazione allegata 

De$Cl'lzlone del controllo 

effettuati \lerso le mandanti le clausole di 
traccia bilità 7 

~6. La cauzione delmit1\la (hde1uss1one bamaria o 
assicurativa} a garanzia dell'esecuzione del 

Positivo {SI} 
NegatlvG 

(No) 
Non 

appl/cal,1/e 
(NA) 

a} 

contratto ai sensi dell'art. 103 del D.Lgs. 1--------1 

S0/2016 '. 
bl 

a) prevede espressamente la rinuncia al 1-------1 

beneficio della preventiva escussione del 
detiitore principale di cui all'art . 1944, del e) 
codice civile? 

b) prevede la rinuncia all'eccezione di cui 
all'articolo 1957, comma 2, del codice dl 
civile? 

e) pre1Jede l'operatività della garanzia 
medesima entro quindici giorni, a semplice 
richiesta scritta della stazione appaltante?; 

dj è costituita per un importo non inferiore a 
quanto Indicato nell'~rt. 103 D.Lgs. 
50/20167 

e) è costituita per un importo ridotto, nel 
rispetto del possesso e delle certmcazloni 
di qua I i tà e alle relati ve regole sulla 
possibilità di cumulo, di cui all'art. 103 

O.Lgs. 50/2016? 

-------t 

el 

47. Nel caso di a~palto di lavori, l'appaltatore ha 
stipulato una polizza assicurativa ai sen5i a) 
dell'art. 103, comma 7 D.Lgs. S□/2016: 

a) che copra i danni subiti dalle sta1ioni 
appaltanti a causa del danneggiamento o 
della distruzione totale o parziale di 
impianti ed opere, anc:he ~reesistenti 
verificatisi nel corso dell'esecuzione del b) 
lavori? 

b) che preveda anche una garanzia di 
responsat:Jilità civile per danni a terzi 
nell'eset:udone deì la\lori sino alla data di 

Docu1111mtrulone di 
rlfe:rlm e:nto per Il 

controllo 

• Fideiussione 

13 

Estremi de.Ila 
ilocumf!n!Dzfor111, 
dl riferimento 

Commenti 
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-UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA 

e!) 

Pi, 
~ 

REGIONE PUGLIA 

Seconda sezione 

PO FEAMP 
!TAUA 2014 f 2020 

Verific a del contratto e della documentazione allegata 

Descrizione del coiltrolo 

emissione del certi ficato di collau do 

prowisarìo o di regolare esecuzione? 

48. Nel caso di apJ)alti aventi ad oggetto servizi 

atti nentl ali' architettura ed a Il' ingegner la Il 
progettì5 ta è munito: 

• al momento de lla sottoscrizione del 
contratto di appalto, della polizza di 
resJ:)On sa bi I ità civ il e professionale ai 
semi di quanto previsto dalla Linea 

Guida A.NAC? 

Posit/llD (SJ} 
Nept/llO 

{No) 
Non 

apptkablle 
INA} 

49. Nel caso il contratto d'appalto contenga la 
clausola compromissoria ai sensi dell'art. 20CJ a) 
del O. Lgs. S 0/2016 : 
a) L'inserimento della stessa e stata 

autorizzata dall'organo competente della 
Sta zio ne appaltante? 

b) L'inserimento della stessa è stato pre11isto b) 
ne I l'invito? 

so. Il contratto di aJ)pal10 di importo superiore a 
150 mila euro è stato stipulato dopo aver 
acquisito: al 

Documentazione di 
riferimento per Il 

conrrollo 

• Lettera di invito 
• Verifica (se non 

emerge dalla 
I ettera di invito o 
dalla determina) 
dell'atto 
autorizza tor io 

a) la comunicazione antimafia di cui all'art. 
84, e 87, acquisita tramite la banca dati 

nazionale u 11 ka? 

oppure 

• Comunicazicme 

antimafia 
1-- - ----1 • Autocertificazion 

e 

b) in caso d'urgenza, l'autocertificazione con 

la quale l'interessato attesti che nei propri 

confronti non sussistono le cause di bj 
divieto, di decade ma o di sospensione di 
cui .ill'articolo67 òel D.lgs 1S9/2011-; in tal 
caso è presente: 

• Dichiarazione 
d'urgenza 

14 

Estremi de/lo 
dawme:ntazfone 

di riferimento 
Commenti 

La mo tiwuione 
deve consistere 
nello 

enunciazior,e dei 
presupposti di 
fa tto e dei 
motivi di diritto 

5U cui 5i fonda il 
provvedimento, 
in relazione olle 
risultanze 
de/l'istrul rorla . 

In partir::ofore la 

motivazione 
deve evidemiare 
i fo ttì permi55ivi 



71362 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 19-9-2019                                                 

@ PO FEAMP 
UNIONE EUROPEA REPUBB LICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

ITALIA 2014 I 2020 

Seconda sezione 
Verifica del contratto e della documentazione allegata 

Desalzlone del controllo 

1. una congrua motivazione circa le 
ragioni d'urgenla? 

51. Il contratta d1 ~ppalto di importo p;,n o 
su~eriore alle soglie comunitarie di cui all'art. 
35 del D, Lgs.50/2016 è stato stipulato: 

a) dopo aver acquisito l'Informativa antimafia 

Pltt/tiua (SI) 
Negativo 

{No) 
Non 

applicabile 
(NA) 

i. 

al 

di cui agli artt. 84, comma 3, 90 e 91, D.Lgs. 1--------1 

n.159/2011 ae(1ulslta tramite I., banca dati 
nazionale unica? 

oppure 

b) nei casi di cui all'art. 92, comma 3 del D.Lgs. 
n. 159 del 2011: il contratto è stato 
,tipulato sotto condizione risolutiva? 

52. la Stazione Appaltante ha vE!rìfii:ato la 
documentazione comprovante il possesso dei 
requisiti di carattere generale, tecnico­
professionale ed economico e finanziario, perla 
partecipazione illla procedura attraverso la 
Banca dati centralinata gestita dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, denominata 
Banca dati nazionale degli operatori economici 
ai sensi dell'art. 81 del D.Lgs. 50/2016"/ 

b) 

Documentalhme di 
riferimento per 1' 

controllo 

15 

Estremi delkt 
documentazione 

di r/ferfmen to 
Commenti 

o costitutivi Il cui 
verificarsi 
consente 
l'adozione del 

provvedimento 

n<mchéla 
valutazione e il 
contemperamen 

to degli 
interessi, primari 

e secondari, 
coinvolti ne/ 

procedimento, 

Deve pertanto 
permettere la 

rico:;truzione 
del� 'iter laglco ­

gìu ridico che ha 
presieduto e 
condotto al 
proweaimenta 

medesimQ. 

lo motlvozio11e 
de ve consistere 

nella 
enuncloz/one dei 

presupposti di 

fotto e del 
motivi di diritta 

su cui si fonda il 
provvedimenra, 

in relazione alle 

risultante 

de/l'istruttorio, 

Fino olla di;Ca di 

entrata fn vigore 

del decreto ~i 
cui o/ pre5en te 
cammo,sl 

applica ~!f:.:. 
21671/.:'~ ~ u; 

;~ .... .l~· ·~i 

;,, -J'j,. ! 
";,.\ ' .~ ?,i 

c.).;~ ·-' _' 
~.hbiJa od. 
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- PO FEAMP 
UNIONE EUROPEA RF.PURRl.lr.A ITALIANA REGIONE PUGLIA 

ITALIA 2014 I W20 

Seconda sezione 
Verifica del contratt o e della documentazione allegata 

Descrizione del controllo 

53. Nel caso l'aggiudicataria 5ia: 
a) un ragçrupparnento temporaneo di 

imp rese o di profession isti, gli operatori 
econornlc:i hanno conferito, prima della 
~tlpu la del contratte di appalto: 
i , 

ii .. 

con un unico atto, mandilto 
collettivo spe<:iale con 
rappresentanza ad uno di essi, 

mediante scrittura pr ivati! 
autenticata i' 
il mandato nel quale è 
espressamente previsto il rispetto 
degli obblighi di tracci:ibilità di cui 

alla I. 136/2010 nei pagamenti 
effettuati verso i membri del 
raggruppamento medesimo? 

b) un consorz io Stabile (e~ art . 45 , 0.Lgs. 
50/2016}, è stata verificata nella delibera 
che ci sia l'cbblìgo del consorziati di 

operare in maniera congiunta per almeno 5 
anni? 

54. Per l'aggiud icazione e stipula del contratt o, 
sono stati acquisìti dal Beneficiario i ~ guenti 

Posltfvo (SI} 
Negatl\lo 

(NoJ 
Non 

appl/cablle 
(NA} 

al 

i. 

li . 

a) 

Documf!ntazlane di 
rffumiento per Il 

controllo 

1---- --1 • Certificato 

certificat ì; b) 
a) Camera di Cnmmprci11 Industr ia e 

Artigianato? 

camera di 
Commerdo 

b) Casellario giudl~Jale? 

• Casellario 
>-- --- ---< ~iudi1iafe 

e) Carichi pendenti cl 
• Carichi pendenti 

55. Per i 'aggiudica2.lone e st ipula del cont ratto è 
stato acquisi to il DURC o eventuale 
autocertificaz ione per affidamenti fino a 

m.mmrum? 

Data ver ifica 

I I 

• DURC 

6 

Estn!mi della 
dacumentaziorre 
df r/ferfmen to 

Ffrma verificatore 

Commenti 

NB: HtJ untJ 

vatidità di 120 
giorni, Ncm è 
nPCPSSario in 

caso di ade sirme 
a convenzioni 

CONSIP, 

(per esteso leg{libile} 
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1. 

PO FEAMP 
ITALI/\ 

UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 
2014 I 2020 

Prima sezione 
verifica della procedura di appalto 

Descrizione del controllo 

Positivo 
(Si} 

Negativo 
(No) 
Non 

appllet1bll 

e(NA) 

Documentazione di 
riferimento per Il 

controllo 

1, Documentazione di i:,ara 

111 

La deter fl:llna a contrarre contiene le seguenti 
b) 

informaz ioni [indicare le informazion i ne lla sezione >-------< 

"Estremi della documentazione di rifer imento" : 

a) elementi essenziali del contrattu; prezzo, 

omi;etlo e forma 7 

bi lipcloEÌa di pr<iccdura d , gar.,7 

e) rrileri di ielezione degl i ope ratori economici 
(eirentuale i;crilione a regimi profes~ionali; 

economici e/o tecnici)? 

dJ adeguata motiwazlone. ai sensi deU'art . 63 
comma 1 del O.ls•• 50/2016 del ricorso alla 
11rocedura negoziata e degli e,it i 

<;) 

cJ) 

e) 

dell'lstrultmia/indagine di mercato ? O 

e) criteri di aggludica:ion"delle off"rte 

I) congrua motivaiione circa l'eventuale 
Inserimento, ne lla docume ntazione di M•ra. di 
un fatt urato minimo annuo nel rispetto delle 
soglie massime indicat" (art . 83, comma 4 I' S 
del D.1.gs. 50/2016)1 

g) la mot ivazione nel caso di mamal 11 
sudd ivisione dell'appalt<i in lotti fuo.ion.i li a i 
s.,nsl d.,lrart. 3. comma l , r.,tt q9 de l D.Lgs. 

S0/2016 e in lotti prestazionali ai sw si 
dell'art . 3. Comma 1 lett. ggggg del D.Lgs. Gl 

10/2016, come previsto dall'art. 51 del D.Lgs. 

~o/,/JlU 

2 

• Determi n11 11 

contrarre 

t Ahrn 

Ertreml della 
documentar/on 
e di riferimento 

Commenti 

Sullo /ett. a} il 
riferimento na,matiw 
è 
l'urt. 162, comma4 
D.Lgs. 5/J/21Jl6. 

Per la h!ttero fl, g) il 

ri[erime n to normo rivo 
è l'art. 83, commi 4 e 
5 de/ D.Lgs. 50/2015 
per ,:u/ ove la stazione 
r,ppafrante richiedo 
uri futluralo mi11imo 
annvo deve indicare le 
ragiorti nei d«umenri 

di 'I"'"· Pertanto tote 
mo tivtUione 5/ può 
trovare >ia nello 
de rermino che nello 
/ex speciali, di r,aro. 

La motivozione deve 
consistere nellC1 
enunciazione dei 
presupposti di fono e 
dei motivi di diritto su 
cui si fonda Il 
pf!Mtedimento.111 
relc:lione alle 
risultanze 
del/'lstwitnrTa. 

In pari i colore la 
motivazione de~e 
,.,,;dert,/ote I fatti 

~
i!rmis . (riaRilttutM 

il e ~e~ -~-:8>, 
e si;ite l:Jl_dozion}:,'/ 
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UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA 

...... w 
REGIONE PUGLIA 

PO FEAMP 
ITALIA 2014 I 2.0lO 

Prima sezione 
Verifica della procedura di appalto 

PosltlllO 
{SI} 

Negativa Dacumentazfane di Estremi della 
Desatzione del controllo {No) riferlmenta per I{ documentazlon Commenti 

Non controllo e di riferimento 
app/lr:abf/ 

e(NAJ 
del pfflVVNl/menta 
none/lì: la vulutuzione 
e il contempercmenfo 
r!er1/i inlen>lii, primari 
e serondari, roimrafti 
nel pmcedlmenco. 

Deve perton to 
perme r1ere la 
ricostruzione dell'itl!':r 
logico-giuridico che ho 
pn>sie duto e condotto 
al prowr,dimento 
medes;mo. 
L'orticolo di 
rife,;mento rM IWP ~ 
!' art. 31 del D.lgs. 
5""/2015 ma in tale 
articolo si fa 
riferimento od un um, 
che de~ e!~ ere 
emanato da//'ANAC 
con il quale ~errò 
definito urta disciplina 
di maggiore dettaglio 

:z. la stazione app;illante ha nominato il Re5ponsablle sui compili specifid 

delle procedure di affidamento ai sensi dell'art. :u, del RUP. Fino a quel 

comma l clel D,Lgs. 50/2016? momento res/o 
vigente l'art. 9 e lO 
del DPR 21)7/2010 
(can riferimento ai 
le vori: ort. 9 ai,en!t 
adoggeno/1 
reJp omo bile df!!f 
procedimento per lo 
realizzazione di lovorf 
p ~l}/J/id e funzioni e 
ari. JOcampit/deJ 
responso bi/e del 
Procedimento) 

Si ricorda eh~ In coso 
di presenza di più 

:I. !.or\O mti a~trU1!1l1 
/ritti, awero di una 

3) il CIG? a) M i b) ilCUP? 

.ea ,:; 
~,, \ . t' 

~ 3 
03 
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- PO FEAMP 
ITI\LIA 

UNIONE EUROPEA RFPIIRRI IGA. ITAI IANA REGIONE PUGLIA 
2014 i ~020 

Prima sezione 
Verifica della procedura di appalto 

Descrizione del controllo 
I 

4 . Nella lettera di invito 1ono specificati i seguenti 
punti: 

al gll elementi esseniiall delraffrdamento? 

b) i criteri di selezione degli operatori economici 
ai sensi delhrt. 8l d.lgs. SC/2016 [requisiti di 
Idoneità proressionale; '-' capacità economica 
capacità tecniche e prore,sronalili' 

e) Il criterio di aMiudicazione (art . ~3 D.Lgs. 
S0/2011> (offerta economic:imente più 

vanta6gi osa - minor prezzo)? 

d) La griglia d i valutazione al fine di accertare i 
criteri qualitativi? 

e) In c;aso di appalto di lavt1ri, la corresponsione 
di un'anticipazione pari al 20% dell' Importo 
stimato dell'appa lto aì sl!nsi delr art. 35 
comma 18, prevja coslitu!ione di garanzia 
fideiussori, bancaria o assicurativa di Importo 
pari alrantic ipa:ione maggiorata del tl!SSO di 
interesse legale applicato al ~riodo 
nere-;sa rio al rei;upero d ell'anticipa1 ione 
stessa secondo Il Cr'ònoprogramm-a dei liavori? 

5, Nella docum e n taZione di c.ui alla precedente 
clomanda è p(evista la possibilità di subappalto ai 
sensi delrart. 10s del D.Lp. sn/2016? 

6. t sma rilevata la congrui~ dei preil i al fine di 
individuare il prezzo po5to a bne di gar.i? 

7. Gli offidament l effettuat i nell'ambito del progetto 
potrebbero ccmfi111urare un'ipot~i di rra1ionam1?nto 
-'rfifirimn? 

a. I term ini in d i<;ati ne Il a documenta, ione d I ea ra 
r~pettano le indicazioni di çui all'art. 79 del D.Lg,. 

~om1~7 

Positivo 
(Sf) 

Negatfw, Dowmentazlone di 
(No) riferimento perii 
Non controllo 

oppllcabll 
e-(NAJ 

b) 

;l) 

I>) 

e) 

• Lettera di invito; 

• Capitolato; 

d ) t Altm 

<!} 

Z. Pubblh::azlone 

4 

Estremi de/fa 
dac.umentazlon commenti 
e di riferimento 

acquisiti C/G d;stintl 
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- PO FEAMP 
ITAll/1 

UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 
2014 I 2020 

Prima sezione 
Verifica della procedura di appalto 

Descrltlane del controlla 

9. In ca,o di richieste di rhiarimenti In merito alla 
documentazione di gara, le risposte sono state 
messe a cllsposlz Ione di lutti gli operatori 
e,ooomld? 

10. La stazione appaltante ha individuato gli oper.itorl 
eronomlcl da invitare sulla base di lnformulonl 
riguardanti le caratteristiche di qu.ilificazione 
economico finanilarla e t~nico orB•ni<Zativa 
all'esito di apposita indagine di mercato, nel 
ri1pelto d"i principi dì traspòrenia, e:oncommlò, 
rotazione ai sensi dell'art. 63, comma 6 del D,Ll:li. 
50/2015? 

Positivo 
(51) 

Negativo Documentazfone di Estremi delta 
(No) riferimento per Il dacumentarfon Commenti 
Non controllo e df riferimento 

appffcabfl 
e(NAJ 

• Resoconto del 
Beneficiario sulle 
richieste di 
cni a rimenti 
/pubblicaiione ,ul 
sito del comm ittente, 
Invio a tutti i 
partecipanti via pec o 
fax, ecc_) 

3. lndqlnecll mercato 
-.. ,---------------

• Verbali 

• Relazione te<:ni<:a 
• Altro 

5 
205 
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PO FEAMP 
UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

2()14 I 202D 

Prima sezione 
Verifica della procedura di appalto 

Descrizione del controllo 

11. t staio motivato l'eventuale milncato esperiment o 
a;tell'in!J;i~inç -;li merçviQ? 

Posftii,o 
{SI} 

Negativo 
(No) 
Non 

appllcabll 
e(NA/ 

l>orumentcJdone di 
riferimento per li 

controlla 

4. Tipologia di procedura negoziata 

12. Sono stati invitati operatori e<;or,ornki nel numero 
minimo stabilito dall'art. 63 comma 6 per le 
prr:u;edure negoziate senza prev;;, pubhliça,ione di 
b.ando. 

6 

I 
Estremi della 

documentazfon 
e di riferimento 

Ccmmenti 

roo r,feriment,, a/ punta 
l1 la molÀ/IH/cno di!llt! 
COIJSl.se!tt ridia 
en r;r,cjo1ilme fiej 
(Nl'tuppasti di Jorro • d,; 
mc rNJ df dfrit ra .Iu cui~ 
fonda Il p,owedimento, 
in nlalione olle 
risultoMr dr.Jl'Mnmorjo_ 

1n pa,1/cofr,re '" 
mol'i\lOlioo>e deve 
el/ldtr11i:areifaW 
permi.s~vi o t.cn:rlrurivi il 
cal v~if,carsi eon.sentit 
l'adozione del 
prc VW!rJimeRtQ neri r::hé la 
\/Q/ulOllMe e !I 
romemporam ml<> degli 
int~re:ni . primari e 

secondari, COÌIIVo!rl noi 
~rr,cedimento.. 
D~~ p~rtrmto 

p~rtero/a 
rkrumuian~ deJritN 
/oglrn,g,',n/d/co <~• ho 
pre~duto e condono al 
pro~d;menra 

memlmo. 
In lohJni rosi /1 m<,ocoro 
rironc all'Mdaginr-di 
rtt<!rto!!) t jlOlO 

9i,mjfico1<> ;,, 
coni!dero,ione dd/0 
presenza di I/Il unico 
operatare ~Lonomlrn 
t<101ore di (ljn'W di 
l!!Clusi•a (bri!~III. 
con rri,rt/ di distribu,1.,,,. 
esc/u<jva}. rn ra/ ca«> lo 
SA deo,, oi:q,mire agfi 
arti ewmtuoU b~W o 
cMrrolticlle 
ca,,fui~on o d,'~W di 

determinata bene che 
inr,:,~de ot11rJisitt. 
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~ 

UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA 
m 

REGIONE PUGLIA 

PO FEAMP 
ITALIA 2014 I 2020 

-
Prima sezione 

Verif ica della procedura di appalto 

Positivo 
{S(J 

Negativo Doi:umentatlr:me di Estremi della 
Descrizione del controllo {No) riferimento per il documentazlon Commenll 

Non controllo e dl riferimento 
appllcabll 

e(NA) 
5/ ritiene su»ist"n te 
la marrva,lone nel 
coso in cui si dimostri 

che anclle o/l'esito 
delf'iMor,Tm: rli 
mercato non sussiste 
10/e numero minimo 
di sogge rti lr:lonei 
In agni caso lo 
motivazione de ve 

consn tere nello 
erruncfa1ione dei 
presLJppaSt/ di fatta e 
del mot/11/ di dfrirto s11 
,ui si fonda il 
prowedimento, in 
reJozion e olle 
risultanle 
de//'istnmorio. 

13. Sussiste adeguata motivazione per il mancato 
In particolare io 

rispetto del numero minimo di cui al punto • Determina il mr,timzfone deve 

contrarre e wdr:rukm: i /otlì precedente? 
permissfllf o r:osfiturM 
il cui verificarsi 

cotls-ente l'odoziorrt: 
del prowedimento 
n onc:h é la valutoz/one: 
~ il contemperonmito 
de,1/i Interessi, primari 
lH~c:ondori, coinllolti 
nel procedimento. 

Pertrinto deve 
permettere la 
ricostruzioni! dell'iter 
log/co-gfuridico r;he ho 
presieduto e condotto 
al prOt111edlmen to 
medesimo. 

7 
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1: 

- ' PO FEAMP 
UNIONE EUROPEA REPUBBLICA rrAUANA REGIONE PUGLIA 

Prima sezione 
Verifica della procedura di appalto 

Descrizione del controllo 

14. In c.iso di ricorso alla p~ura negoiiata senza 
previa pubblicazione del bando, a seguito 
dell'esperimento di una procedura aperta o 
ristretta In risposta alla quale non il stata 
preuntata alcuna offerta o atcuna offerta 
ap1Jropriata. né alcuna domanda di partecipazione 

Poslti110 
(ST) 

Negat/110 
(Na) 
Non 

appllcabil 

e(NAJ 

o alci.ma domanoa di partecip.azione appropriata!, al 
ex art. 63, comma 2 lett. 3) del D. Lgs. 50/2016: i) 

a. le condizioni della precedente procedura 
andata cleserta sono state modificate? 

i. Se si, le modiFoche .ipportate sono 
idonee ad avere imp;itto sulla 
parte cipazic ne al la ~•ra? 

15. J n caso di r icone alla procedura negt:iz iota sem a 
pre.,.;a pubblicazione del bando ex art . 63, comma 2 a) 

lett. b) del O.tgs. 50/2016: 

bi 

I.i scelt;, di un operatore economico 
determinato trova rise.oniro in apposita 
istruttoria o indagine di mercato? 

i lavori, I~ forniture o i servizi possono 
essere forn it i unicamente da un 
determinato operator" economko per 
un a del le seguenti ragioni: 

i. lo scopo dell'appalto consiste nella 
creilziane o nell"acqui~zione di 
un'o1,1era d'jrte o •1~presentazione 
artistica unica owi,ro'I 

ii. la concorrenza è ,usente per motivi 
tecnici owero'I 

ili. sussistono ragioni di tut ela di diritt i 

b) 

i) 

iif 

esclusivi, inclusi i diritti di proprietà 1--i, -1-----1 

8 

Documentazione di Estremi delta 
rlferimentCJ perii dc,cumentczfon 

CtJntrollo e dl riferimento 

• lndagi ne di mercato 

• Rel,uione 
tecnica/altro 
docurn~nto 
contenente i ,lsultatl 
dell'istruttoria 

• Brevetti o diritti di 
esclusiva 

• ll.lrrn 

2014 I 2020 

Commenti 

nan ché lo V(I/uto zicm e 
e i/contf?mpernmento 
degli interessi, prjTmJrl 
e secoodori, coinvolti 
ne/ pro..edimento. 
Devt perto,, to 
permercere lo 
ricrutruzione dell'iter 
logiro-g/11rid/co e~ e ho 
pnsieduto e con r!otto 
o/ p1owedimenco 
medesimo, 
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UNIONE EUROPEA REPUBBLICA 1T ALIANA 

....... 
[tl 

REGIONE PUGLIA 

PO FEAMP 
ITAllA 2ou. I 2020 

I I ■ I " 
Prima sezione 

Verifica della procedura di appalto 
Posftlvo 

(Si) 
NegatfllO Documentazione di Estremi della 

Descrizione del controllo (No) riferimento per li documentar/on tommenti 
Non c:ontro/lo e di riferimento 

app/lcabll 
e(NA) 

intellettuale, 

ly_ le ecce! Ioni di cui a I punti 2) e 3) si 
applicano solo quando oon esistono 
altri operatori economici o solu,ioni 
alternative ragione~oli e l'assenza di 
concorrenza non ~ Il risultato di una 
limitazioni: artifiçiale del par.metri 

") 

dell'appalto? 

e) le mcnivai?ioni sooo adeguò ta mente 
rappresentate nella determina a 
contrarre? 

16. In e.so di ricor50 alla procedura ne«ozlata senu 
previa pubbl icaz lo ne del bando per forniture a) 
complementari ex art . 63, comma 3 lett. b) del 
D.Lgs. S0/2016: 

In particolare la 
a. il fornitore coincide con quello originario? morivuzir.me deve 

b. è apposita istruttori a che 
bJ evidem:iare ifatti presente 

perrniS$M " castit utiW espi/citi le ragioni di complementarietà 
della prestadone7 jf cui verificarsi 

canS1mte /'ada.ior,e 
c. l'istruttoria esplicita le ragioni per cui il e) • Determina a rie/ prowerlfmemo 

cam t>ia mento del fornitore cantrarre nonche /1J va/utazi1J11e 
obbligherebbe la stazione appalt.inte ad • Relatione e il conlempaamento 
acquistare materiali con cm1tteristkhe tecnica/altro degli interessi, primari 
tecniche differenti, il cui impiego o la cui 

d) documento e :it!_COndr,ri, coinvo/tj 
manutenzione comporterebbero contenente i risultati nel procedimento. 
incom~atit>illtà Q difficoltà tecniche del l'istr u noria 
sprop~rzionate? • Altro Deve pertanto 

d. le motivazioni sono adeguata mente 
permettere lo 

el ricostruz;O/te dell'iter 
l'aflpresentale nella determina a 

/ogko-gf1.1ridico che ha 
contrarre-i' 

prr,ied1Jto e rondorto 

e. La durata del contratto è contenuta M!I al pmwedim~Mo 
limite di 3 anni? mede-simo 

f. In casa di superamento del limite I) 

tempora le di 3 ~nn~ ne è nata data 
motivar ione? 

9 
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I 

I 

~ 

m 
l!A 

PO FEAMP 
ITALIA 

UNIONE EUROPEA REPUBBUCA ITALIANA REGIONE PUGLIA 
2og 1 2020 

Prima sezione 
VPrifir.a rlf"lli'I procedura di appalto 

Descrizione del controllo 

17. Nel caso in cui la procedi.Ifa negoziata senza pre11ia 
pubblicazlo"" del bando di Eiilra sia utllizat.- per 
raffidamer.tc di nuovi lavori o servizi consistenti 

Posltiw 
(SJJ 

Negativo 

(No} 
Nor, 

appllcabif 

e{NAJ 

nella ripetizione di lavori o serv ,lii analClflhl !l'!f ,irt. a) 
63 comma 5 del D.Lg;. 50/2016 ~ 

a. i servizi sono conformi ad un progetto base 
oggetto di un contratto affida te con una 

procedura di cui all'art. 59, comma, 1 dPI 1----- -i 

D.l~,. S0/2016? 

Il. la pcnsibilità di awalersi della procedura è 
stata pre'lista sin dall'awlo del tr1r1fron10 

competitilfO nella prim~ operazione e 
1'1mi:iorto tot.ile previsto .ier la prosi?cuzione 
dei lavori o della pre,tazione dei serv izi e 
computato per la determinaiione del valore 

b) 

globale dell'appalto, al ftnl delrapplica,lone ,_ ____ ._. 
delle rngliedi cui all'articolo 35,comma H 

c. i lavori o servili anak>11,hi sono, stati affidati 
entro tre anni d~II~ stipula,io ne del cl 
mntr.mo ini1ii\lP"1 

DoC11menta.rlone di 
riferimento per il 

controllo 

• Determin;a 
contrarre 

• Relazione 
tecnica/altro 
documento 
i:.onlenent e i 
risultati 
delfis!ruttoria 

' àltrn 

S. Commissione giudicatrice 

1&. tn caso di aegiudicalior,e con il criterio dell'offerta 
economicamente più vanta,ssòosa individuala sulla a) 
base del miglior rappcirto qualltà/prem, . la 
commissione giudie'atrice: 

a) è staia nominala ,ucce...ivam,mte alla 
scadenza del termini per I.i presentazione 
delle offe rte? 

bi è composta eia un numero di,pari di 
component i, in numero mas<.1imo di cinque, 
esl'<'rti nello specffico settore cui si riferisce 
l'QRRiflQ çltl çi;1n~fi11i;J7 

~I I commis~ri rom, sce'lti fra gli esperti iscrifll 
all'Albo Istituito presso rANAC mediante 
son.eggio pubblico di cui oli'art. 78 d.lgi. 
Stl/201ti7 

bi 

e) 

10 

• Atto di nomina della 
,ommlHioni; 

Estremi della 

documentarion 
e di riferimento 

Eleggibililà 

Commenti 

F/110 ol/'odoziolle dello 
di~rplin a In morer/11 
di iurizione all'Alba 
dei Commissari ANAC, 
la Commissione 
aggiudicatrice 
continuo od essere 
nwninato dul/'organo 
competente aj sensf 

dell'art. n. camma 
11 del D.lgs. 50/1016. 
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PO FEAMP 
ITALIA 

UNIONE EUROPEA REPUBBLICA 1T AUANA REGIONE PUGLIA 
201a I 2020 

Prima sezione 
Verifica della procedura di appalto 

Descrizione del controllo 

di e composta da commlssm che non devono 
aver svolto né po55or,o ,volgere alcun'altr. 

funzione o I ncaricc tecnico o amm in istn tivo 

Positivo 
{51} 

Negativo 
(No} 
Non 

app/fcabfl 
e(NAJ 

d) 

relativamente al contratto del cui affida mento 1- - - -- -1 

si uatta ai sensi dell'art- 77 comma del (>.Lgs. 
50/2016? 

e I è com posta da com missa rl: 

i) che non SOl'IO st"!tl condanr,a1I, anche con 
sentenza non passata in giudicato, per i 
,eali di cui al capo I del titolo Il del libro 11 

e) 

il 

del codice penale (delitti contro la t-------1 

Pubblica Amministrazione) ai sensi 
dell'art. 3.5 bis del D.Lss. 165/01? 

ii) per I qual I non sussistono le cor,dizioni di 
incompatibilità di cui all'articolo 51 del 

li) 

cc dice di prgce dura cl vi le, nonché 
all'articolo 42 del D.lgs.50/2015? >-------, ,I 

iil) eh•, in qualità di membri delle 
,;,immissioni giudicatrici, abbia ne 
tcmcorso, con dolD o c.olpa grave 
accertati In sede giurisdiziona le con 
sent1rnza non sospesa, all'approvazione di 
atti dichiarati Illegittimi? iii) 

Dacumentazlone di 
riferimento pe.r li 

controllo 

b. Proçedura di apertura di gara 

111. I criteri di se I e zio ne rispettano il pri nd pio di ne n 
discriminaz'one7 

20. I criteri utilitzatl per la selezione degli operatori 
corrispondono a quelli prevl•ti nella 
d□cu mer,tazio ne di !ara? 

21. Sono state aperte in seduta pubblìca alla data il) 

• Capitolato. 

• Ve r tia I i comm is;la ne; 
• Capito lato. 

specificala dalla Stazione Appaltante nella f-- --- -1 • Ve,bale commissione 
documentazione di gara e/o in una SlJcce,sNa bi 

11 

Estremi della 
dlX:tlmentozlon 
e di riferimento 

Commenti 
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fr) PO FEAMP 
ITALIA 

UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 
201a I 2020 

Prima sezione 
VPrifka dPllil prm:edura di appalto 

Desc:rizione del controllo 

Positivo 
(SI) 

Negativo 
(No) 
Non 

app/lr:ablJ 
~ (NP.I 

Doçumentazione df 
riferimento per Il 

canrrollo 

comunlcaiione le busre tontenenti: 

a) la documentatione ammlnistrati,va del 
concorrenti? 

b) l'offerta tecnica (5e previstal1 

"1.2. Sono stati comunicati in seduta pubbl"ca f!li esiti dei 
procedimento di ver ifica dell'anomali a delle 

nfffrlf'? 

e) 

7. Fase di aggiudicazione 

a) 23. L'aggiudicazione è avvenuta .!;uJla base dei seeuenti 
cr i1 e rl/subcrit eri: ~-- -- --1 • Lettera dì invito; 

il) indicati nella documentazionei:Usar.; 

b) diversi da quelli 1Jtill1zatl in fase d i pre­
selezione; 

b) 

24. Il verb.h! di aggiLldica2ione contiene alrneno le a) 
seguenti lnformai roni : ! 

a] il nome e l'indlrlno dell'amministrazione t-----, 
aggiudicat, ice, l'oggetto e il valore del 
cDntraltoi' b], 

b) nomi dei canc:tida1i o degli offerenti presi in 1- ---- -; 

considerazione e i motivi della scelui? 

tf i nomi dei candidati o deBn offerent i esclusi e i 
e), 

• Capitolato; 

• Verbale 
rnmmi1\ionr, 

moti~I dell"esclus;one7 f---- - -1 • Verbale 
iARIVdlçfil~n,:. 

di i moti'li dell'esclusione de.Ile offene giudicate 
anorma I mente basse? d) 

e) il nome dell"aggiudi,atano e la giustificazione 1---- - -1 

della ~i;Eka della sua offerta oonché, se è. 
noto, la parte dell'appa lto che l'asgiurliratario 
interide subapp.ltare a terzi? 

I) se del ,a,o, le ragioni per le quali 
l 'amministrazione ha rinuncialo ad aggiudic;ire 
,rn rnntr1111ni' 

12 

di 

Estremi della 
doc:umentazian 
e di rlferTmento 

Ccmmentr 

l'JB: Se negativo, 
descrivere i criteri 
uri/iZw!i per 
l'aggiudkazione. 

\\\'~) 
~~ 
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PO FEAMP 
ITALIA 

UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 
:!.014 I 2020 

Prima sezione 
Verifica della procedura di appalto 

Desaizlone del coiltrnllo 

25. Nel ca,D di aggiudica;lone secondo il criterto 
dell" offerta eco no mi camEnle più wa nta u:io Sii, 

l'attribuzione del punteit~lo stabilito per ciascun 
criterio risulta motivata? 

Z6. Nel caso in cui siano state rilevate offerte 
anormalmente basse, 

al seno stalE richieste giustificazioni? 

b) la decisione di ammettere o escludere !ali 

offerte è stata adegualilmente motivata1 

27. I letali dei punteggi attribuiti in base ai diversi 
e riterl di aggi ud i cazie ne sono corretti? 

28. É stata effettuata la pubblicità pò!I aggiudica1ione 
anche ai sensi dell'an. 1, comma1 32 della legge 
190/2012: 

a) Sono sta.ti pubblicati e all,Clornati sul profilo 
del committente, nella se:ione 
"Amministrazione trasparente" tutti sii alti 
relativi alle procedure ove non considerati 
riS<!rvali ai sensi dell'art. 29, D,Lgs. S0/2016? 

bi Sono sta ti in oltre pubblicati a i sE!nsi della 
precedente li!ttera b) anche i seguenti .itti: 

il prowedimento che determina le 
esclu,lonl dalla Flrocedura di 
affidamento? 

le ammissioni all'esito delle Yalutazlonl 

dei requisiti soig~aivi, economtco­
finamiari e tecnrco-professlonali? 

la com~osizio11e della commissione 
giudlc.trice e i <urricula dei suoi 
componenti? 

29. Sono state effettuate le comunica,ioni di cui all'art. 
76 del D.Lgs 50/2016? 

Posftfvo 
{SI} 

Negativo 
(No) 
Non 

appllcobll 
e (NA) 

b) 

Docu~ntazlonl'! di 
riferimento per Il 

contrailo 

• Verbale 
commissione. 

~ml della 
documentallon 
e df riferimento 

Commenti 
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PO FEAMP 
UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGUA 

Seconda sezione 

Verifica del contratto e della documentazione allegata 

Descrllion e de I controllo 

Positiva (Si) 
NtaatJwi 

fN,;,} 
Nrm 

opplJcolll/e 
,111/AJ 

30. l'oggetto del contratte è coerente con quanto 
p,-evisto nel progetto approvato? 

31, Il prezzo po,to a oose d'asta (cnmpren,ivo di li/Al 
del contratto oggetto di controllo riSult.1 conforme a 
quanto det.,rmlnalo ne I budg~l fl n a n,iario di 
progetto? 

32, Il contratto è stato stipulato decorso li termine di 3S 
giorni dal l,'illllio dell' ultima delle comuniea, loni del 
provvedimento di a@giudicazione definitiva ai sensi 
dell'art. 32. comma 9, del D.Lgs. 50/2016? 

33. 11n caso di mancato rispetto del termine di 3S giorni 
di cui al punto precedente per la sti~ la del 
<ontratto, ricorre una delle ipotesi di cui all'art. 32, 
comma 10 del D.lgs . 50/2016? 

34, Il periodo cli vigenza clel conm,tto e coerente 
rispetto alla tempistica indicata nel progelto? 

35. La spesa relativa all'oggetto del cor,tratto r,ientra tra 
ie tipologie ammi;~ibili 5eecndo la normatwa 
comunitaria e naiio n;i1e? 

36, Nel caso in cul rattuazlone del progetto di 
riferimento si realizzi ;ittraverso l'affidamento di più 
conb'atti, l'imporlo complessivo degli stessi (induso 
ìl <ontralto oggetto di controllo) rientra nel limite 
dell'importo ammesse a finanziamento con necreto 
dell'Autorit~ di Gestfone? 

37. Il contratto è SL'lto fi rmato da soggetti con poteri di a) 
firma: 

•l è st.ato presentato atto di conferimento dei 
poteri di firma ln c;,po al soggeuo della b) 
st,uione appaltante'I 

bl dalla CCIAA o cfa altro documento si evince U 
potl!!re di firma in capo alf operatare cl 
economlcoì 

cl è stato sottosc~itto digitalmente (dal 30 giugno 
2014 per i conlfatti stipulati in forma publ:ilica 
amministrati\Pa (allo pubblico e scrittura 
privata autentlcanf e a far data dal 1• gennaio 
2015 per i contratt i 5tlpulati mediante scrittura 
privata]? 

di 

14 

Docum,:ntazfonr di 
rf/trim~to ptr li 

r:rmtrollo 

• Prosetto: 
, rn ntr11trn. 

• Atto di 
aggiudicazìone; 

• rnnrratrn 
• Altro 

• Verbale di 
aggiudicazione 

• Contr.lllo 
• Altro 

• Progeno; 
, l"nntratto . 

• Contratti; 
• Decreto di 

ammissione a1 
fì n ~nl l-'m f"nln 

• Prrocur.-; 
• Altro 

provvedimento di 
am ,builone dei 
poç~ri di forma. 

E5tremf ddlo 
do~tozfone di 

ifhrlmento 

IT/\LlA 201a I 2020 

Commenti 

/11B: l'importo 
comp/eufvo del 
controttì si int,mrJ" 
comprensivo di I. V.A. 

~ 4 
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UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA 

@!;I ...... , 

m 
REGIONE PUGLIA 

PO FEAMP 
lrl\LIA 2014 I 2020 

Seconda sezione 

Verifica del contratto e della documentaiione allegata 

06crlzlo ne del oontrnllo 

d) e stata presentala comprova dell'esito positì~o 
del la firma digitai e dei rontra i,nti? 

I 

:31!. ~ mna acq u is:1a 
appaltante con 
presenza/assenza 
l'aggludicatlon!!1 

' la dichiarazione della stazione 
,::ui viene attestata la 

di rkors I awers o 

39. La lellrni di 1rasmlsslone della dornmentaiiane 
necessaria a Il' approvazione del çontra tto indica 
l'ufficio in cui è con~rvata la suddetta 
documentazione? 

40. Nel contratto è stata prevista l'esclusione della 
possibililà di ricorrere alla cessione dei crediti 
deri~ant i dall' e~uz ione del contratto 7 

41. Nel contratto è stato previsto che lo ste5so è 
sottoposto alla condizione sospensi~a dell'esito 
positivo dell'approvazione da parte dell'Autorità 
competente e, qualora previslo, del CC>lltrollo della 
Corte dei Conti di cui all'art. 3, comma 2, lelt. si 
della legge 14.1.1994, n. 20? 

42. Nei contratti di appallo, subappalto e in quelli 
~tipulalì con i subcontraenti della filiera delle 
imprese a qualsiasi titolo interessate è stata 
prevista: 

.>I un'apposlt~ clausola con la quale l'appall:iltcrn 

/>os/tnlo {$/} 
Nqat/110 

(No) 
Non 

oppllcoblle 
lNAJ 

•I 

sì assume gll obblighi di trac:ciabilità dei flussi bJ 
flna nziarì di cui alla legge 13 5/2D lll? 

b) la clausola con la quale l'appalutore, in caso di 
subappalto, si impegna a dare immediata 
comunicazione alla stazione appaltanle ed alla 
l'nefettura competente della not izia di 
ìnadempimel\la della propria controparte 
(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 
tracciabililà ftnanxfaria? e) 

e) nell'ipotesi In cui rappaltatore sia un Rn, la 
clausola e.on la quale la mandaOrla si impeg11a 
a r ispellare ne i paga menti effetlllati 11euo le 
mandanti le clau,cl" di tracciabilità? 

lS 

Dacumenlllzhme rJ{ 

riferlml!nto ptr N 
controllo 

• Allestrno ne de I la 
;tazìone 
~ p P• ltante. 

• letter;i di 
trasmlssJone 

• COnlratto 

• Contratto 

• contratto. 

E,tn,m/dd/a 
dotlfflN!tltazlone di 

rf/mmMto 
Commenti 

NB: tn caso di ricorsi, 
sr,ec;Jirome fa 
Upolagia l! io srarc del 
procedimento. 

SI rommenfa che 
comp ortn lo r,uJ/ità 

del contratto lo 
mor,mta pre~isione 
della d,:w,o/a con le 

qvale l'appalrarore ,i 
cmume g/f cb~ligM di 

tracciobi/itò dei flussi 
f,ncmztcrl cfl cui olla 
kgge 136/06. 

----@ 
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- @ ' PO FEAMP 
UNIONE EUROPEA RFPtlRRI IC:.A ITAI IANA REGIONE PUGLIA 

Seconda sezione 

Verifi ca del contratto e della documentazione allegata 

DHtrlllone del controllo 

43 . Lii cauzione definitiva> (fidelus>ione bancaria o 
assicurativa) a garanria dell'esecuzione del 
contrano ai sensi dell' art. lDl del D.Lgs. S0/2016: 

a) pre11ede espressamente la rinuocia al beneficio­
della preventi11a escussione del debitore 
principale di cui all'art . 19<14, del cc-dice civile? 

bi prevede la rinuncia all 'eocezione di cui 
all'articolo 1957, comma 2, del codice civile? 

e) preve<le l'operai l>ilà della g;,r~nzla medesima 

Positivo (SI) 
Negativo 

(NaJ 
Non 

applkabffe 

lNAJ 

•I 

b) 

entro quindici ciomi, a ~emplice richiesta di 
scritta della stazione app;iltante? 

d) è ,;ostltuita .-e, un lm.,arto non Inferiore a 
quanto indicato nell'art . 103 D.Lgs. n. 
50/20161 

e) e ,;ostituha per un importo ridono, nefri;peito e) 
del porn~sso e delle certificazioni di qualità e 
alle relative regole sulla possibilità d i cumulo, 
di cui all'art . 103 0 .4:s . 50/2016? 

44 . Nel caso di appalto di lavor i, l'appaftiltore ha 
stipulato una polizia assicurati\la ai sensi dell'art. a) 
103, comma 7 D.Lp. n. 50/2(116: 

a) che copra i danni subili da lle stazioni 
appalt.int i a causa del dannessia me nto o della 
distruzione tota le o par?ia !e di impianti ed 
opere, an,;he preesistenti verilitat isl nel corsa 
dell'esecuzione dei lavori? 

bi che preveda ancl\e una g;iranzia di bl 
responsabrnta civile per danni a teni 
nell'esec02ione dei lavori sino alfa dati! di 
/'missione del certilkato di collaudo 
prowisorio o di ,regolare esecuzione? 

45. Nel caso df appalti ;iventi ad oggetto iervizi 
attinenti all"nchitettura ed a11"ingegneria il 
progetti,ta è mun ito , 

al momento della sottoscr izione del 
contratte d i appalto, della polizza di 

re,ponsijbilità dsile profe1s1onale ~i iensi 
di quanto previsto dalla I ine.a Gu[cla 

ANtin 

16 

DoCIJlflMtazfon" di 
rlferi~to perii 

controllo 

• Fid.eiu,sione 

E!ltreml dr,//a 

dr,rummfazlo,re df 

rl/eri1'111!11to 

ITI\LIA 2014 I .2020 

Commenti 

-
/~~ 



71380 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 19-9-2019                                                 

...... - [fJ PO FEAMP 
UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

Seconda sezione 

Verifica del contratto e della documentazione allegata 

Descrlllll <1e de,I centra Il Il 

4b. Nel ca$11 11 contralto d'appalto contenga la clausola 
compromissoria ai sensi dell'art. 209 del D.Lgs. 
50/2016: 

a) L'inserimento della stessa è stata autorizzata 
dall'organo competente della Stazione 
appaltante? 

b) L'Inserimento della nessa è ,taro previsto 
nell'invita? 

41. 11 contratto d1 appalto d, importo superiore a 1SI! 
mila eu re è state stipulato dopo aver a equi ;ito; 

al la comunicazione antimafia di cui all'art. 84, e 
&7, acquisita tramate la banca dati na, iona1e 
unic., 

oppure 

b) in caso d'urgenza, ~autocenificazione con la 
quale l'interessato attesti che nei propri 
confronti non S\!$$iStaoo le c:au,;e di divieto, di 
decade n ,a o di sospensione di cui a I l'a rticolc 
67 del D.lgs 159/2011.; in tal taso e presente: 

i. una congrua mot111azlone circa le ragioni 
d'urgenzai 

4!1. 11 contratto d, appalto d, imporlo pari o superiore 
alle soglie comunitarie di cui all'art. ~S del 
O.l.€S,,50/2016 è stato stl~ulato: 

a) dopo a""r acqui,ilo l'informatil!a a11timafia di 

PaslliwJ{SI) 
Negativo 

{No} 
Nrn, 

applicoblle 
INAJ 

a) 

bi 

a) 

b) 

a) 

17 

Documenuufolle di 
rlferlmen to ,-r U 

COJltrollo 

• Leller.;i d1 invito 
• Verifica (s" non 

emerge dalla 
letter.i d I invito o 
dalla determina I 
dell'atto 
autorizz;atorio 

" lom unac-azicne 
antimafia 

• /J.u toce-ni fi c;a.zi"cne 

• Dichiarazione 
dturgenz:; 

Estffflll dello 

ITALIA 201.1 I 2020 

Ccmmentl 

Ld lll6t,vaz1Me dew 
consisrere ne/la 
enunckJzjcne dei 
presupposti di fatta e 
dei motM di diritto su 
rui Ji fond<J il 
prowedimento, in 
rr/o;:lone olle 
risultanze 
del/'istrottoria. 

In partiro/Qre fo 
ma tiva2ionc deve 
ellidemiare i foW 
permissi11i o costitutivi 
il cui verifu:arsi 
consente l'odcnione 
del prowedimento 
nonché la ~a/utozione 
e il co1Jtemperamento 
degli intll!re:.si, primari 
e sttondarl, co/nl/0/ti 
ner procedimen ro, 

Deve pertonto 
permemre/a 
ricostrt11ior1e dell'iter 
/ogica-giuridlea che 
ha presieduto e 
condotto al 
prawedimenta 
mede~mo. 
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- tr11 PO FEAMP 
UNIONE EUROPEA RFPll8Rl ICA ITAl,IANA REGIONE PUGLIA 

Seconda sezione 

Verifica del contratto e della documentazione allegata 

Descrizione del «introno 

cui ll8N artt. 84, comma 3, 90 e 91, D.l..gs. n. 
159/20U acquisita tramite •la banca dati 
n;izi on aie un i ca 7 

oppure 

b) nel ca5i di cui all'art , 92, comma 3 de l D.l~s. n. 
159 del 2011 : il contralto ~ ,t.ato ,tip ulato 
sono cond izione risolut iva? 

49 . La Stazione Appaltan te ha veri ficato la 
documentazione comprovante Il possesso dei 
requisiti di carattere generale, tec "ico­
professionaJe ed econom ico e finantiar io, per la 
partecipazione aUa procedura attraverso la Banca 
dati centralimita gestita dal Ministero delle 
inFra;t.-utture e dei trasporti, denominata Il.anca 

dati nazion,ale degli operatori economici ai semi 
deU';irt, 81 de/ O,Lgs. 50/2016? 

SO. Nel ca,o l'agsi 1rlica1ario ;ia: 

Positivo (SI) 
NegatlvrJ 

{Noi 
Non 

oppfl~oblk ,~~, 

b) 

al a I un ra ggruppam11nt0 temp 0ra11~ di lmpre se a 
di proFesslonl~li, gli operator i economk ì hanno 
conferito, prima della stipula del ccmtrauo di i------ ..; 

appalto : 

i. con un unic<J atto, mandato collettivo 

sµt!ciale con raµpresentanza ad uno di 1----- --1 

essi. mediante scrittura pr~ata 
aute nt icata? 

ii. 
ii. il mandato nel quale è espressamente 

prev isto il risp!!tto degli obblighi di t-- --- - ---i 

tracclabilit~ di cui alla I. 136/2010 nel 
pagamenti effettuati verso i membri del 

raKKtuppa mento medesi mc 7 

bi un Consonio StabJle !ex art . 4S, O.Lg:;.. bi 
50/2016), è stata verificata oel la delibera che cl 
sia r obbligo dei, con~r.:iati di operare in 
maniel'il congiuma per alm11no S anni? 

51. Per l'aggludlcazlone e stlpulil del contratto, sono a) 

rif,:~nto puil 
contro/lo 

sm l acq\Jlsiti diii Beneficiarie i segue riti i:enincati ; 1--------1 • cenificato ca mera 

al camera di Ccimmercio Industria e Arligianato? bi di Comm~rclc, 
1-- ---- --1 • Casellario giudiziale 

b) casellario giudiziale? • çtrlçh i 01.!n~~n\i 

ç) wiç~i R~"~~ntl? 
I 

18 

documentazione di 

ITALIA 201-1 I io20 

Commenti 

uri si fonda il 
provvedimento, i11 
relazione alk 
risultanze 
de/l'i.truttrJriu. 

Fino o/ID data di 
o,mrotu in vigore del 

de ere io di cui o/ 
presentf' romma, 5j 

applica ! 'art/celo 216, 

comma l3. 
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• PO FEAMP 
UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

ITAllA 2014 I 2020 

Seconda sezione 

Verifica del contratto e della documentazione allegata 
Positivo (SI) 
Nea11rlvo Dc,cumentculone di EJtremldeno 

Descrhlone del controllo 
(No} 

rfferirMn to per Il d«Jm1entlrzfone dJ Commenti 
Non 

appfkabJk 
contto/k, rfferime,rto 

INAJ 
NU, Ha une, validr/r, di 

S2. Per l'ags!udlcazlone e stipula del «inlratto e stato 120 giorni. Non è 
acqul,ito il DURC a eventuale autocertifiea;ione per • DUIIC neces.sorjo In raso di 
~ffidamenti fino a 20.000 eu10? 11desionea 

«m verrzionl CON'SIP. 

5 3. la proprietà dell'ente in 1,ouse è Interamente 
pubblica? ovvero iono presenti forme di • Atto cos titutivc 
partecipa1i1me di c.apitali privati previste dalla ente 
leg;slaziane na:lon;ile, In conformit.ì dei trattati, • Statuto 
che non esercitano un'Influenza determinante sulla • Allro 
pe,sona Bluridka contnollata)? 

54. L'ente affidatario svolge la parte prevalente della 
• Atto costitutivo 

ente 
prop,ia attività a favore, su irn:arlco e per conte, 

• Statuto 
dell'Amministrazione controllante? 

• Altr<, 

.!,!,. l'aH,damento 51 tonda sui presupposti previ.ti da 
• Atto costitutivo 

ente 
una clelle ipotesi indicate all'ilrt . S del D. Lgs 

• Statuto 50/2016 
• Altro 

• Atto costi tutlvo 
~l:,. l'ente att,data110 I! iscritto nelfelenco istitu ito ente 

presso l'ANAC di rni all'an.192 del D. Lgs 50/2016? • Statuto 
• Altro 

~,. l' stata effettuala preveniivamenle la valutadone . Determina a 
sulla congruità economica dell'offena dell'ente in 

contrarre 
hause, avuto 111uardo all'oggetto e al valore de lla • Convenzione prestazione i' 

~Il. l' stata adottala la determina a contrarrei 

Nella medesima determina o nel prowedlmento di 
affidamento e staio dato conto nella motiva,ione 
delle ragioni del mancato ricorso al mercato, 
nor,i;nè dei benefici per la collettMta della forma di • Determina il 

gestione prescelta, Mthe con riferimento agli contrarre 

obiettivi di univer!lalità e sociallt.ì, d i emcien,a, di 

Oll'A.~1·,-~ ec<>n<>midt~ • di qualit/l del servit lo. nonché di 

~ 
ott imale impieRU delle riwr5~ publ>llche {cfr art . 

"" "i.1 192 del D. Lg<. 50/2016)? 

I { •~: 
~ ,( -"'"• 

19 · ~ 

9 
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59. 

PO FEAMP 
ITALII'\ 

UNIONE EUROPEA REPUBBLICA 1T ALIANA REGIONE PUGLIA 

Seconda sezione 

Verifica del cont ratto e della documentazion e allegata 

Descrizione del t(H'llrDllo 

E' stau ,fata ..videnza, sul profl111 de l committente 

nella ,elione Amministr.izione trilspare nte, in 
conformità alle dlsposlzkln i di cui al decreto 
legisl~ti~o 14 marzo 2013, n. 33, ln form.ito ope n-
data, degli atti connessi all'affidamento? 

Data ve rifì ca 

I I 

Pos/thlo (SI) 
N~gothlo 

{NoJ 
Non 

opplkabl/1! 
(NAJ 

20 

Doatmffltodllne di 
,f/u/rnl!nto p~r" 

contrai/a 

Est~ml della 
d0l:llln"t1tazlant! di 

,iffflmenlo 

firma ve rifìcatore 
(per esteso leggibile/ 

\l isto del Res~nsabile 
ftpll' Uff rnntrnlli 

zo14 I 2am 

Com!Matl 
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1. 

-UNIONE EUROPEA RFPHRBI ICA ITAI IANlt. IREGIONE PUGLIIA 

Prima sezione 
Verifica della procedura di appalto 

Descrizione del controllo 

La determ iila/ i:lecreto a contrarre conUen e le 
seguenti informazioni: 

a) elementi essen1iali del contratto; prezzo, 

Positivo 
{SI} 

Negoti110 
(No} 
Non 

appllcabl/e 
(NA) 

al 

oggetto e forma? 1- ---- -i 

b) tipolog ia di procedura di sara 1 b) 

cJ CTiteTI di selezione degli oper.itori etonomlci 
(eventuale i~rizione a registr i pmfessionaH; cl 
economlc:i e/o tecnici ►? 

d) criteri di aggiudica,ìone delle offerte? di 

el congrua motiva. Ione circa l'eventuale 
inserimento, nella do<umentaiione di gara, di 
un fatturato minimo annLlo nel rispetta delle 

1- - - - ----l 

e) 

soglie massime iridint~ (art, 83, comma 4 e 5 1-------1 
del O.l8•- 50/2016f? 

f) la motivailone nel ca5o di mancata 

I) 

Documentazione 
di riferfmenta per 

li controlla 

• Determina a 
contrarre 

suddilliSlone dell'appalto in lotU funziona.li ai 
sensi delrart . 3, comma 1, teti. qq del D.lgs. 

50/2016 e In lotti pre!ilalionali ai sensi dell'art. 
3. Comma 1 lett. ggggg del D.4:s. 10/2016, 
come previsto dalrart. 51 del 0.lgs. 50/2016? 

• Decreto cli 
si,gretazlone 

J----- - -1 t Altm 
g) per gli acquisti di henl e servizi informatici e di 

connettivìw di cui all'art. l, comma S12, L. 
208/2015 (Legge di st.ibllitM e fermi re5ta.ndo 
gli obblighi di acqui,izione centralinatil prewisti 
per i beni e serwizi dalla normati\la ,..jgente, 
nell'ipotesi di approwiglonamenti al di foari 
delle modalità di tui ai commi 512 e 514, è stata 
ottenuta apposita autorinaziorie motivata 
dellorgano di venlc:e amministrative? La 
motivazicne fa rifer imento ai casi di bene o 
servizio non disponibile o idoneo al 
soddisfacimento de I lo specifica f abbiscgno 
delramminlstrazione OW@rO ai casi di necessità 
ed urgenza comunque iun ziona li ad assi curare 
la continuità della gestillCle amministrativa? Gli 
approvvigionamenti effettuati ai sensi del 
suddetto comma 512 sono stati comunicati 

ill'A11Wil~ nHiQn~lo: ~ntlç91rvii,;,n~~ all'ARid? 

2 

PO FEAMP 

Estremi dello 
documentazi 

onedi 
riferimento 

,014 I 2oi□ 

Commi!fltf 

Sutra le!t. a} i/ 
riferimento normativo 
è 
l'art, 162, comma 4 
d,lgs, ~/2016. 

Per la /et/ero e} il 
riferimento nc,-mativo 
e J'Qrt. 83, canrm;4 e S 
~I D.Lgs. 50/2015 pu 
cui ove lo sta zwne 
appalrame richieda un 
fatturato m1m111<J 
annuo deve indirore le 
rogian/ nei dDwmenti 
vl.!i!lf.!!., Pertanto tale 
mativazJ·one sj pub 

trovare sia nella 
determ,r1c, che <lei/o 
/ex spe,ialis di gara. 

La motivai/Me dew 
consistere nello 
enunciazione dei 
pres"I3posti dì /<mo e 
dei mativi di dir/ria su 
cui si fonda if 
prcr,,vedfmen ra, in 
l'l'lazione alle 
risu/Can;re 
dell'is1r<moria. 

In µarticolare /e, 

moli11ozione deve 
eeidenziare i fatti 
permissivi o rostitutlvi 
il cui verificarsi 
coni;,en/e radaziane 
fJrf IHWVCfJ/mrtç, 
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~ 

m 
UNIONE EUROPEA 1Rl:PUl:ll::I.UCA I r ALIANA REGIONE PUGLIA 

Prima sezione 
Verifica della procedura di appalto 

Descrizione del controllo 

hl Nel ca so dl alt idam • n li sopr.i sogli a, I a 
motivazione delle Amministra?ioni centrali 
circa lt mancato ricorso a Convenzioni CON51P? 

2. La slanone appaltante foa nominalo il Responsabile 
delle procedlll'E di aflldamento al sensi dell'art. 3 I, 
com ma 1 del D. Lgs. 50/20167 

:!. !,onc stati acqumh ·. 

al il CIG? 
b) il CUP? 

Poslthlo 
(SI) 

Negativo 
{Na) 
Non 

appfkablle 
(NAJ 

hl 

al 

Documentazione 
di riferimento per 

li co11trallo 

3 

PO FEAMP 
ITAUA 2014 I 2020 

Estremi della 
documentazl 

anedi 
rlf,:rlmentrJ 

Commenti 

nond1e Jo volumtione 
e il wn temperom .. nta 
d!/;/i inte~lil, primari 
e S'!Ci;indr>ri, roin,m/ti 
nel proc:edimenta. 

De_.,, pe rtantc, 

permettere 1'1 
ricost.-u2jone dell'iter 
lo~icr,-gir.rrfdk:o che ha 
presieduto e c<J11donc, 
al prawedimento 
medesimo. 

L'artico/o di 
riferimtn to del RUP ,! 
l'art. 31 del d.lgs. 
50/2016 ma in tale 
articolrni fa 
riferimento od uri otto 

che deve essere 
emanato do/rANAC: 
,:r,n il quo/e w,,rà 
definito uno djscip/ina 

di maggiore dettoglio 
,u; compiti specifici 
del fWP. Fino a ql!el 

momento resta 
vigente !'art. 9 e 10 
del dpr 207/20111 /con 
riferimento o/ rovori: 
art, 9 aw,nte od 
oggetto il 

responsabile del 
procedim~nto per fa 
realiua,ione di /avori 

pubbfici e funzioni e 
art, lo compiti del 

responsabile del 
procedimento} 

SI rkc,rda che In coso 
di presetu'1 di pii, 
/on( owero di uno 

pluralità~ 

vafi:re h ?'Jlf un(ço --Z' t 
/f\-I.\} 1 , 't 
l~~ / d ....... ---- -i.:"'-,,':' ,.,/ Jj .. 

;;-...V i:.-,-,:J"l ti.:!(',."' 
.... .,.c".1.--;;11 C\ 
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11 

~ 

m 
UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

Prima sezjone 
Verifica della procedura di appalto 

Descrldone del controllo 

4. La documentazione r<alativa all'affidamento (lettera 
di invito/capitolato/awiso/ec~) menriona Il 
finanziamento da parte f>O FEAMP? 

S. Nel Dando di cara sono specificati: 

al 

bi 

Gli elementi essenziali dell'affid~mento? 

I criteri di selezione degli o per a 10 ri eco nemici 

ai sensi dell'art, 83 d.lgs, 50/2016 (requisiti di 

PosftillO 
(SI} 

Negativo 
(NoJ 
Non 

appllcaf?lle 
{NA} 

bi 

a) 

idoneili prores,ionale; la capacit:; 1------1 
economica; capacità tecniche e 
profes;ionalil? 

b) 
cl Il criterio di aggi~dicazrone (art. 93 d.lgs. 

50/2016 !offerta economicamente ?lù ~---- -1 

Documentazione 
di riferimento per 

Il controllo 

vantaggiosa- minor prezzo)? • Lettera di invi1o; 

d) La gri!Jlia di valutazione al fine di accertare i 

criteri qualitat ivi? e) 

eJ In caso di appalto di lavor i, la corresponsione 
di un'anticipaiicne pari al 20% dell'importo 
stimato dell'appalto ai sensi dell'art. 3S 

comma 18, previa costìtu;ione di garaniia 
fìdeiu;~ria bancaria o a!.<icurativa di 
Importo pari all'ant l(lpairone maggiorato del 

d) 

tasso di intere;~ legale ;ippllcato al periodo ,----- -1 
nece»aric al recupero dell'anticipazione 

stessa secondo il cronoprogramma dei 
lavori, 

6. la stai:ione .ppaltante ha individuato i criteri di 
selezione degli operatori economici secondo i 

principi stabiliti dalrart . 'IO comma l del d.lg,;. 
50/20167 

7. Nella documentazione di cui alla precedente 
domanda n.S è pre\/ista la possibilili di 1ubapp;1ltc ai 

1ensi dell'art . 105 del D.lgs. S0/2016? 

e) 

• Capitolato; 
, {lltrn 

4 

PO FEAMP 

Estremi della 
d«umentazf 

o,iedf 
rlferlmer,to 

~QI4 I ~o~o 

Commenti 

prageC!o effettuCIIJ 
tramite ROO e OOA, 
de-von o 11sse re 
arq1.1i,iti CIG d/~1;,, tì 

çift,\!;I Ji'}j·,:~I;, 

">c..,,~ 
~ ~;] 

' ,.· ... •/ .... ? 
.:, , . 

... . ,.,~ .,; 
.J_. ,1.H(lrr Vj~ .;, 4 
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UNIONE EUROPEA 

@ 
REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

PO FEAMP 
fTALIA 101.i I 202a 

Prima seziune 
Verifica della procedura di appalto 

Positivo 
(SI) 

Estremi della 
Negativo Docum1mtazione docume.ntazl Descrizione del controllo (No) di riferimento per 

onedi 
Commenti 

Non li controllo rlferfmento 
applicabile 

(NAJ 

8. t stata rilevata la congruita dei prezzi al fine di 
in divi du;,re i I prezzo posto a ba se di gara r 

9. Gli affidamenti !!ffettuati nell'ambito del progetto 
potrebbero conhgurare un'ipotesi di frazìonamento 
artificioso? 

2. Pubb!lcallone 

10. I termini Indicati nella documentaiion e di gara 
ri;petuno le il\dlc.zionl di coi all'alt. 61 e, nel caso 
di affidamenti per Importi inferiori alfe soglie di i. 
rilevanza comunitaria, le indicazioni dell'art. 36 del 
D.Lgs. 50/2016? 

Fino aU-emanazione di 
11. l'awiso di indizione di gara è stato pubblicato In apposito decreto da 

conformità alle d~posizicni di cui agli articoli 72 parte del Ministro 
(Redazione e modalità di pubblicazione dei bandi e delle infrastrutture e 
degli ;iwi1I], 73 !pubblicità a livello nazionale) e. nel dei trasporti, d' Intesi 
caso di affidamenti pe,r importi inferiori alle soglie di con l'ANAC, il regime 
rilevanza comunitaria, in conformità all'art. 36 del transi tori o è su bi I ito 
D.l.gs. 50/20161 dall'art. 216, comma 

1l del D.Lgs. 50/2016 
• Reso conto d • I 

Beneficiario su I le 

12. In caso di richieste di chiarimenti in merito ;rlla rich ie ~le di 

documentazione di gara. le risp0ste sono orate chiarimenti 

messe a dlspa,liione di tutti gli operatori (pubblicazione sul 

ecuncmici7 
sito del 
committente, invio 
a tuttj I partecipanti 
via pec o fa~. ecc.) 

3. Prequalffica 

13. Le domande di partecipazione sano ~t~te 
pro:'sentate entro i termini previsti dal bando? 

14. La valutazione delle domande di partecipazione è 
stata effettuata dal RUP o dal seg~io di gar.i Verbali 
appositamente nominato? 

5 
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1S. 

15. 

17. 

18. 

-UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

Prima sezione 
VPrificr1 dPllil procedura di appalto 

Descrldone del controlla 

I criteri di ,erezione degli operatori economici 
rispettano il principio di noo discrimin.Rione7 

Nei verbali d, prequaHffu si e~lrice che: 
a) tutte le imprese t~ hanno presentato 

man irfestaz tone di interess.e-s.onci state 
valut~tei' 

b) i criteri utiliziati per selezionare I candidati 
sono quelli indicati nella documcnta2ionc di 
gara1 

cl le eventuali esclusioni di candidati sono sta.te 
motivate? 

t. stato tìspeuato Il numero minimo di partecipanti 
rh irwltiirr' ~, ~l'nli dell'art . 91 del O.l ~s. 50/20167 

I $08S~tti sele, ìcnati in rase di preqllillifica, sono 
Hil\iWni inyi~ t i il ~rcii:nm~ 11fl~liil? 

Positivo 
(SI} 

Negativo 
(No} 
Non 

appllcablfe 
{NAJ 

al 

bl 

e) 

Dowmentazlane 
di riferimento per 

I/controllo 

VerbaU 

Verbali 
Lettere di invito 

Lettera di ,invito 

4. tomfnlsslone &ludlcatrlce 

19. In caso di a~giudicazione con tt criterio delfofferu 
economicamente più vantaggiosa Individuata .wlla. 
base del mislicr rapporto qualitill/prezzo, l;i 
commissione giudicatrice: 

a) è stata nominata succ6s ivamente a.Ila 
scadenza dei tem,ini per la presentazione clelle 
cfferte? 

b) è composta da un numero dispa rl di 

a) 

componenti, in numero mas,lmo di dnque , • Atto di nomina 
e.peri i nello specifico settore cui si riferisce 1------1 della commis.-.iorn~; 
Voggetto del cootratto? , Attf'\ta1lnnP lii 

b) 
e] r commissari sono scelti fra i:~ esperti isulttl 

all'Albo istituito presso rAl'IAC medi.ante 1-------1 

sorteggio pubh!ico di cui all'an . 78 d.lg•. 

~D/2015'1 cl 

d) è composta da -commissari che non devono aver 1------1 

svolto né posson<l svolgere alcun'altra funz,cne 

o incarico tecnico o amm lnistr a tivo 
rPIMivnmPntf' al rnntrnlln rtrl mi nffidnmPnln 

d) 

6 

PO FEAMP 
ITA~IA 2.014 I 2020 

Estremi della 
documentazl 

one di 
riferimento 

Commenti 

Fino nl/'adoz/Dne del/a 
disciplina in materia di 
/S<:rizione all'Albo dei 
Cr,mmissar/ AIVAC, /ll 
Commissione 
aggiudicar rlce 
rontinuo od essere 
nominato dr,1/'organo 
competente r,f semi 
delfort. 77, rommo 1Z 
d,rl p.4qs. $&/2016, 
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PO FEAMP 
UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

ITALIA 2014 I 2020 

Prima sezione 
Verifica della procedura dì appalto 

Pasltlva 
(SI) 

Estremi della 
Negativo Dacumentazlone 

dorumentazl 
DescrfzJone del controllo (No) di riferimento per 

onedl Commenti 
N,:,n li C'On troll o 

riferimento 
appllcablfe 

(NA) 
sr !ratta al sensi dell'art n comma del tl.l.gs. 
50/2015? 

e) 

el è composta da rommiss.ri; 

i) che non sono ,lati ccndannati, anche con 
sentenu non passali! in giudicato, per i 
reati di wi al capo I del titolo Il del libro Il 

il 

del codice penale: {delitti contro la l'ubblica 
Ammlnistr.iionel al sensi dell"art. 35 bis 
del D.Lgs. 165/□l? 

ii) ~r I qualt non sussistono le condizioni di li) 

illcompatibllità di cui all'articolo Sl del 
wdice di procedura civile, nonché 
al I' artkolo 42 del D.Lgs. 50/2016? 

iii) che, In qualità di membri delle 
commissioni giudicatrici, abbiano 
c-oncono, con dolo o colpa grave iii:,ertat! iii) 
in sede Klurisdidcnale con sentenza non 
sospesa, all'approvazione di atti dlchlar.tl 
i Il egi ttiml? 

s. Procedura di &;ara 

20. In caso sia stato utlli2zatoil criterio del minorpreuo, 
la fatti•pecle rientra nelle ipotesi di cui all'art, 95 
comma 4 del D.Lgs. 50/2□ 16? 

21. Il p,,ez,o più basso è determinate al netto degli 
oneri di sicurezza ai 5ensi dell'art, 23 comma 15 del 
D.Lgs 50/2016? 

U. I.e offert~ Sono St;ate presentale li!ntro i termin·, 
previsti dalla Lenera di Invito? 

Z3. Sono state aperte in seduta pubblica alla data 
specificata dalla StaziMe Appaltante nella 

a) 

documenta2ione di gara e/o in una successiva 
comunicazione le buste contenenti: b) ■ Verbale 
a) la documentazione aimmininrativa dei ccmmlssicne 

eone orren tir 
b) l'offena tecnica (se prevista)? cl 
e) rofferta ec-onomtca l 

24, la valutazione delle offerte è stata eflenuata sulla 
base della ,griglia indicata m~lla documentazione dì 
gara7 ,,, n 1n. 

~ · 
,,_ 

"> 

"' ~l 7 " ::. ~ ,. :: 
' ~ 27, 

;:,-..,_~.J . -
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- PO FEAMP 
UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALJANA REGIONE PUGLIA 

ITALIA 20141 2020 

Prima sezione 
Verifica della procedura di appalto 

Positivo 
(SI) 

Estremi della 
Negat/110 Documentazione 

dC1cumentcui 
Descrizione del controllo {No) di riferimento per onedl commenli 

Non Il controllo riferimento 
appllcablle 

(NA) 

25. Sono stat i comunica1I in seduta puhblk o gli es[ti del 
pr~ç~dim~ntc div!!fiflca dell'anomalia dPIIPnffnt e? 

6. fase di .a111l11dica.tlone 

26. L'aggiudieaziOne è awenuta sulla base dei seguenti 
• Lettera di invito; f'IB: Se nega!i~o. 

criteri/subcrite ri : al 
il] indicali nella documentazione di gara? • Capitolato; desa'i~re i criteri 

• Verbale utitizroti per 
b) diversi da quelli utl limti in fase di pre- bi rnmmr~,inn e ra;giadirozwne. 

c;f'INinnP7 

il) 

27. Il vl!rba le di aggiudicazione contiene almeno le 
seguenti informazioni : 
a) il nome e rindiriuo del l'amministra i ione 

aggiud1catrice, l'oggetto e il valore del b) 

contratto? 
b) nomi dei candidati o degli offerenti presi in 

considerazione e I moliYidella scelta? 
e) 

cf i nomi dei candidali o degli offerent i e;cl usl e i 
motivi dell"esclusione? • Verbale df 

d) i motivi dell'esclusione delle offerte Eiudicate "~Riudica,ione. 
anormalmente ba»e? 

d) 
e) il nome dell"aggiudicatar[o e la giustifica<ione 

della scelta della sva offerta nonché, se è nolo. 

la parte dell'appalto che l'a,ggtud lcata rio 
intende sub•~~•ltare a teni? e) 

f) se del CillO, le ragioni per te quali 
l'ammin istra:ione ha r inunciate ad aggiudicare 

1rn rnntrnrr n? 

lì 

28. Nel caso di aggiudicazione secondo ~ i;riterio 

I • Verbale dell'o ff erta economicamente più vantaggi osa, 
l'awib oi:icne del punteggio stabilito per ciarnm commi55Jone. 
criterio risulta mot ivata? 

2.9_ Nel caso ,in cui siano state rilevate offerte 
aj 

~nnrm11lmrnrr- b~\'il'-
~ 

1.,✓ :~.., 
~ ' 

pf \ ; (ì 
8 ~ 

,, 

' I 
~ -0:,, . ~. -:,., . 

-,/ ~-· •~fl• \ 

l~~l}.!i OJ :J-
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UNIONc l::UHOPE::A FU::l'UBBLl~A ITALIANA 

~ 

[!] 
REGIONE PUGLIA 

PO FEAMP 
ITALIA 2014 I 202.0 

Prima sezione 
Verifica della pro cedu ra di appalto 

Positiva 
(SI) 

Estremi della 
Negativo Documentazione 

doc:umentan 
DescrWone del controllo (No) di riferimento per 

onedl 
Commenti 

Non Il controllo riferimento 
appl/cablfe 

{NA) - -
•l sono state richieste giusti~cazionlil 

b) la decisione di ammt,lte,e o escludere tali bi 
offerte è stata .idesuat.amente motivau? 

30. I totali dei punteggi attrib u itl In ba se a i di v1mi 
criteri di aggludicailone sono corretti? 

31. É stata effeuuata la pubblicità post aggiudica<ion" 
anche al ~ensl dell'art. 1, comma 32 della legge 
190/2012: 

al sono stati pubblicati e aggiorna.ti sut profilo del 
committente, nella sezione "Amministrazione 
trasparente" tutti gli atti relativi alle procedure 
ove non considerati riservati al sensi dell'art . 29, 
D. LBS, S0/20167 

bl sono mal In oltre pubblica ti a i sensi de Ila 
precedente lettera b) anche i 5eguenti atti: 

il prowe<limento che determina le 
escluslonl dalla procedura di affidamenlll? 

- le ammissioni all'esito delle valut;uioni del 
requisiti soggettivi, eccnomic,;,-finamlari e 
tecnico-profes~ior,ali7 

- la composi rione della commissione 
giudica trlce e i curricula dei suoi 
componenti? 

32. Sono state effettuate le comunicazioni di cui all'art. 
76 del O.Lgs 50/2016? 

9 
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PO FEAMP 
UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

ITALIA 2014 I 2020 

Seconda sezione 

Verifica del cont ratto e della documentaz ione allegata 
Positivo 

(SI} 
Negativa Documentazione Estremi della 

Il DescrJzJone del controllo (No) d( riferimento per dacumentozlon, Comme,itl 
11 

Non il controllo e di riferimento 
appllcablle 

i (NAJ 

33. L'ogl!tto del contrattci è coerente con quanto • Progeno; 
I previsto nel pro!ietto approvato? • Contratto , 

~4. Il prem, posto.a base d'asta (comprensivo di IVA) del S,heda progetto 

contratto og~etto di controllo risulta conforme a approvata dal 

quanto determln;ito nel budget finantlarlo di Comitato di 
progetto? valutarione 

3S. Il contra Ilo è stato stipulato decorso il termine di 3S • Atto di 
giorni dall' invio dell'ultima delle comunicazioni del aggiudlcnione; 

prowedimento di awudicatione delinlliva ai sensi • Contratto. 
dell'art. 32, comma 9, del O.Lcs. 50/2016?' • Altro 

36 , In caso di mancato rispetto del termine dì 35 giorni • Verbale di 

di cui .il punto precedente per la stipula del aggiudicmione 
contrano, ricorre un;i delle Ipotesi d! <ui all'art. JZ, • Contratto 
comma 10 d"I D.lg<. 50/2016? • Altro 

37. li periodo di vigenza del contratto è coerente • Proietto; 
rispetto alla tenipist ica indicata nel proget10? • Contratto. 

38. la spesa relati"" all'oggl!tto dl!I contr;itto rientra tra 
le tipo loeie ammissibili secondo la norrn;,tlva 
comunitar ia e naiiona le? 

]9. Nel C:i:150 in cui l'attuazione del progetto di 
riferimento si realizzi attra1terso l'affidamento di più • Coni rati i; NB: l'importo 
conb"atti, l'importo complessivo decli stessi (incluso • Decreto di ci,mplessiw:, d~i 

il contratto oggetto di contro llol rientra nel limite ammissione a I conuow si /nfl!llde 

I dell'importo ~mmesso a finaniiamento con Decreto flnanz iam ento. comprenfivo di I. V.A. 

dell'Autorità di Gestione, 

40. Il contratto è stato firmato da soggetti con poteri di a) 
firrna : 

al è stato presentato atto di conferimento dei 
• Procura; 

poteri di firmi in capo al ,oggetto della stazione 
• Provvedimento di 

appaltante? b, attribuzione d@ì 
bi dalla CCIAA o da .altro documento si eYinèe il 

poteri di firma; 
potere di nrma in e.po all'DP<!ratore 

• Altro . 
economico? 

e] è smo sono se r'ino digita lmenle I dal 30 giugno 
2014 per i contratli stipulati In forma pubblica e) 

~ . amrnlnlmallY.1 (,lllo pubblico e scrìttura priYata 
. .:· 

~· ' 
"I 

10 ., I 

' .. 
o 
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UNIONE EUROPEA REPUHllLICA 11 ALIANA 

@:9 

m 
REGIONE PUGLIA 

PO FEAMP 
ITALIA 2014 I 2020 

Seconda sezione 

Verifica del contratto e della documentazione allegata 

Descrizione del controllo 

autenticata) e a hrdata dal 1" gennaio 2015 per 
i co ntratt I ,t ipulat i m e<:tiante se rittu ra p, ivata) 1 

di è stata presentata comprova dell'esito pasitivo 
della fìrm;i digitale dei conb"aenti? 

4]. È: stata acquisita la dichiarazione dell, st.zione 
appaltante con cui viene •tu,,tata la 
prese111a/assenza di rkoni avverso l'aggiudicazione? 

42. La I e Itera di tra smisslone de Ila do cu menta zione 
necessaria all'appro\'azlone del contratto Indica 
l'ufficio in cui è ronseorvala I a suddetta 
docu me ntaz lon e? 

43. Nel canlratlo è ,tata prevista l'esclusione della 
p1:osslbllità cii ricorrere alla ce:;sicne dei crediti 
deri>'antì dall'e,ecmione del contratto? 

44. Nel contntto è stato prevl;to che lo stesso è 
sottoposto alla condilione sospensiva dell'e;lto 
positivo dell'approva.ione da parte dell'Autor ità 
coml)l!tt>nte e, qualora previsto, del Controllo della 
Corte dei Conti di cui all'art. 3, comma 2, lett. gl 
della le~~e 14.1.1994, n. 207 

4~. Nei contratti di appalto, subappalto e in quelli 
stipulali con i subcontraenti della filiera delle 
imprese a qualsiasi titolo Interessate e stata prevista: 

a) un'appmita clau;ola con la quale l'appalt.tcre 

Po$/tlvo 
(SI) 

Negar/110 
(No) 
Non 

appllcab/Je 
(NA) 

d} 

it) 

si assume gli obblighi di traeciabllità dei flussi 1-------1 

finantlarl dl cui alla legge 136/2010? 
b) la clau,ola con la quale l'a?paltatore. in caso di 

,uba ppal to, si I m l'"l:na a da re immediata 
comunica, ione alla staiione ap p .ili ante ed alla 
Prefettura competente della notizia di 

b) 

inadempimento della propria controp;;,i,e 1----- ­
(subappaltatore/subccmtraente) agli aoblighl di 
tracciabilità finamiaria1 

cj nell'Ipotesi in cui l'appaltatore sia un RTI, la 
clausota con la quate la mandataria si impegna 
a rispettare nei pacamenti effettuati ver.o le 
mandanti le clausole di tracciabllità 1 

Documentazione 
di riferimento per 

Il controllo 

• Atlestauone della 

stai:ione I 

appaltante . 

• lettera di 
1ra,ml$s ione 

• COntratto 

• Contratto 

• Contrano. 

11 

Estremi della 
doc11mentozion 
e di riferimento 

Commenti 

N~: In ra,o rlr m:orsj, 
spe cificorne lo 
tipologia e fa ,rato d~I 
procedimento. 

3'r rc,mmenta che 
comparto lo nullità 
del rontratta fa 
montato preuisfont 
dello rlau~a/11 con la 
quale l'oppaftQtrm, ,i 
assume g/1 obblighi rii 
tracciob llitiz rie/ flui~, 
jino111iari di çu i o/lo 

legge 136/06. 
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UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA 

~ 

~ 
~ 

REGIONE PUGLIA 

Seco nda sezione 

PO FEAMP 
ITAUA i014 I ~QJO 

VPrifir.a dPI r.ontrattn f" rir:lla documenta:zione allegata 

Desalzlone del controllo 

415. La cauzione defin~i~a (fidel11Ssione bancaria o 
assiw rat i11a) a sa ra nzi• dell'esecuzione del contratto 
a, sensi dell'art. 103 del d.lgs. S0/2016: 

a I prevede espressamente la rinuncia a I beneficio 
della preventiva escussione del debitore 
principale di cui all'art. 19'14, del codice civile?; 

b) prevede la rinuncia all'eccez ione di cu i 
a~'articolo 1957, comma 2, clel codice civile'I; 

cf prevede l'operatività della garanda medesima 
entra qu indici giorni, a semplice richiesta scritta 
della stazione appaltante?; 

di è costituii.I per un importo non inferiore a 

Positivo 
(SI} 

Negativa 
(No) 

Non 
appllmblfe 

{NA} 

a) 

b) 

e) 

d) 

quanto indicato nell'art. IO~ d .lgs. n. 50/20167: 1-- ------1 

e) è costituita per un Importo ridotto, nel risp,etto 
del p,ossesso e delle certific.aiioni di ciuallti e 
all'e relative regole sulla possibilità di cumulo, di 
cui all'art . 103 D.Lg,. 50/2016i' 

47 . Nel case di •wa 'lto di la.,.,ri, l'appaltatore ha 
stipulato una poliiza assicurativa ai sens i dell'art . 
lCB, comma 7 D.Lgs. n . SD/2016: 

a) che capra i dann i subiti dalle sta.ion i app altanti I 

a causa del danneggiamento o della dist ruzione 
tota le o par.tiale di Impianti ~ opa-e, anche 
p,eesistent i verificatisi nel ( orso 
de ll'esecuzione dei la\/Ori? 

b) che preveda anche una garamia di bi 
resp,msabilità civile per danni a terzi 
nell'ese<:uzlone dei law,ri sino alla data di 
emissione del certificato di cnll~uno prowisorio 
o di regolare esec uiiooe? 

48. Nel tMo di appalti aventi ad oggetto ,erviz i attinenti 

all'architettura ed alringegneria il progettista è 
munitn· 

al momento deHa sottoscrizione del 
contratto di appalto, della polizza di 

responiabi lità civile profo,sionale ai sensi 
di quanto pre~lsto rlalla I inea Guida 

ANM? 

Documentazione Estremi dello 
di riferimento per I dacumentazlon Commenti 

il controllo e di riferimento 

I 

• Fideùss.one 

12 
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e:g 

UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIMA 
w 

REGIONE PUGLIA 

PO FEAMP 
ITALIA :l.014 I W20 

Seconda sezione 

Verifica del contratto e della documentazione allegata 

Descriiiolie del controllo 

49. Nel caso il contrat1o d'appalto c,mtenca la dau,aola 
compromls5cria ai 5ensi dell'an. ZO~ del D.Lgs. 
50/2016: 

af l'Inserimento della stessa è stata aulcrizzatl 
dall'organo competente della Stnione 
appaltante; 

b) l'inserimento della ,tessa è mto previsto 
ne I l'i nvi10? 

so. Il contnllo di appalto di Importo superiore a 150 
mila euro è staio stipulate dopo aver ;,cq1.1isito: 

•I la comunicalione antimafia di cui all'art. 84, e 
87, acquisita tramite la banca dati nailonale 
11nica7 

oppure 

b) in caso d'urseriza. l'autocertificazione ton la 
quale l'interessato ,mesti che nei propri 
confronti non ~ussistona le cau1,e di diVieto, di 

Pos/tlwi 
(SI} 

Negatfllo 
(No} 
Non 

applfrabl/e 
{NA) 

af 

b) 

a) 

b) 

de<:adema a di sospensjone di cui all'articolo 67 1---------1 

del O.Lg1 159/2011.; In tal caso è presente: 

I. una congrua motiv.2ione circa le ragioni 
d'urgena? 

Documen tallone 
di riferimento per 

Il controllo 

• Lettera di Invito 
• ver1nca (se non 

emerge dalla 
lettera di in\lito o 
dalla determina) 
dell'atto 
aut eri nate rio 

• Comunica1.lone 
antimafia 

• Autocertifica.ione 
• Dichiarazione 

d'urgenu 

13 

Estremi della 
documentazlan 
e di riferimento 

Commenti 

la moli110zion e deve 
consistere nella 
enuncìaiZione d~i 
presupposti di /arto e 
dei motivi di diritta su 

cvi si /onda Il 
prowedimenlo, in 
relazione alle 
risultante 
de/l'i,trurtorfa. 

In partlco/an la 
motivazione deve 
evidenr:ian i /otli 
permissivi a costi/Ulivi 
;1 cui 11eri{i(orsl 
~•:msente /'adozione 
del prowedi~nto 
nonché la •oluto1.ione 
e il con temperamento 
degli interessi, primari 

e second11ri, coinvolti 
nel procedim'!nto. 

Deve pertanto 
permettere la 
ricc,s/ruzfone dell'iter 
loqìca-rJiriridim che 
ha pre5ieduro e 

condotta al 
prowedìmenta 
medesimo, 
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' 

-UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA 

~ 

m 
REGIONE PUGLIA 

PO FEAMP 
ITALI!!, 4014 I 2020 

Seconda sezione 

Verifica del contratto e della documentazione allegata 

Destffidone del controllo 

51. Il contratto di appalto dVimpo no pari o superiore alle 
soglle comuo it.lrie di i;ul alrart. 35 del DJgs.,50/2016 
è st.to stipulato: 

a) dopo aver .icquisito l'informatilra antimafia di 
cui agli artt. 84, comma 3, 90 e 91, d .lgs. n. 

Positivo 
(SI} 

Negativa 
{No) 
Non 

applir.ablle 
{NAI 

a) 

1S9/201! acqui,ita tramite la banca dati 1----- --1 

nazionale unica? 

oppure 

b) nei caii di cu~ alf art . 92, comma 3 d"I D.l.gs. n. 
159 del 2011: il contratto è st3to stipulato sotto 
rondiZione risolutiva? 

sz. La Stazione Appaltante ha verllìcato la 
documentazione comprov;,,nte il po,ses.10 de l 
requisiti di c.,r.attere !enerale, tecnico -professionale 
ed economico e fìnamiarlo. per la parteclpailone 
alla procedura auriver;o la Sanc;i dat i centralinata 
ge.;tit.i dal Mi nistero delle infrastrutture e dei 
1rasp0rti, denominata Banca dati nazionale degli 
operator i economici al ie~~i ~~IY~rt- ~l ~t:I p ,~F\!, 

50/2016? 

53_ Nel caso r aggiudicatario sia; 
a) ~n rasgruppamento temporaneo di Imprese o di 

p.-ofess[onisti, gli operato" l!Conomici hanno 
conferito , prima della slipula del contratto di 
appalto: 
i . con un unico atto, m,mdato collettivo 

speciale con rappre.;entanza ad uno di 
essi, mediante scrittura p<ivata 
autenticata? 

ii. il mandato nel quale è espres ;a mente 
previsto il rispetto degli obbig hi di 
tracciabilità di cui itlla I. 136/2010 nel 
P•8amenti el[etluati ver~a i m"mbri d"I 
raggruppamento medesimo? 

b) un Consorzio Stabile (ex art. 45, d,lgs. 50/2016), 
è stata verifìtata nella deliber;1 d1e çj sia 
l'obbligo dei consorziati di 011erare in maniera 
~Q'1~1Wl!i 11~r ilm~llQ ~ i''1'1i? 

hl 

a) 

ii. 

b) 

Do~umentllzfone 
di rlferlmen to per 

Il contra/lo 

14 

&tremi della 
documentazlon 
e di riferimento 

Commetltl 

La rno riva ziane de~ 
c011sistere nel/o 
en1111c/01/o11t dtl 
presuppoJti d; fatta e 
dei motivi di d;rittD su 
cui si fondQ il 
prowedim~nto, in 
reluzicme olle 
ri,u/tQnze 
de Il•;, truttcrio. 

Fine allo data di 
~n troro in vigore dr!'/ 
decreto di cu; o/ 
presente comma, si 
nppuco /'c,mroio 2 J 6; 
camma 1J_ 
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54, 

ss. 

-UNIONI: l:UHOPl::A Hl:PUBBLlt!A I l'ALIANA 

~ 

rtj 
REGIONE PUGLIA 

PO FEAMP 
IT.I\LIA 2014 I 2020 

Seconda sezione 

Verifica del contratto e della documentazione allegata 
Positivo 

(SI} 
Negativo 

Ducrlzlan• dal controlla (No) 
Non 

applicabile 
(NA) 

Per l'asgiudicazioM e ,tipula del cor\tratto, sono a) 
s!,ti acquisiti dal Beneficiario i seguenti certificati: 
a) Camera di Commercio Industria e Artigianato? 
b) Casellario giudi,iale? 

cl Carichi pendenti, b) 

l"er l'asgiudicazionee stipul;i del contr.iUo è 5tito 
acquisito il DURC o eventuale autocertificazione per 
affidamenti fino a 20.000 euro? 

Data veri lk ~ 

_!_!_ 

Documentazione 
ili riferimento pe r 

il controllo 

• C!!rtificato Camera 
di Commercio 

• Casellario giudiziale 
• Carichi pender'ltl 

• DURC 

Estremi della 
documen tazlon Commenti 
e di r{ferlm er,to 

f'IIB, I-la una vnlidlt~ di 
120 gklrni . Non è 
ne-r:essario iri raro di 
adesione o 
convenzioni CDr,/5/P, 

Firma verificatore 
(pe,-~.steso leggibile) 

Vi~t() ciel Responsabile dell'Uff. ConLiolli 

15 
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PO FEAMP 
ITALIA 

UNIONI: 1::UHU!-11::A Hl::UIONI:: llUULIA 
:>.014 I 2020 

REPUBBLICA ITALIANA 

Il 

Descrizione del controllo 

l. La staz ione appaltante ha nc,minalo i l 
Responsabile delle pro~\.lre di 
affidamento ai sensi dell'a.rt . 31 comma 

Prima sezione 

Verifica della procedura di appalto 
Positivo (Si} 
Negati'ito (No} 
Non 
applfcablle 
{NA) 

Documentazion 
e di riferimento 
per li controllo 

I D.Lgs, 50/2D16"/ a) 

a] E' staio presentato l'atto di nomina 
del AUP? 

2. Sono stati a cqu i sili: 
a) ilCIG? 
b) il CUP1 

:J. La determina/decreto a contrarre 

contiene le sesuenti informazioni: 

a) elementi essenziali del contratto; 
prezzo, oggetto e la forme i' 

b) per Il periodo transllorio di cui 
all'art. 215 D.Lg5. 50/2016, è st.U 
prevista la pubblh:azione di un 
awlso esploralllM per s11olge1e le 
Indagine di mercato e per 

a) 

b) 

raccogliere le manifestazioni di 1--------J 

Interesse del soggetti che poi 
verranno ln~itotl alla procedura 

p11r un pericdD di tempi) non 
inferiore a 15 giorni, 2l!l!fil 
mediante ,.1,.,lone dal lligentl 
elenchi di ope ralO rl eçpnDmkl 
utilitiatl dalle stazioni appaltanti. 
se compatlbflr con Il presente 
,odlce1 

N.8 . .51 fa oresenle dle ça11 l'ttda,lanc 
delk Unee Guida, nan I! on,~l•to 
ulcuna lnd/gulo,re di pubblicazione 
dell'lndaq/11e eselomllva di m-.m1ta 
sul profllo rkl CammlttMte per Importi 
Inferiori a 40.000.0IJ eum; 

2 

Estremi della 
documenta zio 
ne di 
riferimento 

--

I 

Commenti 

Per q<1rmto riguarda 
lo lett. d} si preciso 
che ai semi dell'art. 

3/;i romma 7 rANAC 
ain prcprìe 1/nr,e 

~uida, rio adottare 
entro 90 giorni, 

dalla data di 

entro ta ifl vigore de! 
presenre codice, le 

morfalilàd; 
detragllo per 
supportare le 

stazioni appa/1an1i e 
migliorare le Q(.J(J/ita 

delle procedure di 
cui o/ presente 
artia,/o, delle 

indagini di mercato, 
nanchépeTio 

formrJiion,: e 
gestlorle degli 

elenchi de9 Il 
operatori 

!!Lanomic:i. F/110 
a//'adCJliOnf! di dette 

linee r;uidr,, si 
Of)plico ~-n-tf ,, 

--:: .;,,~1 ":' , 

7/rr· ' .,,.., "-.. 

1:r~ '1 ~ , J~ 
:~ · · . 

... Ò'. ' -:i., 
G.J;tn . ..r 

~ì 
; i 
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-UNIONE EUROPEA REGIONE PUGLIA 

PO FEAMP 
ITA~IA :io14 I 2020 

RFPIIRRI.IC:A ITAI.IANA 

Prima sezione 

Verifica de lla procedura di appalto 

Positivo (Si} 
Estremi della 

Negativo (No) Documen tazion documentazlo 
Descrizione del controllo Non e di riferimento 

nedi 
Commenti 

applicabile per 11 controllo 
riferimento 

(NA) 
a,n~~lll'n~~!l~ IIQ!I t lndlgi~ U!J Fino a quel 
term1110! minimo di E,Ubbllcazlone. momento 

!'indjv/duazione 

Invece, E'"' g/1 '!lfldamenli •u~rnl a degli operatori 
eµro 411,/JCJ/J,OO ~I tonferma la ecooomici avviene 
p_ubbllcazhme thll'awl,o e<p_/oto t /llO I.ram/le irldagini di 
rul ,m,.fl!.o del !"&!lllll!!ilr!:!tL mercato effeltriate 
tuf."~d~mlo e!!! la durara della dalla stazione 
eubb/kazlaM un lermlne minimo di 15 appaltante 

11,Joml, rldudbi/e e.er moi:ld rll. l!!IIC"ll! mediante awlso 
ad un termine non Jnlerlore a S g!arnl!, pubblkoto sul 

proprio prufoo del 

e) tipologia di pracedur.i d i cara? committente per un 
perfodo di non 

d) criteri di selezion" desti operatori inferiore a 15 giomi. 

economici (eventu~le iscrilione a specifiron do I 

registri professionali; economici requisiti minimi 

e/e t.-cniciJ7 richiesti ai S<Jygetti 
che si ;nr~ndono 

e) motivazione su come è avvenuta la 
fnvilare a 

selellOM dei soggetti invitati presentore offerto. 

(mediante selezione da Albo 
.,..,...,o medianti! 

Fornitori, owero mediante 
,elezione dei vigenti 

indagine di mercato]? elencltl di opera1r1ri 
economici utilizzati 

I) "iteri di aggiudicazione delle 
dalle slazicmi 

offerte? 
appallar, ti, se 

compatibili con il 

g) mativai ione drra 
rodice. 

rongrtia 
l'eventuale in:serimemt-01 nelra Per la lettera g} il 

dowmenUzione di gara, di un riferimento 
fatturalo minime annue e rispetto normativo è l'art. 

3 
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e3i 

tfj PO FEAMP 
ITAUA 

UNIONE EUROPEA REGIONE PUGLIA 
:1014 I 2020 

REPUBBLICA ITALIANA 

Descrizione del controllo 

delle SOf!lll' mass Ime lnd,ca le I art. 
83 comma 4 e 5 del d.lgs. 
50/2016)? 

h) motivazione nel c.aso di mancata 
suddi\tl;ione dell'appalto in lotti 
funzionali ai sensi dell'art. 3, 
comma l lettera q q I del D. lp. 
50/2015 e in lotti i)renazkinali ai 
sensi dell'art, 3 comma l lettera 

cwi~) del D.Lgs. 50/2016, c11me 
pre11isto dall'art. Sl del D.Lgs. 
50/2016? 

i} motivariane del manc,to ricorso al 
Me reato E lettronice> In caso di 
affidamenti sotto la soglia 
comunitaria? 

i) per gli acqui51i di beni e servizi 
informatici e di connetti\fltà di wi 
all'art, I, comma 512, L 208/2015 
(leg;e di stabilità) e fermi 
restando gli obblighi di 
acquisiiiOl'le rentrall2ma p(evisti 
per i beni e servili dalla normativa 
vigente. nell'Ipotesi di 
approwlgionamenti al di fuori 
delle modalità di cui ai commi 512 
e 514, ~ stata ottenuta apf>osit• 
autoriuailone motivata 
dell'organo di vertice 
a mmln!strativo i' La motivai ione fa 
riFerimento a I ca si di bene a 
sefll i !io non disponi bile o Idoneo al 
soddisfaeimentc dello specifico 
fabbisogno dell'ammini5traiicne 
owero ai casi di ne cesslO ed 
urgenz;, comunque funi I onal i ad 
assicur;,re la continuita della 
gest Ione amm inistratl11a i' Gli 
approwigionamenll effettuati ai 
sensi del suddetto comma 512 
sono stati comunicati all'Autorità 
nazionale antkorruzione e 
all'Agid? 

4. la documentazione relativa 
all'affidamenta jinvita/ricnie~ta afferta, 
ecc.) menziona il fin a n tiamento tia 
parte del PO FEAMP? 

Prima sezione 

Verifica della procedura di appalto 
Positivo (SI} 
Negativo {No) 

Non 
applica bfle 
(NA) 

4 

DocumentazJon 
e di riferimento 
per il controllo 

Estremi della 
documentazlo 
ne di 
riferimento 

Commenti 

11.J, c6mm1 4 e.!, del 
O,t~s. 50/2016 per 
cui ove la stazione 
appaltante richiedo 
un fatturoto minimo 
annuo deve indicare 

leragionlalf. 
documenti di gora. 

Pertortto tare 
mativozfon e si può 

trovo,., sia n~/h, 
determina che: nello 
/ex speciulis di gora. 

Per la fel~ra M il 
rifer imenio 

normativo sulla 
divi5ìonl in lotti~ 
fan. Sl D,tgs. 

50/lC!lfi. 

Per la le rtem I} ;! 
riferimento 

normativo l l'ort . 
.36"commc,6e 7 
D. Lg~. 50/2016. 



71403 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 19-9-2019                                                                                                                                                                                                                       

- PO FEAMP 
UNIONE EUROPEA REGIONE PUGLIA 

Prima sezione 

Verif ic.r, della procedura di appalto 

Descrizione del controllo 

Positivo (SI) 
Negativo {No) 
Non 
applica bile 
(NA) 

5. lllell'ipo12,i indie.ara n211'art. 36 comma a} 
2 lett. ~) del D.Lgs. S0/2016 
l'affidameoto è disposto, 
a) con rifet im ento al I a soglia di 

40.000 euro? 
bi con un' adegu~ta motivaz ione dalla bi 

st,ll ione appaltante? 

6. La procedura negoziata ai sensi delhrt. 

36 comma 2 lett. bi D.L~s. 50/2016 è 1-- ----- -i 

stata disposta: 

a) Per un importo tra 40.000 euro e i 
150.000 euro I per la110ri1 e 135.000 bi 
euro (per serviti e forniture)? 

t>) Per mezzo di una consulrazione di 
almeno S operatori economici 1----- ---1 

individuati sulla base di indagini di 

e) 

meru10 o tram lte elenco di 
operatori eco n omid? 

e) 
Rispettando il criterio di rotazione 

degli in vili? 

d) l'awiso sui risultati 
del I' amd a mento contiene 1-- - - -- --1 

l'indica!ione anche dei soggelti 
invitali? 

7. Lo procedura negorfata ai sen,i dell'art. 

d) 

36 comma 2 lett. e) D.lr,s. 50/2016 è a) 

stata disposta: 
al Per i lavori di importo par i o 

superiore a euro 150. 000 euro e b I 
Inferiore" 1.0llD.000. di euro? 

b) PreYi~ consultilz icne di almeno 10 f-- -- --- -i 

operato ri e oo n omlci? 
e) Con il rispetto di un criterio di cl 

rotazione degli inviti, individua li 

s 

Documentazion 
e di riferimento 
per il controllo 

RFPIIBBLICA ITALIANA 

Estremi della 
documenta zio 
nedi 
riferimento 

Commenti 

Per I' app/i<azion e di 
ra# norme, si 

richiama quanto 
detto nel punto 3 
della presentr- Cl, 
ccn riferimento (J/ 
r,erioda rrmisltario 
di cui all'art. Zl5, 
romma 9 WJ/t!vole 
fino a//'adcz/one 
deffe ffnee guida 
ANAC. 

Per l'uppfico1ione dr 
tali normi!, vale il 

periodo transitorio 
di cui o/l'art. 216, 
,omma !1 fina 
a/l'odazione delle 
lfnee guido ANAC 

-~ -:._ 
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PO FEAMP 
ITALIA 

UNIONE EUROPEA REGIONE PUGLIA 
2014 I 2020 

REPUBBLICA ITALIANA 

Prima sezione 

Verifica della procedura di appalto 

Descrizione del controllo 

Positivo [Si) 
Negativo (No) 
Non 
applicabile 
(NA) 

sulla base delle indagini di mercno 
o tr3 mile elenchi di operatori 
economici? 

di l'aw iso sui risultati della proceduro 

di affi damento, conti ene 
l'ind icazione anche dei so12ettl 
i nvit ati I 

8, E stata rilevata la congruit/t dei preni al 
fine di mb;l;1e Il premo posto a base di 
gara? 

9. Nella lettera di invitci sono sp11cificati: 

d) 

al criteri di sele,icne degli operatori 
f!!conomici ai sensi dell'art. 83 a) 
O.Lgs. 50/201!'; (requisiti di idon~iril 
pro fessiona I e; I a t:apaci ~ 
ecor,c,m,ca; capacità tecniche e t------"" 
professionali) '1 

b) criterio di aggiudic.i2ione !art. 93 
D.Lgs, 50/2016 (offerta b) 
economicamente più vantaggiosa -
minor prezzai? 

e) griglia d I va lu taz io ne al fine di 
accertare i criteri qualitativi? 

dl In caso di appa Ilo di lavori, la e) 

corresponsione di un'anticipazione 1---------1 

pari al 20% del l'importo stimato 
dell'app.ilto ai sensi dell'art. 3~ 

comma 18, previa costituzione di 
garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di Importa pari 
all'antlcipazlone maggiorato del di 
tasso di interesse legale a pp Ucato 
al periodo ne,.,ssario al recupero 
del I' an ticip,azione stessa se cc n do il 
cronaprngramma dei lavcri? 

6 

Documentazlon 
e di riferimento 
per Il controllo 

Estremi della 
documen tazlo 
nedi 
riferimento 

Determina a 
contrarre; 

Attestaiione della 
.Sra,ione Appaltante 

Commenti 
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A 
J. 

PO FEAMP 
UNIONE EUROPEA REGIONE PUGLIA 

~014 I 2020 
REPUBBLICA 1T ALIANA 

Prima sezione 

Verifica della procedura di accalto 

Positivo (Si) 
Negativo (No) Documentazlon 

Descrizione del controllo Non e di riferimento 
applicabile per Il controllo 

10 . La stazione app.ltante ha indivldvuo gli 
operator i er;onomici secondo i principi 
~tabilltl dall'art. 30 comma 1 del D.Lgs. 
50/2016 (princìpio di con correnza, non 
discrimina.zione, traiparerua, 
proporiionaliHi nonché il ,ispetto del 
principio di rotazione (art. 36, comma 1 

n .~~i-~1m1m 

11. In ca5o d1 aggiudicazione con il cr iterio 
dell'o fferta econom ica meni e più 

vantaggiosa individuata sulla base c!el 
miglior rapporto q ualità/preuo , la 
commissione giudicatrice; 

a) è stata oom in~ta suci:esswamente 
alla scadenza dei termini per la 

INAI 

a) 

present :12iooo dell'e offerte? b) 

b) è cornpo;ta da un numero dispari 
di componenti, in numero mJsslmo 1---------4 

di ,;inque, esperti nello specifico 
settore cui si riferisce l'oggetto del 
contratto? e) 

cl ~ presieduta da un dirigente della 1---------. 
stazione appaltante, nominalo 
dall'orsaoo competente? 

d) I commissari sono scelti fra gli d) 
e,;perti iscritti all'Albo istituito 
presso 1•ANAC mediante sorte~g;o 
pu bblito di cui all'an. 78 D.Lgs. 1-------s 
50/2016? 

e) La stazione appalt ante nel caso di e] 
affidamento di contratti di importo 
inferiore alle so~lìe di cui 

all'articolo 3:, o per quem che non 1--------1 

presentano part I colare 

complessità, ha nominato 
componenti lnlErni alla stazione 
appaltante, nel rispetto del f) 
principio dì rotazione al sensi 

,;l~ll'u~, 77 çi;in,m~ ~ Q~I P,11:l, 

7 

Estremi della 
documentazio 
ne di 
riferimento 

Attestazione del 
RW> o determina a 
rn11trnrrP 

Commenti 

Fino all'adozione 
della di,cip 1/110 In 

marerla di isctiz/on e 
all'Albo del 

Commiuari ANAC, 

Ja Commisslon~ 
aggwdicatrirn 

continua <JcI essere 
nominata 

dall'argano 
ci,mpeten te ai, en,i 
delrart. 77, cumma 

12 del D.Lgs. 
~O/W16. 

Pe, /I p1111to e} sJ 
kl, da la drnnanda 

come da pra!iSI 
<ilW<Jle per Il 

periodo transitorio 
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PO FEAMP 
UNIONE EUROPEA REGIONE PUGLIA 

ITALIA 2.014 I 2020 
REPUBBLICA JT ALIANA 

Prima sezione 

Verifica della procedura di appalto 

Descrizione del controllo 

f] è composta da commissari che non 
devono a~er ;volto né possono 
ivolgere altun'altra funzione o 
incarico tecnico o amminist rativo 
relativamente al contratto del cui 
affidamento si tratta al sensi 
d"ll'art. 77 comma del D,lgs, 
50/2016? 

gJ ~ composta da commi.,ari: 

i) c~e ncn sono stati 
condannati, anche con 
;entema non pa ;sat a in 

giudicalo, per i "'"ti di cui a.I 
capo I del titolo Il del libro Il 
del codice penale (delitti 
contro la Pubblica 
Amministrazione) ai sensi 
dell'art. 35 bis del D,Lgs. 

Positivo (Si) 
Negativo (No 
Non 
applicabile 
{NA) 

gl 

165/011 1-- ------f 

ii) per i quali n,:,n Sl1'l•l~tono le 
condizioni di incompatibilità di 
c~I all'articolo S1 del codice di 
procedura clvlle. nonché 
all';,rtkolo 42 del D.lgs. I) 

50/2016 
ii) 

iii) che, in qualità di memhfi delle 
e omm 1rncm I glud icatrici, 
abillano concorso, con dolo o iii' 
colpa grave accertati In sede 
giurisdizionale con sentenza 
non sospesa, a 11' approvazione 
d' atti dlcillaratl llleglttiml 

11. Sono siate aperte in seduh pubbl ka 
alla data specificata dalla Starione a) 
Appaltante nella documenta,ione di 

gara e/o in una successiva 
,omunli;aiione le buste contenenti: 
af la documentaziorie amministrativa 

dei co nccrrenti?; 
b) l'offerta tecnica? (se richiesta!; bJ 
cl l'offerta economica? 

8 

Documentazlon 
e di riferimento 
per il controllo 

Estremi della 
documentazlo 
nedi 
riferimento 

Commenti 

I~ 

~ 43 
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~ 

~ 
J. PO FEAMP 

IT!àl Gi 
UNIONE EUROPEA REGIONE PUGLIA 

Prima sezione 

Verifica della procedura di appalto 
Positivo {SI) 
Negativo (No) Oocumenta;don 

Descrizione del controllo Non e di riferimento 
applfcablle per il controllo 

13. Sono stati comu11icati In seduta pubblic.i 
gli esiti del J»'OCedimento di anom.ilia 

drllr o!rrrrr? 

14. In ca10 di aggrudicaiione con il criterio 
dell'orferui e,onomkamente più 
vanta11giosa Individuata sulla b.ise del 
miglio, rapporto qual ità/preno, 
l'aggiudicazione è ,tata effettuata in 
base .il ctiteri i"<licatl nella lettera di 
in~ito? 

15. In caso sia stato utilizzato Il crit eriCl del 
rnlt'lor prezio, la fatt ispecie rientra nelle 
i~oiesi cli cui al'art. 95 comma 4 del 
D.Lgs. 50/2016 o,sia: 

(NA) 

e) 

a) per I lavori di importo pari o af 
inferiore a 1.000.000 di euro, 
tenuto conto che la rispondenza ai 
requisiti di qua li tà i, gara ntila 

dall'nbbligo che la procedura di 
sara awenga sulla base del 1-------1 

progetto 11secutiva; 
I>► per i servili e le forniture con 

caraner istk:he sta!'ldardi.zzale o le 
cui condizioni sono definite dal 
mercato; 

cl per i servlzi e le forniture di 
importo Jnferìore alla sogHa di cui 
all'artkolo 3!:>, caratterinati da 
~1i:v,1a ri!Ml\itMlà, façi-. i;çc~iion,: 

b ► 

9 

REPUBBLICA ITALIANA 

Estremi della 
documentazJo 
nedi 
riferimento 

Commenti 
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PO FEAMP 
ITALIA 

UNIONI: l::UHUPl::A Hl::GIUNI:: PUGLIA 
2014 I 2010 

Hl::.PUl:Jl:JLICA ll'ALIANA 

Prima sezione 

Verifica della procedura di app alto 

Descrizione del controllo 

Positivo [Si) 
Negativo {No) 
Non 
aP.plicabile 
(NA) 

per quelli di notevole contenut o 
te enologico o che han no un 
carattere Innovativo. 

e) 

16. Il preno più tias;o è determinato al a) 
netto degli oneri di sicure,,;, ili sensi _______ __, 

dell'art. 23, cci. 15 del O.Lgs. 50/2016? 
bi 

17. Il verbale di aggiudkazione contiene 
a) 

alme'1c le seguenti informazioni: 
a) il nome e l'indirino 

dell'amministra2lone ,._ _____ _ 

;,ggiudiciotrice, l'oggetto e il ~alore bi 
del contratto? 

b) nomi dei candidati o de&li offerenti 1---------s 
presf In considerazione e i motivi e) 
della ;celta? 

cl I nomi del candidati o degli 
offerenti esclusi e I mo t lvi 
dell"esclusione? 

d) i motivi dell'esclusione delle 
di 

offerte gludic.te anormalmente i------...J 

basse? 
e) il nome dell".ggiudicatario e la 

EiUSl i focHiMe dell3 scelt 3 della su.; 
offerta Mnch~. se ~ Mta, la parte e) 
dell'appalta che l'aggiudic;,1a,i1,1 
Intende subappaltare• terzi? 

f) se del caso, le raginr,i per le quali 
l'ammlnistrariotll! ha rinunciato ad 1---------s 
aggiudicare un contratto? 

f) 

10 

Documentazion 
e di riferimento 
per Il controllo 

Estremi della 
documentazio 
nedl 
riferimento 

Gomment i 

Il verbale rJj 

r,ggit1dicoz;one 
potrebbe nan .,s,ere 
presente ;n caso rii 
ri/f,d11met1ti diretti 
trami/~ ODA sii! 
MEPA in quanto il 
Beneficiario 
potrebbe emettere 
c/irl!tlamente un 
decreto di 
off!domento 
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UNIONE EUROPEA 

~ 

m 
REGIONE PUGLIA 

PO FEAMP 
ITALIA Wl4 1 WZO 

REPUBBLICA ITALIANA 

Seconda sezione 

Verifica de l cont ratto e della documentazione allegata 

Descrizione del controllo 

18. t stata effettuata: 

Positivo 
(SI} 

Negativo 
(No) 
Non 

applicabile 
(NA} 

la pub blicit.à post 
aggiudicazione ai sensi a] 
delfilrt . l, c:omma 32 della 
legge 190/2012, e sul profilo 
del committente (Albo 1--- --- --1 

Pretorio on linef? 

bi Sono stati "ubblicati e 
aggiornati sul profilo del 
commiaente, nella 5ezione b) 
* Amm In i strazio ne 
trasparente" tutti gli atti 
relat ivi alle, procedure ove 
non considerati riservati .ii 
sensi dell'.:irt. 29, D.Lgs, 1-- ---- -1 

50/2016? 

<) Sono stati inoltre pubblr«•~ 
a i sensi della precedente 
letter;, bi anche i se1:;uenli 
atti: 
• Il prowedimento che 

defermina le esclusioni 
dalla procedura di 
affidamento/ cl 
Ile ;1mmissioni all'esito 
delle vahilazi e>ni dei 
re qui siti s oggettiYI, 
economico,finan1iari e 
tecnico -professionali? 
I a composi?io ne della 

commiHicne 
giudicatrice e i cur1icul3 
del suol com ponent I? 

19. L'oggetto dell'ordine in economia 
è coerente con quanto previsto 
nel pr0r;;etto approwato? 

ZO. Il periodo di vigenza del contratto 
è coerente rispetto alla tempistica 
in~1qç~ n,:I prQi;:~~Q? 

Documentazione Estremi della 
di riferimento documentazione Commenti 
per il controllo di riferimento 

11 
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PO FEAMP 
ITAUA 

UNIONE EUROPEA REGIONE:. PUGLIA 
2014 j 2020 

REPUBBLICA ITALIANA 

Seconda sezione 

Verifi ca del contratto e della documentaz ione allegata 

Descrizione del controllo 

Zl. I.o spesa relativa all'oggetto del 
contratto rieritra tra le tipo logie 
ammissibili secondo la nonn ati~a 
comunitaria e nalkmalei' 

22. Il prez10 posto a base d'asta 
(comprensivo di IVA) de I contratto 
oaetto di controllo nsulu 
conforme a quanto determinato 
nel budget finan2iario di progetto? 

23. Nel caso in rui l'attua,ione del 
prcget to di rife.imemo si real i zzi 
attra~erso l'afficlamento cli piu 
ccntratti, l'importo complessivo 
degli stM~ j incluso il contratto 
oggetto di controllo) rientra nel 
limite dell'importo ;immes50 a 
fìnanzlamento con Decreto 
dell'Autorità di Gestione? 

24, Con riferimento al 
contnttD/tndlne In econtJmla: 
a) E' stato firmato da soggetti 

con poteri di firma 7 
bi E' >lato pre,.,ntato atto di 

conferimento dei poteri di 

Positivo 
{Si} 

Negativo 
(Na) 
Non 

applicabile 
(NA) 

a) 

firma In capo a I socgetto b) 
della slazioneappaltante1 

cf Dalla CCIM o da altro 1-------1 

documento si e~ince il potere 
di firma in capo ;ill'operatore 
ec onomlco 1 e) 

d) E' stai<> sotloKri lto 
digitalmente I da I 30 giugno 
2014 perì contratti stipulati 1-------1 

in forma pubblica 
amministrativa (atto pubblico 
e scrinura prillata 
autenticata) e a far data dal d) 
1 • gennaio 201S per i 
e ontr a UI st i pulat I medi ante 
scrinura pri~atal? 

Documentazione 
dr riferimento 

per Il controllo 

12 

Estremi della 
documentazione 

di riferimento 
Gommenti 
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' PO FEAMP 
ITAI IA 

UNIONE EUROPEA REGIONE PUGLIA REPUBBLICA ITALIANA 

Seconda sezione 

Verifica del contratto P. df!lla documentazione aUegata 
Positivo I 

(51} 

Descrizione del controllo 
Negativo 

(No} 
Non 

applicabile 
(NAJ 

e] E' stata pcesentata ccm prova 
dell'esito positive dl'lla fìnna 
digitale dei cont r. enti? e) 

25. Il contratto è ,tato stipulato 
decorso Il termine d i 35 giorn i 
dall'invio dell'ultima delle 
comllQicazloni del prO'IM:dimentc 
di aegiudkaiione definitiva a i 
,en•i dell'art. 32 comma 9 D.Lgs. 
50/20161 

26. Il contratto è stato stipulato prima 
del dea,rso del termine di 35 di 
cui al punto precedente in quanto: 
ii) a seguito di pubblicazione di a) 

bando II awì,o con cui si 

indice una gara o inoltro degli 

bi 

C) 

d) 

inviti nel rispetto del 1- - ----t 

presente codice, è :stata 

preS4!nta ta o è stata 
amme,, a una sol~ offena e 
non sono sti'te b) 
te m pe,ti,,amente propo,te 

impugnazioni del bilndo a 
della lettera di lnvitc o l'------ -t 

queste impugnazioni 
risult ane già re,pinte con 
decisione definitiva 7 
l'appalto è basato su un 

e) 

accordo quadro di cui ,__ ____ .... , 

all'articolo 54 del D.lgs. 
50/2016? 

l'.ppalto è basato su un d) 
sistema dinamica di 
acquisizione di cul all'articolo 
55 del D. Lgs. 50/2016? 
l'appalto è stato erfettuato 
attraverso il mercato 
elettronico de lii pub b I l<:i 
amministr.uione? 

e] Si tratta di affidamenti e) 
effettuati al sensi dell'art . 36, 
comma, lenere .i) e b) ().Lg5. 
50/2016? 

Documentazione Estremi della 
di riferimento documentadone 
per il controllo di riferimento 

13 

Commenti 

Ai ,,.n,i 
delfart . 31 
mmma Hl 

/ett , bJ il 
termine 
dilatori<J dt!i 
35 giorni non 
ii app!ir:o agli 
affrdamenr; 
effettuo ti ai 
Jensj delran. 
36 commo 2 
/ett. a} e bi del 
D.Lg:,, 
50/2015 
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UNIONI:: !::UHOPEA HEulONI:: PUGLIA 

PO FEAMP 
ITAUA 2014 I 202 □ 

REPUBBLICA ITALIANA 

Seconda sezione 

Verifica del contratto 1: della documentazioni: all1:gata 

Descrb:lone del controllo 

27. La letter~ di trasmissione della 
docu menta!lone necessaria 
all'approvarlone del contratto 
indica l'ufficio in cui ~ conservata 
la suddetta documenta zlone 7 

28. Nel contratto/ordine in economi• 
è stata prevista I' esdusio ne della 

possibilità di ricorrere .ili.i 

cessione dei crediti de riva nti 
dall'esecuzione del contratto? 

Z!I. Nei ronlralli di •ppalto, 
subappalto e in quelli stipulati con 
i subcontraenti della filiera delle 
imprese a qualsiasi titolo 

Positivo 
{Si} 

Negativo 
(No) 
Non 

~ppllcablle 
(NA} 

interessate è stata prevista: a) 

a I un'apposita clausola, .i pena 
di nullità assoluta, con la 
quale l'appaltatore si assume 
gli obbl lghl di lr~ cci a bìlit~ dei 
filmi finanziari di cui alla 1------, 
legge 13 6/2□ 101 

b) la clausola ,on la quale 
l'appaltatore, in case di 
subappalto, si impegna a bi 
dare im medi ala 
comunicazione alla sta2ione 

.ippaltante ed alla Prefettura 
competente della notizia di 
i"adel"'pimento della propria >-------< 

conttopane 
(subappaltato re/s ubcontraen 
te) agli obbli~hi di 
tracdabilità flnamiaria? 

e) nell'ipotesi In cui 
l'appaltatore sia un RTI, I• e] 
eia u,cla con la qua le la 
mandataria si Impegna a 
rispettare nei pagam • nti 

effettuati verso I e mandanti 
le tlausole di lracriabilità? 

Documentazione Estremi della 
di riferimento documentazione Commenti 
per il controllo di riferimento 

14 
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- t PO FEAMP 
UNIONE EUROPEA REGIONE PUGLIA 

~014 i 2010 
RFPIIRRI IC:ll. 1T Al I.AN.A 

Il 

Seconda sezione 

Verifica del contratto e della documentazione allegata 

Descrizione del controllo 

Positivo 
(Si} 

Negativo 
(No) 
Non 

appllcablle 
(NA) 

30 . Nel contrauo è stato previsto che 
lo 5les ,o è 5otto posto a Ila 
condiiione sospensiVa dell'esito 
positi'vo delltapprovazlorie da 
p3rtl! dell'Autorità compl!tente7 

31. La c.auiione definitiva 
(ndel usslone bancaria o 
assicurativa) a garan2ia a) 
d • 11' esec u don• del ccrnratto ai 
!,i!t!SI dell'art. 103 del D.4ls . 

50/2016: 

al prevede espressa men te 1. 
rinuncia al benerìcio della 
preventiv, escussione del b) 
debitore principale di cui 
all'art. 1944, del codice 
civile] 

b) prevEde 1. rinuncia 
all'eccezione di cui all'articolo 

ti 1957. comma 2, del codice 
cìvile? 

cl prevede l'operatiilità della 
garan,la medesima entro 
quindici giorni, a semplice 
richiesta scritl'a della stazione d) 
appaltante? 

di è costituita per un Importo 1- - -- --1 
nan inferiore a quanto 
indicato nell'art. 10:1 d.lgs. n. 
50/2016? 

e) è costituita per un importo 
ridotto, nel rispeu o de I 
posse<se e delle certifica,ioni e) 

di qualità e alle relat~ 
regole sulla possibilità di 
e u mulo, di cui .ali' art. 103 
o.~s. so/20161 

Documentazione 
dr riferimento 
per il controllo 

15 

Estremi della 
documentazione 
di riferimento 

Commenti 
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PO FEAMP 
UNIONE EUROPEA REGIONE PUGLIA 

ITALIA 201a I 202□ 
REPUBBLICA ITALIANA 

Seconda sezione 

Verifica del contratto e della documentazione allegata 

Descrizione del controllo 

:J.l. Nel c.iso cl, appalto di lavori, 
l'appaltatore ha stipulato una 
polizza assicurativa ai sensi 
dell'art. 103, comma 7 D.lgs. n. 
50/2016: 

Positivo 
{SI) 

Negativo 
(No) 
Non 

applicabile 
(IVA) 

a) Che copra i danni subiti dalle al 
stazioni appaltanti a causa 
del dannegslamento o della 
distruzione totale o parziale 
di Impianti ed opere. anche 
preesistenti verificatl,i nel 
corso dell'esecuzione dei 
i avori! ,__ ____ _, 

bi che prev~da anche una 
garanzia di res po n ,abili U 
civile per danni a terzi 
nell'e$«U!ione dei lavori sino b) 
alla data di emissione del 
certificato di collaudo 
p rowi sorio o di regola re 
esecuz:ione:f 

33, Nel caso di appalti aventi ad 
oggetto S•,vi,ì attinenti 
all'architettura ed all'ingegneria il 
p roget1 i sta è mu n ilo : 

- al momento della 
rottoscri?ione del contratto 
di appalto, della polizza di 
responsabili!~ cMle 
profe<»ionale al senll di 
quanto p re~i sto dalla Linea 
Guida ANAC7 

.:14. Nel casCJ il contralto d'app~lm 
contenga la da uso la 
compromissoria lii sensi dell'art. 
209 del D.lgs. Sll/2016: a) 
a) l'inserimento della , tessa è 

stata auto r izuta dal l'organo b l 
competente della Stazione 
appaltante? 

Documentazione 
di riferimento 
per il controllo 

Estremi della 
documentazione 

di riferimento 
Commenti 

bf l'inserimento della stessa e 

,_ ___ st_._to- pr_•_vi-st_o_n_el-1'-in-~1-to_1' _ ___, _____ _._ _______ _._ _______ ....., _ __,-,;~.;-h.....,._~ ... ,~LJ/,._,i' 

1s 1~,., ~, '-: 1 
·~n 'Dn.! 

. .,,r,;J, "'-Y I 
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PO FEAMP 
ITALA 

UNIONE EUROPEA REGJONE PUGLIA 
~014 I 2020 

REPUBBLICA 1T AUANA 

Seconda sezione 

Verifica del contratto e della documentazione allegata 

Descrizione del controllo 

3~. Ai fini dell'aggiudic~iione la 
Stazionf! Appaltante ha ..-e,ificato i 
requisili di carallel't' generale 
mediante c;onsulL1?ione della 

Ila nca dal i l\lal ion aie com e 
previ5to dall'art. 36, comma 5 del 
c>-111:1, ~çmm 

36. La Smione ApiJaltante ha 
verificato sull'aggiudicatario il 
l)<lssesso dei requisiti tecnico­
economici previsti nella Lenera di 
im,lto ai 5A!mi dell'art . 36, commi s 
pfi? 

37. Per l'aggiudicaz[one e stipula d"I 
contratto, e 5tato acquis,ito Il 
DURC o eventuale 
autocertificaz.ione per affidamenti 
fino a 20.000 euro? 

38. Nel ca,o l'aggiudicatario sia: 
a) un raggruppamento 

temporaneo di imprese o di 
professlt1nlstl, gli operator i 
emnomici hanno conferito, 
prima della stipula del 

Positivo 
{Si) 

Negativo 
(No} 
Non 

applicabile 
(NA} 

contratto di appalto: a) 
i. con un uniM atto 1 

mandalo collell ivo 5peciale 
con rap.iresentanza ad uno 
di essi, mediante M:rlltura 
prillat.; autenticata? 

il. il mandato ool quale è 1--------1 

espressamente previtta il 
rispetto degli obblighi di 
tr,1cciabirilà di cui alla I. 
136/2010 nei pagamenti b) 
effettuali vers,o i membri 
del nRRruppamento 
mrrlP,lmni' 

Documentazione 

di riferimento 
per il controllo 

17 

Estremi della 
documentazione 

di riferimento 
Commenti 
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@:'!I 

UNIONE EUROPEA 

[!J 
REGIONE PUGLIA 

PO FEAMP 
ITALIA ~014 I 202□ 

REPUBBLICA ITALIANA 

Seconda sezione 

Verifica del contratto e della documentazione allegata 
Positivo 

(SI} 
Negativo Documentazione Estremi della 

Descrizione del controllo (No) di riferimento documentazione Commenti 
Non per il controllo di riferimento 

applicabile 
(NA) 

b) un t'o11s .. nlo Stablle (e, art. 
45, comma 2 D.4!s, 50/ 2016), 
è ,tata ~erificata nella 
delibi!ra che ci sia l'obbliflo 
dei consorziali di opera re In 
maniera consiunla per 
almeno 5 anni? 

al 
~Y. Per l'au;ludlcazlone e stipula del 

wntralto, sono stati acquisiti dal 
Beneficiario I ~eguenti certillull : 

•I Cl mera di Commercio b) 

Industria e Artigianato? 

b) casellario giudiilale? 

40. La proprietà dell'ente in house e 
lnteramll!!!!nte: pubblic.1? cvverc 

sono presenll forme di 
partecipazione di c.;pltall privati • l\l!ll eòslrlu lrv6 énlé 
previste calla I eg isl azione • Statuto 
nulonale, in ccnlormit!I d"i • Altro 
tratUti, che non esercitano 
un'innuenra determinante sulla 
persona giuridica controllala), 

41. L'ente affidatario svolge li parte 
pre11alente della propria attivit~ a • Allo ~osblut.vo ente 
favore, su Incarico e per conto • Statuto 

I de Il' Amministrazione • Altro 
CO Il! rollant1fl 

42. L'affidamento si fonda ,ui 
• Atto costitutivo ente 

presupr,ostl pre~lstl d.! una delle 
• Statuto 

ipotesi indi e ate al l'art. 5 del D.L~s 
• Altro 50/2016 

43. l'ente affidatario è Iscritto • A ttò ~o,mu,1111~ Mlè 
nell'elera::o istituito presso l'ANAC 

• Statuto di cui all'art. 192 del 0,LBS 
• Altro 

50/2015? 

-
44. E' stata effettuata • Determina a 

w 
preventiv,mente la valutazione contrarre ~ 

""' 
18 

~ ~ 
o 

3 . 
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-UNIONE EUROPEA REatONE PUGLIA 

PO FEAMP 
ITALIA 2014 I 20W 

RFPIJRBI lr.A ITAI IANII. 

Seconda sezione 

Verifica del contratto e della documen tazione allegata 

Descrizione del controllo 

sulla congruità economica 
dell'offerta dell'ente in house, 
asuto riguardo all'ogr;etto e at 
valore della prestalione? 

45. E' stata adottata la determ ina a 
contrarre? 

Nella medesima determi'1a o nel 

p rowedi ml'ento di affidamento è 
staio dato conto nella moliva,ione 
delle ragion i del mancato rie orso 
al mercato. nonché dei benefici 
per la co I le ttività della forma d I 
gestione prescelta, ariche con 
riferimento agli obiettivi d, 
universalità e sotlalità, di 
effic ienza, di e<:e1nomicità e di 
qualità del sen1i2io, nonché di 
otlimale impiego delle risorse 
pubbliche (cfr. art. 19l del D.Lgs. 
50/2016)? 

46. E' stata data e-.ridema. sul promo 
del committente n•ll.a sezione 
Amministrazione trasparente. in 
conformità alle disposizioni di cui 
al decreta ll'gislativo 14 marzo 
2013, n_ 33, in formato open-data, 
d~,i:li at1l wnni;ni iill'affi~iimçn\ç? 

Data verifica 

I /_ 

Positivo 
(Si) 

Negativo 
(No) 
Non 

applicabile 
INAJ 

Documentazione 
di riferimento 
per il tontroflo 

• rn nvent i/\111' 

• Ck!termina 

contrarre 
• Ano 

illfirlilmrnt o 
di 

Estremi della 
documenta1ione 

di riferimento 

Firma verificato re 
(p~r ~~tpo l,rqqibii,:/ 

Commenti 

Visto del Responsabite detl'Uff. Controli 

19 
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-UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA Hl::GIONI: PUGLIA 

APPENDICE 3 

ITALIA 2014/2020 

Priorità 4. 
Aumentare roccupazione e la coesione territoriale 
perseguendo il seguente obiettivo specifico: fa promozione della crescita 

economica e dell'inclusione sociale e Ja creazione di posti di lavoro e fornire 
sostegno all'occupabilifa e alfa mobiUta dei lavoratori nefle comunità cosUere e 
interne dipendenti dalla pesca e dall'acquacoltura, compresa la diversificazione 

delle aHMta nell'ambito della pesca e in altri settori de/l'economia marittima 

Misura 4.63 
Attuazione di strategie di sviluppo locale di tipo 

parte e i pativo 
e 

Misur 4.6 
Attività di cooperazione 

Artt. 63 e 64 del Reg. (UE) n. 508/2014 

DISPOSIZIO I ATTUATIVE 
GENERALI DELLE MISURE 

Versione 2 

APPENDICE del "Manuale delle Procedure e dei Controlli - Disposizioni 
Procedura/i de/l'Organismo Intermedio Regione Puglia - Versione 3" 
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Disposizioni attuative generali PO FEAMP delta Misura 4.63 e della Misura 4.64 - Ver. 2 
PCl FFAMP ::'014fr.020 lDlJ WZC 

Documento 

Versione 

Revisione 

Data 

Approvazione 

Programma Operativo 

DISPOSIZ1l:ONI ATTUATIVE GENERALI DELLE MISURE 
4.63 Attuazione di strategie di !;Viluppo locale di tipo 

partecipativo e Misura 4.64 Attività di cooperazione 

2 

1 

18/07/2019 

Referente Autorità di Gestione dell'O.I . Regione Puglia 

CCI-N. 20141T4MFOP001 
Approvato in data 25/11/20 15 con Decisione di Esecuzione 
della Commi<;sione Europea n. C{2015) 8452 

' · - , - - ~ . GRÌGLIA DELLE. REVISIONI DEL MANUALE 

R~ l~ DATA - • I- . .. . , . . P.IIRTI R; V!"ilONIHf 

O 19/01/2018 Prima emissione 

Il manuale è stata revisionato nel suo complesso ed aggiornato in 
virtù delle nuove disposizioni in materia di appalti (D,Lgs. 
19/04/2017, n.56) e in mater ia di spese ammissibili e separazione 

1 18/07/20 19 delle funiioni dei controlli di I llivello. 
Sono stati stato aggiornati l'organigramma, Ile relative funzioni, 

il processo istruttorio e le modalità di verìfica e controllo ai sensi 
_Q~ll'iilrl- 12~ 4 del Reg. UE n. 1303/2013. 

Le presenti Oisposizionì Attuative di Misura ,. costituiscono appendice del '' Manuale 
delfe Procedure e del Controlli - Disposizioni Procedurali dell'Organismo Intermedio 
Regione Puglia - Versione 3". 

Al citato Manuale si rimanda - oltre che alle vigenti Linee guida per l'ammissibilità 
delle spese del Programma Operativo FEAMP 201412020 e alla relativa normativa 
vigente - per quanto non espressamente riportato . 

I.~ doç1,1ml;!nl~ziQn~ çii riferimento e le direttive a~qiomate sono disponibili sul sito 
feamp. reqione.puglia.ìt 
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U1spos1z1on1 atluahve generali 
della Misura 4.63 e della Misura 4.64 - Ver. 2 

PO FEAMP 2014/2020 
PO FEAMP 

WLI I 2020 

INDICE 

1. COMPITI E OBBLIGHI DEL GAL--- 4 

2. LINEE GUIDA PER L'AMMISSIBILITÀ-----------------·---·~-------·---···6 

3. MODALITÀ DI ATTUAZIONE----- ·--------·--·--···---7 

3 .1.1 Fasci co 1 o progettuale esecutivo •· •···· •····· •······· •···· -·-•···· •·· • • • •· •··· •·· -• •·· •······· ..........•. 8 
3.1.2 Progetti di woperazione fra FLAG ·······································································9 

4. linee guida per la selezion~------- -----------------15 
5. Modalità di erogazione del contributi •··-···-·------·-·------···---····--· 17 

I 

6. Modalità di pagamento-----------------------18 

r lo 

7. Varianti in corso d'opera e adeguamenti tecnici---·-···-·--··--·-·--·22 
8. Tempi di esecuzione e proroghe---·-- -----·-----24 
9. Controlli sulle operazioni-----------------···--·-···--·---··---··----··· 25 
1 o. Decadenza, rinuncia, revoca e recupero del contributo---- --- 26 

11. Informazioni e comunicazione sul sostegno fornito-----

12. Vincoli di non alienabilità e di destinazione - lmpegn i ex post~---··· 

13. Ricorsi amministrativi-----

----27 

·---28 
---28 

14. Rinvio------·--- ----·-···--·--··-----·-·---··-·· 29 
15. Allegati ----------------------------·--29 
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Disposizioni allLialive generali 
della Misura 4.63 e della Misura 4.64- Ver. 2 

PO FEAMP 2014/2020 

1. COMPITI E OBBLIGHI DEL GAL 

PO FEAMP 
?CIJ ?ilW 

Ai sensi dell'art. 34 paragrali 3 e 4 de l Reg. (UE) n. 1303/2013 e della Convenzione sottoscrtlla con 

l'AdG PSR Puglia 2014-2020 e il RAdG FEAMP 2014-2020 per la Regione Puglia, nell'ambito dell'at1J1r1rinml 

della propria SSL il GAL deve assolvere ai seguenti compiti : 

a) rafforzare la capacità dei soggetti locali di elaborare e attuare operazioni, anche slimolandone la 

capacità di gestione dei progetti; 

b) elaborare una procedLira di selezione trasparente e non discriminatoria e criteri oggettivi di selezione 

delle operazioni che evitino conflitti di interessi, che garantiscano che almeno li 50% dei voti espressi 

nelle decisioni di selezione provenga da partner che sono autorità non pubbliche e che consentano 

la selezione mediante procedura scritta ; 

e) garantire la coerenza con la stra1egia d i sviluppo beale cli tipo partecipativo nella selezione delle 

operazioni, stabilendo l'ordine di priorità d i tali operazioni in funzione del loro conlributo al1 

conseguimento degli ob iettivi e del target di tale strategia ; 

d) preparare e pubblicare gli inviti a presentare proposte o un banda permanente per la presentazion e 

di progetti, compresa la definizione dei criteri dì selezione : 

e) ricevere le domande di sostegno e di pagamento; 

I) verificare l'attuazione della SSL e delle operazioni finanziale e condurre atlività di valutaz ione 

specifiche legale a tale slralegla. 

Il GAL, Ulolare della SSL, conserva , nei1 confrcn ti della Regione, la sua responsabil ità giuridica e f ina11ziaria 

sulla corretla realizzazione degli interventi e sul rfspeno dene normative comunitarie, nazionali e reg,onali in 

lligore. 

Il GAL ha l'obbligo di: 

1. manlenere per tutta la durala della presente convenz ione, i requisiti di ammissibilità stabi liti nel bando 

pubolico per la selezione de lle proposle di SSL dei GAL e, conseguentemente, il punteggio 

conseguito in sede cli selezione della propria SSL, comp rese le percentua0 di rappresen tanza dei 

gruppi di interesse nel partena riato e nell'organo decisionale; 

2. dotarsi di una struuura gestionale adeguata , quantilativamenle e qualitativamente, sotto il profilo 

tecnico-amministrativo nell'utilizzo dei fond i pubbl ici in grado di assolvere a IUtta le funzioni 

assegnate: 
3. garanlire nella selezione di tutto il personale , inte rno ed esterno , procedure che assìcurino la 

co11oscibilìlà, la irasparenza , l'imparzialità in osseivanza delle disposizioni che regolano 

l'instaurazione di rapporti di lavoro; tali incarichi non potranno essere conferit i a comix>nenti degli 

organi decisionali del GAL, quali i membr i del CDA, e ai soggetti che compongono la base societaria 

(titolari direni e indiretti di quota e loro legali rappresentanti); 
4. dotarsi di un r09olamento interno, approvato dal CDA entro lrenta giorni dalla S-Ottoscr iz,lone clella 

convenzione e ratificato nella prima Assemblea de i soci, coerente con[)a normativa di appncazione 

nell'ambito dell'attuazione della SSL che, nel rispetto di quan to stabilito dal PSR PLiglia 2014•2020. 

definisca almeno i seguenti aspetti; 

• organigramma e rapporti gerarchici del personale de l GAL ; 

• compìli e responsabilità attribuile al personale del GAL. nel rispetto de l principio di separazio ne 

delle funzioni e della prevenzione dell'insorgenza clei conrtiUi di interessi ; 

• procedure relative al procedimenlo amm inistrativo in coerenza con la legge n. 241/90 e ss.m m.ii.; 

• pr0<::edure relative al procedimento amministrativo in tema di trasparenza e prevenzione d 

corruzione, in conformit à alla L 190/2012, al D.L 33/2013 e al O.L. 39/2013 ; ,. 0 "'"' , ,._ 

• modalità ~i trasmìGsione d~i d?i.ti ~WOP AGl;A I;! i!II~ Reqione PuAlia; ~ -
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5. garantire il rispetto, per tutta la durata della presente convenzione, della separazione(}jelle funzioni 
di indiriz.zo polilica e di gestione, nonché il mantenimento dei requis~i di sostenibilità amministrativa 
e finanziaria del GAL; 

6. attivare idonee procedure al fine di evitare conflitti di interessi nello svolgimento delle proprie funzioni; 
7. applicare procedure di evidenza pubblica net rispetto delle vigenti disposizioni comunitarie e nazionali 

in materia di appalti pubblici per la serezione dei fornitori di beni, lavori e servi:!:i e nel rispetto dell'art. 
6-bis • Conflitto di interessi - del!a L. 241/1990 e del D.Lgs 50/2016e ss.mm.ii.: 

8. adempiere agli obblighi di pubblicità prescritti nella disciplina degli appalti e garanlire l'accessibllila 
agli atti in ciascuna fase del procedimento; 

9. attuare gli interventi approvati e concludere tulli gli adempimenti nei tempi previsti dal 
cronoprogramma predisposto nella SSL; 

1 O. garantire che tutte le operazioni attivate dal GAL siano realizzale all'interno del territorio di riferimento 
della SSL o che lo interessino in maniera diretta e in conformità a quanto previsto nella SSL 
approvata e che tutti i beneficiari si impegnino ad avere una sede operativa nel territorio del GAL 
prima della concessione del finanziamento: 

11. garan1ire la massima trasparenza e conoscibilità degli awisi pubblici riguardanti le operazioni con 
beneficiari terzi e l'accessibilità agli atti in ciascuna fase del procedimento. A tal fine, il GAL deve: 
realizzare incontri sul territorio mirati a diffondere le iniziative promosse e le forme di pubblicità 
previste, dotarsi di una bacheca informativa presso la propria sede e dotarsi di un sito internet: 

12. monitorare l'attuazione della SSL in conformità alle modalità previste nella stessa SSL e in 
osservanza a quanto prescritto nella presente convenzione; 

13. presentare, seconc;jo le modalita e nei termini disposti agli articoli successivi, all'AdG del PSR Puglia 
2014-2020 e al RAdG del PO FEAMP 2014-2020, la documentazione(pre11ista nell'ambito delle 
proprie funzioni di sorveglianza e monitoraggio dell'attuazione della SSL; 

14. sottoporre all"approvazione dell'AdG del PSR Puglia 2014-2020 e al RAdG del PO FEAMP 2014-
2020 eventuali varianti alla SSL é!pprovata nel rispetto delle prescrizioni di cui al successivo art.11. 

15. non dismettere - in relazione aglì interventi per i quali il GAL è beneficiario - a qualsiasi titolo gli 
investimenti oggetto di contributo né procedere al cambio di destinazione prima che siano trascorsi 
cinque anni dalla data di erogazione del saldo finate e, pertanto, garantire il mantenimento delle 
operazioni; 

16. in caso di revoca del sostegno pubblicQ per inadempienze previste dalla normativa comunitaria, 
na2ionale e regionale, provvedere alla restituzione del contributo ricevuto (negli interventi per i quali 
il GAL è beneficiario) in osservanza della normativa di riferimento: 

17. assicurare collaborazione e disponibilità di tutta la documentazione pertinente in occasione dei 
controlli e delle verifiche svolte, presso la sede del Gal e/o della Regione Puglia e/o del beneficiario, 
da parte dei competenti Servizi regionali (PSR e FEAMP), nonché degli organismi di Certificazione 
e d'Audit del programma, della Corte dei Conti Europea e della Col1')missione; 

18. rispettare quanto previsto in tema di obblighi di informazione e pubblìcìta con l'ulilizlO dei loghi e delle 
diciture previste dalla normativa comunitaria ai sensi dell'art. 119, Reg. (UE) 50B/2014 e del Reg. 
(UE} n. 808/2014, allegato lii e ss.mm.ii. 

19. comunicare tempestivamente all'AdG del PSR Puglia 2014•2020 e al RAdG del PO FEAMP 2014· 
2020, l'insorgere di controversie giudiziarie o di circostanze di rllevanza[penale; 

20. organizzare un sistema di archiviazione in sicL1rezza della documentazione tecnica e amministrativa 
relativa alle singole iniziative dal PAL nominando lJn responsabile interna[per la predetta funzione; 

21. assicurare la conservazione in originale, per un periodo minime di 5 anni successivi alla chiusura 
della SSL, della documentazione attuativa e di quella giustificativa delle spese sostenute e 
comunque per tutto il periodo ulile per I controlli e1< post; ~, 

22. garantire che le strutture e le allrezzature, sia proprie che di terzi (di proprietà oppure regolar1,_~~· ·~ ,, , 1 f2~ 
noleggiate o in concessione d'uso), utilizzate nello svolgimento delle atti11ità siano confar~ • · t,) _ ~ 

; -~-··· ~~ [; 
IJ,-1~ ~ ...:. ' ~ ç-

..J".,..d-;;,-. u,a :l'l ...,5"" 
~ .C,.:,lll'rl ~ 
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normativa vigente inerente la sicurezza dei lavoratori sul luogo di lavoro ed utilizzate nel rispetto 
degli artt. 69/70(71/72173 del O.Lgs. n. 8112008; 

23. partecipare alle attività della Regione Puglia nell'ambito della Rete Rurale Nazionale; 
24. rispettare la non11ativa comunitaria, le disposizioni nazionali e regionali e osservare le procedure e le 

prescrizioni riportate negli alti dispositivi della Regione ineren1i al'attuazione della SSL; 
25. recepire eventuali modifiche ai criteri per la selezione delle operazioni scaturenti dalla valutazione 

erlettuata da parte del Comitato dì Sorveglianza; 
26. collaborare con la Regione nella verifica dena compatibilità degli aiuti previsti negli interventi del PAL 

con la normativa comunitaria di riferimento in materia di aiuti di Stato e nell'espletamenlo della 
procedura di esenzione e/o di notifica dei nuovi aiuti di Stato alla Commissione Europea; 

27. collaborare con la Region& al fine di espletare gli adempimenti connessi agli aiuti concessi in regime 
"de minimis'; 

28. apportare le eventuali mocfiliche alle operazioni previste nella SSL approvata che si dovessero 
rendere necessarie in osservanza agli esiti di negoziazione nell"ambito della notifica degli aiuti di 
Stato alla Commissione Europea; 

29. garantire il rispetto delle norme vigenti in materia di "'regolarità dei lavora/ori' e rapplicazione dei 
Conlratli Collettivi di Lavoro di categoria, nonehé le "norme di igiene e sicurezza del lavora" di cui al 
D. Lgs. n.81/2008, nonché quanto stabilito dalla Legge Regionale n.28/2006 "Disciplina in maleria 
di contrasto al lavoro non regolare" e dal Regolamento Regionale attuativo n. 31/2009 (in particolare 
commi 1 e 2dell'art.2) ; 

30. adempiere agli obblighi dì tracciabililà dei Oussi finanzfari di cui all'art. 3 della legge n. 1 ::In rlRI 1 ::I 
agosto 201 O e s.m.ì. 

31. osservare ç,li ulteriori impa11ni, obbli!Jhi e pre~r.rl7ìnni r.nnlflnuti nei successivi articoli. 

2. LINEE GUIDA PER L'AMMISSIBILITÀ 

Per quanto riguarda l'attivazione a "re~ia" delle misure, in f nea general'e sono state individuale tre 
tipologie di cri Ieri: 

criteri trasversali; 

criteri specifici del richiedente: 

criteri specifici dell'operazione. 

Dì seguilo sono elencate le concfizioni generali che ìl richiedente deve r,lspettare pe r la determinazione 
clell'ammissibilita al cofinanziamento: 

è obbligatoria l'applicazione del CCNL di riferimento nel caso in cui il rìchiedente utilizzi personale 
dipendente; 

il richiedente non rientra tra i casi di esclusione di cui all'art. 106 del Reg. (UE) n. 966/2012 e ag~ artt. 
136-140 del Reg. (UE) n. 1046/2016; 

il richiedente non rientra nei casi di inammisslbifltà previsH dai paragrafi 1 e 3 dell'art. 1 O del Reg, (UE) 
n. 508/2014 (ai sensi del paragrafo 5 del medesimo articottl); 

iscrizione nel Regis1ro delle Imprese di pesca; 

il richiedente è in possesso dell'autorizzazione rilasciata dagli eventuali caralisti de1 peschereccio alla 
presenlaziane della domanda di sostegno, qualora l'operazione riguardi investimenli che apportano 
modifiche al peschereccio; 

l'operazione concorre al raggiungimento degli obiettivi di cui al PO FEAMP. 

Al fine di garantire una corretta inlerpretazione delle procedure di ammissibililà si precisa quanto , : 
D1PA~7f.(• 

tutte le indic:azìoni relalive ad :irticoli e paragrafi si rilerisconn, rlmtP. oon divP.rn11m1mtP. :'\,~~jl' lic" ~i;-al. 
Req. (UE) n. 50812014; 
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laddove si la riferimento al coniuge del soggal1o ammissibile a finanziamento, si precisa cl1e, in 
conformità alla L. n. 76 del 20 maggio 2016 in materia di Linioni civili, per coniuge si intende anche il 
partner unilo civilmente; 

per quanto concerne le misure multiazione saranno riportali solo i criteri di ammissibilità delle azioni 
attiv.ite; 

nella definizione dei soggelti ammissibili a finanziamento nella dicitura "Organismi di diritto pubblico" 
rientrano anche gli Enti pubblici, pertanto, per questa tipologia di ileneHciarl, saranno attivate anche 
I e operazi o nì a ·titola rilà"; 

con riferimento al criterio generale di ammissibilità• Il richiedente non rrentra tra i casi di esclusione di 
cui afl'art. 105 del Reg. (UE) n. 966 del 2012' si ricorda che ai sensi dell'art. 131 paragrafo 4, per 
impartì del soslegno inferiori a € 60.000,00, rordinatore responsabile può non richiedere tale 
attestazione (art. 137 del Reg. (UE) ri. 1268/2012); 

per "peschereccid' si intende qualsiasi nave attrezzala per lo sfruttamento commerciale delle risorse 
biologiche marine o una tonnara; 

si precisa: 

o che per 'impresa" si intende l'attività svolta dall'imprenditore, 

o per ·azienda" lo strumento necessario per svolgere tale anività (locali, mobili, macchinari, 
attrezzature, ecc.). 

o per "ditta" la denominazione commerciale dell'imprenditore cioè il nome con cui egli esercita 
l'impresa dislingueridola dalle imprese concorrenti; 

con riferimento all'art. 4 par. 30, Reg. (UE) n. 1380/2013, per ·operatore" si intende la persona fisica 
o giuridica che gestisce o detiene un'impresa che svolge altività connesse a una qualsiasi delle fasi 
di produziorie, trasformazio/'19, commercializzazione, dis1ribuzJone e vendita al dettaglio dei prodotti 
della pesca e dell'acquacoltura; 

per quanto attiene al periodo di iriammissibililà delle domande si rimanda a quanto previsto dal Rag. 
(UE) 288/2015, cosl come modificato dal Reg. (UE) 2252/2015; 

non sono ammissibili spese per i cui in11es!imenti ci si è awalsi di ditte fra i cui amministratori 
intercorrano rapporti di parentela lino al 4° grado e 2• grado per gli affini; 

per Enti lornili di personalità giuridica, società e associazioni anche prive di personalità giuridica sono 
previste le sanzioni intardittive di cui all'art. 9 del Cl. Lgs 23112001; 

che gli investimenti che beneiiciano del sostegno vadano altra ai requisiti/dotazioni minime 
obbligatoriamer,te previste dal diritlo comunitario, nazionale e/o regionale. 

3. MODALITÀ DI ATTUAZIONE 

Le risorse finanziarie verranno erogate con modali1à differenti per gli interventi a titolarità, in cui il 
beneficiario è il GAL, e gli interventi a regia, i cui beneficiari finali sono i terzi. 

3.1 Interventi a titolarità 

Ai sensi dell'art. 34, paragrafo 4, del Reg. (UE) n. 1303/2013 il GAL può essere beneficiario diretto del 
sostegno e attuare direttamente interventi in conformità alla SSL approvata. 

li contributo pubblico attribuilo per l'attuazione della SSL è destinato a finanziare le operazioni attuate 
direttamente dal GAL in qualila di beneficiario finale (lntervenli a titolarità) previa emanazione di singoli atti 
di C(lncessione adottati dall'O.I. ~ u,,,, . 

... '"\ 
Le risorse destinate alta Misura 4.64 - Attività di cooperazione {Art. 64 del Reg. UE n. 508120 J ~ : ... ·\ 

ogge110 di apposito Awiso pubblico. ~ - lSJ:t' Ì ·· , 
~ .... ~:-··" /). 

--:...,~ ,.,/ 
.lJ,ò 1 
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Per tali azioni, il GAL si impegna a presentare la domanda dì aiuto corredata da apposito 1ascicolo 

progetttJale esecutivo redallo secondo specifiche disposizioni della Regione . 

Le attività sono esercitate dal GAL nel rìspetlo 

dei principi, dei criteri direttivi e delle modalità alluative emanate dall'O.I., stabìlite in seno al Tavolo 

istiluzionale, 

nonché in ottemperanza agli obblighi e alle procedure indicate nel Manuale delle procedure dei 

controm • Disposizioni procedurali dell'Organismo Intermedio Regione Puglia - approvato con 

Determinazione del Dirigente Sezione Altuazione dei programmi comunitari per l'agricoltura e la 

pesca n. 104 del 26 giugno 2017 (pubblicala su l Bollettino Ufriclale della Regione Puglia - n. 76 
del 29 giugno 2017) e i suoi successivi aggiornamenti. 

3. 1. 1 Fascicolo progettuale esecutivo 
Per gli interventi a tito larità presentati all'in1erno del Piano di Azione Locate approvato, il GAL presenta 

la domanda di sostegno completa di un Fascicolo Progettuale Esecutivo (FPE) al RADG FEAMP 2014· 
2020 e per conoscenza all'AdG PSR Puglia 2014 ·2020 . 

Per ciascun progetto, 1'0.1. adotta singolo atto di concessione previa : 

verifi ca di conformità della proposta al Piano di Azione Locale approvato 

verifica con le disposizioni attuative della misura dl riferimento e con le disposizioni deD'Autori tà 
di Geslio ne del PO FEAMP 2014/2020: 

e success iva va lidazione della doc umentaz ione ricevuta dal GAL o dopo sua eventuale 
integrazione o modif ,lca. 

Il FPE è composto da: 

1. relazione descrittiva che illustri almeno: situazione ex ante, ob rettivi, indicatori di risultali, 
localizzaz ione degli interventi, dettaglio degli interventi previsti, moda lità di attuazione (quadro 
logico delle attività e workpackages), cronoprogramma, plano economico e finanziario deltaftliato, 
modalilà di gestione e monitoraggio; 

2. eventuale documentazione relativa ad investimenN fissi (se previsti): 

elaborati grafici dell'intervento (sittJazione ex-ante e situazione ex-posi), planimetrie, piante, sezioni e 
prospelti; mappa catastale delle particelle IAteressate dagli interventi proposti; 

Computo metrico eslìmativo delle opere (per le opere edili e attini, i prezzi unitari elencal i nel computo 
metrico dovranno riferrsi all'Elenco regionale dei prezzi delle opere pubbliche approvato con DGR 
della Regione Puglia n. 905 del 07/06/17 e scaricabile dal seguente link: 
hllp :t.www.regione.puqlia.il/e e ne9-orezzi-2017); 

relazione tecnica con documentazione fotograf ica e)(•ante; 

dichiarazione , resa dal tecnico abilitato e rilasciala ai sensi del D.P.R. 28 d icembre 2000 n. 445 , che 

o per l'intervento nulla osta all'ottenime nto ed al rilascio di lutti i permessi e le autorizzazioni 
necessar fe, 

o ovvero che per l'intervento non sono necessari permessi o autorizzaz ioni e che nulla osta alla 
immed fala cantierab~ità delle opere previste . 

o I permessi e nulla osla, ove necessar i, devono essere comunque prodotti contestualmente 
alla Comunicazione di Inizio Lavori dell'ope ra soggetta ad autorizzaz ioni. 

In partico lare dovranno essere prodotti; 

permesso di costruire, ove previsto, riportante la destinazione a cui sarà adibito il fabbricato 
inleressato; 

dichiarazione di inizio attività (D. I.A.), segnalazione certificata di inizto .ittività 
comunicazione di inizio lavori (C.I.L.}, comunicazione inizio lavori asseverata (C . .lr 

' ~ ,., 
iià , ... 
~ ,11•1 ll j 

~ ,.. ~ 

·1rru: 
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previste con dichiarazione attestanle la conclusione dal periodo per l'eventuale comunicazione di 
diniego e divieto di prosecuz:ione dell'attività (ai sensi del D.P.R. T.U. 380/2001 ); 

3. eventuale Clocumentazione relativa ad acquisto di beni materiali nuovi {macchine e attrezzature, 
se previsli): 

Tenuto conto di quanto previsto dalle Linee guida per l'ammissibilità delle spese del Programma 
Operativo FEAMP 2014/2020, la congruilà del costo previsto per l'acquisto sarà effettuala attraverso 
il conlronto di almeno 3 preventivi di spesa confronlabili, predisposti da tornitori diversi. I preventivi 
devano essere datali e firmati a riportare nel dettaglio l'oggetto della fornitura. La scelta del preventivo 
ritenulo il più idoneo deve essere effettuata valutando i paramelri tecnico-economici e i costilbenelici. 

A tale scopa, è necessaria che il beneficiario fornisca una breve relazione tecnico/economica 
illustrante la motivazione della scelta del preven1ivo ritenuto valido. La relazione tecnico/economica 
non è necessaria se la scella del preventivo risulta essere quella con il pre220 più basso. Tale 
documentazione dovrà essere prodotta dal richiedente contestualmente alla presentazione della 
domanda di sostegno. Le offerte devono essere indipendenti (fornite da tre fornitori dilferenti), 
comparabili e competitive rispetto ai prezzi di mercato (gli importi devono riflettere i pre22I praticali 
effettivamente sul mercato e non i prezzi di catalogo). In particolare, occorre verificare, attraverso l'uso 
di adeguate check-list, che i tre preventivi vengano fomiti da fornitori diversi. 

Per i beni e le attrezzalure afferenti ad lmpianli o processi innovativi e per i quali non sia possibile 
reperire tre differenli offerte comparabili tra dl loro, è necessario presentare una relazione tecnica 
illustrativa. della s~lta del bene e dei molivi di unicilà del preventivo proposto. 

Stessa procedura deve essere adottata per la realizzazione di opera e/o per l'acquisizione di servizi 
non compresi in prezziari. 

In caso di acquisto di macchinari speciali, il beneficiario deve fornire una relazione tecnico/economica 
che illustri in modo esaustive le caratteristiche e le peculiarità che lo rendono non sostituibile o 
equivalente ad altri macchinari con caratteristiche simili normalmente in commercio e che spieghi 
adeguatamen1e le eventuali differenze di prezzo rispetto a macchinari similari. 

Nel caso si tratti di macchinari complessi o impian1i la relazione deve illustrare in modo preciso i singoli 
macchinarVelemenli componenti con relative caratteristiche, comparazioni con macchinari equivalenti 
e relativi prezzi. 

4. Nelrambito delle .spese generali per la consulenza tecnica e finanziaria, perizie tecniche o finanziarie, 
ai lini della verifica sulla congruì1à di tali cesti, è necessaria la presentazione di tre preventivi di spesa 
confrontabili, prodotti da soggetti indipendenti. Ferma restando la libera scelta della ditta tra i preventivi 
trasmessi, l'importo del preventivo più basso corrisponderà alla spesa ammissibile. 

3. 1.2 Progetti di cooperazione fra FLAG 
Gli interventi relativi alla Misura 4.64 - Atuvità di cooperazione (Art. 64 del Reg. UE n. 50812014) sono 

oggello di apposito Avviso pubblìco. 

Ai fini della selezione di tali attività, l'Autorità di Gestione nazionale del FEAMP 2014/2020 rende 
disponibili i documenti di riferimento, approvati dai membri del Tavolo lsliluzionale e dal Comitato di 
Sorveglianza. 

In particolare, si richiama Guida per l'attuazione delle atlività di cooperazione (Art. 64 del Reg. UE n. 
508/2014) disponibile all'indirizzo web: 

https:f lwww.politicheaqricole.it!flexlcmlpaqes/ServeAttaçhment.phplUJTIDlc%252F4%252F7%252F 
D.dbd4d2eea7cf4c5fdabbJPIBLO8%3A/D%3O8740!EkxJf. 
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3.2 Interventi a regia 

Gli intervenli a bando presuppongono la selezione di domande di sostegno agli aiuti per operazioni 
attuate da beneficiari pubblici e privati del territorio, selezionati tramite bandi pubblici (inlerventi a regia). 

I beneficiari del sostegno sono, pertanto, i titolari dei progetli utilmente collocati in graduatoria in 
relazione alle risorse disponibili. 

A tal fine, Il GAL predispone i bandi per la presentazione dei progetti e li sottopone alla Regione per la 
preventiva validazione vincolante del AAdG, trasmettendoli al RAdG FEAMP 2014-2020 e per 
conoscenza all'AdG PSA Puglia 2014-2020. 

In caso di parere non conforme il GAL dovrà rielaborare Il bando seguendo le indiicazioni dettate dalla 
Regione. 

I eontenuu dei bandi dovranno essere conformi a quelli del vigente Manuale delle procedure dei 
conlrolli - Dispos;zioni procedurali de/f'Organismo Intermedio Regione Puglia e aglì Schemi di riferimento 
(Disposizioni e Modulistica) approvati dal Tavolo isliluzionale tra l'AdG FEAMP 2014/2020 e gU 00 ,11 .. 

Il RAdG rende disponibili i citati documenti sul silo feamp.regione.puglla.11 oltre che al GAL, su richiesta 
dello stesso. 

la documentazione minima da richiedere a corredo della domanda di sostegno dovrà essere: 

A) Documentazione generare; 
Domanda di sostegno sottoscrilla dal titolare/legale rappresentante, corredata di copia 
fronte retro dì un documento di identità in corso di validità, qualora la sottoscrizione della 
domanda non awenga con le altre modalita previste dal comma 3 dell'art. 38 del O.P.R. 
n. 445/2000; 
Relazione tecnica dettagliata del progetto/iniziativa in cui devano essere riportati gli 
obiettivi dell'intervento, con particolare evidenza delle ricadute attese dagli interventi 
proposti in coerenza con gli obiettivi della Misura; 

- Cronoprogramma che rappresenti la collocazione temporale delle fasi di realizzazione del 
progetto/iniziativa; 
Quadro Economico degli interventi/iniziativa che dovrà riportare l'importo di spesa 
preventivato distinto, laddove applicabile, per ciascun investimento tematico relativo 
all'operazione di cui criteri di selezione nonché l'importo complessivo preventivalo per 
l'intero progetto: 
Dichiarazione sostitutiva resa dal richiedente ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. n. 445 del 28 
dicembre 2000, nella quale dovranno essere rese, le dichiarazioni relative alle condizioni 
di ammissibilità, impegni e altre dichiarazioni; 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione antimafia per i familiari conviventi di maggiore 
età, resa dal rappresentante legale e dai soggetti di cui all'art. 85 del D.Lgs 159/2011 (ove 
pertinente) 1. 

Dichiarazione sosiitutiva di allo notorio resa da soggetto qualificato attestante la capacità 
finanziaria del richiedente, ai sensi dell'art 125, par. 3 Aeg. (UE) n. 1303/2013; 

- Titoli abilitativi/autorizzativi/concessori previsti per gli interventi in progetto. Qualora non in 
possesso alla data di presentazione della domanda di sostegno, detli titoli dovranno essere 

1 Richiesta cootorme alla ci n:olare del Ministero dell'lntemo n- 11001/1 1!1120 del1"8 tetlbralo 2013 Cile estende le ve rmche 
a tutti i familiari conviventi di em maggiore del soggetto sottoposlo alla ve1ific.a anti"nafia. 

fi4 
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obbligatoriamente presentali entro sei mesi dalla data dell'atto dì concessione degli aiuti, 
pena la decadenza dagll aiuti concessi e Il recupero delle somme eventualmente 
erogate. 

- Elenco della documentazione allegata, sottoscritto dal titolare/legale rappresentante del 
soggetto richiedente. 

Oltre alla documentazione sopra elencata bisogna presentare la seguente ulteriore 
documentazione, a seconda della tipologia del richiedente e/o di operazione: 

B) Documentazione per richiedente In forma societaria o di ente: 
• copia dello statuto, dell'atto costitutivo ed elenco soci; 
- copia dell'atto di nomina degli organi amministrativi attualmente in carica; 
- delibera/atto dal quale risulta che il rappresentante legale è autorizzato a sottoscrivere gli 

impegni previsti dal progetto/intervento, a richiedere ed a riscuotere il sostegno; 
- dlchiarazlone'ai sensi dell'art. 46 del D.P.R 445/2000 che l'impresa iscritta nel Registro 

delle imprese della e.e.I.A.A. è attiva e che l'impresa non è in stato di fallimento, 
concordato preventivo o amministrazione controllata; 

- dichiarazione ai sensi dell'art. 46 del D. P .R 445/2000 di regolarità contributiva. 

C) Documentazione per richiedente In forma di ente pubblico: 

1. delibera/atto dal quale risulta che il rappresentante legale pro tempere/delegato è 
autorizzato a sottoscrivere gli impegni previsti dal progetto/intervento, a richiedere ed a 
riscuotere il sostegno; 

2. dichiarazione ai sensi dell'art. 46 del D.P .A 445/2000 di regolarità contributiva. 

D) Documentazione nel caso In cui Il richiedente sfa pescatore o proprietario di 
peschereccio: 

dichiarazione ai sensi dell'art. 47 del D.P.R 445/2000 attestante il possesso delle 
licenza di pesca conforme ali 'Allegato A dei D.M. 28 gennaio 2012, contenente le seguenli 
informazioni minime: 

Dati relativi al peschereccicr 4: 

numero di registro della flotta defl'Unione5 

nome del peschereccio" 
stato di bandiera/Paese di immatricolazione 
porto di immatricolazione (nome e codice nazionale) 
marcatura esterna 
segnale radio internazionale di chiamata (IRCS)7 

Titolare della Jicenzafproprie/ario del peschereccia5/agente del peschereccicr: 
nome e ind;rjzzo della persona fisica o giuridica 

• Tale dichiarazione sostituisce il certificato rilasciato dall"Amministrazione di riferimenlo ai sensi dell'art 15 della legge 
18312011. Tale dichiarazione sarà oggel1o di verifica da parte dell'Amministrazione concedente. 

3 Allegato II del Reg. (UE) n. 404/2011 
4 Queste informazioni devono essere indicate nella licenza di pesc:a soltanto al momento dell'iscrizione del pescherecdo 

nel regislro della flotta di pesca dell'Unione in conformità alle disposizioni del Rag. (CE) n. 26/2004 della Ce>mmissione 
(GUUE L 5 del 9.1.2004, pag. 25). 

~ A norma dal Rag. (GEI n. 26/2004, 
•Peri pescherecci che hanno uri nome. 
7 In conlonnilà al Reg. {CE) n. 2612004 per i pescherecci che ne hanno fatto richiesta. 
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Copia conforme della Licenza di navigazione e del Ruolino di equipaggio 

E) Documentazione relativa ad Investimenti fissi: 
- elaborati grafici dell'Intervento (situazione ex-ante e situazione ex-post), planimetrie, 

piante, sezioni e prospetti; mappa catastale delle particelle inleressate dagli interventi 

proposlì: 
Computo metrico estimativo delle opere (per le opere edili e affini, i prezzi unitari elencati 
nel computo metrico dovranno riferirsi all' Elenco regionale dei prezzi delle opere pubbliche 
approvato con DGR della Regione Puglia n. 905 del 07/06/17 e scaricabile dal seguente 
link: http:l/www.regione.pugtia.it/elenco-prezzi-2017 ); 
relazione tecnica con documentazione fotografica ex-ante; 
dichiarazione, resa dal tecnico abilitalo e rilasciata ai sensi del D.P.R. 2B dicembre 2000 
n. 445, che per l'intervento nulla osla all'ottenimento ed al rilascio di tutti i permessi e le 
autorizzazioni necessarie, owero che per l'intervento non sono necessari permessi o 
autorizzazioni e che nulla osta alla immediala cantierabililà delle opere previste. I permessi 
e nulla osta, ove necessari, devono essere comunque prodotti contestualmente alla 
Comunicazione di Inizio Lavori dell'opera soggetla ad autorizzazioni. In particolare 
dovranno essere prodotti: 

permesso di costruire, ove previsto, riportante la destinazione a cui sarà adibito il 
fabbricato interessato; 
dichiarazione di inizio attività (O.I.A.), segnalazione certificata di inizio attività (S.C.I.A), 
comunicazione di inizio lavori (C.Ll.), comunicazione inizio lavori asseverata (C.I.L.A.) 
ove previste con dichiarazione attestante la conclusione del periodo per l'eventuale 
comunicaz.ione di diniego e divieto di prosecuzione dell'attività (ai sensi del D.P .R. T.U. 
380/2001); 

- in caso di un investimenlo che rischi di avara effetti negativi sull'ambiente, Valutazione di 
Impallo Ambientale o dichiaraz ione d'impegno (vedasi Allegato C.1 O/C.11), a conseguirla 
entro la data di comunicazione inizio lavori relativi al pertinente investimento e, 
contestualmente, a trasmetterne gli estremi all'Ufficio regionale; 

F) Documentazione telatlva ad acquisto di beni materiai! nuovi (macchine e 
attrezzature) e/o servizi: 
Tenuto conto di quanto previsto dalle Linee guida per l'ammissibilità delle spese del 
Programma Operativo FEAMP 2014/2020, la congruità del costo previsto per l'acquisto 
sarà effettuata attraverso il confronto di almeno 3 prevent ivi di spesa corifrontabili, 
predisposti da fornitori diversi. I preventivi devono essere datali e firmati e riportare nel 
deltaglio l'oggetto della fornitura. La scelta del preventivo ritenuto il più idoneo deve essere 
effettuata valutando i parametri tecnico-economici e i costilbenericì. 

BA norma del Reg. (CE) n. 3259f1994. 
9A norma del Reg, {CE) n. 3259/1994. 01.leste informazioni dE!IIC)no essere indicate nella licenza di pesca Q1 antg. 

momento dell'iscrizione del peschereccio nel registro della flolla di pesca dell'Unione in conformità alle dis _ · iorf d 
Reg. (CE) n. 2612004. ~ 

~ ;,' ,-· 
~.,i.I- .. .J(I .. \ , .... ~ T.'t 

} 
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A tale scopo, è necessario che il beneficiario fornisca una breve relazione 
tecnico/economica illustrante la motivazione della scelta del preventivo ritenuto valido. La 
relazione tecnico/economica non è necessaria se la scelta del preventivo risulta essere 
quella con il prezzo più basso. Tale documentazione dovrà essere prodotta dal richiedente 
contestualmente alla presentazione della domanda di sostegno. Le offerte devono essere 
indipendenli (fornite da tre fornitori differenti), comparabili e competitive rispetto ai prezzi 
di mercato (gli importi devono riflettere i prezzi praticati etrettivamente sul mercato e non i 
prezzi di catalogo). In particolare, occorre verificare, attraverso l'uso di adeguate check­
list, che i tre preventivi vengano forniti da fornitori diversi. 
Per i beni e le attrezzature afferenti ad impianti o processi innovativi e per i quali non è 
possibile reperire tre diHerenti oHerte comparabili tra di loro, è necessario presentare una 
relazione tecnica illustrativa della scelta del bene e dei motivì di unìcità del preventivo 
proposto. Stessa procedura deve essere adottata per la realizzazione di opere e/o per 
l'acquisizione di servizi non compresi in prezziari. 
In caso di acquisto di macchinari speciali, il beneficiario deve fornire una relazione 
tecnico/economica che illustri in modo esaustivo le caratteristiche e le peculiarilà che lo 
rendono non sostituibile o equivalente ad altri macchinari con caratteristiche simili 
normalmente in commercio e che spieghi adeguatamente le eventuali differenze di prezzo 
rispetto a macchinari similari. Nel caso si tratti di macchinari complessi o impianti la 
relazione deve illustrare in modo preciso i singoli macchinari/elementi componenti con 
relative caratteristiche, comparazioni con macchinari equivalenti e relativi prezzi. 

In alternativa alla produzione dei preventivi di spesa, gli enti pubblici possono fornire analisi 
effettuata al fine di determinare il valore stimato dell'appalto in conformità a quanto previsto 
dall'art. 35 del D.lgs. n. 50/2016. 

Nell'ambito delle spese generali per la consulenza tecnica e finanziaria, perizie tecniche o 
finanziarie, aì finì della verifica sulla congruità di tali costi, è necessaria la presentazione di 
tre preventivi di spesa confrontabili, prodotti da soggetti indipendenti. Ferma restando la 
libera scelta della ditta tra i preventivi trasmessi, l'importo del preventivo più bassa 
corrisponderà alla spesa ammissibile. 

Tutta la documentazione, per cui sia prevista la prestazione di un professionista, sOntende 
sottoscritta da tecnici regolarmente abilitati ed iscritti ai rispettivi Albi professionali. 

F) Dlchlara~lonl sostitutive di certificazione e/o di atto di notorietà, 

Le dichiarai:ioni sostitutive di certificazione e/o di atti di notorietà previste dal presente 
Avviso a corredo della domanda di sostegno, sono rese ai sensi degli arti. 46 e 47 al DPR 
445/2000. 

Le dichiarazioni dovranno contenere tutti i dati necessari a definire concretamente gli stati, 
le qualità personali ed i fatti in esse affermati; in particolare, tra l'altra, dovranno essere 
sempre ben specificate 

- le denominazioni e gli indirizzi di Enti o Istituzioni coinvolti, 
- i dati anagrafici del soggetto che dichiara, 
- le date o i periodi salienti. 
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L'Ammi nistrazi one conceden te, s1 riserva di eff ettuare, sui progetti c he risu lte ranno 
utilmente classificati par la com:essiona dal contributo, il controllo delle dichiarazioni 
sostitutive di certmcazione e/o di atlo di notorietà, ai sensi dell'art. 71 del DPR 20 dicembre 
2000 n. 445. 

Si precisa che in caso di accertamento di false dichiarazioni, rese dall'in1eressato, le ste1:1se 
comportera nno, 

- l'applicazione delle sanzioni di cui all'art.76 del DPR 20 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i., 
owero la denunzia alla competente aulorità giudiziaria; 

- l'esclusione della domanda dell'istante dal presente awi so: 
la revoca del finanziamento concesso; 
l'immediato recupero delle somme eventualmente liguidate maggiorate degli interessi 
di legge; 
l'applicazione delle sanzioni previste dalle norme comunitarie; 
la preclusione della possibilità di richiedere nuovi finanziamenU a valere sulle Misure 
del FEAMP 2014-2020. 

Nel caso in cui, tra la data di presentazione della domanda e la data di pubblicazione del 
prowedimento di approvazione della graduatoria siano intervenute circostanze 
modificative delle dichiarazioni presentale, il richiedente assume l'impegno di comunicare 
tempestivamente all'Amministrazione procedente gli aggiornamenti delle dichiarazioni 
rese ai sensi del O.P.R. n. 44512000 e s.m.i., pena l'esclusione dalla graduatoria e da 
eventuali aiuti già concessi e/o erogali. 

Ottenuta la validazione dall'O.I., il G/\L procede alla pubblicazione dei bandi per la presentazione dei 
progetti. La pubblicazio ne del bando sarà effettuala a cura del GAL sul proprio sito islituzion alP. P. l'\UI 
Bollettino Ufficiate della Regione Puglia. 

IIGAL: 
riceve e regis tra le domande di aiuto, rigorosamen te prese ntate in un plico sigillato 
appone apposito timbro di ar rivo senza aprire i plichi; 
assegna numero di protocollo a ciascun plico; 

- predispone apposito elenco dei plichi protocollati ; 
- trasferisce i plichi ricevuti in unico plico al RAdG FEAMP 20 14•2020 e ne dà comun icazi011e 

all'AclG PSA Puglia 2014 -2020. 

Conformemente al funzltinlgramma adottato, re fasi di ricevibilità, ammissibilità eQvalutazlone delle 
domande di aiuto sono operate dall'O. I. che 

red ige e adotta la graduator ia; 
- emana i singoli atti di concess ione. 

Su richiesta dell'O.I., il GAL può svolgere attMtà di supporto alle operazion i di selezione dei progetti 
des tinate ai beneiiciari dei finanziament i diversi dal GAL. 

La pubblicazione della graduatoria, a cura dell'O.I ., avviene sul sito feamp.reqlane.pugfia.it e sul 
Bollettino Uffìciale della Regione Puglia. 

l 'O.I. trnsmette la riraduatoria al GAL per la pubblicazione sul sito istituzionale dello stesso. 
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L'O.I. adotta gh atti di concessione dei finanziamenti nei conlronli dei beneficiari e ne trasmette copia al 
GAL per l'awio delle aUività di monitoraggio e controllo delle attività di attuazione dei progetti. 

Al GAL sono anche atfidali i controlli deUe operazioni da cofinanziare. 

4. Linee guida per la selezione 

Le fasi del procedimento amministrativo sulle domande di aiuto sono stabilite al par. 4.2.2 del Manuale 

delle procedure dei controlli - Disposizioni procedurali dell'Organismo Intermedio Regione Puglia, come di 
seguito elencate: 

1. Ricezione 

2. Ricevibilità 

3. Ammissibilità tecnico-amministrativa 

4. Valutazione 

5. Graduatoria 

6. Concessione 

Compete al GAL la fase di ricezione delle domande di aiuto. 

Competono al Servizio FEAMP le successive fasi del procedimento amministrativo sulle domande di 
aiuto. 

lutti gli at1i sono adottati dal Referente dell'Autorità di Gestione FEAMP 2014/2020. 

I criteri di sele?ione corrispondono ai criteri cui 11engono sottoposte le proposte ammissibili e la cui 

applicazione è finalizzata a garantire la presenza di elementi di qualità nelle proposte progettuali finanziate. 

La verifica di tali criteri consente di stabilire un ordinamento prioritario delle operazioni da ammettere a 

finanziamento, mediante la pubblicazione di una graduatoria di merilo, ciò anche nel caso in cui le risorse 

messe a disposizione dall'AV11iso siano sufficientì a coprire tutte le operazioni ammesse ovvero nel casa in cui 
sia risultata ammissibile un'unica domanda. Si distinguono tre tipologie di criteri: 

criteri trasversali applicabili, in generale, a tutte le misure del Programma, finalizzati a garantire il 

concorso delle diverse operazioni agli obiettivi generali del PO FEA.MP ed ai relativi risultali attesi; essi 

rrguardano ad esempio: la parità di genere, l'occupazione giovanile, il mantenimento dei pasti di 
lavoro, l'integrazione dell'Operazione con altri Fondi SIE o strategie macro regionali, ecc. Ove tali criteri 

sono legati alla realizzazione dell'operazione essi andranno valutati sia all'inizio, che a conclusione 
dell'operazione: 

criteri sp~cifici del r{chisdente si riferiscono a specifiche caratteristiche possedute dal richiedente al 

momento della presentazione della domanda di sostegno; al line di dare una valutazione di merito tra 

i richiedenti, sono slali individuali crileri specitici laddove il beneficiario della Misura e riconducibile ad 
un'unica fallispecie; 

criteri specifici dell'operazìone si riferiscono alle caratteristiche dell'operazione da realizzare quali ad 

esempio: P3rticolari llpologie di investimento o categorie di azioni da realizzare. Essendo tali criteri 

legati alla realizzazione dell'operazione essi andranno valutati sia all'inizio, che a conclusione 
dell'operazione. 
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Il punteggio (P) derivante da ognuno dei parametri adottati ed attribuibile all'operazione sarà pari al 

prodotto tra il "peso"' (Ps) dello stesso ed i coefficienti adimensionali (C} li cui valore esprime la 

presenza/'assenza di un determinato requisito o il grado di soddisfacimento dello stesso; il valore del 

coefficiente (C} dovra essere approssimalo aNa seconda cifra decimale. La stessa approssimazione si 

applicherà al punteggio (P). 

In particolare, si osserva che i criteri di selezione individuati prevedono lrf. tfpologie df coefficienti: 

coefficiente predefinito, associato alla presenza di un determinalo requisito (SI= 1 NO; O) o al valore 

assunto da un determinato fattore di valutazione, elementi oggettivi ricavabili; 

coefficiente calcolato sulla scorta di un rapporto tra il valore di un determinato parametro ed il suo 

valore massimo; 

coefficìenle che assume valori Intermedi in relazione alla distribuzione di valori assunti dell'elemento 

valutato. In questa fase l'AdG individua un valore di riferimento per l'att~lbuzione del ptmleggio (C=O 

o Ca 1), mentre l'altro valore di riferimento è associato ad una soglia minima o massima (mìn o max). 
L'organismo attuatore potrà decttnare il coefficiente in valori Intermedi, secondo una distribuzione a 
gradino (es: c .. o per N=0; C=0,2 per 0<N<3; C=0,7 per 3c:Nc:7, C=1 per N> 7) in maniera tale da 

individuare la distribuzione più idonea dello stesso. 

I predetti criteri saranno successivamente declinali mediante attribuzione dei pesi relativi nei singoli 
strumenti di intervento, consentendone l'adattamento alle relative specificità_ 

Per garanliire la qualità delle operazioni oggetto di sostegno viene stabilito un punleggio minimo per 

l'ammlssibilità deUa domanda derivanle dal calcolo della somma dei punteggi attribuiti dai criteri di seletione. 

In caso di ex-aequo, owero nei casi di parità di punteggio consegui1o Ira due o più operazioni, laddove 

i soggetti benericiari della Misura sono soggetti privati, si applica il criterio dell'età del beneficiario, dando 

preferenza ai più giovani. 

Per le misarre rivotte a soggetti fJ\Jbblici si applica il criterio relativo al costo complessi110 del progello, 

dando preferenza a (tuelli di Importo inferiore. 

Al fini dell'accesso alla graduatoria, la richiesta di finanziamento deve ottenere un punteggio 

minimo stablllto (almeno pari ad 1), da raggiungere con almeno due crllerl. 

Nell'impostazione dei criteri ai selezione delle operazioni sono stati allresì presi in considerazione i 

principi legatl alle politiche trasversali dall'Unione Europea, che sono stati applicati a tutte le misure del 

Programma. 

Si tratta, in particolare, dei seguenti principi: 

principio di non discriminazione, volto a favorire lo sviluppo delle pari opportunità nell'ottica di 

promuovere l'integrazione della prospettiva di genere nei Programmi linariziati. Il principio e staio 

declinato prevedendo, nei casi pertinenti, meccanismi di selezione a favore dei progetti di impresa con 

una rilevanza della componente femminile in termini di partecipazione societaria e/o linanziaric1 1:11 

capitale sociale: 

principio de/lo sviluppo sostenibile_ Il principio, anche sulla base delle irtdicazioni strategiche contenute 

nel PO FEAMP, nonché delle raccomandazìoni contenute nel Rapporta di Valutazione Ambientale del 
Programma, e stato declinato in termini di capacità di minimizzazione dei costi ambientali e conferendo 

specifiche premialità per la sal11aguardia/promozìorie degli aspetti ambientali a seconda della Mi .,. 

di rifP.rimP.ntn. 
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5. Modalita di erogazione dei contributi 

Le erogazioni del contributo pubblico sono effettuate da parte della Regione sui conti correnti intestati 
alle singole operazioni e secondo quanto previsto dalle "Manuale delle procedure dei controlli • 
Disposizioni procedurali dell'Organismo Intermedio Regione Puglia - Versione 3". 

Gli aiuti possono essere erogati secondo re seguenti modalità: 

• anticipo; 

- stato di avanzamento (SAL); 

- saldo. 

5.1 Interventi a titolarita (compresi gli interventi di cooperazione) 

Per i progetti a titolarità, le domande di pagamento dovranno essere presentate al RAdG FEAMP 2014-
2020 e per conoscenza all'AdG PSA Puglia 2014-2020. 

L'O.I. effettua i controlli di I livello (e i successivi ex post) sulla documentazione ricevuta e, se validata, 
procede alla liquidazione ed erogazione del contributo spetlante. 

5.2 Interventi a regia 

Per i progetti a regia, le domanda di pagamento dovranno essere presentale al GAL 

• Il quale effettuerà un controllo preventivo amministrativo e in loco (anche acquisendo 
documentazione fotografica dell'intervento oggetto di finanziamento) 

e fornirà il supporto necessario alla Regione per tutte le allività di verifica e controllo sulle 
domande di pagamento propedeutiche agli atti di erogazione dei pagamenti, finalizzate a 
verificare che le spese dichiarate dai beneficiari siano reali. 

La domanda di pagamento completa di tutta la documentazione e un verbale/check list di nulla osta al 
pagamento, sottoscritto dal direttore GAL, viene trasmessa al RADG FEAMP 2014-2020 e per 
conoscenza all"AdG PSR Puglia 2014-2020. 

l'O.I. eftenua i controlli di I livello (e i successivi ex post) sulla documentazione ricevuta e, se validata, 
procede alla liquidazione ed erogazione del contritrnto spettante. 

_.. ...... 
- o _.--... 

' -~4, 
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6. Modalità di pagamento 

L'aiuto concesso potrà essere liquidalo come s~ue: 

anticipo del 40% del conlributo concesso; 

PO FEAMP 
,1<.ll,1 I .o.o 

acconto, previa presentazione di apposito Stato di Avanzamento Lavori - SAL: 
o fino alfulteriore 50% del contribulo concesso nel caso in cui il beneficiaria abbia rictiiesto 

l'anticipo; 
o liflo al 90% del contributo concesso, nel caso in cui il beneficiario non abbia richiesto l'anticipa; 
o Per le sole azioni a titolarità - e fermo restando il limite massimo del 90% relativamente alla 

somma degli acconlì e degli eventuali anticipi • possono essere prodotte domande di pagamento 
SAL al raggiungimento di almeno il 15% dellla spesa prevenlilvata nella SSL. 

saldo ovvero unica soluzione, a seguilo di accertamento finale. 

Tutle le domande di pagamenlo di acconto e/o di saldo saranno oggetto di controlli in loco al fine di 
accertare che gli interventi e le altivltà correlale alle spese dichiarale dal benefidari in domanda, siano st/ltfl 
l;lff.;!1\lvilmente ei;;equite e risultino conformi alla concessione. 

6.1. Richiesta di anticipo 

GII anticipi possono essere corrisposti per un imporlo non superiore al 40% del contributo 
pubblico concesso. 

l a domanda di pagamento dell'anticipazione sul contributo concesso, deve essere presentala al GAL 
competente. 

La domanda deve essere obbligatorìamente co~redata da polizza fideiussoria a favore 
dell'Amministrazione regionale, pari al 100% dell'importo di cui si richiede l'anlk ipazione. 

Tale polìzza, redatta sulla base dello schema che sarà allegato all'Atto di concessione, dovrà avere una 
durata complessiva non Inferiore a 3 anni e sarà svincolata dopo autorizzazione detl'Ammin!strazione e, in 
ogni caso, a seguilo dell'accertamento linale di regolare esecuzione del progetto oggetto di finanziamento e 
ad avve11uta liquidazione del sa'ldo. 

Si precisa che, in caso di richiesta di proroga al termine stabilito per la conclusione degli interventi, la 
durata complessiva della polizza dovrà essere estesa per ulteriori 12 mesi a partire dal nuovo termine per la 
conclusione degli investimenti. 

La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa deve essere rilasciala, rispellivamente, da Istituti di 
Credito o da Compagnie cli aSSi(;lJraz:ione autorizzati e abilitati ex lege il cui e1encoJaggiornato è pubbticato sul 
sito internet www.ivass.it. 

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al benelicio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia alreccezione di cui all'arlicolo 1957, secondo comma, del codice civile nonché 
l'operativilà della garanzia medesima entro quirtdici giorni, a semplice rictiiesta scritta della Regione Puglia. 

L'anticipa deve essere obbligatoriamente riconciliato con fatture quietanzate con la richie!ìta di 
pagamento del saldo. L'Q.,t può stabilire, comunque, verifictie intermedie ehe consentano di dimostrare il 
livello di utilizzo dell'anticipo ad tma data stabilita. 

La domartela di anlicìpo dovrà essere completa e corredata anche di un supporto digitale in cui è 
~çilrn;;.ii;mil-ta tutta 11a documentazione cartacea presentala. 
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Il GALprowede a svolgere le verifiche di conformità di tutta la dowmentazior,e presentata; in particolare 
verifica la regolare solloscrizione da parte dell'Ente Garan1e e del Contraente la Garanzia. 

Lo stesso GAL deve, inoltre, chiedere conferma al soggetto garante di awenuto rilascio della garanzia 
a favore dell'Amministrazione regionale. 

La domanda di pagamento completa di tutta la doct1rnentazione originale e un verbale/check list di nulla 
osta al pagamento, sottoscritto dal Direttore GAL, viene trasmessa al RADG FEAMP 2014-2020 e per 
conoscenza all'AdG PSR Puglia 2014-2020. 

Il GAL custodisce il supporto digitale e l'eventuale documentazione in copia. 

L'erogazione del contributo da parte dell'O.I. per stato di avanzamento lavori è subordinata allo svolgimento 
dei controlli di primo livello sulla documentazione riceVtlta. 

6.2. Hichiesla di acconto per Stato di Avanzamento Lavori (SAL) 

Per le azioni a regia, nel caso in cui è staia erogata l'anticipazione, può essere richiesto un unico 
acconlo nella misura del 50% del contributo concesso, a fronte della presentazione di uno stato di 
avanzamento dei lavori/attività llOn inferiore al 50% della spesa ammessa a finanziamento. 

Nel caso in cui nari è stata erogata l'anticipazione, possono essere presentate due domande di acconto, 
a fronte di uno staio di avanzamento non inferiore al 30% della spesa ammessa per ciascuna domanda. 

Per le azioni a titolarità possono essere richiesli acccmti di almeno il 15% del contributo concesso, a 
fronte della presentazione di uno stato dì avanzamento del lavori/attività non inferiore al 15% della spesa 
ammessa a finanziamento nella SSL. 

La somma degli acconti e dell'eventuale anticipo, comunque, non può in ogni caso superare il 
90% del contributo concesso. 

La domanda di pagamento deve aflerire a spesa effettivamente sostenuta dal beneficiario e comprovata 
da fatture quietanzate o giustificata da documenti con1abili aventi valore probatoria equi11alente o, in casi 
debitamente giustificati, da idonea documentazione che fornisca una ragionevole garanzia che la spesa, 
pertinente all'operazione selezionata, sia stata effettivamente sostenuta. 

La domanda di pagamento che prevede l'erogazione del SAL di progetto, redalla sul modello di richiesta 
allegata all'Avviso, deve essere trasmessa al GAL competente, corredata della seguente documentazione: 

relazione descrittiva degli interventi realizzati e rendiconto analilico della spesa effettuata, 
comprensiva dell'aliquota privata proporzionale alla spesa sostenuta; 
copia autentica della Slato di Avanzamento dei Lavori (S.A.L.) sottoscritto (dal Direttore dei Lavori, in 
caso di lavori); 

elenco delle fatture e/o di altri lito li di spesa, riportante gli estremi della data e del numero del elenco 
delle fatture e/o di altri titoli di spesa, riportante gli estremi della da!a e del numero del titolo di spesa, 
del nominativo del fornitore, della descrizione della fornitura, dell'imponibile in euro (il Servizio 
Programma FEAM P rende disponibile un formai): 

le fattura, le ricevule per prestazioni occasionali e le buste paga quietanzate, nonché la 
documentazione da cui risultino i pagamenti effettt.Jati e le relative modalità, ollre agli estratti conto 
bancari su cui sono registrati i pagamenti. I documenti di spesa dovranno riportare la dicitura "PO 
FEAMP 2014 - 2020 - MistJra _ - C.U.P. __ • sulle fatture comprovanti le spese effettivamente 
sostenute. In caso di iatture per forniture dovrà essere riportata la specifica del bene acquistato 

"Acquisto_"ed il numero di matricola di rabbricazione "Matricola __ •• Nel caso in cui non - a " ·· -~. , 
essere attribuita alcuna matricola, occorre attribuire arbitrariamente una numerazione pr·--•✓-À"-•a- · \ 
Nel caso in r.:ui non possa essere attribuila alcuna matricola, occorre attribuire arbltrariam ; .u~?., \.Y 

"'-1 -• • ~) JI 
.,..~~ cl r...;.Y 

0,l("jl l' I'- 3 
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numerazione progressiva. Nelle fatture elettroniche, la suddetta dicitura dovrà essere riportata nei 
campi "Oggetto• o "Descrizione attività". Net caso in cui la fattura elettronica risulti emessa senza la 
suindicata dicilura, è necessado effettuare una copia cartacea di tale Iattura e conservare nel fascicolo 
di domanda unitariamente alla dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 445 /2000 nella quale il 

beneficiario atte sta che: 

o la fattura n. ____ del ____ della ditta __ _ _ è riferita a spese del PO 
FEAMP 2014/2020 - Misura ____ CU.P. ___ _ 

o la fattura viene presentata/non viene presentata a valere su altre agevolazioni; 

dichiarazioni llberatorie emesse dalle dìlte fornitrici e dai professionisti che 11anno prestato la propria 
opera nell'assistenza e/o progellazione degli interventi, riportanli gli elementi salienti {numero, data e 
importo) della fattura di riferimen10, Il numero di bonifico (CRO) con il quale è slata liquidata la fattura 
e la descrizione analitica della farnitura con i relativi numeri di matricola; 
documenti di pagame11to delle fatture, delle ricevute per prestazioni occasionali e delle buste paga, 
oltre alla copia del Modello F24 utìlizzato per il versamento delle relative ritenute di acconto e degli 
eventuali contributi previdenziali, oltre ai relalivi lime sheets di impegno del personale; 
documentazione contabile relativa al pagamento dell'IVA, qualora sia dimostralo che quesla non è 
recuperabile, mediante dichiarazione rilasclala dal be11eficiario attestante che l'attività che svolga non 
è soggetta al regime di recupero IVA; 
dichiarazione, resa ai sensi dell'art.47 de l D.P.R. n. 445/2000,corredata da fotocopia di un documento 
di identità in corso di, valfdi1à del richiedente o benericiario, auestante che per l'esecuzione 
dell'investimento non ci si è avvalsi dì ditte fra i cui amminislralod intercorrano rapporti di parentela 
fino al 4" grado e 2" grado per gli affini; 
estratto del conto corrente dedicato all'Investimento dal quale si evinca che il beneficiario abbia 
concorso con la propria quota finanziaria alla reaHzzazione dell'intervento proporzionalmente 
all'anticipazione ricevuta; 
copia delle quietanze e delle liberatorie dei prestatori di opere e servizi, nonché dei fornitori di 
attrezzature delle fatture pagate; le cfichiara2ioni liberatorie emesse dalle ditte fornitrici, oltre a riportare 
gli elementi, quali il numero, data e importo della fattura di riferimento, devono indicare feventuale 
numero di bonifico (CRO) con il quale è stata liquidata la fattura e la descrizione analitica della fornitu,a 
con i relaUvi numeri di matricola; 
computo metrico di quanto realizzalo. 

L'importo dell'acconto erogabile è calcolato sulla spesa quietanzala, in rapporto all'aliquota di sostegno 
approvata con l'Atto di concessione. 

Il GAL provvede a svolgere le veriflche di conformità di tutta la documentazione presentata. 
La domanda di pagamento completa di tutta la docume11tazione originale e un verbale/check list di nulla 

osta al pagamento, soltoscritto dal direttore GAL, viene trasmessa al RADG FEAMP 2014-2020 e per 
conoscenza all'AdG PSR Puglia 2014-2020. 

Il GAL custodisce il supporto digitale e l'eventuale documentazione in copia. 
L'erogazione del contributo da parte dell'O.l . per staio di avanzamento lavori è subordinata allo 

sv0IAlmento dei controlli di primo livello sulla documentazione ricevuta 

6.3 Richiesta di saldo 

Il pagamento del saldo è effettualo in fun2ione della spesa ammissibile sostenuta par la realizzazione 
degli interventi, comprovata da fatture o da documenti probatori o, ove ciò non risulti possìb~e. da documenti 
aven1i forza probatoria equivalente: 

1. per gli investimenti per i quali non è stato erogato nè l'antìcipo né l'acconto si proc:ed " 
l'eroçiazione diretta dP.ll'intero contributo spettante (100%) in fase di saldo; [ 



71438 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 19-9-2019                                                 

U1sposrz1om attuative generali 
della Misura 4.63 e della Misura 4.64 - Ver. 2 

PO FEAMP 2014/2020 
PO FEAMP 

2014 I 2020 

2. per gli investimenti per i quali è staio erogato parte del contributo concesso nella diverse forme 
previste {anticipo e/o acconti) si procederà con l'erogazione del saldo dell'aiuto concesso, quale 
differenza tra il contributo spettante sulla spesa sostenuta per la realizzazione del progetto ritenuta 
ammissibile e il contributo già erogato. 

la domanda di pagamento che prevede l'erogazione del saldo di progetto è redaila sul modello di 
richiesta allegato all'Awiso e, completa dei fogli di calcolo che saranno resi disponìbili, deve essere trasmessa 
al GAL competente. 

La domanda di pagamento deve afferire alla spesa effettivamente sostenuta dal beneficiario e 
comprovata da Iatture quietanzata o giustificata da documenti contabili aventi valore probatorio equivalente o, 
in casi debitamente giustificati, da idonea documentazione che fornisca una ragionevole garanzia che la 
spesa, pertinente all'operaiione selezionata, sia stata effettivamente sostenuta. 

La domanda deve essere 1>resentata entro i 60 giorni successivi al termine stabilito per la conclusior,e 
dei lavori, corredata almeno della seguente documentazione: 

dichiarazione sulla completa esecuzione dei lavori a firma del tilolare o rappresentante legale del 
soggetto beneficiario, e della relativa documentazione tecnica; 
tutta la documentazione amministrativa necessaria alla messa in esercizio degli investimenti effettuati; 
relazione linale descrittiva degli interventi realizzati e rendiconta analitico derla spesa effettuata 
comprensiva dell'aliquota privata proporzionale alla spesa sostenuta; 

elenco delle fatture e/o di altri titoli di spesa, riportante gli estremi della data e del numero del elenco 
delle fatture e/o di altri lìloli dì spesa, riport,mte gli estremi della data e del numero del titolo di spesa, 
del riominativo del fornitore, della descrizione della fornitura, dell'imponibile in euro (il Servizio 
Programma FEAMP rende disponibile un formai); 
le fatture, le ricevute per prestazioni occasionali e le buste paga quietanzate, noncl'lé la 
documentazione da cui risultìno i pagamenti effettuati e le relalive modalità, oltre agli estrani conto 
bancari su cui sono registrati i ,:.agamenti. I documenli di spesa dovra11no riportare la dicitura •po 
FEAMP 2014 - 2020 - MisLira _ - C.U.P. __ " sulle fatture comprovanti le spese enettivamenle 
sostenule. In caso di Iatture per forniture dovrà essere riportala la specifica del bene acquistato 
"Acquisto_" ed Il numero di matricola dì fabbricazione 'Matricola __ •. Nel caso in cLii non possa 
essere attribuita alcuna matricola, occorre attribuire arbitrariamente una numerazione progressiva. 
Nel caso in cui non possa essere attribuita alcuna matricola, occorre attribuire arbitrariamente una 
numerazione progressiva. Nelle fatture elettroniche, la suddetta dicitura dovrà essere riportata nei 
campi "Oggetto" o "Descrizione allivlta". Nel caso in cui la rattura elettronica tisLilti emessa senza la 
suindicata dicitura, è necessario effettuare una copia cartacea di 1a1e fallura e conservare nel fascicolo 
di domanda unitariamente alla diehiarazìone sostitutiva ai sensi del DPR 445 12000 nella quale il 
beneficiario alle sia che: 

o la fattura n, ____ del ____ della dilla ____ è riferita a spese del PO 
FEAMP 201412020 - Misura ____ CU.P. ___ _ 

o la faltura viene presentala/non viene presentata a valere su altre agevolazioni; 

dichiaraziOn i liberatorie emesse dalle ditte fornitrici e dai professionisti che hanno prestato la propria 
opera nell'assistenza e/o progettazione deglì interventi, riportanti gli elementi salientl (numero, data e 
importo) della Iattura di riferimento, il numero di bonifico (CRO) con il quale è stata liquidata la fa"ura 
e la descrizione analitica della fornitura con ì relativi numeri di matricola; 
documenti di pagamento delle fatture, delle ricevute per prestazioni occasionali e delle buste paga, 
oltre alla copia del Modello F24 utilizzalo per il versamento delle relative ritenute di acconto e dEl{lli 
eventuali contribui i previdenziali, oltre ai relativi time sheets di impegno dal personale; 
documentazione contabile relativa al pagamento dell'IVA, qualora sia dimostrato che questa non e 
recuperabile, mediante dichiarazione rilasciata da l beneficiario attestante che l'attività che svolge non 
è soggetta al regime di recupero IVA; 

dichiara?ione, resa ai sensi dell'art. 47 del D.P .R n. 44512000, corredata da fotocopia di un documento 
di identità in corso di validità del beneficiario , attestante che per le stesse categorie di opere non sono 
stati concessi altri conlributi; 
dichiarazione, resa ai sensi dell'art.47 del D.P.R. n. 445/2000, corredata da fotocopia di un documento 
di Identità in corso di validità del richiedente o beneficiario, attestante che per l'esecuzione 
dell'investimento non ci si è avvalsi di ditte fra i cui amministratori intercorrano rapporti di parentela 
fino al 4° grado e 2" grado per gli affini; 
copia di tutte le autorizzazioni amministrative, rilasciate dagli Enti prescritti, necessarie alla funz.io 
e messa In eserc izio dell'investimento; 
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supl)(lrto digitale in cui è scansionata lulta la documentazione cartacea presentata . 

In fase di istruuoria della domanda di pagamento del saldo potra essere richiesta ulteriore 
documentazione ritenuta necessaria. 

In fase di accertamento finale il beneficiario dovrà, comunque, dimostrare il possesso di ogni evenluale 
autorizzazione/abilitazione richiesta per il relativo lunzionamento dell'intervento finanziato (licenza di pesca in 
corso di validità, annotazioni di sieure:zza ove richiesto, certificazioni dell'Organismo di classifica riconosciuto 
a livello europeo ai sensi della direttiva 94/57/CE, modificata dalla direttiva 97/58/CE, etc), oltre alla coerenza 
complessiva della dOCtJmentazione amministrativa (preventivi, ordini, bolle di consegna/documenti di 
trasporto, fatture bonifici, assegni, liberatorie ecc ... ). 

I GAL provvede a svolgere le verifiche dì conformità di tutta la documentazione presentata. 
La domanda di pagamento completa di tutta la documentazione originale e un verbale/check list di nulla 

osta al pagamento, solloscrilto dal direttore GAL, viene trasmessa al RADG FEAMP 2014-2020 e per 
conoscen:za all'AdG PSR Puglia 2014-2020. 

Il GAL custodisce il suppono digitale e l'eventuale documentazione in copia. 
Al fine della liquidazione del saldo, ro.1. verifichera la funzionalità e la messa in esercizio 

dell'investimento e verificherà. inollre, che il punteggio realiaato ad opera conclusa permetta il manienimento 
dell'inizia1iva all'interno della graduatoria dei progetti finanziali. 

L'erogazione del contributo a saldo è subordi11ata allo svolgimento dei controlli di primo livello che 
comprende anche gli accerlamenti in loco. In sede di accenamento in loco deve essere acquisita anche la 
documentazione fotogralica degli interventi realizzati. Tale controllo sarà effettuato per og11i domanda di 
pagamento di saldo e sulla totalità dei progetti finanziali. 

Ove il saldo Ira il contributo riferito alle spese ammissibili e le erogazioni e!feni1a1e ris11lti negativo sono 
avviate le procerlure per il recupero delle somme indebitamente percepite con relativi interessi maturati. 

7. Varianti in corso d'opera e adeguamenti tecnici 

Il GAL può proporre varianti alla SSL secondo le disposizioni della normativa di riferimento e, 
conseguentemente, al Piano d'azione defìnitivo le quali devono essere sottoposte alla preventiva 
approvazione dell'AdG del PSR Puglia 2014·2020 ed essere coerenti rispettivamenle al FEASR e al FEAMP , 
mantenere i requisiti dì ammissibilità e non comportare una modifica del plmteggio ottenuto in sede di 
concessione del contributo, salvo il collocamento in gradualoria della SSL in posizione comuoque utile al 
mantenimento del diritto. Inoltre, le stesse non possono comportare un aumento della dotazione finanziaria 
assegnata in sede di approvazione della SSL né una riduzione della do1azione FEASR al di sollo del limite 
minimo di euro 4.000.000,00 né una riduzione delta dotazione FEAMP al rii sollo del limite minimo di eu10 
1.000.000,00, salvo I casi di decurtazione dì nuova risorse, e deve essere co rredata da una relaz:ione 
contenente la descri2ione delle varia2ioni proposta e relative motivazioni. 

Il mancato rispetto anche solo di una delle suddette prescrizioni e comunque di qtianto presr.rilto dalla 
normaliva di rilerimenlo, comporterà la non approvaz ione della variante. 

In ogni caso, le relazioni di varianti conterranno, in panicolare , le seguenlì informazion i: 

a. il tipo di modifica proposta ; 
b. le ragioni e/o le dirfico1tà di attuazione che giustificano la modifica; 
c. gli effetti previsti dallla modifica; 
d. l'impatto della modifica sugli indicatori . 

In caso di variante di natura finanziaria, il GAL aggiorna I target e gli inciica!ori fisici e finanziari . 
Sono considerate varianti in corso d'opera : 

- <:<1mbio del beneficiario e trasferimento degli impegni, ferma l'obbliga1orietà del mantenimento in capo 
al nuovo beneficiario degli stessi requis~i d i quello originario ; 
cambio della localizzazione dell"inveslimentc ove coerente con le finalità deJ,a Misura; 
modifiche del quadro economico originario; 
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modiliche tecniche alle operazioni approvate, intese come modifiche che alterano gli elementi 
essenziali originariamente previsti nel progetto. 

Le richieste di variante, debitamente giuslificate dal beneficiario e contenenti la necessaria 
documentazione tecnica (oltre al supporto digitale in cui sia scansionata tutta la documentazione cartacea 
presentata) dalla quale risultino le motivazioni che giustifichino le modifiche da apportare al progetto approvato 
e un quadro di comparazione che metta a confronto la situazione originaria con quella proposta in sede di 
variante. 

Per I progetti a tltolarltà, le richieste di variante dovranno essere presentate al RADG FEAMP 2014-
2020 e per conoscenza all'AdG PSR Puglia 2014-2020. L'O.I. effettua i controrli sulla documentazione 
ricevuta e, se validala, procede all"approvazione della variante, dopo aver acquisito parere favorevole 
dall'AdG PSR Puglia 2014-2020. 

Per i progetti a regia, le richieste di variante dovranno essere presentate al GAL il quale effettuerà un 
controllo preventivo amministrativo e in loco (anche acquisendo documentazione fotografica 
dell'intervento oggetto di finanziamento). La richies1a, completa di tutta la documenlazione e un 
verbale/check lisi di nulla osta al pagamento, sottoscritto dal direttore GAL, viene trasmessa al RADG 
FEAMP 2014-2020 e per conoscenza all'AdG PSR Puglia 2014--2020. 

L'O.I. conduce le allivìtà di verifica e controllo sulle richieste di variante che, se validate e dopo aver 
acquisito parere favorevole dall'AdG PSR Puglia 2014-2020, sono oggetto di approvazione. 

Possono essere corlCesse varianti in corso d'opera a condizione che l'iniziativa progettuale conservi la 
sua funzionalità complessiva, che i nuovi interventi siano coerenti con gli obiettivi e le finalità dell'operazione 
e che la loro arlicolaz-ione mantenga invaria1a la finalità originaria del progetto. 

Una variante in corso d'opera non può in ogni caso comportare un aumento del contributo, cosi come 
determinato al momento dell'approvazione del progetto, nonché un aumento dei tempi di realizzazione. 
Qualora le varianti fossero \'aiutate inammissibili, in tutto o in parte, il contributo eventualmente concesso deve 
essere proporzionalmente ridotto. Eventuali maggiori spese rimangono a carico del beneliciario. 

Non sono, allresl, ammissibili varianti che comportano una modifica delle categarie di spesa del quadro 
economico originario e, pertanto, possono essere consentile esclusivamente varianti riferite alla medesima 
natura e specificità dei beni. In ogni caso l'importo oggetto di variante non può oltrepassare la soglia del 20% 
riferito al costo totale dell"inveslimento finanziato, al nelto delle spese generali, e non potranno essere oggetto 
di variante le richieste di riutilizzo di eventuali economie derivanti dalla realizzazione dell'iniziativa. 

Viene, inoltre, precisato che, qualora l'operazione sia stata finanziata sulla base dì una graduatoria di 
ammissibilità, non può essere autorizzala una variante che comporti una modifica del punteggio attribuibile 
tale da far perdere all'operazione stessa i requisiti sulla base dei quali è stata attribuita la priorità ec.1, in 
conseguenza, collocala in posizione utile per l'autoriz2azione al finanziamento. 

I lavori, le forniture e gli acquisti previsti in variante potranno essere realizzati dopo l'inoltro della richiesta 
e prima della eventuale formale approvazione della stessa. La realizzazione della variante non comporta alcun 
impegno da parte dell'Amministrazione e le spese eventualmente sostenute restano, nel caso di mancata 
approvazione della 'Jarianle, a carico del beneficiaria. 

La realiuazione di una variante non preventivamente ed espressamente autorizzata comporta, in ogni 
caso, il mancato riconoscimento delle spese afferenti alta suddetta variante, fermo restando che l'iniziativa 
progeltuale realizzata conservi la sua lunzìonalità. In tale circostanza possono essere riconosciute le spese, 
approvate in sede di istruttoria e riportate nel quadro economico di cui all'Alto di concessione del sostegno, 
non interessate al progetto di variante. In caso contrario si procederà alla revoca dei benefici concessi. 

La variante deve garantire, in ogni caso, il mantenimento del requisiti di ammissibilità e il punteggio 
assegnati in fase di valutazione della SSL. 

Per quanto attiene ai lavori pubblici le varianti in corso d"opera sono concesse comunque nei limiti della 
normativa vigente in materia di lavori pubolici (D.Lgs n, 50/2016). 

Per quanto concerne l'aumento dei prezzi di mercato e il cambia di fornitore e della 
dell'attrezzatura non sono considerate varianti nel caso in cui interessano una quota non superiore at · (}'li 

ooslo totale dell'operazione linanziata. y· 
., 
"' 



71441 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 19-9-2019                                                                                                                                                                                                                       

Disposiz ioni attuative generali 
della Misu.ra 4.63 e della Misura 4.64 - Ver. 2 

PO FEAMP 20 14/2020 
PO FEAMP 

lnl.1 70,'Cl 

Non sono considerate varianti gli adeguamenti tecn ici del progetta, ovvero modifiche riferite a particolari 
soluzioni esecuti'Je o di deltaglio , ivi comprese l'adozione di soluzioni tecniche migliorative. Tali adeguameriti 
dovranno essere contenut i entro un importo non superiore al 5% delle singole categorie dei lavori del computo 
metrico ammesse e approvate , non dovranno comportare un aumento del costo totale dell'investimento ed in 
ogni caso non potranno oltrepassare la soglia del 10% rispetto al letale della spesa ammessa. Gli adeguamenti 
tecnici devono essere prewamente comunicali dai beneficiari al GAL competente. 

Qualsiasi modifica de1ili assetti socie tari dov,à essere comunicata alf'Amministr azìone regionale . 

8. Tempi di esecuzione e proroghe 

L'avvio delle procedure di realizzazione dell'in tervento e la sua dura la dovrà essern conforme al 
cronoprogramma della SSL approvata e al cronoprogramma specilico presentato dal beneficiar io. 

Il beneficiario è tenuto a dare immediata comunicazione all 'Amministrazione regionale della data di 
inizio/avvio dei lavori. 

All'interno del cronoprogramma dell'interveflto dovranno essere previste anche tempistiche di massima 
per la riceiione delle aulorizzazioni necessar ie . 

Il tempo massimo concesso per l'esecm:lone degli lntervenlllattlvllà finanziate • fatte salve 
durale maggiori stabllfle nella SSL approvata - a decorrere dalla data di notifica dell'Atto di 
concessione del cont ributo adottato dalla compelente strutlura, è di 12 mesi. 

Per i progettì a tito larltà, le richieste di proroga dovranno essere presentate al RAdG FEAMP 2014•2020 
e per conoscenza all'AdG PSR Puglia 2014-2020. 

l 'O.I. effettua i ccncrolli sulla documentazione ricevuta e, se validata, procede all"approvazione della 

proroga, dopo aver acquisito parere favorevole dall'AdQ PSR Puglia 2014-2020. 

Per i progetti a regia, le richieste di proroga dovranno essere presentale al GAL il quale effettuerà un 
controllo preventivo amministral ivo. 

La richiesta, completa di tutta la documentazione e di un verbale/check lisl di nulla osta al pagamento, 
sollosc rill o dal direttore GAL, v iene trasmessa al RAdG FEAMP 2014-2020 e per conoscenza all'AdG PSR 
Puglia 2014-2020 

L'O .I. conduce le attività di verifica e controllo sulle richieste di proroga che, se validate e dopo aver 
acquis ito parere favorevole dall'AdG PSR Puglia 2014-2020 , seno oggetto di approvazione. 

La verifica del rispetto del lermifle stabilito per l'eseçuzione dei lavori sarà effettuata sulla base della 
documentazione probatoria presentata a corredo delra domanda dì pagamento. 

L'investimento deve essere ultimalo nei Cempi fissati nel crono programma, che decorrono dalla data di 
notifìea del decreto di eoncessiorie, salvo eventuali proroghe autori2zate dall'Amministrazione. 

Le richieste di proroga, 

o debitamente giustificate dal beneficiario 
o e contenenti il nuovo cronogramma degli inlervenli (ol1re al supporto digitale in cui sia 

scansionata tutta la documen tazione cartacea presentata) 
o nonché la relazione tecni ca sullo stato di realizzazione dell'inizia tiva {oll ,e al supporto digita 

in c1 ri sia scansionata tutta la documen tazione cartacea presentata), 'r . 
., a 

nnvrannn A~SArft trri~mt't~SA entro 60 giorni precedenti il termine fissalo per la conclusione dei la r. ~~ i~ 
I I .::,.: .. , 

.... .,. •'I 1 ), l 

''"«• "'~· ' 
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La durata massima della proroga concedlblle e pari a 6 mesi. 

Potranno essere aulorizzate ulteriori proroghe motivate da eventi eccezionali e comunque non imputabili al 
richiedente e debitamen!e documentale. 

Non sono, comunque, ammissibili richieste di proroga dell'attuazione della SSL oltre il 31/12/2023. 

9. Controlli sulle operazioni 

Preliminarmente a qualsiasi pagamento diverso dall'anticipo e sulla totalità dei progetti finanziati, 
l'Organismo Intermedio Regione Puglia effettuerà il controllo di I livello, con il supporto del GAL in caso di 
progetti a regia. Tale controllo comprende due fasi: 

a) verifica ammlnislratlva 
Tate fase consiste nell'acquisizione e nella verifica, con l'utilizzo delle apposite check-list, della 

documentazione presentata dal beneficiario a staio avanzamento e/o stato finale, che deve comprendere la 
documentazione prevista nei singoli bandi, latta salva la possibllllà di richiedere ulteriore documentazione. In 
funzione della misura di riferimento, l'attivilà può riguardare la verifica dei seguenti aspetti: 

la correttezza formale della richiesta di rimborso presentata dal beneficiario; 

la conformi1à con le condizioni di cui all'atto di ammissione: 
il periodo di ammissibilità delle spese; 
i requisiti per la titolarità del diritte al premio; 
il rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale, anche in materia di appalti nel caso di 
beneficiari pubblici, secondo la tipologia di investimento; 
l'adeguateua della documenlazione. 

In ambiti strettamente tecnici, quali il rispetto delle regole ambientali, i controlli di conformità e le relative 
aulorizzazioni, può essere richiesto l'ausilio delle amministrazioni competenti, assicurandosi, in primo luogo, 
che il beneficiario abbia ottenuto le autorizzazioni richieste da parte delle amministrazioni in questione. 

La verifica documentale prevede anche l'esame di eventuali irregolarità. Anche per questa fase può 
essere richiesto l'ausilio delle amministrazioni competenti per l'espressione di un p.irere. 

La verifica riguarda, inoltre, la comple1ezza e la regolarità della documentazione giustificativa della 
spesa (Iatture o allra documentazione probante), che il pagamento sia supportato da documenti amministrativi 
e tecnici probanti e che lo stesso risulti ammissibile secondo quanto previsto dalla normativa comunitaria e 
nazionale. 

b) verifica In loco 
Le verifiche in loco consentono di accertare che le spese dichiarate dai beneficiari sono etrettivamente 

eseguite e che i prodotti e i servizi cofinanziati sono sia.ti iorniti, eccezion fatta per la fornitura di quei beni e 

servizi di cui non è oggettivamente possibile il riscontro, nonché la funzionalità degli investimenti rispetto a 
quanto assentito in fase di ammissione e valutazione. 

Le verifiche in loco sono essere effettuate sia su stati di avanzamento lavori che su saldi e dovranno 
interessare il 100% degli inlerventi finanziati dal FEAMP. 

La verifica deve, in linea generale, essere comunicata al soggetto controllata, affinché quest'ultimo 
possa mettere a disposizione dei controllori il personale interessato (capa progetto, ingegnere, ragioniere, 
ecc.) e la documentazione utile {relazioni, studi, dossier finanziari, comprese fatture, ecc.). A 1al fine è 
opportuno trasmettere al beneficiario una comunicazione, anche via e-mail, nella quale deve essere precisato; 

oggetto del controllo; 
sede e orario del controllo; 
soggetto/i incaricato/i del controllo: 
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- soggetti che devono essere prese11ti in fase di conlrollo (responsabile lecnico, responsabile 
amministralivo, ecc.); 

elenco della documentazione necessaria per poter effettuare il controllo che deve essere messa a 
disposizione degli inc:!ricati del controllo ed eventualmente acquisita dagli s1essi. 

Al llne della vigilanza !'O,r e il GAL possono effettuare controlli in itinere, durante l'esecuzione de1jli 
interventi. 

10. Decadenza, rinuncia, revoca e recupero del contributo 

In fase successiva all'ammissione di una operazione a finanziamento, può essere dichiarata la 
decadenza, parziale o totale, dal sostegno. 

La decadenza può avvenire a seguito di comunicazione del berieficiarìo o per iniziativa dell'OI, che la 
puo rilevare sia fn fase istruttoria (amministrativa e/o leenlea) e/o a seguito di controlli in loco. 

La valutazione delle condizioni di decadenza è in capo al Responsabile di Priorità/Capo, il quale esprime 
altresl le reralive molivazio.ni. 

Comunque Il sostegno concesso decade nel caso in cui Il beneficiario non dimostri 

• entro 9 mesi dalla data del provvedimento di concessione 

oppure 

3 mesi dalla data del provvedlmentp di llquidazlone dell'antlclpazlone, 

rauuazlone del progetlo ammesso nel seguente modo: documenti spesa di almeno il 20% della 
spesa ammessa. 

La rinuncia volontaria (recesso) al mantenimento di una o piu operazioni per le quali è stata presentata 
una richiesta di contributo/aiuto è possibile laddove circostanze intervenute successivamente alla proposizione 
della domanda stessa rendano oggellivamente impossibile la realizzazione dell'intervento per causa non 
imputabile al beneficiario del finanziamento. 

La rinuncia comporta la decadenza totale dall'aiuto ed il recupero delle somme già erogate, magqiomle 
degli Interessi l~ali. 

L'istanza di rinuncia deve essere presentata clal beneficiario al GAL 
Il recesso dagli impegni assunti con la domanda è possibile in qualsiasi momento det periodo d'impegno. 
Non è ammessa la rinuncia nel caso in cui l'ufficio istruttore abbia comunicato al beneficiario la presenza 

di irregolarità nella domanda o nel caso in cui sia stata avviala ta procedura per la pronunzia della decadenza 
dagli aiuti. La rinuncia non è, altresì, consentita qualora al beneficiario sia staio comunicato lo svo!gimenln di 
un controllo il'I loco. 

Il contributo, previa notifica, è revocato in tutto o in parte nei seguenti casi: 
le spese sostenute dal beneficiario sono inreriori al 70% dell'importo totale ammesso o comunque nel 
caso cli non ltmzionalità dell'investimento, verificata in sede accertamento finale; 
in caso di varianti non autorizzate se il progetlo non rispot'lde ai requisiti di ammissibilità per i quali è 
stato ammesso e/o se la spesa sostenuta, al nello di quella sostenuta per la variante non autorizzala. 
risulta inferiore al 70% del totale dell'Importo ammesso; 

• violazione dell'obbligo di conforme reallizzazione dell'intervento ammesso a cnntributo, ratta salva la 
disciplina delle varianti; 

- per non raggiungimento del punteggio, in fase di verifica, di 1 punto con almeno due paramelri di cui 
alla Tabella dei Criteri di selezione di cui all'art 7 Parte Specifica dell'Avviso; 

- per ricollocazione del progello in una posizione non utile della gradualoria derivanle dalla manr.;:1t,1 
confenna del punteggio assegnato in fase di va.lutazione: 
per la mancata realizzazione del progelto d'i1weslime11to entro i termini pre1.1lsli ; .,. 01~ •• , .• , , _ 

per difformità del progetto realizzato rispetto a quanto previsto nell'atto di concessione ovvero p t o "; · 
rieAativo dei controlli; ;f @ · (f 

\, ~ i1 
".}) ~- 11·,.. 1 / 

,>trh,ib CI.Jtl 1Q 
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per violazione della normativa europea, nazionale e regionale applicabile per la quale è prevista la 
decadenza dai benefici pubblici; 

A seguito del prowedimento di revoca si procederà al recupero delle somme eventualmente già 
liquidale, anche attraverso la decurtazione di somme di pari importo dovute ai beneficiari per effetto di altri 
prowedimenti dì concessione. Le somme da restiluire/recuperare, a qualsiasi titolo, verranno gravate delle 
maggiorazioni di legge . Il termine previsto per la restituzione di somme, a (lualsiasi titolo dovute, è fissato ill 
60 giorni dalla data di notifica del provvedimento di revoca con il quale si dispone la restituzione stessa. 
Decorso inutilmente tale termine sarà dato corso alla fase di esecuzione forzata. 

Eventuali ulteriori responsabilità civili, penali e/o amminlslrative saranno denunciate al le Autorità 
competenti secondo quanto previsto dalle norme vigenti. 

11. rnformazioni e comunicazione sul sostegno fornito 

È obbligo del beneficiario, in taluni casi, mettere in allo azioni di informazione e comunicazione così 
come disciplinate dall"allegalo Xli Informazioni e comunicazione su( sostegno tomi/o dai fondi del Aeg. (UE) 
1303/2013. 

In particolare i commi 1, 2 e 5 del paragrafo 2.2. Responsabilità dei beneficiari del citato regolamento 
discìpli11ano le modalità di at1uazìone di tali azioni, come di seguito riportato: 

1. Tutte le misure di Informazione e di comunicazione a cura del beneficiario riconoscono il sostegno 
dei fondi arroperazione, riportando: 

a) l'emblema dell'Unione, conformemente alle caratteristiche tecniche stabilite nell'alto di 
attuazione adottato dalla Commissione ai sensi dell'artico!o 115, paragralo 4, insieme a un 
riferimento all"Unione; 
b) un riferimento a/ fondo o ai fondi che sostengono l'operazione. 
Nel caso di un'informazione o una misllra di comunicazione collegala a lln'operazione o a 
diverse operazioni cofinanziate da più di un fondo, il riferimento di cui alla lettera b) può essere 
sostilt1ilo da un riferimento ai fondi SIE. 

2. Dllrante l'attuazione di un'operazione, ìl beneficiario informa il pubblico sul sostegno ottenuto dai 
fondi: 

a) fornendo, sul sito web del beneficiario, 011e questo esista, una breve descrizione 
dell'operaiione, in proporzione al livello del sostegno, compresi le finalità e i risultati, ed 
evidenziando il sostegno finanziario rìcevtJto dall"Unione; 

b► collocando, per le operazioni che non rientrano nell'ambito dei punti 4 e 5, almeno un poster 
con informazioni sul progetto (formato minimo A3), che indichi il sostegno finanziario 
dell'Unione, in un luogo facilmente visibile al pubblico, come l'area d'ingresso di un edificio. 

3. Entro tre mesi dal comple1amento di un'operazione, il beneficiario espone una targa permanente o 
un cartellone pubblicilario di notevoli dimensioni in un luogo facilmente visibile al pubblico per ogni 
operazione elle soddisfi contemporaneamente i seguenti criteri: 

a) il sostegno pubblico complessivo per l'operazione supera 500 000 EUR; 
b) l'operazione consiste nell'acquisto di un oggetto risica o nel finanziamento di 
un'inlrastruttura o di operazioni di costruzione. 

La targa o cartellone indica il nome e l'obletti110 principale dell'operazione. Esso è preparato 
conformemente alle caratteristiche tecniche adottate dalla Commissione ai sensi dell'articolo 115, 
paragrafo 4.5. 
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12. Vincoli di non alienabilità e di destinazione- impegnii ex post 

In attuazione dell'art. 71 del Reg. (UE) n. 1303/2013 è slabilito che per un'operazione che comporta 
investimenti in infrastrutture o investimenti produttiv i, i beni oggetto di finanziamento sono sottopost i ai 
seguenti vincoli di destinazione e d i alienabilità: 

le imbarcazioni da pese/I non possono essere cedute tuori dall'Unione Europea o dest illate a 1inl 
diversi dalla pesca entro i successivi 5 (cinque) anni. Delto vincolo deve essere annotato, a cura degli 

Uffici Mariti/mi competenti , sull'eslratto malricolare owero sul Registro Navi Minor i e GaHeggiantr, al 

fine di consent ire la maggiore trasparenza possibile sugli obblighi e vinco li legati al peschereccio 
agevolato dall e misure del FEAMP. 
J'a vendita di nuovi impianti o la cessione di impianti ammodernati, non è co nsentila prima di un periodo 

di 5 (cinque► anni dalla data di liquidazione del saldo effettuala dall'Ammi nistrazione ; 
la gestione e la manutenzione delle opere realizzate deve essere assicurata per almeno 5 (cirique) 
anni, a far data dalla liquidazione de l saldo effettuata datl'Ammlnistrazion e; 
non è consentita la variazione d'uso delle imbarcazioni asservite ad impianti di acquacoltura e/o di 
quelle imbarcazio11i acqu istate ai fini della diversificazione in favore di attività di pesca professionale; 

il cambio di deslinazione degli impianti finanziati non è consentito prima di un periodo di cinque anni, 
pertanto l' immobile e/o !'a struttura deve essere utiizzata esclusivame nte per le finalità dell'operazione 
ed a mantenere l'uso degli stessi beni immobili per le stesse finalità per 5 (cinque) anni a far data dal 
decreto di liquidazione del saldo; 

mantenere la destinazio ne d'uso de1ili 1nveslimentl finanziat i, per almeno 5 (cinque) anni a far data 
dalla liquidazione del saldo effettuata dall'Amministraz ione 
non è consentila alcuna modifica sostanziale che alteri fa natura, gli obiettivi o le cond izioni di 
attuazione de ll'operazione, con il risultato d i compromettere gli obiettiv i orig inari. 

In caso di cessione , preventivamente autor izzata, prima del periodo i11dicato, il beneficiario è tenulo alla 
restituzione di parte o dell'Intero contributo erogalo, maggiora to degli interessi legali. 

Si precisa che nel caso di un'operazione che preveda un investimento in infrastrutture ovvero un 
investimen lo produllivo, il ~nt ributo fornito è rimborsa to laddove, entro dieci anni dal pagamento finale al 

beneficiario, l'atlività p,odutl iva sia soggetta a delocalizz.azìone al di fuori dell'Unione , salvo nel caso in cui il 
be11efidario sia una PMI. Qualora il conlr ibuto forni to dai fond i SIE assuma la forma di aiuto d i Stato, il periodo 
di diec i anni è sostituito da~a scadenza applicabile conformemente alle norme in materia di aiut i di Sfato 

In caso di cessione, non preventivamente autoriuata , il beneficiario è tenuto alla restituzione dell'in cero 
conlribu10, magg iorato degli interessi legali. 

Nel caso in cui il beneficiario richiede di soslituire il bene acquistalo con il contributo comunitario prima 
della scadenza del termine deì 5 ann i dalla data di saldo , deve presentare richiesta di autoriuazJone al 
Responsabile di Misura . 

In caso di fallimento o procedura di concordato preventivo YAmminislrazione prowederà ad avanzare 
richiesta di iscrizione nel l'elenco dei creditori. 

13. Ricorsi amministrativi 

Fatte salve le possibili azion i di partec ipaz ione al procedimento amministrativo che possono essere 
esperite dagli istanti, nei modi e nei tempi previsti dalla legge 241/1990, avverso gli atti con rilevanza esteina 
è data facoltà all'interessalo di awalersi del diritto di presentare ricorso secondo le modalità di S!!f!Uito irldicate: 

\ 
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UIsposIz1onI attuative generali 
dellEI Misura 4.63 e della Misura 4.64 - Ver. 2 

PO FEAMP 2014/2020 
PO FEAMP 

Wl> j 20.!0 

A) Contestazioni per mancato accogllmento o finanziamento della domanda 
Contro il mancato accoglimento o finanziamento della domanda, al soggello interessalo è data facoltà. 

di esperire le seguenti forme alternative di ricorso, come indicato nel provvedirnerito di coricessione dei 
contributi notilicati: 

1. ricorso giurisdizionale al TAR competente entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione, 
2. ricorso al Capo dello Stato entro 120 giorni dal ricevimento della comunicazione. 

B) Contestazioni per provvedimenti di decadenza o di rldu:2lone del contributo 
Contro i provvedimenti di decadenza o di riduzione del contributo, emanati a seguilo dell'effettuazione 

di controlli, al soggetto interessato è data facoltà di esperire: 
1. ricorso al Giudice Ordinario entro i termini di prescrizio11e previsti dal Codice di procedura Cìvile, come 

indicato nel prowedlmento di concessione dei contributi notificati; 
2_ ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dal ricevimento della comunicazione. 

Fatta salva la possibilità dell'amministrazione regionale di intervenire sui propri atti amministrativi in 
autotutela, come previsto dalla legge 241/1990, anche il beneficiario p11ò presentare una richiesta di autotutela 
segnalando all'Ammi11istrE1zione l'errore in cui essa è caduta, sollecitandola a riconsiderare la legittimità del 
proprio atto ed, eventualmente, ad annullarlo. 

La presentazione di una richiesta in autotutela non garantisce l'accoglimento dell'istanza stessa, né 
sospende i termini del ricorso al giudice contro l'aUo vizialo. 

14. Rinvio 

Per quanto non espressamente previsto, si rinvia a: 

PO FEAMP 2014/2020 
Linee Guida per l'ammissibilità delle spese del FEAMP 2014-2020 
Manuale delle Procedure e dei Controlli - Disposizioni Proc;edurali dell'OrgEinismo lntermedlo Regione 
Puglia (versione 3) 
Awiso pubblico per la sottomisura 19.1 "Sostegno preparatorio delle attività propedeutiche alla SSL" 
e del bando pubblico a valere sulle sottomisure 19.2 "Sostegno all'esecuzione degli interventi 
nell'ambito della strategia di sviluppo locale di tipo partecipati110" e la sonornisura 19.4 "Sostegno per 
i costi di gestione e animazione• per la selezione delle proposte di strategie di sviluppo locale (SSL) 
dei gruppi di azione locale {GAL), pubblicato sul Bolleltino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 
19/01/2017, e ss.mm.ii.; 
Disposizioni Generali e Specifiche e/o decisioni del Comitato Tecnico Regionale lnterseUoriale alla 
SSL di rilerimanto; 
Vigen1e normativa comunitaria, nazionale e regionale di settore. 

Il rinvio agli atti comunitari, alle leggi e ai regolamenti contenuto nelle presenti Disposizioni, si inlende 
errettuE1to Eil testo vigente dei medesimi, comprensivo delle modifiche ed integrazioni intervenute 
successivamente alla loro emanazione. 

15. Al legati 

Sono allegali alle presenti Disposizioni attuative e ne fanno parte integrante i seguenti documenti: 

1. Piste di Controllo - Operazioni dei Gruppi d'Azione Locale (GAL) che operano nel FEAMA"' ~ 

~"" ~ 
~ 
:; 
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UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

APPENDICE4 

p FEA p 
I r ALIA 2014 I 20?0 

PIS E D C NTROLLO 

a)Operazioni a regia: erogazione del sostegno ai singoli 

beneficiari 

b)Operazioni a titolarità 
e) Erogazione del sostegno ai GAL e ai beneficiari di 

interventi del Piani d1Azione Locale 
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PISTE DI CONTROLLO 

OPERAZIONI A TITOLARITA' 
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Allegato ■ Ila Ver. 3 del 18107/201!1 delle Dlspc.slzionl Procedurali de1l'0rg8nlsmo l11termed!0 Regione Puglia 
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